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LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 1993/1994

Il Movimento Apostolico, attento alla storia, che è segno dei tempi, per una proficua seminagione del Vangelo di Gesù Cristo, traccia per l'anno 1993/94, le seguenti linee programmatiche. Si invitano gli Assisten​ti Ecclesiastici, i Responsabili, i Segretari e gli Aderenti tutti, a prenderne coscienza, per la loro attuazione. Tali linee sono nello spirito della "Lumen Gentium", della "Christifideles Laici", del Codice di Diritto Canonico e anche dell'ultima Nota Pastorale "Le Aggregazioni laicali nella Chiesa".

1) Itinerario dottrinale o della conoscenza della verità. In armonia al piano pastorale diocesano e ai cammini di formazione dottrinale della parroc​chia dove il Movimento vive ed opera, si tracci un programma di catechesi annuale sull'approfondimento del Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo. In assenza di precise indicazioni diocesane e parrocchiali, si consiglia lo studio della prima parte del "Catechismo della Chiesa Cattolica". La catechesi sia per tutti "scuola di formazione permanente e integrale".

2) Itinerario sacramentale e di preghiera. Si curi con ogni attenzione la crescita nella grazia degli Aderenti al Movimento Apostolico, dedicando uno spazio settimanale alla celebrazione del Sacramento della Penitenza e dell'Eucaristia. Si vigili anche perché sia dato un congruo tempo giornalie​ro alla preghiera; sommamente raccomandata è la recita del S. Rosario, comunitario e personale.

3) Itinerario ascetico. Si dedichi, con l'aiuto del Padre spirituale, il cammino personale, all'acquisizione delle virtù cardinali (prudenza, giustizia, fortezza e temperanza ) . L'esercizio della Carità di Cristo, sarà più pieno e più perfetto .

4) Itinerario missionario. La nostra missione sia focalizzata al ricordo della Parola di Gesù, la stessa che la Chiesa, nella voce autorevole del Papa e dei Vescovi, ci propone a credere, in ogni ambito e luogo, nell'eserci​zio della specifica professione, con la testimonianza di una vita santa e con una parola di verità. Nelle parrocchie ci si dedichi con amore e totale disponibilità, all'insegnamento del catechismo e di ogni forma che serva ad impartire la Dottrina cristiana. L'amore per la missione è amore per la Chiesa, tempio vivo della Beata Trinità.

5) Itinerario comunionale. La comunione è la legge di Cristo: essa è con il Papa, con i Vescovi, con i Diaconi e con ogni altro membro del Corpo di Cristo. Per tutti dev'essere "affettiva ed effettiva", di collaborazione, di obbedienza alla fede, nella carità, nel rispetto, nel servizio. Gli Assistenti Ecclesiastici vigilino affinché si vivano vere ed autentiche esperienze di comunione interparrocchiali, interdiocesane, con ogni altra associazione, gruppo e movimento ecclesiali. La forza della Chiesa è nella comunione; alla Chiesa, e in essa ad ogni suo membro, vogliamo dare il nostro servizio nella carità.

La Madre della Redenzione, vigili con il suo amore sul Movimento Apostolico e lo Spirito del Signore lo guidi sui sentieri della Verità, lo renda forte nella Carità e nella Speranza. Per tutti valga la parola del Papa: "il vero missionario è il santo". Che il Dio tre volte Santo, ci santifichi fino alla perfezione.

Catanzaro, 8 Maggio 1993


Sac. Costantino Di Bruno

 Assistente Ecclesiastico Centrale

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 1994/1995

La Chiesa, maestra per ogni uomo della Verità che salva e redime, dispensatrice universale della Grazia che ridona all'uomo la sua dignità di persona ad immagine e somiglianza di Dio, ci chiama, attraverso il Santo Padre Giovanni Paolo II, a lavorare perché la “Famiglia”, occupi il posto che è suo, nel grande mistero dell'Amore di Cristo per la sua Chiesa.

E' cosa santa che il Movimento Apostolico, in quest'anno pastorale, compia il suo cammino di catechesi, studiando la "Lettera alle Famiglie" del Papa, lasciandosi guidare dalla riflessione sul VANGELO DI GIOVANNI, secondo il quale Cristo Gesù iniziò il suo apostolato in una Famiglia appena costituitasi, in Cana di Galilea e dalla Croce dona sua Madre quale Nuova Madre dell'umanità intera.

E' vivamente raccomandata agli Assistenti Ecclesiastici la Direzione Spirituale e la vigilanza sul cammino di comunione tra gli Aderenti, sia in seno al Movimento Apostolico, sia in rapporto alle altre Aggregazioni laicali della Chiesa. La comunione è la vita di Dio, è il dono di Gesù, è l'opera dello Spirito. E' il segno nel mondo della nostra appartenenza a Cristo e alla sua Chiesa.

Luogo privilegiato dove il Movimento opera, è la Parrocchia, è la Diocesi. L'amore chiestogli dev'essere capace di sacrificio, di offerta, di consacrazione. Noi siamo a servizio della Gloria di Dio e della salvezza delle anime.

Sia curata la crescita in grazia e santità. E' giusto per questo che i Responsabili Diocesani e Parrocchiali, abbiano dei momenti di intensa spiritualità. Venga perciò dedicato un tempo settimanale comunitario alla celebrazione dei Sacramenti della Penitenza e dell'Eucaristia.  Non si tralasci, in tale occasione, la recita comunitaria del S. Rosario. La preghiera alla Madre di Dio, elevata nella santità dell'anima e nella purezza del cuore e della mente, ridiscende sul mondo portando in esso ricchezza di grazie e di benedizioni. Alla Madre nostra Celeste, affidate anche la nascita di nuove vocazioni per il Sacerdozio Ordinato e di speciale consacra​zione.

Ad ognuno in particolare viene chiesto di elevare il suo spirito nella conoscenza dei Documenti del Magistero, sia del Papa che della C.E.I., come anche dei Vescovi delle rispettive Diocesi. Questi Documenti danno nota di ecclesialità alla fede, la liberano dai pericoli dei “personalismi” e da quella “vuota religiosità” o “vago sentimentalismo”, che non danno frutti di vita eterna.

Il Quindicinale di informazione socio-culturale e religiosa, dal titolo omonimo "Movimento Apostolico",  manterrà le relazioni della Sede Centrale con le altre sedi d'Italia,  sollecitando, sostenendo, pubblicando le testimonianze e le attività intraprese in ogni ambito ecclesiale e temporale e sussidiando le catechesi che si impiantano nelle varie parrocchie.

A queste scelte programmatiche che caratterizzano il nostro Statuto, ci sollecita e ci indirizza la Ispiratrice del Movimento Apostolico, Sig.ra Maria Marino, che invita tutti gli Aderenti all'Amore e alla Fedeltà a Cristo Signore.

Affido tutti voi alla misericordia di Dio e alla Sua Volontà di Salvezza, e chiedo l'aiuto e la protezione costante della Beata Vergine Maria, che noi invochia​mo come MADRE della REDENZIONE. Gli Angeli del Cielo accompagnino i vostri passi sulla via del Regno e i Santi che hanno offerto la loro vita per l'evangelizzazione del mondo e per spandere il profumo di Cristo sulla terra, siano i vostri amici e modelli cui ispirarvi nel vostro apostolato.

Nella comune fede, carità e speranza che ci lega, saluto tutti, assicurandovi la mia preghiera quotidiana.

​Catanzaro 3 Aprile 1994


L'Assistente Ecclesiastico Centrale

Mons. Costantino Di Bruno

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 1995-1996

Nel ringraziare il Signore per il dono che ci ha fatto di poter concludere nella sua benedizione l'Anno Pastorale 1994/​95, esorto tutti a perseverare nella Fede e nella Carità di Cristo Gesù, senza mai stancarsi o desistere dalla via della Speranza, scritta dallo Spirito Santo nei nostri cuori, apportatrice di gioia indistruttibile ed eterna. Ogni giorno ci attende un nuovo cammino di fedeltà; si ponga pertanto ogni attenzione per il conseguimento della meta della nostra Fede. La preghiera, pubblica e privata, personale e comunitaria, sacramentale e devozionale, deve costituire per tutti la sorgente per il rinvigorimento in noi della Grazia di Dio.

La Santa Messa partecipata con fede e con amore sia il Sacramento della nostra più grande configurazione a Cristo, a Lui che si immola per la gloria del Padre e per la redenzione del mondo. Il Sacramento della Riconciliazione divenga la via di una sempre più nuova e più grande risurrezione alla vita della Grazia, ed anche per estirpare le più lievi forme di peccato veniale. Si alimenti la pietà filiale verso la Madre Celeste, alla quale bisogna aprire il cuore per confidare difficoltà, sofferenze, dolori, ogni altro ostacolo nel cammino verso il raggiungimento di un amore sempre più intenso e puro da offrire alla Santissima Trinità. Il S. Rosario sia per tutti via privilegiata per legarsi vitalmente alla nostra Madre Celeste. Anche gli Angeli e i Santi devono avere nelle nostre invocazioni una particolare intensità di affetto.

La Catechesi è luce per la piena conoscenza della volontà di Dio. Essa va programmata tenendo conto delle indicazioni o suggerimenti pastorali diocesani e delle esigenze proprie dei luoghi ove essa verrà impartita. La programmazione annuale deve poi essere accompagnata dalla preparazione remota e prossima; deve essere alimentata e sostenuta dalla conoscenza della Dottrina della Fede che si attinge simultaneamente dalla Scrittura, dalla Tradizione, dal Magistero del Papa e dei Vescovi, ai quali è affidato il compito di guidare il popolo di Dio nella Verità. Si ponga ogni attenzione allo studio del Catechismo della Chiesa Cattolica e dei Catechismi della C.E.I., specie il Catechismo per gli Adulti.

Anche per quest'anno 1995-1996 si continui con il Vangelo secondo Matteo. E' il Vangelo della Comunità, della Comunione nella Chiesa; della Solidarietà universale, della Missione di Salvezza a tutte le genti. Questo contesto generale faccia da solido fondamento sul quale inserire le molteplici problematiche delle sedi locali. Gli Assistenti Ecclesiastici Diocesani concordino con il Pastore della Chiesa particolare il tema della Catechesi da svolgere in Diocesi o con il Parroco se si tratta di Catechesi parrocchiale.

Il Movimento Apostolico è ordinato alla Missione di Salvezza. Tutto ciò che esso fa, compie, in parole ed opere, deve essere volontà precisa, determinata a suscitare nei cuori l'anelito del ritorno a Dio. La conversione dei cuori è frutto della Grazia dello Spirito di Dio che ognuno porta in sé; l'anima da salvare costa il sacrificio della propria vita; può condurre alla salvezza un'altra anima, chi quotidianamente mantiene la propria sulla via di Dio e giorno per giorno l'aiuta attraverso le vie della preghiera e delle opere di misericordia corporali e spirituali a crescere e a fortificarsi. E' pertanto manifesto che la missione non è separabile dal cammino della spiritualità, che è volontà costante ed impegno concreto a lasciarci plasmare dello Spirito Santo di Dio. Il Vangelo della vita, di cui parla il Santo Padre Giovanni Paolo II, si proclama al mondo con una vita interamente evangelica; con una sequela di Cristo che investe ogni singolo momento della nostra esistenza. Nel Vangelo poi ci si ritrova tutti uniti, poiché in esso c'è solo l'obbedienza a Cristo Signore e a quanto egli ha stabilito come via per la salvezza nostra e del mondo.

Nel Vangelo, Dio regna tutto in tutti; in esso ognuno si scopre servo del Signore che vuole, come la Madre di Gesù, compiere solo quanto il Signore ha detto, stabilito, rivelato, comunicato ed annunziato per la nostra vita eterna. La vita evangelica diviene pertanto accoglienza del dono di Dio e comunione con i fratelli di questo dono. Tutto si riceve da Dio, tutto si vive in comunione con i fratelli. La nuova società della solidarietà e della condivisione deve trovare nel Vangelo il suo principio ed il suo fondamento; ma il Vangelo è il Libro della Fede nella Paternità di Dio, nella sua misericordia e compassione. Chi vive di fede nella Provvidenza del Signore sa trovare tutte quelle vie che sono oggi necessarie per vivere il Vangelo della Comunione. Cristo Gesù si fece per noi Pane di Vita Eterna e Bevanda di Salvezza. Chi sa farsi tutto a tutti, costui sa vivere il Vangelo della Vita, il Vangelo dell'Unità nella Fede, nella Speranza, nella Carità. L'impegno nel sociale e il Vangelo della Carità che la Chiesa italiana si appresta a riproporre attraverso il Convegno ecclesiale di Palermo trova il Movimento Apostolico pronto.

Un grazie alla Ispiratrice del Movimento Apostolico Sig.ra Maria Marino; l'amore di Cristo e la forza dello Spirito Santo che la spingono a compiere la missione ricevuta sia per tutti modello di un inesauribile impegno per la conversione dei cuori; la sua costanza e perseveranza nel compiere il bene, nonostante la sua salute molto precaria, spronino ognuno a fare meglio e più.

Alla Madre della Redenzione chiedo per tutti un cuore nuovo e uno spirito saldo. Ella interceda sempre per noi perché possiamo vivere con mentalità evangelica l'impegno che ci è stato affidato e che noi ci siamo assunti per la gloria di Dio e per il bene supremo delle anime. Gli Angeli e i Santi ci aiutino affinché, per il nostro impegno, salga a Dio Padre Onnipotente una gloria più grande ed il suo Nome sia santificato nel mondo.

Catanzaro 16 Luglio 1995

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 1996-1997

Sia benedetto Dio Padre Onnipotente, che in Cristo Gesù, con la potenza del suo Santo Spirito, ci ricolma i cuori del suo Celeste Amore, apre le menti alla Divina Verità, rafforza la volontà, creando in essa un costante desiderio di più grande obbedienza e di più perfetta adesione alla Parola della Salvezza.

E tutto questo, grazie alla forza della sua profezia, che è in mezzo a noi, il cui tramite è l'Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico, Maria Marino. Per la sua sofferenza offerta quotidianamente per la nostra conversione e per le vocazioni ministeriali, eleviamo il nostro ringraziamento e la nostra preghiera intensa al Signore, perché continui a darci la Sua Vera Parola.

Il Movimento Apostolico è affidato alla responsabilità di ognuno di noi: Assistenti, Responsabili, Segretari e Aderenti tutti, nella differenza dei ministeri, nella varietà dei carismi e degli impegni, che devono essere assunti e portati a compimento nella grande fedeltà alla nostra vocazione.

ITINERARIO DOTTRINALE E FORMATIVO:

- La Parola del Signore, deve essere la luce del nostro spirito e del nostro corpo, il fuoco della nostra anima. Chiamati a far risplendere nel mondo il Vangelo, dobbiamo acquisire una sempre più grande configurazione a Cristo, Via-Verità-Vita.

- La Catechesi perciò, che è organica, sistematica e permanente, ci aiuta a pensare con il pensiero della Fede, e libera la nostra conoscenza da ogni privata interpretazione, facendola divenire conoscenza ecclesiale, comunitaria, del popolo di Dio.

- Quest'anno approfondiremo il Mistero di Cristo Signore, lasciandoci aiutare dal Vangelo secondo Marco, per la Catechesi annuale, offerta a tutti, tenuta dai Sacerdoti e animata dai Responsabili del Movimento stesso.

- La formazione va inserita nei cammini diocesani e parrocchiali, dove il M.A. storicamente vive ed opera; prima di impiantare la Catechesi annuale, l'Ordinario Diocesano, viene interpellato per stabilirne il tema.

- Sarà inoltre continuato l'approfondimento del Catechismo della Chiesa Cattolica, strumento vivo e vivificante, per la Chiesa universale.

- Sarà iniziato lo studio del Catechismo degli Adulti, dono della Conferenza Episcopale Italiana, strumento e sussidio necessario, per camminare oggi, nella Fede della Chiesa, in Italia.

- La Guida Spirituale, è consigliata, perché dona quella prudenza veritativa e operativa, per l'incarnazione della Parola nella storia, per la trasformazione della cultura, per un'autentica socialità cristiana

- Il periodico quindicinale "Movimento Apostolico" è sussidio gratuito e prezioso per la formazione di quanti operano nelle sedi lontane dal Centro e per rafforzare la spiritualità del M.A.

ITINERARIO SACRAMENTALE E DI PREGHIERA:

- Per la crescita nella Grazia, sia dedicato dagli Aderenti, uno spazio settimanale, alla celebrazione devota e santa dei Sacramenti, in particolare della S.Eucaristia e della Riconciliazione.

- La recita del S.Rosario personale e comunitario, alla Madre della Redenzione, sia forma di vita, insieme ai Salmi e alle invocazioni giornaliere agli Angeli ed ai Santi.

- Gli animatori liturgici, ricordino che il canto è preghiera. Anche la "Schola Cantorum" del Movimento porti il suo contributo di gioia e di lode al Signore, ovunque vada.

ITINERARIO PASTORALE E MISSIONARIO:

- Lo Statuto, fra l'altro, vuole che il servizio pastorale del M.A., si esplichi soprattutto ove vi sia più bisogno, su richiesta del Parroco, e ovunque il Vescovo mandi.

- Siamo altresì chiamati ad operare in tutti gli ambiti ed a cooperare a tutti i livelli, diocesani e parrocchiali, per le direttive che le Diocesi emaneranno circa le Celebrazioni del Grande Giubileo del 2000, il quale nell'Anno Pastorale 96-97, entrerà nel cammino di preparazione espresso dal Santo Padre, Giovanni Paolo II, nella Lettera Apostolica "Tertio Millennio Adveniente".

- Il lavoro di crescita nella formazione deve creare una grande comunione all'interno del Movimento Apostolico, ponendosi al servizio dell'altro e nel contempo rispettando le responsabilità di coloro che sono preposti come guida, sia sacerdoti che fedeli laici. Il tutto nell'umiltà e sincerità del cuore di chi cerca il bene dei fratelli.

- Siamo stati tutti generati dal grembo della Chiesa, dall'acqua e dallo Spirito Santo, ci nutriamo dell'unico Pane e dell'unico Calice, siamo un solo Corpo con il Signore Gesù. Il Movimento Apostolico vuole e cerca la comunione con ogni altro figlio di Dio. Si creino pertanto, strutture di comunione interecclesiali, e si collabori con tutte le altre Aggregazioni Ecclesiali.

- Agli Assistenti Ecclesiastici, si raccomanda di essere guide attente e sicure, formatori solerti, testimoni della novità che lo Spirito Santo ogni giorno crea. Nessuno di noi chiuda il cuore alle esigenze, anche minime delle anime, per le quali il Signore Gesù ha offerto la Sua Vita. Ai sacerdoti che hanno abbracciato la Spiritualità del Movimento, ricordo che essi sono preti di ogni anima e di tutta la Chiesa. Lo zelo e la carità pastorale siano forma della loro vita.

- Ai Responsabili laici, si raccomanda povertà in spirito, umiltà, carità, comportamento nel timore del Signore, rispetto e garbo santo, che li rivela amici di Gesù e dei fratelli. La loro forza di evangelizzazione e di conversione è proporzionata alla loro crescita in santità.

Madre di Gesù, Madre della Redenzione, Donna dalla fede purissima e dall'amore senza macchia, proteggi la Chiesa tutta, il Santo Padre, i Vescovi, i Sacerdoti, i Diaconi e tutto il Popolo di Dio.

Angeli di Dio, che siete stati posti a servizio del nostro cammino di missione, per spargere nel mondo la Parola del Signore, fate si che si possa compiere il nostro ministero, con pieno abbandono alla Sua Volontà ed al Suo Amore.

S. Giuseppe, celeste custode del Movimento Apostolico, modello di come nel silenzio si ascolti il Signore, fa che la nostra vita sia posta interamente nelle sue mani. Santi tutti del Cielo, vegliate su di noi

Catanzaro, 8 Maggio 1996.

L'Assistente Ecclesiastico Centrale

Mons. Costantino Di Bruno

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 1997-1998

“Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato per annunziare ai poveri un lieto messaggio, per proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; per rimettere in libertà gli oppressi, e predicare un anno di grazia del Signore” (Lc 4,18-19). E’ il giorno dell’inizio dell’attività messianica di Cristo.

“Venne all’improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo” (At 2,2-3). Così comincia nel mondo la missione della Chiesa nella sua fedele testimonianza a Cristo Signore.

 “Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti” (Dal Credo). 

E’ volontà del Santo Padre Giovanni Paolo II (cfrTMA) che in questa fase di preparazione immediata all’anno giubilare del 2000, il cristiano riscopra la sua fede nello Spirito Santo per vivere in pienezza di significato il sacramento della Cresima, attraverso cui lo Spirito di Dio è stato riversato su di noi nell’abbondanza dei suoi sette doni: “Spirito di sapienza, di intelletto, di consiglio, di scienza, di fortezza, di pietà, del santo timore del Signore”.
Il Movimento Apostolico seguendo il cammino della Chiesa Universale, nelle catechesi, lasciandosi guidare dal Vangelo secondo Luca, scoprirà lo Spirito di Dio, che muove Gesù nel compimento della Volontà del Padre Suo. Vedrà la Sua ricchezza di luce, di amore, di verità, di compassione e di misericordia che accompagnano il Signore in ogni Sua attività messianica. Il Santo Padre ha già scritto una Enciclica sullo Spirito Santo: “Dominum et vivificantem”. Riprenderla per studiarla è cosa assai fruttuosa nel nostro impegno di conoscenza della Persona e dell’opera della Terza Persona della Santissima Trinità.

Ogni altro documento sia del Santo Padre come anche della Conferenza Episcopale Italiana sono assai ricchi di contenuti pneumatologici, in special modo i Catechismi (preadolescenti, adolescenti, giovani, adulti, della Chiesa Cattolica). Si raccomanda lo studio e la consultazione. La loro ricchezza di fede e di dottrina deve essere il fondamento della nostra vita spirituale. 

Ogni Diocesi preparerà suoi strumenti adeguati per quest’anno 1998. Il cammino del Movimento Apostolico deve inserirsi concretamente in essi; la particolarità dell’ora dello Spirito di Dio è sempre congiunta a quella del luogo e della storia particolare nel quale noi viviamo. Il luogo del nostro vivere ed operare è la Diocesi, è la Parrocchia. Con esse dobbiamo camminare, in esse lasciarci anche noi muovere dallo Spirito Santo, per esse offrire la nostra piena e totale collaborazione, perché la multiforme grazia dello Spirito operi nella comunità i prodigi del suo amore.
Lo Spirito Santo e l’uomo camminano insieme. L’uomo è strumento, per essere utile allo Spirito deve divenire strumento animato da Lui. La via è una sola: la crescita della divina carità nella nostra anima. Ogni aderente al Movimento Apostolico metterà ogni cura per vivere una vita di crescita nella grazia santificante e per questo si lascerà sorreggere dalla preghiera, dalla celebrazione dei sacramenti, da una vita impegnata nelle opere di carità (materiali e spirituali); porrà tutto se stesso all’acquisizione delle virtù teologali e cardinali, senza le quali nulla è gradito al Signore e non c’è possibilità di essere strumenti idonei dello Spirito per il compimento dell’opera della salvezza. Mezzo efficace per la nostra crescita spirituale è il dolce amore per la Madre di Gesù, verso la quale il Movimento Apostolico nutre una pietà particolare e a cui ricorre con la recita quotidiana del Santo Rosario. Questa preghiera tanto cara alla Madre di Dio sia quel legame indissolubile con il quale ci uniamo alla sua carità, alla sua obbedienza, alla sua speranza. 

“A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per l’utilità comune” (1Cor 12,7). “La grazia del Signore Gesù Cristo, l’amore di Dio e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi” (2Cor 13,13). Chi si lascia muovere dallo Spirito sa e conosce che è proprio di Lui la comunione. Comunione significa in linguaggio teologico che la comunità ecclesiale, ad ogni livello (Universale, Diocesano, Parrocchiale, nello stesso Movimento) deve esprimere e manifestare, creandola, l’icona della Santissima Trinità, nella quale l’unità di Natura sussiste e vive nella Trinità delle Persone. Ognuno nella comunione dona vita al particolare dono dello Spirito, ma anche si lascia avvolgere dai doni particolari degli altri, al fine di edificare nella santità l’unica Chiesa, l’unico Corpo del Signore Gesù. Al Movimento Apostolico in quanto tale è stata concessa dallo Spirito Santo la particolare manifestazione di ricordare la Parola di Gesù, che il mondo ha dimenticato. Ognuno singolarmente opererà il ricordo seguendo le sue attitudini e le sue capacità, offrendo al Signore se stesso tenendo fisso lo sguardo su Gesù, Colui che fece la volontà di Dio fino alla fine.

Lo stile del Movimento Apostolico è la Comunione nel rispetto del Carisma altrui, di ogni altro dono dello Spirito. Questa è la sua identità, la sua specificità, il suo contributo per la crescita della comunità ecclesiale. Lo stile della Comunione è la gratuità del dono nella libertà di colui che deve riceverlo.
Il lavoro missionario necessita pertanto di adeguata preparazione. Per questo bisogna essere formati sia nella conoscenza della Parola della fede, sia anche nelle regole pastorali. Ove questa formazione non viene impartita, o fosse carente, non è possibile vivere il carisma del Movimento e la missione risulterebbe non fattibile. Perciò tutti sono invitati a prendere a cuore quest’opera; per mezzo di essa si allargano e si ingrandiscono le possibilità per uno svolgimento santo della nostra missione.

Il Movimento Apostolico è Chiesa e vive dove la Chiesa vive. Il luogo primario è la Parrocchia. Si raccomanda la collaborazione con i parroci; essa sia piena di amore e di obbedienza per le cose che riguardano la fede, rispettosa di ogni decisione, ma anche operata sempre nel dialogo che sa offrire le ragioni perché venga rispettato il proprio specifico. Questo però sia fatto non con l’intenzione di differenziarsi dagli altri, bensì di attenersi alla propria vocazione e missione, in tutta semplicità, umiltà e pronta e sollecita collaborazione. 

I membri del Movimento Apostolico custodiscano e alimentino quotidianamente il fervore e lo zelo missionario. Ogni incontro con un uomo sia considerato un momento di grazia per offrire a lui la testimonianza della propria fede, sempre con l’esempio di una vita onesta, santa, pura, con la parola e con l’invito quando è possibile, agendo con semplicità di intenzione e con parole di Dio.

I Sacerdoti che hanno abbracciato la Spiritualità del Movimento Apostolico ricordino dinanzi a Dio il loro duplice dovere: santificarsi, attendendo ogni giorno con zelo e con grande spirito di abnegazione al loro ministero pastorale in favore di ogni anima; essere di aiuto e di sostegno pastorale ai fratelli nel sacerdozio. La collaborazione sacerdotale, che deve essere universale, cioè verso tutti e verso ogni altra spiritualità, è il segno concreto e visibile del nostro amore per il Signore Gesù. Il Signore si manifesta nella Comunione, perché Lui è Comunione Trinitaria. 

I Fedeli laici cooperino secondo le loro capacità alla costruzione del regno. Vivano anch’essi lo spirito della comunione, abbiamo sempre quell’umiltà e quel santo timore di Dio, che li rende prudenti e saggi nella missione e nella vita. 
  Tutti ricordino che la conversione di un’anima è il frutto del sacrificio e dell’offerta dei molti che sale a Dio come un gradito olocausto. Tutto quindi venga offerto e sofferto per la conversione e la santificazione dei cuori. Tutte le ore, vissute ed offerte secondo questa intenzione, divengono momenti di missione.

Organo di comunione tra noi è il Periodico quindicinale Movimento Apostolico, gratuito, diffonderlo con attenzione perché non vada sciupato, aiuta la conoscenza e la diffusione della spiritualità del nostro Movimento.

Una benedizione salga a Dio quotidianamente insieme alla preghiera di ringraziamento per il grande dono che ci ha fatto della Nostra Ispiratrice-Fondatrice, Sig.ra  Maria Marino. La sua vita di sofferenza, il suo intenso lavoro missionario, la sua premurosa e attenta carità verso tutti, siano per ognuno l’esempio da imitare. Nulla ella ha mai tralasciato, dinanzi a nessun ostacolo si è fermata, pur di far conoscere Gesù, nostro Signore e Maria, la nostra madre dolcissima, gli Angeli di Dio, sempre vicini e al nostro fianco per aiutarci ad obbedire a Dio.

Invoco la protezione e la custodia di S. Giuseppe. Lui che ha custodito e difeso con Amore Gesù e Maria, dal cielo vegli su di noi, perché viviamo la sua missione nella grande fedeltà e in quella carità che il Signore desidera e vuole.

Che per il vostro sacrificio ed il dono della vostra vita a Dio, la Sua vigna aumenti in  numero di operai e in una raccolta abbondante di frutti di grazia. Offriamo la nostra vita per il Papa, per i Vescovi, per i Sacerdoti, per ogni anima e nell’offrirla domandiamo per loro l’aumento di grazia e di santità. E’ questo lo stile dei missionari del Vangelo e noi siamo chiamati ad esserlo. Cristo Regni oggi e nei secoli dei secoli.

L'Assistente Ecclesiastico Centrale

Mons. Costantino Di Bruno

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 1998-1999

PER L'ITINERARIO DOTTRINALE E FORMATIVO: 

L'invito che S.S. Giovanni Paolo Il, in preparazione al Giubileo del 2000, fa per quest'anno alla Chiesa, nella Lettera Apostolica "Tertio Millennio Adveniente", è di conoscere, amare, benedire e ringraziare il Padre del Verbo e Padre nostro. Perciò, in armonia con il Piano Pastorale di ogni Diocesi in cui il Movimento Apostolico opera, dobbiamo scoprire e vivere la nostra Figliolanza Adottiva, imitando Gesù che ha dato perfetto compimento alla Sua.

Il Vangelo di Giovanni, in cui Gesù rivela il Padre ed il Suo Amore, guidi la Catechesi organica, sistematica e permanente, che il M.A. programma, d'accordo con il Vescovo del luogo, il quale ne stabilisce il Tema. Il Catechismo della Chiesa Cattolica e i Catechismi della CEI, siano sussidi autorevoli e punti di riferimento, perché provenienti dal Magistero della Chiesa.

Il periodico Movimento Apostolico, distribuito gratuitamente, sia di aiuto ai Responsabili, specie i lontani dal Centro. In esso è riportata, nella rubrica "Meditare", la voce della nostra Ispiratrice e Fondatrice Maria Marino, che invita le coscienze alla conversione e ad un cammino d'amore verso la SS. Trinità e la Madre della Redenzione. 

PER L'ITINERARIO SACRAMENTALE E DI PREGHIERA: 

Il 1999 è l'anno della riscoperta del Sacramento della Confessione che va vissuto con vero spirito di penitenza perché crei un cuore nuovo. La partecipazione alla Celebrazione dell'Eucaristia aiuta a crescere nella Grazia, che lo Spirito Santo elargisce per l'acquisizione delle virtù cristiane alimentando lo spirito di pietà. 

L'affidamento alla Vergine SS. con la preghiera del S. Rosario, personale e comunitario, per la crescita nell'obbedienza alla Volontà del Padre, e l’intercessione degli Angeli e dei Santi perché ci custodiscano sulla retta via, siano di aiuto al raggiungimento della santità.

I canti rispettino la Liturgia dei vari tempi. Siano sempre espressione di gioia, preghiera, lode e ringraziamento. Si preghi per il Papa, per i Vescovi, i Sacerdoti e per tutta la Chiesa, orante e purgante; sia sempre continua l'invocazione per le vocazioni ministeriali, perché come ricorda spesso la nostra Ispiratrice, "la messe è molta e gli operai sono pochi".

PER L'ITINERARIO COMUNIONALE, PASTORALE E MISSIONARIO -

La forza della Chiesa è nella comunione che dev'essere sempre cercata all'interno, tra gli Aderenti, tra le diverse Aggregazioni Ecclesiali e prima di tutto con la Gerarchia, verso la quale viviamo un rapporto di obbedienza e di sottomissione totale per la fede. 

Il M.A. è missionario e i suoi Aderenti, dopo opportuna formazione, sono chiamati a ricordare il Vangelo ad ogni creatura e a testimoniarlo, ovunque vivano ed operino, in famiglia, nell'esercizio della professione e nella comunità ecclesiale. 

Nel lavoro apostolico e missionario, sia dato all'Assistente Ecclesiastico e ad ogni altro sacerdote, il rispetto dovutogli e la priorità : assoluta per l'Annuncio del Vangelo di Gesù Cristo e la guida delle coscienze. Nel contempo, con l'umiltà e la sincerità di cuore di chi cerca la comunione, sia rispettata anche la responsabilità di coloro che, per Statuto, sono preposti nei ruoli e servizi laicali.

Il servizio pastorale del M.A. si esplica soprattutto nelle Parrocchie, specie in quelle più povere e dove non esista altra realtà aggregativa e di animazione.

Gli ambiti: Evangelizzazione, Catechismo e Catechesi, Liturgia e Sacramenti, Carità e Volontariato, Centri di Ascolto della Parola di Dio, Missione ovunque il Vescovo mandi.

Si raccomanda la collaborazione con i Parroci; essa sia rispettosa di ogni decisione che riguarda la fede, ma anche realizzata nel dialogo che sa offrire le ragioni del rispetto del proprio specifico. 

Anche in Diocesi i Responsabili chiedano l'inserimento dei nostri Aderenti nei Consigli, nei vari Organismi e nelle specifiche Pastorali. La nostra Ispiratrice e Fondatrice invita tutti alla Fedeltà a Cristo Signore ed all'Amore per la Madre della Redenzione, gli Angeli e i Santi.

Che il Signore compia in voi l'opera sua e vi dia una grande fede, una coraggiosa carità, una forte speranza e tanta umiltà. Vi saluto nel Signore.

Catanzaro, 8 Maggio 1998.

L'Assistente Ecclesiastico Centrale

Mons. Costantino Di Bruno

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 1999-2000 

ITINERARIO DOTTRINALE E FORMATIVO

 "Mio cibo è fare la volontà di colui che mi ha mandato e compiere la sua opera" (Gv 4,34). Chi vuole vivere la spiritualità del Movimento Apostolico deve avere lo stesso desiderio di Gesù per la costruzione del Regno di Dio sulla terra. Dalla profondità del nostro amore per il Signore sgorga lo zelo per la salvezza dell'uomo, che si fa missione, testimonianza, annunzio di Gesù Cristo, nello Spirito Santo.

La Chiesa Universale si appresta a celebrare a Roma il Congresso Eucaristico Internazionale. Con devota e amorevole sollecitudine alla voce di S.S. Giovanni Paolo Il e dei Vescovi, il Movimento Apostolico, nelle Diocesi e nelle Parrocchie,  si stringe, per il Grande Giubileo del 2000, intorno a Gesù Eucaristia, Pane di vita eterna.

Ogni Membro del Movimento Apostolico è chiamato a crescere nella conoscenza di Dio attraverso la Sacra Scrittura, la Tradizione e il Magistero. Gli Atti degli Apostoli saranno la guida, in tutte le sedi, per una Catechesi organica, sistematica, permanente, in sintonia con il Piano Pastorale Diocesano e con il Vescovo del luogo, che ne stabilisce il Tema.

Quest'anno rifletteremo sulla missione della Chiesa, per scoprire il segreto della crescita e della vitalità della prima Comunità che "spezzava il pane" per divenire  in Cristo un solo Corpo. Il Catechismo della Chiesa Cattolica e i Catechismi della CEI, potranno servire come punto ecclesiale, di riferimento e come sussidio per la soluzione delle problematiche storiche. Anche la lettura spirituale si rivela mezzo efficace per crescere nella scienza di Dio e acquisire la maturità nella fede. 

Il nostro quindicinale Movimento Apostolico, distribuito gratuitamente, sia considerato come dono che traccia le linee per il nostro cammino di fede; riporta le esperienze delle altre sedi; contiene il "Meditare", voce della Ispiratrice e Fondatrice Signora Maria Marino, che invita alla conversione del cuore ed esorta sempre a "rimanere nella Verità di Gesù Cristo, perché chi ama il Signore ascolta e mette in pratica la Sua Legge e fa della Parola di Gesù la Via per servire Dio e l'uomo secondo Verità".

ITINERARIO SACRAMENTALE E DI PREGHIERA

Porta dell'Eucaristia è la preghiera. Gesù celebrò la sua Eucaristia passando attraverso l'Orto degli Ulivi ove si prostrò in adorazione del Padre. Gesù ci assimila a sé e possiamo vivere il Suo amore per il Padre se il nostro cuore palpita solo per Lui. 

Ogni Membro del Movimento Apostolico deve vivere nella fede questa sua vocazione eucaristica, che è vocazione offertoriale, oblativa, sacrificale. Facendosi eucaristia nell'Eucaristia di Gesù, egli si fa dono a Dio e ai fratelli.

La Santa Messa, specie nel Giorno del Signore, sia per ognuno di noi l'Orto degli Ulivi, oltre che Calvario e mattino di Pasqua, nel quale innalzare al Signore il nostro desiderio di santificare il Suo Nome.

I canti di animazione della Celebrazione Eucaristica, siano assembleari, rispettino i tempi liturgici ed esprimano la gioia, la lode ed il ringraziamento a Dio per il Suo Amore e la Sua Misericordia.

Sia continua la preghiera per il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti, per tutta la Chiesa, orante e purgante, e per le vocazioni al Sacerdozio Ordinato, affinché il Padrone mandi operai per la Sua messe, dono che Dio concede all'umanità per l'orazione e il sacrificio dei credenti.

ITINERARIO COMUNIONALE, PASTORALE E MISSIONARIO

Il cammino della fede è personale e comunitario: si cammina e si avanza come figli dell'Unico Padre, Corpo di Gesù, Templi dello Spirito Santo. La via del nostro andare verso Dio e verso il mondo è la Parrocchia e la Diocesi. I loro cammini sono i nostri.

Ogni Aderente porti la sua gioiosa partecipazione sempre in comunione con il Vescovo, con il Parroco, con tutte le Aggregazioni Laicali e con gli stessi Aderenti, perché la sua pastorale sia efficace e ricca di copiosi frutti di bene. Ognuno doni ciò che ha ricevuto e accolga ciò che gli altri offrono come dono di Dio. La comunione dei carismi arricchisce il singolo e la comunità. L'inserimento in tutti gli ambiti pastorali della Parrocchia e ovunque il Vescovo mandi, sia fatto con umiltà e spirito di collaborazione con il Parroco, realizzando quel dialogo rispettoso del proprio e dell'altrui carisma.

Siamo chiamati ad essere missionari nel mondo e testimoni di Gesù con la nostra vita. La coscienza va esaminata dinanzi al Signore e va purificata per diventare retta, cioè in tutto conforme alla Volontà di Dio. Per questo si rivela necessario il confronto con il Padre Spirituale.

Le Beatitudini siano la regola cui sempre potersi confrontare. Le opere di misericordia corporali e spirituali devono essere da tutti amate, praticate. Sono esse la concretizzazione operativa delle Beatitudini. 

Gesù costruì il Regno con la Parola e con le opere, agendo ed insegnando  secondo Dio Padre. Ogni Membro del Movimento Apostolico deve saper manifestare Gesù e il Suo Vangelo, perché tutti si innamorino di Lui.

Maria SS., Madre della Redenzione, sia sempre nel cuore di ogni Aderente. La sua carità, la sua fede, la sua speranza sia per tutti modello e guida. La preghiera del S. Rosario ed ogni altra invocazione, instauri tra noi e Lei quel rapporto filiale che vi fu tra la Madre ed il discepolo che Gesù amava. Ella, che è Regina degli Angeli e dei Santi, ci conservi nell'amicizia degli uni e degli altri, perché non manchi quell'anelito verso Dio.

Che il Signore Gesù aiuti e sostenga il Movimento Apostolico con la luce del Suo S. Volto e ci conceda di poter attingere sempre alla spiritualità della nostra Fondatrice e Ispiratrice che, con il carisma particolare di ricordo del Vangelo, ci ha fatto crescere nell'amore di Dio e nella Sua Verità.

Catanzaro 8 Maggio 1999.

L'Assistente Ecclesiastico Centrale

Mons. Costantino Di Bruno

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 2000-2001

Il Movimento Apostolico, dono di Dio alla Chiesa e al mondo, è chiamato a vivere il suo carisma nella fedeltà a Cristo, compiendo la missione che gli è stata affidata di ricordare la Parola di Gesù ad ogni uomo. Il mistero di Cristo che si fa “vero Pane per la nuova Vita”, ci invita a farci eucaristia per i fratelli, ad offrirci a Dio perché possa egli compiere attraverso di noi il mistero del suo amore, che chiama ogni uomo alla salvezza, in Cristo Gesù, per opera dello Spirito Santo. Il mistero di Cristo si vive nella Chiesa una, santa, cattolica e apostolica. Amare la Chiesa ed edificarla è collaborare con Dio perché ogni uomo sia irradiato dalla luce di grazia e di verità che promana da Cristo Gesù e diventi con lui un solo corpo. 

Formarsi alla scuola della Parola. Cristo Gesù chiamò i dodici e li formò nella Verità; dopo aver aperto loro la mente all’intelligenza del mistero di morte e di risurrezione che si era compiuto nella sua Persona, li ricolmò di Spirito Santo e li inviò per il mondo per essere suoi testimoni, missionari del suo amore, portatori di una speranza nuova. Ogni aderente al Movimento Apostolico è chiamato a formarsi nella conoscenza della verità della salvezza che viene a noi attraverso la triplice via della Scrittura, della Tradizione e del Magistero. Mezzo privilegiato per la formazione è la catechesi, la quale quest’anno avrà per tema: “Ogni cristiano è discepolo e missionario di Cristo”. Ci accompagnerà nel suo sviluppo il Vangelo secondo Luca, i catechismi della C.E.I., i Piani pastorali della Chiesa Diocesana nella quale il Movimento Apostolico vive la sua vocazione e il suo carisma. La catechesi produce frutti se è organica, sistematica, permanente, non solo in chi la offre, ma anche in chi vi partecipa. Accostandosi con assiduità al Pane della Parola prepara la mente e il cuore per ricevere ed accogliere secondo verità l’altro Pane, quello Eucaristico, che è forza e sostegno per compiere tutto il cammino nella volontà del Padre che la catechesi ha rischiarato dinanzi ai nostri occhi. Aiuto specifico per la formazione il Periodico quindicinale del Movimento Apostolico del titolo omonimo. Oltre che organo di collegamento per la conoscenza di ciò che si opera nelle varie sedi dove il Movimento è formalmente costituito, a norma dello Statuto, è anche strumento per la conoscenza della saggezza e sapienza ispirate che promanano dal cuore della sua Ispiratrice-Fondatrice, pieno di Spirito Santo, di Cristo Gesù e del Padre celeste.

Cammino di ascesi e di progresso spirituale. Ogni discepolo e missionario di Gesù è chiamato a vivere lui per primo ciò che intende annunziare, ricordare agli altri. Per questo è necessario che attinga la forza nei sacramenti della confessione e dell’eucaristia. Assieme ai Sacramenti è di particolare sostegno per camminare speditamente sulla via del bene la preghiera comunitaria e personale. Nella preghiera non manchi la devozione alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, con la recita del Santo Rosario, agli Angeli che devono custodirci da ogni male, ai Santi che devono intercedere per noi perché possiamo compiere il nostro cammino nella santità sul loro modello. Non può esserci però vero cammino di perfezione se non ci si esercita nelle virtù teologali e cardinali. Sobrietà, umiltà, prudenza, fedeltà ci rendono specchio e modello per gli altri. Particolare devozione deve essere dedicata a San Giuseppe, Sposo della Vergine Maria, Custode del Redentore, Custode del Movimento Apostolico. 

Inserimento nelle Parrocchie. Ascoltando le parole di esortazione che di lunedì in lunedì l’Ispiratrice-Fondatrice rivolge a tutto il Movimento Apostolico, si può senz’altro affermare che la Parrocchia è il luogo privilegiato, dove il Movimento è chiamato a vivere la sua missione, il suo carisma. Nella parrocchia si convoca il popolo di Dio attorno al Sacerdote per offrire il culto al Signore in spirito e verità, nella celebrazione dei sacramenti e nella preghiera e per ricevere gli insegnamenti di Dio che la Chiesa in suo nome e con la sua autorità impartisce al Popolo. Unendosi all’azione propria del Sacerdote Ordinato, ogni aderente del Movimento Apostolico prega per la conversione e la santificazione del Popolo di Dio; partecipa all’insegnamento per la conoscenza della volontà di Dio che avviene nei diversi ambiti del catechismo, della catechesi, della preparazione ai singoli sacramenti (cresima, battesimo, prima comunione, matrimonio). In ogni attività della Parrocchia, in ogni suo organismo o struttura, il Movimento Apostolico è chiamato a inserirsi vivendo la propria spiritualità. Il suo stile deve essere la sua piena obbedienza ai Parroci per le cose che riguardano la fede. Nella Parrocchia si incontrano altri Gruppi, Associazioni e Movimenti. La comunione con essi nel rispetto del proprio carisma, arricchisce la Chiesa e la rende segno del regno, oltre che sua presenza nel mondo. Con la Parrocchia si incontra la Diocesi e la Chiesa universale, delle quali si deve condividere la missione e la sollecitudine di carità, di speranza e di fede, traducendola in impegno missionario concreto perché il vangelo si espanda fino ai confini della terra e raggiunga ogni uomo.

Evangelizzazione e santificazione delle realtà temporali. Peculiare carisma del Movimento Apostolico è la conduzione a Dio di ogni realtà temporale. Nulla deve essere profano per il Movimento Apostolico; tutto invece deve essere ricondotto nella sacralità propria della creazione che è uscita santa dalla volontà di Dio e santa deve essere a lui ricondotta attraverso l’opera sacerdotale, profetica e regale di ogni cristiano. Ovunque gli aderenti al Movimento Apostolico si trovino e qualunque cosa essi facciamo, devono ricordarsi che è loro proprio carisma portare ogni cosa nella Parola di Gesù, che il mondo ha dimenticato, con la santità della loro vita, compiendo ogni cosa secondo giustizia, prudenza, fortezza, temperanza, rispecchiandosi perennemente nel Signore nostro Gesù Cristo che faceva di ogni cosa uno strumento per parlare del Regno di Dio agli uomini e tutto ricolma di verità e di santità, anche i più piccoli gesti, gli incontri più umili. 

In comunione con l’Ispiratrice-Fondatrice del Movimento Apostolico. Il Movimento Apostolico è sorto per volontà di Cristo Gesù che ha voluto che la signora Maria Marino, sua umile serva, ne fosse Ispiratrice e Fondatrice. Attraverso di Lei giorno dopo giorno comunica la sua volontà e indica la via maestra sulla quale camminare. La comunione con l’Ispiratrice e Fondatrice è essenziale, altrimenti si rischia di correre invano. Docile strumento nelle mani di Cristo, ma anche della Chiesa, con la quale è in piena comunione, poiché vive di perfetta obbedienza alla Gerarchia alla quale manifesta di volta in volta il cammino personale e comunitario voluto da Gesù. Fuori della comunione con questa fonte ispirata è facile smarrirsi, perdere la propria identità, cadere dal proprio carisma, confondersi, perdere di vista il fine per cui si è stati chiamati ad essere Movimento Apostolico. 

Chiamati ad essere missionari nel mondo. Il Movimento Apostolico è missionario per vocazione. Così esso è stato voluto dal Cielo, così dovrà rimanere. La vocazione alla missione riguarda ciascuno dei suoi membri, nel rispetto di talenti, carismi, particolari doni di grazia, conformemente a ciò che opera nella società degli uomini. La prima missione si compie con la testimonianza, con la configurazione dei nostri pensieri al Vangelo e con la conformazione del nostro cuore a quello di Gesù e della Madre sua, cuori ricchi di Dio, pieni di Spirito Santo, ricolmi di tutto l’amore trinitario. La missione è pertanto cammino nella santità. Con slancio e con fede sempre viva e audace, gli Aderenti al Movimento Apostolico vivranno la loro missione tra i loro fratelli, nella semplicità, nell’umiltà, nel dono della pace e della gioia, manifestando a tutti l’Amore di Dio Padre, la grazia di Gesù Cristo, la comunione dello Spirito Santo.

Con la Vergine Maria, Madre della Redenzione. Da Lei il Movimento è nato, per lei vive, cresce, si sviluppa, produce frutti di vera conversione e di adesione a Cristo Gesù. Affido al suo amore di Madre l’Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico perché la custodisca nella santità, la protegga da ogni male, le conceda quel poco di salute del corpo necessaria per continuare ad obbedire al Suo Figlio Gesù e far risuonare nei nostri cuori la Parola del cielo e il coro degli Angeli che tanto conforto e tanta speranza suscitano in essi, aprendoli a Dio e al mistero della sua grazia.

Il suo amore senza misura, la sua fede che si fa ascolto pronto, immediato e sollecito della Volontà che il Padre le manifesta in Cristo e nello Spirito Santo, la sua speranza che sa squarciare anche i veli della morte, che ella vede come incontro eterno con il suo Sposo celeste, siano per noi la luce vera cui sempre guardare per imitarla e divenire strumenti di verità e di grazia a cui il Signore ogni giorno ci chiama tramite la sua bocca.

Chiedo ad ogni Aderente che nelle preghiere che innalza al Signore per il Papa, i vescovi, i sacerdoti, i diaconi, i religiosi e le religiose e tutto il popolo di Dio, ce ne sia una in particolare per l’Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico perché viva sempre più secondo il cuore di Cristo e la sapienza ispirata dello Spirito la sua vocazione e missione di essere nel mondo tramite e messaggero del Padre per il ricordo della Parola della salvezza.

Catanzaro 2 Luglio 2000

L'Assistente Ecclesiastico Centrale

Mons. Costantino Di Bruno

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 2001-2002

ITINERARIO DOTTRINALE E FORMATIVO

Il cuore della predicazione di Gesù è l’invito alla conversione: “Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo”. Il Regno di Dio si compie nel mistero di morte e di risurrezione di Cristo Gesù, e il Movimento Apostolico è chiamato a convertirsi alla sua Parola, per rendere visibile il Regno, diffonderlo, difenderlo, così come nel suo atto di nascita, il 3 Novembre del 1979, la sua Ispiratrice e Fondatrice Maria Marino, ha avuto il mandato dalla Vergine Maria, Madre della Redenzione: “Vuoi ricordare la Parola di mio Figlio Gesù che il mondo ha dimenticato?”. 
Il Santo Padre Giovanni Paolo II scrive nella Lettera Apostolica “Novo Millennio Ineunte”: “Colto nel suo mistero divino e umano, Cristo è il fondamento e il centro della storia, ne è il senso e la meta ultima. È per mezzo di lui, infatti, Verbo e immagine del Padre, che « tutto è stato fatto» ".  

A Cristo,  Principio e Fine, Alfa e Omega, tutti gli Aderenti devono guardare come al Tesoro nascosto della parabola evangelica, Lui dobbiamo cercare, possedere, in Lui crescere, come Lui divenire. In Lui anche noi siamo stati chiamati ad essere presenza del Padre nel mondo. 

Per crescere nella conoscenza di Dio, ogni Membro del M. A., è sostenuto dall’approfondimento della Sacra Scrittura, della Tradizione e del Magistero. La CATECHESI biblica, organica, sistematica e permanente che il Movimento  programma  per la formazione dei suoi Aderenti, quest’anno avrà per tema: “Il Regno dei Cieli è vicino: convertitevi e credete al Vangelo”, letto alla luce del VANGELO DI MATTEO. IL Catechismo della Chiesa Cattolica, degli Adulti e dei Giovani 2, insieme ai Piani Pastorali delle Diocesi ove si opera, saranno utili per l’approfondimento della metodologia pastorale che la Gerarchia prepara per il popolo di Dio. 

Anche il quindicinale Movimento Apostolico, distribuito gratuitamente, offre delle indicazioni per il nostro cammino di fede; è sussidio alla Catechesi; costituisce un mezzo di comunione con le varie sedi lontane, di cui riporta le esperienze e ove il Movimento Apostolico, costituito formalmente a norma dello Statuto, opera nei vari ambiti pastorali, diocesani e parrocchiali. 

In tempo reale, il sito Internet www.movimentoapostolico.com  rende partecipi di ogni iniziativa che si vive all’interno del Movimento Apostolico. Anch’esso è strumento validissimo di comunione e di partecipazione.

Alle sorgenti della nostra spiritualità c’è Cristo, Parola del Padre che, con il suo S. Spirito ha suscitato uno strumento di Salvezza nella persona della Ispiratrice e Fondatrice. Ella, nella rubrica Meditare del nostro Quindicinale, indica la via sulla quale far camminare il Movimento Apostolico, al fine di purificare e rinnovare il nostro spirito secondo la Volontà e la Verità della SS. Trinità. 

Il Consiglio Centrale e la Presidente Sig.ra Concetta Marraffa si serviranno di vie e forme, antiche e nuove, per conservare e accrescere la comunione con tutta la Chiesa, particolare ed universale; per farla risplendere in bellezza di grazia e di verità. Saranno sempre attenti ai Documenti del Papa e dei Vescovi e obbedienti per la fede ad ogni Loro indicazione pastorale.

ITINERARIO  SACRAMENTALE  E  DI  PREGHIERA

 “Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo (Mt 13,44)”. Cristo è il nostro tesoro nascosto. Tutto dobbiamo conoscere di Lui, al fine di essere santi come Lui. 

A proposito della santità così scrive il Santo Padre Giovanni Paolo II nella “Novo Millennio Ineunte: "Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione" (1 Ts 4,3). È un impegno che non riguarda solo alcuni cristiani: “Tutti i fedeli di qualsiasi stato o grado sono chiamati alla pienezza della vita cristiana e alla perfezione della carità. Ricordare questa elementare verità, ponendola a fondamento della programmazione pastorale che ci vede impegnati all'inizio del nuovo millennio, potrebbe sembrare, di primo acchito, qualcosa di scarsamente operativo. Si può forse "programmare" la santità? Che cosa può significare questa parola, nella logica di un piano pastorale? ( nn. 30-31)”. 

Alle origini del Movimento Apostolico c’è questo ricordo: “Voi siete la luce del mondo, non potete restare nascosti; voi siete il sale della terra; voi siete i soldati di Cristo che regna”. Solo in Cristo siamo Luce del mondo e sale della terra, solo nel compimento della Volontà di Dio è la nostra santificazione.

Un serio cammino spirituale dunque, dovrà condurre ognuno di noi all’abolizione dei peccati e dei vizi e all’acquisizione delle sante virtù. Una precisa «regola di vita» ci protegge dal male del mondo, ci libera dalle tentazioni. 

L’Eucaristia, che ci fa crescere nella grazia e la Confessione che ci libera dal peccato, siano per noi forza e sostegno per compiere la Volontà del Padre. 

La Celebrazione Eucaristica del Giorno del Signore sia fortemente partecipata e animata con canti assembleari  rispettosi dei tempi liturgici. 

Incessante sia la Preghiera per il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti, tutto il popolo di Dio, la Chiesa purgante e per il Sacerdozio Ordinato, dono di Dio per la Sua messe. 

Ognuno sia fedele devoto: alla Vergine Maria, Madre della Redenzione e La invochi con il Santo Rosario; a S. Giuseppe che consideriamo Custode del Movimento Apostolico; agli Angeli ed ai Santi.

Il Movimento Apostolico cammina insieme ai Sacerdoti, che celebrano l’Eucaristia, perdonano i peccati, insegnano il Vangelo, guidano nella Verità e nella Grazia. Ognuno si senta responsabile personalmente della salvezza del mondo; per questo deve porre ogni impegno per la propria santificazione. Questa avviene mediante il confronto con la Guida Spirituale di un Sacerdote che aiuta alla purificazione della coscienza, alla retta conduzione morale della propria vita, con il discernimento dell’impegno ecclesiale e della missione affidata. 

Per essere graditi al Signore, segno della carità di Cristo sia la condivisione con il bisogno e con la sofferenza dell’altro, la solidarietà tangibile, l’attenzione ai piccoli ed agli ultimi, regola d’oro del cristiano. 

ITINERARIO COMUNIONALE, PASTORALE E MISSIONARIO.

S.S. Giovanni Paolo II così ci esorta nella “Novo Millennio Ineunte”: “In realtà, porre la programmazione pastorale nel segno della santità, è una scelta gravida di conseguenze. Significa esprimere la convinzione che, se il Battesimo è un vero ingresso nella santità di Dio attraverso l'inserimento in Cristo e l'inabitazione del suo Spirito, sarebbe un controsenso accontentarsi di una vita mediocre, vissuta all’insegna di un’etica minimalistica e di una religiosità superficiale. Significa porre sulla sua strada il radicalismo del discorso della Montagna: "Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste"(Mt 5,48)”. 

Il Battesimo ci ha costituiti un solo corpo in Cristo Gesù. Il Corpo di Cristo conosce una sola missione: quella del compimento della Volontà del Padre fino alla morte di croce. Questa unica missione deve essere portata a compimento da tutti noi, insieme alle altre Aggregazioni laicali presenti nella comunità ecclesiale. 

La comunione dei doni e dei carismi, delle responsabilità e dei ministeri, delle mansioni e degli impegni non è un fatto umano, ma soprannaturale, è la forma e l’essenza del nostro essere Corpo di Cristo. Se un solo membro non cresce in santità, nella verità e nella grazia, impedisce a tutto il corpo di realizzare a pieno il mistero della salvezza nel mondo. La Chiesa di Dio vivrà con più efficacia il suo ministero, la sua vocazione, la sua missione con il nostro amore e il concreto reciproco aiuto, nel pieno rispetto del carisma di ognuno.

Il Movimento Apostolico si definisce come idea-forza, che è il ricordo della Parola di Cristo Gesù che il mondo ha dimenticato.

In ogni Diocesi e Parrocchia dove opera il Movimento Apostolico, ci sono due Responsabili e un Segretario. Siano di buon esempio, testimoniando con la propria vita l’amore di Dio e il modo di servirLo. Se loro non sono luce e sale, il Movimento Apostolico non può essere lievito e non può pervadere di spirito evangelico il mondo.

Si chiede ai Responsabili e Segretari di ogni Diocesi di essere in contatto e in comunione con la Sede Centrale per un cammino missionario efficace. 
Un inno di ringraziamento e di lode salga a Dio per averci dato come nostra Protettrice, Avvocata, Soccorritrice, la Vergine Maria, Madre della Redenzione.

Con Maria nel cuore potremo andare incontro a Gesù, cercando il Suo Santo Volto in ogni fratello. Gli Angeli e i Santi ci accompagnino in questo nostro andare per il mondo, ci ottengano con la loro intercessione di vivere una vita esemplare e di raccogliere, nel nostro impegno missionario e pastorale, frutti copiosi di bene.

Catanzaro, 16 Luglio 2001.   

L'Assistente Ecclesiastico Centrale

Mons. Costantino Di Bruno

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 2002-2003
ITINERARIO DOTTRINALE E FORMATIVO.

Il Movimento Apostolico, tramite la sua Ispiratrice e Fondatrice  Maria Marino, è stato chiamato dalla Vergine Maria, Madre della Redenzione, per “ricordare la Parola di Suo Figlio Gesù che il mondo ha dimenticato…”. Ricordare e annunziare il Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo, per noi tutti, è insieme carisma e missione, dono e impegno. Siamo stati chiamati a far sì che ogni uomo possa incontrarsi con la Parola di Gesù, secondo la fede della Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.

Il Santo Padre Giovanni Paolo II invita la Chiesa a contemplare il Volto di Cristo: “Nel volto di Cristo essa, la Sposa, contempla il suo tesoro, la sua gioia. “Dulcis Iesu memoria, dans vera cordis gaudia”: quanto è dolce il ricordo di Gesù, fonte di vera gioia del cuore! Confortata da questa esperienza, la Chiesa riprende oggi il suo cammino, per annunciare Cristo al mondo, all'inizio del terzo millennio: Egli " è lo stesso ieri, oggi e sempre” (Eb 13,8), N.M.I. 28).

La Conferenza Episcopale Italiana ci ricorda: “La presenza del Signore «sempre con noi»  (Mt 28,20) e dello Spirito Santo, che accompagna ogni cristiano e tutta la Chiesa nel cammino verso il Padre, ispirino il lavoro pastorale delle singole Chiese in Italia e rendano fruttuosa la fatica apostolica che ci attende nei prossimi anni del terzo millennio” (Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia - n. 68). 

L’Ascolto della Parola ci prepara all’Annunzio, che deve fondarsi sulla testimonianza della vita. Per il Movimento Apostolico diverse sono le vie attraverso cui si ascolta la Parola: lo studio e la meditazione dei Documenti del Santo Padre e dei Vescovi, la frequenza dei corsi di aggiornamento Diocesani e Parrocchiali, la partecipazione alle Catechesi che lo stesso Movimento programma nelle Diocesi per le Parrocchie. Questo il tema delle Catechesi di quest’anno: “Chiamò a sé quelli che Egli volle ed essi andarono da Lui”, letto alla luce del VANGELO DI MARCO. In ogni sede si dovrà tener conto del Piano Pastorale e delle indicazioni della Diocesi.

Via di ascolto della Parola e strumento di formazione, è anche il nostro Quindicinale Movimento Apostolico, a distribuzione gratuita. Esso è mezzo di collegamento tra le diverse sedi con le varie testimonianze, porta la voce dell’Ispiratrice-Fondatrice assieme alle  riflessioni teologiche dei Sacerdoti. 

Una particolare grazia sono le Parole di esortazione che, l’Ispiratrice-Fondatrice, quando il lunedì è presente, rivolge al popolo di Dio. 

Altro strumento di comunione è il sito Internet www.movimentoapostolico.com, che offre le indicazioni per il nostro cammino di fede, riporta i sussidi alle Catechesi, le News con le varie iniziative e programmazioni promosse dalla Presidente Nazionale del Movimento Apostolico Sig.ra Concetta Venerina  Marraffa, nel corso dell’Anno Pastorale.

ITINERARIO  SACRAMENTALE  E  DI PREGHIERA
La contemplazione del Volto di Cristo, la conoscenza della Sua infinita Carità, avviene nella preghiera, nel silenzio, nella meditazione, in quel costante contatto con Cristo che ogni Membro del Movimento Apostolico è tenuto a cercare, se vuole penetrare nel mistero del Suo Amore. Come la vita di Cristo è consegnata al Padre, così anche la nostra deve essere consegnata a Cristo, per fare in Lui, con Lui e per Lui, la Volontà del Padre.

I Vescovi Italiani invitano i fedeli laici all’impegno della testimonianza evangelica,  per offrire al mondo l’attestazione che la Carità di Cristo abita nel nostro cuore e muove i nostri passi. È volontà del Padre che si viva ogni Parola uscita dalla bocca del Suo Figlio Diletto, per custodirLa con gelosia nel cuore e raggiungere la perfetta configurazione con Lui, sull’esempio della Vergine Maria, Donna ricca di fede e ripiena della Luce viva dello Spirito Santo. 

A questo devono tendere gli Aderenti al Movimento Apostolico, impegnandosi a dare al mondo questo frutto di Carità che è Cristo nei loro cuori. Il mondo ha sete di Cristo, ha fame di Lui. Il Movimento Apostolico per carisma e per missione deve essere testimone esemplare di questo dono di Grazia e di Verità, di Speranza e di Vita Eterna. Essere testimoni della Carità di Cristo significa farsi sacrificio d’amore per il mondo, perché conosca Cristo, entri nella Sua Salvezza, venga alleviato nelle sue sofferenze, confortato nelle sue angosce, aiutato e risollevato sull’esempio del Buon Samaritano.

La santità discende da Dio e si attinge nei Sacramenti dell’Eucaristia e della Penitenza. Si costruisce in noi con l’esercizio delle virtù teologali e cardinali, avendo come nostro modello la Vergine Maria, Madre della Redenzione, da invocare quotidianamente con la recita del Santo Rosario, personale e comunitaria. La partecipazione alla Celebrazione Eucaristica nel Giorno del Signore, sia particolarmente curata con canti assembleari rispettosi dei tempi liturgici. 

Chiamati ad essere testimoni della Risurrezione di Cristo Signore, diveniamo portatori di una Speranza nuova, che è sorta nel mondo il mattino di Pasqua, quando il Signore Gesù, rompendo i sigilli del sepolcro e della morte, è Risorto. 

E’ il Sacerdote, Guida Spirituale che aiuta gli Aderenti a realizzare l’impegno pastorale e la missione affidata al Movimento Apostolico, affinché Cristo Luce del mondo, prenda possesso del nostro cuore, come ci ricorda l’Apostolo Giovanni: “In Lui era la vita e la vita era la luce degli uomini… Veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina ogni uomo…”. 

ITINERARIO COMUNIONALE, PASTORALE  E  MISSIONARIO

Chiamati ad un servizio e ad una testimonianza sempre nuovi, in quest’Anno Pastorale 2002-2003, ci si deve impegnare a crescere in Sapienza e Grazia. È un cammino personale e comunitario insieme. Infatti nessuno può incidere nel nostro cuore e nella nostra anima la Luce di Cristo, se manca il nostro personale impegno quotidiano.

Non deve mancare la comunione con l’Ispiratrice-Fondatrice, con la Presidente, con la Segretaria Centrale,  con i Responsabili e Segretarie Diocesani e Parrocchiali, con i Sacerdoti Assistenti Ecclesiastici. Comunione all’interno del Movimento Apostolico stesso, ma anche all’esterno, con le altre Aggregazioni Laicali, con ogni altro membro della Comunità ecclesiale.

Vanno santificati gli incontri di preghiera e di spiritualità, la frequenza alla catechesi, ogni opera pastorale. La santità non è fare cose nuove, cose diverse. È fare con cuore nuovo, puro, ricco di amore, ogni cosa.

- L’Ispiratrice-Fondatrice assista sempre il Movimento Apostolico con la sua preghiera, perché Gesù attraverso Lei, dia la Parola viva di Dio, Luce per il cammino nella verità del Vangelo. 

- La Presidente vigili, con la sua saggia prudenza, affinché ogni Aderente si impegni a far fruttificare il carisma del Movimento Apostolico; programmi sempre secondo il Cuore di Cristo e della Madre Sua. Quanto ha fatto finora ha mirabilmente realizzato il carisma e la missione del Movimento Apostolico nella sua più piena verità. 

- Le Segretarie e i Responsabili  si impegnino a vivere il loro carisma, nell’amore e nella pazienza di Cristo Gesù, in comunione di fede con il Vescovo e con i Parroci e con ogni Movimento, Associazione e Gruppo ecclesiale.

- I Sacerdoti  siano attenti affinché ognuno e tutti camminino sempre nella fede che la Chiesa, Madre e Maestra, insegna. È nella fede della Chiesa che ogni carisma produce frutto e ogni missione genera salvezza. Con l’aiuto del ministero sacerdotale gli Aderenti al Movimento Apostolico sapranno crescere nella comunione di fede, di carità e di speranza con il Papa e i Vescovi.
La Vergine Maria, Madre della Redenzione, che è all’origine del Movimento Apostolico, ci guidi e ci protegga, affinché possiamo rispondere ad ogni attesa del suo Figlio Gesù, mossi sempre dallo Spirito Santo, a gloria di Dio Padre. 

Gli Angeli e i Santi ci custodiscano nella realizzazione della nostra missione nella Chiesa e nel mondo.

Catanzaro, 7 Giugno 2002.

L’Assistente Ecclesiastico Centrale

                                                                           Mons. Costantino Di Bruno

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 2003-2004

Chiamati alla santità

La prima e insostituibile vocazione è alla santità. La vita della santità è l’Eucaristia. Scrive il Santo Padre Giovanni Paolo II: “Ogni impegno di santità, ogni azione tesa a realizzare la missione della Chiesa, ogni attuazione di piani pastorali deve trarre la necessaria forza dal Mistero Eucaristico e ad esso si deve ordinare come al suo culmine” (EE 60).

Ogni aderente alla Spiritualità del Movimento Apostolico è chiamato a percorrere un cammino di vera santificazione, che per lui consisterà nell’ascoltare la Parola di Cristo Gesù, comprenderla in pienezza di verità, secondo l’insegnamento della Chiesa, viverla sul modello di Cristo Gesù e della Vergine Maria. Per questo dovrà impegnarsi a vivere con vero spirito di pietà e di vera devozione i Sacramenti della Penitenza e dell’Eucaristia. 

Un vero frutto di santificazione nasce per il popolo di Dio dall’amore per la Madre di Gesù, Madre della Redenzione, Madre della Chiesa, Madre della Grazia Divina. Il Santo Rosario è per ogni aderente al Movimento Apostolico lo scudo di difesa contro la tentazione e il male che quotidianamente attentano alla vita spirituale. 

Nessun cammino di santità sarà mai possibile camminando da soli. Ognuno deve lasciarsi guidare dal Sacerdote, posto da Dio nella Chiesa, per discernere i Pensieri di Cristo da quelli del mondo. 

La santità è l’acquisizione di ogni virtù, l’estirpazione e l’eliminazione definitiva di ogni vizio. Essa si costruisce vivendo il proprio carisma in comunione con la Chiesa. La santità acquisita ci rende liberi di amare Cristo e in Cristo, Dio e i fratelli secondo la Volontà di Dio.

Per annunziare e ricordare il Vangelo di Gesù Cristo

L’annunzio e il ricordo del Vangelo, che è insieme carisma e missione del Movimento Apostolico, richiede che si possieda una perfetta conoscenza del Vangelo, secondo la fede e la sana dottrina che la Chiesa una, santa, cattolica e Apostolica insegna.
L’ascolto devoto del Santo Padre e dei Vescovi è fondamentale per chi vuole assolvere il mandato di Cristo Gesù e della Vergine Maria. Chi non ascolta la Chiesa non ha la verità di Cristo, è privo della luce del Vangelo, è assai lontano dalla sua salvezza. È giusto che alla conoscenza della Dottrina della Chiesa si dia uno spazio particolare, proprio, di aggiornamento. I Sacerdoti provvedano a che questo avvenga, offrendo e spiegando il contenuto delle Encicliche e delle Lettere Apostoliche del Santo Padre, dei Documenti della Conferenza Episcopale Italiana, delle Lettere e dei Piani Pastorali dei Vescovi nelle varie Diocesi.  

Momento di specifica formazione nel Movimento Apostolico è la Catechesi organica e sistematica annuale che viene impartita in tutte le sedi. È dovere di ogni aderente partecipare con vero spirito di apprendimento. La personale convinzione attraverso cui si partecipa alla catechesi deve trasformarsi in testimonianza, in annunzio, perché altri si accostino alla Parola di Dio e la amino con cuore pronto ad accogliere ogni Parola del Vangelo, per custodirla gelosamente e comprenderla sempre più in pienezza di verità e di fede.

Il tema della Catechesi di quest’anno 2003-2004 è: "Mia madre e i miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica" (Lc 8,21), letto lasciandoci guidare dal Vangelo secondo Luca, con particolare attenzione alla vita di fede della famiglia. 

In ogni sede dove il Movimento Apostolico opera con regolarità si approfondisce la Spiritualità del Movimento Apostolico, attraverso le “Parole di esortazione” dell’Ispiratrice – Fondatrice, Signora Maria Marino. La sua sapienza ispirata è luce di verità nella conoscenza della Volontà di Dio, per la santificazione della propria vita e per un lavoro ricco di frutti nella Chiesa di Cristo Gesù. 

Molte sono le vie del cammino del Vangelo nel mondo. Il Movimento Apostolico non ne trascura alcuna. Occorrendo, tutte possono essere usate. Via particolare deve essere da tutti considerato il Periodico “Movimento Apostolico”. La sua struttura è a tutti nota. La quarta pagina riporta il lavoro che il Movimento Apostolico opera nelle diverse sedi assieme al “Meditare” della Signora Maria, che dona chiarezza di verità e di santità per il progresso spirituale di ognuno. 

In comunione 

La comunione è nel dono e nell’accoglienza dei ministeri e dei carismi, secondo la verità e la carità che sono in Cristo Gesù. Il Movimento Apostolico è chiamato a vivere una duplice via di comunione: con la Chiesa, con lo stesso Movimento. 
Nella Chiesa è con il Papa, i Vescovi, i Sacerdoti, i Diaconi, ogni fedele in Cristo Gesù. Si obbedisce alla Gerarchia per la fede, si collabora in umiltà con i Parroci. Nelle Parrocchie e in Diocesi si lavora assieme ad ogni altro Gruppo,  Associazione, Movimento Ecclesiale.
Nel Movimento Apostolico la comunione è: con l’Ispiratrice – Fondatrice, la Presidente, i Responsabili Regionali, Diocesani e Parrocchiali, con i Collaboratori, con la Segretaria Centrale, con i Segretari Diocesani e Parrocchiali. 

Custodi della comunione sono i Sacerdoti: l’Assistente Ecclesiastico Centrale, gli Assistenti Regionali, Diocesani, Parrocchiali, il Parroco nell’ambito della propria Parrocchia. 

Mezzo di comunione con le varie sedi è il sito Internet: www.movimentoapostolico.com assieme alla casella della posta elettronica movapost@tin.it 
Nell’amore della Vergine Maria, Madre della Redenzione

Il Movimento Apostolico è stato voluto dal Cielo. Noi siamo i custodi, i guardiani, i vignaioli terreni, gli strumenti per farlo crescere bello, robusto, sano, santo, in modo che porti nel mondo frutti abbondanti di conversione e di fede al Vangelo.

Per questo è necessario un amore tutto particolare verso la Madre di Gesù. Il Suo Cuore deve essere nel nostro cuore, il Suo Amore di salvezza e di redenzione deve divenire nostro, nostre devono essere le Sue Virtù, nostro il Suo Sì e la Sua Volontà di essere interamente del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Con l’aiuto degli Angeli e dei Santi

Il Movimento Apostolico vive sorretto, guidato, protetto dagli Angeli di Dio. 
Sono nostri compagni nel cammino verso il Regno eterno di Dio: nel lavoro missionario, nello svolgimento delle nostre terrene attività. La compagnia con loro si vive nell’amicizia vera, profonda, che è ricerca ed esecuzione perfetta della Volontà di Dio. 

I Santi sono i nostri modelli da imitare. Con la loro santità vissuta ci insegnano che è possibile vivere il Vangelo. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Regina degli Angeli e dei Santi, aiuta e sostiene il nostro cammino per compiere la Volontà del Padre, con la Grazia di Cristo, nella Comunione dello Spirito Santo, per la nostra santificazione e la salvezza del mondo intero.

Mons. Costantino DI Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale

Catanzaro, 8 Settembre 2003

26° Anniversario

MOVIMENTO APOSTOLICO

LINEE PROGRAMMATICHE – ANNO 2004-2005

Sua Santità Giovanni Paolo II scrive nell’Esortazione Apostolica “Ecclesia in Europa”: “Nell'approfondire la propria dimensione missionaria, le comunità cristiane devono attestare costantemente che Gesù Cristo è il mediatore unico e costitutivo di salvezza per l'intera umanità: solo in lui l'umanità, la storia e il cosmo trovano il loro significato definitivamente positivo e si realizzano totalmente; egli ha in se stesso, nel suo evento e nella sua persona, le ragioni definitive della salvezza; egli non è solo un mediatore di salvezza, ma è la fonte stessa della salvezza” (EE n. 20). 

La Conferenza Episcopale Italiana nella sua Nota Pastorale: “Il volto missionario delle Parrocchie in un mondo che cambia”, riprende il tema con queste Parole: “Nella vita delle nostre comunità deve esserci un solo desiderio: che tutti conoscano Cristo, che lo scoprano per la prima volta o lo riscoprano se ne hanno perduto memoria; per fare esperienza del suo amore nella fraternità dei suoi discepoli. È necessaria una pastorale missionaria, che annunci nuovamente il Vangelo, ne sostenga la trasmissione di generazione in generazione, vada incontro agli uomini e alle donne del nostro tempo testimoniando che anche oggi è possibile, bello, buono e giusto vivere l’esistenza umana conformemente al Vangelo e, nel nome del Vangelo, contribuire a rendere nuova l’intera società” (Nota,1). 

In quest’anno 2004-2005, il Movimento Apostolico, sorto a Catanzaro il 3 Novembre 1979 tramite la Signora Maria Marino, che ne è l’Ispiratrice e la Fondatrice, si impegna a ricordare e annunziare il Vangelo nei seguenti modi e mezzi: 

LA CATECHESI E LA CRESCITA PERSONALE IN SAPIENZA E GRAZIA.

Il Vangelo si ricorda e si annunzia secondo verità e sana dottrina. Perché questo avvenga, è necessario formarsi al fine di acquisire una sua più perfetta conoscenza secondo la fede della Chiesa. La catechesi dona la sapienza e la scienza di Cristo Gesù. 

Quest’anno, proclamato dal Santo Padre, Anno dell’Eucaristia, il tema è: “L’Eucaristia: vita dell’Alleanza Sponsale, alla luce del Vangelo secondo Matteo”.  L’Eucaristia, il Sangue dell’Alleanza, il grande mistero dell’Amore Crocifisso di Cristo Gesù, è la vita anche del Patto d’amore tra l’uomo e la donna nel sacramento del Matrimonio. Per la Catechesi ci lasceremo aiutare, sorreggere, confortare dai Documenti del Magistero, la cui dottrina deve sostenere ogni annunzio e ricordo del Vangelo nella Chiesa. Il Movimento Apostolico accoglie con docilità ogni insegnamento del Papa e dei Vescovi e si impegna a viverlo con fedeltà, sincerità, amore. 

Tutto ciò che si fa comunitariamente deve avere un supporto e un impegno personale. Ognuno è chiamato a prendersi ogni giorno del tempo da dedicare alla sua conoscenza di Cristo Gesù attraverso la Sua Parola, il Vangelo, compreso alla luce della fede della Chiesa. 

A questo si deve aggiungere la quotidiana crescita nella Grazia. La preghiera, i Sacramenti, l’esercizio delle virtù irrobustiscono l’anima e la rendono forte nella testimonianza, vittoriosa contro ogni tentazione. Particolare devozione il Movimento Apostolico nutre per il Santo Rosario. Tutti gli aderenti sono invitati a recitarlo quotidianamente con grande amore. 

LA FORMAZIONE AL PROPRIO CARISMA. 

Ogni aderente è chiamato a vivere il carisma del Movimento Apostolico, che per tutti è il ricordo e l’annunzio del Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo. Il carisma va conosciuto, alimentato, coltivato, fatto fruttificare. Ognuno metta ogni impegno a crescere in questa specifica formazione. Il Movimento vive dell'attiva collaborazione di aderenti maturi, formati e responsabili, ad ogni livello di promozione sia ufficiale che interpersonale. 

Il nostro Periodico quindicinale “Movimento Apostolico” è un valido supporto. La meditazione teologica sul Vangelo (prima pagina), la presentazione dei Documenti della Chiesa (seconda pagina), il commento sul Giorno del Signore (terza pagina), le relazioni dalla diverse Sedi sparse in Italia e all’Estero (quarta pagina), offrono un valido nutrimento di verità a quanti cercano il Signore con umiltà e sincerità di cuore. 

Il Meditare dell’Ispiratrice – Fondatrice, ricco di saggezza ispirata, vera luce che rischiara i cuori, tracciano il cammino sicuro che conduce a Dio.   

Il sito www.movimentoapostolico.com aiuta gli aderenti e gli amici di tutta Italia e dell’Estero a conoscere meglio il Movimento Apostolico e a vivere il suo carisma. 

L’INSERIMENTO NELLE PARROCCHIE E NELLE ATTIVITÀ DELLE DIOCESI. 

Il campo, o la vigna, in cui il Signore chiama a lavorare il Movimento Apostolico sono le Parrocchie. L’inserimento nella propria Parrocchia attesta la volontà di vivere il proprio carisma secondo la volontà di Dio. Nella Parrocchia ognuno porta la ricchezza dei suoi doni, li mette a servizio del Parroco in obbedienza per la fede, li vive in comunione con ogni altro Gruppo, Associazione, Movimento Ecclesiale. L’inserimento nella attività proprie della Diocesi, con i suoi organismi di partecipazione e le sue programmazioni pastorali, dona pienezza di ecclesialità ad ogni lavoro pastorale. 

LA TESTIMONIANZA DELLA VITA. 

Se la Parrocchia è la Vigna di Dio già costituita, il mondo intero è vigna di Dio da costituire. Il Movimento Apostolico nel mondo deve dare la sua testimonianza con la Parola, le opere, vincendo ogni tentazione, manifestando la bellezza del Vangelo con una vita vissuta seguendo il suo insegnamento. Così facendo, ogni aderente riconoscerà Cristo Gesù dinanzi agli uomini come Sua Verità, Libertà, Redenzione, Salvezza, come Colui che ha Parole di vita eterna per ogni uomo. 

Nella Parrocchia e nel mondo ogni aderente ricorderà e annunzierà il Vangelo da persona a persona, da cuore a cuore. La forza del Vangelo è il cuore ricolmo d’amore per Gesù dal quale sgorga la parola che si annunzia ad ogni uomo che si incontra, o che Dio mette sul cammino per la sua salvezza. Ogni incontro con gli uomini diventi un annunzio di salvezza, un ricordo e una testimonianza di Cristo Gesù. Era questa la missione di Gesù; è anche del Movimento Apostolico. 

ALLA RISCOPERTA DELLA PROPRIA VOCAZIONE. 

Ognuno è chiamato dal Signore a compiti specifici, personali. Scoprire la propria vocazione per darle attuazione è cosa necessaria, indispensabile. Ognuno è invitato a pregare intensamente, senza interruzione, affinché sappia vedere dentro di sé la Volontà di Dio per disporsi con immediatezza a seguire il Signore secondo la via da Lui tracciata. 

Particolare attenzione deve essere data alla Vocazione al Sacerdozio Ordinato e alla Vita Consacrata. Pregare perché il Signore mandi operai nella sua messe e prima di tutto pregare per se stessi, è necessario perché il Signore scelga, chiami, invii. Il Movimento Apostolico è chiamato a divenire dono di vita anche per le Vocazioni. 

Benedico il Signore per tutto il bene che ha operato attraverso l’Ispiratrice – Fondatrice, Signora Maria Marino, la Presidente, Signora Concetta Marraffa, la Segretaria Centrale, le Segretarie Diocesane e Parrocchiali, i Responsabili, ogni collaboratore, gli Assistenti Ecclesiastici Parrocchiali, Diocesani, Regionali del Movimento Apostolico. Il Signore, Dio delle giuste ricompense, conceda a tutti grazia su grazia in abbondanza. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, gli Angeli e i Santi vigilino sul cammino del Movimento Apostolico perché risponda sempre meglio alle attese che Dio ha su di esso.  Ad ogni aderente auguro un anno di più grande impegno e di più totale disponibilità per le esigenze di salvezza che sorgono da molti cuori e che bussano al nostro per un aiuto di grazia e di verità.

Catanzaro 8 Settembre 2004

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale

MOVIMENTO APOSTOLICO

LINEE PROGRAMMATICHE

ANNO 2005-2006

A servizio del Regno di Dio

All’inizio del suo Pontificato il Santo Padre Benedetto XVI si rivolgeva a voi, fedeli laici, con queste parole ricche di eterna verità: “Saluto voi, fedeli laici, immersi nel grande spazio della costruzione del Regno di Dio che si espande nel mondo, in ogni espressione della vita” (Cfr. Omelia, Domenica 24 Aprile 2005). 

La Chiesa Italiana, in perfetta comunione di fede e di verità con il Papa, vi ricorda che “Il cristiano diventa testimone del Signore vivendo e comunicando il Vangelo con gioia e con coraggio, sapendo che la verità del Vangelo viene incontro ai desideri più autentici dell'uomo. Egli deve tenere congiunti i due aspetti della testimonianza, quello personale e quello comunitario, quello che si esprime nell'investimento personale e quello che manifesta il rilievo pubblico della fede” (Cfr. Testimoni di Gesù Risorto, Speranza del mondo, n. 6)

Il Movimento Apostolico, la cui origine è dalla Vergine Maria, Madre della Redenzione, svolge nella Chiesa e nel mondo proprio la missione del ricordo e dell’annunzio della Parola di Cristo Gesù. Il mondo ha dimenticato il Vangelo. È dovere di ogni cristiano darglielo con la parola assieme alla testimonianza di una vita esemplare. È giusto allora che ognuno si riappropri della sua vocazione, rinnovi il suo sì, si vesta di zelo, volontà missionaria, energia evangelizzatrice, carità di salvezza e chieda a Dio con preghiera incessante che lo disponga al compimento della missione.  

Nella santità

La forza della missione del Movimento Apostolico risiede nella santità di ciascuno dei suoi membri. Tutta la vita, in ogni suo momento, deve essere portata nei Comandamenti e nelle Beatitudini. L’osservanza della Parola di Dio e di Cristo Gesù deve essere senza lacune, vuoti, spazi di tempo. 

“Voi siete la luce del mondo”.  Si è luce se ci si libera dalle tenebre del peccato, del vizio, delle imperfezioni. Ma anche se giorno dopo giorno si mette ogni impegno a rivestirci di Cristo, la Luce vera, vivendo di Lui e per Lui, cercando i suoi interessi che sono di salvezza per ogni uomo. 

“Voi siete il sale della terra”.  Si è sale se la nostra vita ha acquistato il sapore di Dio, del Cielo, delle cose sante. È la Volontà di Dio la sapienza del cristiano. Lasciandosi sempre più immergere nella Volontà del Padre Celeste, ogni aderente diviene testimone della Verità di Cristo, operatore della sua Carità. 

In comunione 

La comunione è nell’Amore di Dio Padre, nella Grazia di Cristo Gesù, nella Verità tutta intera verso cui conduce lo Spirito Santo. Ognuno è chiamato a verificare la sua personale relazione con la Beata Trinità. È nel mistero del nostro Dio la fonte perenne della comunione di tutti i suoi figli.

Si è nell’Amore di Dio Padre se dal Padre ci lasceremo sempre donare per la salvezza del mondo. Siamo dono di Dio in un solo modo: facendo della nostra vita un sacrificio puro e santo, un’offerta, in Cristo Gesù, per la redenzione dei cuori, per il ritorno dell’uomo nella Casa del Padre. 

Si vive nella Grazia di Cristo Gesù se di Cristo ci si alimenta, attingendo perennemente la sua vita nel Sacramento dell’Eucaristia. È Cristo Eucaristia, mangiato con fede e amore, che fa di ogni aderente del Movimento Apostolico un sacrificio gradito al Signore, una offerta per la redenzione del mondo.

Si cammina nella Verità tutta intera dello Spirito Santo se si fa della Parola del Vangelo la porta stretta che, giorno per giorno, si deve attraversare per entrare nel Regno dei Cieli. È lo Spirito di Dio il datore di ogni sapienza ed intelligenza per comprendere in pienezza di Verità la Volontà di Dio, oggi.

Per ricordare e annunziare il Vangelo

Ricordare e annunziare il Vangelo è il fine della nostra missione. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, quotidianamente lo chiede ad ogni aderente del Movimento Apostolico. Tanti che vivono attorno a noi, a contatto con noi, non conoscono il Vangelo. Tantissimi lo hanno abbandonato.

Il ricordo è efficace, se è fatto in pienezza di conoscenza della Verità. L’annunzio produce frutti, se operato con una forte testimonianza di vita evangelica. Se la Parola di Cristo è data con chiarezza di verità unitamente alla santità della vita, essa non solo è credibile, ma opera anche tante conversioni.

Per questo è giusto che ognuno si impegni a crescere in verità, in sapienza, in ogni genere di intelligenza nelle cose che riguardano Dio. A tutti deve stare a cuore la scienza delle verità della fede, in modo che vi sia una separazione netta tra i pensieri di Dio e quelli dell’uomo, le vie di Dio e le nostre vie.

Questa scienza si acquisisce attraverso l’ascolto della Parola di Cristo Gesù nella Catechesi, ma anche per mezzo della lettura quotidiana della Sacra Scrittura, specie del Nuovo Testamento. I Documenti del Papa e dei Vescovi, accolti con spirito di fede, formano nella vera conoscenza dei divini misteri. 

Nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica

La Chiesa è una, perché uno è il Corpo di Cristo Gesù. Uno è anche lo Spirito Santo che presiede alla vita di tutto il Corpo, nel quale ognuno è chiamato a portare la ricchezza dei suoi doni di grazia, di cui ogni altro membro ha bisogno per la sua crescita bene ordinata e una fruttificazione sempre più abbondante. 

La Chiesa è santa, perché santo è il Corpo di Cristo Gesù. Alla Chiesa ognuno è obbligato, per vocazione soprannaturale, a dare tutta la sua santità, che consiste nel portare la propria vita, in pensieri, parole, opere, nel Vangelo, avendo come modello ed esempio da seguire Gesù Signore, il Santo di Dio. 

La Chiesa è cattolica, perché la Salvezza di Cristo Gesù è per tutti gli uomini. Ogni uomo ha il diritto che gli venga annunziato il Vangelo. È giusto che ad ognuno venga aperta la porta della salvezza. Tutti devono essere invitati ad entrare nella Casa del Padre, prendere parte al banchetto della vita eterna.

La Chiesa è apostolica, perché nel Corpo di Cristo sono gli Apostoli i ministri e gli amministratori dei misteri di Dio. Dai ministri di Cristo ognuno dovrà sempre ricevere ogni abbondanza di grazia e tutta la pienezza della Verità, senza le quali è impossibile piacere a Dio ed inutile diviene ogni missione evangelizzatrice. 

Al Santo Padre, ai Vescovi, ai Sacerdoti vada il perenne ringraziamento del Movimento Apostolico per la loro missione di salvezza a favore del mondo intero, assieme alla sua quotidiana preghiera. 

Con la Vergine Maria, Madre della Redenzione

Ogni aderente del Movimento Apostolico contempli la Vergine Maria, Madre della Redenzione, come modello di ascolto, meditazione, intercessione, sacrificio, offerta, preghiera, condivisione. Imitarla nella fede, nella speranza, nella carità è la giusta via sulla quale condurre, ognuno, la propria vita. 

Ella è la Madre che ha a cuore la salvezza di tutti. Noi La amiamo, amando ciò che Ella ama: la conversione del mondo. Per questo il lavoro del Movimento Apostolico nella vigna del Signore deve aumentare giorno dopo giorno di più grande zelo, dedizione, sollecitudine, impegno.

Il Santo Rosario, recitato comunitariamente e da soli, mentre ci lega con amore indissolubile alla Madre di Gesù e Madre nostra, ci ottiene tutte le grazie necessarie perché la nostra vita sia interamente dedicata alla missione del ricordo e dell’annunzio, con la parola e con una testimonianza esemplare. 

Ringraziamenti 

Ringrazio l’Ispiratrice–Fondatrice, Sig.ra Maria Marino. La sua perfetta esemplarità nel lavoro che svolge senza sosta nel campo di Dio deve essere per tutti modello. Nonostante la sua ormai perenne sofferenza, il suo “sì” a Cristo è sempre sollecito, immediato, pronto. Il suo amore per l’Eucaristia e la Vergine Maria è luce radiosa per tutti. 

Ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, Sig.ra Concetta Marraffa. Il suo zelo è pari al suo amore per la salvezza di tutti. Con i suoi talenti messi a disposizione del Vangelo insegna che è possibile fare tanto per la missione evangelizzatrice. È sufficiente che ciascuno metta i propri doni a servizio della Chiesa.

Ringrazio il Consiglio Centrale, la Segretaria Centrale, i Responsabili Regionali, Diocesani e Parrocchiali, le Segretarie Diocesane e Parrocchiali, ogni collaboratore e simpatizzante. Dal loro amore per la salvezza dei fratelli, la Casa del Padre potrà sempre riempirsi di nuovi figli. 

Ringrazio tutti i Sacerdoti che vivono la spiritualità del Movimento Apostolico. La loro opera è preziosa agli occhi del Cielo tutto. Nutrendo nella Chiesa il Movimento Apostolico di Verità e di Grazia, formandolo nella conoscenza della Parola del Signore, sono i sostenitori della sua missione.  

Affido alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, agli Angeli e ai Santi il Movimento Apostolico e prego perché ognuno viva con sempre più grande responsabilità di salvezza, il suo impegno missionario, affinché tutto il mondo conosca Cristo Gesù e ogni uomo sia condotto, o ricondotto nella Sua Santa Chiesa.

Catanzaro, 3 Ottobre 2005

                                                           Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico
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Nel mistero del Movimento Apostolico

Vocazione e missione del Movimento Apostolico sono racchiuse nel suo mistero di verità, preghiera, amore, luce, unione: linfa spirituale, dalla quale si sprigiona la vera vita capace di vivificare moltissime altre anime, attirandole a Cristo Gesù, nella sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

Mistero di verità

La verità è Cristo nella pienezza della sua Parola e della sua grazia, nel suo Corpo che è la Chiesa. Nel mistero della Chiesa diveniamo verità se il nostro quotidiano nutrimento è la Parola e la Grazia che la Chiesa ci dona. Ci trasformiamo in strumenti di verità per il mondo intero, se, in perfetta obbedienza  agli insegnamenti che la Chiesa ci offre, conformiamo la nostra vita a quella di Gesù Signore, che si consumò nel compimento della volontà del Padre. 

L’imitazione di Cristo è fine e mezzo per tutto il Movimento Apostolico. È fine perché è questa la sua vocazione: essere nella Chiesa e nel mondo ad immagine di Cristo Gesù. È mezzo perché da questa trasformazione e conformazione in Lui diveniamo tra i fratelli suoi testimoni e compiamo la missione che ci è stata affidata nella Chiesa, per la Chiesa, con la Chiesa. Mai accanto alla Chiesa. Mai fuori di essa. 

Mistero di preghiera

La preghiera è lode, benedizione, ringraziamento a Dio per averci redenti e salvati in Cristo Gesù per opera dello Spirito Santo. È ricevere ogni grazia per la santificazione nei sacramenti della Chiesa. È vivere l’Eucaristia in pienezza di fede. È invocare quotidianamente, con vero amore di figli, la Vergine Maria, Madre della Redenzione, con il Santo Rosario. È perenne affidamento della nostra vita alla custodia degli Angeli e dei Santi. 

Siamo nel mistero della preghiera se crediamo che tutto è per grazia di Dio e che ogni cosa è un dono che discende per noi dal cielo. Credendo questo con profonda convinzione, nella preghiera, specie nella celebrazione dell’Eucaristia,  chiederemo al Signore: che ci liberi dal peccato, dai vizi, da ogni imperfezione, da tutte quelle venialità, che sciupano la nostra vita; che siamo rivestiti delle sante virtù, necessarie per mostrare al mondo la bellezza del Vangelo nel quale crediamo.

Con la stessa convinzione di fede, domanderemo al Signore che ci renda idonei a compiere la missione, inondandoci di tanta grazia di salvezza e di Spirito Santo, in modo che da questa ricchezza spirituale, ogni anima con la quale veniamo a contatto, si senta trafiggere il cuore e sia attratta ad entrare nella Santa Chiesa, riempiendo così la Casa del Padre. 

Mistero di amore

L’amore è dono. Ognuno deve al mondo intero il dono l’osservanza dei Comandamenti, della Beatitudini, di ogni Parola che Cristo Gesù ci ha lasciato perché la trasformassimo in nostra vita. Per quanti abbiamo abbracciato la Spiritualità del Movimento Apostolico l’amore è il dono della nostra vita alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, che ci ha chiesto di ricordare e di annunziare la Parola di Suo Figlio Gesù. Il mondo l’ha dimenticata e noi dobbiamo donargliela ogni giorno, instancabilmente, senza interruzione, con incessante opera di annunzio e di ricordo.

Vivendo in pienezza di giustizia e di carità questo mistero, svolgendo cioè santamente ogni ministero che ci è stato affidato e testimoniando in esso la potenza, la forza, la ricchezza l’amore di Cristo Gesù, il mondo ci riconoscerà come suoi discepoli e molti chiederanno di essere anche loro discepoli del Signore Gesù, aggregandosi alla Sua Santa Chiesa. 

Mistero di luce

Siamo nel mistero della luce quando le nostre opere sono limpide, chiare, vere. Quando con esse manifestiamo la nostra fede nella Parola di Cristo Gesù, che osserviamo con fedeltà, amore, quotidiana perseveranza. L’opera rivela la verità della nostra fede, perché è l’amore con il quale il Signore ci chiede di amarci gli uni gli altri.

A tutti noi Gesù chiede di manifestare la nostra luce: luce di Parola sempre corretta, santa, che sa scusare, comprendere, perdonare, che non giudica e non condanna; luce di pensieri che sono i pensieri di Dio con i quali dirigiamo le nostre azioni; luce di opere buone che sono tutte fatte in perfetta e santa obbedienza alla legge perenne della verità di Dio contenuta nella sua Parola. 

Mistero di unione

La nostra unione è con i sentimenti e i pensieri di Gesù Signore. Con Cristo ognuno di noi si deve sempre confrontare, perché è la sua Parola il solo punto di riferimento della nostra unità e della nostra unione. In noi e attorno a noi deve contare solo il pensiero di Gesù. È il suo pensiero che dobbiamo cercare, desiderare, amare, compiere. 

Come Cristo Gesù viveva in perenne unione con il pensiero del Padre, tanto da considerarlo il suo unico cibo, così deve essere per ogni Aderente del Movimento Apostolico: ognuno deve far sì che il pensiero di Cristo sia il suo quotidiano alimento, il solo pane della sua anima e del suo spirito. 

Sono organi ufficiali del Movimento Apostolico:

Il periodico quindicinale di informazione religiosa e culturale “Movimento Apostolico”. Il Sito Internet: www.movimentoapostolico.it. L’indirizzo di posta elettronica: movapost@tin.it. 

Il nostro ringraziamento sale a Dio per: 

Gli Eccellentissimi Vescovi per il sostegno, l’aiuto, l’incoraggiamento dato al Movimento Apostolico nella sua missione di annunciare e ricordare il Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo a beneficio della salvezza di ogni anima. Sono loro i Pastori che devono pascere il gregge del Signore con la grazia e la verità di Cristo Gesù. A loro dobbiamo ogni obbedienza per la fede.  

I Presbiteri per il lavoro di Catechesi e di formazione alla Spiritualità del Movimento Apostolico e per avere offerto spazi e tempi per vivere in pienezza di fede e di amore il carisma del ricordo e dell’annunzio della Parola di nostro Signore Gesù Cristo. 
L’Ispiratrice – Fondatrice, signora Maria Marino, per l’esemplarità con la quale Ella vive nella Chiesa di Dio la missione che le è stata affidata per la salvezza di ogni uomo. La sua forza è attinta dall’Eucaristia. La sua perseveranza nasce dall’amore incondizionato per la Vergine Maria, Madre della Redenzione e dal Santo Rosario con il quale Ella La invoca e insegna come invocarla. 

La Presidente, signora Cettina Marraffa, per la giovinezza con la quale riveste di perenne novità la missione del Movimento Apostolico. La sua presenza infonde certezze di verità e di carità a tutta l’opera dell’evangelizzazione. La comunione che Ella è impegnata a rendere sempre più forte e lo slancio missionario aperto sempre su nuove frontiere, sono garanzia di buoni frutti e di autentica vitalità per tutto il Movimento Apostolico. 

Alla Segretaria Centrale, signora Augusta Corea, alle Segretarie Diocesane e Parrocchiali, per l’attenzione profusa nel loro lavoro di coordinamento, di informazione, di stimolo per un impegno sempre più corrispondente al desiderio di Cristo Gesù e della Madre sua. 

Ai Responsabili Regionali, Diocesani, Parrocchiali per il lavoro che essi compiono. Sono la forza propulsiva del Movimento Apostolico nelle varie sedi dove esso opera. Il Signore aggiunga forza su forza perché siano lievito capace di fermentare tutta la pasta e di trasformare il mondo in pane di salvezza per ogni uomo. 

Ad ogni collaboratore per il suo impegno di testimonianza del Vangelo con la parola e con le opere e per la sua collaborazione all’incremento del Movimento Apostolico in seno alla Parrocchia e nella vita quotidiana, luogo in cui svolge la sua preziosa opera di evangelizzazione. Il Signore non faccia mai mancare il suo aiuto affinché per la loro collaborazione il Movimento sia albero sempre più rigoglioso e grande nella Chiesa di Dio e nella Parrocchia. 

Alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, che ha voluto la missione del Movimento Apostolico, salga il nostro inno di lode e per mezzo di Lei, giunga al Cuore di suo Figlio Gesù, che lo trasformi in gloria imperitura, nella comunione dello  Spirito Santo, per il Padre nostro Celeste. 

Agli Angeli e ai Santi la nostra perenne riconoscenza per la loro costante vicinanza al Movimento Apostolico.

Catanzaro 1 Ottobre 2006

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico
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“Beati coloro che persevereranno sino dalla fine. Di essi è il regno dei cieli” (Cfr. Mt 24,13) 

Le Parole di Esortazione dell’Ispiratrice – Fondatrice, signora Maria Marino, che di lunedì in lunedì risuonano nella Chiesa parrocchiale di Santo Janni (Cz), ove il Movimento Apostolico si riunisce, ricordano, con ricorrenza quasi settimanale, questa verità: “Beati coloro che persevereranno sino alla fine. Di essi è il regno dei cieli”.  

La perseveranza è nella fede, nella carità, nella speranza, in ogni virtù, nella missione. Si persevera con: 
L’Eucaristia

L’amore per L’Eucaristia, celebrata e ricevuta in pienezza di fede e di carità, con il cuore pentito e umiliato, con un forte desiderio di conversione, con la volontà ferma e risoluta di abbandonare tutto ciò che è peccato e vizio, santifica l’anima, eleva lo spirito, libera il corpo da ogni male. La Bevanda Eucaristica è la sorgente dalla quale scaturisce l’uomo nuovo, il solo capace di fare nuove tutte le cose. Essa è la fonte e la verità della nostra missione. Se nell’Eucaristia diveniamo una cosa sola con Cristo, lo saremo anche nella missione. 
Il Santo Rosario

All’amore per Cristo Gesù si deve sempre aggiungere l’amore per la Vergine Maria, Madre della Redenzione. Gesù e la Madre sua devono essere per noi un solo amore. Il loro Cuore e il nostro devono divenire una cosa sola. Con il Santo Rosario ci leghiamo con vincoli indissolubili alla Madre di Dio e Madre nostra. Se il Cuore della Vergine Maria vive nel nostro, allora il suo amore sarà il nostro. Dal Cuore della Vergine Maria è nata la missione del Movimento Apostolico alle origini. Da esso la nostra missione dovrà sempre scaturire fino a divenire un fiume così grande da inondare la terra.  
La lettura quotidiana del Vangelo

Il Vangelo è il libro della vita. Dal cuore della Chiesa, che è cuore del Corpo di Cristo, il cristiano, leggendo il Vangelo, comprende che la sua vita è in ogni parola e opera di Gesù. Da Cristo egli impara la mitezza, l’umiltà, la carità, la compassione, la misericordia, l’obbedienza. È impossibile imitare Cristo Gesù senza conoscere nello Spirito Santo ciò che il Signore ha fatto ed insegnato. Il Vangelo va interamente vissuto, ricordato, annunziato, predicato. 
L’amore per il Papa e i Vescovi 

L’amore per il Papa e i Vescovi, posti dallo Spirito Santo a pascere la Chiesa di Dio, che il Signore Gesù si è acquistata con il suo sangue, è riverenza, rispetto, onore, obbedienza. È preghiera incessante per loro, affinché siano sempre illuminati dalla saggezza e sapienza dello Spirito Santo e perennemente fortificati dalla grazia di Gesù Signore. È attenzione alla loro guida pastorale manifestata e indicata dai loro Documenti che di volta in volta offrono al nostro spirito per un cammino sempre più perfetto nella Parola della Buona Novella. È quotidiano ascolto della loro voce che indica la via della vera comunione tra i molti figli dell’unica Chiesa di Dio. 
Il lavoro nelle parrocchie

Ogni battezzato è Corpo di Cristo. Il Corpo di Cristo vive concretamente e visibilmente nella comunità cristiana che si chiama Parrocchia. La Parrocchia è il cuore della Chiesa. Siamo ripetutamente chiamati a farla divenire il nostro cuore. Il Corpo di Cristo vive se cresce in una santità sempre più grande. Vive se espande i suoi rami nel territorio attraverso una quotidiana missione. La vita e la missione della Parrocchia sono la vita e missione del Movimento Apostolico, perché sono la vita e la missione della Chiesa. 
La comunione missionaria

La comunione è nei carismi, o particolari manifestazioni dello Spirito Santo per l'utilità comune e deve essere forte, vera, santa. È tutto questo se ognuno di noi sa che essa mai potrà esserci al di fuori del proprio dono. Dall’origine alla sua fine, il dono deve avere sempre le sue radici in Dio e nella sua santa volontà. L'altro deve sempre vedere in noi il compimento della volontà di Dio. Non c'è comunione fuori della volontà di Dio manifestata, cercata, verificata da un sano e santo discernimento operato dal Padre Spirituale. Va attuata secondo la forma e la via che è propria del Movimento Apostolico e il suo carisma che è il ricordo e l'annunzio della Parola di Gesù. L'Aderente del Movimento offre agli altri battezzati, Gruppi, Associazioni, Movimenti il suo carisma, riceve dagli altri il loro dono di grazia, perché insieme, nel rispetto di ogni dono di Dio si edifichi la Chiesa. 
La ricerca della propria santificazione

La santificazione ha un nome: Amore, che è obbedienza allo Spirito Santo che muove il nostro cuore per mezzo della Parola che Lui fa risuonare tutta intera alla nostra intelligenza. La ricerca della propria santificazione esige il nostro allontanamento da ogni vizio, anche da quello che noi reputiamo veniale, di poca importanza. Domanda che noi ci rivestiamo di tutte le virtù, anche delle più piccole. Per questo ognuno deve lasciarsi seguire da un Sacerdote che gli faccia da guida spirituale. 

La Catechesi, il Sito Internet, il Periodico, Il “Centro Studi Verbum”, la Collana Teologica “Verbum”
Aiuto indispensabile per la crescita nella sapienza del Vangelo sono le Catechesi organiche, sistematiche, permanenti offerte settimanalmente dal Movimento Apostolico a tutto il popolo di Dio. Il nostro Sito Internet www.movimentoapostolico.it è strumento immediato di formazione e di informazione sulla vita e le attività di tutte le Sedi in cui gli Aderenti vivono e svolgono la loro missione. Il nostro periodico omonimo “Movimento Apostolico”, ormai al suo venticinquesimo anno di pubblicazione, è via efficace per la diffusione della Verità di Nostro Signore Gesù Cristo. Da qualche anno è nato in seno al Movimento Apostolico, per iniziativa dei Sacerdoti teologi che ne vivono la spiritualità, il “Centro Studi Verbum”, che cura tra le altre cose, all’interno del dibattito culturale, anche una Collana di pubblicazioni scientifiche su problemi attuali di teologia. È la “Collana Teologica Verbum”. Il Sito Internet è: www.centrostudiverbum.it. 
Le Consacrate Laiche dell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”
Il 26 Febbraio 2006, dopo aver approvato lo Statuto dell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro – Squillace, riceveva nelle sue mani la professione temporanea delle prime 5 Consacrate Laiche, tra cui la signora Maria Marino, Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico. La loro preghiera, unita al loro grande amore per Gesù e per la Madre sua, sia un quotidiano sacrificio di lode, di ringraziamento, di richiesta di ogni grazia per il bene spirituale di tutta la Chiesa e del Movimento Apostolico. La loro consacrazione a Dio è segno che la perseveranza sino alla fine è possibile e che in essa possiamo crescere di virtù in virtù. 

Uno sguardo al passato

Gli anni pastorali trascorsi sono stati ricchi di molti frutti. Sono stati celebrati due convegni nazionali: Il primo: “Annunciare il vangelo della Speranza. Fonti, ragioni e soggetti della missione della Chiesa di fronte alle sfide attuali”, celebrato nei giorni 10-12 maggio 2006, con la presenza degli Arcivescovi S. E. Mons. Antonio Ciliberti e S. E. Mons. Vittorio Mondello e concluso da S. Em.za il Card. Angelo Scola, Patriarca di Venezia. Il secondo: “Se uno è in Cristo è una creatura nuova (2 Cor 5,17)”, svolto a Catanzaro nei giorni 13-14 marzo 2007, con la presenza di S. E. Mons. Ciliberti, S. E. Mons. Santo Marcianò e concluso da S. Em.za il Card. Carlo Caffarra, Arcivescovo Metropolita di Bologna. Numerosi sono stati i musical ed i recitals sul vangelo, ideati dalla Presidente signora Concetta Marraffa e  proposti dal Movimento Apostolico gratuitamente nei teatri (Catanzaro, Reggio Calabria, Cosenza, Messina, Lamezia Terme…) , nei palazzetti dello sport  e nelle chiese, alla presenza dei vescovi e di migliaia di persone. Ultimamente nel Mese di Dicembre al “Concerto di Natale” ed a Pasqua a “Meditando la Passione”, sempre autrice la nostra Presidente, nelle diverse repliche hanno partecipato migliaia di persone. 
Conclusioni

Ognuno sa lo stato della sua anima, la profondità della sua obbedienza, lo spessore della sua carità, dai quali dipende l’incisività della sua missione in mezzo ai suoi fratelli. È cosa giusta che ognuno si lasci aiutare dal suo Padre spirituale, in modo che l’anno pastorale che stiamo per iniziare sia vissuto nella volontà del Signore in pienezza di fede e di obbedienza. Tutti dobbiamo migliorarci in qualcosa. 
Ringraziamenti

Si innalzi dal nostro cuore un inno di lode e di gratitudine infinita:

Alla Beata Trinità per il suo instancabile amore. La divina carità mai è diminuita in questo anno pastorale appena trascorso. Sempre essa è venuta incontro per indicarci la giusta via.

Alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. Il suo amore di Madre brilla sul Movimento Apostolico in tutto il suo splendore. Ella ripetutamente ci ricorda la nostra missione, invitandoci a viverla con più zelo, più passione, più fede, più impegno. 

Agli Angeli del cielo, nostri custodi e amici. 

Ringraziamo il Signore per: 

L’ispiratrice del Movimento Apostolico, signora Maria Marino. 

La Presidente del Movimento Apostolico, signora Concetta Marraffa. 

I Responsabili Diocesani e Parrocchiali, la Segretaria Centrale, signora Augusta Corea, le Segretarie Diocesani e Parrocchiali, ogni collaboratore e simpatizzante. 

I Sacerdoti che curano con zelo e amore il Movimento Apostolico come guide spirituali, senza nulla tralasciare del loro servizio pastorale di Parroci nella Chiesa particolare che è la Diocesi. 

Le Consacrate Laiche.

Un grazie particolare per il Santo Padre, Benedetto XVI e per tutti i Vescovi. Si innalzi quotidianamente dai nostri cuori una incessante preghiera per il loro altissimo ministero. Il Signore Gesù riversi su di loro ogni dono di grazia e di verità. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, li protegga, li custodisca, li assista con la sua materna intercessione. 

Catanzaro, 16 Settembre 2007 
L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno
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Abbiamo celebrato nei giorni 25 – 26 – 27 Settembre 2008 il Terzo Convegno Ecclesiale del Movimento Apostolico, riflettendo e meditando sull’Enciclica “Spe Salvi” del Santo Padre Benedetto XVI,  guidati da S. E. Rev.ma Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro – Squillace; S. E. Rev.ma Mons. Salvatore Nunnari, Arcivescovo Metropolita di Cosenza – Bisognano; S. E. Rev.ma Mons. Mauro Piacenza, Segretario della Congregazione per il Clero. 

Avendo come linee guida le relazioni che gli Eccellentissimi Vescovi ci hanno fatto ascoltare, vogliamo vivere quest’anno pastorale 2008 – 2009 impegnandoci come Movimento Apostolico ad essere testimoni e costruttori della speranza che nasce dal Vangelo, essendo questa la nostra vocazione. 

Cristo Gesù è la nostra speranza ed anche l’esempio verso cui dobbiamo guardare, dal quale dobbiamo sempre imparare se vogliamo che la nostra speranza sia efficace in noi e porti frutti per la Chiesa e per il mondo. 

La vita di Gesù secondo il Vangelo

Seguendo il Vangelo secondo Matteo, appare in tutta evidenza lo stile inconfondibile di Gesù. Sul Monte Gesù dona la Nuova Legge, le Beatitudini, spiegandole in pienezza di verità e di contenuti. Scende dal Monte, si inoltra in mezzo agli uomini e insegna ai suoi discepoli come santamente viverle e attuarle in ogni loro più piccola prescrizione.

Gesù è in perenne relazione di preghiera con il Padre, in perfetta obbedienza alla sua Volontà, in sintonia con la sua verità, perché sempre nella comunione dello Spirito Santo. Vero, buono, perfetto, santo, Gesù cresceva in sapienza e grazia davanti a Dio e agli uomini, divenendo nella sua umanità una sorgente inesauribile di vita eterna per ogni uomo. 

Singolarmente e comunitariamente dobbiamo adoperarci, impegnarci, sforzarci di crescere nell’imitazione di Gesù Signore. Gesù deve essere imitato:

Nella preghiera

La preghiera è comunione con il Padre nello Spirito Santo. È atto di vera adorazione. In essa si riconosce Dio come il Signore della nostra vita. A Lui si chiede che ci manifesti la sua volontà. Non una volta per sempre, ma atto per atto, decisione per decisione, momento per momento. Nessuno potrà mai conoscere la volontà di Dio se non attraverso la preghiera diuturna e senza interruzione. 

La preghiera è anche atto di vera obbedienza. Una volta conosciuta la Volontà del Signore, al Signore si dona la nostra vita perché ne faccia un dono di amore per gli altri secondo il suo eterno mistero di salvezza e di redenzione. 

Il Movimento Apostolico è preghiera. Dalla preghiera dobbiamo partire. Nella preghiera dobbiamo ritornare perché si deve ringraziare, benedire, lodare il Signore che ci ha fatti suoi strumenti di salvezza in mezzo ai nostri fratelli.

Il Movimento Apostolico avrà grande amore per: 

· L’Eucaristia celebrata, ricevuta, adorata in pienezza di fede e di amore. 

· Il Sacramento della Penitenza ricevuto con vero spirito di conversione e di santificazione. 

· La Liturgia delle Ore celebrata con vivo desiderio di mettersi in comunione con la Chiesa orante in ogni parte del mondo.  

· Il Santo Rosario recitato piamente, devotamente, quotidianamente che unisce al cuore della Vergine Maria, Madre della Redenzione e fa del nostro un solo cuore con il suo.  

Ogni Aderente del Movimento Apostolico metterà ogni impegno a crescere nello spirito di preghiera.

Nella santità 

Dio è il Santo e la fonte di ogni santità. Gesù sulla terra è la santità divina ed umana perfettissima. Gesù è il Santissimo.  

La santità è imitazione delle virtù di Dio, vissute da Cristo Gesù fino alla suprema perfezione sul legno della croce.

Le virtù di Cristo Gesù sono: mitezza, umiltà, benevolenza, compassione, perdono, obbedienza, amore, pazienza, preghiera, accoglienza, sapienza, purezza del cuore e della mente, sobrietà, prudenza, povertà, misericordia, castità, sacrificio, abnegazione, abbassamento, annientamento, servizio. 

· Le sante virtù acquisite nella preghiera liberano il corpo e lo spirito da ogni vizio. Con esse che regolano la nostra vita diveniamo modello ed esempio dinanzi ai fratelli, mostrando così la bellezza del Vangelo, quando è interamente vissuto da un cuore. 

· Le virtù ci elevano verso l’alto e ogni giorno ci aiutano a vivere in pienezza la volontà di Dio. Il vizio pone un muro di bronzo tra noi e Dio, impedendoci di conoscere la sua volontà e di inoltrarci in una obbedienza sempre più perfetta. Le sante virtù aboliscono ogni ostacolo e intralcio e noi possiamo vivere in perfetta comunione di sentimenti e di volontà con Gesù Signore.

· La santità, che è quotidiana crescita nelle virtù di Gesù Signore, per noi è tutto. Senza la santità non c’è missione, perché non si mostra al mondo con la nostra vita la novità, la verità, la santità di Cristo Gesù. 

· La missione si può compiere in un solo modo: mostrando Cristo nella sua più alta santità, così come Cristo Gesù mostrava il Padre nella più perfetta santità.

Ogni Aderente del Movimento Apostolico, guidato da un santo Sacerdote, si impegnerà quotidianamente a vincere i vizi che sono frutto in noi del peccato e a crescere, con la grazia di Dio, nelle virtù di Gesù Signore. 

Nella verità 

Dio è verità nella sua essenza divina. La verità di Dio è carità. L’uomo è stato fatto ad immagine e somiglianza della verità e carità di Dio. 

Il Dio invisibile si è reso visibile in Cristo Gesù. Possiamo conoscere la pienezza della verità solo contemplando Cristo in ogni sua parola ed opera, avendo un contatto quotidiano con il Vangelo letto secondo la fede che la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica ci insegna e ci propone perché noi vi aderiamo con profonda convinzione.

Gesù nella preghiera si metteva in contatto con il Padre nella comunione dello Spirito Santo. Conosceva tutta la volontà di Dio da dire e da compiere. Veniva in mezzo agli uomini per dire e per fare solo la volontà del Padre conosciuta. Poi ritornava presso il Padre, il Padre ringraziava e benediceva, dal Padre si lasciava nuovamente ammaestrare per ritornare in mezzo agli uomini per dire e per fare solo la sua volontà. 
Come l’Aderente del Movimento Apostolico potrà entrare nella conoscenza più piena e perfetta della verità di Cristo Gesù? 

Lo potrà fare attraverso: 

· La frequenza settimanale alla Catechesi organica e sistematica che viene impartita in ogni luogo dove il Movimento Apostolico vive. Quest’opera è insostituibile e deve essere svolta nella forma del Movimento Apostolico: lettura del testo, breve presentazione delle verità contenute in esso, domande brevi e semplici, risposte esaurienti e complete, anch’esse brevi e semplici. 
· L’ascolto delle Parole di Esortazione nei centri di Spiritualità condotti dal Movimento Apostolico. Anche quest’opera è insostituibile ed anch’essa deve essere svolta nella forma e nello stile Movimento Apostolico: lettura delle Parole di Esortazione della settimana, breve presentazione di alcune verità contenute in esse, domande breve e semplici, risposte esaurienti offerte con semplicità, brevità, essenzialità.  

· Catechesi e Centri di Spiritualità non possono essere sostituiti da nessuna altra cosa.  Né si deve confondere il dialogo personale anche se animato da canti o altro con queste due opere che sono costitutive e fondamentali per la vita del Movimento. 
· Il quotidiano contatto personale con il Vangelo da leggere e da meditare, lasciandosi aiutare dai Sacerdoti per una sua perfetta comprensione.

· Lo studio e la riflessione personale e comunitaria sui Documenti del Magistero del Papa e dei Vescovi. 

· La lettura del Periodico quindicinale “Movimento Apostolico”, del Libri “Parole di  Esortazione”, e “Nel deserto incontrai la verità”. 

· Consultando e studiando buoni libri di teologia, di morale, di spiritualità, di ascetica, di vita dei santi. 

· Lasciandosi formare e informare dalla buona stampa cattolica quotidiana quale “L’Osservatore Romano” e “Avvenire”.

· La frequenza a Scuole di Teologia per Laici ed anche a Corsi specifici di formazione, sempre per Laici: Corsi di Dottrina Sociale, di Ecumenismo, Settimane bibliche e sociali o altro, organizzati dalle Diocesi per la cura del popolo di Dio. 

Nella missione

Questa crescita spirituale in grazia, in sapienza, in dottrina, nella scienza delle cose di Dio, nella conoscenza della fede della Chiesa, farà sì che l’Aderente del Movimento Apostolico possa imitare Gesù nella missione, che consisterà per lui nel ricordo e nell’annunzio del Vangelo di Cristo Signore, secondo la più pura fede della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

La nostra missione è ricordo e annunzio del Vangelo accompagnati dalla testimonianza fondata sulla Parola della salvezza vissuta. 

La missione va svolta in ogni ambito e luogo, verso tutti, sempre. A tutti e sempre si deve testimoniare la verità che salva, redime, giustifica, eleva.

È questa la missione quotidiana, giornaliera, personale. C’è però anche una missione più specifica, fatta insieme agli altri, in comunione e in sinergia. Anche questa missione organizzata deve stare a cuore ad ogni Aderente del Movimento Apostolico.

La missione specifica si volge:

· Partecipando all’insegnamento del Catechismo nella Parrocchia, curando sia la formazione dei piccoli, che dei giovani e degli adulti.

· Donando la propria disponibilità nelle svolgimento delle missioni specifiche del Movimento Apostolico che sono la cura dei Centri di Spiritualità e di Catechesi, sia nella propria Diocesi che fuori, in Italia e all’Estero.

· Inserendosi nei Gruppi del Volontariato del Movimento Apostolico per la visita agli ammalati.

· Accogliendo l’invito ad essere parte attiva sia nei “Musical” che di volta in volta vengono allestiti nella Sede Centrale e in altri Sedi, sia della Corale “Mater Redemptionis”, diretta dal Sacerdote Don Biagio Maimone, e degli altri Cori delle diversi Sedi per l’animazione della Liturgia domenicale e feriale. Sono vie che entrambi dicono la bellezza della nostra fede.

· Mostrando sempre la concretezza della nostra fede attraverso le opere della carità. Le opere spirituali e materiali di misericordia sono il sale e la luce della missione. Accompagnata e seguita dalla grande carità vissuta verso tutti e curata anche nei più piccoli gesti, la missione produrrà sempre frutti di vera salvezza e speranza per il mondo intero. Le opere di carità sono e saranno fatte dagli Aderenti del Movimento Apostolico sempre secondo la forma evangelica: senza che la tua sinistra sappia ciò che fa la tua destra. Solo così esse sono gradite al Signore.

· Aiutandoci e sorreggendoci, stimandoci e correggendoci, il più forte prendendo sempre per mano il più debole e aiutandolo con infinita carità a camminare sulle orme di Cristo Signore. 
Vivendo sempre in ascolto del Padre Celeste, nella Comunione dello Spirito Santo e nella Grazia di Gesù Signore, come figli della Vergine Maria, Madre della Redenzione, gli Aderenti del Movimento Apostolico si faranno dono alla Chiesa e per mezzo della Chiesa diverranno quotidianamente un grande dono di salvezza per il mondo.

Saremo tutto questo se vivremo da persone di contemplazione e di preghiera, persone eucaristiche, persone che conoscono e sanno insegnare, persone che vogliono amare, persone per gli altri. 

Uno sguardo verso il passato

Guardando verso il passato dobbiamo confessare che tante cose sono state fatte:

· Sono stati celebrati tre Convegni Ecclesiali del Movimento Apostolico: Il primo: “Annunciare il vangelo della Speranza. Fonti, ragioni e soggetti della missione della Chiesa di fronte alle sfide attuali”, celebrato nei giorni 10-12 maggio 2006, con la presenza degli Arcivescovi S. E. Mons. Antonio Ciliberti e S. E. Mons. Vittorio Mondello e concluso da S. Em.za il Card. Angelo Scola, Patriarca di Venezia. 
· Il secondo: “Se uno è in Cristo è una creatura nuova (2 Cor 5,17)”, svolto a Catanzaro nei giorni 13-14 marzo 2007, con la presenza di S. E. Mons. Ciliberti, S. E. Mons. Santo Marcianò e concluso da S. Em.za il Card. Carlo Caffarra, Arcivescovo Metropolita di Bologna. 
· Il terzo: “Nella speranza siamo stati salvati” (Benedetto XVI, Spe salvi, 1), nel Teatro Politeama nei giorni 25.26.27 settembre 2008, con la Presenza degli Arcivescovi S.E. Mons. Antonio Ciliberti e S.E. Mons. Salvatore Nunnari e concluso da S.E. Rev.ma Mons. Mauro Piacenza, Segretario della Congregazione per il Clero.

· Nell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, il giorno 20 Dicembre 2007, le prime cinque Consacrate Laiche di professione temporanea, tra cui l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino,  hanno emesso nelle mani di S.E. Rev.ma Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro – Squillace,  i voti perpetui; nello stesso giorno le 11 Novizie i voti temporanei. 

· Seguendo la tradizione ormai decennale, grande successo di pubblico hanno avuto sia il Concerto di Natale sia “Meditando la Passione”, con più repliche, della  Presidente del Movimento Apostolico Signora Concetta Marraffa. Anche in molte altre Sedi parrocchiali e diocesane i “Musical” hanno suscitato stupore, ammirazione, apertura del cuore e della mente al Vangelo della Salvezza.

· Si è arricchito il nostro Sito Internet: www.movimentoapostolico.it.

· Il Centro Studi Verbum ha curato la presentazione dei libri di Don Mimmo Concolino, Don Francesco Brancaccio, Don Michele Fontana, Don Alessandro Carioti.  www.centrostudiverbum.it.

· La Collana Teologica “Verbum” si è aggiornata con tre nuovi volumi. 

· La Missione del Movimento Apostolico ha conosciuto in questi anni una grande fioritura sia in Italia che all’estero. 

· Il 17 maggio 2007 è venuto il segretario generale della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo, Mons. Alphonse Taty-Mboumba, che ha consegnato alla Presidente la Dichiarazione con cui il Presidente della stessa Conferenza, S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu, incoraggia il riconoscimento ufficiale del Movimento Apostolico in tutte le diocesi del Congo, come già fatto dal vescovo di Nkayi S.E. Mons. Daniel Mizonzo.

· Il 21 ottobre 2007 sono venuti S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu (Presidente della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo), S.E. Mons. Daniel Mizonzo (Vescovo di Nkayi), Mons. Alphonse Taty-Mboumba (Segretario della Conferenza Episcopale).

· Il 25 gennaio 2008 è venuto S.Em. Card. Christian Wiyghan Tumi, Arcivescovo di Douala (Camerun), che ha consegnato alla Presidente il Decreto di riconoscimento ad experimentum del Movimento Apostolico in Camerun, firmato dal Presidente della Conferenza Episcopale S. E. Mons. Victor Tonye Bakot.
· Gli incontri sono avvenuti nella Chiesa Parrocchiale di Santo Janni ed hanno avuto il momento più solenne nella Celebrazione dell’Eucaristia.

Protesi verso il futuro

La carità di Cristo ci spinge a perseverare in tutte queste opere sante e ad intraprenderne di altre. 

La nostra missione è sempre agli inizi. Ogni giorno dobbiamo cominciare come se il giorno prima non avessimo fatto nulla.

Questo grande amore ci chiede Gesù e la Madre sua, la Vergine Maria, Madre della Redenzione. A loro dobbiamo consegnare tutto il nostro cuore e la nostra vita. Il futuro è tutto davanti a noi, il mondo da convertire è davanti a noi.

Ringraziamenti

Per quanto è stato fatto finora, ringrazio:

· L’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino, per la sua obbedienza a Cristo Gesù e alla Chiesa, obbedienza esemplare, umile, pronta, generosa, immediata e per la sua carità verso tutti. 

· La Presidente Signora Concetta Marraffa, per lo zelo e il grande amore nel servizio profusi in favore di tutti. I suoi carismi sono per il Movimento Apostolico conforto, aiuto, sostegno, sviluppo. 

· Le Segretarie per il loro delicato contributo di coordinamento e di informazione per tutto il lavoro che si svolge all’interno delle Parrocchie e delle Diocesi. 

· I Responsabili Diocesani e Parrocchiali, il cui impegno e zelo sono per ogni aderente stimolo e incoraggiamento ad andare sempre avanti. 

· I Collaboratori del Movimento Apostolico per la loro partecipazione attiva e responsabile ad ogni impegno missionario, di evangelizzazione, liturgico e caritativo che si vive in seno alle Parrocchie.

· I Simpatizzanti del Movimento Apostolico per la fiducia sempre più grande con la quale si avvicinano al Movimento. La loro presenza è per noi motivo di gioia grande.

· I Diaconi per la loro quotidiana partecipazione al lavoro di evangelizzazione e di carità.

· I Sacerdoti per il loro sacrificio nella formazione dottrinale e sapienziale, nel dono della grazia e della verità profuso per il bene più grande e la crescita più efficace di tutto il Movimento Apostolico.

· Gli Assistenti Ecclesiastici per la loro vigilanza, attenzione, prudenza e saggezza con cui guidano e sorreggono il cammino spirituale degli Aderenti al Movimento Apostolico.

· Gli Eccellentissimi Vescovi, nelle cui Diocesi il Movimento Apostolico vive ed opera, per il loro costante sostegno, incoraggiamento, fiducia e stima. 

· Il nostro particolare saluto e ringraziamento sostenuto dalla quotidiana preghiera va al Santo Padre, Benedetto XVI. Egli è la Roccia viva sul cui fondamento Gesù edifica quotidianamente la sua Chiesa. A Lui la nostra devota, filiale, piena obbedienza. La Beata Trinità inondi il suo spirito di ogni sapienza e ricolmi il suo cuore con l’abbondanza della sua grazia. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi custodiscano il Movimento Apostolico e ogni Aderente nella verità e nella grazia di Gesù Signore, facendolo crescere ed abbondare in ogni opera buona.

Auguro che il nuovo anno pastorale 2008 – 2009 siamo per tutti noi ricco di molti frutti spirituali nella conversione e nella santificazione dei cuori.

Catanzaro, 10 Ottobre 2008 
L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno
/
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LINEE PROGRAMMATICHE

ANNO PASTORALE 2009-2010
COMUNIONE E CORRESPONSABILITÀ 

Il Movimento Apostolico esiste per il ricordo e l’annunzio della Parola di Gesù.  

Compiendo la missione evangelizzatrice che gli è stata affidata, si riconosce “realmente corresponsabile dell’essere e dell’agire della Chiesa”, secondo l’insegnamento del Santo Padre Benedetto XVI: 

“È necessario migliorare l'impostazione pastorale, così che, nel rispetto delle vocazioni e dei ruoli dei consacrati e dei laici, si promuova gradualmente la corresponsabilità dell'insieme di tutti i membri del Popolo di Dio. Ciò esige un cambiamento di mentalità riguardante particolarmente i laici, passando dal considerarli «collaboratori» del clero a riconoscerli realmente «corresponsabili» dell'essere e dell'agire della Chiesa, favorendo il consolidarsi di un laicato maturo ed impegnato” (S.S. Benedetto XVI, Discorso di apertura del Convegno pastorale della Diocesi di Roma, 25.5.2009). 
In quest’anno pastorale 2009 – 2010, che il Signore ci concede di iniziare, è giusto che noi ci interroghiamo sul significato della “corresponsabilità“. Ne parleremo secondo il solo ed unico modo della sua realizzazione storica. Questa modalità è la “comunione”. 

La Chiesa nella sua essenza è mistero di unità e di comunione. La comunione può essere esercitata, incarnata, realizzata solo nella corresponsabilità che necessariamente deve regnare nel Corpo di Cristo. 

La comunione

La comunione è nella Chiesa esigenza, necessità, vita. Uno è il corpo di Cristo. Molte sono le sue membra. In quest’unico corpo ogni membro vive nutrendosi della vita di tutti gli altri, fa vivere gli altri donando loro la sua vita. 

Questa verità è così insegnata da San Paolo: “Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune. Come infatti il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo” (Cf. 1Cor 12,4-7. 12). 

Lo Spirito Santo, dall’alto dei Cieli, vede quale dono di grazia e di verità manca al Corpo di Cristo e come solerte e saggio “Medico”  subito interviene affinché nulla venga a mancare ad esso di quanto è necessario per la sua vita. È dalla vita del Corpo che nasce la salvezza del mondo e la santificazione della stessa Chiesa.

La comunione pertanto non può viversi se non nella corresponsabilità. 

La corresponsabilità
Lo Spirito Santo elargisce a ciascuno i suoi doni, secondo le necessità del Corpo di Cristo. A Lui ognuno deve rispondere dell’uso che ne fa. 

Del dono ricevuto ognuno deve rispondere anche ad ogni uomo. Infatti lo Spirito del Signore non lo dona per esclusivo uso della persona che lo riceve. Lo elargisce invece perché la persona lo faccia crescere e fruttificare al massimo delle sue possibilità e come frutto, che scaturisce dal suo lavoro, lo offra al mondo intero.

Nessun dono di Dio può essere sotterrato: “Servo malvagio e pigro, tu sapevi che mieto dove non ho seminato e raccolgo dove non ho sparso; avresti dovuto affidare il mio denaro ai banchieri e così, ritornando, avrei ritirato il mio con l’interesse. Toglietegli dunque il talento, e datelo a chi ha i dieci talenti. Perché a chiunque ha, verrà dato e sarà nell’abbondanza; ma a chi non ha, verrà tolto anche quello che ha. E il servo inutile gettatelo fuori nelle tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. (Mt 25,-26-30). 

Un solo dono non dato, priva ogni altro dono del suo alimento vitale. Un solo dono non ricevuto rende carente il nostro dono della grazia e della verità per la sua crescita.

La corresponsabilità è secondo il particolare carisma e la specifica ministerialità di ciascuno. 

Di che cosa è corresponsabile il Movimento Apostolico dinanzi alla Chiesa e al mondo, ma prima ancora dinanzi a Cristo Gesù e alla Vergine Maria, Madre della Redenzione? 

Siamo corresponsabili: 

- Della Parola 

La Parola non si offre così come essa ci è stata data. Dobbiamo prima trasformarla in nostra vita e offrirla come frutto di essa. La terra non dona il chicco che ha ricevuto. Lo trasforma in una nuova vita, lo dona.

La modalità è la stessa che fu di Cristo Gesù: “In verità, in verità io vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, non muore, rimane solo; se invece muore, produce molto frutto. Chi ama la propria vita, la perde e chi odia la propria vita in questo mondo, la conserverà per la vita eterna” (Gv 12,24-25)
Ognuno, secondo il suo dono di grazia e di verità, ricevuto dallo Spirito Santo, deve seminare la Parola nel cuore di ogni suo fratello.

Gesù ha ricevuto dal Padre la Parola e l’ha trasformata in verità, carità, compassione, pietà, magnanimità, perdono, predicazione, insegnamento, ammaestramento, sacrificio, passione, morte, risurrezione.

Così ha dato la Parola Cristo Gesù, così deve donarla ogni suo discepolo. 

C’è un processo che si deve compiere in noi ed è quotidiano, perenne. Ogni giorno dobbiamo: nutrirci della Parola di Gesù; trasformarla in nostra vita; donarla al mondo intero con la nostra vita santificata, rinnovata. 

Questo processo immediato e semplice avviene attraverso: 

· La lettura del Vangelo.

· L’ascolto della Parola del Papa e dei Vescovi.

· La partecipazione alle catechesi organiche e sistematiche che vengono impartite di settimana in settimana.

· L’ascolto e la lettura delle Parole di Esortazione che ogni lunedì vengono proferite dall’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico.

· Il dialogo di chiarificazione con il Sacerdote sulla Parola letta.

· La lettura del nostro Periodico omonimo: “Movimento Apostolico”. 

Ognuno deve sapere ciò che gli serve per crescere secondo la Parola e trovare quelle vie concrete per saziare la sua fame e la sua sete di conoscenza e di verità evangelica. Senza la quotidiana crescita o elevazione nella vita secondo la volontà manifestata di Dio, tutto potrebbe risultare vano. 

La salvezza nasce dalla Parola sparsa nei cuori. La semina di essa, con il ricordo e l’annunzio, è la nostra missione. Per questo siamo stati chiamati.

- Della formazione

Siamo corresponsabili dinanzi a Dio e agli uomini della nostra formazione dottrinale, morale, ascetica, culturale.

La formazione è l’essenza, l’anima, lo spirito della missione. Per tutti deve essere permanente. È un processo che mai finisce.

La mancata crescita nella conoscenza del pensiero di Dio e di Cristo Gesù trascina nell’errore molti.

Poiché siamo tutti corresponsabili della Parola secondo la fede e la sana dottrina della Chiesa, alcune vie sono per noi prioritarie:

· La conoscenza approfondita della Scrittura deve essere per tutti esigenza dello spirito e dell’anima.

· Deve essere dato ampio spazio al Magistero del Papa e dei Vescovi. Sono Loro che segnano la via che deve percorrere la Parola nel nostro tempo.

· Non va dimenticata la conoscenza della Tradizione. Questa ci dice come la Parola si è incarnata nelle diverse culture e nei differenti tempi.

· Il dialogo con la teologia contemporanea ci rivela come oggi il mistero è compreso ed è presentato dalla mente che crede e riflette.

· La conoscenza delle altre religioni. Sapere chi è veramente l’altro, aiuta il cammino del Vangelo nei cuori di tutti. 

· Le scienze umane della filosofia, psicologia, medicina, fisica, chimica, matematica, informatica, economia, finanze, ogni altro ramo del sapere umano aiutano l’Aderente del Movimento Apostolico a dialogare con il mondo attuale.

· Oggi più che mai si sente l’urgenza della conoscenza delle lingue straniere. Non si può portare il Vangelo senza saper parlare il linguaggio dell’uomo.

La formazione è tutto per un Aderente del Movimento Apostolico. Prima vivevamo in un mondo monolitico. Oggi siamo in una società multietnica, multirazziale, multireligiosa, multiculturale. Esistiamo in un mondo in cui il sapere si è come frantumato, atomizzato. La nostra formazione deve aiutare l’uomo a ricomporre il suo sapere nella verità. Questo avviene immettendo nei suoi molti linguaggi la Parola di Dio, che li unifica tutti e li rende comprensibili.

- Della testimonianza nelle opere di carità

Al linguaggio della Parola deve necessariamente unirsi il linguaggio universale della carità.

La carità è la lingua nuova del cristiano. Con essa tutti possono parlare ad ogni uomo, perché da ogni uomo saranno compresi e riconosciuti come discepoli di Gesù: “Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, perché lo sono. Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete lavare i piedi gli uni agli altri. Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io ho fatto a voi. In verità, in verità io vi dico: un servo non è più grande del suo padrone, né un inviato è più grande di chi lo ha mandato. Sapendo queste cose, siete beati se le mettete in pratica. Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri. Come io ho amato voi, così amatevi anche voi gli uni gli altri. Da questo tutti sapranno che siete miei discepoli: se avete amore gli uni per gli altri”. (Gv 13, 13-17.34-35). 

La carità nella sua verità più profonda è l’elevazione spirituale, morale, fisica di una persona fino al raggiungimento della pienezza della sua dignità, che scaturisce per tutti dall’essere ogni uomo ad immagine e somiglianza di Dio.

La carità cristiana libera la persona umana da tutte le sue schiavitù spirituali, morali, fisiche, familiari, sociali, civili, economiche.

Sorgente di ogni schiavitù è l’idolatria, il peccato, il vizio. I frutti di essa si chiamano abbandono, solitudine, miseria, nuove ed antiche povertà. 

Tutte queste schiavitù sono causate dalla non conoscenza del Vangelo. Sorgono dalla non immersione dell’anima nella grazia di Cristo Signore.

Con ogni energia e mezzo, sia spirituale che di natura economica,  il Movimento Apostolico si è sempre contraddistinto nelle opere di carità verso ogni uomo, senza alcuna distinzione di fede, razza, lingua, religione. 

In ogni ambito e luogo così esso vive la carità: 

· Donando La Parola a quanti non la conoscono o l’hanno dimenticata. Nasce la vita nuova quando un’anima si incontra con il Padre suo che è nei cieli nel grembo della Chiesa. 

· Curando la catechesi organica, permanente, sistematica. La Parola va donata, ma anche insegnata. Va proclamata, ma anche spiegata. La carità del dono della catechesi, della spiritualità, della direzione spirituale, conduce la persona ad entrare nel possesso della piena verità di Cristo Gesù.

· La verità da sola non salva, non redime, non eleva. Occorre il dono della grazia sacramentale di Cristo Gesù. Condurre la persona alla celebrazione santa dei sacramenti della salvezza è rivestire un cuore di ogni grazia divina e celeste. La partecipazione pia, devota al Sacramento dell’Eucaristia, la celebrazione del Sacramento della Penitenza o Confessione, l’Adorazione Eucaristica che sempre ci offre l’Istituto Secolare “Maria, Madre della Redenzione”, sono una sorgente inesauribile di grazia che si riversa sul Movimento, sulla Chiesa, sul mondo. La recita comunitaria e personale del Santo Rosario crea un legame indistruttibile con la carità materna della Vergine Maria e ci costituisce servi per amore di ogni nostro fratello. 

· Carità spirituale è la preghiera quotidiana per la conversione dei cuori e la santificazione delle anime. È questa una carità invisibile, silenziosa, discreta, nascosta che produce frutti visibili di rinnovamento di molti cuori. 

· Tutte le altre opere di misericordia spirituali sono  proprie del Movimento Apostolico. In esse ogni Aderente deve essere specialista, esperto, competente. 

· Ognuno concretamente deve sentirsi impegnato ad offrire ai fratelli in stato di bisogno o necessità ogni aiuto concreto, reale, finalizzato a liberarli da tutto ciò che turba  la loro quotidiana esistenza.

Da parte mia ringrazio e benedico il Signore perché da quando il Movimento Apostolico esiste, si è sempre distinto nella testimonianza delle opere di misericordia sia spirituali che corporali. 

Queste opere nel Movimento Apostolico sono però silenziose, nascoste, segrete, evangeliche nella forma e nella sostanza.

Chiedo ad ogni aderente di risplendere nel mondo con opere di misericordia sempre più grandi. Noi esistiamo per la carità, l’amore, la misericordia, la compassione, la pietà. Il Signore ci ha chiamati per essere i continuatori della sua missione: “Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore” (Lc 4,18-19). 

La carità è nella nostra stessa vocazione di essere sale della terra e luce del mondo. È il nostro Statuto originario: “Voi siete il sale della terra; ma se il sale perde il sapore, con che cosa lo si renderà salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dalla gente. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città che sta sopra un monte, né si accende una lampada per metterla sotto il moggio, ma sul candelabro, e così fa luce a tutti quelli che sono nella casa. Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al Padre vostro che è nei cieli” (Mt 5,13-16). 
Il Movimento Apostolico è carità, amore, misericordia, compassione perché è Chiesa, Corpo di Cristo.

La carità, per essere vissuta secondo il cuore di Cristo Gesù e della Madre sua, richiede in ogni Aderente spirito di sacrificio, rinunzia, abnegazione, libertà dal vizio e dalle imperfezioni, grande elevazione spirituale, zelo e dedizione per la missione.

Ogni Aderente è corresponsabile nel mostrare il vero volto di Cristo Signore con la sua carità e la sua grande misericordia in ogni ambito e luogo del suo esistere e del suo operare: nella Chiesa, nel mondo, in famiglia, nell’ambiente di lavoro, dello sport, del tempo libero.

La nostra linfa rigeneratrice e vivificatrice è la carità che si fa missione per testimoniare ad ogni uomo in modo concreto e reale il grande amore con il quale Cristo Gesù ci ha amati e ci ama.

La nostra carità visibile rivela e manifesta la carità invisibile di Dio.

Uno sguardo verso il passato

Finora il Movimento Apostolico ha operato bene. Tante cose sono state fatte. Si è camminato. Ci si è impegnati. La missione è inarrestabile:

· Sono stati celebrati tre Convegni Ecclesiali del Movimento Apostolico: Il primo: “Annunciare il vangelo della Speranza. Fonti, ragioni e soggetti della missione della Chiesa di fronte alle sfide attuali”, celebrato nei giorni 10 – 11 - 12 maggio 2006, con la presenza degli Arcivescovi S. E. Mons. Antonio Ciliberti e S. E. Mons. Vittorio Mondello e concluso da S. Em.za il Card. Angelo Scola, Patriarca di Venezia. 

· Il secondo: “Se uno è in Cristo è una creatura nuova (2 Cor 5,17)”, svolto a Catanzaro nei giorni 13-14 marzo 2007, con la presenza di S. E. Mons. Ciliberti, S. E. Mons. Santo Marcianò e concluso da S. Em.za il Card. Carlo Caffarra, Arcivescovo Metropolita di Bologna. 

· Il terzo: “Nella speranza siamo stati salvati” (Benedetto XVI, Spe salvi, 1), nel Teatro Politeama nei giorni 25.26.27 settembre 2008, con la Presenza degli Arcivescovi S.E. Mons. Antonio Ciliberti e S.E. Mons. Salvatore Nunnari e concluso da S.E. Rev.ma Mons. Mauro Piacenza, Segretario della Congregazione per il Clero.

· Nell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, il giorno 20 Dicembre 2007, le prime cinque Consacrate Laiche di professione temporanea, tra cui l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino,  hanno emesso nelle mani di S.E. Rev.ma Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro – Squillace,  i voti perpetui; nello stesso giorno  11 Novizie i voti temporanei. 

· Seguendo la tradizione ormai decennale, grande successo di pubblico hanno avuto sia il Concerto di Natale sia “Meditando la Passione”, con più repliche, della Presidente del Movimento Apostolico Signora Concetta Marraffa. Anche in molte altre Sedi parrocchiali e diocesane i “Musical” hanno suscitato stupore, ammirazione, apertura del cuore e della mente al Vangelo della Salvezza.

· Si è arricchito il nostro Sito Internet: www.movimentoapostolico.it.

· Il Centro Studi Verbum ha curato la presentazione dei libri di Don Mimmo Concolino, Don Francesco Brancaccio, Don Michele Fontana, Don Alessandro Carioti (cfr www.centrostudiverbum.it).

· Nell’ultimo anno la Collana Teologica “Verbum” si è aggiornata con due nuovi volumi, pubblicati da don Gesualdo de Luca e don Giuseppe Deodato. 

· Il Centro Studi Verbum ha inoltre proseguito nel progetto “Il Verbum e la Civitas”, proponendo una nuova serie di incontri sulla fede in ambienti istituzionali della città. Nell’anno paolino, il ciclo di incontri è stato dedicato alla figura dell’Apostolo delle Genti.  

· Il 28 marzo 2009, presso l’Auditorium Conciliazione di Roma, 150 giovani del Movimento Apostolico, hanno messo in scena il Musical “Meditando la Passione”. Tremila persone hanno assistito in due rappresentazioni successive. L’opera,  ideata, scritta e musicata dalla Presidente Concetta Marraffa, è stata proposta dal Movimento Apostolico in collaborazione con l’Ufficio della Pastorale Universitaria del Vicariato di Roma, come  preparazione alla XXIV Giornata Mondiale della Gioventù. 

· Domenica 29 marzo 2009, tutti i protagonisti del Musical insieme a diverse centinaia di altri pellegrini provenienti dalle varie sedi nazionali ed estere del Movimento Apostolico, hanno partecipato alla S. Messa presso la Chiesa “Santo Spirito in Sassia” presieduta dall’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace S.E. Mons. Antonio Ciliberti e animata dalla corale “Mater Redemptionis”. Tutti insieme si sono poi recati in piazza S. Pietro, dove il Santo Padre Benedetto XVI, al termine della recita dell’Angelus, ha salutato il Movimento Apostolico con queste parole: “Saluto infine i pellegrini di lingua italiana, in particolare i membri del Movimento Apostolico, con l’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace Mons. Antonio Ciliberti”. 

· Continuano a maturare nel Movimento Apostolico vocazioni che arricchiscono la Chiesa: nel 2009 sono stati ordinati 4 nuovi presbiteri e 7 diaconi in vista del presbiterato.
· La Missione del Movimento Apostolico ha conosciuto in questi anni una grande fioritura sia in Italia che all’estero. 

· Il 17 maggio 2007 è venuto il segretario generale della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo, Mons. Alphonse Taty-Mboumba, che ha consegnato alla Presidente la Dichiarazione con cui il Presidente della stessa Conferenza, S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu, incoraggia il riconoscimento ufficiale del Movimento Apostolico in tutte le diocesi del Congo, come già fatto dal vescovo di Nkayi S.E. Mons. Daniel Mizonzo.

· Il 21 ottobre 2007 sono venuti S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu (Presidente della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo), S.E. Mons. Daniel Mizonzo (Vescovo di Nkayi), Mons. Alphonse Taty-Mboumba (Segretario della Conferenza Episcopale).

· Il 25 gennaio 2008 è venuto S.Em. Card. Christian Wiyghan Tumi, Arcivescovo di Douala (Camerun), che ha consegnato alla Presidente il Decreto di riconoscimento ad experimentum del Movimento Apostolico in Camerun, firmato dal Presidente della Conferenza Episcopale S. E. Mons. Victor Tonye Bakot.

· Gli incontri sono avvenuti nella Chiesa Parrocchiale di Santo Janni ed hanno avuto il momento più solenne nella Celebrazione dell’Eucaristia.

· Il 25 agosto 2008 ha partecipato alla Celebrazione Eucaristica a S. Ianni l’Ambasciatore dell’Ecuador presso la Santa Sede, S.E. Fausto Cordovez Chiriboga. 

· Il 10 novembre 2008 l’ambasciatore del Camerun presso la Santa Sede, S.E. Antoine Zanga, è venuto nella Chiesa di S. Ianni, insieme ai suoi collaboratori, per conoscere personalmente la realtà del Movimento Apostolico, presente nel suo Paese con l’approvazione della Conferenza Episcopale Nazionale. Il Movimento Apostolico gli ha consegnato il frutto di una colletta degli aderenti a beneficio dell’infanzia bisognosa del Camerun. 

· Il 18 maggio 2009 S.E. Mons. Paul Maipan, vescovo di Khammam (India), è venuto a incontrare il Movimento Apostolico, accompagnato da un presbitero della sua diocesi, ed ha presieduto la celebrazione eucaristica nella Chiesa parrocchiale di S. Ianni. 

· Nel corso del 2008-2009 si è consolidata ed estesa la presenza del Movimento Apostolico fuori dell’Italia: alcuni sacerdoti e laici hanno visitato il Camerun e il Congo Brazzaville (dove è cresciuto il numero delle diocesi in cui opera il Movimento Apostolico) e il Madagascar (dove il Movimento è stato accolto per la prima volta dal Vescovo e da molti fedeli della diocesi di Ambanja). Inoltre il Movimento è stato costituito in Austria, India e Costa d’Avorio e la sua opera è richiesta anche in altri paesi dove è in via di formazione.
Il mondo ci chiama

Quanto abbiamo fatto è come una goccia di acqua ed un chicco di grano dinanzi alla vastità del mondo da dissetare e nutrire con la Parola di Gesù.

Ogni Aderente è chiamato ad un supplemento di cuore e di buona volontà. 

Non spetta a me dire ad ognuno cosa è giusto e santo che faccia. La misura della carità mai potrà scaturire da una legge, da una norma, da un precetto. Essa è data dal cuore di Cristo Gesù e della Vergine Maria che vive nel cuore di ogni Aderente del Movimento Apostolico. È data dalla nostra conformazione a Cristo e alla Madre della Redenzione.

Cristo Gesù e la Vergine Maria sono i nostri unici modelli da imitare. Loro non si sono risparmiati in nulla. Sulla Croce Gesù e ai piedi della Croce la Vergine Maria si sono offerti al Padre per la Redenzione dell’umanità.

A tutto il Movimento Apostolico dico: Coraggio e al lavoro. Lo dico con le parole del profeta Aggeo: “Ora, coraggio, Ispiratrice; coraggio, Presidente; coraggio, Movimento Apostolico e al lavoro, perché io sono con voi. Il mio Spirito sarà con voi, non temete” (Cfr. Ag 2,4-6). 

Il mondo nel quale seminare la Parola di Gesù è dinanzi a noi. Coraggio.

Ringraziamenti e preghiera

Ringrazio e chiedo al Signore una particolare benedizione per: 
· L’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. La sua fedeltà al comando del Signore è senza pause, stanchezze, ritardi. 

· La Presidente Signora Concetta Marraffa. Il suo zelo per far crescere il Movimento Apostolico nella carità di Cristo e della Vergine Maria, Madre della Redenzione, è forte, coinvolgente, trascinante. 

· Le Segretarie. Il loro lavoro nascosto e quasi invisibile è lievito che fermenta ogni Aderente di più grande impegno. 

· I Responsabili Diocesani e Parrocchiali. La loro esemplarità nello svolgimento della missione è luce che attrae e rischiara il cammino da seguire. 

· I Collaboratori. Il loro impegno è forza sempre più grande che fa crescere quotidianamente il Movimento Apostolico in verità, grazia, sapienza. 

· I Candidati. Sono loro la nuova linfa che dovrà irrobustire il Movimento Apostolico di oggi e di domani. 

· I Diaconi. Il loro servizio nella Chiesa e nel mondo è manifestazione visibile dell’amore di Cristo per l’uomo. 

· I Sacerdoti. Il dono della Parola e della grazia che essi elargiscono ogni giorno con tanto sacrificio sostengono i discepoli di Gesù e gli Aderenti del Movimento Apostolico sulla via della conformazione a Cristo Signore.

· Gli Assistenti Ecclesiastici. La loro guida oculata, puntuale, fa crescere tutti in santità.  

· Le Consacrate Laiche dell’Istituto Secolare “Maria, Madre della Redenzione”. Il loro amore per Gesù Eucaristia e la Vergine Maria fermenta la Chiesa e il mondo.

Grazie di cuore agli Eccellentissimi Vescovi, nelle cui Diocesi il Movimento Apostolico vive ed opera. La loro accoglienza è per noi accoglienza di Cristo Gesù. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, li custodisca nel suo amore.

Il nostro particolare saluto e ringraziamento sostenuto dalla quotidiana preghiera va al Santo Padre, Benedetto XVI. Il Signore lo ricolmi di ogni dono di grazia e di verità perché guidi tutta la Chiesa sulle orme di Gesù Signore. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi purifichino il nostro cammino da ogni imperfezione e rendano la luce del Movimento Apostolico sempre più luminosa. 

Il nuovo anno pastorale 2009 – 2010 sia per tutto il Movimento Apostolico pieno di più grande ed intensa comunione, di vera ed autentica corresponsabilità. 
Catanzaro, 1 Ottobre 2009

L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno
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LINEE PROGRAMMATICHE

ANNO PASTORALE 2010-2011

NON ABBIATE PAURA DI SCEGLIERE L’AMORE 

(S.S. Benedetto XVI)

Il 15 Giugno 2010, nella Basilica di San Giovanni in Laterano, Sua Santità Benedetto XVI, si rivolgeva ai giovani con queste illuminate parole: 

“La natura stessa dell’amore richiede scelte di vita definitive e irrevocabili. Mi rivolgo in particolare a voi, carissimi giovani: non abbiate paura di scegliere l’amore come la regola suprema della vita. Non abbiate paura di amare Cristo nel sacerdozio e, se nel cuore avvertite la chiamata del Signore, seguitelo in questa straordinaria avventura di amore, abbandonandovi con fiducia a Lui! Non abbiate paura di formare famiglie cristiane che vivono l’amore fedele, indissolubile e aperto alla vita! Testimoniate che l’amore, così come lo ha vissuto Cristo e lo insegna il Magistero della Chiesa, non toglie nulla alla nostra felicità, ma al contrario dona quella gioia profonda che Cristo ha promesso ai suoi discepoli”. 

È su queste intense parole del Santo Padre che quest’anno il Movimento Apostolico soffermerà la sua attenzione. Saranno esse a tracciare le Linee Programmatiche 2010- 2011.

La natura dell’amore richiede scelte di vita definitive e irrevocabili

Il Movimento Apostolico ha scelto:

Cristo nella sua Parola integra e pura, secondo la verità tutta intera cui giorno per giorno conduce lo Spirito Santo, che aleggia nella Chiesa di Dio fondata sulla Roccia viva che è Pietro. 

In Cristo Gesù, il Padre dei Cieli come unica e sola volontà cui consegnare ognuno la propria vita, ingaggiando la lotta al peccato e la conquista delle sante virtù.

Sempre in Cristo Signore, lo Spirito Santo, Alito e Soffio Divino, che deve rinnovare quotidianamente il cuore di ogni aderente per renderlo in tutto conforme al cuore di Gesù e della Madre sua.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, nella richiesta che Ella ci ha fatto di ricordare e annunziare la Parola di suo Figlio Gesù a causa della dimenticanza che oggi regna nel mondo.

Gli Angeli e i Santi come compagni di viaggio in questo lungo cammino di crescita spirituale e di missione che dovrà portare la luce del Vangelo in molti cuori.

La Chiesa una, santa, cattolica, apostolica come sua vera Madre per lasciarsi nutrire da essa con la grazia e la verità di Gesù Signore.

Nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, la Parrocchia come “suo proprio luogo teologico” per vivere la missione evangelizzatrice. 

I Pastori della Chiesa come Guide nella realizzazione del suo specifico mandato. 

La Catechesi e la Spiritualità come strumento della crescita dottrinale e sapienziale.

I Sacramenti dell’Eucaristia e della Riconciliazione come fonte della grazia e della crescita in santità.

Il Santo Rosario come particolare vincolo di amore con la Beata Vergine Maria, Madre della Redenzione. 

La missione evangelizzatrice come finalità prioritaria del suo esistere. 

Le opere di carità materiali e spirituali come fonte di autentica testimonianza del suo appartenere a Cristo Gesù, il Crocifisso per amore.
La comunione dei ministeri e dei carismi, per rendere visibile nella storia l’unità del Corpo di Cristo, che è la Chiesa. 
Queste scelte di vita sono definitive e irrevocabili. In queste scelte il Movimento Apostolico sa che è la sua stessa vita. Esso così è esistito fin dal suo sorgere, così esiste attualmente, così esisterà per il futuro. 

Portare il Movimento Apostolico fuori da queste scelte definitive e irrevocabili significherebbe stravolgerlo nella sua natura, renderlo irriconoscibile nella sua essenza, oscurarlo nella sua verità, mortificarlo nella sua missione.

Scegliere l’amore come regola suprema della vita

Queste scelte universali sono la concretizzazione nella vita del Movimento Apostolico della scelta che è madre di ogni altra: l’amore come regola suprema della vita.

Cosa significa in verità scegliere l’amore come regola suprema della vita?

Vuol dire scegliere: 

La Parola di Gesù come unica e sola Parola di vita eterna per noi. 

La sua grazia, attinta nei sacramenti e nella preghiera, nutrimento quotidiano del nostro spirito, anima e corpo, come unica linfa di vita per la realizzazione in noi di tutto l’amore che Cristo Crocifisso versa nei nostri cuori. 

La morale della Chiesa e la sua Dottrina Sociale come norma per il nostro retto comportamento nel mondo. 

Questa scelta dell’amore esige, obbliga l’allontanamento del nostro corpo dal peccato, dal vizio, dalla dissipazione, dall’ozio, da ogni forma di male, anche lieve. Essa si può realizzare solo nella fedele osservanza dei Comandamenti e delle Beatitudini. 

I Comandamenti ci conducono nella perfetta giustizia. Le Beatitudini nella perfetta carità. 

La carità, la misericordia, la compassione, la pietà, il perdono, siano la nostra regola quotidiana di vita da incarnare nel servizio ai poveri, miseri, derelitti, abbandonati, soli, ammalati e quanti soffrono nel corpo, nello spirito, nell’anima. È questo amore incondizionato verso i poveri che attesta la verità del nostro cammino ascetico e della nostra missione. 

La carità non ha regole esterne, non si realizza in quantità di cose da fare o da non fare. Essa è vera mozione dello Spirito Santo. Se lo Spirito Santo è nel cuore ed è forte, potente in noi, la nostra misura di carità è grande. Se invece è poco, quasi inesistente, poca e inesistente sarà anche la nostra misura e quantità di servizio. 

In queste scelte universali, per tutti e per ciascuno, devono esserci necessariamente le scelte personali, particolari, speciali. 

Senza queste scelte singolari, nelle quali storicamente si incarna e vive il Movimento Apostolico, nessuna missione evangelizzatrice sarà possibile. Mancherebbe ad essa la particolare vocazione di Dio assieme al particolare dono dello Spirito Santo, che rende operativo il Corpo unico del Signore Gesù.

Non abbiate paura di amare Cristo nel sacerdozio

Il Sacerdote è colui che rende la Chiesa Madre di molti figli fino alla consumazione del mondo. Non sembri azzardato il paragone: come la Vergine Maria è stata resa feconda per l’onnipotenza creatrice dello Spirito Santo, così la Chiesa viene resa feconda per l’onnipotenza di grazia e di verità, nello Spirito Santo, del Sacerdote. 

Il Presbitero rende vivo e fecondo il grembo verginale della Chiesa, perché: è sorgente sacramentale della santità dei discepoli del Signore; è luce che illumina i cuori con la verità, la sapienza, la saggezza del Vangelo; perdona i peccati e accoglie i peccatori pentiti nella casa del Padre; prepara il banchetto della vita eterna per tutti i figli dell’unico Dio; è l’anima della Comunità cristiana; è Cristo che si immola sull’altare e nella vita quotidiana per la redenzione del mondo; è vera presenza di Gesù che guarisce, lenisce, cura, protegge, difende, pasce, conduce il Gregge di Dio; è principio visibile di verità, santità, unità, comunione per il popolo cristiano a lui affidato. 

Il Sacerdote è la persona che sempre deve soffiare lo Spirito Santo per operare la risurrezione del popolo di Dio.

Se questa è la natura e la missione del Sacerdote per la Chiesa e per il mondo, rispondere a questa chiamata, che è vero dono del Signore, è scegliere l’amore che è principio, fonte, sorgente di ogni altro amore. È scegliere la vita dalla quale è ogni altra vita per la Chiesa.

Come ogni vita nasce da un grembo sano, così anche la vocazione e la risposta nascono da un grembo sano. 

Questo grembo è:

La famiglia, culla di ogni vita sia fisica, che spirituale. Essa assolverà il suo ministero se nel suo seno si cresce “in età, sapienza e grazia”. Per questo urge che i genitori siano esemplari in tutto. Facciano del Vangelo la loro vita e della grazia di Dio il loro quotidiano nutrimento. Dare alla famiglia una dimensione altamente spirituale, trascendente, morale, aperta alla carità, condivisione, elemosina, fondata sul sacrificio come rinunzia al futile, all’inutile, al peccaminoso, è via maestra perché il Signore scenda in essa e scelga i suoi futuri Presbiteri. In una famiglia impostata sul modello della famiglia di Nazaret, Dio può entrare in un dialogo di amore, verità, santità, progettazione futura. Tutto invece diviene difficile in una famiglia dove la profanità e la mondanità sono essenza e sostanza della vita, dove l’egoismo e la chiusura all’amore fanno da padroni. 

La Comunità Parrocchiale, grande famiglia in cui confluiscono tutte le famiglie del territorio. Essa diviene culla di vocazioni al Presbiterato se si lascia perennemente governare dalla dimensione soprannaturale, se tutto è finalizzato all’adorazione di Dio, che avviene in una obbedienza perfetta al suo Vangelo. Una Parrocchia impostata sulla dimensione terrena, governata dal contingente e dall’effimero, mai potrà essere culla di vere vocazioni. Occorre una scelta. Due padroni non si possono servire. La commistione è già servire la terra, è già abbandonare il Signore. La responsabilità di non lasciarsi inquinare dall’effimero e dal contingente ricade su ogni singola persona, su ogni singola famiglia. Tutti si devono sentire impegnati a fare della Parrocchia la casa della verità, della vera adorazione, dell’obbedienza a Dio, della sua grazia, dei divini misteri, dell’incontro di tutti i figli dell’unico Padre attorno all’unica mensa e all’unico calice. Spetta soprattutto al Parroco mostrare ad ogni giovane la bellezza del Sacerdozio e l’importanza che esso ha presso Dio e gli uomini in ordine alla salvezza del mondo. 

Il Movimento Apostolico. Esso sarà sempre un grembo fecondo se saprà crescere nella santità, nell’elevazione morale, spirituale, dottrinale, se farà della missione di salvezza il suo stesso cuore. Per ogni vocazione data a Dio e alla Chiesa, il Signore benedice e moltiplica i germi di altre vocazioni. Occorre però che si vivano, con coscienza retta, natura e missione del Movimento Apostolico. La natura è quella di essere sale della terra e luce del mondo. La missione è quella del ricordo e dell’annunzio del Vangelo. La missione è svolta dalla natura e questa dovrà essere sale e luce. 

La santità del Sacerdote. Il Sacerdote sarà grembo e genererà molti altri Presbiteri se la sua conformazione e Cristo Signore sarà perfetta, alta, visibile. La sua gioia di essere Presbitero testimoniata dal suo impegno di salvezza e di conversione dei cuori, è forza che attrae, voce che chiama, alito di Spirito Santo che spinge e che muove i giovani verso il Sacerdozio. 

La preghiera incessante innalzata a Dio da ogni discepolo di Gesù. Tutti, ogni giorno, dobbiamo elevare al Signore la nostra preghiera perché mandi operai nella sua messe. La preghiera deve essere il frutto del nostro amore per la salvezza del mondo. Essa deve maturare sull’albero della nostra obbedienza a Dio secondo la sua Parola. La vita cristiana santa e santificata, impostata sul sacrificio come perfetta carità, genera molte vocazioni e la Chiesa si arricchisce ogni giorno di nuovi Presbiteri. 

Ognuno di noi deve trasformarsi in un grembo santo, perché il Signore faccia nascere Sacerdoti santi per la sua Chiesa. Chi vuole che per suo tramite il Signore mandi operai nella sua messe, deve condurre la sua vita in una santità alta. È dalla santità della persona che nascono i Sacerdoti e dove la santità è assente assenti sono anche i grembi che generano per il Signore sante vocazioni al Sacerdozio Ordinato.

Non abbiate paura di formare famiglie cristiane

La famiglia è la vocazione primaria di ogni uomo e di ogni donna. Dio non ha creato prima l’uomo e la donna e poi la famiglia. Ha creato la famiglia. La famiglia è “quell’uomo fatto ad immagine e a somiglianza del suo Creatore”.

Il riferimento alla Genesi è d’obbligo: “Dio disse: «Facciamo l’uomo a nostra immagine, secondo la nostra somiglianza: dòmini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutti gli animali selvatici e su tutti i rettili che strisciano sulla terra».  E Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò: maschio e femmina li creò. Dio li benedisse e Dio disse loro: «Siate fecondi e moltiplicatevi, riempite la terra e soggiogatela, dominate sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo e su ogni essere vivente che striscia sulla terra»”. (Gn 1,26-28). 

“Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. 

E il Signore Dio disse: «Non è bene che l’uomo sia solo: voglio fargli un aiuto che gli corrisponda». Allora il Signore Dio fece scendere un torpore sull’uomo, che si addormentò; gli tolse una delle costole e richiuse la carne al suo posto. Il Signore Dio formò con la costola, che aveva tolta all’uomo, una donna e la condusse all’uomo. Allora l’uomo disse: «Questa volta è osso dalle mie ossa, carne dalla mia carne. La si chiamerà donna, perché dall’uomo è stata tolta».  Per questo l’uomo lascerà suo padre e sua madre e si unirà a sua moglie, e i due saranno un’unica carne. (Gn 2,7-8.18.21-24). 

Questa vocazione oggi si sta perdendo. Si sta smarrendo la vocazione alla famiglia. Sta divenendo evanescente la vocazione alla formazione di famiglie autenticamente cristiane. Dinanzi a questo disastro il Movimento Apostolico è chiamato ad intensificare il suo impegno su un triplice fronte: 

Della formazione di autentici cristiani, maturi, adulti, responsabili del disegno di Dio sull’umanità e sull’intera creazione. 

Della costituzione di famiglie sante, elevate sulla legge evangelica della solidarietà, perdono, sacrificio, carità, condivisione, elemosina, apertura alla vita, partecipazione alla missione evangelizzatrice della Chiesa, impegnate socialmente e politicamente in ogni ambito e luogo ove si edifica la comunità degli uomini. Ricordiamolo: il creato, l’universo, la terra, la società, il progresso, lo sviluppo, la crescita bene ordinata, Dio non li ha affidati al singolo. Li ha affidati all’uomo, cioè a “quell’essere da Lui creato maschio e femmina, da Lui fatto famiglia”. 

Dell’aiuto e del sostegno spirituale da offrire a tutte le famiglie in crisi, in via di dissolvimento. Il primo aiuto è la perfetta esemplarità di famiglie impostate sul modello della famiglia di Nazaret. Questa famiglia è nata dall’obbedienza a Dio, dall’ascolto della voce del Signore, da una vera chiamata speciale, singolare, particolare. Offrendo questi esempi di vera famiglia cristiana, le altre che sono avvolte dalla crisi, sanno che dove regna il Signore nella pienezza della verità e della grazia, lì regnano fedeltà, indissolubilità, amore oblativo e sacrificale, unità, cammino di comunione per sempre. 

Su questi tre fronti il Movimento Apostolico ha fatto grandi cose. È chiamato a farne di grandissime, a motivo dello sfacelo in cui versa la famiglia ai nostri giorni. Senza famiglia non vi è  società , né Chiesa e neanche Movimento Apostolico. La famiglia Dio l’ha posta all’inizio della vita di se stessa e del mondo intero. 

Testimoniate che l’amore non toglie nulla alla nostra felicità

Il Santo Padre Benedetto XVI vuole sgombrare la mente e soprattutto il cuore dei giovani da una falsità che è il tarlo della scelta del vero amore. 

Sono molti coloro che pensano o credono erroneamente che il vero amore sia la morte della felicità. Sono tanti coloro che vedono il vero amore come il nemico di ogni gioia. Tutti costoro confondono la vera gioia, l’autentica felicità con la sensazione momentanea e passeggera, con la concupiscenza letale e pestifera, con la sensualità avvelenata che sta rendendo l’uomo e la donna incapaci anche di offrire al mondo una qualsiasi vita. Neanche la vita della loro natura si è più in grado di dare. 

La gioia vera, la felicità autentica non è quella effimera, momentanea, dei sensi, del solo corpo che viene ubriacato di morte spirituale e fisica. 

Gioia e felicità sono del cuore, dell’anima, dello spirito. Vengono dalla nostra natura che è portata nella verità di se stessa e questa verità è una sola: vero amore. 

Dio è amore. L’uomo è amore. La gioia è della natura che vive di verità, di amore. La felicità è della persona che vive di carità, di Dio.

Cosa chiede il Santo Padre ai giovani cristiani? Chiede di farsi contrasto con il pensiero mondano. Di essere testimoni della verità e della carità della loro natura. Di fare la differenza. Di vivere una vita diversa. Di portare la loro storia nel Vangelo, nelle Beatitudini, nella luce. Chiede che siano vero sale della terra e vera luce del mondo.

È questa differenza che attrae e conquista. È questo contrasto che si fa vera missione. È l’esemplarità che trascina. La differenza è sostanza e vita.

Anche su questo versante il Movimento Apostolico ha fatto tanto. Può fare di più. È chiamato a fare di più a motivo della stragrande maggioranza dei giovani che ancora vivono secondo la mentalità di questo mondo.

Questa missione i giovani la devono assumere tutta. Loro possono dare una luce intensissima. Se possono, devono. 

L’amore dona la gioia profonda

La gioia profonda è quella di Cristo sulla croce. Egli può dire al Padre: “Padre, ho amato sino alla fine quelli che tu mi hai dato… Ho fatto tutta la tua volontà… Ho consumato la vita per loro. Ti affido il mio spirito perché lo ridoni al mio corpo nel momento della risurrezione gloriosa”. 

La gioia profonda nasce dal sacrificio profondo, che è la perfezione, la completezza, la totalità dell’amore profuso, donato, offerto.

Questa testimonianza il Santo Padre vuole che i giovani diano al mondo e ai loro coetanei.

Su questo versante il campo diviene immenso, sconfinato. Ognuno già con la sua vita di amore, fatta visibilità, concretezza, testimonianza, contrasto, perfetta esemplarità può divenire vera luce di salvezza per ogni uomo.

Qui però ognuno deve mettere mano all’aratro e iniziare un vero cammino di ascesi spirituale, morale, culturale, dottrinale, sapienziale. 

È l’aratura della nostra vita che mai finisce. Il campo è infinito ed anche il solco dovrà essere infinito. Sarà un solco lungo quanto tutta la nostra vita.

Mettere mano all’aratro però non serve. Occorre non voltarsi mai indietro, mai stancarsi, mai venire meno, mai rallentare.

Bisogna che ognuno di noi sempre si ricordi e sempre viva le parole di Cristo Signore: “Se qualcuno vuole venire dietro a me, rinneghi se stesso, prenda la sua croce e mi segua. Perché chi vuole salvare la propria vita, la perderà; ma chi perderà la propria vita per causa mia, la troverà” (Mt 16,24-25). 

Forte di questa Parola, perseveriamo, corriamo, sorreggendoci e tenendoci per mano. Il più forte aiuti il più debole e il più debole chieda e doni la mano al più forte. Insieme, nella comunione dei carismi e dei ministeri, nell’unità di una sola missione evangelizzatrice, perseveriamo sino alla fine. Avremo in dono la vita eterna. 
Uno sguardo verso il passato

Finora il Movimento Apostolico ha operato bene. Tante cose sono state fatte. Si è camminato. Ci si è impegnati. La missione è inarrestabile:

· Sono stati celebrati finora quattro Convegni Ecclesiali del Movimento Apostolico: Il primo: “Annunciare il vangelo della Speranza. Fonti, ragioni e soggetti della missione della Chiesa di fronte alle sfide attuali”, celebrato nei giorni 10 – 11 - 12 maggio 2006, con la presenza degli Arcivescovi S. E. Mons. Antonio Ciliberti e S. E. Mons. Vittorio Mondello e concluso da S. Em.za il Card. Angelo Scola, Patriarca di Venezia. 

· Il secondo: “Se uno è in Cristo è una creatura nuova (2 Cor 5,17)”, svolto a Catanzaro nei giorni 13-14 marzo 2007, con la presenza di S. E. Mons. Ciliberti, S. E. Mons. Santo Marcianò e concluso da S. Em.za il Card. Carlo Caffarra, Arcivescovo Metropolita di Bologna. 

· Il terzo: “Nella speranza siamo stati salvati” (Benedetto XVI, Spe salvi, 1), nel Teatro Politeama nei giorni 25.26.27 settembre 2008, con la Presenza degli Arcivescovi S.E. Mons. Antonio Ciliberti e S.E. Mons. Salvatore Nunnari e concluso da S.E. Rev.ma Mons. Mauro Piacenza, Segretario della Congregazione per il Clero.

· Il quarto: “La missione evangelizzatrice del Movimento Apostolico e la nuova evangelizzazione”, tenuto a Roma presso l’Auditorium Conciliazione, con la relazione di S.E. Mons. Giuseppe Marciante, vescovo ausiliare di Roma, e le conclusioni di S.E. Mons. Antonio Ciliberti.
· L’ 1 e 2 maggio 2010 è stato inoltre realizzato un Convegno del Movimento Apostolico a Corsico (MI), sul tema: Parola di Dio: cuore della Nuova Evangelizzazione. “Non ci ardeva forse il cuore”. L’evento, organizzato da Don Carlo Pirotta, Assistente Ecclesiastico del M. A. nella Diocesi di Milano, ha radunato tutti i responsabili e gli aderenti del M.A. del nord Italia, della Svizzera, dell’Austria e della Germania. Insieme ai relatori (don Gesualdo De Luca, la Presidente Cettina Marraffa e, in videoconferenza, l’assistente centrale Mons. Costantino Di Bruno) è intervenuto ai lavori Mons. Mario Delpini, Vescovo Ausiliare di Milano. I responsabili delle sedi del Nord e dell’Estero hanno relazionato sul lavoro che svolgono nelle loro zone. Il giorno dopo, nel duomo di Milano, i convegnisti hanno partecipato alla Santa Messa presieduta da Mons. Manganini Vicario Episcopale per l’Evangelizzazione ed animata dalla Corale “Mater Redemptionis”.

· Nell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, il giorno 20 Dicembre 2007, le prime cinque Consacrate Laiche di professione temporanea, tra cui l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino,  hanno emesso nelle mani di S.E. Rev.ma Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro – Squillace,  i voti perpetui; nello stesso giorno 11 Novizie i voti temporanei. 

· Seguendo la tradizione ormai decennale, grande successo di pubblico hanno avuto in questi anni sia il Concerto di Natale, sia i musical “E sia la luce...”, “Alla tua ombra un canto” e “Meditando la Passione”, con più repliche, della Presidente del Movimento Apostolico Signora Concetta Marraffa. Anche in molte altre Sedi parrocchiali e diocesane i “Musical” hanno suscitato stupore, ammirazione, apertura del cuore e della mente al Vangelo della Salvezza.

· Si è arricchito il nostro Sito Internet: www.movimentoapostolico.it. Ultimamente è stata aggiunto “Il Vangelo del Giorno”, commento teologico al brano evangelico della S. messa quotidiana. Inoltre la sezione “Sussidi alla formazione” è stata integrata con i nuovi Commenti agli Atti degli Apostoli, alla Lettera ai Romani e al Libro della Genesi.

· Il Centro Studi Verbum ha curato la presentazione dei libri di Don Mimmo Concolino, Don Francesco Brancaccio, Don Michele Fontana, Don Alessandro Carioti (cfr www.centrostudiverbum.it).Dopo i recenti volumi pubblicati da don Gesualdo De Luca e don Giuseppe Deodato, durante l’anno sono state pubblicate anche altre opere di membri del Centro Studi Verbum: La pace: dono di Dio e impegno dell’uomo, del prof. Alessandro Carioti, 7° volume della collana teologica “Verbum”; Profezia di comunione, del prof. Michele Fontana; Identità e spiritualità sacerdotale, di don Vincenzo Moniaci; L’eredità pastorale di un Pontefice in Calabria, di don Giovanni Scarpino; Il dialogo tra Catechesi e Liturgia nell’itinerario di Iniziazione Cristiana, del prof. Flavio Placida. Inoltre la collana “Varia Verbum” si è arricchita del volume L’imprenditore cristiano, del dott. Antonio Rotundo. Inoltre i teologi del Centro Studi Verbum hanno voluto contribuire alla riflessione ecclesiale promossa da S.S. Benedetto XVI nell’Anno Sacerdotale con un’opera collettiva dal titolo “Sacerdoti nella Chiesa. Dieci riflessioni su identità e ministero sacerdotale”, con la prefazione di S.E. Mons. Ciliberti e la presentazione del prof. Manlio Sodi, presidente della Pontifica Accademia di Teologia. 
· Dopo aver proposto con successo 5 edizioni del progetto “Il Verbum e la Civitas”, offrendo una serie di incontri sulla fede in ambienti istituzionali della città, il Centro Studi Verbum ha predisposto per il 2010/2011 il progetto Universus, ciclo di conferenze interdisciplinari intorno al concetto di “Persona”. Con questa nuova iniziativa, il CSV intende proporsi come mediatore di un dialogo rinnovato e costruttivo tra la teologia e le diverse espressioni del sapere umano, nel duplice intento di contribuire ad un’elevata offerta formativa per universitari e giovani studiosi e di intercettare ad ampio raggio gli interessi dell’odierno panorama culturale. Il progetto vuole presentare, davanti all’universo della Sofia umana contemporanea, una teologia che ha “il coraggio di aprirsi all’ampiezza della ragione”, secondo gli auspici di papa Benedetto XVI.
· Il 28 marzo 2009, presso l’Auditorium Conciliazione di Roma, 150 giovani del Movimento Apostolico, hanno messo in scena il Musical “Meditando la Passione”. Tremila persone hanno assistito in due rappresentazioni successive. L’opera,  ideata, scritta e musicata dalla Presidente Concetta Marraffa, è stata proposta dal Movimento Apostolico in collaborazione con l’Ufficio della Pastorale Universitaria del Vicariato di Roma, come  preparazione alla XXIV Giornata Mondiale della Gioventù. 

· Domenica 29 marzo 2009, tutti i protagonisti del Musical insieme a diverse centinaia di altri pellegrini provenienti dalle varie sedi nazionali ed estere del Movimento Apostolico, hanno partecipato alla S. Messa presso la Chiesa “Santo Spirito in Sassia” presieduta dall’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace S.E. Mons. Antonio Ciliberti e animata dalla corale “Mater Redemptionis”. Tutti insieme si sono poi recati in piazza S. Pietro, dove il Santo Padre Benedetto XVI, al termine della recita dell’Angelus, ha salutato il Movimento Apostolico con queste parole: “Saluto infine i pellegrini di lingua italiana, in particolare i membri del Movimento Apostolico, con l’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace Mons. Antonio Ciliberti”. 

· Il Musical “Meditando la Passione” è stato messo in scena dai giovani del Movimento Apostolico anche a Lourdes, il 29 settembre 2010, presso la Basilica di S. Bernadette, durante il pellegrinaggio nazionale italiano organizzato dall’UNITALSI.
· Nell’estate 2010 ha avuto inizio un programma di formazione giovanile, strutturato in incontri mensili su tematiche connesse al rapporto tra i giovani e la fede. Il programma, pensato dalla Presidente Cettina Marraffa in risposta ad esigenze manifestate dagli stessi giovani, è curato dall’assistente centrale in collaborazione con altri sacerdoti. 
· Continuano a maturare nel Movimento Apostolico vocazioni che arricchiscono la Chiesa: nel 2009 sono stati ordinati 4 nuovi presbiteri e 7 diaconi in vista del presbiterato; nel 2010 altri 7 presbiteri, 2 diaconi in vista del presbiterato e 7 diaconi permanenti.
· La Missione del Movimento Apostolico ha conosciuto in questi anni una grande fioritura sia in Italia che all’estero. 

· Il 17 maggio 2007 è venuto il segretario generale della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo, Mons. Alphonse Taty-Mboumba, che ha consegnato alla Presidente la Dichiarazione con cui il Presidente della stessa Conferenza, S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu, incoraggia il riconoscimento ufficiale del Movimento Apostolico in tutte le diocesi del Congo, come già fatto dal vescovo di Nkayi S.E. Mons. Daniel Mizonzo.

· Il 21 ottobre 2007 sono venuti S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu (Presidente della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo), S.E. Mons. Daniel Mizonzo (Vescovo di Nkayi), Mons. Alphonse Taty-Mboumba (Segretario della Conferenza Episcopale).

· Il 25 gennaio 2008 è venuto S.Em. Card. Christian Wiyghan Tumi, Arcivescovo di Douala (Camerun), che ha consegnato alla Presidente il Decreto di riconoscimento ad experimentum del Movimento Apostolico in Camerun, firmato dal Presidente della Conferenza Episcopale S. E. Mons. Victor Tonye Bakot.

· Gli incontri sono avvenuti nella Chiesa Parrocchiale di Santo Janni ed hanno avuto il momento più solenne nella Celebrazione dell’Eucaristia.

· Il 25 agosto 2008 ha partecipato alla Celebrazione Eucaristica a S. Ianni l’Ambasciatore dell’Ecuador presso la Santa Sede, S.E. Fausto Cordovez Chiriboga. 

· Il 10 novembre 2008 l’ambasciatore del Camerun presso la Santa Sede, S.E. Antoine Zanga, è venuto nella Chiesa di S. Ianni, insieme ai suoi collaboratori, per conoscere personalmente la realtà del Movimento Apostolico, presente nel suo Paese con l’approvazione della Conferenza Episcopale Nazionale. Il Movimento Apostolico gli ha consegnato il frutto di una colletta degli aderenti a beneficio dell’infanzia bisognosa del Camerun. 

· Il 18 maggio 2009 S.E. Mons. Paul Maipan, vescovo di Khammam (India), è venuto a incontrare il Movimento Apostolico, accompagnato da un presbitero della sua diocesi, ed ha presieduto la celebrazione eucaristica nella Chiesa parrocchiale di S. Ianni. 

· Il 4 giugno 2010 nella Chiesa di S. Ianni, è venuto a farci visita S.E. Mons. Rosario Vella, Vescovo di Ambanja (Madagascar). Il 5 luglio è stata la volta di S.E. mons. Samuel Kleda, arcivescovo di Douala (Camerun). Entrambi sono venuti a conoscere direttamente il Movimento Apostolico, già presente nelle loro rispettive diocesi.  
· Nel corso del 2009/2010 si è ulteriormente consolidata ed estesa la presenza del Movimento Apostolico fuori dell’Italia: alcuni sacerdoti e laici hanno visitato il Camerun, il Congo Brazzaville (dove è cresciuto il numero delle diocesi in cui opera il Movimento Apostolico), l’India e il Madagascar (dove il Movimento è stato accolto dal vescovo e costituito nella diocesi di Ambanja). Inoltre il Movimento è stato costituito in Austria e Costa d’Avorio e la sua opera è richiesta anche in altri paesi dove è in via di formazione.

In cammino verso il futuro

Il futuro del Movimento è certamente nelle mani di Dio. È Lui che lo custodisce nella verità e nella grazia. È Lui che apre nuovi cammini e sentieri anche impervi sui quali ci invita ad inoltrarci.

Esso è però affidato alla nostra obbedienza alla sua voce, al nostro amore senza riserve, alla nostra speranza che sa orientarsi verso il conseguimento della vita eterna.

Anche il calendario di quest’anno è ricco di grandi appuntamenti. Già il 24 Novembre celebreremo il V Convegno Internazionale del Movimento Apostolico in Roma.

Il Centro Studi Verbum terrà un ciclo di conferenze su grandi temi di attualità, una per ogni mese, da ottobre a maggio.

Tante altre iniziative sono in cantiere. Sarà di certo un anno ricco di grazia e di benedizione del Signore. 
Ringraziamenti e preghiera

Nel ringraziare il Signore per ciascuno di voi, strumenti preziosi nelle sue mani per compiere l’opera del dono della Parola ad ogni cuore, ognuno secondo la ricchezza del suo carisma, talento, ministero, chiedo al Signore una particolare benedizione per:
L’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. Il Signore la ricolmi del dono della perseveranza sino alla fine, nella piena fedeltà al suo mandato. 

La Presidente Signora Concetta Marraffa. Dio Padre le conceda la grazia di rimanere sempre giovanissima nel suo spirito e nel suo cuore, per rendere sempre più giovane il Movimento Apostolico con i suoi molti talenti. 

Le Segretarie. Lo Spirito Santo elargisca loro saggezza, perspicacia, intelligenza per essere motore nascosto e quasi invisibile e far sì che il Movimento Apostolico mai si arresti o si fermi nella sua missione evangelizzatrice. 

I Responsabili Diocesani e Parrocchiali. Cristo Gesù li inondi con lo Spirito del Consiglio perché sappiano orientare, indirizzare, svolgere per il più grande bene il lavoro loro affidato.

I Collaboratori. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, ottenga per loro ogni dono celeste, affinché perseverino come veri testimoni del suo Vangelo, esemplari sempre, saggi e umili, modesti e discreti, attenti e solerti, linfa vitale per la diffusione nel mondo del Movimento Apostolico. 

I Candidati. Lo Spirito Santo di verità li conforti con la sua saggezza, perché possano scegliere in pienezza di luce il cammino da seguire. 

I Diaconi. Siano ricolmati del vero servizio della carità e dell’evangelizzazione. Siano loro modello Stefano, Filippo, Lorenzo. 

I Sacerdoti. La Beata Trinità conceda loro una vita sobria, pura, casta, povera, in tutto simile alla vita di Gesù. La santità della vita è la loro credibilità nell’aggregare alla Chiesa tutti i figli dispersi. 

Gli Assistenti Ecclesiastici. Il Signore li avvolga con lo Spirito di saggezza perché sappiamo formare il Movimento Apostolico nella verità e nella grazia di Gesù Signore. 

Le Consacrate Laiche dell’Istituto Secolare “Maria, Madre della Redenzione”. La grazia di Dio le costituisca vero lievito di santità in mezzo ai loro fratelli. 

Il mio sentito grazie e di tutto il Movimento Apostolico:  

Agli Eccellentissimi Vescovi, nelle cui Diocesi vive ed opera il Movimento Apostolico. Il Signore li ricompensi con ogni benedizione celeste. 

Al Santo Padre, Benedetto XVI, Pastore di tutta la Chiesa, la nostra piena e totale obbedienza. Il Signore lo conservi  nella verità del suo Santo Spirito, nell’amore di Cristo Gesù, nella fede della Vergine Maria, Madre della Redenzione. Angeli e Santi siano i Suoi celesti protettori, il Suo scudo potente. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, prendano per mano il Movimento Apostolico e lo custodiscano nella Divina Volontà per tutti i giorni della sua vita. 
Auguro a tutti un nuovo anno pastorale 2010 – 2011 ricco di tanti frutti di conversione, salvezza, vita eterna.
Catanzaro, 1 Ottobre 2010

 L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno
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LINEE PROGRAMMATICHE

ANNO PASTORALE 2011-2012

Cresca l’impegno per una rinnovata stagione di evangelizzazione

 (S.S. Benedetto XVI)

La Chiesa vive di Parola di Dio, cioè di quotidiana evangelizzazione,  annunzio, formazione, catechesi, predicazione, ricordo del Vangelo.

Il Santo Padre Benedetto XVI, Pastore solerte e premuroso, ha dato delle preziose verità sulle quali è giusto che tutto il Movimento Apostolico si fermi e mediti, in modo che la sua missione sia in perfetta armonia con esse.

 “La fede non si conserva di per se stessa nel mondo, non si trasmette automaticamente nel cuore dell’uomo, ma deve essere sempre annunciata. E l’annuncio della fede, a sua volta, per essere efficace deve partire da un cuore che crede, che spera, che ama, un cuore che adora Cristo e crede nella forza dello Spirito Santo!  La Chiesa, ciascuno di noi, deve portare nel mondo questa lieta notizia che Gesù è il Signore. Cresca, dunque, l’impegno per una rinnovata stagione di evangelizzazione, che è compito non solo di alcuni, ma di tutti i membri della Chiesa. Non dobbiamo anche noi oggi mostrare la bellezza e la ragionevolezza della fede, portare la luce di Dio all’uomo del nostro tempo, con coraggio, con convinzione, con gioia? La catechesi è azione ecclesiale e pertanto è necessario che i catechisti insegnino e testimonino la fede della Chiesa e non una loro interpretazione. Per tutto questo è necessario educare al silenzio e all’interiorità. Non abbiate paura di impegnarvi per il Vangelo! Nonostante le difficoltà che incontrate nel conciliare le esigenze familiari e del lavoro con quelle delle comunità in cui svolgete la vostra missione, confidate sempre nell’aiuto della Vergine Maria, Stella dell’Evangelizzazione” (Discorso del Santo Padre Benedetto XVI, Basilica di San Giovanni in Laterano,  13 giugno 2011)
Una lettura teologica attenta di ogni verità contenuta in questo brano del Discorso del Santo Padre, di certo aiuterà il Movimento Apostolico a vivificare le ragioni della sua missione e a rafforzare l’ardore per viverla ogni giorno con più grande dedizione, zelo, carità, speranza, gioia, perseveranza sino alla fine. 

La fede deve essere sempre annunciata 

Cristo è lo stesso, ieri, oggi, sempre. Il suo mistero è infinito. Ad esso nulla si deve aggiungere e nulla togliere. Ma non per questo esso è stato compreso nella pienezza della sua verità. È opera dello Spirito Santo condurre i credenti a tutta la verità, in un lavoro ininterrotto che si consumerà nel Paradiso. Fino a quel giorno sempre dobbiamo essere in ascolto della Parola della fede e sempre progredire nella conoscenza della verità. Per questo la fede va sempre annunciata a quelli che camminano in essa, perché possano avanzare più speditamente. Va anche proclamata a quelli che l’hanno smarrita, che sono confusi, incerti, dubbiosi, perché la rimettano nel cuore nella pienezza della sua luce. Va sempre detta perché vi sono miriadi e miriadi di persone che non l’hanno mai conosciuta. 

Se il Movimento Apostolico non dovesse un giorno annunziare a se stesso il Vangelo, sappia che verrebbe meno nella sua missione e di conseguenza nel suo stesso essere, dal momento che esso è sorto per l’annunzio della  Parola e per il suo ricordo al mondo intero. Ogni calo di annunzio a se stesso è ipso facto un calo di annunzio al mondo. Più noi avremmo forza, zelo, determinazione di annunziarci il Vangelo, più ci convertiremo ad esso ogni giorno e più la nostra forza missionaria ed evangelizzatrice si incrementerà, si espanderà, crescerà. La misura della missione all’esterno è data dalla misura della missione nel suo interno. Solo chi predica il Vangelo a se stesso e conforma ad esso la sua vita è in grado di predicarlo agli altri. 

Portare nel mondo la lieta notizia che Gesù è il Signore
Principio e fondamento della nostra fede è Gesù, il Crocifisso, che ora è il Risorto, costituito, da Dio Padre, il Signore della nostra vita. È il Signore perché il Padre ha stabilito nel suo disegno eterno che a Lui ogni vita deve essere donata. È salvata quella vita consegnata a Gesù, il Signore. Rimane nella sua non salvezza quella vita che viene negata a Lui, al Signore di ogni vita. È questo il lieto annunzio che ogni giorno dovrà alzarsi nel mondo, in mezzo ai nostri fratelli. Anche questo annunzio è vano, inefficace, sterile, vuoto, se prima di ogni altra cosa non portiamo a noi stessi questa lieta notizia, se cioè noi stessi non scegliamo Gesù come il solo nostro, unico, vero, perenne Signore. Scegliere Gesù come il solo nostro Signore è scegliere la sua Parola come unica nostra norma, legge, statuto, principio operativo perenne, nella quale vogliamo porre tutti i nostri giorni. 

Il Movimento Apostolico mai potrà essere vero se scinde le due realtà di Gesù. Per questo urge che vengano unite nel nostro cuore: Parola, grazia, verità, sacramenti, preghiera personale e comunitaria. Questa unità è però solo mezzo, via, strumento, modalità perché Cristo Gesù sia formato per intero in noi. La formazione di Cristo, o conformazione della nostra vita alla sua, è necessaria per il retto, vero annunzio. Gesù è il Signore che oggi vuole vivere nel mondo attraverso la nostra vita. Annunciandolo quotidianamente a noi stessi possiamo annunziarlo agli altri. Se questa missione non la compiamo per noi, come possiamo sperare di compierla per gli altri? Sarebbe un vero non senso dire che Gesù è il Signore agli altri, essendo noi, suoi missionari e predicatori, senza la sua Signoria nel nostro corpo, nella nostra vita. Il Movimento Apostolico in questo è chiamato ad una esemplarità grande. Ogni suo aderente deve trovare nell’intima unione e conformazione a Cristo Signore la ragione del suo essere e del suo operare. 

Cresca l’impegno per una rinnovata stagione di evangelizzazione
Siamo invitati dal Santo Padre a far sì che cresca l’impegno per una rinnovata stagione di evangelizzazione. Questa impegno è prima di tutto verso noi stessi. Evangelizzando noi stessi, evangelizziamo la Chiesa. La Chiesa evangelizzata, evangelizza il mondo. Ma come si predica il Vangelo a se stessi? Prima di tutto mettendo da parte un pensiero errato: che i predicatori non hanno bisogno di predicarsi il Vangelo o che i missionari sono già evangelizzati. Tolto questo principio dal cuore, si mette quello vero: il primo che ha bisogno di Vangelo sono io che lo predico, che lo annunzio, che lo dono agli altri. Nella misura in cui ognuno attua una forte evangelizzazione per la sua vita, crescerà nell’evangelizzazione verso gli altri. Solo se penso di non essere ancora nella non pienezza del Vangelo e mi impegno ad entrarvi ogni giorno di più, potrò avere la forza di una rinnovata stagione evangelizzatrice che parte dalla mia persona. 

Il Movimento Apostolico è chiamato a vivere una forte evangelizzazione di ogni suo membro, aderente, candidato.  Questa azione missionaria all’interno deve condurci a pensare, volere, decidere, agire, pregare, operare come Cristo Gesù. Allora anche la missione sarà vissuta da noi alla stessa maniera di Gesù Signore. Questa azione evangelizzatrice all’interno deve essere ininterrotta, diuturna, senza alcun calo, portata avanti con zelo sempre più crescente. È questo il segreto per essere il buon Movimento Apostolico pensato e voluto, creato e formato dal Signore Gesù e dalla Vergine Maria, Madre della Redenzione. È questa la via per la vera fruttificazione della nostra missione. 

Mostrare la bellezza e la ragionevolezza della fede

La bellezza della fede mai si potrà mostrare attraverso grandi discorsi metafisici, bensì attraverso il cambiamento della vita. È la vita di santità che attesta la bellezza di quanto noi crediamo. Gesù fa la differenza tra la fede mostrata da scribi e farisei e la sua. Essa non è solo nella parola di perdono, misericordia, compassione, pietà, amorevolezza, rivelazione della verità del Padre. È la sua vita che è bella, santa, vera, gioiosa, impegnata, sacrificata. 

La ragionevolezza si mostra con una parola dolce, pacata, serena, vera,  giusta, appropriata. Non si tratta però di fare lunghi e noiosi discorsi, bensì di dire una parola chiara, soprattutto evidente, avvalorata sempre dalla concretezza che la vita di fede ci impone o ci chiede. È la nostra vita di fede che deve attestare al mondo la sua ragionevolezza. Per questo ognuno di noi è obbligato sia a mostrare la bellezza della sua fede con una perfetta santità di vita, come anche la ragionevolezza delle cose in cui crede, attraverso un linguaggio semplice, puro, lineare.

Sarebbe già sufficiente che ognuno di noi rendesse ragione ad ogni uomo del perché della sua onestà, giustizia, moralità, santità, osservanza dei Comandamenti, vita di perfetta esemplarità nelle Beatitudini, perché il mondo si aprisse alla verità del Vangelo. Se però tutto è fuori di noi, sciupiamo invano le nostre energie razionali. A nulla serve parlare di una fede razionale, mentre irrazionale è tutta la nostra vita. Così anche sarebbe un insulto alla bellezza dichiarare che la nostra fede è bella, mentre tutta la nostra vita è nella bassezza e bruttura del vizio e del peccato. 

Il Movimento Apostolico ogni giorno di più si deve elevare non solo in moralità, giustizia, santità, ma anche nell’approfondimento quotidiano del pensiero di Gesù Signore. È sempre dal pensiero di Cristo che si deve partire se si vuole rendere ragione della speranza che è in noi. La vera ragionevolezza della fede è la grande santità. La santità non necessità di parole. 

Portare la luce di Dio all’uomo del nostro tempo 

L’uomo concreto cui dare il Vangelo è un vero mistero quasi mai di santità, spesso di grande iniquità, frutto di ateismo, idolatria, volontà di non servire il Signore. L’autonomia da Dio, cosciente o incosciente, studiata o per ignoranza, acquisita o naturale, indotta e provocata o semplicemente per agnosticismo di tradizione, è uno dei mali più gravi che affliggono la nostra società. A quest’uomo così martoriato del nostro tempo di certo non si può parlare di un Dio fuori di noi, del Cristo della storia, della santità di altri tempi. La sola Parola che siamo chiamati a dire è la nostra altissima santità, che è amorevolezza, benignità, carità, pazienza, misericordia, perdono, somma verità, perfetta corrispondenza tra ciò che diciamo di credere e ciò che facciamo. 

Gesù dava tutto del Padre suo: carità, misericordia, perdono, santità, giustizia, amorevolezza, verità, ogni virtù, mosso sempre dallo Spirito Santo. Così guidato, Lui sempre sapeva come parlare, cosa dire, come agire, quali opere compiere, quali segni donare. Il cristiano, per portare la luce di Dio all’uomo del nostro tempo, deve essere anche lui mosso e guidato dallo Spirito del Signore. Per questo urge che lui sia tutto nella Parola del Vangelo, che il Vangelo sia la sua veste, il suo cuore, la sua anima, i suoi piedi, le sue mani, la sua bocca, il suo stesso pensiero. Divenendo una cosa sola con la Parola, facendosi anche lui parola vivente di Cristo Gesù, lo Spirito Santo prenderà pieno possesso della sua vita e lo renderà vero missionario di Gesù Signore. 

Il Movimento Apostolico possiede l’esempio vivente della sua Ispiratrice – Fondatrice. Come lei, anche noi dobbiamo parlare all’uomo del nostro tempo con il cuore di Gesù, con la bocca dello Spirito Santo, i sentimenti del Padre, la misericordia della Vergine Maria, Madre della Redenzione. Divenendo esempio vivente di fede, carità, speranza, il Movimento Apostolico potrà dare all’uomo di oggi Cristo e il suo Vangelo, la sua grazia e la sua verità. 

La catechesi è azione ecclesiale
La catechesi nasce dal Corpo di Cristo, per mostrare il Corpo di Cristo, per formare il Corpo di Cristo. Il Corpo di Cristo è una realtà ben compaginata, connessa, armonizzata, strutturata, dalle multiforme mansioni, molteplici carismi, ministeri ordinati e non. Siamo chiamati a dare tutto Cristo, formare tutto Cristo, vivere tutto Cristo. È evidente che ognuno può dare di Cristo ciò che di Cristo è divenuto, è stato costituito. Nessuno nella Chiesa possiede la pienezza di tutti i doni. Anche se li possedesse, mancherebbe della pienezza dell’universalità. Può incontrare una persona, non tutte le persone. Ne può formare una e tutte le altre rimangono fuori. Invece svolgendo ognuno il suo ministero, secondo il suo carisma, il suo dono particolare, lasciandosi umilmente aiutare dagli altri, tutto il Corpo ne riceve un grande beneficio.

Papa, Vescovi, Presbiteri, Diaconi, teologi, profeti, maestri, dottori, evangelisti, catechisti, ogni forza laicale, consacrata, ministeriale, tutti, facendo e dicendo,  sono un solo corpo insegnante, ognuno però con la sua particolare responsabilità di Ordine e di ministero, di sacramento ricevuto e di consacrazione. Questa visione d’insieme, comunione, cooperazione, collaborazione è minata dal grande male dell’egoismo, che genera divisioni, separazioni, isolamenti, arroccamenti, ponendo gli uni senza gli altri e peggio contro gli altri. La comunione nella Chiesa è anche obbedienza gerarchica. 

Il Movimento Apostolico è chiamato ad unificare le sue forze di profezia e teologia, scienza e dottrina, parola ed opera, santità ed esemplarità, vita attiva e contemplativa, forze laicali, delle Consacrate, dei diaconi, dei presbiteri. Solo agendo in sinergia, comunione, unità, unione, solo operando come unico corpo di Cristo dalle molte membra, si darà alla nostra evangelizzazione un impulso perennemente nuovo, rinnovatore del mondo e della storia. 

Non abbiate paura di impegnarvi per il Vangelo!
Sempre si ha paura di impegnarci per il Vangelo, quando il Vangelo è fuori di noi, quando la nostra vita non è impregnata e intessuta di Parola, quando il Vangelo non è stato trasformato da noi in nostra carne, sangue, corpo, sostanza. 

Quando invece il Vangelo è stato trasformato in nostra vita ed ogni giorno si cresce in esso, fino ad eliminare le più piccole imperfezioni morali, anche di sapienza, conoscenza, dottrina, scienza, allora mai si potrà avere paura di testimoniarlo, anche al prezzo del nostro sangue.

Per trasformare il Vangelo in nostra vita tutti siamo obbligati ad incamminarci su alcune vie obbligatorie: la lettura quotidiana del Vangelo; la partecipazione devota all’Eucaristia domenicale e quotidiana; la preghiera ininterrotta; la devota recita del Santo Rosario; le opere di carità materiali e spirituali;  l’inserimento nelle Parrocchie; l’armonia dei carismi e dei ministeri; l’onestà nel proprio lavoro professionale; la crescita nella fedeltà alla vocazione di Movimento Apostolico; il costante lavoro per le vocazioni al Sacerdozio Ordinato e alla Vita Consacrata.  

Se cresceremo in tutti questi punti, il Vangelo verrà sempre annunziato senza alcuna paura. Il mondo vedrà la grande luce di Cristo Gesù che lo avvolge e lo attrae a sé, per la sua salvezza. 

La Vergine Maria, Stella dell’Evangelizzazione.

La Vergine Maria, è per noi la Stella che sempre ci indica come e dove vivere il ministero dell’annunzio e del ricordo della Parola di Gesù.

Il Movimento Apostolico è nato da Lei. Da Lei è stato voluto. Da Lei è guidato e sorretto. Da Lei condotto sulla via buona. Da Lei protetto e custodito. Da Lei incoraggiato, perché mai venga meno in questa missione di salvezza e redenzione del mondo.

A noi l’obbedienza filiale ad ogni suo suggerimento, desiderio, volontà, indicazione, proposta perché suo Figlio Gesù diventi vita di ogni uomo che crede nella sua Parola e vive il suo messaggio di vera salvezza. 

Uno sguardo verso il passato

Finora il Movimento Apostolico ha operato bene. Tante cose sono state fatte. Si è camminato. Ci si è impegnati. La missione è inarrestabile:

· Sono stati celebrati finora cinque Convegni Ecclesiali del Movimento Apostolico: Il primo: “Annunciare il vangelo della Speranza. Fonti, ragioni e soggetti della missione della Chiesa di fronte alle sfide attuali”, celebrato nei giorni 10 – 11 - 12 maggio 2006, con la presenza degli Arcivescovi S. E. Mons. Antonio Ciliberti e S. E. Mons. Vittorio Mondello e concluso da S. Em.za il Card. Angelo Scola, Patriarca di Venezia. 

· Il secondo: “Se uno è in Cristo è una creatura nuova (2 Cor 5,17)”, svolto a Catanzaro nei giorni 13-14 marzo 2007, con la presenza di S. E. Mons. Ciliberti, S. E. Mons. Santo Marcianò e concluso da S. Em.za il Card. Carlo Caffarra, Arcivescovo Metropolita di Bologna. 

· Il terzo: “Nella speranza siamo stati salvati” (Benedetto XVI, Spe salvi, 1), nel Teatro Politeama nei giorni 25.26.27 settembre 2008, con la Presenza degli Arcivescovi S.E. Mons. Antonio Ciliberti e S.E. Mons. Salvatore Nunnari e concluso da S.E. Rev.ma Mons. Mauro Piacenza, Segretario della Congregazione per il Clero.

· Il quarto: “La missione evangelizzatrice del Movimento Apostolico e la nuova evangelizzazione”, tenuto a Roma il 2 dicembre 2009 presso l’Auditorium Conciliazione, con la relazione di S.E. Mons. Giuseppe Marciante, vescovo ausiliare di Roma, e le conclusioni di S.E. Mons. Antonio Ciliberti.
· Il quinto: “Giovani: nella carità e nella verità”, tenuto il 24 novembre 2010 presso l’Auditorium Conciliazione di Roma, ha accolto la relazione di S.E. Mons. Mario Toso, Segretario del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace e l’intervento conclusivo di S. E. Mons. Antonio Cilberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro-Squillace. I partecipanti sono stati salutati al mattino dal Santo Padre Benedetto XVI al termine dell’Udienza Generale: "Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i partecipanti al convegno promosso dal Movimento Apostolico e li esorto a proseguire nel cammino della santità personale, punto di partenza di ogni evangelizzazione".
· L’1 e 2 maggio 2010 è stato inoltre realizzato un Convegno del Movimento Apostolico a Corsico (MI), sul tema: Parola di Dio: cuore della Nuova Evangelizzazione. “Non ci ardeva forse il cuore”. L’evento, organizzato da Don Carlo Pirotta, Assistente Ecclesiastico del M. A. nella Diocesi di Milano, ha radunato tutti i responsabili e gli aderenti del M.A. del nord Italia, della Svizzera, dell’Austria e della Germania. Insieme ai relatori (don Gesualdo De Luca, la Presidente Cettina Marraffa e, in videoconferenza, l’assistente centrale Mons. Costantino Di Bruno) è intervenuto ai lavori Mons. Mario Delpini, Vescovo Ausiliare di Milano. I responsabili delle sedi del Nord e dell’Estero hanno relazionato sul lavoro che svolgono nelle loro zone. Il giorno dopo, nel duomo di Milano, i convegnisti hanno partecipato alla Santa Messa presieduta da Mons. Manganini Vicario Episcopale per l’Evangelizzazione ed animata dalla Corale “Mater Redemptionis”.

· Il 30 aprile 2011 si è tenuto inoltre un Convegno internazionale del Movimento Apostolico a Schaffhausen (CH), sul tema: Chiesa e aggregazioni laicali dopo il Concilio Vaticano II.  Hanno relazionato: Mons. Josef Rosenast, Vicario generale della diocesi di  Sankt Gallen, e  don Gesualdo De Luca, assistente regionale del Movimento Apostolico per la Calabria. E’ stata letta inoltre la relazione inviata dalla Presidente Cettina Marraffa.   

· Nell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, il giorno 20 Dicembre 2007, le prime cinque Consacrate Laiche di professione temporanea, tra cui l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino, hanno emesso nelle mani di S.E. Rev.ma Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro – Squillace,  i voti perpetui; nello stesso giorno 11 Novizie i voti temporanei. 

· Il 6 gennaio 2011, Mons. Antonio Ciliberti, durante una solenne Concelebrazione Eucaristica, nella Parrocchia  Maria Madre della Chiesa in S. Ianni, ha accolto la professione perpetua di 10 Consacrate Laiche dell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione” e la professione temporanea di altre sei novizie.

· Seguendo la tradizione ormai decennale, grande successo di pubblico hanno avuto in questi anni sia il Concerto di Natale, sia i musical “E sia la luce...”, “Alla tua ombra un canto” e “Meditando la Passione”, con più repliche, della Presidente del Movimento Apostolico Signora Concetta Marraffa. Anche in molte altre Sedi parrocchiali e diocesane i “Musical” hanno suscitato stupore, ammirazione, apertura del cuore e della mente al Vangelo della Salvezza.

· Si è arricchito il nostro Sito Internet: www.movimentoapostolico.it. Ultimamente è stata aggiunto “Il Vangelo del Giorno”, commento teologico al brano evangelico della S. messa quotidiana, diffuso anche sulla pagina Facebook del Movimento Apostolico in formato testo e audio. Inoltre la sezione “Sussidi alla formazione”, completata con i nuovi Commenti a tutti i Libri del Nuovo Testamento, è stata integrata con i commenti ai libri della Genesi, dell’Esodo, del Levitico e dei Numeri. 

· Il Centro Studi Verbum ha curato la presentazione dei libri di Don Mimmo Concolino, Don Francesco Brancaccio, Don Michele Fontana, Don Alessandro Carioti (cfr www.centrostudiverbum.it). Dopo i recenti volumi pubblicati da don Gesualdo De Luca e don Giuseppe Deodato, sono state pubblicate anche altre opere di membri del Centro Studi Verbum: La pace: dono di Dio e impegno dell’uomo, del prof. Alessandro Carioti, 7° volume della collana teologica “Verbum”; Profezia di comunione, del prof. Michele Fontana; Identità e spiritualità sacerdotale, di don Vincenzo Moniaci; L’eredità pastorale di un Pontefice in Calabria, di don Giovanni Scarpino; Il dialogo tra Catechesi e Liturgia nell’itinerario di Iniziazione Cristiana, del prof. Flavio Placida. Inoltre la collana “Varia Verbum” si è arricchita del volume L’imprenditore cristiano, del dott. Antonio Rotundo. Inoltre i teologi del Centro Studi Verbum hanno voluto contribuire alla riflessione ecclesiale promossa da S.S. Benedetto XVI nell’Anno Sacerdotale con un’opera collettiva dal titolo “Sacerdoti nella Chiesa. Dieci riflessioni su identità e ministero sacerdotale”, con la prefazione di S.E. Mons. Ciliberti e la presentazione del prof. Manlio Sodi, presidente della Pontifica Accademia di Teologia. 
· Dopo aver proposto con successo 5 edizioni del progetto “Il Verbum e la Civitas”, offrendo una serie di incontri sulla fede in ambienti istituzionali della città, il Centro Studi Verbum ha realizzato nel 2010/2011 il progetto Universus, ciclo di conferenze interdisciplinari intorno al concetto di “Persona”. Con questa nuova iniziativa, il CSV intende proporsi come mediatore di un dialogo rinnovato e costruttivo tra la teologia e le diverse espressioni del sapere umano, nel duplice intento di contribuire ad un’elevata offerta formativa per universitari e giovani studiosi e di intercettare ad ampio raggio gli interessi dell’odierno panorama culturale. Il progetto vuole presentare, davanti all’universo della Sofia umana contemporanea, una teologia che ha “il coraggio di aprirsi all’ampiezza della ragione”, secondo gli auspici di papa Benedetto XVI. Sono intervenuti prestigiosi esperti dei vari settori del sapere, che hanno interloquito con i teologi del Centro Studi Verbum. Con la collaborazione dell’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace e del suo progetto culturale, il corso ha goduto del patrocinio della Provincia di Catanzaro e dell’Università Magna Græcia, che ha riconosciuto crediti formativi ai propri studenti. Il corso è stato inaugurato da S.E. Mons. Antonio Ciliberti, mentre, pochi giorni dopo il suo insediamento, il nuovo arcivescovo S.E. mons. Vincenzo Bertolone ha presieduto la sessione conclusiva. Gli incontri, ospitati dalla sala “Casa delle Culture” della Provincia di Catanzaro, sono stati sempre trasmessi anche in diretta web. Sono in pubblicazione gli Atti completi.
· Il 28 marzo 2009, presso l’Auditorium Conciliazione di Roma, 150 giovani del Movimento Apostolico, hanno messo in scena il Musical “Meditando la Passione”. Tremila persone hanno assistito in due rappresentazioni successive. L’opera,  ideata, scritta e musicata dalla Presidente Concetta Marraffa, è stata proposta dal Movimento Apostolico in collaborazione con l’Ufficio della Pastorale Universitaria del Vicariato di Roma, come  preparazione alla XXIV Giornata Mondiale della Gioventù. 

· Domenica 29 marzo 2009, tutti i protagonisti del Musical insieme a diverse centinaia di altri pellegrini provenienti dalle varie sedi nazionali ed estere del Movimento Apostolico, hanno partecipato alla S. Messa presso la Chiesa “Santo Spirito in Sassia” presieduta dall’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace S.E. Mons. Antonio Ciliberti e animata dalla corale “Mater Redemptionis”. Tutti insieme si sono poi recati in piazza S. Pietro, dove il Santo Padre Benedetto XVI, al termine della recita dell’Angelus, ha salutato il Movimento Apostolico con queste parole: “Saluto infine i pellegrini di lingua italiana, in particolare i membri del Movimento Apostolico, con l’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace Mons. Antonio Ciliberti”. 

· Il Musical “Meditando la Passione” è stato messo in scena dai giovani del Movimento Apostolico anche a Lourdes, il 29 settembre 2010, presso la Basilica di S. Bernadette, durante il pellegrinaggio nazionale italiano organizzato dall’UNITALSI.
· Nell’Agosto 2011 una nutrita rappresentanza di giovani del Movimento Apostolico ha partecipato a Madrid alla XXVI Giornata Mondiale della Gioventù. In un teatro del centro cittadino, hanno messo in scena in quattro distinte rappresentazioni il musical “Alla tua ombra un canto”, di Cettina Marraffa, inserito dal Comitato Organizzatore nel Programma culturale ufficiale della GMG.

· Nell’estate 2010 ha avuto inizio un programma di formazione giovanile, strutturato in incontri mensili su tematiche connesse al rapporto tra i giovani e la fede. Il programma, pensato dalla Presidente Cettina Marraffa in risposta ad esigenze manifestate dagli stessi giovani, è curato dall’assistente centrale in collaborazione con altri sacerdoti. Il programma è proseguito con regolarità, diffuso anche in diretta web. Sono stati inseriti anche appuntamenti di preparazione alla GMG. 
· Una rappresentanza del Movimento Apostolico ha partecipato al Congresso Eucaristico Nazionale di Ancona (settembre 2011). Alcuni hanno dato la disponibilità come volontari. E’ stato allestito anche un info-point in un apposito stand nell’area congressuale. 
· Continuano a maturare nel Movimento Apostolico vocazioni che arricchiscono la Chiesa: nel 2009 sono stati ordinati 4 nuovi presbiteri e 7 diaconi in vista del presbiterato; nel 2010 altri 7 presbiteri, 2 diaconi in vista del presbiterato e 7 diaconi permanenti; nel 2011 sono stati ordinati ancora due presbiteri e tre giovani hanno completato la formazione in seminario in vista dell’Ordinazione.
· La Missione del Movimento Apostolico ha conosciuto in questi anni una grande fioritura sia in Italia che all’estero. 

· Il 17 maggio 2007 è venuto il segretario generale della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo, Mons. Alphonse Taty-Mboumba, che ha consegnato alla Presidente la Dichiarazione con cui il Presidente della stessa Conferenza, S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu, incoraggia il riconoscimento ufficiale del Movimento Apostolico in tutte le diocesi del Congo, come già fatto dal vescovo di Nkayi S.E. Mons. Daniel Mizonzo.

· Il 21 ottobre 2007 sono venuti S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu (Presidente della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo), S.E. Mons. Daniel Mizonzo (Vescovo di Nkayi), Mons. Alphonse Taty-Mboumba (Segretario della Conferenza Episcopale).

· Il 25 gennaio 2008 è venuto S.Em. Card. Christian Wiyghan Tumi, Arcivescovo di Douala (Camerun), che ha consegnato alla Presidente il Decreto di riconoscimento ad experimentum del Movimento Apostolico in Camerun, firmato dal Presidente della Conferenza Episcopale S. E. Mons. Victor Tonye Bakot.

· Gli incontri sono avvenuti nella Chiesa Parrocchiale di Santo Janni ed hanno avuto il momento più solenne nella Celebrazione dell’Eucaristia.

· Il 25 agosto 2008 ha partecipato alla Celebrazione Eucaristica a S. Ianni l’Ambasciatore dell’Ecuador presso la Santa Sede, S.E. Fausto Cordovez Chiriboga. 

· Il 10 novembre 2008 l’ambasciatore del Camerun presso la Santa Sede, S.E. Antoine Zanga, è venuto nella Chiesa di S. Ianni, insieme ai suoi collaboratori, per conoscere personalmente la realtà del Movimento Apostolico, presente nel suo Paese con l’approvazione della Conferenza Episcopale Nazionale. Il Movimento Apostolico gli ha consegnato il frutto di una colletta degli aderenti a beneficio dell’infanzia bisognosa del Camerun. 

· Il 18 maggio 2009 S.E. Mons. Paul Maipan, vescovo di Khammam (India), è venuto a incontrare il Movimento Apostolico, accompagnato da un presbitero della sua diocesi, ed ha presieduto la celebrazione eucaristica nella Chiesa parrocchiale di S. Ianni. 

· Il 4 giugno 2010 nella Chiesa di S. Ianni, è venuto a farci visita S.E. Mons. Rosario Vella, Vescovo di Ambanja (Madagascar). Il 5 luglio è stata la volta di S.E. mons. Samuel Kleda, arcivescovo di Douala (Camerun). Entrambi sono venuti a conoscere direttamente il Movimento Apostolico, già presente nelle loro rispettive diocesi.  
· Il 14 marzo 2011 nella Chiesa di S. Ianni, S. E. Mons. Daniel Mizonzo, vescovo di Nkay nella Repubblica del Congo, ha presieduto la celebrazione eucaristica.
· Tra il 2008 e il 2011 si è ulteriormente consolidata ed estesa la presenza del Movimento Apostolico fuori dell’Italia: alcuni sacerdoti e laici hanno visitato il Camerun, il Congo Brazzaville (dove è cresciuto il numero delle diocesi in cui opera il Movimento Apostolico), l’India e il Madagascar (dove il Movimento è stato accolto dal vescovo e costituito nella diocesi di Ambanja). Inoltre il Movimento è stato costituito in Austria e Costa d’Avorio e la sua opera è richiesta anche in altri paesi dove è in via di formazione.

In cammino verso il futuro

Il Santo Padre ci ha indicato la via. A noi l’obbligo di percorrerla con carità, saggezza, sapienza di Spirito Santo, grande zelo, lavoro instancabile. Potremo fare questo percorso, se saremo animati da vero spirito di comunione, collaborazione, unità, rispetto del dono di ognuno, assunzione ciascuno delle proprie responsabilità. La missione è opera della Chiesa. Ciò vuol dire con gli altri, per gli altri, in una comunione e unità che nasce dall’obbedienza alla volontà del Padre che deve regnare sovrana sopra di noi.

È Dio che ha fatto me, ha chiamato me, ha voluto me. Ma è anche Dio che ha fatto gli altri, ha chiamato gli altri, ha voluto gli altri. Li ha voluti allo stesso modo che ha voluto me, per compiere l’unica missione di salvezza che è quella di Cristo Gesù. La nostra comunione dovrà essere pertanto nel Corpo di Cristo. Dal Corpo di Cristo dobbiamo sempre partire. Il Corpo di Cristo formare. Nel Corpo di Cristo sempre ritornare, se vogliamo assolvere al nostro compito e dare Cristo all’uomo del nostro tempo. Con la grazia di Dio possiamo farcela e con l’aiuto della Vergine Maria, Madre della Redenzione, ce la faremo di sicuro.

È questa la mia speranza nella fede ed è questa la speranza di tutto il Movimento Apostolico. 

Un particolare pensiero è per: 

L’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. La sua sofferenza, offerta quotidianamente a Gesù Signore, diventi per tutta la Chiesa pioggia di grazia, verità, conversione. Sia per il Movimento Apostolico grande forza per la missione evangelizzatrice. 
La Presidente Signora Concetta Marraffa. Il suo amore per il Movimento Apostolico non venga mai meno, mai si esaurisca, diventi ogni giorno sempre nuovo, come è l’amore di Cristo e della Madre sua per noi.

Le Segretarie. Il loro prezioso lavoro, svolto sovente nel silenzio, offerto al Signore come vero sacrificio e oblazione a Lui gradita, si riversi sul Movimento Apostolico come pioggia apportatrice di grande fecondità spirituale, per la salvezza del mondo. 

I Responsabili Diocesani e Parrocchiali. Dal loro impegno nasce una missione sempre più capillare e universale. Il Signore li ricolmi del suo Santo Spirito per essere efficaci testimoni della verità del Movimento Apostolico e così farlo espandere nei cuori di molti.

I Collaboratori. Sono essi vera parte vitale del Movimento Apostolico. Per la loro opera esso sarà mostrato in tutta la sua bellezza nelle piccole cose di ogni giorno. In fondo sono loro la sua universale e capillare visibilità. 

I Candidati. Amano il Movimento Apostolico e sono in via di abbracciarne la spiritualità. Il Signore doni loro il coraggio di operare la giusta scelta che è di vera salvezza e redenzione. 

I Diaconi. Il loro servizio di carità e di evangelizzazione risplenda di sempre più grande esemplarità e sia per tutti stimolo ad amare il Signore con cuore indiviso.

I Sacerdoti. Sono loro ministri della Parola, servi della verità di Cristo Gesù, dispensatori dei divini misteri, guida delle anime verso il Cielo. La loro pazienza, misericordia, carità, compassione per ogni cuore siano in tutto come quelle di Cristo Gesù, il Compassionevole e il Pietoso. 

Gli Assistenti Ecclesiastici. Sono investiti di un grande ministero: mantenere il Movimento Apostolico nella verità di Cristo Gesù e della Vergine Maria, Madre della Redenzione. La luce soprannaturale che per essi si riversa sul Momento Apostolico mai conosca impoverimenti o ammanchi. Sia invece sempre pura, splendente, luminosa. 

Le Consacrate Laiche dell’Istituto Secolare “Maria, Madre della Redenzione”.  La loro scelta di essere interamente di Cristo sia per tutti esempio di come si ama il Signore con cuore integro, senza divisioni. Il Signore benedica il loro servizio e lo renda fecondo di molti frutti di santità. 

Agli Eccellentissimi Vescovi, nelle cui Diocesi vive ed opera il Movimento Apostolico, il grazie più sentito da parte del Movimento Apostolico. Il Signore conceda loro grazia su grazia per l’espletamento secondo il cuore di Cristo Gesù della loro missione. 

Al Santo Padre, Benedetto XVI, che fra pochi giorni verrà in visita Pastorale nella Diocesi di Lamezia Terme, la nostra obbedienza, stima, devota e figliale riverenza. Il Signore lo arricchisca di ogni dono dello Spirito Santo.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, veglino sul Movimento Apostolico perché rimanga fedele al Cielo tutto nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 
Auguro a tutti un nuovo anno pastorale 2011 – 2012. 

Catanzaro, 1 Ottobre 2011

L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno
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«Andate e fate discepoli, 

battezzando e insegnando (Mt 28, 19-20). 

Riscopriamo la bellezza del Battesimo».
 (S.S. Benedetto XVI)

Siamo nell’anno della fede. Il Santo Padre Benedetto XVI ci invita a riflettere sul nostro Battesimo, da lui definito: “Realtà e cammino di tutta la nostra vita”.

“Le ultime parole del Signore su questa terra ai suoi discepoli, sono state: «Andate, fate discepoli tutti i popoli e battezzateli nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo» (cfr. Mt 28,19). Essere battezzati vuol dire essere uniti a Dio; in un’unica, nuova esistenza apparteniamo a Dio, siamo immersi in Dio stesso. Il Sacramento del Battesimo non è un atto di un’ora, ma è una realtà di tutta la nostra vita, è un cammino di tutta la nostra vita” ("Lectio Divina" del Santo Padre Benedetto XVI, Basilica di San Giovanni in Laterano 
Lunedì, 11 giugno 2012). 
In queste Linee Programmatiche per quest’anno di grazia 2012-2013, è giusto che ci soffermiamo sulla verità che il Santo Padre ci annunzia sul Battesimo perché sia verità, fede, realtà e cammino della nostra vita di Movimento Apostolico. 

Andate, fate discepoli tutti i popoli

È un comando, questo, che mai potrà dichiararsi finito, esaurito. Esso è per ogni battezzato, ogni discepolo del Signore. Non è verso uno o pochi uomini. È invece verso tutti i popoli. Nessun uomo è estraneo al Vangelo. Nessun uomo dovrà essere estraneo al discepolo di Gesù. È una missione che mai finisce, sempre ci interpella. Finché ci sarà sulla nostra terra un solo uomo che non conosce il Vangelo, è obbligo del cristiano annunziarglielo.

Ogni uomo appartiene a Cristo, è suo per dono eterno del Padre. A Lui lo si deve ricondurre, facendolo suo discepolo. Questo significa per noi: “Riempite la Casa del Padre”. Attraverso la nostra missione dobbiamo dare a Gesù ciò che è suo. L’evangelizzazione non è pura relazione umana, amicale, ludica, sportiva. È vera azione soprannaturale. È dono dei cuori a Cristo nella sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Si evangelizza per dare le anime a Gesù Signore. 

Battezzateli nel nome del Padre

Il Battesimo è immersione nel nome del Padre. Si è immersi in Lui per rivestirci della sua santità, volontà, giustizia, carità, amore, desiderio di salvezza universale, per ricevere la sua paternità adottiva. Lui ci fa veramente suoi figli. Lui è vero nostro Padre. Ogni battezzato è vero fratello di ogni altro battezzato, per nascita da Dio. È più fratello che la stessa fratellanza secondo la carne. Nella Chiesa non ci sono estranei, pellegrini, forestieri, sconosciuti. Essa è una comunità di fratelli amati dal Padre, che riversano gli uni sugli altri l’amore di Dio versato in essi. 

Il cristiano è l’anti-egoista, l’anti-individualista, l’anti-scismatico, perché lui è il fratello vero di ogni altro battezzato. Ogni divisione, separazione, scissione, allontanamento, disprezzo di un altro battezzato attesta che noi abbiamo rinnegato la verità del nostro Battesimo. Rivela la nostra non vera figliolanza. Abbiamo abbandonato il nostro vero Padre. Non crediamo in Lui. La nostra fede è solo una verità metafisica astratta. Facciamo del Battesimo solo un evento di culto, nulla di più. 

Battezzati nel nome del Figlio

Il Figlio è la grazia e la verità, l’Amore crocifisso, la Carità divina fattasi carità umana, la vita eterna del Padre, il Pane della vita, il Sangue della nuova ed eterna alleanza,  il Buon Pastore, la luce, la risurrezione, il Datore dello Spirito Santo, il Testimone fedele, l’Agnello che toglie il peccato del mondo. 

Essere battezzati nel nome del Figlio vuol dire immergersi in questa ricchezza divina ed umana, divenire per il mondo intero questa ricchezza. Il Battesimo ci fa un solo corpo con Cristo, una sola vita, un solo dono. Ciò che è Cristo per natura e per unione ipostatica lo è anche il cristiano per immersione in Lui. Nel Battesimo il cristiano diviene un “redentore”, un “salvatore” dell’uomo. Uno che toglie il peccato del mondo, che ricolma i cuori di grazia e verità. È grande questo mistero. Mai lo comprenderemo in modo esaustivo e perfetto. Per il Battesimo ogni cristiano diviene Cristo presente nella nostra storia, teofania, manifestazione storica del mistero. 

Battezzato nel nome dello Spirito Santo 

Lo Spirito Santo è la Comunione eterna tra il Padre e il Figlio, Comunione di amore e verità, santità e giustizia. È l’Amore eterno che dal Padre si riversa tutto nel Figlio e dal Figlio ritorna tutto sul Padre. È il Paràclito, l’Avvocato, il Datore di ogni dono, l’Elargitore di carismi e ministeri, il Testimone celeste di Gesù, Colui che attua nella storia la Parola della salvezza. È Lui la verità di Cristo nel mondo. È Lui che opera la nostra quotidiana spiritualizzazione, da esseri carnali, naturali, animali, ci fa divenire essere celesti. 

Essere battezzati nello Spirito Santo significa venire trasformati da Lui in persone di vera comunione, unità, pace, riconciliazione, perdono; da Lui rivestiti dello spirito delle beatitudini. Il ministero dello Spirito Santo è altissimo: Lui deve formare Cristo in noi, formarlo secondo la pienezza della sua grazia e verità, perché l’uomo diventi Vangelo vivente per il mondo. Questa trasformazione e conformazione mai è perfetta, è sempre perfettibile. Il battezzato è un incompiuto che nello Spirito procede verso il suo vero compimento. Lo Spirito Santo è la dinamicità della verità e dell’amore di Cristo Gesù e chi è in Lui diviene dinamico in ordine alla salvezza come lo è stato Gesù Signore. Diviene dono d’amore per l’umanità, carità di Dio e vita eterna per ogni uomo. 

Essere battezzati vuol dire essere uniti a Dio 

Il Battesimo ci unisce a Dio, al Dio Trinità. Si tratta di una unità ontologica, di natura, per trasformazione, elevazione, partecipazione, divinizzazione. Ci introduce così potentemente in Dio, da divenire con Lui una sola luce, una sola verità, una sola grazia, una sola santità. 

Non si tratta di una unione accidentale, bensì sostanziale. Dio ci rende partecipi della sua divina natura, ci dona la sua paternità spirituale. Cristo Gesù ci costituisce corpo di redenzione e di salvezza. Lo Spirito Santo ci fa sacramento di unità e di comunione in Lui verso ogni altro uomo. Il peccato oscura questa unità. La virtù la nobilita e la esalta. Il vizio la rende inefficace quanto a salvezza. La santità invece la ricolma di ogni frutto di redenzione. 

In un’unica, nuova esistenza apparteniamo a Dio 

Questa unica nuova esistenza si chiama nuova creazione. È come se Dio “creasse” tutto se stesso in noi. Nella prima creazione la relazione tra Dio e la creatura avveniva per mezzo dell’obbedienza, dell’ascolto. Ora la relazione di unità è di natura. Dio e l’uomo in Cristo, nello Spirito Santo, sono una cosa sola. Non è più un’appartenenza sponsale come per l’Antico Testamento. È un’appartenenza di essere, di natura, siamo della stessa natura divina, dal momento che Dio ha partecipato a noi la sua natura, la sua vita, la sua grazia, la sua verità, tutto il suo mistero.

Siamo proprietà particolare di Dio. Non solo perché Lui ci ha riscattati, redenti, giustificati, elevati, innalzati alla sua stessa divina dignità. Lui ci ha fatto sua proprietà per immersione in lui. Come il ferro immerso nel fuoco diviene fuoco, è fuoco, perché ne acquisisce le stesse proprietà. Diviene però fuoco nel fuoco, finché rimane in esso. Così è del battezzato. Immerso nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo, acquisisce le stesse proprietà del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Questo significa appartenenza e questo vuol dire essere proprietà di Dio. Essenzialmente, sostanzialmente si è di Dio. 

Siamo immersi in Dio stesso 

Essere immersi in Dio, cioè nelle sue divine proprietà e relazioni, vuol dire entrare in possesso delle stesse qualità e proprietà divine. La prima fra tutte la partecipazione della sua spiritualità. Ciò che per mistero avviene nel Battesimo, deve essere poi portato a perfezione nella vita, attraverso una perenne immersione nella grazia sacramentale di Cristo Gesù. Il Battesimo vive di Eucaristia, degli altri sacramenti, di preghiera, carità, amore, pietà, misericordia, ogni altra virtù.

L’immersione in Dio deve essere operata ogni giorno attraverso l’immersione nella sua grazia, verità, Parola. Il mistero deve essere assunto tutto dalla volontà dell’uomo e ogni giorno va vivificato, rinnovato, perfezionato, portato a compimento. Tutti gli altri sacramenti sono la vita del nostro Battesimo. Se ci distacchiamo da essi, la vita battesimale muore, non produce frutti, rimaniamo sempre immersi in Dio, ma come alberi secchi piantati, immersi nella terra. Essi però sono privi della linfa della vita. 

Il Sacramento del Battesimo è una realtà di tutta la nostra vita 

Come Movimento Apostolico, è giusto che noi ci chiediamo e ci interroghiamo: come fare meglio e di più per vivere il Sacramento del nostro Battesimo, dal quale dipende tutta la nostra incidenza evangelizzatrice verso i fratelli che hanno smesso di vivere questo mistero o che sono fuori di esso?

Non ci sono risposte comunitarie da offrire. La risposta è personale, del singolo. È la singola persona che deve chiedersi, attraverso un serio esame di coscienza e un confronto vero con il suo padre spirituale, quali sono le carenze della sua anima e quali i difetti e i vizi del suo corpo che ostacolano che si possa vivere in pienezza il mistero battesimale.

Il Movimento Apostolico è chiamato a vivere una missione soprannaturale. Non la può vivere se non attraverso vie soprannaturali, che sono la sua perenne immersione nella verità, nella grazia, nella Parola di Cristo Gesù. Un convincimento fin da subito deve essere impresso nella nostra coscienza: mai si potrà vivere una missione soprannaturale con soli mezzi naturali. Il Movimento Apostolico per convertire deve perennemente essere immerso nel fuoco della verità e della grazia di Dio. La tentazione è forte. Essa vuole convincere tutti che si può vivere la nostra missione soprannaturale con mezzi solamente naturali. Non è vero Movimento Apostolico, perché non è vero cristiano chi non vince questa tentazione. 

È un cammino di tutta la nostra vita 

Essere immersi in Dio non è di un momento, un’ora, qualche giorno. Si è immersi per rimanere eternamente in Lui. Ciò che nel Battesimo si è compiuto deve essere assunto dalla volontà per intero e portato a maturazione. Il Battesimo ci ha fatto nascere in Dio, ci ha immersi in Lui. Questa nuova vita ricevuta a modo di granello di senape deve crescere, svilupparsi, maturare fino alla perfezione.

Questo vuol dire che il battezzato ogni giorno deve alimentare la grazia del Battesimo con la grazia proveniente dagli altri sacramenti. Penitenza ed Eucaristia devono essere per lui la fonte, la piscina divina nella quale immergersi con assiduità. Va anche riscoperto e vissuto il Sacramento della Cresima, del Matrimonio, dell’Ordine Sacro, dell’Unzione degli infermi. Ogni sacramento conferisce una grazia particolare di cui ha bisogno la grazia del Battesimo per svilupparsi fino alla sua pienezza. Se questa grazia viene trascurata, ci si accosta ad essa con superficialità, distrazione, disattenzione, poco amore, scarsa fede, la grazia del Battesimo non viene vivificata e la nostra anima si incammina per sentieri di morte spirituale. 

Riscopriamo la bellezza del Battesimo
Il Santo Padre ci invita a riscoprire la bellezza del Battesimo. Questo invito è rivolto prima di tutto ai ministri della Parola e del culto. Sono essi che devono illuminare la mente e riscaldare il cuore di quanti sono già battezzati perché vivano il mistero che si è compiuto in essi. Spetta anche ai catechisti, ai genitori, a quanti sono responsabili in seno alla comunità cristiana.

Anche al Movimento Apostolico è rivolto l’invito del Santo Padre. A noi è chiesto di prendere coscienza di questo altissimo mistero, se si vuole compiere secondo verità la missione del ricordo e dell’annunzio della Parola di Gesù.

Cosa infatti significa essere missionari della Parola, se non mostrare la bellezza della vita soprannaturale che ci è stata data in dono? Se noi non riveliamo questa bellezza che splende dal nostro corpo, allo stesso modo che solo il contatto con Dio aveva reso luminoso il volto di Mosè, la nostra missione non produrrà frutti. Il mondo non vede la differenza tra il suo corpo e il nostro. La missione è differenza di vita, prima che di culto o di parola.

La bellezza del Battesimo è chiamata a riscoprirla e a mostrarla ogni aderente del Movimento Apostolico. Sarà questa bellezza a renderci credibili dinanzi ad un fratello cui doniamo la Parola di vita che è diventa vita in noi. 

Uno sguardo verso il passato

Il nostro cammino di Movimento Apostolico compie il prossimo 3 Novembre 2012 il suo trentatreesimo anno. Abbiamo illuminato il passato con la Parola del Signore. Dobbiamo illuminare il presente con più grande intensità di luce spirituale. Il passato ci attesta che ce la possiamo fare. 

· Sono stati celebrati finora sei Convegni Ecclesiali del Movimento Apostolico: Il primo: “Annunciare il vangelo della Speranza. Fonti, ragioni e soggetti della missione della Chiesa di fronte alle sfide attuali”, celebrato nei giorni 10 - 11 - 12 maggio 2006, con la presenza degli Arcivescovi S. E. Mons. Antonio Ciliberti e S. E. Mons. Vittorio Mondello e concluso da S. Em.za il Card. Angelo Scola, Patriarca di Venezia. 

· Il secondo: “Se uno è in Cristo è una creatura nuova (2 Cor 5,17)”, svolto a Catanzaro nei giorni 13-14 marzo 2007, con la presenza di S. E. Mons. Ciliberti, S. E. Mons. Santo Marcianò e concluso da S. Em.za il Card. Carlo Caffarra, Arcivescovo Metropolita di Bologna. 

· Il terzo: “Nella speranza siamo stati salvati” (Benedetto XVI, Spe salvi, 1), nel Teatro Politeama nei giorni 25.26.27 settembre 2008, con la Presenza degli Arcivescovi S.E. Mons. Antonio Ciliberti e S.E. Mons. Salvatore Nunnari e concluso da S.E. Rev.ma Mons. Mauro Piacenza, Segretario della Congregazione per il Clero.

· Il quarto: “La missione evangelizzatrice del Movimento Apostolico e la nuova evangelizzazione”, tenuto a Roma il 2 dicembre 2009 presso l’Auditorium Conciliazione, con la relazione di S.E. Mons. Giuseppe Marciante, vescovo ausiliare di Roma, e le conclusioni di S.E. Mons. Antonio Ciliberti.
· Il quinto: “Giovani: nella carità e nella verità”, tenuto il 24 novembre 2010 presso l’Auditorium Conciliazione di Roma, ha accolto la relazione di S.E. Mons. Mario Toso, Segretario del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace e l’intervento conclusivo di S. E. Mons. Antonio Cilberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro-Squillace. I partecipanti sono stati salutati al mattino dal Santo Padre Benedetto XVI al termine dell’Udienza Generale: "Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i partecipanti al convegno promosso dal Movimento Apostolico e li esorto a proseguire nel cammino della santità personale, punto di partenza di ogni evangelizzazione".
· Il sesto, “I fedeli laici e la nuova evangelizzazione”, è stato tenuto il  28 febbraio 2012 presso il Palasport Giovino di Catanzaro, con le relazioni di Mons. Miguel Delgado Galindo, Sottosegretario del Pontificio Consiglio per i Laici, e di S.E. Mons. Vincenzo Bertolone, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro-Squillace. 
· Ai sei convegni nazionali, si aggiungono altri tre convegni del Movimento Apostolico per l’area del Nord Italia e della Svizzera. Il primo è stato tenuto nei giorni 1 e 2 maggio 2010 a Corsico (MI), sul tema: Parola di Dio: cuore della Nuova Evangelizzazione. “Non ci ardeva forse il cuore?”. L’evento, organizzato da Don Carlo Pirotta, Assistente Ecclesiastico del M. A. nella Diocesi di Milano, ha radunato tutti i responsabili e gli aderenti del M.A. del nord Italia, della Svizzera, dell’Austria e della Germania. Insieme ai relatori (don Gesualdo De Luca, la Presidente Cettina Marraffa e, in videoconferenza, l’assistente centrale Mons. Costantino Di Bruno) è intervenuto ai lavori Mons. Mario Delpini, Vescovo Ausiliare di Milano. I responsabili delle sedi del Nord e dell’Estero hanno relazionato sul lavoro che svolgono nelle loro zone. Il giorno dopo, nel duomo di Milano, i convegnisti hanno partecipato alla Santa Messa presieduta da Mons. Manganini Vicario Episcopale per l’Evangelizzazione ed animata dalla Corale “Mater Redemptionis”.

· Il 30 aprile 2011 si è tenuto un Convegno internazionale del Movimento Apostolico a Schaffhausen (CH), sul tema: Chiesa e aggregazioni laicali dopo il Concilio Vaticano II.  Hanno relazionato: Mons. Josef Rosenast, Vicario generale della diocesi di  Sankt Gallen, e  don Gesualdo De Luca, assistente regionale del Movimento Apostolico per la Calabria. E’ stata letta inoltre la relazione inviata dalla Presidente Cettina Marraffa.

· Il 2 giugno 2012, In occasione del VII Incontro Mondiale delle Famiglie, il Movimento Apostolico ha portato il suo contributo di riflessione con un convegno dal tema Famiglia in movimento: Risorsa per la vita ecclesiale, tenuto presso la Villa Sacro Cuore di Triuggio (MB). Il convegno è iniziato con i saluti della Presidente e delle autorità ecclesiali, è proseguito con la relazione di Don Gesualdo De Luca e con alcune testimonianze di famiglie appartenenti al M.A. Si è concluso con l’incontro in netmeeting di Mons. Costantino Di Bruno che ha, così, dialogato con i presenti. 

· Nell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, il giorno 20 Dicembre 2007, le prime cinque Consacrate Laiche di professione temporanea, tra cui l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino, hanno emesso nelle mani di S.E. Rev.ma Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro – Squillace,  i voti perpetui; nello stesso giorno 11 Novizie i voti temporanei. 

· Il 6 gennaio 2011, Mons. Antonio Ciliberti, durante una solenne Concelebrazione Eucaristica, nella Parrocchia  Maria Madre della Chiesa in S. Ianni, ha accolto la professione perpetua di 10 Consacrate Laiche dell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione” e la professione temporanea di altre sei novizie.

· Si è arricchito il nostro Sito Internet: www.movimentoapostolico.it. “Il Vangelo del Giorno”, commento teologico al brano evangelico della S. messa quotidiana è diffuso anche sulla pagina Facebook del Movimento Apostolico in formato testo e audio. Inoltre la sezione “Sussidi alla formazione”, già completata con i commenti a tutti i libri del Nuovo Testamento, è stata ulteriormente arricchita con i commenti ai libri del Pentateuco, Giosué, Giudici e Rut. Sono state aperte le pagine Facebook e Twitter anche in inglese e francese.

· Il Centro Studi Verbum ha curato la presentazione dei libri di Don Mimmo Concolino, Don Francesco Brancaccio, Don Michele Fontana, Don Alessandro Carioti (cfr www.centrostudiverbum.it). Dopo i volumi pubblicati da don Gesualdo De Luca e don Giuseppe Deodato, sono state pubblicate anche altre opere di membri del Centro Studi Verbum: La pace: dono di Dio e impegno dell’uomo, del prof. Alessandro Carioti, 7° volume della collana teologica “Verbum”; Profezia di comunione, del prof. Michele Fontana; Identità e spiritualità sacerdotale, di don Vincenzo Moniaci; L’eredità pastorale di un Pontefice in Calabria, di don Giovanni Scarpino; Il dialogo tra Catechesi e Liturgia nell’itinerario di Iniziazione Cristiana, del prof. Flavio Placida. Inoltre la collana “Varia Verbum” si è arricchita del volume L’imprenditore cristiano, del dott. Antonio Rotundo. Inoltre i teologi del Centro Studi Verbum hanno voluto contribuire alla riflessione ecclesiale promossa da S.S. Benedetto XVI nell’Anno Sacerdotale con un’opera collettiva dal titolo “Sacerdoti nella Chiesa. Dieci riflessioni su identità e ministero sacerdotale”, con la prefazione di S.E. Mons. Ciliberti e la presentazione del prof. Manlio Sodi, presidente della Pontifica Accademia di Teologia. Oltre la collana, fra le altre pubblicazioni dei teologi del CSV, ricordiamo: “Alla scuola del Risorto” del prof. Alessandro Carioti; “Il Cristo totale”, del sac. Giuseppe Carrabetta, accolto nella Piccola biblioteca agostiniana dell’Editrice Città Nuova; “L’immagine di Dio. San Paolo ai cristiani di Roma”, opera del sac. Edoardo M. Palma  per la collana Studi e ricerche della Cittadella Editrice. N. De Luca: La vera felicità. Seneca e Agostino maestri dell’oggi per un nuovo modello antropologico umano e cristiano (Verbum, 8), 2010; Gesù il risorto. San Tommaso d’Aquino teologo della risurrezione, Cittadella, Assisi 2012.

· Dopo aver proposto con successo 5 edizioni del progetto “Il Verbum e la Civitas”, offrendo una serie di incontri sulla fede in ambienti istituzionali della città, il Centro Studi Verbum ha realizzato nel 2010/2011 il progetto Universus, ciclo di conferenze interdisciplinari intorno al concetto di “Persona”. Con questa iniziativa, il CSV intende proporsi come mediatore di un dialogo rinnovato e costruttivo tra la teologia e le diverse espressioni del sapere umano, nel duplice intento di contribuire ad un’elevata offerta formativa per universitari e giovani studiosi e di intercettare ad ampio raggio gli interessi dell’odierno panorama culturale. Il progetto vuole presentare, davanti all’universo della Sofia umana contemporanea, una teologia che ha “il coraggio di aprirsi all’ampiezza della ragione”, secondo gli auspici di papa Benedetto XVI. Sono intervenuti prestigiosi esperti dei vari settori del sapere, che hanno interloquito con i teologi del Centro Studi Verbum. Con la collaborazione dell’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace e del suo progetto culturale, il corso ha goduto del patrocinio della Provincia di Catanzaro e dell’Università Magna Græcia, che ha riconosciuto crediti formativi ai propri studenti. Il corso è stato inaugurato da S.E. Mons. Antonio Ciliberti, mentre, pochi giorni dopo il suo insediamento, il nuovo arcivescovo S.E. mons. Vincenzo Bertolone ha presieduto la sessione conclusiva. Gli incontri, ospitati dalla sala “Casa delle Culture” della Provincia di Catanzaro, sono stati sempre trasmessi anche in diretta web. È di questi giorni l’apparizione in libreria del volume degli atti completi.
· Seguendo la tradizione ormai decennale, grande successo di pubblico hanno avuto in questi anni sia il Concerto di Natale, sia i musical “E sia la luce...”, “Alla tua ombra un canto” e “Meditando la Passione”, con più repliche, della Presidente del Movimento Apostolico Signora Concetta Marraffa. Anche in molte altre Sedi parrocchiali e diocesane i “Musical” hanno suscitato stupore, ammirazione, apertura del cuore e della mente al Vangelo della Salvezza.

· Il 28 marzo 2009, presso l’Auditorium Conciliazione di Roma, 150 giovani del Movimento Apostolico, hanno messo in scena il Musical “Meditando la Passione”. Tremila persone hanno assistito in due rappresentazioni successive. L’opera,  ideata, scritta e musicata dalla Presidente Concetta Marraffa, è stata proposta dal Movimento Apostolico in collaborazione con l’Ufficio della Pastorale Universitaria del Vicariato di Roma, come  preparazione alla XXIV Giornata Mondiale della Gioventù. 

· Domenica 29 marzo 2009, tutti i protagonisti del Musical insieme a diverse centinaia di altri pellegrini provenienti dalle varie sedi nazionali ed estere del Movimento Apostolico, hanno partecipato alla S. Messa presso la Chiesa “Santo Spirito in Sassia” presieduta dall’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace S.E. Mons. Antonio Ciliberti e animata dalla corale “Mater Redemptionis”. Tutti insieme si sono poi recati in piazza S. Pietro, dove il Santo Padre Benedetto XVI, al termine della recita dell’Angelus, ha salutato il Movimento Apostolico con queste parole: “Saluto infine i pellegrini di lingua italiana, in particolare i membri del Movimento Apostolico, con l’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace Mons. Antonio Ciliberti”. 

· Il Musical “Meditando la Passione” è stato messo in scena dai giovani del Movimento Apostolico anche a Lourdes, il 29 settembre 2010, presso la Basilica di S. Bernadette, durante il pellegrinaggio nazionale italiano organizzato dall’UNITALSI.
· Nell’Agosto 2011 una nutrita rappresentanza di giovani del Movimento Apostolico ha partecipato a Madrid alla XXVI Giornata Mondiale della Gioventù. In un teatro del centro cittadino, hanno messo in scena in quattro distinte rappresentazioni il musical “Alla tua ombra un canto”, di Cettina Marraffa, inserito dal Comitato Organizzatore nel Programma culturale ufficiale della GMG.

· È ora in preparazione un nuovo musical ideato dalla presidente Cettina Marraffa e dedicato al personaggio biblico Ester. Il cast sarà impegnato nell’allestimento per l’intero anno pastorale 2012-2013. Per tutta l’estate 2012, la presidente ha tenuto incontri settimanali formativi con i numerosi giovani coinvolti (oltre 150), finalizzati all’approfondimento e all’attualizzazione dei temi biblici e spirituali connessi alla sacra rappresentazione.

· Un programma sistematico  di formazione giovanile, strutturato in incontri mensili su tematiche connesse al rapporto tra i giovani e la fede, iniziato nell’ottobre 2010, è giunto al suo terzo ciclo annuale. Il programma, pensato dalla Presidente Cettina Marraffa in risposta ad esigenze manifestate dagli stessi giovani, è curato dall’assistente centrale in collaborazione con altri sacerdoti. Il programma è proseguito con regolarità, diffuso anche in diretta web. Sono stati inseriti anche appuntamenti di preparazione alla GMG. 
· Una rappresentanza del Movimento Apostolico ha partecipato al Congresso Eucaristico Nazionale di Ancona (settembre 2011). Alcuni hanno dato la disponibilità come volontari. E’ stato allestito anche un info-point in un apposito stand nell’area congressuale. 
· Uno stand informativo del Movimento Apostolico è stato allestito presso la Fiera internazionale delle famiglia, dal 29 maggio al 2 giugno. Diversi aderenti del Movimento Apostolico si sono inseriti nel volontariato a breve e lungo termine. Tutti i membri del Movimento Apostolico di Milano e la folta rappresentanza proveniente dalla Sede Centrale e da diverse altre diocesi hanno partecipato agli incontri con il Santo Padre: sabato 2 giugno alla preghiera durante la “Festa delle testimonianze” e domenica 3 giugno alla celebrazione eucaristica.

· Continuano a maturare nel Movimento Apostolico vocazioni che arricchiscono la Chiesa: nel 2009 sono stati ordinati 4 nuovi presbiteri e 7 diaconi in vista del presbiterato; nel 2010 altri 7 presbiteri, 2 diaconi in vista del presbiterato e 7 diaconi permanenti; nel 2011 sono stati ordinati due presbiteri e altri tre nel corso del 2012.
· La Missione del Movimento Apostolico ha conosciuto in questi anni una grande fioritura sia in Italia che all’estero. 

· Il 17 maggio 2007 è venuto il segretario generale della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo, Mons. Alphonse Taty-Mboumba, che ha consegnato alla Presidente la Dichiarazione con cui il Presidente della stessa Conferenza, S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu, incoraggia il riconoscimento ufficiale del Movimento Apostolico in tutte le diocesi del Congo, come già fatto dal vescovo di Nkayi S.E. Mons. Daniel Mizonzo.

· Il 21 ottobre 2007 sono venuti S.E. Mons. Louis Portella-Mbuyu (Presidente della Conferenza Episcopale della Repubblica del Congo), S.E. Mons. Daniel Mizonzo (Vescovo di Nkayi), Mons. Alphonse Taty-Mboumba (Segretario della Conferenza Episcopale).

· Il 25 gennaio 2008 è venuto S.Em. Card. Christian Wiyghan Tumi, Arcivescovo di Douala (Camerun), che ha consegnato alla Presidente il Decreto di riconoscimento ad experimentum del Movimento Apostolico in Camerun, firmato dal Presidente della Conferenza Episcopale S. E. Mons. Victor Tonye Bakot.

· Gli incontri sono avvenuti nella Chiesa Parrocchiale di Santo Janni ed hanno avuto il momento più solenne nella Celebrazione dell’Eucaristia.

· Il 25 agosto 2008 ha partecipato alla Celebrazione Eucaristica a S. Ianni l’Ambasciatore dell’Ecuador presso la Santa Sede, S.E. Fausto Cordovez Chiriboga. 

· Il 10 novembre 2008 l’ambasciatore del Camerun presso la Santa Sede, S.E. Antoine Zanga, è venuto nella Chiesa di S. Ianni, insieme ai suoi collaboratori, per conoscere personalmente la realtà del Movimento Apostolico, presente nel suo Paese con l’approvazione della Conferenza Episcopale Nazionale. Il Movimento Apostolico gli ha consegnato il frutto di una colletta degli aderenti a beneficio dell’infanzia bisognosa del Camerun. 

· Il 18 maggio 2009 S.E. Mons. Paul Maipan, vescovo di Khammam (India), è venuto a incontrare il Movimento Apostolico, accompagnato da un presbitero della sua diocesi, ed ha presieduto la celebrazione eucaristica nella Chiesa parrocchiale di S. Ianni. 

· Il 4 giugno 2010 nella Chiesa di S. Ianni, è venuto a farci visita S.E. Mons. Rosario Vella, Vescovo di Ambanja (Madagascar). Il 5 luglio è stata la volta di S.E. mons. Samuel Kleda, arcivescovo di Douala (Camerun). Entrambi sono venuti a conoscere direttamente il Movimento Apostolico, già presente nelle loro rispettive diocesi.  
· Il 14 marzo 2011 nella Chiesa di S. Ianni, S. E. Mons. Daniel Mizonzo, vescovo di Nkay nella Repubblica del Congo, ha presieduto la celebrazione eucaristica.
· Tra il 2008 e il 2012 si è ulteriormente consolidata ed estesa la presenza del Movimento Apostolico fuori dell’Italia: alcuni sacerdoti e laici hanno visitato il Camerun, il Congo Brazzaville (dove è cresciuto il numero delle diocesi in cui opera il Movimento Apostolico), l’India e il Madagascar (dove il Movimento è stato accolto dal vescovo e costituito nella diocesi di Ambanja). Anche la Conferenza Episcopale del Camerun ha emesso il decreto di riconoscimento nazionale definitivo del Movimento Apostolico. Inoltre il Movimento è stato costituito in Austria e Costa d’Avorio e la sua opera è richiesta anche in altri paesi dove è in via di formazione.

In cammino verso il futuro

Il futuro per noi è quel presente quotidiano da illuminare con la parola di Cristo Gesù. Il segreto della riuscita nella nostra missione è quello di formare una comunione di tutte le luci, tutte le responsabilità, tutti i carismi e tutti i ministeri. Ogni aderente del Movimento Apostolico deve essere vergine saggia che va incontro al mondo da portare a Cristo con la lampada accesa. Non da soli, ma stringendo una forte comunione tra tutte le luci, in modo che non sia la mia, la tua, la sua luce ad essere vista, ma una sola: la luce del Movimento Apostolico. È allora che si compirà per noi la parola della profezia e del Vangelo. “Voi siete la luce del mondo”. 
Oggi si parla molto di corresponsabilità. Ognuno è soggetto operatore di salvezza per grazia sacramentale e per dono particolare dello Spirito Santo. Non vi è però corresponsabilità se non nella comunione di ogni soggetto con tutti gli altri soggetti che formano un solo corpo in Cristo Gesù. Nel corpo di Cristo la comunione è anche gerarchica e obbedienza alla verità e alla grazia, che viene elargita attraverso un particolare canale che è il sacerdozio ordinato.

Il Movimento Apostolico fin dalla sua origine ha sempre professato questa verità sulla corresponsabilità, vedendo nel Laico non un servo del presbitero, bensì un servo di Cristo Gesù e dello Spirito Santo, servo con, per, dagli altri servi. Siamo dal carisma gli uni dagli altri. Tutti servi di un solo Dio per fare la sua volontà. 

Saluti e ringraziamenti

Saluto e ringrazio per l’impegno profuso e testimoniato: l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino, la Presidente Signora Concetta Marraffa, la Segretaria Centrale, le Segretarie Diocesane e Parrocchiali, i Responsabili Diocesani e Parrocchiali, gli Aderenti, i Candidati. Il Signore benedica il vostro infaticabile lavoro e lo renda ricco di frutti di salvezza.

Ai Diaconi, Sacerdoti, Assistenti Ecclesiastici che con tanta dedizione e zelo accompagnano il cammino spirituale del Movimento Apostolico, senza sottrarre nulla alle loro occupazioni pastorali quotidiane, nell’essere loro grato e riconoscente per il peso di amore che portano quotidianamente, chiedo che si spendano ancora di più per un’opera così grande. Valga per loro quanto Paolo di Tarso diceva per se stesso: “Ego autem libentissime inpendam et superinpendar ipse pro animabus vestris” – “Per conto mio ben volentieri mi prodigherò, anzi consumerò me stesso per le vostre anime” (2Cor 12,15). 

Le Consacrate Laiche di “Maria, Madre della Redenzione” sono un frutto  maturato nel giardino del Movimento Apostolico. Le ringrazio per la loro preghiera che ogni giorno elevano al Signore per la conversione dei cuori e per la santificazione delle anime. Dalla loro santità è la più grande fecondità spirituale di tutto il Movimento. 

Agli Eccellentissimi Vescovi, nelle cui Diocesi vive ed opera il Movimento Apostolico, il nostro ringraziamento, la nostra riconoscenza, la nostra preghiera. Il Signore conceda loro ed ad ogni altro Successore degli Apostoli grazia su grazia. 

Al Santo Padre, Benedetto XVI, promettiamo obbedienza sincera e devota, piena collaborazione per la missione evangelizzatrice della Chiesa. Il Signore colmi i desideri del suo cuore. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, ci prenda tutti per mano e ci insegni come si obbedisce a Cristo oggi e sempre. 

Quest’anno di grazia 2012 – 2013 sia per il Movimento Apostolico un anno di luce più intensa nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica e nel mondo.

Catanzaro, 1 Ottobre 2012

L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno
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"Io non mi vergogno del Vangelo"

È, questa, vera professione di fede, fatta da S.S. Papa Francesco dinanzi ai partecipanti al convegno ecclesiale della diocesi di Roma (Aula Paolo VI Lunedì, 17 giugno 2013). Possiamo comprendere il cuore del Santo Padre, se ci lasceremo illuminare dal cuore di San Paolo, colui che grida per primo ai Romani la verità che è la sua stessa vita. 

“Io non mi vergogno del Vangelo, perché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo, prima, come del Greco. In esso infatti si rivela la giustizia di Dio, da fede a fede, come sta scritto: Il giusto per fede vivrà”.  “Mi è stata data da Dio la grazia per essere ministro di Cristo Gesù tra le genti, adempiendo il sacro ministero di annunciare il vangelo di Dio perché le genti divengano un’offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo. Questo dunque è il mio vanto in Gesù Cristo nelle cose che riguardano Dio. Non oserei infatti dire nulla se non di quello che Cristo ha operato per mezzo mio per condurre le genti all’obbedienza, con parole e opere, con la potenza di segni e di prodigi, con la forza dello Spirito” (Rm 1,16-17; 15,15-19). 
Il Movimento Apostolico, che è Chiesa, e lavora nella Chiesa, per la Chiesa, è chiamato a riflettere, meditare, trarre ogni luce dalla fede del Santo Padre, per una sua più efficace opera evangelizzatrice del mondo nell’attuale ora storica. Essendo Chiesa, anch’esso mai potrà vergognarsi del Vangelo. Il Vangelo dovrà essere la sua stessa vita, più che la pelle per il suo corpo. L’immersione nella verità evangelica paolina darà al Movimento Apostolico luce più potente per lo svolgimento secondo verità e carità della della sua missione.

Io non mi vergogno del Vangelo

Non vergognarsi del Vangelo per Paolo ha un preciso significato: scegliere la Parola di Cristo Gesù, la sua verità, il suo insegnamento come l’unico e solo principio ermeneutico ed esegetico di tutta la realtà storica e metastorica. Dinanzi alle mille filosofie che vanno alla conquista delle menti, alle miriadi di idee e di pensieri umani che vogliono invadere i cuori, allo stesso Antico Testamento che crede di essere l’unica e sola verità di Dio, San Paolo risponde che una sola è la Parola che dona luce a tutte le altre parole: quella di Cristo Gesù. Lui non si vergogna di abbandonare ogni altra “verità”, perché Cristo Signore è per lui la sola, eterna, divina ed umana verità. È in questa verità che l’uomo si conosce, sa chi lui realmente è e qual è il fine vero della sua vita.

Potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede

Il Vangelo non è parola umana vana, effimera, inefficace, priva di vera speranza, carente di verità piena. Esso è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede. Filosofie, scienze umane, pensieri della terra, pur vedendo in modo confuso la nostra umana condizione, non possiedono alcuna efficacia nella salvezza vera dell’uomo. Possono anche descrivere il suo stato miserevole, ma l’uomo giacerà sempre sul ciglio della strada mezzo morto. Il Vangelo, essendo vera Parola di Dio, Parola efficace, creatrice, rigeneratrice, santificatrice, non solo illumina con divina chiarezza la condizione dell’uomo, ma anche la salva, la redime, la giustifica, la eleva fino alle soglie della divinità, perché la rende partecipe della divina natura. Senza l’immersione nel Vangelo, l’uomo rimarrà sempre lebbroso, cieco, muto, sordo, paralitico, storpio, persona che si annega nella sua miseria spirituale e materiale. Dinanzi alla potenza salvifica del Vangelo naufragano tutte le nostre misere parole. Ma il Vangelo opera solo in chi crede in esso. Senza la fede rimane privo di efficacia. È la nostra fede che gli dona forza di salvezza. 

Del Giudeo, prima, come del Greco 

Il Vangelo è potenza universale di salvezza. Non vi è un solo uomo sulla terra che possa accedere alla vera redenzione prescindendo da esso. Tutte le religioni della terra, senza Vangelo, possiedono atomi di salvezza, ma non hanno la salvezza piena, vera, del tempo e dell’eternità. Atomi di salvezza non sono la salvezza. Ciò che è prima di Gesù, compreso tutto l’Antico Testamento, è in esso che trova la sua verità piena. Ciò che viene dopo Gesù, è sempre in esso che deve cercare la sua verità. Il Vangelo è il principio ermeneutico di ogni religione. Tutte sono chiamate, se amano veramente l’uomo e vogliono realmente la sua vera salvezza, a lasciarsi verificare dal Vangelo, la Parola che dona luce ad ogni altra parola sia di Dio che non di Dio. Ogni parola che si ode sulla terra è chiamata a confrontarsi con esso, se vuole appurare la sua verità. Dove il Vangelo è rifiutato, la verità è rifiutata, la salvezza vera dell’uomo viene abbandonata. Il Vangelo che è salvezza del Giudeo, prima, come del Greco, è solo quello che risuona nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

In esso infatti si rivela la giustizia di Dio, da fede a fede

La giustizia di Dio che si rivela nel Vangelo è la somma fedeltà del Signore ad ogni sua Parola di benedizione e di salvezza promessa all’uomo. La verità di Dio è il Vangelo. Entrando con la fede in esso, e camminando da fede a fede, o di fede in fede, l’uomo attesterà che veramente Dio è giusto, testimonierà che realmente il Signore mantiene ogni sua Parola. È nel Vangelo che si compie ogni Parola di salvezza precedentemente detta da Dio all’uomo. Chi non è in esso non conosce Dio, mai lo potrà conoscere, perché non vive nella sua carne la verità di Dio. Potrebbe anche possedere un Dio filosofico, etico, morale, un Dio anche licenzioso, un idolo, un Dio a brandelli, fatto di briciole di verità. Di certo non possiede tutta la potenza della verità salvatrice e giustificatrice di Dio che è in esso. Solo chi vive tutto il Vangelo, guidato dalla potente luce dello Spirito Santo, può dire: io Dio lo conosco. Lo conosco perché si è formato in me, ha trasformato me in sua luce, verità, grazia. Lo conosco perché abitando, dimorando, crescendo in esso, Dio giorno per giorno cresce in me. Il Vangelo ci dona una vera conoscenza dinamica di Dio. Più Lui mi conosce e più io lo conosco. Più io cresco in Lui, nutrendomi di Vangelo, e più Lui cresce in me. La conoscenza, camminando da fede a fede, diviene ogni giorno più perfetta. 

Come sta scritto: Il giusto per fede vivrà

Giusto è colui che con ferma volontà rimane piantato nel Vangelo, credendo e lasciandosi modellare da esso. Si può essere anche grandi studiosi, conoscitori, esegeti, ermeneuti del Vangelo, ma senza alcuna fede. Senza fede non si è giusti e neanche si potrà vivere la novità e la santità di esso. Ma quando si ha fede in esso? Quando su ogni sua parola si edifica la nostra umana esistenza. Quando nessuna sua parola viene da noi ignorata, dimenticata, tralasciata, dichiarata non utile alla nostra vita. È la fede in esso che mi rende giusto dinanzi a Dio, ma è anche il rimanere e il crescere nella fede in esso che mi fa vivere di giustizia in giustizia e di fede in fede. Mentre vivo di fede divento più giusto e mentre divento più giusto cresco nella fede, aumento in verità e in grazia. Chi è con Dio, nella sua volontà, è sempre nella vita, anche se sta sulla croce. La croce è un momento ed è la prova della fede. 

Mi è stata data da Dio la grazia per essere ministro di Cristo tra le genti 

Essere ministri della Parola o annunciatori di essa non è per nostra scelta. È per grazia del Signore. È il più grande dono che Dio possa fare ad un uomo: renderlo partecipe del mistero della vita vera del mondo, portatore ai fratelli della Parola che salva e redime, se accolta nella fede. Se la missione evangelizzatrice è grazia di Dio, per essere portata a compimento, necessariamente dovrà venire alimentata di ogni altra grazia divina. È proprio della grazia agire per grazia e la grazia è sempre da Dio, mai dall’uomo. Se il missionario si scollega dalle altre grazie, non ricolma il cuore quotidianamente di esse, e cioè delle grazie che lo fanno vero, giusto, sapiente, saggio, intelligente, prudente, forte, accorto, temperante, pieno di carità e di speranza, ricco nella fede, di buona volontà, vivente sempre in comunione con i fratelli, frutto di obbedienza e di sottomissione nell’amore, rispettoso dei ruoli e dei ministeri altrui, mai la grazia della missione potrà produrre vita eterna. Le altre grazie si attingono nella devota e partecipata celebrazione dei Sacramenti, specie dell’Eucaristia e della Penitenza, in una ininterrotta preghiera quotidiana fatta con il cuore, nella meditazione giornaliera del Vangelo, nella pia recita del Santo Rosario, che ci lega alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, in modo speciale. Nella devozione verso Angeli e Santi, nell’elemosina che espia i peccati. Nella frequenza ai corsi di Catechesi e di Spiritualità, nel lavoro missionario sempre offerto al Signore. Nella trasformazione di tutta la nostra vita in un sacrificio di amore per il nostro Dio. È questo il vero limite e la vanità della missione evangelizzatrice oggi. Si crede di poter annunciare il Vangelo tagliati fuori da ogni altra grazia, persino dalla grazia santificante. Con il peccato mortale nel cuore nessun Vangelo potrà mai essere annunziato. Manca la grazia principio e fonte di ogni altra grazia. 

Adempiendo il sacro ministero di annunciare il vangelo di Dio 
Per San Paolo l’annuncio del Vangelo di Dio è un vero ministero sacro. È il suo culto spirituale elevato a Dio ogni giorno. È una vera celebrazione, dalla quale ogni altra celebrazione, riceve la sua verità. Nessuno più crede che è da questo ministero sacro che nasce la verità della preghiera, dell’Eucaristia, del battesimo, di ogni altro sacramento. Tutte le relazioni sociali ricevono la loro verità dall’annunzio del Vangelo. Il Vangelo è luce. Chi ne omette la predicazione, priva di luce il mondo e la Chiesa. Anche la Chiesa ha bisogno ogni giorno di predicarsi il Vangelo. Anche il predicatore del Vangelo deve lasciare che gli venga predicato, se vuole rimanere nella luce. Questa verità vale anche per tutto il Movimento Apostolico. Solo predicando e lasciando che il Vangelo ci venga predicato, possiamo divenire veri annunziatori di esso, portatori nel mondo della grande luce della verità di Cristo, dalla quale è ogni salvezza nel tempo e nell’eternità. Tutti dobbiamo vivere la missione come vera azione liturgica, vero ministero sacro, lavoro santo per la redenzione del mondo. Annunzio e ricordo del Vangelo richiede il dono di tutta la nostra vita. 

Perché le genti divengano un’offerta gradita

È questo il vero fine della predicazione del Vangelo: fare di ogni uomo un’offerta gradita al Signore. La legge antica del sacrificio richiedeva che la vittima fosse pura, senza alcun difetto, monda da ogni imperfezione. Questa verità così viene annunziata dallo stesso San Paolo: “Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto” (Rm 12,1-2). Questa finalità obbliga il missionario ad essere lui stesso prima degli altri offerta pura e santa quotidianamente immolata per il suo Signore. Obbliga altresì a dare all’uomo il Vangelo nella sua luce più pura, santa, vera, autentica, nella sua attualissima volontà di Dio. L’impurità della Parola è impurità dell’offerta, è impurità della vittima da offrire. 

Santificata dallo Spirito Santo. 

L’offerta è gradita al Signore se giorno per giorno si lascia santificare dallo Spirito Santo, se per Lui diviene offerta di: “amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé”. “Offerta che ha crocifisso la carne con le sue passioni e i suoi desideri”. Se non è santificata dallo Spirito Santo è immonda, perché fatta di: “fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere” (Cfr. Gal 5,16-25). Lo Spirito Santo deve assumere la nostra natura e trasformarla allo stesso modo che il fuoco trasforma il ferro, lo rende malleabile, pronto per assumere qualsiasi altra forma. Il discepolo di Gesù, assunto dallo Spirito e in Lui trasformato in natura spirituale, è capace di acquisire qualsiasi forma di verità, giustizia, carità, amore, speranza, comunione, compassione, condivisione, responsabilità.

Per condurre le genti all’obbedienza

La santificazione nello Spirito Santo non è finalizzata solo alla crescita in sapienza e grazia del proprio cuore o della propria anima. Essa è strumento, mezzo, via per condurre le genti all’obbedienza alla fede, alla verità, al Vangelo. Portare ogni altra persona all’obbedienza al Vangelo, alla verità, a Cristo, alla Parola è il fine del nostro essere discepoli di Gesù. Questo però mai potrà avvenire se noi per primi non siamo veri discepoli. L’obbedienza nasce dalla nostra obbedienza, la santità dalla nostra santità, lo Spirito Santo dal nostro Spirito Santo, la verità dalla nostra verità. Diamo ciò che possediamo, generiamo secondo la nostra natura spirituale, creiamo secondo ciò che siamo. Se siamo peccato creiamo peccato attorno a noi, se siamo natura vecchia produciamo nature vecchie, se siamo senza Spirito Santo generiamo persone semplicemente carnali. Per condurre all’obbedienza alla fede il mondo, è necessario che il discepolo di Gesù sia lui per primo perfettamente obbediente, faccia cioè del Vangelo la struttura del cuore, della mente, di ogni sentimento e desiderio, della volontà e del corpo. 

Con parole e opere.

L’evangelizzazione non si compie solo con la Parola, ma anche con le opere. La Parola deve essere quella di Cristo Gesù, secondo l’attuale verità cui giorno per giorno conduce lo Spirito Santo. Le opere sono la trasformazione del Discorso della montagna in vita, in luce, in sale, in giustizia, in misericordia, in compassione, in perfetta osservanza dei Comandamenti, in quella giustizia superiore che Gesù chiede ad ogni suo discepolo. Le opere sono il frutto di tutta la Parola vissuta e non soltanto di qualche sua frase. Sono i frutti del suo nuovo essere che attestano la verità della testimonianza e della confessione di Gesù. Il discepolo di Gesù è l’uomo carità, misericordia, compassione, giustizia, amore, perdono, grazia verso tutti, dinanzi a tutti. È l’uomo dall’amore che sa trovare ragioni soprannaturali per amare i fratelli fino alla morte di croce. 

Con la potenza di segni e di prodigi.

La trasformazione in amore del missionario non basta, non è sufficiente. È l’inizio, ma non il compimento. L’uomo non ha bisogno solo di amore, necessita di mille altre cose. Anche l’amore più concreto e universale non basta. L’uomo è una complessità di problemi, necessità, urgenze. Ha bisogno di salvezza dell’anima, dello spirito, del corpo, per sé, per gli altri, per vicini e per lontani. Il  discepolo di Gesù deve essere sempre collegato a Gesù Signore, deve essere con Lui una cosa sola, in modo che il Signore sempre venga, intervenga e compia ciò che manca o che va ben oltre il suo amore. L’uomo ha bisogno di segni e di prodigi. Segni per la sua mente e il suo cuore, prodigi per il suo corpo e il suo spirito. Segni e prodigi vanno dati, dovranno essere dati. Chi però può donarli è solo lo Spirito Santo, Cristo Signore, il Padre celeste. Divenendo una cosa sola con Cristo, nello Spirito Santo, il discepolo di Gesù chiede sempre al Padre che aggiunga ciò che manca, completi ciò che è imperfetto, doni verità e carità piena al suo amore e alla sua verità. Segni e prodigi sono essenziali alla fede, perché sono la pienezza della verità di Dio, sono i veri creatori di una speranza nuova, i testimoni della verità di ogni Parola del Vangelo. 

Con la forza dello Spirito 

Chi opera i segni e i prodigi, chi trasforma l’uomo naturale o animale in persona tutta spirituale, è lo Spirito di Dio. Chi cammina secondo la carne si pone fuori dello Spirito, mai potrà presentarsi al mondo con la sua forza. È fuori di Lui, senza di Lui, che è il suo vero motore spirituale. Se lo Spirito non abita nel suo cuore in pienezza di verità e carità, mai Lui potrà manifestare, rivelare, far intervenire la sua potenza, forza, divina energia che trasforma cose e persone. Lo Spirito del Signore non agisce dal di fuori dell’uomo. Non è lo Spirito che è nel cielo che si deve invocare. È invece Cristo, lo Spirito, il Padre che è nel cuore. Se nel nostro cuore vi è un Cristo, uno Spirito Santo, un Padre celeste, povero, misero, quasi inesistente, mai nessuna forza Essi manifesteranno attraverso il nostro corpo. Se lo Spirito Santo, potente motore divino, rimane nel cielo e non diviene parte essenziale, strutturale, vitale della nostra vita, mai nessuna forza potrà manifestare il discepolo di Gesù. Spirito Santo e discepolo di Gesù devono essere una sola “macchina” evangelizzatrice e santificatrice. Il cristiano nello Spirito Santo, lo Spirito Santo nel cristiano e tutta la potenza dello Spirito di Dio diviene potenza del discepolo di Cristo Gesù. 

Uno sguardo verso il passato

Il nostro cammino di Movimento Apostolico compie il prossimo 3 Novembre 2013 il suo trentaquattresimo anno. Abbiamo illuminato il passato con la Parola del Signore. Dobbiamo illuminare il presente con più grande intensità di luce spirituale. Il passato ci attesta che ce la possiamo fare. 

· Sono stati celebrati finora sei Convegni Ecclesiali del Movimento Apostolico. Sono stati conclusi da: S.Em. Card. Angelo Scola, allora Patriarca di Venezia (Catanzaro, 2006); S.Em. Card. Carlo Caffarra, arcivescovo di Bologna (Catanzaro, 2007), S.Em. Card. Mauro Piacenza, allora Segretario della Congregazione per il Clero (Catanzaro, 2008); S.E. Mons. Giuseppe Marciante, vescovo ausiliare di Roma (Roma, 2009); S.E. Mons. Mario Toso, Segretario del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace (Roma, 2010); Mons. Miguel Delgado Galindo, Sottosegretario del Pontificio Consiglio per i Laici (Catanzaro, 2012). Ogni edizione ha beneficiato dell’intervento dell’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace pro-tempore, rispettivamente S.E. Mons. Antonio Ciliberti e S.E. Mons. Vincenzo Bertolone.  Sono intervenuti nel corso degli anni anche gli Arcivescovi della regione Calabra S.E. Mons. Vittorio Mondello, S.E. Mons. Santo Marcianò, S.E. Mons. Salvatore Nunnari. Un particolare ricordo ci riporta al Convegno del 24.11.2010, quando i partecipanti furono salutati al mattino dal Santo Padre Benedetto XVI al termine dell’Udienza Generale: "Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i partecipanti al convegno promosso dal Movimento Apostolico e li esorto a proseguire nel cammino della santità personale, punto di partenza di ogni evangelizzazione".
· Ai sei convegni nazionali, si sono aggiunti altri tre convegni del Movimento Apostolico per l’area del Nord Italia e della Svizzera: a Corsico (MI) nel 2010 ,con l’intervento di S.E. Mons. Mario Delpini, Vescovo Ausiliare di Milano; a Schaffhausen (Svizzera) nel 2011, con la relazione di  Mons. Josef Rosenast, Vicario generale della diocesi di  Sankt Gallen; a Triuggio (MB) nel 2012, in occasione del VII Incontro Mondiale delle Famiglie. 
· Nell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, nel corso degli anni, si è notevolmente accresciuto il numero delle consacrate. Il 1° novembre 2013, presiedendo la Celebrazione eucaristica nella parrocchia Maria Madre della Chiesa in Catanzaro, l’arcivescovo S.E. Mons. Bertolone accoglierà i voti di 25 novizie. Da quel momento le consacrate saranno 46 a cui si aggiungono 3 novizie che già accolte e altre le cui domande sono in corso di esame. 

· Si è arricchito il nostro Sito Internet: www.movimentoapostolico.it. “Il Vangelo del Giorno”, commento teologico al brano evangelico della S. messa quotidiana è diffuso anche tramite le pagine Facebook e Twitter del Movimento Apostolico in formato testo e audio. Sono state aperte le pagine Facebook e Twitter anche in inglese e francese. Inoltre la sezione “Sussidi alla formazione”, già completata con i commenti a tutti i libri del Nuovo Testamento, è stata ulteriormente arricchita con i commenti ai libri dell’Antico Testamento (dalla Genesi a Giuditta, al momento). Il periodico “Movimento Apostolico”, sussidio di formazione culturale e religiosa, è giunto al suo 30° anno di pubblicazione ininterrotta. 

· Il Centro Studi Verbum ha proseguito il suo servizio di evangelizzazione della cultura e di dialogo tra fede e saperi. Con la presentazioni degli atti della prima edizione del Progetto Universus, La persona crocevia dei saperi, (Tau editore, Todi 2012), è stato avviato anche il secondo ciclo, dedicato a La verità orizzonte dei saperi. Ha relazionato per l’occasione il professore Ricardo Pinero Moral, Decano di Filosofia presso l’Università di Salamanca in Spagna. In un programma di cinque incontri interdisciplinari – tenuti presso nella sede della Provincia di Catanzaro, in collaborazione con l’Università Magna Græcia e l’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace – alcuni teologi del Centro hanno dialogato con illustri esperti di filosofia, astronomia, economia, diritto e medicina. L’Università ha riconosciuto crediti formativi ai propri studenti iscritti. 
· Tra le pubblicazioni curate dai teologi del Centro Studi Verbum si sono aggiunti nel 2012-2013 i seguenti titoli:  Giuseppe Carrabetta, Il Cristo totale (=” Piccola biblioteca agostiniana”, 49), Città Nuova, Roma 2012;  Alessandro Carioti, Alla scuola del Risorto, CLV, Roma 2012; Edoardo M. Palma, L’immagine di Dio. San Paolo ai cristiani di Roma, (“Studi e ricerche”) Cittadella Editrice, Assisi, 2012; Nicola De Luca, Gesù il risorto. San Tommaso d’Aquino teologo della risurrezione, Cittadella, Assisi 2012; Flavio Placida, La Catechesi missionaria e la nuova evangelizzazione nell’ Europa post-cristiana,  Cittadella, Assisi 2013; Michele Fontana, Faithbook. La fede ai giovani, Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2012; Domenico Concolino, La parola incapace. Uno studio su fenomenologia e religione in Jean Luc Marion, Rubbettino, Soveria Mannelli 2013; Domenico Concolino, Il Dio Trinitario. La sua identità la nostra differenza, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2013. 

· Prosegue la fervente opera di pastorale giovanile e di sostegno all’evangelizzazione curata dalla presidente Cettina Marraffa anche attraverso i musical originali da lei composti. Dopo aver messo gratuitamente in scena i musical “E sia la luce…”, “Alla tua ombra un canto” (si ricorda in particolare l’allestimento nel programma ufficiale della GMG di Madrid) e “Meditando la Passione” (messa in scena anche a Lourdes per il pellegrinaggio nazionale italiano del 2010), è ora in corso di preparazione un nuovo impegnativo musical dedicato al personaggio biblico Ester, che coinvolge la partecipazione di oltre 150 giovani. 

· La preparazione artistica del musical è accompagnata da frequenti incontri formativi rivolti ai giovani, finalizzati all’approfondimento e all’attualizzazione dei temi biblici e spirituali connessi alla sacra rappresentazione.

· Prosegue il programma sistematico  di formazione giovanile, strutturato in incontri mensili su tematiche connesse al rapporto tra i giovani e la fede, iniziato nell’ottobre 2010. Il programma, pensato dalla Presidente Cettina Marraffa in risposta ad esigenze manifestate dagli stessi giovani, è curato dall’assistente centrale in collaborazione con altri sacerdoti. Il programma è proseguito con regolarità, è stato diffuso anche in diretta web. Sono stati inseriti anche appuntamenti di preparazione alla GMG. 
· Uno stand informativo del Movimento Apostolico è stato allestito presso la Fiera internazionale delle famiglia, dal 29 maggio al 2 giugno. Diversi aderenti del Movimento Apostolico si sono inseriti nel volontariato a breve e lungo termine. Tutti i membri del Movimento Apostolico di Milano e la folta rappresentanza proveniente dalla Sede Centrale e da diverse altre diocesi hanno partecipato agli incontri con il Santo Padre: sabato 2 giugno alla preghiera durante la “Festa delle testimonianze” e domenica 3 giugno alla celebrazione eucaristica.

· Il Movimento Apostolico ha partecipato con una folta rappresentanza, il 18 e 19 maggio 2013, all’incontro di tutti i Movimenti, Associazioni ed Aggregazioni Laicali con S.S. Francesco, in occasione dell’Anno della Fede. 

· Continuano a maturare nel Movimento Apostolico vocazioni che arricchiscono la Chiesa: nel corso del 2012 sono stati ordinati 3 nuovi presbiteri e un altro nel 2013.
· La missione del Movimento Apostolico prosegue sia in Italia che all’estero. Dopo le visite effettuate negli anni precedenti in Africa e India, nel 2012 alcuni sacerdoti e laici hanno si sono recati in Camerun e Congo Brazzaville (dove è cresciuto il numero delle diocesi in cui opera il Movimento Apostolico). La Conferenza Episcopale del Camerun ha emesso il decreto di riconoscimento nazionale definitivo del Movimento Apostolico, consegnato personalmente dal Presidente S.E. Mons. Joseph Atanga all’Ispiratrice signora Maria Marino, nel corso di una celebrazione eucaristica presieduta dall’arcivescovo S.E. Mons. Vincenzo Bertolone a S. Ianni di Catanzaro il 29.10.2012. Nello stesso mese di ottobre è venuto a farci visita S.E. Mons. Daniel Mizonzo, Vescovo di Nkayi, Congo-Brazaville.
· Nelle diverse sedi, gli aderenti del Movimento Apostolico si sono adoperati per vivere in modo corresponsabile la missione delle rispettive diocesi e parrocchie, partecipando agli appuntamenti e agli organismi diocesani e offrendo la disponibilità, secondo il carisma di ciascuno, in tutti i settori operativi: evangelizzazione, catechismo e catechesi, liturgia e sacramenti, consigli pastorali, Caritas, volontariato e missionarietà, pastorale dei giovani, della famiglie, della cultura, degli infermi.  

· Prosegue inoltre, in modo ininterrotto da 34 anni, il servizio di catechesi e di formazione spirituale curato dal Movimento Apostolico in tutte le sedi, in riferimento ai locali piani pastorali, e inaugurato annualmente in diverse diocesi dai rispettivi Vescovi.

In cammino verso il futuro

Il mondo è da redimere, salvare, condurre all’obbedienza alla fede. Tutto questo potrà avvenire, se noi, Movimento Apostolico di Cristo Signore, diveniamo nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, vero strumento di salvezza. Per questo non dobbiamo vergognarci di essere persone totalmente evangeliche, persone cioè che respirano, profumano, sono Vangelo vivente del nostro Dio e Signore. Il Movimento Apostolico non è chiamato a proclamare un Vangelo che è fuori di lui, esterno a lui, lontano da lui, attinto in qualche pagina di libro o in qualche commentario o sussidio per la formazione. Il Movimento Apostolico dona il Vangelo che lui stesso è divenuto, dona il Vangelo nel quale si è immerso, calato, divenendo con esso una cosa sola. Divenendo Vangelo annunzia il Vangelo, trasformandosi in Parola dona la Parola. Parla al mondo da persona trasformata dallo Spirito Santo in essere tutto spirituale. La nostra Ispiratrice è riuscita, perché il Vangelo è la sua stessa vita. La Parola è il suo cuore, la sua anima, il suo spirito, il suo corpo.  

Un ringraziamento particolare

Ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. La sua sofferenza ininterrotta, senza tregua, che l’ha resa conforme a Cristo Crocifisso, è per il mondo intero germe di vera conversione dei cuori.

Ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico,  Signore Concetta Venerina Marraffa. Il suo amore e la sua dedizione, il suo zelo e la sua costante opera di evangelizzazione, anche attraverso i moderni mezzi della comunicazione sociale, sono vera luce evangelica che attrae e conquista a Cristo Signore. 

Ringrazio la Segretaria Centrale, le Segretarie Diocesane e Parrocchiali, i Responsabili Diocesani e Parrocchiali, gli Aderenti, i Candidati. Dal loro lavoro e impegno il Movimento Apostolico riceve linfa e impulso nella sua missione. Dalla loro opera il Movimento cresce, si sviluppa, si espande nel mondo.

Ringrazio gli Assistenti Ecclesiastici che giorno per giorno si prodigano per nutrire ogni aderente di grazia e di verità. 

Ringrazio tutti i Sacerdoti che hanno a cuore il Movimento Apostolico e ne aiutano il cammino con la loro costante opera. 

Ringrazio i Diaconi che con la catechesi e ogni loro azione pastorale e liturgica collaborano a che il Movimento Apostolico possa crescere secondo il cuore di Cristo e della Vergine Maria.

Al Vangelo non si dona mai abbastanza. Per il Vangelo urge che tutta la nostra vita venga consumata, offerta a Dio, in sacrificio di soave odore. 

Ringrazio le Consacrate Laiche “Maria, Madre della Redenzione”, frutto maturato nel cuore dell’Ispiratrice del Movimento Apostolico. 

Agli Eccellentissimi Vescovi, nelle cui Diocesi vive ed opera il Movimento Apostolico, il nostro grazie più sentito e la nostra più alta riconoscenza. A loro e ad ogni altro Successore degli Apostoli assicuriamo una preghiera costante, ininterrotta, perché il Signore per mezzo loro continui la sua opera di salvezza.

Al Santo Padre, Benedetto XVI, Papa emerito, il ringraziamento per quanto ha fatto per la Chiesa e per l’aiuto profuso per il Movimento Apostolico.

A Papa Francesco, posto dallo Spirito Santo a reggere la Chiesa di Dio in questa ora particolare della storia, il Movimento Apostolico offre la sua totale obbedienza e la sua preghiera perché Cristo Gesù ne faccia un testimone autentico del suo Vangelo, fulgido esempio per la Chiesa e per il mondo.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, ci accompagni nell’opera dell’evangelizzazione per tutti i giorni della nostra vita.

Quest’anno di luce della fede, 2013 – 2014, sia vissuto dal Movimento Apostolico con carità e verità sempre più intense e più forti per la più grande gloria di Dio e la salvezza delle anime. Sia vissuto senza alcuna vergogna del Vangelo. 

Catanzaro, 8 Settembre 2013
L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno
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LINEE PROGRAMMATICHE

ANNO PASTORALE 2014-2015

«Non vi lascerò orfani» (Gv 14,18)
«Gesù ci ha fatto una grande promessa: “Non vi lascerò orfani” (Gv 14,18), perché Lui è la via da percorrere, il maestro da ascoltare, la speranza che non delude. Come non sentire ardere il cuore e dire a tutti, in particolare ai giovani: “Non sei orfano! Gesù Cristo ci ha rivelato che Dio è Padre e vuole aiutarti, perché ti ama”. Ecco il senso profondo dell’iniziazione cristiana: generare alla fede vuol dire annunziare che non siamo orfani» (Dal discorso del Santo Padre Francesco ai partecipanti al convegno diocesano di Roma dedicato al tema: "Un popolo che genera i suoi figli, comunità e famiglie nelle grandi tappe dell'iniziazione cristiana", lunedì, 16 giugno 2014).

Il Movimento Apostolico fin dal suo primo giorno di esistenza ha sempre posto Cristo al centro della sua vita. Anche noi con San Paolo siamo chiamati a dire:

«Cristo sarà glorificato nel mio corpo, sia che io viva sia che io muoia. Per me infatti il vivere è Cristo e il morire un guadagno” (Fil 1,20-21). «Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me» (Gal 2,19-20). «Quanto a me invece non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cristo, per mezzo della quale il mondo per me è stato crocifisso, come io per il mondo. D’ora innanzi nessuno mi procuri fastidi: io porto le stigmate di Gesù sul mio corpo» (Gal 6,14.17).  

Il Santo Padre Francesco ci chiede di vedere Cristo come il Maestro, l’Ideale da raggiungere, la Meta da conseguire, in una corsa senza alcuna interruzione finché Cristo non sia formato in noi. Ancora una volta ci viene in aiuto il grande innamorato di Cristo Gesù, Paolo di Tarso.

«Ma queste cose, che per me erano guadagni, io le ho considerate una perdita a motivo di Cristo. Anzi, ritengo che tutto sia una perdita a motivo della sublimità della conoscenza di Cristo Gesù, mio Signore. Per lui ho lasciato perdere tutte queste cose e le considero spazzatura, per guadagnare Cristo ed essere trovato in lui, avendo come mia giustizia non quella derivante dalla Legge, ma quella che viene dalla fede in Cristo, la giustizia che viene da Dio, basata sulla fede: perché io possa conoscere lui, la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti.
Non ho certo raggiunto la mèta, non sono arrivato alla perfezione; ma mi sforzo di correre per conquistarla, perché anch’io sono stato conquistato da Cristo Gesù. Fratelli, io non ritengo ancora di averla conquistata. So soltanto questo: dimenticando ciò che mi sta alle spalle e proteso verso ciò che mi sta di fronte, corro verso la mèta, al premio che Dio ci chiama a ricevere lassù, in Cristo Gesù» (Fil 3,7-14). 

Realizzare questa altissima spiritualità cristocentrica è la nostra vocazione. È il mandato che Gesù ci ha affidato. Lui stesso ci ha instradato, formato, istruito, lasciandoci un’immagine vivente di Lui nella nostra Ispiratrice–Fondatrice. 

Ma di Gesù cosa dice a noi il Santo Padre? Come ce lo presenta? Su quali piste ci introduce? 

Gesù è la Via da percorrere

Per raggiungere una destinazione, un fine, una meta, occorre una via sicura. Senza via ci si smarrisce, ci si perde. Gesù non è una via. È la Via da percorrere. Per andare dove? Qual è la nostra meta? Gesù è la Via da percorrere per amare, servire, aiutare, sostenere, confortare, dare vita vera ai nostri fratelli. È la Via per la nostra personale umanizzazione. Diveniamo veri uomini solo percorrendo questa Via. Fuori di essa mai si potrà essere vero Movimento Apostolico, veri missionari del suo Vangelo, veri testimoni della sua Parola, veri strumenti della sua croce.

Sulla via si cammina. Noi dobbiamo camminare su Cristo Gesù. Si può camminare su di Lui, solo se si cammina in Lui. Come si cammina in Lui? Entrando e rimanendo perennemente in Lui, divenendo con Lui una cosa sola. Questo può avvenire facendo della Parola di Gesù l’unica nostra verità, non solamente da ascoltare, ma da vivere, non però secondo la nostra scienza, bensì secondo la scienza, la sapienza, l’intelligenza dello Spirito Santo. 

Gesù è il Maestro da ascoltare

Come Maria, la sorella di Marta, siamo chiamati a sederci ogni giorno ai piedi di Gesù per ascoltare la sua voce. Come Giovanni, l’apostolo, dobbiamo poggiare il nostro orecchio sul suo petto per sentire tutti i battiti del suo cuore. 

Il Maestro si ascolta se lo si frequenta, se si dimora con Lui, se si trova del tempo per sostare in silenzio accanto a Lui, pregando, aprendo il Vangelo, i Documenti del Magistero sia del Papa che dei Vescovi, leggendo le Parole di Esortazione, il Meditare, frequentando la Catechesi, partecipando con devozione alla Santa Messa, ricevendo l’Eucaristia con grande fede, sostando in preghiera silenziosa dinanzi al Santissimo, recitando con amore il Santo Rosario, invocando gli Angeli e i Santi.

Senza una quotidiana frequentazione di Lui, siamo indaffarati come Marta. Ascoltiamo il frastuono delle cose umane. Ci manca il contatto con le cose del Cielo. Senza ascolto perenne di Gesù, si è annunciatori vuoti del Regno di Dio. Non conosciamo Gesù, parliamo di Lui secondo scienza falsa, non secondo scienza e conoscenza di Spirito Santo. Non ascoltando Gesù, a poco a poco ci prendiamo in mano la nostra vita e la conduciamo su vie tortuose, oscure, tenebrose, pensate dalla nostra fantasia o immaginazione, sterili quanto a generare nuovi figli a Dio nella conversione, redenzione, santificazione, aggregazione alla Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

L’ascolto di Gesù è tutto per il Movimento Apostolico. Noi siamo da Cristo, dalla sua Parola attuale, dal suo ascolto quotidiano, perenne. Gesù è il Maestro che sempre conduce alla Croce, al martirio, alla sequela perfetta, all’amore sino alla fine.

Gesù è la Speranza che non delude

La speranza non delude se possediamo la vera scienza di Cristo Gesù, la sua verità secondo la dottrina dello Spirito Santo. Se non acquisiamo la sua scienza, siamo delusi, amareggiati, sconfortati come i due discepoli, che facevano ritorno alla loro città di Emmaus, privi della speranza. È stato sufficiente che Gesù abbia dato loro la sua vera scienza, la scienza del suo mistero, e la speranza è risorta nel loro cuore. È sempre falsa ogni speranza che non viene riposta nella vera scienza di Gesù. Il Movimento Apostolico per questo esiste, per creare la vera speranza in ogni cuore. Come? Attraverso il dono della vera scienza di Gesù. 

Possiamo vivere con frutto questa nostra missione, se ogni aderente entra nel mistero della “Scientia Crucis”. Questa scienza non si apprende sui libri. Si apprende, se saliamo ognuno di noi sulla Croce, ci inabissiamo nel cuore del Crocifisso, ci lasciamo trasformare dallo Spirito Santo in olocausto di amore per la redenzione del mondo. È dal cuore del Crocifisso che si crea la speranza vera. 

Cosa è la vera speranza? È partecipazione piena del nostro cuore ai fratelli. È la donazione, l’oblazione, il sacrificio della nostra vita per il loro più grande bene. La speranza che non delude non è una parola, né divina e né umana. È invece il dono che Cristo fa della sua vita al Padre per la redenzione dei suoi fratelli. Oggi Cristo si dona al Padre attraverso il nostro corpo, la nostra anima, il nostro spirito, la nostra intelligenza, la nostra sapienza. Si dona attraverso di noi, divenendo noi con Lui un solo mistero di amore. 

È questa la più alta opera di carità del cristiano. Senza questa tutte le altre sono morte. È questa che vivifica e dona verità alle altre. Io rendo grazie a Dio perché Cristo Signore ha insegnato al Movimento Apostolico, tramite la sua Ispiratrice, a farsi ognuno di noi olocausto d’amore per la vita dei fratelli. Ci ha ammaestrati a donare noi stessi e in questo dono ogni altra cosa, ogni sostanza sia spirituale che materiale. 

Gesù è il nostro Pastore

Ogni buon gregge necessita di un buon pastore. Cristo Gesù è il nostro Buon Pastore. Lui però agisce attraverso uomini conformati a Lui attraverso il sacramento dell’Ordine sacro. Il consacrato non si appartiene più. È di Gesù Signore. È assunto da Lui per vivere pienamente in Lui e attraverso di Lui compiere oggi la redenzione del mondo. Dopo l’incarnazione è questa l’unione più eccelsa che si realizza tra Cristo e un uomo. Questa unione deve portare il consacrato ad essere immagine vivente di Gesù Signore, nel corpo, nello spirito, nell’anima, nelle parole, nei pensieri, nelle opere. Non solo l’azione sacramentale deve essere azione di Cristo in lui, ma ogni altra azione. Cristo e il consacrato devono essere una cosa sola, sempre. 

Cosa chiede Gesù ai consacrati la cui vocazione è sorta nel seno del Movimento Apostolico? Che vivano di perfetta comunione gli uni con gli altri. Il consacrato che vive la spiritualità del Movimento Apostolico è l’uomo della comunione con tutto il corpo sacerdotale, tutto il corpo laicale, l’intera Chiesa. Comunione speciale, particolare deve nutrire con il proprio Vescovo, che è la fonte sacramentale del suo essere e del suo operare. Al Vescovo deve obbedienza, riverenza, rispetto, vera devozione, quotidiana preghiera, sempre perfetta visione di fede. L’isolamento, la separazione, il distacco, l’allontanamento, escludersi o escludere dalla comunione è morte. 

Che i consacrati siano, ognuno secondo i propri doni e carismi ricevuti, vera sapienza e saggezza dello Spirito Santo, affinché per essi si manifesti tutto il profumo del Vangelo. 

Che ogni loro azione abbia un solo fine: pascere il gregge di Gesù Signore. Preghiera, studio, meditazione, pastorale, insegnamento, conferenze, interviste, presenza nei Mass Media, il fine è solo uno: la cura del gregge di Cristo. 

Queste tre cose vanno insieme. L’una non esiste senza le altre. Queste tre cose sono il frutto della perfetta conformazione a Cristo Crocifisso del consacrato. Senza una quotidiana tensione verso Cristo, dalla consacrazione si passa alla profanazione del proprio corpo e del proprio ministero. Morto a Cristo, ma non in Cristo, il consacrato non opera più su un piano divino, bensì semplicemente su un piano umano. È inutile a Dio, dannoso per le anime, perché non si è lasciato trasformare in parola, sentimento, pensiero, volontà, opera di Gesù Signore. 

Gesù è il Figlio Unigenito del Padre

Il Padre ha generato un solo Figlio, il Verbo Eterno, che si è fatto uomo ed è venuto ad abitare in mezzo a noi per ricolmarci di grazia e di verità. In Lui, per opera dello Spirito Santo, nelle acque del Battesimo, diveniamo anche noi figli del Padre, figli di adozione, figli ai quali il Padre partecipa la sua divina natura. 

È nel momento del Battesimo che l’uomo non è più orfano. Prima era orfano di Dio. Si era distaccato da Lui. Aveva deciso di partire per un paese lontano. Nel Battesimo il Padre fa indossare al figlio ritrovato la veste, l’anello, i calzari filiali. Lo riveste di sé, del suo amore, della sua verità, santità, misericordia, pietà, carità, compassione. L’uomo riprende la vera immagine di Dio perché la manifesti al mondo in tutto il suo splendore.

Qual è il desiderio del Padre? Fare di ogni altro uomo, donna, bambino un altro suo figlio unigenito, farne un dono per la salvezza di quanti ancora non lo conoscono. È evidente che questo può avvenire solo con la nostra perfetta conformazione a Cristo. Il nostro essere in Cristo ci fa figli del Padre. Il nostro essere Cristo ci fa dono del Padre. Fatti dono d’amore, verità, speranza, sapienza, saggezza, intelligenza, vera scienza della Croce, possiamo svolgere l’opera del ricordo e dell’annunzio della Parola di Gesù. 

Nessuno speri di godere la paternità di Dio senza la vera figliolanza in Cristo Gesù. Dio è Padre in Cristo, con Cristo, per Cristo. Fuori di Cristo non vi è vera paternità di Dio. Purtroppo molti oggi pensano ad un Dio Padre senza Cristo, fuori della comunione rigeneratrice dello Spirito Santo. Il Padre ci può amare solo in Cristo, ci può aiutare solo in Lui, con Lui, per Lui. È Cristo la grazia del Padre ed ogni grazia del Padre discende a noi per Cristo, con Cristo, in Cristo. È in Cristo che il Padre si fa per noi carità, provvidenza, onnipotenza, salvezza, redenzione, amore, santità. 

La Chiesa vero corpo di Cristo 

Inseriti in Cristo, siamo suo vero corpo, siamo membri gli uni degli altri. Siamo vita gli uni degli altri. In Cristo, per opera dello Spirito Santo, siamo chiamati a generare nuovi figli a Dio, nuovi membri al corpo di Cristo. Senza l’aggiunta di nuovi membri il corpo di Cristo invecchia e anche la Chiesa invecchia. Una Chiesa senza maternità spirituale, mistica, è morta. È una Chiesa che non dona vita. 

La generazione di nuovi figli a Dio e alla Chiesa è il fine primario della nostra evangelizzazione, del nostro apostolato, del nostro ministero sia di presbiteri che di laici, ognuno operante secondo il suo particolare ufficio, ministero, carisma, responsabilità. Fare di un uomo un figlio di Dio è l’opera di carità più alta che esiste nel Cielo e sulla terra. È in questa generazione che il cristiano raggiunge la vera immagine di Dio. Dio genera e Lui genera. 
Ogni aderente del Movimento Apostolico è chiamato a realizzare in sé la perfetta immagine del Padre. Deve essere lui padre che genera per la sua fede, speranza, carità, vita tutta evangelica, nuovi figli a Dio. Deve essere lui figlio che si consegna al Padre per essere per il mondo un vero dono di salvezza. 

È una visione alta la nostra. È una spiritualità nella quale non si fanno cose, ci si lascia fare da Dio veri suoi figli in Cristo e in Lui vero dono di salvezza. Siamo un dono che il Corpo di Cristo fa al Padre. Siamo un dono che il Padre fa al Corpo di Cristo e al mondo per la sua redenzione. Nello Spirito Santo –  che ci realizza come padri che generano alla fede e come figli che si donano a Dio, perché il Padre ne faccia un dono di salvezza – noi diveniamo vera immagine del Padre, vera immagine di Cristo Signore. 

È nella realizzazione di questa duplice immagine che noi diveniamo veri missionari per la salvezza dei fratelli. Divenendo noi dono perfetto in Cristo, diveniamo anche ad immagine dello Spirito, il Dono per eccellenza, per la rigenerazione del mondo. Quando questa triplice immagine si realizza nell’aderente del Movimento Apostolico, l’uomo vede la Trinità in lui, la vede presente nella sua vita, e potrà aprirsi alla fede. La vera missione è la realizzazione della Beata Trinità in noi. Da questa realizzazione ogni altra cosa segue in modo soprannaturale, allo stesso modo che l’albero buono produce frutti buoni.

Pericoresi divina, pericoresi ecclesiale

Dio nel suo mistero eterno è uno e trino. Uno nella natura, trino nelle persone divine: Padre, Figlio, Spirito Santo. Esse però vivono una così alta e perfetta comunione chiamata dalla teologia antica: pericoresi. Il Padre è tutto nel Figlio nella comunione dello Spirito Santo, il Figlio è tutto nel Padre, sempre nella comunione dello Spirito Santo. La comunione è la loro vita. Il Figlio è eternamente dall’amore del Padre nello Spirito Santo. Il Padre vive eternamente nell’amore del Figlio nello Spirito Santo. Pur essendo Principio eterno senza principio, il Padre vive tutto il suo amore nel Figlio e per il Figlio nella comunione eterna dello Spirito Santo. La Trinità è vita di amore eterno donato e ricevuto. Ogni Persona vive nell’altra, vive del purissimo amore dell’altra in un processo pericoretico eterno.

Questa pericoresi divina, eterna, soprannaturale deve divenire pericoresi ecclesiale. Nella Chiesa ogni persona deve consumarsi nell’amore dell’altro. Il Papa deve consumarsi nell’amore dei Vescovi e i Vescovi nell’amore del Papa. I Vescovi devono consumarsi nell’amore dei Presbiteri e dei Diaconi e Presbiteri e Diaconi devono consumarsi nell’amore del Vescovo. I Presbiteri devono consumarsi nell’amore del loro gregge e il loro gregge deve consumarsi nell’amore dei loro presbiteri. Così diaconi e persone da servire con lo stesso amore di Gesù Signore. Anche ogni fedele laico dovrà consumarsi nell’amore dell’altro. 

L’amore è il dono totale di ciò che si è per ministero, carisma, scienza, dottrina, esperienza, professione, qualità spirituali, all’altro perché è nell’altro che l’amore deve consumarsi per realizzare se stessi ad immagine della Trinità. L’amore pericoretico è quello che genera ed è generato. Vivifica ed è vivificato. Santifica ed è santificato. Arricchisce ed è arricchito. Se il nostro amore non è vissuto in questa dimensione pericoretica è semplicemente egoismo. L’egoismo è tutto ciò che è anticristiano. È la negazione della Trinità e del mistero della Chiesa.

Identità di Movimento Apostolico 

Il Movimento Apostolico è Chiesa. Essendo Chiesa, siamo ognuno dall’amore del Padre, per la grazia di Cristo Gesù, nella comunione dello Spirito Santo. Siamo dagli altri, per gli altri, con gli altri. È questo essere da, con, per gli altri che ci fa Corpo vivo di Cristo Gesù, Chiesa Santa di Dio, Popolo del Signore, Movimento Apostolico. La pericoresi dovrà essere per noi essenza, sostanza, verità quotidiana. Deve essere una pericoresi tra sacerdoti e sacerdoti, tra sacerdoti e laici, tra laici e sacerdoti, tra laici e laici. Questa comunione pericoretica deve essere visibile e invisibile, interiore ed esteriore, pubblica e privata. Deve investire ogni nostra relazione. Chi si pone fuori di essa non appartiene più a Cristo, non vive nella comunione dello Spirito Santo. Formalmente è Chiesa, è Movimento; sostanzialmente è fuori della comunione. Urge che voglia reinserirsi, se vuole produrre frutti di vita eterna, se vuole generare nuovi veri figli a Dio, nella Chiesa, secondo la spiritualità del Movimento Apostolico.

Il Movimento Apostolico voluto da Gesù è in questa comunione pericoretica. Questa comunione è la sua essenza, la sua verità, la sua perenne identità. Da questa comunione nasce il dono della Parola al mondo, perché è in questa comunione che ognuno diviene Parola vera di Gesù Signore per i suoi fratelli. Questa comunione con i molti fratelli trova la sua scaturigine, la sua sorgente, il suo principio soprannaturale nella comunione pericoretica con il Padre, il Figlio e lo Spirito Santo. Il Padre deve vivere oggi tutto il suo amore in ognuno di noi. Il Figlio deve produrre tutta la sua grazia di salvezza e di redenzione attraverso ognuno di noi. Lo Spirito Santo deve illuminare con la potenza della sua verità e della sua sapienza il mondo intero con ognuno di noi. Solo se diveniamo volontà del Padre, grazia di Cristo, sapienza e saggezza, verità e luce dello Spirito Santo, la nostra comunione pericoretica con i fratelli sarà vera. 

È un percorso alto, spiritualmente trinitario, quello che Gesù ci sta chiedendo da sempre. Urge che si metta mano all’aratro e si traccino i solchi nel nostro cuore per far germogliare in essi la nostra vera identità di Movimento Apostolico. Chi deve edificare nei cuori questa pericoresi è il Sacerdote. È lui il ministro di Cristo Gesù da Lui dato alla Chiesa perché curi, verifichi, vigili, ponga attenzione affinché nulla vada omesso della sua volontà su di noi. È evidente che il Sacerdote potrà vivere questo suo ministero se lui è inserito e cresce ogni giorno nella pericoresi trinitaria. Se lui si separa da essa, mai potrà edificare negli altri ciò che lui non ha edificato in sé stesso. Questo principio vale anche per ogni laico. Se il laico non vive ogni giorno un’intensa relazione di vita con il Padre, il Figlio, lo Spirito Santo, mai potrà generare un solo figlio alla Chiesa. Gli manca il principio soprannaturale della grazia e della verità.

Modello di altissima pericoresi trinitaria è per noi tutti la Vergine Maria, Madre della Redenzione. Lei è vera figlia del Padre. Il suo cuore è pieno dell’amore di Dio. Pieno della sua volontà. Pieno di ogni suo desiderio. Maria per questo è Vergine, perché è la più povera in spirito. La sua anima, la sua mente, il suo cuore sono stati interamente di Dio. Mai sono entrati in essi desideri, volontà, amori della terra. 

Lei è vera Madre del Figlio. A Lui ha consacrato tutta la sua vita. Ne ha fatto un dono perenne. In Lei il Figlio ha posto tutta la sua grazia. Per lei la grazia di Cristo genera nuovi figli a Dio, nella Chiesa. 

Dello Spirito Santo Lei è la mistica Sposa. È la Sposa che come olivo verdeggiante deve generare al Padre, in Cristo Gesù, una moltitudine di altri figli. La redenzione di Cristo oggi e sempre si compie nel suo seno verginale, per opera dello Spirito Santo. 

Guardando a Maria, ogni aderente del Movimento Apostolico è chiamato ad essere, come Lei, vero figlio del Padre, vera madre di Cristo, vera sposa dello Spirito Santo. È in questa pericoresi mariana la sorgente della nostra generazione spirituale. In questa pericoresi il Movimento Apostolico genererà alla Chiesa molti altri sacerdoti, molti altri figli devoti e santi. Il sostegno degli Angeli e dei Santi, invocati con fede, sempre guiderà i nostri passi per la realizzazione della nostra identità sia ecclesiale che di Movimento Apostolico.

Indicazioni operative

È più che urgente che ogni aderente del Movimento Apostolico, in questo anno pastorale 2014-2015, verifichi e si perfezioni in questa alta spiritualità di pericoresi.

Vengono suggerite due vie per la nostra catechesi organica, sistematica, permanente: o la Prima Lettera ai Corinzi, nella quale San Paolo costruisce l’uomo cristico, avendo perennemente dinanzi agli occhi Cristo e questi Crocifisso, o il Vangelo secondo Marco, nel quale Cristo Gesù a poco a poco svela il suo mistero di vero uomo chiamato a manifestare il suo vero essere dalla Croce. Tutti e due i percorsi devono aiutare a generare, creare, edificare, far crescere Cristo Crocifisso in noi. 

L’identità del Movimento Apostolico è Cristo Crocifisso, è la sua “Scientia Crucis”. Noi siamo figli della Madre della Redenzione, siamo figli che redimono il mondo dalla Croce. È alla Croce che Gesù diede a Maria i suoi nuovi figli, è alla Croce che anche a noi, con la Madre sua, Gesù darà a noi i nostri nuovi fratelli.

La nostra Ispiratrice ormai è perennemente abbracciata con Cristo Crocifisso. Lei dalla Croce di Gesù, che è divenuta la sua Croce, partorisce ogni giorno il Movimento Apostolico nel grande dolore e nella indicibile sofferenza che trapassa tutto il suo corpo. Io sono il frutto della sua sofferenza e del suo dolore. Sono un parto del suo martirio quotidiano. A lei il mio grazie eterno. 

Uno sguardo verso il passato

Come Movimento Apostolico siamo giunti al nostro trentacinquesimo anno. Ormai possiamo dire di essere entrati nella storia. Con la forza che viene da Dio dobbiamo aggiogarci, legarci ancora in modo più indissolubile alla Parola di Gesù, trasformarla in nostra vita e con essa illuminare il mondo intero. Dare uno sguardo al nostro passato serve per benedire il Signore, ma anche per implorare da Lui più grazia perché si possa corrispondere sempre meglio alle sue attese. 

· Sono stati celebrati finora sei Convegni Ecclesiali del Movimento Apostolico. Sono stati conclusi da: S.Em. Card. Angelo Scola, allora Patriarca di Venezia (Catanzaro, 2006); S.Em. Card. Carlo Caffarra, arcivescovo di Bologna (Catanzaro, 2007), S.Em. Card. Mauro Piacenza, allora Segretario della Congregazione per il Clero (Catanzaro, 2008); S.E. Mons. Giuseppe Marciante, vescovo ausiliare di Roma (Roma, 2009); S.E. Mons. Mario Toso, Segretario del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace (Roma, 2010); Mons. Miguel Delgado Galindo, Sottosegretario del Pontificio Consiglio per i Laici (Catanzaro, 2012). Ogni edizione ha beneficiato dell’intervento dell’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace pro-tempore, rispettivamente S.E. Mons. Antonio Ciliberti e S.E. Mons. Vincenzo Bertolone.  Sono intervenuti nel corso degli anni anche gli Arcivescovi della regione Calabra S.E. Mons. Vittorio Mondello, S.E. Mons. Santo Marcianò, S.E. Mons. Salvatore Nunnari. Un particolare ricordo ci riporta al Convegno del 24.11.2010, quando i partecipanti furono salutati al mattino dal Santo Padre Benedetto XVI al termine dell’Udienza Generale: «Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i partecipanti al convegno promosso dal Movimento Apostolico e li esorto a proseguire nel cammino della santità personale, punto di partenza di ogni evangelizzazione».
· Ai sei convegni nazionali, si sono aggiunti altri tre convegni del Movimento Apostolico per l’area del Nord Italia e della Svizzera: a Corsico (MI) nel 2010 ,con l’intervento di S.E. Mons. Mario Delpini, Vescovo Ausiliare di Milano; a Schaffhausen (Svizzera) nel 2011, con la relazione di  Mons. Josef Rosenast, Vicario generale della diocesi di  Sankt Gallen; a Triuggio (MB) nel 2012, in occasione del VII Incontro Mondiale delle Famiglie. 
· Nell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, nel corso degli anni, si è notevolmente accresciuto il numero delle consacrate. Il 1° novembre 2013, presiedendo la Celebrazione eucaristica nella parrocchia Maria Madre della Chiesa in Catanzaro, l’arcivescovo S.E. Mons. Bertolone ha accolto i voti di 25 novizie. Le consacrate sono 46  a cui si aggiungono 3 novizie già accolte e altre le cui domande sono in corso di esame. 

· Si è arricchito il nostro sito Internet: www.movimentoapostolico.it. “Il Vangelo del Giorno”, commento teologico al brano evangelico della S. messa quotidiana è diffuso anche tramite le pagine Facebook e Twitter del Movimento Apostolico in formato testo e audio. Sono state aperte le pagine Facebook e Twitter anche in inglese e francese. Inoltre la sezione “Sussidi alla formazione”, già completata con i commenti a tutti i libri del Nuovo Testamento, è stata ulteriormente arricchita con i commenti ai libri dell’Antico Testamento (dalla Genesi ai Salmi, al momento). Il periodico “Movimento Apostolico”, sussidio di formazione culturale e religiosa ora disponibile in formato online, è giunto al suo 31° anno di pubblicazione ininterrotta. 

· Il Centro Studi Verbum ha proseguito il suo servizio di evangelizzazione della cultura e di dialogo tra fede e saperi. Presentati gli atti della prima edizione del Progetto Universus, La persona crocevia dei saperi, (Tau editore, Todi 2012), è stato completato anche il secondo ciclo, dedicato a La verità orizzonte dei saperi. In un programma di cinque incontri interdisciplinari – tenuti presso nella sede della Provincia di Catanzaro, in collaborazione con l’Università Magna Græcia e l’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace – alcuni teologi del Centro hanno dialogato con illustri esperti di filosofia, astronomia, economia, diritto e medicina. L’Università ha riconosciuto crediti formativi ai propri studenti iscritti. 
· Tra le pubblicazioni curate dai teologi del Centro Studi Verbum si sono aggiunti nel 2012-2014 i seguenti titoli:  Giuseppe Carrabetta, Il Cristo totale (=” Piccola biblioteca agostiniana”, 49), Città Nuova, Roma 2012;  Alessandro Carioti, Alla scuola del Risorto, CLV, Roma 2012; Edoardo M. Palma, L’immagine di Dio. San Paolo ai cristiani di Roma, (“Studi e ricerche”) Cittadella Editrice, Assisi, 2012; Nicola De Luca, Gesù il risorto. San Tommaso d’Aquino teologo della risurrezione, Cittadella, Assisi 2012; Flavio Placida, La Catechesi missionaria e la nuova evangelizzazione nell’ Europa post-cristiana,  Cittadella, Assisi 2013; Michele Fontana, Faithbook. La fede ai giovani, Il Pozzo di Giacobbe, Trapani 2012; Domenico Concolino, La parola incapace. Uno studio su fenomenologia e religione in Jean Luc Marion, Rubbettino, Soveria Mannelli 2013; Domenico Concolino, Il Dio Trinitario. La sua identità la nostra differenza, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2013; Lucio Bellantoni, Nel mistero della sofferenza. Quando la luce del Golgota si posa sulla croce di Giobbe, Cittadella, Assisi 2013; Nicola De Luca, La gioia della libertà. Per una spiritualità cristocentrica liberante, Cittadella, Assisi 2013; Gesualdo De Luca, La misericordia di Gesù. Percorsi si umanesimo nel Vangelo di Luca, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2013.

· Prosegue la fervente opera di pastorale giovanile e di sostegno all’evangelizzazione curata dalla presidente Cettina Marraffa anche attraverso i musical originali da lei composti. Dopo aver messo gratuitamente in scena i musical “E sia la luce…”, “Alla tua ombra un canto” (si ricorda in particolare l’allestimento nel programma ufficiale della GMG di Madrid) e “Meditando la Passione” (messa in scena anche a Lourdes per il pellegrinaggio nazionale italiano del 2010), è ora in corso di preparazione un nuovo impegnativo musical dedicato al personaggio biblico Ester, che coinvolge la partecipazione di oltre 150 giovani. “Ester” verrà portato in scena presso il teatro Politeama di Catanzaro nei giorni 4 e 5 ottobre 2014.

· La preparazione artistica del musical è stata accompagnata da incontri formativi rivolti ai giovani, finalizzati all’approfondimento e all’attualizzazione dei temi biblici e spirituali connessi alla sacra rappresentazione.

· Prosegue il programma sistematico  di formazione giovanile, strutturato in incontri mensili su tematiche connesse al rapporto tra i giovani e la fede, iniziato nell’ottobre 2010. Il programma, pensato dalla Presidente Cettina Marraffa in risposta ad esigenze manifestate dagli stessi giovani, è curato dall’assistente centrale in collaborazione con altri sacerdoti. Sono stati inseriti anche appuntamenti di preparazione alle GMG. Gli incontri del 2013-2014 hanno seguito il tema “La sera a casa di S. Luca”: una lettura attualizzante dei dialoghi di Gesù testimoniati dal Vangelo di Luca. Un programma con modalità sempre più aggiornate è in preparazione per il 2014-2015.
· Il Movimento Apostolico ha partecipato agli appuntamenti internazionali curati dagli Organismi della Santa Sede. Dal 30 maggio al 3 giugno 2012 ha preso parte al 7° Incontro mondiale delle Famiglie, tenuto a Milano. Nell’occasione uno stand informativo del Movimento Apostolico è stato allestito presso la Fiera internazionale delle famiglia, dal 29 maggio al 2 giugno 2012. Diversi aderenti del Movimento Apostolico si sono inseriti nel volontariato a breve e lungo termine. Tutti i membri del Movimento Apostolico di Milano e la folta rappresentanza proveniente dalla Sede Centrale e da diverse altre diocesi hanno partecipato agli incontri con il Santo Padre. Inoltre, con folte rappresentanze, il Movimento Apostolico ha preso parte agli incontri internazionali con il Santo Padre in occasione dell’Anno della Fede: la giornata dei movimenti (18-19 maggio 2013) e la giornata dei catechisti (28-29 settembre 2013). Il 26 Ottobre 2013 numerosi rappresentanti del Movimento Apostolico hanno partecipato all’incontro del Santo Padre con le Famiglie in Piazza San Pietro.

· In vista del Sinodo dei Vescovi sulla Famiglia e tenendo conto del relativo Documento preparatorio, il Movimento Apostolico e il Centro Studi Verbum, su incoraggiamento dell’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace Mons. Vincenzo Bertolone, hanno organizzato un ciclo di dialoghi tra “Famiglia e società”, dal titolo “Famiglia Oggi”. In ciascuno dei 5 appuntamenti, ospitati nella Sala consiliare dell’Amministrazione Provinciale di Catanzaro dal 27 marzo al 15 maggio 2014, un teologo si è confrontato con un interlocutore esperto in un particolare settore del panorama sociale.

· Continuano a maturare nel Movimento Apostolico vocazioni che arricchiscono la Chiesa: nel corso del 2012 sono stati ordinati tre nuovi presbiteri, uno nel 2013 e tre nel 2014.
· La missione del Movimento Apostolico prosegue sia in Italia che all’estero. Dopo le visite effettuate negli anni precedenti in Africa e India, nel 2012 alcuni sacerdoti e laici hanno si sono recati in Camerun e Congo Brazzaville (dove è cresciuto il numero delle diocesi in cui opera il Movimento Apostolico). La Conferenza Episcopale del Camerun ha emesso il decreto di riconoscimento nazionale definitivo del Movimento Apostolico, consegnato personalmente dal Presidente S.E. Mons. Joseph Atanga all’Ispiratrice signora Maria Marino, nel corso di una celebrazione eucaristica presieduta dall’arcivescovo S.E. Mons. Vincenzo Bertolone a S. Ianni di Catanzaro il 29.10.2012. Nello stesso mese di ottobre è venuto a farci visita S.E. Mons. Daniel Mizonzo, Vescovo di Nkayi, Congo-Brazaville. Il 9.6.2014 è tornato a presiedere la S. Messa con il Movimento Apostolico S.E. Paul Maipan, vescovo di Khammam (India).
· Nelle diverse sedi, gli aderenti del Movimento Apostolico si sono adoperati per vivere in modo corresponsabile la missione delle rispettive diocesi e parrocchie, partecipando agli appuntamenti e agli organismi diocesani e offrendo la disponibilità, secondo il carisma di ciascuno, in tutti i settori operativi: evangelizzazione, catechismo e catechesi, liturgia e sacramenti, consigli pastorali, Caritas, volontariato e missionarietà, pastorale dei giovani, della famiglie, della cultura, degli infermi.  

· Prosegue inoltre, in modo ininterrotto da 35 anni, il servizio di catechesi e di formazione spirituale curato dal Movimento Apostolico in tutte le sedi, in riferimento ai locali piani pastorali, e inaugurato annualmente in diverse diocesi dai rispettivi Vescovi.
In cammino verso il futuro

Il nostro cammino verso il futuro ha una sola meta da raggiungere: Cristo Crocifisso. Finché non ci saremo annullati in Lui, come Lui si è annullato nella volontà del Padre, il cammino è sempre agli inizi. Avanti verso Cristo, seguendo l’insegnamento che ci offre la Lettera agli Ebrei: «Anche noi dunque, circondati da tale moltitudine di testimoni, avendo deposto tutto ciò che è di peso e il peccato che ci assedia, corriamo con perseveranza nella corsa che ci sta davanti, tenendo fisso lo sguardo su Gesù, colui che dà origine alla fede e la porta a compimento. Egli, di fronte alla gioia che gli era posta dinanzi, si sottopose alla croce, disprezzando il disonore, e siede alla destra del trono di Dio. Pensate attentamente a colui che ha sopportato contro di sé una così grande ostilità dei peccatori, perché non vi stanchiate perdendovi d’animo. Non avete ancora resistito fino al sangue nella lotta contro il peccato» (Eb 12,1-4). È un cammino che si può portare a compimento solo se ci lasceremo prendere per mano dalla Vergine Maria, Madre della Redenzione, sostenuti dagli Angeli, dai Santi, sorretti gli uni dagli altri. 

Un ringraziamento particolare

Ringrazio l’Ispiratrice–Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. ormai stabilmente crocifissa con Cristo nel suo corpo. La sua sofferenza sta generando molti figli alla Chiesa, nella spiritualità del Movimento Apostolico. 

Ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Venerina Marraffa. Lo Spirito Santo, che l’ha arricchita di molti doni, la sostenga perché sia per il Movimento Apostolico colonna di stabilità, fedeltà, amore sempre nuovo. 

Ringrazio la Segretaria Centrale, i Segretari Diocesani e Parrocchiali, i Responsabili Diocesani e Parrocchiali, gli Aderenti, i Candidati. Crescendo in una pericoresi ricca di amore e di verità, di certo daranno al Movimento Apostolico nuovo splendore e luce sempre più potente. 

Ringrazio gli Assistenti Ecclesiastici Regionali, Diocesani, Parrocchiali, che giorno per giorno si prodigano per nutrire ogni aderente di grazia e di verità. La loro luce illumini, la loro carità conquisti, la loro speranza liberi dall’angoscia e dalla paura. Dalla loro unità e comunione il Movimento Apostolico trarrà una forza nuova che moltiplicherà le sue energie. 

Ringrazio tutti i Sacerdoti nelle cui parrocchie vive ed opera il Movimento Apostolico. La loro carità verso lo Spirito Santo sia per essi merito di vita eterna.

Ringrazio i Diaconi che con il loro esempio e la loro carità mostrano al Movimento Apostolico il volto di Cristo servo del Padre per la nostra redenzione. Il Signore conceda loro grazia su grazia perché possano essere sempre e verso tutti fedeli nel servizio d’amore. 

Ringrazio le Consacrate Laiche “Maria, Madre della Redenzione”.  La loro vita dedicata per intero alla Madre di Dio e Madre nostra aiuti il Movimento Apostolico a crescere nella conformazione a Gesù Crocifisso. 

Agli Eccellentissimi Vescovi, nelle cui Diocesi vive ed opera il Movimento Apostolico, il nostro grazie e la nostra incessante preghiera. Il Signore benedica il loro apostolato e lo renda ricco di molti frutti. 

Al Santo Padre, Benedetto XVI, Papa emerito, la nostra riconoscenza e il nostro amore assieme ad una preghiera quotidiana. La sua umiltà ci guidi. Le sue parole rivolte al Movimento Apostolico portino tanto desiderio di santità nei nostri cuori. 

A Papa Francesco il Movimento Apostolico assicura la sua più grande obbedienza e fedeltà nella comunione di una fede e di un amore che siano capaci di penetrare nel Suo cuore e scoprire in Esso la luce e la carità dalle quali è mosso per dare alla Chiesa il suo nuovo volto, il volto della vera Madre che genera nuovi figli a Dio, curandoli con somma premura e illimitata dedizione, sacrificio, rinuncia, abnegazione. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, ci prenda tutti per mano e ci conduca presso la Croce del Figlio suo Gesù, perché anche noi possiamo contemplare “Colui che è stato trafitto”. In Lui ci aiuti a lasciarci trafiggere per la redenzione del mondo. 

Quest’anno 2014–2015 sia per tutti tempo di più grande grazia e di speciale dedizione a Cristo Gesù Crocifisso, il Consacrato interamente all’amore sino alla fine. 

Catanzaro, 8 Settembre 2014

L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno
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Gesù è il volto della misericordia del Padre

La Chiesa serva e mediatrice del volto di Cristo

“Gesù Cristo è il volto della misericordia del Padre. Il mistero della fede cristiana sembra trovare in questa parola la sua sintesi. Essa è divenuta viva, visibile e ha raggiunto il suo culmine in Gesù di Nazareth”. “La prima verità della Chiesa è l’amore di Cristo. Di questo amore, che giunge fino al perdono e al dono di sé, la Chiesa si fa serva e mediatrice presso gli uomini” (Papa Francesco, MV1.12)

Il Padre celeste, Cristo Gesù, la Chiesa non sono tre soggetti, ognuno dei quali agisce da se stesso e per se stesso. Come Cristo è dal Padre, così la Chiesa è da Cristo. Come il Padre compie per Cristo, con Cristo, in Cristo la sua opera di salvezza, rivestendolo e ricolmandolo con il suo Santo Spirito, così Cristo Gesù, perpetua la sua missione di salvezza nella Chiesa, con la Chiesa, per la Chiesa, ricolmandola e rivestendola perennemente con il suo Santo Spirito.

Come il mondo vedeva il Padre sul volto di Cristo, così, oggi e sempre, deve vedere Cristo sul volto della Chiesa. Come Cristo è il volto della misericordia del Padre, così la Chiesa è il volto della misericordia di Cristo. Come tutta la misericordia del Padre fu data al mondo attraverso l’obbedienza di Gesù Signore, così tutta la misericordia di Cristo è data al mondo attraverso l’obbedienza a Cristo della Chiesa. Se la Chiesa non fruttifica la misericordia di Cristo, il mondo rimane senza vita.

La Chiesa potrà fruttificare la misericordia di Cristo se obbedirà allo Spirito di Cristo Gesù, allo stesso modo che Cristo obbediva allo Spirito che giorno per giorno muoveva e governava la sua vita. Nulla nella Chiesa deve avvenire da se stessa, da volontà di uomo, tutto deve scaturire dallo Spirito Santo, il solo che conosce il pensiero di Cristo, nel quale è racchiuso tutto il pensiero del Padre. Quando la Chiesa si fa da se stessa e non più dallo Spirito, non è più mediatrice della salvezza di Cristo. 

Gesù, il Servo del Padre pieno di Spirito Santo 

Il Signore vede un popolo immerso nell’immoralità, perché non cammina nella sua alleanza, fondata e stabilita saldamente sui comandamenti, sull’obbedienza alla sua volontà, sull’ascolto della sua Parola. È un popolo che si consuma e si uccide nell’ingiustizia, si ubriaca ogni giorno nella falsità, si droga con la menzogna e con l’inganno. È senza legame con il suo Creatore e Signore. Il suo potente Salvatore decide di salvare il suo popolo attraverso il Messia, pieno del suo Spirito, infinitamente più che Mosè, più che Giosuè, più che Davide, più che ogni altro.

Un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi (Is 11,1-5). 

Lo Spirito Santo dovrà trasformare la carne, l’anima, lo spirito, il cuore di Cristo allo stesso modo che il fuoco trasforma il ferro immerso in esso. Lo dovrà rendere uomo tutto spirituale, perché solo così sarà possibile vincere la fragilità della carne e la debolezza del cuore e della mente. La pienezza dello Spirito del Signore scenderà su Lui ed Egli sarà sempre dal pensiero del Padre, dalla sua volontà, dal suo cuore, dai suoi sentimenti. Nessuno discrepanza tra il Signore Dio e il Messia, perché il Messia è pienamente inabissato nello Spirito di Dio.

Come il Padre è obbediente allo Spirito. Tutto Egli opera, consigliandosi con Lui, eterno Spirito di Sapienza e Amore, Verità e Giustizia, Santità e Comunione. Così Cristo tutto opera in obbedienza allo Spirito, che in Lui è Spirito di sapienza, intelligenza, consiglio, fortezza, conoscenza, timore del Signore, pietà. Se Dio e Cristo nulla operano se non per consiglio dello Spirito, potrà mai la Chiesa, che deve essere mediatrice dell’amore del Padre, della grazia di Cristo Gesù, della Comunione dello Spirito Santo, operare senza di Lui?

La forza di salvezza, redenzione, giustificazione, di vera missione della Chiesa è dalla sua obbedienza allo Spirito. La Chiesa obbedisce, l’obbedienza la costituisce generatrice, fruttificatrice dello Spirito, che potrà riversare sul mondo come vero Spirito di conversione e adesione a Gesù Signore. Senza l‘obbedienza, la Chiesa non genera e non fruttifica lo Spirito della conversione e l’uomo rimane nel suo peccato. Anche se riceve lo Spirito per via sacramentale, lo riceve da non convertito, da persona che non ha aderito a Gesù.

Tutto è dall’obbedienza della Chiesa allo Spirito del Signore. Come nulla veniva dal cuore di Cristo, perché perennemente in obbedienza allo Spirito, così nulla deve nascere dal cuore della Chiesa, tutto deve sgorgare dal cuore dello Spirito. Per questo urge che essa sia in una ininterrotta comunione di grazia, verità, ascolto dello Spirito che parla al suo cuore. Se la Chiesa non ascolta lo Spirito, tutto ciò che essa fa non produce salvezza perché la salvezza nasce solo dall’ascolto. La redenzione dell’uomo è il frutto dell’obbedienza della Chiesa allo Spirito.

La Chiesa, la Serva di Gesù piena dello Spirito di Cristo.

Dalla croce, l’albero che produce come vero frutto lo Spirito, Gesù ha versato dal suo corpo trafitto per la sua obbedienza lo Spirito e la grazia sotto l’immagine o il simbolo dell’acqua e del sangue. Esso è versato per l’intera umanità una volta per tutte. Ora ogni uomo dovrà essere inondato da questo fiume di vita eterna, grazia, verità, giustizia, redenzione, salvezza, in modo diretto non indiretto, personale non impersonale. Cristo fruttifica lo Spirito nella sua carne e dalla sua carne lo versa sulla sua Chiesa in modo personale, la sera della Pasqua, il giorno di Pentecoste. Come ha fatto Lui sulla croce e nel Cenacolo, dovrà fare la Chiesa. 

Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno perdonati» (Gv 20,21-23). Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi (At 2,1-4). 

Da persona a persona. Il Padre versa tutto il suo Santo Spirito sull’umanità di Cristo. Cristo Gesù dal suo corpo obbediente fruttifica lo Spirito e lo versa come Spirito di grazia, verità, luce, conversione sul mondo intero. Nel Cenacolo dona personalmente lo Spirito ai suoi discepoli. Anche i suoi discepoli devono versarlo sul mondo per via personale e non impersonale. Lo Spirito può anche attrarre alla comunità, ma poi è sempre la Chiesa che deve dare lo Spirito in modo personale e lo può dare solo se essa lo fruttifica con azione ininterrotta.

Come Cristo, la Chiesa vive di purissima obbedienza, lo Spirito la trasforma in albero di vita, dall’albero di vita che è la Chiesa, viene fruttificato lo Spirito che deve generare vita in un cuore, sempre però per via personale, da cuore a cuore, da persona a persona. Se però la Chiesa non diviene albero di vita, perché si sottrae all’obbedienza, farà tante opere umane, ma nessuna soprannaturale, nessuna che possa salvare e redimere, perché chi salva e chi redime è solo lo Spirito che essa ha fruttificato e generato nel suo seno fatto di purissima obbedienza.

Allora è giusto che ognuno di noi si chieda: quanto nella mia vita è obbedienza allo Spirito e quanto invece è ascolto dei miei pensieri e desideri? Quanto viene dalla volontà dello Spirito e quanto invece dalla mia volontà? Quanto scaturisce dal cuore dello Spirito e quanto invece è dal mio cuore? Una verità deve essere accolta da tutti. “Produco salvezza e redenzione, conversione e adesione a Cristo, nella misura in cui dal mio seno sgorga e scaturisce lo Spirito. Ma lo Spirito diviene sorgente in me per gli altri solo se è stato sorgente di vera vita per il mio corpo, la mia anima, il mio spirito. Non può essere per gli altri diversamente di ciò che è per me”. 

Gesù, il Servo che porta il diritto alle nazioni.

Cristo Gesù non è stato investito dal Padre per una missione particolare, locale, temporale. La sua missione è universale, abbraccia ogni uomo, di ogni tempo. Essa va fino alla consumazione della storia. Finché il sole splenderà nel cielo, sempre la missione di Cristo dovrà continuare. Se essa si spegne, si interrompe, la luce non brillerà più sull’umanità ed essa precipiterà in un baratro di buio morale infinito. È questa la coscienza che la Chiesa sempre dovrà avere di sé: “Sono io la luce di Cristo che deve illuminare il mondo. Se io non illumino, il mondo precipita nel caos di ogni tenebra e immoralità, idolatria e stoltezza, insipienza e superbia della vita”. 

Ecco il mio servo che io sostengo, il mio eletto di cui mi compiaccio. Ho posto il mio spirito su di lui; egli porterà il diritto alle nazioni. Non griderà né alzerà il tono, non farà udire in piazza la sua voce, non spezzerà una canna incrinata, non spegnerà uno stoppino dalla fiamma smorta; proclamerà il diritto con verità. Non verrà meno e non si abbatterà, finché non avrà stabilito il diritto sulla terra, e le isole attendono il suo insegnamento (Is 42,1-4). 

Cristo Gesù deve portare il diritto sulla terra. Qual è questo diritto e di cosa si tratta? Di certo non si tratterà del diritto che deve regolare la vita degli uomini tra di essi. Gesù non viene per questo diritto. Esso è una conseguenza. Il diritto che Lui viene a portare è ben diverso: è il diritto di Dio sopra ogni uomo. L’uomo è proprietà del suo Creatore e Signore. A Lui deve ogni obbedienza e ascolto. Ecco ciò che Gesù viene a stabilire sulla terra: fare ogni uomo dalla volontà del suo Dio e Signore. Senza questo diritto, ogni altro è non senso, manca del suo fondamento. Se l’uomo è di Dio e tutto è di Dio, è dalla volontà di Dio che ogni relazione con gli uomini e con le cose nasce. Questo diritto è stato cancellato nel Giardino dell’Eden, quando l’uomo ha deciso di farsi da se stesso. Questo diritto Gesù deve porre nel cuore dell’uomo.

Si comprenderà che Gesù non viene per risolvere qualche questione materiale o fisica dell’uomo, con qualche miracolo o qualche opera di carità. L’opera di carità e il miracolo hanno un solo fine: accreditarlo come vero profeta del Signore, in modo che Lui possa parlare come vero profeta di Dio, profeta dalla Parola di Dio, profeta mosso sempre dallo Spirito, profeta che dice all’uomo solo la Parola del suo Signore e come Parola del suo Dio venga accolta da quanti l’ascoltano. Gesù viene non per dare all’uomo qualcosa, ma per ridargli il Padre, il suo Creatore e Signore, Colui al quale l’uomo deve ogni obbedienza. Se questo diritto non viene installato nuovamente nel cuore dell’uomo, l’uomo è sprogrammato. Non funziona. Mai potrà funzionare. Non è l’uomo creato da Dio. È un uomo rotto, fatto di pezzi che non è possibile in nessun modo ricomporre in unità. 

La Chiesa, la serva che porta a Cristo ogni popolo

Ecco la grande missione che Gesù affida alla sua Chiesa. Essa è mandata nel mondo per portare Cristo a ogni uomo. Chi è Cristo? Il diritto del Padre. Il Padre ha stabilito che non vi sia relazione vera né con Dio né degli uomini tra di loro, se non in Cristo, con Cristo, per Cristo, nella comunione, consiglio, conoscenza, scienza dello Spirito Santo che è lo Spirito di Cristo. Se la Chiesa non dona all’uomo il suo diritto, il diritto di essere in Cristo, per essere di Dio e degli uomini, la sua missione è fallita. Essa non è stata mandata nel mondo per dare un pezzo di pane. Anzi Lei stessa è stata mandata nel mondo per ricevere un pezzo di pane, donando però in cambio Cristo Gesù, il solo ed unico diritto dei popoli e delle nazioni. Missione veramente sublime, divina. 

Gesù si avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo» (Mt 28,18-20). 

È diritto di ogni uomo essere immerso nell’amore del Padre, nella grazia di Cristo, nella comunione dello Spirito Santo. È diritto di ogni uomo essere piantato, innestato, immerso nel suo Dio, dal quale ha ricevuto la vita e dal quale ogni giorno è chiamato a riceverla. Se la Chiesa non dona questo diritto ad ogni uomo, essa di certo non ascolta il suo Signore e Salvatore, non cammina nell’obbedienza allo Spirito. Ma forse oggi molti figli della Chiesa non asseriscono che il battesimo non serve più? Non dicono che tutti sono salvi e tutti redenti? In nome della loro stoltezza e insipienza, della sordità allo Spirito, non privano l’uomo del suo diritto primario, essenziale, fondamentale?

O ci convinciamo che nulla nella Chiesa deve venire dal suo pensiero, dal pensiero dei suoi figli, perché tutto è dalla volontà di Cristo Gesù, che viene a noi comunicata per mezzo del suo Santo Spirito, o non siamo più Chiesa di Cristo Signore. Siamo un insieme di persone, slegate e disgiunte, ognuna delle quali pensa dal suo cuore e decide dal suo pensiero. Se la Chiesa ogni giorno non si converte allo Spirito di Cristo, non guarda perennemente verso di Lui, per ascoltare ogni sua parola, obbedire ad ogni suo desiderio, è la fine della missione di Cristo e l’uomo viene ad essere privato del suo fondamentale diritto. È infatti diritto di ogni uomo avere Cristo come unico e solo suo mediatore di salvezza, redenzione, comunione con Dio e con i fratelli. Se Cristo non è dato, è negato stoltamente e insipientemente, è la fine della redenzione. Possiamo anche dare un tozzo di pane. Ma non abbiamo dato all’uomo la sua vera vita. Senza pane l’uomo può vivere. Mai potrà vivere senza Cristo.

Gesù, il Servo che non sottrae la faccia agli insulti e agli sputi

Una verità che viene introdotta nella missione del Servo del Signore, o del suo Messia, vuole che il Servo liberamente si consegni alla sofferenza, agli insulti, agli sputi, alla violenza del male contro la sua persona. È una verità che va presa seriamente in considerazione. Missione e sofferenza, missione e umiliazione, missione e rivolta degli uomini, missione e morte sono una cosa sola. Non vi sono altre vie per essere portatori del diritto all’uomo, se non consegnando la propria vita alla grande sofferenza, mortificazione, persecuzione da parte dello stesso uomo a cui il diritto viene annunziato. È il prezzo che il profeta deve pagare e che lui liberamente decide di pagare. Senza il pagamento di questo prezzo non vi è missione. 

Il Signore Dio mi ha dato una lingua da discepolo, perché io sappia indirizzare una parola allo sfiduciato.  Ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti come i discepoli. Il Signore Dio mi ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono tirato indietro. Ho presentato il mio dorso ai flagellatori, le mie guance a coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi. Il Signore Dio mi assiste, per questo non resto svergognato, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapendo di non restare confuso (Is 50,4-7). 

Questa verità cambia radicalmente lo statuto della missione del Servo. Essa non è un trionfo di vittoria. È invece un canto di sconfitta fisica. Il Servo si consegna alla sofferenza come prezzo, strumento, via per acquisire qualche anima da consegnare al Padre. Può immergere persone “nell’amore del Padre, nella grazia del Figlio, nella comunione dello Spirito Santo”, solo attraverso la consegna della sua persona alla grande sofferenza che il mondo dell’empietà e dell’idolatria scatenerà contro di Lui. Il Servo sa questo e volontariamente non sottrae la sua faccia agli insulti e agli sputi. Accoglie la sofferenza e la offre come prezzo del diritto che il Padre vuole che sia donato ad ogni uomo. 

La profezia sul Servo che volontariamente si consegna agli insulti e agli sputi, dona alla missione una dimensione di continua e costante sofferenza. La missione si vive nella sofferenza. Non si tratta però di una sofferenza subita, ma di una sofferenza accolta, fatta propria, scelta come unica e sola possibilità di salvezza. Il missionario sa che non andrà nel mondo per essere accolto ma per essere rifiutato, non per essere acclamato ma per venire respinto, non per essere osannato ma sputato e insultato. Avendo questa coscienza, si reca nel mondo, sapendo che il prezzo da pagare è altissimo. Lui deve offrire al Signore la sua vita, di essa ne deve fare un sacrificio per la missione. Missione e sacrificio sono eternamente una cosa sola.

La Chiesa, la Serva chiamata al martirio per Cristo Gesù

Gesù non vuole che i suoi discepoli si illudano, pensino chissà a quali onori il Padre celeste riserverà per loro mentre si recheranno per il mondo a svolgere la missione che il Figlio ha assegnato loro: quella di dare ad ogni uomo il suo diritto, annunziandolo e invitano ognuno a farlo suo, se vuole ritornare nella sua vera umanità. Questo annunzio costerà loro ogni sacrificio, ogni rinunzia, ogni onore, ogni gloria, ogni onorificenza umana. Essi, se vogliono essere veri missionari, dovranno considerare ogni insulto e ogni sputo una benedizione di Dio alla loro missione, una grazia particolare concessa per il loro impegno nell’apostolato. Se mancheranno di questo spirito di sacrificio, che neanche vadano in missione. Perderanno solo tempo. Missione e sacrificio, missione e insulto sono una sola realtà salvifica. 

Se il mondo vi odia, sappiate che prima di voi ha odiato me. Se foste del mondo, il mondo amerebbe ciò che è suo; poiché invece non siete del mondo, ma vi ho scelti io dal mondo, per questo il mondo vi odia. Ricordatevi della parola che io vi ho detto: “Un servo non è più grande del suo padrone”. Se hanno perseguitato me, perseguiteranno anche voi; se hanno osservato la mia parola, osserveranno anche la vostra. Ma faranno a voi tutto questo a causa del mio nome, perché non conoscono colui che mi ha mandato. Se io non fossi venuto e non avessi parlato loro, non avrebbero alcun peccato; ma ora non hanno scusa per il loro peccato. Chi odia me, odia anche il Padre mio. Se non avessi compiuto in mezzo a loro opere che nessun altro ha mai compiuto, non avrebbero alcun peccato; ora invece hanno visto e hanno odiato me e il Padre mio. Ma questo, perché si compisse la parola che sta scritta nella loro Legge: Mi hanno odiato senza ragione (Gv 15,18-25). 

Chi sceglie di essere missionario di Cristo Gesù o semplicemente di vivere il suo Vangelo, di manifestare al mondo la bellezza della sua vita, non lo può fare se non assumendo su di sé ogni sofferenza e ogni contrasto che gli viene dagli uomini. Tra il mondo e il discepolo di Gesù vi sarà lotta perenne. Lui dovrà pagare un altissimo prezzo per vivere la sua missione, per mostrarsi discepolo del Cristo Signore. La persecuzione che si è abbattuta su Cristo senza motivo, si abbatterà anche senza motivo su ogni missionario e discepolo del Signore. Chi vuole una missione senza insulti, senza sputi, sappia che sarà una missione falsa, non vera, sarà una missione umana, non cristiana. Si serve l’uomo alla maniera umana ed anche si è cristiani alla maniera umana, ma non alla maniera di Cristo Gesù. Sofferenza e missione, persecuzione e missione sono una sola inscindibile, inseparabile opera di salvezza. 

Gesù, il Servo trafitto per le nostre colpe 

La rivelazione veterotestamentaria sul Servo del Signore raggiunge il sommo della verità, quando essa afferma che Egli compie la redenzione dell’uomo attraverso l’assunzione su di sé di tutte le colpe, le empietà, le idolatrie, le superstizioni, ogni altro peccato commesso dagli uomini. Lui prende su di sé il nostro peccato, il peccato del mondo ed espia per noi, compie il vero rito espiatorio. Dovevamo noi essere sacrificati e lui invece si sacrifica al nostro posto, in vece nostra. Non vi è misericordia più alta, sublime di questa. Si raggiunge il sommo della carità, dell’amore, della verità, della santità, della pietà, della compassione.

Eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i nostri dolori; e noi lo giudicavamo castigato, percosso da Dio e umiliato. Egli è stato trafitto per le nostre colpe, schiacciato per le nostre iniquità. Il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui; per le sue piaghe noi siamo stati guariti. Noi tutti eravamo sperduti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti. Maltrattato, si lasciò umiliare e non aprì la sua bocca; era come agnello condotto al macello, come pecora muta di fronte ai suoi tosatori, e non aprì la sua bocca. Con oppressione e ingiusta sentenza fu tolto di mezzo; chi si affligge per la sua posterità? Sì, fu eliminato dalla terra dei viventi, per la colpa del mio popolo fu percosso a morte (Is 53,4-8). 

La redenzione del mondo si compie per sostituzione. Per redimere un uomo deve essere sacrificato l’uomo. L’uomo però non può essere sacrificato da nessun altro. È Lui che volontariamente dovrà offrirsi al Padre. “Padre prendi la mia vita, risparmia la loro. Prendi me, prendo io sulle mie spalle tutto il peccato del mondo, per espiarlo, ma tu concedi loro il tuo perdono, la tua pace, la tua riconciliazione, il tuo amore”. Questa è la vera misericordia di Cristo: prendere su di sé il peccato dell’umanità per inchiodarlo per sempre sulla croce, nel suo corpo, così da toglierlo dal mondo. Ora il peccato può essere tolto, basta che si divenga con Cristo un solo corpo, una sola vita.

Se qualcuno volesse trovare una via di misericordia più alta, sappia che dovrà arrendersi. Non vi sono religioni sulla terra che giungono a tanto. Solo Cristo Gesù si è addossato le nostre colpe per toglierle. Solo Lui ha preso su di sé il nostro peccato ed è salito sulla croce liberamente per espiare al posto nostro. È Lui l’Agnello immolato del nostro riscatto. È Lui la vittima per la nostra liberazione. È Lui il sacrificio per il peccato dell’umanità. Questo suo amore è grande, unico. Non esiste altro amore più grande di questo. Questa misericordia Lui ha vissuto per noi. Oltre non si può pervenire. Non vi è altra rivelazione da aggiungere. 

La Chiesa, la Serva che compie i patimenti di Cristo

La Chiesa, poiché è il corpo di Cristo, anch’essa deve assumere su di sé, nel suo corpo, il peccato del mondo per espiarlo. Il corpo del cristiano è la vittima da offrire oggi al Padre per la redenzione dei peccati. San Paolo così vede la sua vita: un perenne olocausto per compiere ciò che ancora manca ai patimenti di Cristo, in favore del suo corpo che è la Chiesa. Tra il corpo di Cristo e il corpo del cristiano non vi dovrà essere alcuna differenza. Il corpo di Cristo è vittima di espiazione per i peccati del mondo, il corpo del cristiano, corpo della Chiesa, dovrà essere vittima di espiazione, sacrificio, olocausto per la redenzione dei peccati del mondo.

Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza (Col 1,24-29). 

La vera missione di salvezza si compie nell’unica e sola periferia della nostra anima e del nostro spirito che è il nostro corpo. È questa periferia che va portata sull’altare della più pura obbedienza allo Spirito che ci chiede di fare di essa un olocausto di amore, redenzione, salvezza, misericordia, pietà, compassione per espiare i peccati di tutti. Se questa periferia personale non viene offerta al Padre, in Cristo, nella perfetta obbedienza allo Spirito, nessuna salvezza si potrà mai realizzare. Il peccato non viene espiato e la redenzione di Cristo subisce un terribile ritardo per nostra grave omissione. La salvezza passa per il sacrificio offerto a Dio del nostro corpo, di questa periferia che solo permette che si possa espiare il peccato e riconciliare il mondo con il Padre, in Cristo, nella comunione dello Spirito Santo.

Se il sacrificio del nostro corpo non viene offerto a Dio, in piena obbedienza allo Spirito, possiamo anche percorrere la terra e il mare per fare un solo proselito, ma lo abbiamo fatto nostro proselito, non certo discepolo del Signore, perché è solo dal nostro corpo offerto in sacrificio al Padre, nel corpo di Cristo che è la Chiesa, che viene prodotto lo Spirito Santo che genera la conversione e immette l’uomo nel circuito della misericordia del Padre per la vera salvezza. Questa verità urge che diventi vita di ogni figlio della Chiesa. La salvezza inizia nel momento in cui diveniamo in Cristo olocausto di redenzione, sacrificio di vera espiazione. È in questo momento che iniziamo a produrre lo Spirito della conversione e della verità ed è a partire da questo istante che ogni altra attività: catechesi, liturgia, celebrazione dei sacramenti, opere di carità, diventano strumenti di vera santificazione. 

Se manca la fruttificazione dello Spirito, liturgia, catechesi, missione, evangelizzazione, opere di misericordia corporali, tutto si rivela opera umana, mai sarà divina, perché non è fatta nello Spirito che precede, accompagna, segue ogni nostra attività svolta in favore della salvezza dei fratelli. Di certo facciamo cose, ma non salviamo. Non partoriamo figli a Dio, perché manca il principio di generazione eterna che è lo Spirito e che deve essere un nostro speciale frutto, un frutto del nostro sacrificio, del nostro olocausto, dell’immolazione del nostro corpo, della nostra vita al Signore.

La Chiesa, Volto di Cristo, nella varietà dei doni e dei carismi

Oltre a divenire ognuno olocausto e sacrificio di salvezza, ogni membro della Chiesa deve essere avvolto da una seconda sostanziale, fondamentale verità. Il corpo è uno, le membra sono tante, tanti sono anche i carismi e i ministeri. Lo Spirito Santo ha disposto che ogni carisma e ogni ministero sia vita per gli altri carismi e ministeri, ma anche che attinga la sua particolare vita da ogni altro carisma e ministero. Vi è una comunione di carismi e ministeri che non solo deve essere ascensionale, dal basso verso l’alto, ma anche discensionale, dall’alto verso il basso, così come deve essere sempre orizzontale, di ogni discepolo con ogni altro discepolo.

L’apostolo non può esercitare la sua missione senza il profeta. Conoscerà il passato di Dio, ma non il presente. Così il profeta ha bisogno del maestro che interpreti e spieghi al mondo intero la sua profezia. Ma la Chiesa non è solo dottrina, è anche vita concreta, quotidiana. Ecco allora gli altri infiniti ministeri e carismi che devono nutrire la Chiesa di ogni altra grazia dello Spirito e dal corpo della Chiesa deve irradiarsi sull’intera umanità. Quando un carisma si chiude in se stesso, esso è morto. Non è più dono dello Spirito, perché il dono dello Spirito si alimenta e vive del ministero e del carisma di ogni altro membro del corpo di Cristo Gesù.

Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue. Sono forse tutti apostoli? Tutti profeti? Tutti maestri? Tutti fanno miracoli? Tutti possiedono il dono delle guarigioni? Tutti parlano lingue? Tutti le interpretano? Desiderate invece intensamente i carismi più grandi. E allora, vi mostro la via più sublime (1Cor 12,27-31). 

Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo. Così non saremo più fanciulli in balìa delle onde, trasportati qua e là da qualsiasi vento di dottrina, ingannati dagli uomini con quella astuzia che trascina all’errore. Al contrario, agendo secondo verità nella carità, cerchiamo di crescere in ogni cosa tendendo a lui, che è il capo, Cristo. Da lui tutto il corpo, ben compaginato e connesso, con la collaborazione di ogni giuntura, secondo l’energia propria di ogni membro, cresce in modo da edificare se stesso nella carità (Ef 4,11- 16). 

La Chiesa manifesta il Volto di Cristo, se saprà vivere questa meravigliosa comunione di ministeri e di carismi che vengono dallo Spirito. Anche il carisma più eccelso, più grande, unico, se viene isolato dagli altri, non è più dallo Spirito. Esso elargisce ogni dono e carisma e vuole che sia vissuto nella comunione. Nella comunione è vita. Nella solitudine è morte. Nessuno si potrà mai sottrarre a questa legge divina della comunione. È legge eterna, stabilita dallo Spirito, e vale per tutti, sempre. Ministeri e carismi vivono e producono solo nella comunione. 

Con la Madre della Redenzione, la Serva del Signore

Quanto è detto per la Chiesa, vale interamente per il Movimento Apostolico, che è Chiesa, vive nella Chiesa, per la Chiesa, con la Chiesa. Esso viene dalla Madre della Redenzione. Redimere è comprare, riscattare, pagare un prezzo per la liberazione e la salvezza. 

La Madre della Redenzione chiede al Movimento Apostolico di vivere nella pienezza della verità la missione che è di suo Figlio Gesù, missione fatta da Lui in perfetta obbedienza allo Spirito, che nel Movimento è Spirito di purissima profezia che ci rivela cosa il Signore vuole in questo istante da ogni suo aderente, ma anche missione che è consegna della nostra vita alla sofferenza che nasce dal mondo che insulta e sputa, fino a divenire sacrificio vicario, espiazione volontaria del peccato, facendo della periferia del nostro corpo un sacrificio e un olocausto di salvezza. 

La Madre della Redenzione è la Serva del Signore, Colei che ogni giorno era dallo Spirito, con un sì perenne ad ogni sua mozione, Colei che anche è perfetta immagine di Cristo perché la prima in assoluto nella quale lo Spirito diviene soffio di vita che si posa su Elisabetta e sul bambino. 

Guardando e contemplando la Madre della Redenzione, il Movimento Apostolico saprà sempre come vivere la sua speciale, particolare, unica misericordia in favore della salvezza del mondo, nella perfetta comunione dei carismi e dei ministeri.

Tema della catechesi

Il tema della catechesi sarà quest’anno: La Chiesa serva e mediatrice della misericordia di Cristo Gesù, alla luce del Vangelo secondo Luca. Sarà una catechesi particolare, speciale. Ogni aderente si impegnerà a tradurre in vita, imitando Cristo Gesù, secondo il suo particolare carisma, ogni sorgente di luce che verrà a lui dalla contemplazione, meditazione, lettura del Vangelo secondo Luca. Sarà un anno di vera crescita spirituale, perché sarà un anno di vera esperienza di misericordia, vissuta secondo Cristo, in piena obbedienza allo Spirito. 

Uno sguardo verso il passato

Guardare verso il passato, non deve significare per noi momento di soddisfazione per quanto abbiamo fatto. Deve essere motivo per ringraziare il Signore e benedirlo per quanto ci ha concesso di fare, ma anche sguardo di riflessione per chiedere perdono per quanto non abbiamo fatto, perché ancora troppo poca è la nostra santità e di conseguenza troppo debole la nostra volontà per una obbedienza sempre immediata allo Spirito Signore. Il Movimento Apostolico vive solo di obbedienza allo Spirito di Dio.

· Sono stati celebrati finora sette Convegni Ecclesiali del Movimento Apostolico. Sono stati conclusi da: S.Em. Card. Angelo Scola, allora Patriarca di Venezia (Catanzaro, 2006); S.Em. Card. Carlo Caffarra, arcivescovo di Bologna (Catanzaro, 2007), S.Em. Card. Mauro Piacenza, allora Segretario della Congregazione per il Clero (Catanzaro, 2008); S.E. Mons. Giuseppe Marciante, vescovo ausiliare di Roma (Roma, 2009); S.E. Mons. Mario Toso, Segretario del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace (Roma, 2010); Mons. Miguel Delgado Galindo, Sottosegretario del Pontificio Consiglio per i Laici (Catanzaro, 2012); S.E. Mons. Filippo Santoro, Arcivescovo di Taranto e Presidente della Commissione Cei per i Problemi sociali e il Lavoro, la Giustizia e la Pace (Roma, 2015). Ogni edizione ha beneficiato dell’intervento dell’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace pro-tempore, rispettivamente S.E. Mons. Antonio Ciliberti e S.E. Mons. Vincenzo Bertolone.  Sono intervenuti nel corso degli anni anche gli Arcivescovi della regione Calabra S.E. Mons. Vittorio Mondello, S.E. Mons. Santo Marcianò, S.E. Mons. Salvatore Nunnari. Un particolare ricordo ci riporta alle occasioni in cui il santo Padre, al termine di Udienze Generali, ha salutato «i partecipanti al Convegno del Movimento Apostolico»: così S.S. Francesco il 27.5.2015, e in precedenza S.S Benedetto XVI, il 24.11.2010 («Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i partecipanti al convegno promosso dal Movimento Apostolico e li esorto a proseguire nel cammino della santità personale, punto di partenza di ogni evangelizzazione»).
· Ai sette convegni nazionali, si sono aggiunti altri tre convegni del Movimento Apostolico per l’area del Nord Italia e della Svizzera: a Corsico (MI) nel 2010 ,con l’intervento di S.E. Mons. Mario Delpini, Vescovo Ausiliare di Milano; a Schaffhausen (Svizzera) nel 2011, con la relazione di  Mons. Josef Rosenast, Vicario generale della diocesi di  Sankt Gallen; a Triuggio (MB) nel 2012, in occasione del VII Incontro Mondiale delle Famiglie. 
· Per ricordare il 35° anniversario del Movimento Apostolico, il 30.12.2014, presso il Palasport di Giovino a Catanzaro, si è tenuto il meeting “Per diffondere il Vangelo della gioia”. L’appuntamento, voluto dalla Presidente, ha visto la presenza dell’Arcivescovo Mons. V. Bertolone, degli Arcivescovi emeriti Mons. A. Cantisani e Mons. V. Rimedio, di Istituzioni civili, delegazioni provenienti da tutta Italia e un folto numero di pubblico festoso e gioioso.
· Nell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, nel corso degli anni, si è notevolmente accresciuto il numero delle consacrate. Il 1° novembre 2013, presiedendo la Celebrazione eucaristica nella parrocchia Maria Madre della Chiesa in Catanzaro, l’arcivescovo S.E. Mons. Bertolone ha accolto i voti di 25 novizie, rinnovati per il secondo anno il 20 ottobre 2014. Le consacrate sono 46 a cui si aggiungono 10 novizie già accolte. Ogni primo giovedì del mese offrono a tutti i fedeli un’adorazione eucaristica animata nella parrocchia Maria Madre della Chiesa in Catanzaro. 

· Si è arricchito il nostro sito Internet: www.movimentoapostolico.it. “Il Vangelo del Giorno”, commento teologico al brano evangelico della S. messa quotidiana è diffuso anche tramite le pagine Facebook e Twitter del Movimento Apostolico in formato testo e audio. Sono state aperte le pagine Facebook e Twitter anche in inglese e francese. Inoltre la sezione “Sussidi alla formazione”, già completata con i commenti a tutti i libri del Nuovo Testamento, è stata ulteriormente arricchita con i commenti ai libri dell’Antico Testamento (opera ormai in corso di completamento con i commenti dedicati ai libri profetici). Il periodico “Movimento Apostolico”, sussidio di formazione culturale e religiosa ora disponibile in formato online, è giunto al suo 32° anno di pubblicazione ininterrotta. 

· Il Centro Studi Verbum ha proseguito il suo servizio di evangelizzazione della cultura e di dialogo tra fede e saperi. Presentati gli atti della prima edizione del Progetto Universus, La persona crocevia dei saperi, (Tau editore, Todi 2012), è stato completato anche il secondo ciclo, dedicato a La verità orizzonte dei saperi.
· Su invito dell’arcivescovo di Catanzaro-Squillace, il Movimento Apostolico e il Centro Studi Verbum hanno curato due cicli di incontri su Famiglia e società, in preparazione agli eventi sinodali del 2014 e 2015. Il programma del 2014 ha avuto per titolo “Famiglia oggi: Cos’è. A cosa serve. Come funziona”. In quattro incontri successivi, i relatori Mons. Costantino Di Bruno, d. Gesualdo De Luca, d. Francesco Brancaccio e d. Nicola Rotundo hanno interloquito rispettivamente con il prof. Egidio Chiarella, la prof.ssa Maria Primo, la prof.ssa Anna Guzzi e il dott. Benedetto Caroleo. Il secondo ciclo di incontri, articolato nell’anno pastorale 2014-2015 con il titolo “Famiglia e modernità”, è stato aperto dal prof. Pasquale Giustiniani ed è proseguito con le serate condotte da don Gesualdo De Luca, Mons. Costantino Di Bruno, don Edoardo Palma, don Flavio Placida, don Giovanni Scarpino, don Nicola Rotundo. Entrambi i programmi hanno avuto sede nella Casa delle Culture di Catanzaro, grazie alla collaborazione della Provincia di Catanzaro.

· Il Movimento Apostolico, in collaborazione con l’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace, il Centro Studi Verbum e l’Agenzia Cattolica Internazionale Zenit, ha offerto un progetto su “Cibo, Eucarestia e solidarietà”, in riferimento al tema dell’Expo di Milano, articolato in quattro incontri: “Il cibo e la comunione tra gli uomini”. Coltivare, custodire, trasformare la terra (Istituto Alberghiero di Soverato - CZ); “Cibo, sanità, eticità”. Per una giusta fruizione dei frutti della terra (Sala Consiglio Comunale di Sellia Marina - CZ); “Il pane della vita”. Cibo, Eucarestia e solidarietà” (Parrocchia “Maria Madre della Chiesa” – Catanzaro). Con la partecipazione di PadrePioTV, quest’appuntamento ha visto gli interventi del direttore dell’agenzia di informazione cattolica internazionale “Zenit” Antonio Gaspari, del teologo Mons. Costantino Di Bruno e dell’Arcivescovo metropolita di Catanzaro - Squillace, S.E. Mons. Vincenzo Bertolone. In ottobre 2015, è previsto l’ultimo incontro sul tema:  “Il cibo: un percorso di umanità dalla produzione alla distribuzione” presso il Parco della Biodiversità di Catanzaro.

· Tra le pubblicazioni curate dai teologi del Centro Studi Verbum si sono aggiunti nel 2013-2015 i seguenti titoli: Domenico Concolino, La parola incapace. Uno studio su fenomenologia e religione in Jean Luc Marion, Rubbettino, Soveria Mannelli 2013; Domenico Concolino, Il Dio Trinitario. La sua identità la nostra differenza, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2013; Lucio Bellantoni, Nel mistero della sofferenza. Quando la luce del Golgota si posa sulla croce di Giobbe, Cittadella, Assisi 2013; Nicola De Luca, La gioia della libertà. Per una spiritualità cristocentrica liberante, Cittadella, Assisi 2013; Gesualdo De Luca, La misericordia di Gesù. Percorsi si umanesimo nel Vangelo di Luca, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2013; Edoardo M. Palma, Giona nell’ attuale dialogo interreligioso. Riletture e prospettive, Ed. S. Antonio, Saarbrücken 2014; Domenico Concolino, Dio e i numeri incapaci. Sulla relazione tra matematica e vita ecclesiale, Ed. Rubbettino, Soveria Mannelli  2015; Flavio Placida Comunicare Gesù. Temi di Catechesi contemporanea, Ed. Urbaniana University Press, Roma 2015; Giuseppe Carrabetta, Agostino d'Ippona: la Chiesa mistero e presenza del Cristo totale, Ed. Cittadella, Assisi 2015; Nicola Rotundo, Verso una nuova politica economica per l'uomo. La posizione morale di B.J.F. Lonergan, Cantagalli, Siena 2015; Francesco, Cristofaro, Galileo Galilei. Assolto in Cassazione, Herkules Books, Policoro 2015. Si segnala inoltre il libro di Don Giovanni Scarpino, «Va', salva, converti». Il Movimento Apostolico. Origini, storia, missione, Ed. Ares, Milano 2015: l’opera, esito del lavoro scientifico condotto dall’autore per la tesi di dottorato in teologia pastorale e comunicazione presso la Pont. Università Lateranense, si avvale della prefazione di S.Em. Card. Stanislao Dziwisz, della presentazione di S.E. Mons. Vincenzo Bertolone e della testimonianza di mons. Costantino Di Bruno.
· Prosegue la fervente opera di pastorale giovanile e di sostegno all’evangelizzazione curata dal Movimento Apostolico grazie ai musical originali composti da Cettina Marraffa. Dopo aver messo gratuitamente in scena i musical “E sia la luce…”, “Alla tua ombra un canto” (si ricorda in particolare l’allestimento nel programma ufficiale della GMG di Madrid) e “Meditando la Passione” (messa in scena anche a Lourdes per il pellegrinaggio nazionale italiano del 2010), il 2014 ha visto il debutto della grandiosa opera Ester - Il musical, con la partecipazione di oltre 150 giovani, presso il teatro Politeama di Catanzaro nei giorni 4 e 5 ottobre. Il musical è stato poi riproposto, ancora una volta con grande successo, il 27 maggio 2015 presso l’Auditorium Conciliazione di Roma, nel programma del VII Convegno del Movimento Apostolico.

· Prosegue il programma sistematico  di formazione giovanile, strutturato in incontri mensili su tematiche connesse al rapporto tra i giovani e la fede, iniziato nell’ottobre 2010. Gli incontri del 2013-2014 hanno seguito il tema “La sera a casa di S. Luca”: una lettura attualizzante dei dialoghi di Gesù testimoniati dal Vangelo di Luca. Nel 2014-2015, per favorire la recezione della lettera Evangelii Gaudium, alcuni giovani del Movimento Apostolico hanno curato 10 riflessioni originali sul documento, accompagnate da video, componimenti e testimonianze. Ogni incontro ha dato lo spunto a un sacerdote assistente per concludere con una breve approfondimento.
· Il 1° agosto 2015 si è tenuto a Palumbo Sila (KR) un riuscitissimo meeting dei giovani del Movimento Apostolico (GiM2015). Oltre 500 partecipanti sono giunti nella località montana per una giornata di preghiera, formazione e animazione. L’iniziativa, che sarà ripetuta annualmente, prelude al programma di pastorale giovanile che il Movimento Apostolico attuerà nel 2015-2016.

· Il Movimento Apostolico ha partecipato agli appuntamenti internazionali curati dagli Organismi della Santa Sede. Dal 30 maggio al 3 giugno 2012 ha preso parte al 7° Incontro mondiale delle Famiglie, tenuto a Milano. Nell’occasione uno stand informativo del Movimento Apostolico è stato allestito presso la Fiera internazionale delle famiglia, dal 29 maggio al 2 giugno 2012. Diversi aderenti del Movimento Apostolico si sono inseriti nel volontariato a breve e lungo termine. Tutti i membri del Movimento Apostolico di Milano e la folta rappresentanza proveniente dalla Sede Centrale e da diverse altre diocesi hanno partecipato agli incontri con il Santo Padre. 

Inoltre, con folte rappresentanze, il Movimento Apostolico ha preso parte agli incontri internazionali con il Santo Padre in occasione dell’Anno della Fede: la giornata dei movimenti (18-19 maggio 2013) e la giornata dei catechisti (28-29 settembre 2013). Il 26 Ottobre 2013 numerosi rappresentanti del Movimento Apostolico hanno partecipato all’incontro del Santo Padre con le Famiglie in Piazza San Pietro. 

Dal 20 al 22 novembre, la presidente Cettina Marraffa e la segretaria centrale Annamaria Mazza, su invito del Pontificio Consiglio dei Laici, hanno partecipato a Roma al III Convegno mondiale dei movimenti ecclesiali e delle nuove comunità, dedicato al tema “La gioia del Vangelo: una gioia missionaria…” e culminato nell’udienza concessa da S.S. Francesco. Le sollecitazioni provenienti dal Santo Padre hanno fatto da traccia per l’organizzazione del meeting del Movimento Apostolico del 30 dicembre 2014. 

In preparazione al Convegno Ecclesiale di Firenze 2015, accogliendo l’Invito della CEI, sono state inviate al Comitato organizzatore tre “esperienze” sull’approccio all’umanesimo cristiano, collegate rispettivamente all’attività di catechesi, agli incontri formativi del Centri Studi Verbum sul dialogo tra i sapere, e alla pastorale giovanile. In seguito, la riflessione è proseguita con l’apporto dei sacerdoti assistenti e dei laici. È stato prodotto un dossier di approfondimenti e testimonianze, come contributo del Movimento Apostolico, reso disponibile sul sito web.
· Continuano a maturare nel Movimento Apostolico vocazioni che arricchiscono la Chiesa: nel corso del 2012 sono stati ordinati tre nuovi presbiteri, uno nel 2013, tre nel 2014, due nel 2015.
· La missione del Movimento Apostolico prosegue sia in Italia che all’estero. Dopo le visite effettuate negli anni precedenti in Africa e India, nel 2012 alcuni sacerdoti e laici hanno si sono recati in Camerun e Congo Brazzaville (dove è cresciuto il numero delle diocesi in cui opera il Movimento Apostolico). La Conferenza Episcopale del Camerun ha emesso il decreto di riconoscimento nazionale definitivo del Movimento Apostolico, consegnato personalmente dal Presidente S.E. Mons. Joseph Atanga all’Ispiratrice signora Maria Marino, nel corso di una celebrazione eucaristica presieduta dall’arcivescovo S.E. Mons. Vincenzo Bertolone a S. Ianni di Catanzaro il 29.10.2012. Nello stesso mese di ottobre è venuto a farci visita S.E. Mons. Daniel Mizonzo, Vescovo di Nkayi, Congo-Brazaville. Il 9.6.2014 e l’8.6.2015 è tornato a presiedere la S. Messa con il Movimento Apostolico S.E. Paul Maipan, vescovo di Khammam (India). Lo stesso hanno fatto S.E. Rev. Mons. Daniel Mizonzo, (Nkay – Congo), il 19.1.2015, e S.E. Mons. Servilien Nzakamwita (Byumba – Ruanda) il 9.2.2015, ricevendo tutti una calorosa accoglienza da parte degli aderenti. Da ricordare anche la visita al Movimento Apostolico del vescovo emerito di Catanzaro-Squillace, S.E. Mons. Antonio Ciliberti, in data 8.12.2014  presso la parrocchia “Maria Madre della Chiesa” di Catanzaro.
· Nelle diverse sedi, gli aderenti del Movimento Apostolico si sono adoperati per vivere in modo corresponsabile la missione delle rispettive diocesi e parrocchie, partecipando agli appuntamenti e agli organismi diocesani e offrendo la disponibilità, secondo il carisma di ciascuno, in tutti i settori operativi: evangelizzazione, catechismo e catechesi, liturgia e sacramenti, consigli pastorali, Caritas, volontariato e missionarietà, pastorale dei giovani, della famiglie, della cultura, degli infermi.  

· Prosegue inoltre, in modo ininterrotto da oltre 35 anni, il servizio di catechesi e di formazione spirituale curato dal Movimento Apostolico in tutte le sedi, in riferimento ai locali piani pastorali, e inaugurato annualmente in diverse diocesi dai rispettivi Vescovi.
In cammino verso il futuro

Il futuro non dovrà mai essere da noi, ma sempre dallo Spirito, come dallo Spirito è stato sempre il futuro di Cristo e sempre il futuro della Chiesa, così come ci insegnano gli Atti degli Apostoli. Ci metteremo in ascolto dello Spirito di Dio, se cresceremo in una santità ancora più grande. Non vi è santità senza l’acquisizione delle virtù. La crescita in sapienza e grazia era necessaria a Cristo, alla Madre di Dio, sarà necessaria, anzi urgente ad ogni aderente del Movimento Apostolico. Senza le virtù, si sarà sempre sordi allo Spirito, perché ogni vizio crea sordità spirituale e durezza del cuore e della mente, difficilmente superabili nel momento in cui si ha bisogno di un ascolto e di una obbedienza pronta e sollecita allo Spirito.

Un ringraziamento particolare

Ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. La sua missione è stata ed è sofferenza ininterrotta fin dal primo istante. Lei è donna sempre docile e obbediente allo Spirito. Lei lo può ben dire: “Mai nulla ho messo di mio. Sempre ho ascoltato lo Spirito del Signore”. 

Ringrazio la Signora Concetta Venerina Marraffa, che è stata la Prima Presidente del Movimento Apostolico fino al giugno del 2015. Il Signore la ricompensi per tutto il bene che ha fatto e che continuerà a fare. Il Movimento Apostolico ha bisogno del suo carisma, che è unico e insostituibile. 

Ringrazio il Presidente del Movimento Apostolico Signor Cesare Rotundo. Il Signore che lo ha scelto e costituito come guida del suo Movimento, lo ricolmi del suo Santo Spirito, perché per la sua obbedienza a Cristo, il Movimento Apostolico diventi strumento più forte di redenzione e di salvezza. 

Ringrazio la Segretaria Centrale, le Segretarie Diocesane e Parrocchiali, i Responsabili Diocesani e Parrocchiali, gli Aderenti, i Candidati. La loro opera, vissuta in una comunione senza riserve e in una obbedienza allo Spirito sempre piena, darà luce più grande alla missione del Movimento Apostolico. 

Ringrazio gli Assistenti Ecclesiastici che hanno a cuore questa opera che Cristo Gesù ha messo nelle loro mani, perché insegnino ad essa come si obbedisce allo Spirito e come si cammina nel Vangelo. Siamo essi luce potente di verità e misericordia per tutto il Movimento Apostolico. 

Ringrazio tutti i Sacerdoti che nelle Parrocchie curano il Movimento Apostolico. Senza la loro premurosa opera di insegnamento e di guida, esso manca del terreno solido su cui crescere e produrre frutti. 

Ringrazio i Diaconi che prestano un servizio di catechesi e di carità. Sia il loro esempio modello di crescita per tutto il Movimento Apostolico, chiamato al “diaconato” o “servizio” del dono della parola e di tutto l’amore di Gesù Signore. 

Ringrazio le Consacrate Laiche “Maria, Madre della Redenzione”. Siano esse per tutto il Movimento Apostolico vero modello dell’ascolto dello Spirito Santo e di saggia comunione dei carismi, per il bene più grande di tutta la Chiesa. 

Agli Eccellentissimi Vescovi, nelle cui Diocesi vive ed opera il Movimento Apostolico, il nostro particolare e sentito ringraziamento. Essi hanno accolto questo stupendo dono di Dio. Dio accolga loro nel suo cuore e ne faccia la loro stabile dimora.

Al Santo Padre, Benedetto XVI, Papa emerito, il nostro grazie per la sua vicinanza amorevole e sapiente verso il Movimento Apostolico. Cristo Signore, ricco di misericordia, consoli il suo cuore e lo inondi della sua grande carità.

A Papa Francesco, luce sul nostro cammino, immagine viva della misericordia di Cristo, la nostra incessante preghiera, perché il suo desiderio che ogni cristiano diventi volto concreto, storico della misericordia di Gesù Signore, si realizzi oggi e sempre. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, che ai piedi della Croce, unì la sua sofferenza e il suo olocausto a quello di Cristo Gesù, ci aiuti perché anche noi completiamo nel nostro corpo il loro sacrificio di redenzione e olocausto di salvezza. Senza questo completamento mai potremo essere in Cristo, per lo Spirito, operatori di vera salvezza, autentica redenzione. 

Quest’anno di misericordia 2015 – 2016, sia per tutti noi vera crescita nell’ascolto dello Spirito. La vita del Movimento Apostolico non è dalla progettualità umana, ma dalla sua sapienza e intelligenza per un ascolto immediato e pronto dello Spirito del Signore.

Catanzaro, 8 Settembre 2015

L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno
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LA LETIZIA DELL’AMORE: IL CAMMINO DELLE FAMIGLIE

ACCOGLIERE, ACCOMPAGNARE, DISCERNERE, INTEGRARE

“Rinunciamo ai “recinti” «che ci permettono di mantenerci a distanza dal nodo del dramma umano, affinché accettiamo veramente di entrare in contatto con l’esistenza concreta degli altri e conosciamo la forza della tenerezza” (AL, 308). “Questo ci impone di sviluppare una pastorale familiare capace di accogliere, accompagnare, discernere e integrare. Una pastorale che permetta e renda possibile l’impalcatura adatta perché la vita a noi affidata trovi il sostegno di cui ha bisogno per svilupparsi (Dal Discorso del Santo Padre Francesco all’apertura del Convegno Ecclesiale della Diocesi di Roma, Basilica di San Giovanni in Laterano, Giovedì, 16 Giugno 2016).

Il cuore del Santo Padre ha un solo desiderio: che ogni figlio della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, sia vero strumento di Cristo per la salvezza dei suoi fratelli. Sarà “strumento”, lasciandosi interamente trasformare in Cristo, perché sia Cristo ad agire in lui, con lui, per lui. San Paolo afferma questa verità con una frase carica di forte densità cristica: “Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più io, ma Cristo vive in me. E questa vita, che io vivo nel corpo, la vivo nella fede del Figlio di Dio, che mi ha amato e ha consegnato se stesso per me” (Gal 2,19-20).

Entrando nel significato biblico delle parole del Santo Padre, diviene agevole cogliere la verità del suo desiderio. Colta la verità, dovrà essere realizzata con prontezza di obbedienza allo Spirito Santo, il solo che elargisce ministeri e carismi, indicando ad ognuno vie particolari sulle quali si dovrà camminare per compiere la volontà del Padre. Papa Francesco dice cosa fare oggi. Lo Spirito Santo dice chi dovrà fare una cosa e chi un’altra e secondo quali modalità esse vanno fatte. L’obbedienza del cristiano è sempre alla Chiesa e allo Spirito. È allo Spirito che parla attraverso la Chiesa, ma anche allo Spirito che parla a lui attraverso il conferimento di doni, carismi, ministeri e manifestazione di una sua attuale volontà: “Un angelo del Signore parlò a Filippo e disse: Àlzati e va’ verso il mezzogiorno, sulla strada che scende da Gerusalemme a Gaza; essa è deserta” (At 8,26). 

Rinunciare ai recinti

Il recinto è il Cenacolo prima della discesa dello Spirito Santo: “La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore dei Giudei” (Gv 20,19). Quando le porte si spalancano, la paura è vinta, il recinto è abbattuto? Nel momento in cui discende lo Spirito Santo. Un cristiano non animato dallo Spirito del Signore sarà sempre un creatore di recinti: teologici, morali, ascetici, pastorali. Senza lo Spirito di Dio in lui, vincerà e regnerà la carne con le sue opere: “Fornicazione, impurità, dissolutezza, idolatria, stregonerie, inimicizie, discordia, gelosia, dissensi, divisioni, fazioni, invidie, ubriachezze, orge e cose del genere”. Chi vuole i frutti dello Spirito, deve essere pieno di Lui, per camminare secondo la sua mozione: “Amore, gioia, pace, magnanimità, benevolenza, bontà, fedeltà, mitezza, dominio di sé” (Cfr. Gal 5,18-26). Chi vuole rinunciare ai suoi molteplici recinti, dovrà crescere come Gesù in sapienza e grazia. Senza una forte vita spirituale, dai recinti saremo imprigionati e in essi chiusi come in un sarcofago.

Accettare di entrare in contatto

Non si entra in contatto con il mondo dinanzi a noi per un moto di carità, misericordia, grande trasporto spirituale. L’accettazione è purissima obbedienza al comando del Signore. Le parole di Gesù sono chiare: “A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo” (Mt 28,18-20). Per noi del Movimento Apostolico, l’obbedienza è ad una parola proferita dalla Vergine Maria: “Il mondo ha dimenticato la Parola di mio Figlio Gesù. Volete ricordarla?”. Solo in questa dinamica di obbedienza si entra in contatto con il mondo. Per noi l’obbedienza alla Madre di Dio mai dovrà ridursi ad entrare in contatto con il mondo in modo sporadico. Essa è la nostra stessa vita, che è luce del mondo e sale della terra. All’obbedienza generale sempre si deve accompagnare l’obbedienza particolare, personale, data a ciascuno dallo Spirito Santo. Per il Movimento Apostolico l’obbedienza è triplice: alla Chiesa, alla Madre di Gesù, allo Spirito. Se una sola di esse manca, manca l’obbedienza.

Conoscere la forza della tenerezza

La tenerezza del Signore è la sua misericordia. Possiamo metterla in luce attraverso i due comportamenti del Padre nei confronti sia del figlio che era tornato, sia dell’altro che non è voluto entrare nella sala della festa: “Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Ma il padre disse ai servi: Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato. Il  figlio maggio si indignò, e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo: Figlio, bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato”» (Lc 15,20-24.28-32). Il Padre sa attendere con amore il figlio perduto, andargli incontro precedendolo nello stesso amore, ridargli tutta la dignità di figlio, fare una grande festa. Sa uscire incontro all’altro figlio che non conosce la tenerezza, per convincerlo ad accogliere il fratello. Anche la tenerezza è frutto dello Spirito Santo. Essa è strettamente legata al dono della pietà, che è la consegna a Dio della propria vita perché il Signore, in Cristo, per opera del suo Spirito, possa per noi compiere le opere della sua misericordia e fedeltà all’amore.

Vita a noi affidata

La vita è dono di Dio affidata alle nostre cure. Come essa va rispettata? Come la si rende umana? Come la si vive da veri cristiani? Il primo rispetto è dato dall’osservanza dei Comandamenti. Dove i Comandamenti del Signore non vengono osservati, mai vi potrà essere rispetto, mai custodia di essa. Ogni comandamento disobbedito è una ferita mortale. Essa va anche aiutata, sostenuta. La si rende umana con l’osservanza del comandamento dell’amore: “Amerai il prossimo tuo come te stesso”. In modo semplice esso così si traduce: “Il Signore ti ha dato molta vita, dona molta vita ai tuoi fratelli. Ti ha dato poca vita, dona poca vita. La vita diviene umana condividendola con gli altri”. Senza condivisione la nostra vita è disumana. Essa si vive da veri cristiani con la perfetta osservanza del Discorso della Montagna. Tutto è dall’obbedienza ad un Comandamento che viene da Dio, che deve essere sempre vissuto in ascolto della Chiesa e dello Spirito Santo. Nulla nel cristiano è dal suo cuore. Tutto dal cuore della Chiesa e Dio, per dare realizzazione alla Parola di Cristo Gesù.

Accogliere

Tutto inizia dall’accoglienza della Parola del Signore. San Paolo ringrazia Dio perché quelli di Tessalonica proprio questo avevano fatto: “Anche noi rendiamo continuamente grazie a Dio perché, ricevendo la parola di Dio che noi vi abbiamo fatto udire, l’avete accolta non come parola di uomini ma, qual è veramente, come parola di Dio, che opera in voi credenti” (1Ts 2,13). Senza l’accoglienza della Parola di Cristo Gesù, come nostra vera Parola, e senza l’accoglienza per noi della Parola della Vergine Maria, ogni altra accoglienza è priva di salvezza. Ogni frutto vero per il cristiano matura solo sull’albero dell’obbedienza a Dio. Nella disobbedienza, lo stesso discepolo di Gesù è un operatore di morte. L’altro va accolto dalla Parola, dimorando noi nella Parola. Cristo ci ha accolto dalla Parola del Padre. Noi accogliamo dalla Parola del Cristo. L’obbedienza alla Parola è il nostro solo codice di accoglienza.

Accompagnare

Per accompagnare dalla Parola verso la Parola, è necessario che sia accompagnato lo stesso accompagnatore. Aiutato dallo Spirito Santo, il discepolo di Gesù guiderà sempre secondo la volontà di Dio. Se invece il cristiano si libera dallo Spirito, mai potrà condurre secondo verità e giustizia. Camminerà a gusto, a tratti, non secondo leggi di vera vita. Chi vuole comprendere questo principio divino, è sufficiente che metta a confronto l’accompagnamento di Gesù nella comprensione del mistero di Dio, del suo amore, misericordia, pietà, verità, giustizia, fedeltà, della sua Legge e dei suoi Statuti, e quello operato da scribi, farisei, capi dei sacerdoti, anziani del popolo. Gesù è condotto dallo Spirito Santo, da Lui preso per mano, mosso, guidato, sorretto, illuminato. Gli altri partono tutti dal loro cuore. 

Discernere

Il Discernimento del cristiano è duplice. Il primo si compie tra interpretazione della Parola secondo Dio, nello Spirito Santo, e interpretazione secondo l’uomo, nel quale non regna e non dimora lo Spirito di Dio. Il secondo è in ciò che il Signore, per mezzo del suo Spirito di verità, chiede personalmente ad ogni uomo perché lo faccia. Senza questi due discernimenti, che devono essere permanenti e senza interruzione, tutto il cammino del cristiano viene vissuto fuori dei canoni della verità e della giustizia secondo Dio. È questo il discernimento che San Paolo dona come prima regola morale: “Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. Non valutatevi più di quanto conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri” (Rm 12,1-5). Tutto nel discepolo di Gesù deve essere dalla volontà attuale di Dio sulla sua vita, allo stesso modo che tutto in Cristo era dalla volontà attuale del Padre.

Integrare

Integrazione per i discepoli di Gesù è, prima di tutto, lavorare come unico e solo corpo di Cristo per formare il corpo di Cristo, facendolo crescere in una santità sempre più grande e accrescendolo di nuovi figli per il nostro Dio e Padre. Il cristiano è vero salvatore in Cristo. Salva predicando il Vangelo e formando la Chiesa come vero corpo di Cristo. San Paolo così rivela la perfetta verità dell’integrazione cristiana: “Vi sono diversi carismi, ma uno solo è lo Spirito; vi sono diversi ministeri, ma uno solo è il Signore; vi sono diverse attività, ma uno solo è Dio, che opera tutto in tutti. A ciascuno è data una manifestazione particolare dello Spirito per il bene comune. Ma tutte queste cose le opera l’unico e medesimo Spirito, distribuendole a ciascuno come vuole. Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria parte, sue membra. Alcuni perciò Dio li ha posti nella Chiesa in primo luogo come apostoli, in secondo luogo come profeti, in terzo luogo come maestri; poi ci sono i miracoli, quindi il dono delle guarigioni, di assistere, di governare, di parlare varie lingue (1Cor 12,4-11.27-30).  “Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, opera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. A ciascuno di noi, tuttavia, è stata data la grazia secondo la misura del dono di Cristo.  Ed egli ha dato ad alcuni di essere apostoli, ad altri di essere profeti, ad altri ancora di essere evangelisti, ad altri di essere pastori e maestri, per preparare i fratelli a compiere il ministero, allo scopo di edificare il corpo di Cristo, finché arriviamo tutti all’unità della fede e della conoscenza del Figlio di Dio, fino all’uomo perfetto, fino a raggiungere la misura della pienezza di Cristo (Ef 4,4-7.11-13). È il corpo di Cristo che forma il corpo di Cristo, che va nel mondo, che annunzia il Vangelo e lo testimonia dinanzi ad ogni uomo. Tutto va fatto come corpo di Cristo. Secondo vie e metodi evangelici, integrazione è lavorare per portare ogni uomo nel corpo di Cristo, perché viva da corpo di Cristo, fino a raggiungerne la perfezione. 

La Madre della Redenzione, la Donna dalla tenerezza di Dio

La Vergine Maria, la Madre della Redenzione, è la Donna dalla tenerezza e misericordia di Dio. Alle nozze di Cana Lei ha chiesto a ciascuno di svolgere una sua specifica opera. Lei ha vissuto il ministero della scienza. Lei vede cosa manca e chi deve intervenire per dare soluzione efficace. La sua scienza di Spirito Santo le dice che solo Cristo può fare il miracolo. Lei va dal Figlio con l’autorevolezza della Madre. Lei sa che Gesù ha bisogno dell’aiuto dei servi e dice loro di mettersi in totale obbedienza. Lavoro del corpo come corpo per la scienza coordinatrice della Vergine Maria. Questa modalità è richiesta al Movimento Apostolico: lavorare come corpo lasciandosi ognuno servire dal carisma e dal dono dello Spirito dell’altro. La solitudine è povertà e miseria. In essa l’opera risulterà sempre inefficace. 

Tema della catechesi

La catechesi quest’anno, salvo indicazioni particolari dei Pastori delle rispettive Diocesi che vanno sempre accolte con immediata obbedienza di fede, si occuperà della famiglia. Il tema è quello indicato dal Santo Padre alla Diocesi di Roma: “La letizia dell’amore: il cammino delle famiglie. Accogliere, accompagnare, discernere, integrare”. Il tema va letto alla luce del Vangelo del giorno del Signore. Dal Vangelo sempre sgorga una luce divina attuale capace di illuminare ogni membro della famiglia, indicando a ciascuno la giusta via da percorrere. 
Uno sguardo verso il passato

Lo sguardo verso il passato è per noi vero esame di coscienza. Si legge tutto il libro della nostra vita al fine di vedere in esso il male dal quale il Signore ci ha liberato ed innalzare a Lui un inno di ringraziamento e di lode. Ma anche il bene che non abbiamo fatto, perché si chieda allo Spirito Santo più forza, più luce e obbedienza ad ogni sua mozione. È anche vedere i ritardi nella nostra santificazione, necessaria allo Spirito del Signore, perché possa operare con noi secondo immediatezza di ispirazione. 

· Sono stati celebrati finora otto Convegni Ecclesiali del Movimento Apostolico. Sono stati conclusi da: S.Em. Card. Angelo Scola, allora Patriarca di Venezia (Catanzaro, 2006); S.Em. Card. Carlo Caffarra, arcivescovo di Bologna (Catanzaro, 2007), S.Em. Card. Mauro Piacenza, allora Segretario della Congregazione per il Clero (Catanzaro, 2008); S.E. Mons. Giuseppe Marciante, vescovo ausiliare di Roma (Roma, 2009); S.E. Mons. Mario Toso, Segretario del Pontificio Consiglio Giustizia e Pace (Roma, 2010); Mons. Miguel Delgado Galindo, Sottosegretario del Pontificio Consiglio per i Laici (Catanzaro, 2012); S.E. Mons. Filippo Santoro, Arcivescovo di Taranto e Presidente della Commissione Cei per i Problemi sociali e il Lavoro, la Giustizia e la Pace (Roma, 2015), S.E. Mons. Nunzio Galantino, Segretario Generale della CEI (Roma, 2016). Ogni edizione ha beneficiato dell’intervento dell’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace pro-tempore, rispettivamente S.E. Mons. Antonio Ciliberti e S.E. Mons. Vincenzo Bertolone.  Sono intervenuti nel corso degli anni anche gli Arcivescovi della regione Calabra S.E. Mons. Vittorio Mondello, S.E. Mons. Santo Marcianò, S.E. Mons. Salvatore Nunnari. Un particolare ricordo ci riporta alle occasioni in cui il santo Padre, al termine di Udienze Generali, ha salutato «i partecipanti al Convegno del Movimento Apostolico»: così S.S. Francesco il 27.5.2015 e il 20.4.2016, e in precedenza S.S Benedetto XVI, il 24.11.2010 («Rivolgo un cordiale benvenuto ai pellegrini di lingua italiana. In particolare, saluto i partecipanti al convegno promosso dal Movimento Apostolico e li esorto a proseguire nel cammino della santità personale, punto di partenza di ogni evangelizzazione»).
· Ai convegni nazionali, si sono aggiunti altri tre convegni del Movimento Apostolico per l’area del Nord Italia e della Svizzera: a Corsico (MI) nel 2010 ,con l’intervento di S.E. Mons. Mario Delpini, Vescovo Ausiliare di Milano; a Schaffhausen (Svizzera) nel 2011, con la relazione di  Mons. Josef Rosenast, Vicario generale della diocesi di  Sankt Gallen; a Triuggio (MB) nel 2012, in occasione del VII Incontro Mondiale delle Famiglie. 
· Da ricordare inoltre il Meeting per il 35° anniversario del Movimento Apostolico, tenuto il 30.12.2014, presso il Palasport di Giovino a Catanzaro, sul tema “Per diffondere il Vangelo della gioia”. L’appuntamento, voluto dalla Presidente, ha visto la presenza dell’Arcivescovo Mons. V. Bertolone, degli Arcivescovi emeriti Mons. A. Cantisani e Mons. V. Rimedio, di Istituzioni civili, delegazioni provenienti da tutta Italia e un folto numero di pubblico festoso e gioioso.
· Nell’Istituto Secolare “Maria Madre della Redenzione”, nel corso degli anni, si è notevolmente accresciuto il numero delle consacrate. All’inizio di ogni anno pastorale, presiedendo la celebrazione eucaristica nella parrocchia Maria Madre della Chiesa in Catanzaro, l’arcivescovo S.E. Mons. Bertolone accoglie i voti delle nuove consacrate, di coloro che rinnovano i loro voti durante i primi cinque anni di professione e di quelle che giungono alla professione perpetua. Oggi le consacrate sono 56. Ogni primo giovedì del mese offrono a tutti i fedeli un’adorazione eucaristica animata nella parrocchia Maria Madre della Chiesa in Catanzaro. 

· Si è arricchito il nostro sito Internet: www.movimentoapostolico.it. Nel panorama dei social media, il Movimento ha propri profili Facebook e Twitter in italiano, inglese e in francese, ed è presente in italiano anche su Google+ e Instagram. In particolare sono quotidianamente molto consultati sul web gli scritti dell’Ispiratrice e la rubrica “Il Vangelo del Giorno”, commento teologico al brano evangelico della S. messa quotidiana. Inoltre Il periodico “Movimento Apostolico”, sussidio di formazione culturale e religiosa ora disponibile in formato online, è giunto al suo 33° anno di pubblicazione ininterrotta. 

· Su invito dell’arcivescovo di Catanzaro-Squillace, il Movimento Apostolico e il Centro Studi Verbum hanno curato due cicli di incontri su Famiglia e società, in sintonia con gli eventi sinodali del 2014 e 2015. Il programma del 2014 ha avuto per titolo “Famiglia oggi: Cos’è. A cosa serve. Come funziona”. In quattro incontri successivi, i relatori Mons. Costantino Di Bruno, d. Gesualdo De Luca, d. Francesco Brancaccio e d. Nicola Rotundo hanno interloquito rispettivamente con il prof. Egidio Chiarella, la prof.ssa Maria Primo, la prof.ssa Anna Guzzi e il dott. Benedetto Caroleo. Il secondo ciclo di incontri, articolato nell’anno pastorale 2014-2015 con il titolo “Famiglia e modernità”, è stato aperto dal prof. Pasquale Giustiniani ed è proseguito con le serate condotte da don Gesualdo De Luca, Mons. Costantino Di Bruno, don Edoardo Palma, don Flavio Placida, don Giovanni Scarpino, don Nicola Rotundo. Entrambi i programmi hanno avuto sede nella Casa delle Culture di Catanzaro, grazie alla collaborazione della Provincia di Catanzaro. 
· Il Movimento Apostolico, in collaborazione con l’Arcidiocesi di Catanzaro-Squillace, il Centro Studi Verbum e l’Agenzia Cattolica Internazionale Zenit, ha offerto un progetto su “Cibo, Eucarestia e solidarietà”, in riferimento al tema dell’Expo di Milano, articolato in quattro incontri: “Il cibo e la comunione tra gli uomini”. Coltivare, custodire, trasformare la terra (Istituto Alberghiero di Soverato - CZ); “Cibo, sanità, eticità”. Per una giusta fruizione dei frutti della terra (Sala Consiglio Comunale di Sellia Marina - CZ); “Il pane della vita”. Cibo, Eucarestia e solidarietà” (Parrocchia “Maria Madre della Chiesa” – Catanzaro). Il ciclo di incontri si è concluso con l’appuntamento sul tema: “Il cibo: un percorso di umanità dalla produzione alla distribuzione”, presso il Parco della Biodiversità di Catanzaro, presieduto dall’Arcivescovo. Tra gli intervenuti: l’arcivescovo di Catanzaro-Squillace Mons. Vincenzo Bertolone, l’assistente centrale del Movimento Apostolico Mons. Costantino Di Bruno, il direttore di Zenit.org Antonio Gaspari, il prof. Pasquale Giustiniani della Pontificia Facoltà Teologica di Napoli, il presidente di Coldiretti Calabria Pietro Molinaro, il direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale Diego Bouchè, il presidente dell’Ordine dei Giornalisti in Calabria, Giuseppe Soluri.
· Ancora su indicazione dell’arcivescovo di Catanzaro-Squillace, in occasione del Giubileo della Misericordia, il Movimento Apostolico e il Centro Studi Verbum hanno organizzato una serie di riflessioni sul tema “Per una cultura della misericordia - Dialoghi tra chiesa e società nell’itinerario giubilare”, strutturate in 4 appuntamenti ospitati nel 2016 presso la “Sala Petri” dell’Arcivescovato di Catanzaro: 

1. “Misericordia e Comunicazione”, in collaborazione con l’Ordine dei Giornalisti Calabria. Interventi: Don Giovanni Scarpino, direttore Ufficio Diocesano Comunicazioni Sociali; Don Gesualdo De Luca, assistente regionale del M.A.; Dott. Giuseppe Soluri, presidente dell’Ordine dei giornalisti. Conclusione: S.E. Mons. V. Bertolone.

2. “La professione medica, ministero di misericordia”. Interventi: Dott.ssa Rossana Talarico, presidente Associazione Medici Cattolici di Catanzaro, e Don Alessandro Carioti, assistente ecclesiastico Associazione Medici Cattolici di Catanzaro.
3. “I saperi a servizio della misericordia”. Interventi: Prof. Giovambattista De Sarro, direttore Dip. Scienze della salute, Università Magna Grecia di Catanzaro; Prof. Francesco Trapasso, docente di Patologia Generale, Università Magna Grecia di Catanzaro; Sac. Don Domenico Concolino, cappellano Università Magna Grecia di Catanzaro.

4. “Quale posto per la misericordia nell’economia globalizzata?”. Interventi: Dott. Paolo Abramo, presidente Camera di Commercio di Catanzaro, Avv. Nunzio Raimondi, preside Istituto Superiore di Scienze Penalistiche di Roma; Sac. Don Nicola Rotundo, docente Facoltà Teologica dell’ Italia Meridionale.
· Nello spirito del Giubileo della Misericordia, è proseguito l’impegno del Movimento Apostolico nel servizio della carità, che si esprime innanzitutto nell’ordinarietà della missione spesso nascosta svolta nelle parrocchie e negli ambienti quotidiani di vita: diversi membri portano il ricordo del Vangelo impegnandosi nelle mense per i bisognosi, nelle visite agli infermi in ospedali e case di cura, nell’assistenza scolastica a minori disagiati, nelle adozioni a distanza. Alcuni segni di questo servizio sono il sostegno del Movimento alla casa famiglia diocesana di Befotaka in Madagascar e alle iniziative caritatevoli della diocesi di Khammam (India). In quest’anno il Movimento Apostolico ha inoltre partecipato con un proprio contributo all’iniziativa “Oasi della misericordia” voluta dall’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace. È stata poi inviato un aiuto alla diocesi di Ibarra (Ecuador), colpita dal violento terremoto del 16 aprile.

· In occasione del Giubileo della Misericordia, il 20 aprile 2016 il Movimento Apostolico ha vissuto un intenso pellegrinaggio presso San Pietro a Roma, partecipando all’udienza generale del Santo Padre Francesco. 1800 gli aderenti coinvolti, che nel pomeriggio hanno poi preso parte nell’Auditorium Conciliazione ai lavori dell’VIII Convegno del Movimento Apostolico, dedicato al tema giubilare “Misericordia: germe divino che trasforma la storia”. È intervenuto l’arcivescovo di Catanzaro-Squillace S.E. Mons. Vincenzo Bertolone, mentre la relazione è stata tenuta dal Segretario Generale della CEI S.E. Mons. Nunzio Galantino.
· Un pellegrinaggio giubilare è previsto anche per il 10 settembre 2016 in Calabria, presso il Santuario di S. Francesco di Paola. 
· Tra le pubblicazioni curate dai teologi che vivono la spiritualità del Movimento Apostolico, si sono aggiunti nel 2015-2016 i seguenti titoli: Domenico Concolino, Dio e i numeri incapaci. Sulla relazione tra matematica e vita ecclesiale, Ed. Rubbettino, Soveria Mannelli  2015; Flavio Placida Comunicare Gesù. Temi di Catechesi contemporanea, Ed. Urbaniana University Press, Roma 2015; Giuseppe Carrabetta, Agostino d'Ippona: la Chiesa mistero e presenza del Cristo totale, Ed. Cittadella, Assisi 2015; Nicola Rotundo, Verso una nuova politica economica per l'uomo. La posizione morale di B.J.F. Lonergan, Cantagalli, Siena 2015; Francesco, Cristofaro, Galileo Galilei. Assolto in Cassazione, Herkules Books, Policoro 2015; Nicola De Luca, Luce nel frammento. La gioia del Vangelo in rete, Tau Editrice, Todi 2015; Emmanuele Rotundo, Cristologia e soteriologia nelle sentenze di Pietro Lombardo. Uno studio condotto alla luce del dibattito su incarnazione e redenzione nel XII secolo, Cittadella, Assisi 2015; Francesco Brancaccio, Ai margini dell’universo, al centro del creato. L’uomo e la natura nel dialogo tra scienza e fede cristiana, Ed. San Paolo, Cinisello Balsamo 2016; Emmanuele Rotundo, Umanesimo Cristologico. Riflessione a partire da una lettura teologica della Divina Commedia di Dante Alighieri, Ed. Aracne, Ariccia 2016; Salvatore Bilotta, Sapienza e Teologia. Tommaso d’Aquino e J. H. Newman a confronto, Cittadella, Assisi 2016; Giuseppe Carrabetta, Il presbitero. La misericordia di Cristo tra gli uomini, Cantagalli, Siena 2016; Francesco Cristofaro, Un pensiero a Maria. Preghiere mariane, Tau Editrice, Todi 2016; Don Massimo Amelio, Il prestito nella tradizione cristiana: una questione controversa, Cantagalli, Siena 2016. Si segnala il libro di Don Giovanni Scarpino, «Va', salva, converti». Il Movimento Apostolico. Origini, storia, missione, Ed. Ares, Milano 2015: l’opera, esito del lavoro scientifico condotto dall’autore per la tesi di dottorato in teologia pastorale e comunicazione presso la Pont. Università Lateranense, si avvale della prefazione di S.Em. Card. Stanislao Dziwisz, della presentazione di S.E. Mons. Vincenzo Bertolone e della testimonianza di mons. Costantino Di Bruno. 

· Due pubblicazioni hanno fornito lo spunto di importanti eventi diocesani in ambito teologico voluti e presieduti dall’Arcivescovo di Catanzaro-Squillace: la presentazione del volume di Don Nicola Rotundo, Verso una nuova politica economica per l’uomo?, in occasione del Convegno su “Nuove frontiere dell’etica economica. Quali prospettive?” (8.10.2015); la presentazione del libro di Don Giuseppe Comi, La famiglia: verità di carta o verità di vita (23.2.2016).

· Prosegue la fervente opera di pastorale giovanile e di sostegno all’evangelizzazione curata dal Movimento Apostolico grazie ai musical originali composti da Cettina Marraffa. Dopo aver messo gratuitamente in scena i musical “E sia la luce…”, “Alla tua ombra un canto” (si ricorda in particolare l’allestimento nel programma ufficiale della GMG di Madrid) e “Meditando la Passione” (messa in scena anche a Lourdes per il pellegrinaggio nazionale italiano del 2010), il 2014 ha visto il debutto della grandiosa opera Ester - Il musical, con la partecipazione di oltre 150 giovani, presso il teatro Politeama di Catanzaro nei giorni 4 e 5 ottobre. Il musical è stato poi riproposto, ancora una volta con grande successo, il 27 maggio 2015 presso l’Auditorium Conciliazione di Roma, nel programma del VII Convegno del Movimento Apostolico.

· Prosegue il programma sistematico  di formazione giovanile. Nel 2014-2015, per favorire la recezione della lettera Evangelii Gaudium, alcuni giovani del Movimento Apostolico hanno curato 10 riflessioni originali sul documento, accompagnate da video, componimenti e testimonianze. Ogni incontro ha dato lo spunto a un sacerdote assistente per concludere con una breve approfondimento. Nel 2015-2016, è stato stati organizzato un programma sistematico di “Incontri dei giovani”, in preparazione al meeting GiM2016 (Giovani in Movimento), sul tema della misericordia, previsto il 3 agosto in Sila. Questi incontri, sono stati momenti di preghiera, di gioia, di canti, ma soprattutto di riflessione sulla Parola di Dio. 
· I due Meeting dei giovani organizzati nel 2015 e nel 2016 si sono rivelati eventi molto riusciti e fecondi. Il primo è stato tenuto il 1° agosto 2015 a Palumbo Sila (KR). Il secondo ha avuto luogo il 3 agosto 2016, quando quasi mille partecipanti si sono ritrovati presso l’anfiteatro del Parco Nazionale della Sila in Località Monaco di Taverna (CZ), in sintonia con il tema della GMG dedicata a “Beati i misericordiosi”.

· Il Movimento Apostolico ha partecipato agli appuntamenti internazionali curati dagli Organismi della Santa Sede. Dal 30 maggio al 3 giugno 2012 ha preso parte al 7° Incontro mondiale delle Famiglie, tenuto a Milano. Nell’occasione uno stand informativo del Movimento Apostolico è stato allestito presso la Fiera internazionale delle famiglia, dal 29 maggio al 2 giugno 2012. Diversi aderenti del Movimento Apostolico si sono inseriti nel volontariato a breve e lungo termine. Tutti i membri del Movimento Apostolico di Milano e la folta rappresentanza proveniente dalla Sede Centrale e da diverse altre diocesi hanno partecipato agli incontri con il Santo Padre. 

Inoltre, con folte rappresentanze, il Movimento Apostolico ha preso parte agli incontri internazionali con il Santo Padre in occasione dell’Anno della Fede: la giornata dei movimenti (18-19 maggio 2013) e la giornata dei catechisti (28-29 settembre 2013). Il 26 Ottobre 2013 numerosi rappresentanti del Movimento Apostolico hanno partecipato all’incontro del Santo Padre con le Famiglie in Piazza San Pietro. 

Dal 20 al 22 novembre 2014, la presidente Cettina Marraffa e la segretaria centrale Annamaria Mazza, su invito del Pontificio Consiglio dei Laici, hanno partecipato a Roma al III Convegno mondiale dei movimenti ecclesiali e delle nuove comunità, dedicato al tema “La gioia del Vangelo: una gioia missionaria…” e culminato nell’udienza concessa da S.S. Francesco. Le sollecitazioni provenienti dal Santo Padre hanno fatto da traccia per l’organizzazione del meeting del Movimento Apostolico del 30 dicembre 2014. 

In preparazione al Convegno Ecclesiale di Firenze 2015, accogliendo l’Invito della CEI, sono state inviate al Comitato organizzatore tre “esperienze” sull’approccio all’umanesimo cristiano, collegate rispettivamente all’attività di catechesi, agli incontri formativi del Centri Studi Verbum sul dialogo tra i sapere, e alla pastorale giovanile. In seguito, la riflessione è proseguita con l’apporto dei sacerdoti assistenti e dei laici. È stato prodotto un dossier di approfondimenti e testimonianze, come contributo del Movimento Apostolico, reso disponibile sul sito web.

· Continuano a maturare nel Movimento Apostolico vocazioni che arricchiscono la Chiesa: nel corso del 2012 sono stati ordinati tre nuovi presbiteri, uno nel 2013, tre nel 2014, due nel 2015.
· La missione del Movimento Apostolico prosegue sia in Italia che all’estero  a continuano le visite di diversi vescovi provenienti da zone di missione. Il 9.6.2014 e l’8.6.2015 è tornato a presiedere la S. Messa con il Movimento Apostolico S.E. Paul Maipan, vescovo di Khammam (India). Lo stesso hanno fatto S.E. Mons. Servilien Nzakamwita (Byumba – Ruanda), il 19.1.2015, e S.E. Rev. Mons. Daniel Mizonzo, (Nkay – Congo) il 9.2.2015, ricevendo tutti una calorosa accoglienza da parte degli aderenti. 
· Nelle diverse sedi, gli aderenti del Movimento Apostolico si sono adoperati per vivere in modo corresponsabile la missione delle rispettive diocesi e parrocchie, partecipando agli appuntamenti e agli organismi diocesani e offrendo la disponibilità, secondo il carisma di ciascuno, in tutti i settori operativi: evangelizzazione, catechismo e catechesi, liturgia e sacramenti, consigli pastorali, Caritas, volontariato e missionarietà, pastorale dei giovani, della famiglie, della cultura, degli infermi.  

· Prosegue inoltre, in modo ininterrotto da ormai 37 anni, il servizio di catechesi e di formazione spirituale curato dal Movimento Apostolico in tutte le sedi, in riferimento ai locali piani pastorali, e inaugurato annualmente in diverse diocesi dai rispettivi Vescovi. 
In cammino verso il futuro

Il futuro va santificato. Lo si santifica, ponendo seriamente mano all’opera della propria crescita spirituale. Quest’anno ci serviremo della regola vissuta da San Paolo e applicata alla sua vita con ininterrotta fedeltà: “Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!” (2Cor 6,3-10).  Se questa via non viene percorsa giorno dopo giorno, nessuno speri di essere utile a Dio o alla Chiesa. Nella non santità si uccide il corpo di Cristo, mai esso verrà vivificato. 

Ringraziamenti 

Ringraziando tutti voi, che in quest’anno avete lavorato per elevare in santità il corpo di Cristo, si benedice lo Spirito Santo per ogni sua mozione di grazia e verità. 

Grazie a Te, Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signore Maria Marino. Tu sei prezioso strumento dello Spirito Santo. La sua luce per te illumina e conserva nella verità e nella grazia di Gesù Signore. 

Grazie a Te, Signora Concetta Venerina Marraffa. La tua presenza, anche se è silenziosa e discreta, è potente forza che trascina e spinge sulla via di Cristo Gesù. 

Grazie a Te, Presidente, Signor Cesare Rotundo. Il tuo ministero è grande. Per te i molti cuori devono battere come un solo cuore, lasciando però ad ognuno che segua i ritmi del battito del  cuore di Gesù. 

Grazie a Te, Segretaria Centrale, Segretaria Diocesana e Parrocchiale, Responsabile Diocesano e Parrocchiale, Aderente, Candidato. Tu sei tralcio di Cristo, in Cristo, con Cristo, per Cristo nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, attraverso il corpo del Movimento Apostolico. Gareggiando nello stimarvi a vicenda, ognuno sarà di esempio agli altri per una eccellente fruttificazione. 

Grazie a Te, Assistente Ecclesiastico, Per il tuo discernimento le anime a te affidate sempre rimarranno nella divina volontà. La tua scienza delle cose di Dio aumenti di giorno in giorno.  

Grazie a Te, Sacerdote che nella Parrocchia curi questo piccolo gregge. Il tuo sacrificio e ogni tuo impegno profuso per quest’opera saranno dal Signore largamente ricompensati con ogni sua grazia e benedizione. 

Grazie a Te, Diacono, che hai a cuore l’opera di Dio e la servi con amore, manifestando ad esso quanto è grande la carità di Gesù Signore. La Madre di Dio, la Serva del Signore, dal cielo ti protegga con ogni suo aiuto. 

Grazie a Te, Consacrata Laica dell’Istituto “Maria, Madre della Redenzione”. Il tuo amore per la Vergine Maria sia per tutti sorgente cui attingere amore sempre nuovo per la trasformazione del mondo. 

Grazie a Voi, Eccellentissimi Vescovi, nelle cui Diocesi vive ed opera il Movimento Apostolico. La vostra grande carità nell’accogliere questo dono dello Spirito Santo si trasformi per voi in un abbondante raccolto di ogni frutto spirituale. 

Grazie al Santo Padre, Benedetto XVI, Papa emerito. La sua vicinanza al Movimento Apostolico sia benedetta in eterno dal Signore, facendogli sempre sentire la presenza della Vergine Maria e del suo cuore di Madre.

Grazie a Papa Francesco, Pastore di tutta la Chiesa. Il Suo servizio alla fede e alla carità è grande. Esso va accompagnato con la nostra preghiera quotidiana allo Spirito Santo, perché sempre lo aiuti e lo sostenga nel suo ministero. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, dal Cielo ci guidi perché rimaniamo sempre nel suo cuore e nel cuore del Figlio suo, a servizio della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

Quest’anno pastorale 201 – 2017 sia per tutti tempo di vera crescita nelle fede, nella speranza, nella carità. L’amore vicendevole e verso tutti sia il nostro quotidiano lavoro. 

Catanzaro, 8 Settembre 2016.

L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno

SALUTO AL PASTORE 

A CASTELGANDOLFO - DAL PAPA (16 AGOSTO 1987) 

Santità, 
Il Movimento Apostolico è sorto in Catanzaro il 3 Novembre 1979, sua Ispiratrice è la Signora Maria Marino in Marraffa.

Erano a quei tempi pochi giovani e pochi adulti, con molta buona vo​lontà per la diffusione nel mondo della Parola del Signore. Ora sia​mo tanti e in più Diocesi.

Si iniziavano Corsi di Catechesi completi, organici e sistematici sulla Parola del Signore; si cominciò a leggere e a studiare il Vangelo per attingere in esso la Luce che illumina i nostri passi; fondammo anche il Periodico "Movimento Apostolico", quindicinale di informazione religiosa e culturale, attraverso cui i giovani con la rubrica "Per la vita", la stessa Ispiratrice con "Meditare", assieme al Direttore Responsabile il Teologo Sac. Costantino Di Bruno, ci aiutano a comprendere sempre più il Messaggio della salvezza.

Ci occorreva la Forza. La trovammo nei sacramenti della Santa Madre Chie​sa: nel Sacramento della Riconciliazione e del Perdono e nell'altro del Corpo e del Sangue del Signore. La forza dello Spirito Santo ci spingeva ad andare per il mondo ad essere testimoni della buona novella del Signore Gesù. Diventammo missionari, in movimento apostolico per la salvezza dei fratelli.

Non potevamo essere orfani; ci occorreva l'amore filiale verso Colei che è la Madre di tutti noi, Maria Santissima, la Vergine di Nazareth, l'Imma​colata, la Madre della Redenzione, la Sofferente. L'amammo nella soffe​renza, sotto la croce. Così la preghiamo: "O Maria, tu che stai sotto la croce...". Nella sofferenza di Cristo e della Madre scoprimmo la forza della redenzione, della salvezza, della conversione del mondo.

La Chiesa è una santa cattolica e apostolica. Abbiamo avuto la Comunione con i Vescovi, con tanti Sacerdoti; ci sentiamo ad essi negati da tanto amore, da tanta volontà di obbedienza nella fede e nella carità di Cristo, nell'assiduo lavoro apostolico.

La Chiesa è fondata su Pietro; la comunione con Lui, non solo nella fede, ma anche nella Persona, poterlo vedere, ascoltare, sentire la sua voce che ci ricorda il Messaggio genuino e fedele del Signore, era per noi un desiderio vivo, ardente, che continuamente esprimevamo a Dio nella Pre​ghiera.

Il Signore si serve di mediatori e S.E. Mons. Vincenzo Rimedio, Vescovo di Lamezia Terme, si fece interprete di questo nostro desiderio presso la Santità Vostra e noi siamo qui, commossi, pieni di gioia, soprattutto de​siderosi di ascoltare la Parola che ci indichi la via da seguire, per re​stare sempre sulle orme di Cristo Signore nella sua Chiesa, affinché anche attraverso la nostra piccolissima opera, l'opera dei servi inutili, la grazia di Dio risplenda in essa sempre più radiosa e ci renda segno sicuro e credibile di salvezza per ogni uomo di buona volontà.

Chiediamo alla Santità Vostra che presenti al trono dell'Altissimo Dio la nostra volontà di bene e ci conceda la Sua Benedizione, la benedizione di Cristo Gesù e di Maria Santissima.

Grazie, Santità

IL RICORDO DI UNA VISITA – 5 OTTOBRE 1984 (CASTELGANDOLFO 16 AGOSTO 1987)

Da tempo se ne parlava: il Papa verrà in Calabria; poi la notizia fu certa: il 5 ottobre sarà a Lamezia Terme, da lì inizierà il suo pellegrinaggio tra noi.

Fervono i preparativi, bisogna accoglierlo bene. Ci si alza prestissimo, alle 6 del mattino si è già all'aeroporto per occupare i primi posti e vedere il Papa da vicino.

La gioia è sul volto di ognuno, il sole comincia a picchiare forte, passano lentamente le ore...

Poi una bianca figura appare sul palco, uno scroscio di applausi: E' Lui, il Vicario di Cristo, il Pastore di tutta la Chiesa, il cuore batteva forte.

Udimmo la sua voce...

Una frase mi risuona sempre nella mente: "Abbiate chiara in voi la coscienza del bene e del male". Rimasi sconvolto, pensai, ripensai, lo medito tutt'ora questo messaggio. Noi calabresi veramente dobbiamo imparare a discernere il bene dal male, per vincere la violenza, i soprusi, i contrasti che la nostra terra vive in modo vertiginoso: contrasti di religiosità e di ateismo, di profonda fede e di antiche superstizioni, di grande amicizia ma anche di forte odio e di vendetta.

Veramente sua Santità aveva messo la mano nella piaga e ci invitava a risanarla per essere noi i Calabresi gli artefici di quel futuro che può essere di bene solo nell'obbedienza a Dio e nell'osservanza del comandamento della vita.

Poi tutto finì.

Quella frase resta, essa è scritta nella mia mente come su tavola di bronzo.

APERTURA DELLA CATECHESI –  COSENZA 20 OTTOBRE 1994

Eccellenza Reverendissima,

"Ecco quanto è bello e quanto è soave che i fratelli vivano insieme!". E' questo il salmo 132, il penul​timo dei Salmi graduali, o di ascensione, che cantavano i pellegri​ni nell'avvicinarsi a Gerusalemme. "Là il Signore dona la benedi​zione e la vita per sempre".

La fede ha due pilastri di fondamento, uno che discende dal cielo, l'altro che si eleva dalla terra. 

La benedizione e la vita discen​dono dal cielo, si attingono in Gerusalemme, nella Nuova Ge​rusalem​me che è la Chiesa, di cui Ella Eccellenza è colonna e so​stegno, ma donano i loro frutti nella comunità riunita nel nome del Signore, legata dall'amore e dalla carità fraterna. 

E' cosa buona e soave che i fratelli vivano insieme; manifestano così l'amore Trinitario riversato nei cuori dallo Spirito Santo di Dio.

Azione Cattolica e Movimento Apostolico, Eccellenza, vogliono vive​re insieme, insieme camminare sulla via della conoscenza della ve​rità, che quest'anno approfondisce la sorgente della benedizione e della vita che scaturisce dall'Opera dello Spirito e della Chiesa, che è la Sacra Liturgia, la Celebrazione dei divini misteri... dei sacramenti della Chiesa.

L'unità, sorretta e sempre vivificata dall'amore, lo stesso amore di Cristo per i suoi discepoli, è il segno della nostra reale ap​partenenza a Dio e allo Spirito. 

La Chiesa è mistero di unità. Dal​l'unità nasce, nell'unità vive e cresce; verso la perfetta unità cammina, fino al raggiungimento della piena comunione con Dio e con i fratelli nel regno dei cieli.

Auguro all'Azione Cattolica e al Movimento Apostolico di manifesta​re, sotto la guida del Parroco don Pompeo, il volto più bello della Chiesa, tergendo dal suo volto le rughe delle imperfezioni e le macchie del peccato, al fine di potersi presentare dinanzi al suo sposo, ogni giorno sempre più bella, più immacolata, più casta.

Al Movimento Apostolico ricordo la loro specifica vocazione. Ogni membro ha un suo particolare legame con la Verità, con il Vangelo, quanto a vita e quanto ad annunzio. 

Vita ed annun​zio necessitano di conoscenza profonda, sia quanto allo spirito sia quanto alla lette​ra, della  Parola di Gesù. 

Non tralasciate un giorno senza rispec​chiar​vi nel Vangelo: è lì che vedrete la vostra vera immagine; ciò che siete secondo il mondo, ciò che non siete secondo Dio, ciò che dovrete essere per essere graditi al Signore che scruta i cuori e li saggia come oro nel crogiolo.

Chiudo con le Parole del Santo Padre: "Seguire Gesù significa unir​si a Lui e accompagnarlo sulla via della missione". La catechesi è unirsi a Cristo per ascoltarne la Parola, la stessa che poi do​vrà essere sparsa nei solchi del mondo, nel campo della nostra sto​ria. 

La Madre della Redenzione guidi i nostri cuori sulla via di Gesù, il frutto benedetto del suo seno. 

APERTURA DELLA CATECHESI – CATANZARO 27 OTTOBRE 1994

Eccellenza Reverendissima,

La sua venuta tra noi è accolta e vissuta nel segno della fede; noi crediamo con fede convinta, sì da conformare ad essa tutta la nostra esistenza, che il Vescovo è presenza viva di Gesù Signore in mezzo al suo popolo; e Gesù viene per confermare i suoi nella verità, per manifestare la misericordia e la compassione di Dio Padre verso i suoi figli, per costituirci in unità. 

Per il suo ministero noi siamo fatti visibilmente unico popolo di Dio, di cui ella Eccellenza, è Pastore, Guida, certezza di verità nel dubbio e nella confusione, luce nelle tenebre, grazia nello smarrimento del peccato e della imperfezione.

Il Movimento Apostolico ha scelto di amare il Signore e quanto il Signore ama, attraverso un impegno serio, duraturo, che si fa testimonianza ed annunzio del Vangelo di Gesù, ricordo al mondo della verità di salvezza che Cristo ha lasciato alla sua Chiesa e che lo Spirito di Dio ogni giorno rinnova, rinvigorisce, ripropone, donandone una comprensione sempre più viva, sempre più piena, sempre più perfetta. 

Nella veste di primo responsabile dinanzi alla Chiesa e alla Sua Persona, Eccellenza: le attesto che il Movimento Apostolico ogni giorno dona prove sempre più convinte di comunione ecclesiale, di testimonianza della carità, di impegno nella nuova evangelizzazione, di cui la catechesi è momento formativo indispensabile, inderogabile, improcrastinabile. 

Le confesso altresì che il suo cammino è sempre in via, costantemente sorretto dalla luce della verità evangelica, dalla grazia dei sacramenti, dalla preghiera quotidiana elevata al Padre, nello Spirito, per la propria santificazione e quella del mondo intero. 

E' un cammino impegnativo; dalla schiavitù del peccato alla libertà dei figli di Dio, dalla morte sotto il dominio della carne alla risurrezione sotto il governo dello Spirito, in Cristo Gesù. 

Il Movimento Apostolico vive di perenne attualità, in una specificità che lo caratterizza e lo definisce: è la specificità di chi ha scelto la sequela di Cristo, nella mitezza e nell'umiltà di un servizio silenzioso, nascosto, senza apparenze, in piena obbedienza alla Chiesa, di cui voce autorevole e responsabile nelle Parrocchie è il Parroco. 

Ai Parroci il Movimento Apostolico vuole offrire lealtà, sincerità, collaborazione fedele, rispettosa, ma anche attiva, responsabile, dinanzi a Dio e agli uomini; obbedienza alla fede per vivere la propria chiamata e la specifica vocazione legata al suo spirito ed al suo carisma: il ricordo della parola di Gesù nella piena conformità al Vangelo, secondo la saggezza che aleggia nella Chiesa.

E tutto questo grazie soprattutto alla sua fondatrice, vera interprete dei desideri di Dio in ordine al suo cammino nella Chiesa e nel mondo. 

Gli interessi del Movimento sono gli interessi di Cristo. A noi sacerdoti la responsabilità di una guida vigile e attenta, di formazione e di educazione spirituale, perché tutti e ciascun membro del Movimento crescano nel compimento dell'opera di Gesù Signore. 

Alla Madre della Redenzione l'omaggio filiale di tutto il Movimento Apostolico. 

                                        Grazie, Eccellenza.

APERTURA DELLA CATECHESI – CROTONE 3 NOVEMBRE 1994

Eccellenza Reverendissima,

E' ormai consuetudine che sia il Vescovo ad aprire la catechesi per tutto il Movimento Apostolico che vive ed opera nella Diocesi. E' questo un fatto dal grande significato di fede. 

L'Apostolo è custode della verità ed insieme il suo garante. Questa fede ogni membro del Movimento professa ed insegna, sapendo che non può esserci annunzio di verità salvifica se non in comunione con coloro che Gesù Signore ha costituito Pastori, Maestri e Ministri del suo Vangelo.

Il Movimento è nato dalla Parola di Verità, questa unica Parola vuole vivere e ricordare, proclamandola per terra e per mare; ovunque c'è un uomo, lì deve essere chi dona testimonianza a Cristo Gesù con la forza delle sue parole e delle sue opere, fatte parole ed opere del cristiano. 

Il discepolo del Signore è chiamato a trasformare il mondo nella sua propria trasformazione, compiendo in lui la Vita di Gesù.

Il Signore chiede ai suoi seguaci:

La fede, di chi sa solo ascoltare la voce dell'Onnipotente, contro tutte le altre voci che provengono dall'interno e dall'esterno di noi stessi, che invitano con suadente persuasione a cercare altre vie e altri ritrovati di salvezza, più eclatanti, più evidenti di quel cam​mino invisibile, quasi senza storia, riservato a chi ha scelto di seguire solo il Signore.

La speranza di chi sta alle porte di un domani che sicuramente sarà con Dio nella sua risurrezione di luce, mentre oggi vive un presente segnato dalla prova della sua umiliazione, che si manifesta come rifiuto, disprezzo, abbandono, solitudine, tradimento, e in ogni al​tro genere di afflizione, ma che è segno sicuro dell'ap​partenenza al Signore, se vissuto totalmente guardando a Colui che è stato trafit​to.

La carità di chi ha deciso di imitare il Suo Maestro che si fece pane per il mondo intero e che amò i suoi che erano nel mondo sino alla fine; carità di chi intende amare di un amore esclusivo, senza calco​li, né interessi umani, ma anche senza distinzione di per​sone, perché vuole incarnare un amore universale, totale, che si fa obla​zione, consumazione, olocausto.

E' questa la verità che muove il Movimento Apostolico ma essa è dif​ficile da abbracciare per chi pone ostacoli allo Spirito ed ogni giorno si rifugia nella propria carne, facendo quel patto assai stra​no di voler essere al contempo servitore di Dio e del mondo, di se stesso e della verità, finendo poi con l'essere solo schiavo di se stesso e della propria concupiscenza.

Grazie ad una donna, la signora Maria Marino, fonte vera ed inesauribile della verità di Dio, nel Movimento Apostolico questo patto non è pos​sibile; se qualcuno volesse, o dovesse farlo, la sua storia, la sua vita testimonierebbe la falsità del suo credo, attesterebbe la schia​vitù del suo spirito, rivelerebbe le pretese della sua stoltezza. Il suo non distacco dal mondo sarebbe manifestato quotidianamente dal suo storico rifiuto delle realtà divine e celesti. 

Dico questo, Eccellenza, per garantire la sorgente ispirata del Movi​mento Apostolico, sempre avvolta dalla luce della verità e sempre protetta dallo scudo del Signore, anche contro inconsce macchinazioni, o meditati inganni dei falsari del Vangelo e dei simulatori della retta fede.

Affido, Eccellenza, la Vostra Persona, la Vostra Diocesi, la Chiesa tutta ed in Essa il Movimento Apostolico alle sollecitudini Materne della Madre della Redenzione. I Santi nostri maestri ci siano luce nel compimento del bene e gli Angeli custodiscano il nostro cammino sulla via del vero, del giusto, di ciò che è santo e gradi​to al Signore.

Grazie, Eccellenza  

APERTURA DELLA CATECHESI – VIBO 15 NOVEMBRE 1994

Eccellenza Reverendissima,

in questi giorni, il 3 novembre, il Movimento Apostolico ha compiuto il suo quindicesimo anno di vita. Un minuscolo granello di verità è stato seminato da Dio nel suo campo perché producesse frutti di santità e di vita eterna. 

Questo seme ora è germogliato, comincia ad essere visibile, e mentre cresce deve e vuole restare nella sua vocazione di origine: portare il Vangelo per terra e per mare, ovunque, secondo la volontà che Cristo ha manifestato ed ha affidato alla sua Chiesa.

Nella Chiesa, Maestri e Pastori, Colonne della Verità sono i Vescovi, in comunione e in obbedienza gerarchica con il Papa. Inaugurando la Catechesi, Ella, Eccellenza, afferma e conferma la missione del cristiano, il quale non può testimoniare, né tanto meno parlare di Gesù senza che lo conosca, senza che passi attraverso l'apprendimento della sana dottrina di cui depositaria infallibile e indefettibile è la Chiesa fondata su Pietro.

La sua autorità di Vescovo, Eccellenza, dona alla catechesi quella nota di ecclesialità, senza la quale, anche l'insegnamento della verità rivelata diviene, o potrebbe divenire, un discorso umano, chiuso nell'immanenza della vita e della storia, non aperto a quella trascendenza che è rivelazione del mistero di Dio e dell'uomo, il mistero cioè dell'amore e dell'eterna misericordia del Padre, che nel Figlio va alla ricerca dell'uomo smarrito e perduto, nello Spirito Santo lo redime e lo giustifica, nella Chiesa, la comunità dei redenti e dei pellegrini verso il regno, lo assiste con bontà e con compassione lo nutre e lo cura, perché compie il cammino verso la Patria Celeste.

Le garantisco, Eccellenza, che nel Movimento si è sempre vigilanti, perché la fede, la carità, la speranza, la missione della Chiesa, la sua testimonianza regnino nel cuore di tutti. Questa attenzione domanda un lavoro perenne. Il mondo e le sue concupiscenze, le sue falsità e i suoi errori vogliamo che non prevalgano su di noi. 

A tutti viene insegnata la semplicità e la purezza di intenzioni, ma soprattutto quella obbedienza alla fede che fa di un uomo un discepolo del Signore nella Chiesa.

In questo l'aiuto del Cielo non ci manca. L'ispiratrice e fondatrice del Movimento Apostolico, signora Maria Marino, fedele collaboratrice di Dio, suo tramite nella saggezza ispirata quanto alla retta conoscenza della verità del Vangelo, aiuta tutti e ciascuno, con alto senso di responsabilità, sempre nel timore del Signore, solo annunziando, invitando e mai obbligando, istruendo e mai costringendo, indicando e mai imponendo niente a chicchessia. 

Nel Movimento Apostolico ognuno è nella pienezza della libertà personale. Noi non conosciamo se non una parola: "se vuoi...". Poi il resto lo fa la storia di coloro che con amore accolgono l'invito alla propria conversione e con fatica e sacrificio, con il sudore quotidiano di percorrere il cammino di una giornata, perseverano sulla via del bene e dell'amore totale.

La Madre della Redenzione è con il Movimento Apostolico come Madre vigile e amorosa. A Lei si ricorre per accedere presso Cristo Gesù, il quale, nello Spirito, deve condurci al Padre. La devozione per gli Angeli e i Santi sono via concreta sulla quale ogni giorno si cammina nel vasto mondo, per evangelizzarlo e condurlo a Cristo.

Eccellenza, è il mondo il luogo del nostro lavoro. In mezzo ad esso Cristo Gesù ci ha inviati per essere sale e luce. La catechesi è necessaria, anzi indispensabile a chiunque voglia obbedire santamente al Signore, a quanti desiderano compiere tutta la sua volontà, dopo aver attinto la divina carità nei sacramenti e ravvivato il dono di Dio nella preghiera incessante al Padre della grazia e della misericordia. 

Grazie, Eccellenza.

APERTURA DELLA CATECHESI – FREGENE 14 NOVEMBRE 1994

Eccellenza Reverendissima,

la sua presenza tra noi, in questa occasione particolare dell'aper​tura della catechesi, è vissuta nel segno della fede. Sappiamo chi è il Vescovo e quale la sua missione sia all'interno del popolo di Dio, sia in mezzo al mondo. 

Nel popolo è segno visibile e principio di unità della Chiesa par​ticolare, nel mondo è l'inviato di Gesù per continuare la sua mis​sione di evangelizzazione e di annunzio della buona novella della salvezza. 

Sappiamo anche chi siamo noi per rapporto alla sua perso​na: colla​boratori, a vario titolo e grado, posti da Dio sotto la sua parti​colare cura e vigilanza per adempiere l'ufficio dell'evan​gelizza​zione e della proclamazione del vangelo della grazia.

Il Movimento Apostolico è sorto nell'ormai lontano 1979, quando ancora non si parlava di nuova evangelizzazione, con la missione specifica del ricordo al mondo della Parola di Gesù. Ma la Parola la si ricorda bene, se prima la si apprende bene, con la mente, con il cuore, con tutta la vita. 

La catechesi è per noi momento forma​tivo assai necessario. E' in​fatti nella catechesi che impariamo a conoscere il Vangelo di Gesù ed è in essa che verifichiamo la no​stra fede e cresciamo nella co​noscenza dei divini misteri. 

Il fatto poi che sia il Vescovo ad inaugurarla con la Celebrazione del Sa​crificio di Cristo, dona un doppio significato all'evento: la cate​chesi deve condurre a formare cristiani capaci di celebrare quoti​dianamente sull'altare del mondo il loro sacrificio di offerta san​ta, gradita, perfetta al Signore; deve altresì fare dei cristia​ni che non solo dicono la parola, ma anche la compiono, ma la dico​no e la compiono attraverso un'azione sacrificale, oblativa, di consuma​zione in sacrificio di lode e di gloria al Padre dei Cieli, perché il suo regno venga e il suo nome sia santificato tra gli uomini. 

L'evangelizzazione e la catechizzazione domanda un impegno conti​nuativo, costante, permanente. E' un'opera perenne della Chiesa. Noi abbiamo questa fede; crediamo nella catechesi e la impartiamo con spirito di fede. 

Credere in quello che si annunzia e impegnare sulla verità del Van​gelo tutta la propria vita, è lo specifico nostro. Certo, le diffi​coltà ci sono, ma devono essere tutte superate, poiché la catechesi deve essere l'opera primaria di chiunque voglia rendere un servizio a Dio in favore dell'uomo. 

A noi Calabresi il Santo Padre ha riba​dito che una Chiesa senza cate​chesi non ha futuro. Questo lo disse nel 1992. Noi già dal 1979 facevamo catechesi. Siamo stati i primi a credere in questa via e la stiamo percorrendo con fedeltà, deter​minazione, alto senso di responsabilità, professionalità.

Noi ci prepariamo a quest'opera, insieme studiamo e ci con​frontia​mo, insieme elaboriamo quanto è giusto e doveroso che si annunzi al Popolo di Dio e lo facciamo ogni anno attraverso la pre​sentazione di un Vangelo. 

E tutto questo al fine di preparare uomi​ni di retta coscienza che ricolmino la loro quotidianità di contenuti evan​gelici. Il Vangelo conosciuto e vissuto, annunziato ed anche com​preso, è capace di risollevare l'uomo e di dargli la sua vera di​mensione: la dimensio​ne della trascendenza e della comunione, con Dio e con i fratelli, che è nella sua essenza adorazione in spirito e verità, solidarietà e condivisione con il prossimo. 

Il Vangelo della salvezza si fa per noi vita di carità, di condivi​sio​ne, di fratellanza universale. Il Movimento dona all'uomo la grazia e la verità, l'uomo dona a Dio l'adorazione e al mondo il servizio dell'amore.

A Lei, Eccellenza, il grazie di tutto il Movimento Apostolico e di quanti sono responsabili in prima persona per la diffusione del Vangelo della grazia. 

Un caro saluto da tutta la Sede Centrale del Movimento e dalla sua Ispiratrice e fondatrice, signora Maria Marino. Per lei, Eccellen​za, la nostra preghiera, perché il Signore accompagni il suo apo​stolato ricolman​dolo di abbondanti grazie celesti.

APERTURA DELLA CATECHESI – ANNO 1995 – 1996

Eccellenza Reverendissima,

è giusto e doveroso benedire il Signore. Le sue vie sono misteriose, ricche di amore e di misericordia. La sua volontà di salvezza non conosce ostacoli, né soste. E' lui che sempre interviene, chiamando i cuori smarriti a ritornare nella sua casa per vivere da figli devoti e santi.

L'opera di Dio è affidata alle anime generose e fedeli, che vogliono e sanno sacrificarsi, offrirsi perché una più grande salvezza si espanda nel mondo, attraverso la loro dedizione e il loro costante impegno.

Quanti hanno abbracciato la spiritualità del Movimento Apostolico devono elevare ogni giorno un inno di lode al Padre dei cieli, perché una sua figlia prediletta è in perenne offerta per la redenzione dei cuori, per la loro conversione, per una loro più grande crescita nella santità. Per il suo quotidiano sacrificio il Signore elargisce linfa ed energia, costanza e perseveranza, volontà di impegno e capacità di più grande esercizio nella carità pastorale.

Veramente il mondo si salva per la personale offerta al Signore della gloria. Invito quanti sono o vogliono essere Movimento Apostolico ad unirsi all'offerta della loro fondatrice, perché unendo i sacrifici e le sofferenze un fiume più grande di grazia divina possa scorrere sulla terra per rigenerarla e purificarla dalle sue sozzure di male e di peccato.

Eccellenza, il Movimento impara dalla saggezza ispirata della sua Fondatrice a conoscere, ad amare, a servire il Signore nell'umiltà, nella mitezza, nella semplicità, in quella purezza di intenzioni che nulla cerca o brama se non la conversione, che nulla vuole se non espandere il regno di Dio tra gli uomini.

Sì, Eccellenza, noi vogliano lavorare solo per il regno di Cristo; non abbiamo altre finalità o motivazioni, non conosciamo altri propositi, non possiamo conoscerli, perché vogliamo essere e rimanere Movimento Apostolico, con una sola missione da svolgere: amare il Signore con tutto il cuore, come Cristo ama il Padre, amare i fratelli sino alla fine, come Cristo ci ha amati e ci ama, e in questo amore condurre quanti sono di buona volontà, quanti lo vogliono e lo desiderano.

Per noi, Eccellenza, il mondo è morto; vogliamo morire alle sue beghe, chiacchiere, dicerie, maldicenze, ad ogni genere di sotterfugi e di connivenze con esso. Il mondo non conosce noi perché noi abbiamo scelto, - Dio ce lo ha chiesto - di non conoscere lui. Quando dico il mondo dico il male.

Le nostre incomprensioni con esso riguardano il peccato, il non amore, il non desiderio di salvezza, il suo rimanere lontano da Dio e dall'uomo, perché contro Dio e contro l'uomo. Siamo nel mondo, non siamo del mondo. Siamo nel mondo per amare l'uomo, ogni uomo, per annunziargli la buona novella della pace: pace con Dio, pace con i fratelli in Cristo Gesù, creata nei cuori dallo Spirito Santo.

Certo, vivere tutto questo richiede impegno, costanza, perseveranza, ma soprattutto buona volontà. Chi comincia, ma non vuole tagliare con il mondo, non fa una scelta precisa e netta, definitiva, almeno a livello di pensiero e di decisione, costui dal mondo viene risucchiato, ingoiato, divorato. 

E' questa la forza del mondo: la sua capacità di riprendersi tutti coloro che rimangono a lui vicini, che non prendono le distanze, che devono farsi sempre più abissali.

Eccellenza, le confesso che non c'è giorno in cui il mondo non va alla conquista del Movimento Apostolico; ma anche le manifesto che grazie alla presenza viva di Dio in mezzo a noi, presenza che si è fatta voce profetica, questo non si verifica né alla sorgente né in quanti con perseveranza si lasciano modellare dalla verità e dalla grazia divina. 

Si verifica solo per quanti, sedotti, smettono di ascoltare la voce della verità, la voce dello Spirito d'Amore, che, parlando attraverso quell'esile donna, quell'umile sua ancella, illumina, esorta, sprona, corregge ed ammaestra, dona anche forza e costanza perché si rimanga nella verità accolta.

La mia preghiera questa sera per il Movimento Apostolico. Voglia il Signore accrescere la sua santità, perché più intensamente diventi per tutti testimonianza di luce, di sale, di santità, di quella carità che non conosce altro limite se non la perfetta oblazione per la diffusione del regno di Dio tra gli uomini.

La Madre della Redenzione vegli dal cielo. Ella che lo ha suscitato e voluto, lo protegga, lo liberi da ogni male, lo custodisca sempre nella verità e nell'amore.

APERTURA DELLA CATECHESI – ANNO 1996 – 1997

Eccellenza Reverendissima,  

è un momento di intensa comunione ecclesiale la Sua presenza tra noi. Dove è il Vescovo, lì è la Chiesa, perché lì è Gesù Signore, Crocifisso e Risorto, Asceso al Cielo, che invia il suo Santo Spirito per la conversione dei cuori e la santificazione delle anime. La forza della comunità cristiana è la sua fede, e nella fede accogliamo il Pastore, cui Gesù ha affidato tutti noi perché ci doni la verità, la sua verità, la stessa per la quale Cristo Signore non ha esitato di andare incontro alla morte e alla morte di croce, lasciandoci l’esempio, perché come ha fatto Lui, facciamo anche noi.


Quest’anno, per volontà del Santo Padre, Giovanni Paolo II, —Pastore di tutta la Chiesa, Principio e Fondamento visibile della nostra unità, ma anche della stabilità della nostra fede— la Parola di Dio deve introdurci nella conoscenza del mistero dello Spirito Santo. Lo Spirito è la Verità, è la Comunione, è la novità di vita eterna discesa ed effusa da Gesù sulla Chiesa, perché ognuno, secondo il suo dono particolare, manifesti la multiforme grazia di Dio a beneficio e per la santificazione dei credenti.

il Movimento Apostolico vuole testimoniare la Parola, viverla e annunziarla, manifestando al mondo la sua forza di trasformazione dei cuori e di illuminazione delle menti, collaborando con tutti in umiltà e responsabilità.

Quest’anno ci dedicheremo a meditare, a studiare, a contemplare, lasciandoci accompagnare dal Vangelo di Luca, l’opera dello Spirito in Gesù, nel quale la corrispondenza tra ispirazione, mozione ed operazione è senza alcuna opposizione da parte della carne, la quale era docile e sottomessa allo Spirito di Dio  che la muoveva e la conduceva per manifestare agli uomini la potente luce di verità e di comunione che discendono dal cielo. Impareremo da Gesù come si risponde allo Spirito del Signore, che si è posato su di noi il giorno del Battesimo ed in modo particolare nella Confermazione, il sacramento che ci ha costituiti “soldati della verità e dell’amore di Gesù nel mondo”.

Un grazie alla Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico, signora Maria Marino. La sua salute precaria, offerta a Dio per la santificazione delle anime; la sua vita esemplare, umile, sottomessa alla Chiesa e ai suoi Pastori per la fede, sempre attenta e vigile alla Volontà che Dio le manifesta e le rivela, ci è di esempio e di sprone perché anche noi possiamo esercitarci nel cammino dell’obbedienza alla Parola, la sola che produce frutti di conversione e di santità, se messa a frutto nel nostro cuore.

La Madre della Redenzione, benevola e misericordiosa, Madre di pietà e di saggezza, guidi sempre i nostri passi sulla via di Gesù. Gli Angeli e i Santi ci assistano con la loro preghiera. A Lei, Eccellenza, tutto il nostro ringraziamento, per aver voluto iniziare così solennemente l’opera di Catechesi, l’opera di Cristo, della Chiesa ed in essa anche l’opera del Movimento Apostolico.

APERTURA DELLA CATECHESI – ANNO 1997 – 1998

Eccellenza Reverendissima, 

In quest’anno del Signore 1999, siamo chiamati dal nostro Papa Giovanni Paolo II, Pastore di tutta la Chiesa, a volgere il nostro sguardo sul Padre nostro che è nei cieli e sul Sacramento della Confessione, via da percorrere per incontrare la sua misericordia ed il suo perdono, per ricevere il suo abbraccio di pace e fare il nostro ingresso nella sua casa.

La nostra comunità parrocchiale in questi giorni di missione ha intensificato e rafforzato il suo amore per il Padre celeste e molti sono ritornati a Lui, lasciandosi perdonare i peccati, accostandosi al sacramento della riconciliazione. Il perdono di Dio che si riversa nei cuori diviene fonte del perdono che il fratello concede al fratello, in un gesto di pace, nel segno dell’amicizia ritrovata e della storia passata non più ricordata. 

La vera, autentica socialità nasce dal sacramento della riconciliazione, scaturisce dalla sorgente del perdono ricevuto che diviene perdono offerto, dato per sempre. Chi vive veramente, santamente il sacramento della penitenza, è un uomo nuovo, un uomo di pace, un operatore di giustizia, un amico degli uomini, uno che avendo sperimentato il perdono del Padre celeste, corre verso i fratelli per dare loro il suo perdono, per lasciarsi perdonare da loro.

Eccellenza Reverendissima, come Vescovo della Chiesa di Dio e Pastore della Porzione del Gregge che vive in Catanzaro-Squillace, Voi siete venuto tra noi a porre su questa nostra fatica apostolica il sigillo di Gesù. A Voi è stata affidata la sua Parola, il suo Corpo, il suo Sangue, la sua Vita, il suo Spirito, tutto di sé egli ha posto nelle Vostre mani e nel Vostro cuore e noi come vostri collaboratori nell’Ordine Sacerdotale e come veri profeti della Nuova Alleanza perché tali costituiti nel Sacramento del Battesimo, ci siamo impegnati, siamo andati di casa in casa, abbiamo incontrato gli uomini nel luogo dove loro vivono la loro vita e abbiamo loro annunziato la Verità, la Misericordia, la Riconciliazione. 

Ora vi chiediamo di confermare con la Vostra Autorità Apostolica la nostra Parola, perché è in Voi che la nostra missione riceve la verità della fede che salva e che redime. La Chiesa è questo mistero di unità di fede, di speranza e di carità e principio visibile di questa unità per noi è la Vostra Persona, costituita da Dio pegno di certezza per tutti noi.

In questa visione di fede noi vogliamo lavorare nella Vigna del Signore; vogliamo che Voi ci indichiate la via giusta e santa perché la Parola del Vangelo converta i cuori e li conduca all’incontro con Dio Padre, in Cristo Gesù, nello Spirito Santo, nella Chiesa una, santa, cattolica ed apostolica.

Affidiamo alla Madre della Redenzione la nostra volontà di bene e invochiamo la sua materna intercessione perché la Parola di suo Figlio governi il cuore di ogni uomo. Agli Angeli e ai Santi chiediamo la loro intercessione, perché noi tutti diveniamo in Cristo una cosa sola, come Gesù e il Padre sono una cosa sola.

Grazie, Eccellenza, per la Vostra Presenza, che è presenza di Gesù che conforta i suoi amici e li incoraggia per un lavoro fruttuoso perché una più grande gloria salga a Dio Padre Onnipotente.

APERTURA DELLA CATECHESI – ANNO 1998 – 1999

Eccellenza Reverendissima,

La celebrazione del Giubileo ci chiama ad una conversione radicale al Vangelo della salvezza, alla verità tutta intera. Vivendo di Parola e per la Parola, Gesù dimora nel nostro cuore e con lui il Padre e lo Spirito Santo.

La Parola cresce in noi, se ci poniamo in ascolto dello Spirito Santo, se ci lasciamo illuminare e guidare da lui, se come Maria, la Madre della Redenzione, rispondiamo il nostro sì totale, pieno, senza riserve al progetto che il Signore ha scritto nel nostro cuore.

La Parola in noi fa sì che il nostro sguardo sia sempre rivolto verso il Padre, come verso il Padre era rivolto lo sguardo di Gesù. La Parola ci manifesta l'amore del Padre; con questo amore, spinti da esso, dobbiamo camminare verso il regno eterno

Questo mistero di amore, di verità e di grazia si compie nella comunità dei redenti che è la Chiesa, la Madre amorevole che ha compassione di ogni uomo e per lui impegna tutta se stessa, perché quanti sono lontani dalla casa del Padre vi facciano ritorno.

Il Movimento Apostolico è chiamato a ricordare al mondo la Parola di Gesù. Per compiere questa missione secondo verità e giustizia, per rispondere alla chiamata della Vergine Maria, ogni aderente dovrà istruirsi nella catechesi. Quest'anno rifletteremo su Gesù nel suo mistero di Redenzione e nel dono che egli ha fatto di se stesso nell'Eucaristia, Pane dei pellegrini verso il regno dei cieli.

Benedico il Signore e la Vergine Maria per averci dato l'ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. Vive una relazione unica con Cristo Gesù, sofferta nel corpo e nello spirito per il grande amore, offre ogni sua sofferenza per la conversione dei cuori affinché ogni uomo scopra che solo Gesù è il suo Signore, il suo Salvatore, il suo Redentore. Al Movimento Apostolico chiedo di imitarla in questa offerta totale di vita a Cristo e alla sua Chiesa, manifestando la gloria del Padre e i cuori si convertano al Vangelo della Salvezza.

Ringrazio il Signore perché Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Vescovo ha voluto aprire solennemente il cammino spirituale del Movimento Apostolico per l'anno del grande Giubileo. Il Signore, che è il Dio delle giuste ricompense, La coroni di grazia e di misericordia, La ricolmi di ogni dono celeste; sparga sui Suoi passi giorni di pace e di benedizione. La Vergine Maria la sostenga per il bene della Chiesa tutta.

APERTURA DELLA CATECHESI – ANNO 1999 – 2000 

Eccellenza reverendissima, 

La catechesi è il dono della Parola di Cristo, Parola del Padre, nello Spirito Santo; custode di questa Parola, nella Chiesa particolare, è il Successore degli Apostoli. Non c’è Parola vera di salvezza se non nella comunione di fede con il Pastore ed il Movimento Apostolico, che è Chiesa, sa che  il Vescovo è Vicario di Gesù Cristo ed ha ricevuto da Lui la potestà di chiamare e di guidare i cuori verso la Verità tutta intera, sorretto sempre e confortato dallo Spirito Consolatore. 

Il Sommo Pontefice, S.S. Giovanni Paolo II,  ha posto per la celebrazione del Grande Giubileo del 2000, Gesù Eucaristia al centro della vita e dei pensieri della Chiesa. Ogni Chiesa particolare si è già messa in sintonia ed è al lavoro per vivere quanto il Santo Padre ha proposto, il cui culmine sarà la celebrazione del Congresso Eucaristico internazionale di Roma. 

In filiale obbedienza di fede alla Chiesa, durante il cammino catechetico  di quest’anno 1999-2000 rifletteremo pertanto su Gesù, Unico Salvatore del mondo, Pane per la nuova vita. Saremo aiutati dagli Atti degli Apostoli e dalle ulteriori indicazioni e suggerimenti provenienti dalla Chiesa universale e dalla Chiesa particolare. 

Il Movimento Apostolico, chiamato dalla Madre della Redenzione a “ricordare al mondo la parola di Gesù”, forma i cuori e le menti nell’umiltà, carità, povertà in spirito, affinché questa missione sia compiuta secondo Verità e Giustizia.

Ponendosi tutti in ascolto dello Spirito Santo, lasciandosi illuminare e guidare da Lui, come la Vergine Maria, ognuno potrà rispondere alla chiamata del Signore con un “sì” totale, per diventare luce del mondo e sale della terra, soldato di Cristo che regna, sentinella del Regno per portare l’uomo nella conoscenza della verità e nell’amore di Dio Padre. 

Porgo a tutti voi il saluto dell’Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. La sua preghiera, come olio, alimenta la luce della missione evangelizzatrice di quanti ricordano al mondo la Parola di Gesù; la sua sofferenza nel corpo e nello spirito è offerta per la conversione dei cuori; la sapienza ispirata che esce dalla sua bocca libera dalla confusione e dall’errore, traccia la via sicura per il compimento della Volontà di Dio; la devozione alla Madre della Redenzione fa piovere sulla terra conversione e fede al Vangelo.

Ringraziamo Lei, Eccellenza reverendissima, per aver voluto farci dono di questo momento forte di comunione nella verità e nella carità di Cristo Gesù. Preghiamo Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito Santo affinché La ricolmi di ogni dono celeste. La Vergine Maria, gli Angeli e i Santi veglino su di Lei e La sostengano per il bene della Chiesa.

APERTURA DELLA CATECHESI – ANNO 2000 – 2001

Eccellenza Reverendissima,

Strumento indispensabile per conoscere Gesù, secondo il Pensiero Eterno del Padre, è la Catechesi. La Chiesa, nella sua fede bimillenaria, non si stanca mai di approfondire, leggendola con la sapienza sempre viva dello Spirito Santo, la Parola del Vangelo, nella comunione di fede con il Pastore, che ha ricevuto da Gesù Cristo, la potestà di guidare il popolo verso la Verità di Salvezza. 

In quest’Anno di Grazia e di Celebrazione del Grande Giubileo del 2000, S.S. Giovanni Paolo II, Pastore di tutta la Chiesa, ci invita a “rinvigorire la fede e testimoniare il Vangelo”. Conoscere Cristo, il suo ardente anelito di andare incontro all’uomo per annunziargli la Buona Novella dell’Amore del Padre, è anche volontà di conformarsi a Lui, in modo che non ci sia distanza tra la Parola che si annunzia e la vita che si vive. 

Il tema del nostro cammino catechetico: “Ogni cristiano è discepolo e missionario di Cristo”, rispecchia in pieno la vocazione stessa del Movimento Apostolico, chiamato dalla Madre della Redenzione a “ricordare la Parola di suo Figlio Gesù che il mondo ha dimenticato”. Il Vangelo di Luca, ci consentirà di esaminare la nostra vocazione partendo da Cristo, e saremo aiutati a viverla, dalle indicazioni della Chiesa  Universale e della Chiesa particolare. 

Affidiamo questo nuovo Anno Pastorale alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. Ella ci insegni come meditare la Parola che ascoltiamo; interceda per noi presso il suo mistico Sposo, lo Spirito Santo, perché ci illumini con la sua Divina Sapienza, al fine di poter compiere la Volontà di Dio secondo forme e modalità di Cristo Gesù.

Un pensiero di gratitudine va all’Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico. Le sue parole semplici di Verità, sono un “ricordo del Vangelo” che toccano il cuore e penetrano in esso come spada a doppio taglio. La sua sofferenza è grande. Il Signore la protegga.

Un ringraziamento particolare a Lei, Eccellenza Reverendissima, per aver accolto il nostro invito a presiedere questa Celebrazione Eucaristica che introduce alla Catechesi. La comunione con il Pastore della Chiesa è garanzia per quanti intendono conoscere la Verità di Cristo Gesù e divenire suoi discepoli. 

Il Signore La benedica e la luce del Suo Santo Volto La illumini sempre; la Vergine SS. La protegga insieme agli Angeli ed ai Santi, per il bene della Chiesa. 
APERTURA DELLA CATECHESI – ANNO 2001 – 2002

Eccellenza Reverendissima

Il Santo Padre Giovanni Paolo II, nella Lettera Apostolica “Novo Millennio Ineunte”, così dice alla Chiesa universale: “Non c’è dubbio che il primato della santità e della preghiera non è concepibile che a partire da un rinnovato ascolto della Parola di Dio. Nutrirci della Parola, per essere «servi della Parola» nell’impegno dell’evangelizzazione: questa è sicuramente una priorità per la Chiesa all’inizio del nuovo millennio”.

La chiamata della Vergine Maria, Madre della Redenzione, a “ricordare al mondo la Parola di Gesù”, a proclamare ad ogni creatura la Buona Novella della Salvezza, è la vita stessa del Movimento Apostolico. E’ questa la stessa missione indicata dal Papa, di essere «servi della Parola» che trasforma spirito e cuore, volontà e mente, per essere in intima sintonia con i pensieri e la vita di Gesù Cristo Nostro Signore.

La Sua presenza tra noi, Eccellenza, è segno di profonda comunione ecclesiale; la Sua Persona è fondamento visibile della nostra unità e della stabilità della nostra fede. Noi crediamo che dov’è il Vescovo, lì è la Chiesa, perché lì è Gesù stesso. 

In sintonia con le indicazioni della Chiesa Universale e del Piano Pastorale Diocesano, durante il cammino catechetico di quest’anno pastorale 2001-2002, alla scoperta del Tesoro nascosto del Regno, rifletteremo sul  Tema: “Il Regno dei Cieli è vicino: convertitevi e credete al Vangelo”, letto alla Luce del VANGELO DI MATTEO. La Santa Madre Chiesa, porge sempre il suo aiuto, per la vita concreta e travagliata degli uomini, tramite il Papa e i Vescovi ed i loro Documenti e Catechismi, che sono ausilio per la crescita sapienziale e dottrinale nella Verità di Salvezza.

Porgo il saluto dell’Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino, che si è posta al servizio della Parola, in offerta gradita a Dio, per la conversione dei cuori e la salvezza di tutti noi. La sua missione evangelizzatrice, vuole essere testimonianza viva del “sì” totale che fa diventare “Luce del mondo e sale della terra”, liberando i cuori dalla confusione e dall’errore, per il compimento della Volontà del Padre. Ella La ringrazia, Eccellenza, per essere qui con noi. 

Il Movimento Apostolico è grato al suo Pastore per aver aperto questa Catechesi annuale, dando così l’avvio alla conoscenza della Verità di Dio che salva. Il Signore La guidi sempre e La sostenga nell’opera evangelizzatrice affidataLe. La Vergine SS. Madre della Redenzione, insieme agli Angeli ed ai Santi, La custodiscano nell’amore di Cristo e nella sapienza dello Spirito Santo. Per questo noi preghiamo e Le chiediamo di benedirci tutti.

APERTURA DELLA CATECHESI – ANNO 2002 – 2003

Eccellenza Reverendissima,

Il Santo Padre Giovanni Paolo II, nel Messaggio per la Giornata Missionaria Mondiale 2002, scrive: “Sì, non ci si deve mai vergognare del Vangelo e mai avere paura di proclamarsi cristiani, tacendo la propria fede. E' necessario, invece, continuare a parlare, allargare gli spazi dell'annuncio della salvezza”.

Il Movimento Apostolico esiste in funzione dell’annunzio e del ricordo della Parola di Gesù, in obbedienza per la fede ai Pastori della Chiesa, costituiti da Gesù ministri della Parola, responsabili del Vangelo, i cui spazi, proprio come ricorda il Santo Padre bisogna allargare. 

La catechesi di quest’anno 2002-2003 ha per tema: "Chiamò a sé quelli che egli volle ed essi andarono da lui", letto alla luce del Vangelo secondo Marco. Il Signore è colui che chiama. Chiama noi per chiamare gli altri: è questa la vocazione del Movimento Apostolico. All’interno di questa vocazione universale, ogni altra vocazione si specifica e riceve la sua identità ecclesiale. Particolare attenzione sarà data alla Vocazione al Sacerdozio e alla Vita Religiosa. 
Sono passati venticinque anni dall’8 settembre 1977, giorno in cui la Vergine Maria, Madre della Redenzione, ha chiamato l’Ispiratrice-Fondatrice del Movimento Apostolico a ricordare la Parola di suo Figlio Gesù che il mondo ha dimenticato. L’amore che Cristo Gesù ha versato nel suo cuore ha trasformato la sua vita, facendola Donna di verità nella carità, nella compassione, e nella solidarietà; operatrice di pace nella giustizia e nella fortezza dello Spirito Santo; povera in spirito che di tutto si è liberata perché la sua vita fosse un dono perenne consacrato all’amore di Dio. Nel silenzio soffre e offre per la salvezza delle creature del Padre. 

Il Movimento Apostolico ringrazia Sua Eccellenza che ha voluto dare l’avvio alla catechesi. Il Vescovo è il Vicario di Gesù, il Successore degli Apostoli, il Custode e la Colonna della verità nella Chiesa, il Pastore che precede le pecore e le conduce dietro Cristo, il Maestro che insegna come quotidianamente ci si rinnega e come si porta la propria croce. Consacrato interamente all’amore di Cristo, manifesta e rivela al mondo la carità crocifissa del Signore Gesù. La nostra preghiera si innalza oggi e sempre per la sua Persona, perché possa rispondere con dedizione e sollecitudine sempre più grande alla vocazione che lo segna e al ministero che grava sulle sue spalle. 

Al Padre dei cieli, fonte di ogni santità, a Cristo Signore, Verbo incarnato crocifisso e risorto per la nostra giustificazione e salvezza, allo Spirito Santo, comunione eterna della verità e dell’amore del Padre e del Figlio sia gloria perenne nei cieli e sulla terra. Alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, la cui anima è stata trapassata dalla spada dell’amore per noi, promettiamo di ascoltare il suo invito e di iniziare con nuovo slancio e nuovo zelo l’opera del ricordo e dell’annunzio della Parola di suo Figlio Gesù. Ci sostengano gli Angeli, intercedano per noi i Santi del cielo, ci sia di conforto la comunità dei credenti, tutti intenti nell’unica opera dell’edificazione del regno di Dio sulla terra.

APERTURA DELLA CATECHESI – ANNO 2003 – 2004 

(26° ANNIVERSARIO MOVIMENTO APOSTOLICO)

Eccellenza Reverendissima, 

Il Santo Padre Giovanni Paolo II, nell’Esortazione Apostolica Post-sinodale “Ecclesia in Europa” al n. 51 scrive: “In costante riferimento alla Parola di Dio, custodita nella Sacra Scrittura, proclamata nella liturgia e interpretata dalla Tradizione della Chiesa, una catechesi organica e sistematica costituisce uno strumento essenziale e primario per formare i cristiani a una fede adulta”.

Fin dal primo istante della sua chiamata, il Movimento Apostolico esiste per ricordare e annunziare la Parola di nostro Signore Gesù Cristo, che il mondo ha dimenticato. Esso dona alla catechesi organica, sistematica, permanente il posto che la Chiesa vuole che le sia donato. Il tema di quest’anno 2003-2004 è: "Mia madre e i miei fratelli sono coloro che ascoltano la parola di Dio e la mettono in pratica" (Lc 8,21), letto lasciandoci guidare dal Vangelo secondo Luca, con particolare attenzione alla vita di fede della famiglia. 

Anche la forma della catechesi si inserisce nelle direttive della Chiesa. Essa è infatti dono della verità di Cristo Gesù, secondo la Scrittura, alla luce della Tradizione e del Magistero. Particolare attenzione è data ai contenuti della fede, mirabilmente esposti del Catechismo della Chiesa Cattolica e nei Catechismi della Conferenza Episcopale Italiana. Essenziali nell’opera della formazione sono anche le direttive pastorali del Vescovo, nella cui Diocesi la catechesi viene impartita. 

Per ogni frutto di bene che il Movimento Apostolico produce è da benedire Dio nostro Padre, che ha voluto chiamare la signora Maria Marino e l’ha costituita Suo Tramite per realizzare efficacemente la Sua volontà di salvezza a favore di ogni uomo. La sua sofferenza, quotidianamente offerta per le anime da salvare, è sprone ed esempio per quanti vogliono lavorare con frutti nella Vigna del Signore dentro e fuori il Movimento Apostolico. La sua preghiera è quotidianamente elevata al Signore per il Papa, Vescovi, Sacerdoti, Diaconi, Anime consacrate, ogni uomo, perché tutti amino Gesù con cuore puro e santo.
Eccellenza, il nostro grazie sale a Dio per la Vostra Persona e la nostra preghiera si eleva a Lui incessante perché ricolmi il vostro Ministero di ogni grazia e benedizione. La fede ci insegna che il Vescovo è Vicario di Cristo Gesù, Pastore del Suo Gregge, Custode della Sua Verità, Sommo Sacerdote della Nuova Alleanza, scelto e costituito per il perdono dei peccati e per il dono della Sua Pace, il Servo saggio e fedele posto da Dio nella Sua Casa per amministrare i doni della sua verità e della sua grazia, Colui che è principio e fondamento visibile dell’unità della Chiesa particolare. Grande è il Vostro Ministero, Eccellenza. Il Movimento Apostolico lo accompagna con la quotidiana preghiera, nell’umiltà lo accoglie e nella docile obbedienza per la fede ne segue ogni direttiva.  

A Dio Padre Onnipotente, a Gesù Cristo nostro Signore, allo Spirito Santo Consolatore benedizione, gloria, lode e onore. Alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, l’amore devoto e filiale. Agli Angeli e ai Santi il perenne ringraziamento. 

MOVIMENTO APOSTOLICO (27° ANNIVERSARIO)

APERTURA DELLA CATECHESI 

SALUTO AL PASTORE (2004-2005)

Eccellenza Reverendissima, 

Sua Santità Giovanni Paolo II scrive nell’Esortazione Apostolica “Ecclesia in Europa”: “È necessario che le comunità cristiane si attivino per proporre una catechesi adatta ai diversi itinerari spirituali dei fedeli nelle diverse età e condizioni di vita” (EE n. 51). 

La Conferenza Episcopale Italiana nella sua Nota Pastorale: “Il volto missionario delle Parrocchie in un mondo che cambia”, riprende il tema con queste Parole: “Nella vita delle nostre comunità deve esserci un solo desiderio: che tutti conoscano Cristo, che lo scoprano per la prima volta o lo riscoprano se ne hanno perduto memoria; per fare esperienza del suo amore nella fraternità dei suoi discepoli”. (Nota,1). 

In quest’anno 2004-2005, proclamato dal Santo Padre, Anno dell’Eucaristia, il Movimento Apostolico è chiamato a riflettere sul tema: “L’Eucaristia: vita dell’Alleanza Sponsale, alla luce del Vangelo secondo Matteo”.  L’Eucaristia, il Sangue dell’Alleanza, il grande mistero dell’Amore Crocifisso di Cristo Gesù, è la vita anche del Patto d’amore tra l’uomo e la donna nel sacramento del Matrimonio. 

Per la Catechesi ci lasceremo aiutare, sorreggere, confortare dai Documenti del Magistero, la cui dottrina deve sostenere ogni annunzio e ricordo del Vangelo nella Chiesa. Il Movimento Apostolico accoglie con docilità ogni insegnamento del Papa e dei Vescovi e si impegna a viverlo con fedeltà, sincerità, amore, lavorando nelle Parrocchie. 

Saluto l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico. Benedico, ringrazio, lodo il Signore per quanto ha operato ed opera attraverso questa sua serva. Per mezzo di Lei Dio Onnipotente manifesta ai cuori la Sua volontà di salvezza e di redenzione, facendo risuonare pura, integra, inalterata la Parola del Vangelo, fonte della verità e della sana dottrina con la quale la Chiesa di Dio insegna agli uomini la via della conversione e della retta fede.

A Lei, Eccellenza Reverendissima, Pastore delle nostre anime, posto da Cristo ad annunziare e ricordare la Parola del Suo Vangelo, vigilando su di Esso e custodendolo da ogni infiltrazione di errore, di falsità, di pensiero umano, tutto l’amore, la stima, la devozione del Movimento Apostolico. Al Vescovo il Movimento Apostolico è obbediente in tutto per la fede. Con il Vescovo, Successore degli Apostoli e Vicario di Cristo Gesù in mezzo al suo popolo, vogliamo vivere in perfetta comunione di fede, di speranza, di carità. Nel Vescovo e nel Suo insegnamento è la fonte visibile della nostra comunione con ogni altro fratello di fede. Chi è in vera e santa comunione con il Vescovo e in vera e santa comunione con tutto il popolo di Dio. Della comunione il Vescovo è Sigillo e Segno.  

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, gli Angeli e i Santi vigilino sul cammino del Movimento Apostolico perché risponda sempre meglio alle attese che Dio ha su di esso.  Ad ogni aderente auguro un anno di più grande impegno e di più totale disponibilità per le esigenze di salvezza che sorgono da molti cuori e che bussano al nostro per un aiuto di grazia e di verità.

Catanzaro 11 Ottobre 2004

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale

MOVIMENTO APOSTOLICO 

APERTURA DELLA CATECHESI 

SALUTO AL PASTORE- ANNO 2005-2006

Eccellenza Reverendissima, 

Siamo qui convocati in Santa Assemblea, attorno a Lei, Pastore e Maestro, Vicario di Cristo e Successore degli Apostoli, per implorare dal Dio Padre, per Cristo Gesù, ogni dono dello Spirito Santo sulla catechesi che il Movimento Apostolico offre al popolo di Dio anche in quest’anno di grazia 2005-2006.

Il tema, che ci vede impegnati a riflettere e meditare: “Famiglia, comunità cristiana, formazione della persona e trasmissione della fede”, sarà letto alla luce del Vangelo del “Giorno del Signore”. Riportare la famiglia nella verità e nella grazia di Cristo Gesù è uno degli obiettivi prioritari della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

Il Santo Padre Benedetto XVI così esorta la coscienza della Chiesa: “Il presupposto dal quale occorre partire, per poter comprendere la missione della famiglia  nella comunità cristiana e i suoi compiti di formazione della persona e trasmissione della fede, rimane sempre quello del significato che il matrimonio e la famiglia rivestono nel disegno di Dio, creatore e salvatore” (Cfr. Discorso di apertura del Convegno della Diocesi di Roma).

La Conferenza Episcopale Italiana insegna la stessa fede: “L'esperienza della generazione e della famiglia è il primo luogo dove ciascuno può accogliere e far crescere il dono della vita, dell'altro, del mondo”. (Cfr. Testimoni di Gesù risorto, speranza del mondo, n. 8). 

Il Movimento Apostolico, facendo suo questo desiderio, offre alla comunità cristiana tutta la sua esperienza maturata in 28 anni di cammino, finalizzato al ricordo e all’annunzio della Parola di Gesù, in pienezza e di fede e di Comunione con il Papa e i Vescovi, posti da Dio a pascere il Suo gregge.

Ringrazio tutti voi qui presenti. La vostra partecipazione a questa Liturgia Eucaristica è segno della vostra volontà di essere fin da questo istante animatori della Catechesi, missionari nel mondo per invitare e chiamare all’ascolto della Parola di Gesù quanti sono lontani.

Un saluto particolare all’Ispiratrice–Fondatrice del Movimento Apostolico. Per Lei e da Lei è iniziata nei nostri cuori la piena, perfetta, santa conoscenza di Cristo Gesù. Per Lei e da Lei questa stessa conoscenza raggiunga tutti coloro che ancora non conoscono Cristo Signore. 

A Lei, Eccellenza, che ha voluto presiedere questa Eucaristia, il grazie di noi tutti. Nella preghiera quotidiana chiederemo alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, che interceda per Lei presso suo Figlio Gesù, affinché tutta la sua vita sia trasposizione in mezzo al gregge della vita di Colui che ci ha acquistati versando il suo preziosissimo sangue sulla croce. Gli Angeli e i Santi La custodiscano.  

Grazie, Eccellenza. 

MOVIMENTO APOSTOLICO 

APERTURA DELLA CATECHESI ANNO 2006-2007

SALUTO AL PASTORE

Eccellenza Reverendissima, 

“La gioia della fede e l’educazione delle giovani generazioni” è il tema che impegnerà il Movimento Apostolico in quest'anno di Catechesi 2006-2007. 
"Educare le nuove generazioni alla fede è un compito grande e fondamentale che coinvolge l'intera comunità cristiana”. Con queste parole il Santo Padre Benedetto XVI traccia la giusta via da percorrere per svolgere con frutto questa missione ardua e impegnativa.  

La missione produce frutti se viene seminata nei cuori la Parola di Cristo Gesù, data nella verità tutta intera dello Spirito Santo che aleggia nella Chiesa, testimoniata dalla nostra vita da essa trasformata e santificata. Il Santo Rosario, recitato con fede, ci tiene sempre strettamente uniti alla Vergine Maria, Madre della Redenzione e con Lei la missione di certo si compie bene. 

Del Movimento Apostolico ringrazio: 

L’Ispiratrice – Fondatrice, Signora Maria Marino,  per l’esempio che giorno per giorno ci offre nel compimento nel modo più santo e perfetto della missione che la Vergine Maria, Madre della Redenzione, le ha affidato. Sono ormai circa 30 anni e ogni giorno è per lei come se fosse alla prima ora. Sempre sulla breccia per rimanere fedele al Signore e perseverare sino alla fine. 

La Presidente, Signora Cettina Marraffa. Le sue iniziative, condivise da tutti i Responsabili, danno al Movimento una luce particolare, santa: la luce della molteplicità delle forme e delle vie attraverso le quali si può annunziare, ricordare, testimoniare ad ogni uomo la freschezza e la bellezza del Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo. 

I Sacerdoti, la Segretaria Centrale, Signora Augura Corea, ogni Responsabile e Collaboratore, le Segretarie. Il loro quotidiano impegno, vissuto con spirito di sacrificio e di abnegazione, è quel lavoro invisibile che è l’anima stessa della missione che si volge a favore della salvezza.

A quanti avete voluto partecipare a questa Celebrazione di apertura della Catechesi chiedo di elevare il vostro cuore al Signore per domandargli, come la Vergine Maria alle nozze di Cana, che non faccia mai mancare nei nostri incontri il vino della verità e l’abbondanza della grazia della conversione. 

A Lei, Eccellenza Reverendissima, Vescovo della Chiesa di Dio, Vicario di Cristo Gesù, posto dal Signore a pascere il Gregge che Lui si è acquistato con il suo preziosissimo sangue, il nostro ringraziamento. La sua presenza testimonia che la catechesi è l’opera della Chiesa e Lei nella Chiesa è Pastore e Primo Responsabile della missione, della catechesi, dell’evangelizzazione.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, vegli sulla sua Persona, Eccellenza, e su tutto il Movimento Apostolico. Con Lei, Eccellenza, la nostra missione è nella Chiesa, per la Chiesa, con la Chiesa. Con Lei la missione della Chiesa è la nostra e la nostra è missione della Chiesa. Grazie, Eccellenza. 

Catanzaro 1 Ottobre 2006

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico

MOVIMENTO APOSTOLICO

Inaugurazione Anno di Catechesi 2007-2008

SALUTO AL PASTORE

«Gesù è il Signore. Educare alla fede, alla sequela, alla testimonianza»: è un tema che ci riguarda tutti, perché ogni discepolo confessa che Gesù è il Signore ed è chiamato a crescere nell’adesione a Lui, dando e ricevendo aiuto dalla grande compagnia dei fratelli nella fede...” (S.S. Benedetto XVI, Basilica San Giovanni in Laterano, 11 giugno 2007).
Gesù è il Signore. È questa la verità della nostra fede. La nostra salvezza è Lui. Lui bisogna seguire, Lui annunziare, Lui testimoniare, a Lui portare ogni uomo: “Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo". (Mt 28,19-20). 

La catechesi è insegnamento del mistero di Cristo, nel quale è racchiuso il Mistero di Dio e dell’uomo. Essa è la via attraverso la quale con purezza di scienza e sapienza, in pienezza di fede e di verità, secondo la sana dottrina della Chiesa, viene partecipato al popolo della Nuova Alleanza il Vangelo della salvezza, nel quale è nascosta la perla preziosa della nostra vita eterna. 

Ringrazio voi tutti che avete voluto partecipare a questa celebrazione di apertura dell’anno di Catechesi del Movimento Apostolico. Vi chiedo di perseverare con assiduità all’ascolto della Parola. È in essa che troverete voi stessi. È in essa che dovrete condurre ogni uomo. È questa la vostra e nostra missione.  È questa la missione della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

Un pensiero di saluto per l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, signora Maria Marino. La sua fedeltà a Cristo e alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, devono essere per noi l’esempio cui sempre guardare, cui ispirarci se vogliamo essere veri missionari per l’annunzio e il ricordo della Parola di Gesù nella Chiesa e nel mondo. 

A Lei, Eccellenza, che ha accolto l’invito del Movimento Apostolico di presiedere questa Eucaristia per invocare dalla Beata Trinità ogni dono di grazia perché la Catechesi produca veri frutti di salvezza e di vita eterna, il nostro ringraziamento. 

Per Lei, Pastore e Vescovo delle nostre anime, eleviamo la nostra incessante preghiera alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, affinché ricolmi il suo cuore di ogni consolazione, pace e gioia che discendono da Dio.

Catanzaro 16 Novembre 2007

L’Assistente Ecclesiastico del Movimento Apostolico

Mons. Costantino Di Bruno

MOVIMENTO APOSTOLICO

Inaugurazione Anno di Catechesi 2008-2009
SALUTO AL PASTORE
Eccellenza Reverendissima, 
a Lei, che è Padre della nostra fede, Pastore delle nostre anime, Guida del nostro spirito nella verità di Cristo Gesù, porgo il saluto di tutto il Movimento Apostolico. Il Movimento Apostolico ha sempre amato ed ama il Vescovo con affetto e riverenza filiali. 
Sua Santità Benedetto XVI insegna: “Nella luce di Gesù risorto dai morti possiamo comprendere le vere dimensioni della fede cristiana, come “speranza che trasforma e sorregge la nostra vita”, liberandoci da quegli equivoci e da quelle false alternative che nel corso dei secoli hanno ristretto e indebolito il respiro della nostra speranza “ (Basilica di San Giovanni in Laterano Lunedì, 9 giugno 2008).

La catechesi che il Movimento Apostolico offre a quanti hanno fame e sete di conoscere Cristo Gesù nel suo mistero, è autentica scuola della speranza che nasce dal Vangelo. La frequentazione di Gesù attraverso la via della Parola che la Chiesa fa risuonare a noi nella Liturgia Domenicale purifica la nostra fede e rende vero il nostro impegno finalizzato a trasformare ogni cosa in opere di carità e giustizia, misericordia, solidarietà, comunione per fare delle nostre comunità luoghi in cui si adora il Signore in totale obbedienza.

Con grande gioia saluto e ringrazio tutti voi che avete voluto partecipare a questa serata di apertura della Catechesi. Dio è la fonte della santità, della verità, della grazia, di ogni bene che è in noi. Chiedere a Dio luce, grazia, buona volontà, desiderio, fame e sete dell’acqua viva della sua conoscenza, è segno e auspicio che il cammino non sarà fatto da noi, ma da Lui con noi.

Saluto e ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, che unita a noi nella preghiera, per la Chiesa di Dio chiede ogni grazia al Signore Risorto e alla Madre sua.

Saluto e ringrazio l’Ispiratrice del Movimento Apostolico. La Vergine Maria, Madre della Redenzione si è servita di Lei per iniziare quest’opera inarrestabile e di Lei sempre si serve per sostenerla con la sua quotidiana sofferenza e preghiera. 
A Lei, Eccellenza Reverendissima, che nella fede noi confessiamo Vicario del Risorto, Suo Inviato, perché Successore degli Apostoli, Ministro di Dio e Amministratore dei suoi misteri di grazia e di verità, Principio e Fondamento visibile del nostro essere Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, il nostro grazie, la nostra riconoscenza, il nostri devoto e filiale ossequio. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, la custodisca, la protegga, le ottenga ogni dono celeste per lo svolgimento di un così alto e nobile ministero.

Affido tutti voi alla Vergine Maria, Regina della Pace, nostra Soccorritrice e Consolatrice. Grazie. 

Catanzaro 1 Ottobre 2007

L’Assistente Ecclesiastico del Movimento Apostolico

Mons. Costantino Di Bruno
MOVIMENTO APOSTOLICO

Inaugurazione Anno di Catechesi 2009-2010

SALUTO AL PASTORE
Eccellenza Reverendissima, 
con cuore colmo di riconoscenza, benediciamo il Signore per la Sua presenza di Pastore e Padre delle nostre anime. Sommo Sacerdote della Nuova Alleanza, Lei presiede questa Eucaristia, che dona inizio alla catechesi annuale del Movimento Apostolico.

Noi crediamo con fede vera, reale, sostanziata dai fatti, che il Vescovo è il Vicario di Cristo Gesù, che pasce il Gregge del Padre. Nel cuore del Vescovo è il cuore di Cristo che è chiamato a battere d’amore per la salvezza di ogni uomo.

La verità che ci guida in quest’anno pastorale è il pensiero del Santo Padre, Benedetto XVI: “È necessario migliorare l'impostazione pastorale, così che, nel rispetto delle vocazioni e dei ruoli dei consacrati e dei laici, si promuova gradualmente la corresponsabilità dell'insieme di tutti i membri del Popolo di Dio. Ciò esige un cambiamento di mentalità riguardante particolarmente i laici, passando dal considerarli «collaboratori» del clero a riconoscerli realmente «corresponsabili» dell'essere e dell'agire della Chiesa, favorendo il consolidarsi di un laicato maturo ed impegnato”. 
Il tema della Catechesi: “Appartenenza ecclesiale e corresponsabilità pastorale”, sarà letto alla luce del Vangelo della Domenica. La Parola del Signore, meditata, spiegata, compresa, vissuta secondo la sua interiore verità, cui conduce lo Spirito Santo, di certo aiuterà ogni discepolo di Gesù a sentirsi “realmente responsabile dell’essere e dell’agire della Chiesa”. 

Saluto e ringrazio tutti voi, popolo di Dio, che avete voluto prendere parte a questa Celebrazione Eucaristica. Lo Spirito Santo, invocato nella preghiera con cuore umile, disponibile, aperto al suo divino influsso di grazia e di verità, disponga la vostra mente affinché siate buon terreno dove il seme caduto produce il cento per uno.

Saluto e ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa. Il suo zelo per fare bene le cose di Dio è esempio e sprone per quanti cercano il Signore e la sua verità. 

Saluto e ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. Il suo quotidiano sacrificio e il suo annientamento è quel lievito evangelico che fermenta di verità e di santità  la Chiesa e il mondo

Saluto e ringrazio i Sacerdoti che hanno offerto la loro presenza e la loro preghiera affinché quest’anno di catechesi sia ricco di conversione e di crescita per tutti in sapienza e grazia. 

A Lei, Eccellenza Reverendissima, che inaugura questa catechesi, celebrando la Cena del Signore, il nostro grazie, la nostra riconoscenza, la nostra preghiera. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, chieda a Gesù ogni benedizione celeste per il suo Ministero Episcopale. Angeli e Santi del Cielo Le ottengano la grazia di essere sempre Pastore “secondo il cuore di Cristo, pieno di grazia, verità, Spirito Santo”.

Grazie, Eccellenza!
Catanzaro 1 Ottobre 2009
L’Assistente Ecclesiastico del Movimento Apostolico

Mons. Costantino Di Bruno
MOVIMENTO APOSTOLICO

Inaugurazione Anno di Catechesi 2010-2011

SALUTO AL PASTORE

Eccellenza Reverendissima, 

La fede della nostra Santa Madre Chiesa ci insegna che il Vescovo è Successore degli Apostoli, Vicario di Cristo Gesù, Principio e Fondamento visibili di unità e di comunione in mezzo al suo gregge. Per questa fede che professiamo, questa sera ci stringiamo attorno a Lei, nostro Pastore, perché sia Lei, nostro Capo e nostro Cuore, nostra Bocca e nostre Labbra, a chiedere al Signore una particolare benedizione per questo nuovo anno di Catechesi che questa sera iniziamo con grande partecipazione. 

“Si aprirono loro gli occhi, lo riconobbero e lo annunziarono.

L’Eucaristia domenicale  e la testimonianza della carità.

È il tema che ci vede impegnati e che sarà letto con uno sguardo particolare a quanto Sua Santità Benedetto XVI dice ai giovani di Roma: “La natura stessa dell’amore richiede scelte di vita definitive e irrevocabili. Mi rivolgo in particolare a voi, carissimi giovani: non abbiate paura di scegliere l’amore come la regola suprema della vita. Non abbiate paura di amare Cristo nel sacerdozio e, se nel cuore avvertite la chiamata del Signore, seguitelo in questa straordinaria avventura di amore, abbandonandovi con fiducia a Lui! Non abbiate paura di formare famiglie cristiane che vivono l’amore fedele, indissolubile e aperto alla vita! Testimoniate che l’amore, così come lo ha vissuto Cristo e lo insegna il Magistero della Chiesa, non toglie nulla alla nostra felicità, ma al contrario dona quella gioia profonda che Cristo ha promesso ai suoi discepoli” (S.S. Benedetto XVI, Basilica di San Giovanni in Laterano, 15 Giugno 2010). 

La catechesi organica, sistematica, permanente non è tutto nella formazione dei cuori e delle coscienza, nulla però si potrà fare senza di essa. Essa è la luce che perennemente deve rischiarare il nostro cammino nella Chiesa e nel mondo.

Ringrazio tutti voi, popolo di Dio, che avete voluto vivere questo intenso momento di comunione, attorno alla mensa del Signore e al suo Vicario, il Vescovo. 

Ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa. La sapienza, saggezza, intelligenza, dono del Signore, che ricolmano il suo cuore sono fonte e linfa di nuova vita per la Chiesa e il mondo. 

Ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. Il suo carisma è luce che rischiara ogni tenebra e mette a nudo i pensieri di molti cuori. 

Ringrazio i Sacerdoti che con grandi sacrifici sostengono il cammino del Movimento Apostolico nella fede e nella carità della Chiesa. Dalla loro guida spirituale maturano i buoni frutti della missione evangelizzatrice. 

A Lei, Eccellenza Reverendissima, Sommo Sacerdote della Nuova Alleanza, Ministro della Parola della Salvezza, il nostro grazie. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, dal Cielo custodisca il suo ministero nella verità, sapienza, intelligenza di Cristo Gesù. Angeli e Santi veglino sulla sua Persona ottenendole ogni forza fisica e spirituale per portare a frutto il suo Mandato.  Grazie, Eccellenza!

Catanzaro 1 Ottobre 2010

L’Assistente Ecclesiastico del Movimento Apostolico

Mons. Costantino Di Bruno

MOVIMENTO APOSTOLICO

Inaugurazione Anno di Catechesi 2011-2012

SALUTO AL PASTORE

Eccellenza Reverendissima, 

Il Santo Padre Benedetto XVI così ammaestra il popolo di Dio: “La fede deve essere sempre annunciata. L’annuncio della fede, a sua volta, per essere efficace deve partire da un cuore che crede, che spera, che ama, un cuore che adora Cristo e crede nella forza dello Spirito Santo! Cresca, dunque, l’impegno per una rinnovata stagione di evangelizzazione, che è compito non solo di alcuni, ma di tutti i membri della Chiesa. La catechesi è azione ecclesiale e pertanto è necessario che i catechisti insegnino e testimonino la fede della Chiesa e non una loro interpretazione. Non abbiate paura di impegnarvi per il Vangelo! Confidate sempre nell’aiuto della Vergine Maria, Stella dell’Evangelizzazione” (Dal Discorso del Santo Padre Benedetto XVI, Basilica di San Giovanni in Laterano,Lunedì, 13 giugno 2011).

La catechesi è azione ecclesiale. Riuniti attorno alla sua Persona, Eccellenza, che è fondamento e principio visibile della nostra ecclesialità, ringraziamo il Signore e lo benediciamo, perché ci fa sua Chiesa, perché viviamo in essa come vere pietre vive, sante, al fine di attrarre ogni uomo a Gesù Signore. 

In devota obbedienza alle sue indicazioni pastorali, quest’anno la catechesi avrà per tema: “Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà”, letto alla luce del Vangelo del Giorno del Signore e dei Sussidi pastorali proposti dall’Arcidiocesi. ll Movimento Apostolico da quando esiste ha sempre creduto nella catechesi e per questo si impegna con sempre maggiore zelo e rinnovato ardore, perché la luce della Parola del Signore possa illuminare e trafiggere ogni cuore, conducendolo a Gesù Signore, nella sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

Ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa. Il suo amore per la Parola di Dio sempre le suggerisce nuove forme di annunzio e di evangelizzazione. La fede in Cristo Gesù è la sua forza. 

Ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. Ormai consumata dalla sofferenza, offre se stessa a Cristo Signore per la conversione di molti cuori. Il suo esempio sia per tutti sprone a crescere nell’amore, nella carità, nella speranza. 

Ringrazio i Sacerdoti che sostengono il cammino del Movimento Apostolico sulla via dell’insegnamento del Vangelo di Cristo Gesù secondo la fede della Chiesa fondata sulla Roccia viva che è Pietro. Il loro lavoro è prezioso agli occhi di Dio e degli uomini.

Ringrazio voi, popolo di Dio, che avete voluto partecipare a questo momento di forte e intensa comunione ecclesiale. La Chiesa vive di comunione e la comunione inizia dalla creazione di un solo corpo e di una sola vita.

A Lei, Eccellenza Reverendissima, il grazie più sentito del Movimento Apostolico. Nella fede noi sappiamo che il Vescovo è presenza di Cristo Gesù in mezzo al suo popolo, presenza di amore, verità, compassione, misericordia, desiderio di dare la vita per la salvezza del suo gregge. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, custodisca la sua Persona nel suo materno amore.

A tutti, grazie per la vostra presenza. Il Signore vi ricolmi con la forza del suo Santo Spirito, la consolazione della Madre di Dio, il conforto degli Angeli e Santi. 
Catanzaro 1 Ottobre 2011

L’Assistente Ecclesiastico del Movimento Apostolico

Mons. Costantino Di Bruno

MOVIMENTO APOSTOLICO

Inaugurazione Anno di Catechesi 2011-2012

SALUTO AL PASTORE

Eccellenza Reverendissima, 

Il Santo Padre Benedetto XVI così ammaestra il popolo di Dio: “La fede deve essere sempre annunciata. L’annuncio della fede, a sua volta, per essere efficace deve partire da un cuore che crede, che spera, che ama, un cuore che adora Cristo e crede nella forza dello Spirito Santo! Cresca, dunque, l’impegno per una rinnovata stagione di evangelizzazione, che è compito non solo di alcuni, ma di tutti i membri della Chiesa. La catechesi è azione ecclesiale e pertanto è necessario che i catechisti insegnino e testimonino la fede della Chiesa e non una loro interpretazione. Non abbiate paura di impegnarvi per il Vangelo! Confidate sempre nell’aiuto della Vergine Maria, Stella dell’Evangelizzazione” (Dal Discorso del Santo Padre Benedetto XVI, Basilica di San Giovanni in Laterano,Lunedì, 13 giugno 2011).

La catechesi è azione ecclesiale. Riuniti attorno alla sua Persona, Eccellenza, che è fondamento e principio visibile della nostra ecclesialità, ringraziamo il Signore e lo benediciamo, perché ci fa sua Chiesa, perché viviamo in essa come vere pietre vive, sante, al fine di attrarre ogni uomo a Gesù Signore. 

Il Movimento Apostolico da quando esiste ha sempre creduto nella catechesi e per questo si impegna con sempre maggiore zelo e rinnovato ardore, perché la luce della Parola del Signore possa illuminare e conquistare ogni cuore, secondo il tema scelto per quest’anno pastorale: “Si sentirono trafiggere il cuore” (At 2,37). La gioia di generare alla fede nella Chiesa di _________________” .

Ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa. Il suo amore per la Parola di Dio sempre le suggerisce nuove forme di annunzio e di evangelizzazione. La fede in Cristo Gesù è la sua forza. 

Ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. Ormai consumata dalla sofferenza, offre se stessa a Cristo Signore per la conversione di molti cuori. Il suo esempio sia per tutti sprone a crescere nell’amore, nella carità, nella speranza. 

Ringrazio i Sacerdoti che sostengono il cammino del Movimento Apostolico sulla via dell’insegnamento del Vangelo di Cristo Gesù secondo la fede della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Il loro lavoro è prezioso agli occhi di Dio e degli uomini.

Ringrazio voi, popolo di Dio, che avete voluto partecipare a questo momento di forte e intensa comunione ecclesiale. La Chiesa vive di comunione e la comunione inizia dalla creazione di un solo corpo e di una sola vita.

A Lei, Eccellenza Reverendissima, il grazie più sentito del Movimento Apostolico. Nella fede noi sappiamo che il Vescovo è presenza di Cristo Gesù in mezzo al suo popolo, presenza di amore, verità, compassione, misericordia, desiderio di dare la vita per la salvezza del suo gregge. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, custodisca la sua Persona nel suo materno amore.

A tutti, grazie per la vostra presenza. Il Signore vi ricolmi con la forza del suo Santo Spirito, la consolazione della Madre di Dio, il conforto degli Angeli e Santi. 
Catanzaro 1 Ottobre 2011

L’Assistente Ecclesiastico del Movimento Apostolico

Mons. Costantino Di Bruno

MOVIMENTO APOSTOLICO

Inaugurazione Anno di Catechesi 2011-2012

SALUTO AL PASTORE

Eccellenza Reverendissima, 

Il Santo Padre Benedetto XVI così ammaestra il popolo di Dio: “La fede deve essere sempre annunciata. L’annuncio della fede, a sua volta, per essere efficace deve partire da un cuore che crede, che spera, che ama, un cuore che adora Cristo e crede nella forza dello Spirito Santo! Cresca, dunque, l’impegno per una rinnovata stagione di evangelizzazione, che è compito non solo di alcuni, ma di tutti i membri della Chiesa. La catechesi è azione ecclesiale e pertanto è necessario che i catechisti insegnino e testimonino la fede della Chiesa e non una loro interpretazione. Non abbiate paura di impegnarvi per il Vangelo! Confidate sempre nell’aiuto della Vergine Maria, Stella dell’Evangelizzazione” (Dal Discorso del Santo Padre Benedetto XVI, Basilica di San Giovanni in Laterano,Lunedì, 13 giugno 2011).

La catechesi è azione ecclesiale. Riuniti attorno alla sua Persona, Eccellenza, che è fondamento e principio visibile della nostra ecclesialità, ringraziamo il Signore e lo benediciamo, perché ci fa sua Chiesa, perché viviamo in essa come vere pietre vive, sante, al fine di attrarre ogni uomo a Gesù Signore. 

In devota obbedienza alle sue indicazioni pastorali, quest’anno la catechesi avrà per tema: “Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà”, letto alla luce del Vangelo del Giorno del Signore e dei Sussidi pastorali proposti dall’Arcidiocesi. ll Movimento Apostolico da quando esiste ha sempre creduto nella catechesi e per questo si impegna con sempre maggiore zelo e rinnovato ardore, perché la luce della Parola del Signore possa illuminare e trafiggere ogni cuore, conducendolo a Gesù Signore, nella sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. 

Ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa. Il suo amore per la Parola di Dio sempre le suggerisce nuove forme di annunzio e di evangelizzazione. La fede in Cristo Gesù è la sua forza. 

Ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino. Ormai consumata dalla sofferenza, offre se stessa a Cristo Signore per la conversione di molti cuori. Il suo esempio sia per tutti sprone a crescere nell’amore, nella carità, nella speranza. 

Ringrazio i Sacerdoti che sostengono il cammino del Movimento Apostolico sulla via dell’insegnamento del Vangelo di Cristo Gesù secondo la fede della Chiesa fondata sulla Roccia viva che è Pietro. Il loro lavoro è prezioso agli occhi di Dio e degli uomini.

Ringrazio voi, popolo di Dio, che avete voluto partecipare a questo momento di forte e intensa comunione ecclesiale. La Chiesa vive di comunione e la comunione inizia dalla creazione di un solo corpo e di una sola vita.

A Lei, Eccellenza Reverendissima, il grazie più sentito del Movimento Apostolico. Nella fede noi sappiamo che il Vescovo è presenza di Cristo Gesù in mezzo al suo popolo, presenza di amore, verità, compassione, misericordia, desiderio di dare la vita per la salvezza del suo gregge. La Vergine Maria, Madre della Redenzione, custodisca la sua Persona nel suo materno amore.

A tutti, grazie per la vostra presenza. Il Signore vi ricolmi con la forza del suo Santo Spirito, la consolazione della Madre di Dio, il conforto degli Angeli e Santi. 
Catanzaro 1 Ottobre 2011

L’Assistente Ecclesiastico del Movimento Apostolico

Mons. Costantino Di Bruno

MOVIMENTO APOSTOLICO

Inaugurazione Anno di Catechesi 2012-2013
SALUTO AL PASTORE

Eccellenza Reverendissima, 

iniziamo questo nuovo anno di catechesi nella gioia del Signore, sotto lo sguardo vigile e attento della Vergine Maria, Madre della Redenzione, che chiede ad ogni discepolo di suo Figlio Gesù il ricordo e l’annunzio della Sua Parola, la sola che salva, redime, dona verità alla nostra vita.

Il Santo Padre Benedetto XVI così ricorda questo obbligo ai discepoli di Roma: “Le ultime parole del Signore su questa terra ai suoi discepoli, sono state: «Andate, fate discepoli tutti i popoli e battezzateli nel nome del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo» (cfr. Mt 28,19). ("Lectio Divina", Basilica San Giovanni in Laterano, Lunedì, 11 giugno 2012). 

Le Sue parole sono il nostro tema della catechesi di quest’anno 2012-2013: 

«Andate e fate discepoli, battezzando e insegnando” (Mt 28, 19-20).

La frequentazione alla catechesi sistematica, organica, permanente è un dovere per ogni aderente del Movimento Apostolico. È in essa che la fede si purifica, si rinnova, si riveste di verità, riceve nuovo slancio per la trasformazione della vita, in modo che la nostra testimonianza sia perfetta. 

Eccellenza Reverendissima, 

a Lei che è Custode e Maestro della verità nella Chiesa, Ministro della Parola, Garante di ogni vero cammino di fede nella Comunità dei credenti in Cristo Gesù, porgo i saluti dell’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino, e della sua Presidente, Signora Cettina Marraffa.

Chi vive la Spiritualità del Movimento Apostolico sa che è il Pastore il vincolo, il fondamento visibile dell’unità e della comunione. Niente senza la comunione con il Vescovo. Tutto in comunione con Lui. 

Noi ringraziamo la Sua Persona e affidiamo il Suo ministero alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. Sia La Madre di Dio a ricompensarla per le sue quotidiane fatiche, spesso irrorate da sofferenza indicibile e nascosta,  ricolmando il suo cuore di dolce speranza.

Il Signore benedica tutti voi che avete voluto condividere con noi questa gioia.

Grazie, Eccellenza. 

SALUTO AL PASTORE

Inaugurazione anno di catechesi 2013-2014

"Io non mi vergogno del Vangelo". È  la professione di fede, fatta da S.S. Papa Francesco dinanzi ai partecipanti al convegno ecclesiale della diocesi di Roma (Aula Paolo VI Lunedì, 17 giugno 2013). 

Questa professione è stata gridata ai Romani per la prima volta da San Paolo: “Sono in debito verso i Greci come verso i barbari, verso i sapienti come verso gli ignoranti: sono quindi pronto, per quanto sta in me, ad annunciare il Vangelo anche a voi che siete a Roma. Io infatti non mi vergogno del Vangelo, perché è potenza di Dio per la salvezza di chiunque crede, del Giudeo, prima, come del Greco. In esso infatti si rivela la giustizia di Dio, da fede a fede, come sta scritto: Il giusto per fede vivrà” (Rm 1.14-17). 

Questa stessa professione è dell’Ispiratrice – fondatrice del Movimento Apostolico, ripetuta senza interruzione, ormai da ben 36 anni, giorno dopo giorno, senza mai stancarsi. Attraverso di Lei, sul suo esempio, è divenuta professione di ogni aderente che ne ha abbracciato la spiritualità.

Il nostro Vangelo è Cristo. È il Cristo secondo la fede e la dottrina della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Ogni aderente, come l’Ispiratrice, come ogni altro discepolo di Gesù, con San Paolo, deve sempre dire: “È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza” (Col 1,28-29). 

Eccellenza Reverendissima, la sua presenza non è di coreografia, non è per dare risonanza a questo nostro impegno per l’annunzio e il ricordo del Vangelo. La sua presenza è fondamento, principio, culmine, vero sostegno, conferma, convalida della nostra fede che sempre deve essere vissuta sul fondamento degli Apostoli. La Chiesa vive ascoltando l’Apostolo del Signore. La Chiesa  cresce se semina la Parola ascoltata dall’Apostolo. L’Apostolo è il tramite diretto tra Cristo ed ogni suo discepolo. È il Mediatore, fonte di ogni altra mediazione.

A Lei e a tutta la comunità radunata per celebrare questa Eucaristia, porto i saluti dell’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, della Sua Presidente, del Consiglio Centrale e di ogni aderente sparso nel mondo. La nostra comunione è perfetta. Dove vi è un membro tutti gli altri membri sono presenti, il loro spirito è in mezzo a noi.

A Lei, Eccellenza, il mio, il nostro grazie per aver voluto presiedere questa Eucaristia, sacramento di unità in essa stessa e nella sua persona di Apostolo di Cristo Signore. Per la sua missione chiederemo tutti tanta grazia alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, dal cui grembo il Movimento Apostolico è nato.

Grazie, Eccellenza. 

SALUTO AL PASTORE

Inaugurazione anno di catechesi 2013-2014

Eccellenza Reverendissima, 

siamo qui convenuti in assemblea del Signore, in Cristo Gesù, radunati attorno a Lei, Pastore della Chiesa di Dio che è in Catanzaro – Squillace, per celebrare, cantare, magnificare la divina misericordia:  “Misericordias Domini in aeternum cantabo, in generationem et generationem adnuntiabo veritatem tuam in ore meo” (Sal 88,2). 
Eccellenza, il Canto nella Scrittura è il frutto di una esperienza travolgente con il Dio vivo, vero, eterno, onnipotente, salvatore, redentore. Anch’io ho vissuto questa esperienza e sono obbligato a cantarla. 

Ero un prete smarrito nella mia teologia, confuso nella coscienza, disorientato nella pastorale, stordito nella morale, Dio era stato ridotto da me ad una equazione scientifica, un perfetto teorema dal quale io però stavo fuori. Eravamo due entità separate e distinti. Ci incontravano nei libri ammuffiti e intonsi.  

Il Signore ha avuto pietà di me. È venuto, nella sua grande misericordia, mi ha preso per mano, mi ha ricondotto nel suo ovile, ha ridato me a me stesso, consegnandomi al mio sacerdozio, alla Chiesa, alle anime, ha dato dignità e verità presbiterale alla mia vita. Non solo. Appena ho iniziato questo cammino, l’inferno della persecuzione si è scatenato contro di me. Dopo tre giorni ero già stanco, più che Elia dopo una giornata di cammino, perseguitato da Gezabele. Ho chiesto aiuto, soccorso. Nella sua misericordia mi ha ascoltato. Ogni giorno la persecuzione si scatena con tutto il suo vigore e ogni giorno la preghiera dona forza per andare avanti. Lasciarsi perseguitare per inseguire una chimera, è somma stoltezza del cuore, insipienza dello spirito. Per la verità di Cristo sempre invece ci si deve lasciare crocifiggere. Il Movimento Apostolico è verità di Cristo, è sua luce, sua sapienza, sua giustizia, sua vera opera. 

Tutti coloro che sono in questa Chiesa e mille e mille altri erano anch’essi confusi, smarriti, sommersi nei peccati, lontani dalla grazia. Attraverso un’umile serva, di cui non faccio il nome per riverenza e rispetto, per non contaminare con la mia bocca la sua innocenza e il suo martirio, per la sua sofferenza senza interruzione, il Signore li ha dati e li dona giorno dopo giorno alla Chiesa, alla verità, alla giustizia, alla santità, all’amore vero, li consegna alla croce, li fa pecore da macello. Molti figli della stessa Chiesa cosa fanno? Li umiliano, li deridono, li maltrattano, li insultano, li dichiarano falsi. Una conversione non è mai falsa. È opera di Dio, è il frutto della sua misericordia. Disprezzare una conversione è peccare contro lo Spirito Santo, è rinnegare Cristo Signore, è profanare il suo preziosissimo sangue.

Eccellenza, il Movimento Apostolico è il canto vivo della misericordia di Dio, è la sua opera travolgente. Molti vogliono distruggere questo canto e Lei di questa opera diabolica ne fa una quotidiana esperienza. Questo canto non sarà mai impedito, ostacolato, frastornato, disorientato, stonato da voci diaboliche e infernali. Non per le nostre forze, ma perché Dio è con noi. Chi combatte noi, combatte Dio. Questo canto è la nostra vita. Certo, ancora non perfetta, non santa, siamo sempre in itinere. Per tentazione alcuni voci possono anche uscire. Rimane la verità di Dio. Noi passiamo, Dio resta. Noi scompariamo senza lasciare traccia, la Vergine Maria, Madre della Redenzione, sempre illuminerà il mondo con la sua luce. Noi ci consumiamo come un vestito vecchio e ci logoriamo, i suoi giorni sono per sempre. Lui è l’alfa e l’omega della nostra vita. Solo Lui può aprire i sigilli del Libro della storia. Lui per noi è il Tutto. Non abbiamo bisogno di altro. Possono ostacolare la nostra persona. La Parola di Dio nessuno la potrà incarcerare. 

Eccellenza, siamo qui, su questa via evangelica che dovrà trasformare la nostra vita in un canto perfetto alla misericordia di Dio. Da questo canto si innalza la nostra voce per ringraziare la Sua Persona per questo grande atto di misericordia fatto verso di noi, aprendo con la sua autorità di vescovo e di pastore, la catechesi annuale del Movimento Apostolico. Le chiedo di pregare assieme a noi, perché il Signore continui ad avere misericordia e non faccia mai spegnere questa lampada, accesa in mezzo al mondo, da Lui, per mezzo della Vergine. Madre della Redenzione, titolo santo e benedetto,  per la conversione di molti cuori. 

Grazie, Eccellenza, a Lei, che nella Chiesa di Dio è chiamato ad essere il primo cantore della sua misericordia dinanzi al mondo intero, sotto qualsiasi forma Dio lo voglia manifestare. Grazie. 

PREGHIERA DEI FEDELI

Preghiera dei Fedeli

Per il Papa Giovanni Paolo II, missionario infaticabile del Vangelo, assertore instancabile del mistero di Gesù Unico Redentore dell’uomo: lo Spirito di Verità abbondi sempre più nel suo cuore e la sua anima sia sempre ricolma dell’amore di Dio, per il compimento del suo alto ministero apostolico - PREGHIAMO

Per i Vescovi, responsabili dell’Evangelizzazione del mondo intero: lo Spirito di Gesù li spinga sulle vie dell’uomo per recare loro la buona notizia che in nessun altro nome c’è salvezza, perché solo Gesù è il salvatore del genere umano - PREGHIAMO

Per i Sacerdoti, cooperatori dell’ordine episcopale nel dono della grazia e della verità che è in Cristo Gesù: la comunione dello Spirito Santo animi i loro intenti e ravvivi i loro propositi, perché con una sola voce ed un sol cuore annunzino che Gesù è via, verità e vita - PREGHIAMO

Per i Diaconi, testimoni nella Chiesa della carità di Gesù, per i consacrati e le consacrate, segno nel mondo della definitività del regno di Dio, il loro stile di vita manifesti ad ogni uomo la straordinaria forza trasformatrice dell’amore reso in Cristo, per opera dello Spirito, sacrificio e olocausto di salvezza - PREGHIAMO

Per i Fedeli Laici, costituiti in Cristo sacerdoti, re e profeti della Nuova Alleanza: la loro vita conformata al Vangelo sia lo stimolo ed il segno della potenza dello Spirito nel cuore dell’uomo, il solo capace di trasformare un cuore e di ricolmarlo di un amore puro, casto, libero, generoso e fedele - PREGHIAMO

Per la Missione Cittadina, momento particolare di grazia, ma anche di impegno e di sacrificio: perché quanti sono impegnati nella sua realizzazione credano con cuore  risoluto e lavorino con animo generoso, nella certezza della fede che Dio benedirà ogni loro impegno e che per i loro sacrifici molte anime ritorneranno al Signore - PREGHIAMO

Per il Mondo intero, redento in Gesù e chiamato alla comunione con il Padre, con il Figlio e con lo Spirito Santo: perché l’amore e l’intercessione della Madre della Redenzione, testimoniati dalla nostra vita santa, sia per tutti attrazione e volontà di conversione e di fede - PREGHIAMO

Per il Movimento Apostolico, per la sua Fondatrice-Ispiratrice: il Signore  conservi e rafforzi l’opera sua attraverso la nostra fedele adesione alla sua volontà manifestata, donandole slanci sempre più grandi e aggiungendo anime generose, capaci di consacrare la loro vita all’opera del ricordo della Parola della Salvezza - PREGHIAMO.

Preghiera dei Fedeli

Per S.S. Giovanni Paolo II, Missionario infaticabile del Vangelo: affinché lo Spirito di Verità abbondi sempre nel suo cuore e Gli dia forza e salute, per il compimento del suo alto Ministero Apostolico - PREGHIAMO.

Per i Vescovi, responsabili dell'Annunzio della Parola di Salvezza: perché lo Spirito di Gesù li spinga sempre a recare a tutti gli uomini la Buona Notizia che Gesù Cristo è l'Unico Salvatore del genere umano. - PREGHIAMO.

Per i Sacerdoti, cooperatori dell'Ordine Episcopale nel dono della Grazia e della Verità di Gesù Cristo: affinché la comunione dello Spirito Santo, animi i loro intenti e ravvivi i loro propositi per il bene della Chiesa. - PREGHIAMO.

Per i Fedeli Laici, costituiti in Cristo, sacerdoti, re e profeti della Nuova Alleanza: perché la loro vita sia conformata al Vangelo e sia segno della potenza dello Spirito di Dio nei cuori degli uomini. - PREGHIAMO.

Per i Giovani, affinché colgano l'invito del Papa a non aver paura, a fidarsi di Gesù Cristo, a prendere coscienza, soprattutto quelli universitari, delle proprie potenzialità, acquisendo il senso della libertà nella Verità e nella carità, per un'autentica missione - PREGHIAMO.

Per il Movimento Apostolico, chiamato alla comunione con la Beata Trinità e la Chiesa tutta: affinché l'amore e l'intercessione della Madre della Redenzione, sia volontà di conversione e di fede e testimonianza di una vita santa. -  PREGHIAMO.

Per la Ispiratrice-Fondatrice del Movimento Apostolico Maria Marino: affinché il Signore conservi e rafforzi la sua opera donandole salute e capacità sempre più grande di offrire per la salvezza di molte anime, desiderose di consacrare la propria vita a Dio, nel sacerdozio battesimale e ministeriale. - PREGHIAMO

Preghiera dei Fedeli (21° anno del Movimento Apostolico)

Per il Santo Padre Giovanni Paolo II - Il Signore, con la potenza del suo Santo Spirito, gli dia forza e sostegno in questo Anno Giubilare, per diffondere il lieto annunzio che Cristo è il Redentore del mondo e solo in Lui è la Salvezza Eterna - Preghiamo.
Per il Nostro Vescovo . … - La Verità di Cristo e la Sua Carità, possano essere lampada e fuoco per Lui, che è stato costituito dal Signore Pastore del Suo gregge, affinché tutte le anime siano, per suo mezzo, condotte all’ovile  -  Preghiamo.

Per i Sacerdoti e le vocazioni Ministeriali - Lo Spirito Santo li santifichi  con il dono della Grazia, per il bene della Chiesa loro affidata; altri operai rispondano con generosità alla chiamata del Maestro per curare la Sua Vigna e costruire il Suo Regno - Preghiamo.
Per i Giovani – Il Signore conceda loro di conservare un cuore puro e uno spirito saldo, per portare il “fuoco” della fede e dell’Amore di Cristo in tutto il mondo ed essere modello vivente di Gesù che cresceva in età, Sapienza e Grazia  -  Preghiamo.
Per le Aggregazioni  Ecclesiali e i Fedeli Laici - L’ascolto della Parola di Dio crei in loro una coscienza retta per un’autentica testimonianza evangelica. Ogni pensiero ed opera sia ispirata da Cristo Crocifisso, con l’offerta del proprio carisma a servizio dell’unica Chiesa - Preghiamo. 
Per l’Ispiratrice-Fondatrice ed il Movimento Apostolico – Chiamata ad offrire la sua vita e a “ricordare la Parola di Gesù che il mondo ha dimenticato”, possa la  Madre della Redenzione assisterla con il suo materno amore, affinché l’opera iniziata per suo tramite, sia portata a compimento per la Salvezza di molti - Preghiamo.

21° ANNO DEL MOVIMENTO APOSTOLICO

APERTURA CATECHESI  2000 – 2001 

PREGHIERA DEI FEDELI

Per il Santo Padre Giovanni Paolo II - Il Signore, con la potenza del suo Santo Spirito, gli dia forza e sostegno in questo Anno Giubilare, per diffondere il lieto annunzio che Cristo è il Redentore del mondo e solo in Lui è la Salvezza Eterna - Preghiamo.
Per il Nostro Vescovo . … - La Verità di Cristo e la Sua Carità, possano essere lampada e fuoco per Lui, che è stato costituito dal Signore Pastore del Suo gregge, affinché tutte le anime siano, per suo mezzo, condotte all’ovile  -  Preghiamo.

Per i Sacerdoti e le vocazioni Ministeriali - Lo Spirito Santo li santifichi  con il dono della Grazia, per il bene della Chiesa loro affidata; altri operai rispondano con generosità alla chiamata del Maestro per curare la Sua Vigna e costruire il Suo Regno - Preghiamo.
Per i Giovani – Il Signore conceda loro di conservare un cuore puro e uno spirito saldo, per portare il “fuoco” della fede e dell’Amore di Cristo in tutto il mondo ed essere modello vivente di Gesù che cresceva in età, Sapienza e Grazia  -  Preghiamo.
Per le Aggregazioni  Ecclesiali e i Fedeli Laici - L’ascolto della Parola di Dio crei in loro una coscienza retta per un’autentica testimonianza evangelica. Ogni pensiero ed opera sia ispirata da Cristo Crocifisso, con l’offerta del proprio carisma a servizio dell’unica Chiesa - Preghiamo. 
Per l’Ispiratrice-Fondatrice ed il Movimento Apostolico – Chiamata ad offrire la sua vita e a “ricordare la Parola di Gesù che il mondo ha dimenticato”, possa la  Madre della Redenzione assisterla con il suo materno amore, affinché l’opera iniziata per suo tramite, sia portata a compimento per la Salvezza di molti - Preghiamo.

MOVIMENTO APOSTOLICO -  25° ANNIVERSARIO

APERTURA ANNO CATECHETICO 2002-2003

PREGHIERA DEI FEDELI

Per il Santo Padre Giovanni Paolo II. Il Signore lo assista e lo protegga, lo confermi nella fede e nella carità, lo illumini con la luce del suo Santo Spirito, renda il suo ministero ricco di copiosi frutti spirituali. Preghiamo.

Per il nostro Vescovo N.N. Il Signore lo conforti con l’abbondanza della sua grazia e lo arricchisca di ogni benedizione celeste. Preghiamo.

Per i Sacerdoti e le vocazioni ministeriali. Il signore susciti nella sua Chiesa vocazioni per il ministero sacerdotale e faccia crescere nella carità pastorale quanti hanno risposto alla sua chiamata. Preghiamo.

Per i Giovani. Il Signore mandi su di loro il suo Santo Spirito dall’alto, li attragga con la sua verità, li seduca con il suo amore, infonda nei loro cuore il desiderio di conoscere e amare la sua volontà. Preghiamo.

Per i Fedeli Laici e le Aggregazioni Laicali. Il Signore faccia crescere nella comunione e nella collaborazione quanti credono nel suo nome e insieme lavorino nella sua vigna, in semplicità, carità, rispetto, amore sincero. Preghiamo.

Per l’Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico. La luce del Volto Radioso di Gesù Crocifisso infiammi il suo cuore e guidi i suoi passi nel compimento sino alla fine della missione che la Vergine Maria, Madre della Redenzione, le ha affidato di annunziare e di ricordare la Parola di suo Figlio Gesù che il mondo ha dimenticato. Preghiamo.

MOVIMENTO APOSTOLICO

26° ANNIVERSARIO

APERTURA DELLA CATECHESI 

PREGHIERA DEI FEDELI

PER IL SANTO PADRE Giovanni Paolo II: il Signore che lo ha costituito Pastore di tutta la Chiesa, Fondamento e Principio visibile della sua unità, Gli conceda ogni dono di grazia e di verità per lo svolgimento secondo il cuore di Cristo del suo ministero apostolico: Preghiamo.
PER IL NOSTRO VESCOVO n.n.: il Signore, che lo ha chiamato e costituito suo Vicario e Pastore del suo Gregge, lo sostenga, lo assista, lo protegga, lo ricolmi del Suo Santo Spirito per dare ad ogni uomo la luce della verità e la grazia della vita eterna. Preghiamo. 
PER I SACERDOTI, il Signore che li ha scelti per servire gli uomini nelle cose che riguardano Dio, doni loro fortezza, sapienza e santità, per essere sempre forma e modello della comunità da santificare: Preghiamo. 
PER LA FAMIGLIA: Il Signore che dal primo istante della creazione ha voluto la famiglia alimentata da un amore indissolubile, aiuti ogni coppia a vivere secondo il disegno eterno di Dio: Preghiamo.
PER I GIOVANI, chiamati dal Santo Padre “Le sentinelle del mattino”. Con l’aiuto dello Spirito Santo e il sostegno della comunità ecclesiale, sappiamo scoprire e accogliere la vocazione che Dio ha posto nel loro cuore: Preghiamo. 
PER QUESTA ASSEMBLEA, riunita in preghiera per implorare da Dio la grazia di iniziare un nuovo anno di cammino nell’ascolto della Sua Parola, la luce della fede diventi per tutti frutto di vera spiritualità evangelica: Preghiamo. 
PER L’ISPIRATRICE – FONDATRICE DEL MOVIMENTO APOSTOLICO: la Vergine Maria, Madre della Redenzione, che l’ha chiamata per ricordare e annunziare la Parola di Suo Figlio Gesù che il mondo ha dimenticato, interceda affinché il suo Divin Figlio, aggiunga grazia su grazia per lo svolgimento della sua missione: Preghiamo. 
Preghiera dei Fedeli

Per il Nostro Papa Giovanni Paolo II. Il Signore Lo custodisca e Lo protegga, Lo ricolmi dell’abbondanza delle sue celesti benedizioni perché, con la forza e la fermezza dello Spirito Santo, possa continuare ad illuminare il mondo con la luce e lo splendore della verità del Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo. PREGHIAMO.

Per il nostro Vescovo N.... Lo Spirito del Signore, che Lo ha posto a reggere la Chiesa di Dio, costituendolo colonna e sostegno della verità, Lo sostenga con la sua divina sapienza perché possa quotidianamente attingere in Gesù ogni forza per guidare le pecorelle a Lui affidate sulla via del regno di Dio. PREGHIAMO.

Per quanti ci governano. La grazia di Dio, che muove i cuori, illumina le menti, rende saggi i pensieri, li costituisca strumenti della Provvidenza del Padre per la costruzione di una società nella quale viene ricercata la giustizia e vissuta la solidarietà come prima regola del proprio esistere e di ogni umano progresso. PREGHIAMO. 

Per i poveri della terra. La carità di Dio, che il cristiano è chiamato a vivere sul modello del suo Maestro e Signore, che è venuto non per essere servito, ma per servire e dare la vita per il mondo intero, allarghi gli spazi del suo cuore, perché i derelitti della terra siano da lui visti come la presenza viva di Gesù e da lui sorretti con ogni opera di misericordia corporale e spirituale. PREGHIAMO. 

Per le aggregazioni laicali. Chiamati dallo Spirito del Signore ad essere il lievito nel mondo per la sua trasformazione nella novità di vita che Gesù è venuto a portare sulla terra, siano liberi da ogni schiavitù di particolarismo e in obbedienza alla Santa Madre Chiesa e sotto la sua guida vigile, solerte, propositiva, sappiano trovare nella comunione reciproca la forza per il rinnovamento della società. PREGHIAMO.

Per l’accoglienza della Parola. Il Signore tocchi i cuori di quanti ascoltando la lieta novella di Gesù, perché vi aderiscano e conformino la loro vita ad essa, divenendo la luce del mondo, il sale della terra e il lievito di verità e di sincerità che deve incendiare i cuori di desiderio e di sete del Dio vivente. PREGHIAMO.

Per l’Ispiratrice-Fondatrice del Movimento Apostolico. Il Signore che l’ha chiamata e l’ha costituita perché “ricordi la Parola di Gesù, che il mondo ha dimenticato”, le conceda il dono di perseverare sino alla fine in questa missione di salvezza a beneficio dei fratelli, accordandole quel poco di salute necessaria per portare a compimento la proclamazione della Vangelo. PREGHIAMO. 

Preghiera dei Fedeli

Per il Santo Padre Giovanni Paolo II - La Beata Trinità riversi su di Lui ogni dono di Grazia, affinché per il Suo Ministero di Annunzio e di testimonianza del S. Vangelo, tutto il Popolo di Dio sia confermato nella retta Fede - Preghiamo.

Per il nostro Vescovo n.n. Attraverso il Suo servizio di Grazia e di Spirito Santo e per la Sua sollecitudine Pastorale, il Signore Gesù compia la formazione delle menti, la conversione dei cuori e la santificazione delle anime - Preghiamo.

Per i Sacerdoti e le vocazioni ministeriali - Lo Spirito Santo li riempia del Suo Amore, li fortifichi nella santità per la cura del Suo gregge e mandi numerosi operai per aiutare il Suo Popolo a trovare il Tesoro nascosto del Regno - Preghiamo.

Per i Giovani - Rinfrancati dalla voce del Papa, facciano della loro vita un dono al Signore, nella consapevolezza di portare al mondo Gesù Cristo vera Luce con generosità e con gioia, testimoniando apertamente la propria fede - Preghiamo.

Per i Fedeli Laici e le Aggregazioni Laicali - Costituiti in Cristo sacerdoti, re e profeti, chiamati, pur nella diversità dei carismi a conformare la loro vita al Vangelo, siano un cuor solo ed un’anima sola e diventino fedeli testimoni nella comunione dello Spirito Santo – Preghiamo.

Per il Movimento Apostolico e la sua Ispiratrice e Fondatrice - Per il grande dono che abbiamo ricevuto di incontrarli, fa’ o Signore Gesù, che  per mezzo loro sia tenuta viva la Luce della Tua Parola nel mondo e con l’aiuto della Vergine Maria, Madre della Redenzione, venga il Tuo Regno e sia fatta la Tua Volontà - Preghiamo.

Preghiera dei Fedeli

Per il Santo Padre Giovanni Paolo II. Il Signore lo assista e lo protegga, lo confermi nella fede e nella carità, lo illumini con la luce del suo Santo Spirito, renda il suo ministero ricco di copiosi frutti spirituali. Preghiamo.

Per il nostro Vescovo N.N. Il Signore lo conforti con l’abbondanza della sua grazia e lo arricchisca di ogni benedizione celeste. Preghiamo.

Per i Sacerdoti e le vocazioni ministeriali. Il signore susciti nella sua Chiesa vocazioni per il ministero sacerdotale e faccia crescere nella carità pastorale quanti hanno risposto alla sua chiamata. Preghiamo.

Per i Giovani. Il Signore mandi su di loro il suo Santo Spirito dall’alto, li attragga con la sua verità, li seduca con il suo amore, infonda nei loro cuori il desiderio di conoscere e amare la sua volontà. Preghiamo.

Per i Fedeli Laici e le Aggregazioni Laicali. Il Signore faccia crescere nella comunione e nella collaborazione quanti credono nel suo nome e insieme lavorino nella sua vigna, in semplicità, carità, rispetto, amore sincero. Preghiamo.

Per l’Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico. La luce del Volto Radioso di Gesù Crocifisso infiammi il suo cuore e guidi i suoi passi nel compimento sino alla fine della missione che la Vergine Maria, Madre della Redenzione, le ha affidato di annunziare e di ricordare la Parola di suo Figlio Gesù che il mondo ha dimenticato. Preghiamo.

MOVIMENTO APOSTOLICO

27° ANNIVERSARIO

APERTURA DELLA CATECHESI 

PREGHIERA DEI FEDELI 2004-2005

PER IL SANTO PADRE GIOVANNI PAOLO II: Il Signore, che 26 anni fa lo ha costituito Pastore di tutta la Chiesa, Gli conceda grazia su grazia affinché possa sempre pascere pecore e agnelli con il purissimo cibo spirituale del Suo Vangelo. Preghiamo.

PER IL NOSTRO VESCOVO N.N. : Costituito da Dio successore degli Apostoli e Vicario del Suo Figlio Gesù, sia con la forza dello Spirito Santo, pieno di zelo, carità e sollecitudine nell’opera di seminagione della Parola del Vangelo in ogni cuore.   Preghiamo.
PER I SACERDOTI, ministri di Dio e amministratori dei suoi misteri, affinché Cristo Gesù li conformi sempre più profondamente a Sé e al suo mistero di morte e di risurrezione, per il bene delle anime. Preghiamo. 

PER LA FAMIGLIA: sia essa vera scuola di vita evangelica, di preghiera, di carità, di amore, nella fedeltà, nella concordia, nel rispetto della volontà di Dio su ogni persona che la compone. Preghiamo. 

PER I GIOVANI, futuro della società e della Chiesa, sia la loro vita tutta protesa alla scoperta della Volontà che il Signore ha per ciascuno di loro. Preghiamo. 
PER QUESTA ASSEMBLEA, chiamata a lasciarsi illuminare dalla luce del Vangelo, per essere nel mondo lampada che arde e risplende, affinché tutti ci lasciamo conquistare dalla Parola di Gesù e la testimoniamo con la santità della vita. Preghiamo. 
PER L’ISPIRATRICE – FONDATRICE DEL MOVIMENTO APOSTOLICO: Il Signore che l’ha chiamata e l’ha costituita suo tramite per il dono della Sua Parola e per la conversione di molti cuori, la conforti con la sua grazia perché possa continuare la sua missione per il bene delle nostre anime. Preghiamo. 
MOVIMENTO APOSTOLICO 

APERTURA DELLA CATECHESI

ANNO 2005-2006

PREGHIERA DEI FEDELI

PER IL NOSTRO PAPA BENEDETTO XVI: Il Signore che lo costituito Pastore di tutta la Chiesa ricolmi il suo cuore di carità sempre più grande, affinché possa pascere pecorelle ed agnelli in conformità al ministero che Cristo Gesù gli ha conferito presso le rive del mare di Galilea. Preghiamo. 

PER IL NOSTRO VESCOVO_____________: lo Spirito Santo, che lo ha posto come Vescovo a “pascere la Chiesa di Dio, che egli si è acquistata con il suo sangue”, lo sostenga con ogni dono spirituale affinché per il suo ministero pastorale ogni uomo si lasci attrarre dalla Parola di Cristo Gesù. Preghiamo.  

PER LA FAMIGLIA: Dio che l’ha fondata sulla legge dell’indissolubilità e della fedeltà, Cristo Gesù, che l’ha arricchita di una particolare grazia, attraverso il sacramento del matrimonio, la sostengano con ogni aiuto dello Spirito Santo, affinché sia testimone nel mondo dell’amore vero, puro e santo. Preghiamo.  
PER LE VOCAZIONI AL PRESBITERATO E ALLA VITA CONSACRATA: Dio nostro Padre susciti nella sua Chiesa operai che consacrino la loro vita interamente alla diffusione del Suo Regno nel mondo, e con la grazia del Suo Santo Spirito li renda conformi a Cristo, Missionario del Padre e Testimone della Sua verità. Preghiamo.

PER I GIOVANI: Il Signore Gesù passi attraverso ciascuno di noi in mezzo a loro e manifesti la bellezza del suo regno. Lo Spirito Santo apra il loro cuore alla verità e li faccia testimoni e portatori della speranza che nasce dal Vangelo. Preghiamo.  

PER L’ISPIRATRICE – FONDATRICE DEL MOVIMENTO APOSTOLICO: La Vergine Maria, Madre della Redenzione, che l’ha chiamata, affidandole la missione di ricordare e di annunziare al mondo la Parola di Suo Figlio Gesù, la sostenga con il suo amore, la conforti con la sua materna intercessione, affinché mai si stanchi nel vivere a favore di ogni uomo il suo sì pieno e totale detto già da 28 anni. Preghiamo. 

MOVIMENTO APOSTOLICO 

APERTURA DELLA CATECHESI ANNO 2006-2007

Preghiera dei fedeli

Per il Santo Padre Benedetto XVI: Il Signore Gesù che presso il lago di Galilea gli ha affidato la missione di pascere pecore ed agnelli, lo sostenga con la forza del suo Santo Spirito, perché mostri ad ogni uomo il grande amore con il quale Cristo Gesù ci ha amati.  Preghiamo. 

Per il nostro Vescovo _____________: Il Signore che lo ha scelto e posto nella sua Chiesa per custodire e pascere il suo Gregge con il nutrimento della Parola del Vangelo e con la grazia divina dei Sacramenti, gli doni la sua sapienza e fortezza necessarie per compiere il ministero che gli è stato affidato. Preghiamo. 
Per le nuove generazioni: Ad esse la Chiesa deve il dono del Vangelo e della grazia della salvezza. Perché noi tutti, missionari nella Chiesa e della Chiesa, non ci risparmiamo in nulla nell’annunziare loro la Parola di Dio, testimoniandola con la nostra conformazione a Cristo. Preghiamo. 

Per i giovani: Perché quanti sentono nel loro cuore la voce di Dio che li chiama al Ministero Ordinato o a dare interamente la vita per il sevizio del regno consacrandosi interamente a Lui, rispondano prontamente come Simon Pietro, e, lasciando tutto, seguano il Signore Gesù. Preghiamo. 

Per le famiglie: Perché sentano la responsabilità dell’educazione dei loro figli alla fede e con la parola e con l’esempio quotidianamente si impegnino a manifestare loro la grandezza della vocazione cristiana. Preghiamo.  
Per i poveri, i sofferenti, gli ammalati: il Signore conceda a tutti noi la fede di vedere in loro Gesù che attende di essere confortato, aiutato, sorretto, consolato, curato come fece il Buon Samaritano con l’uomo abbandonato mezzo morto sul ciglio dalle strada. Preghiamo. 

Per la pace nel mondo: Perché ogni uomo ascolti l’invito di Gesù che lo chiama alla conversione e alla fede al Vangelo e diventi sulla terra un costruttore della pace che nasce dalla Parola di Dio annunziata, vissuta, testimoniata. Preghiamo. 

Per l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico: Il Padre celeste  che l’ha chiamata e costituita suo tramite per il ricordo e l’annunzio della Parola di Suo Figlio Gesù, la Vergine Maria, Madre della Redenzione, che l’ha confermata in questa missione di salvezza e che Ella ha sempre svolto nella Chiesa e per la Chiesa, le concedano di perseverare sino alla fine per essere accolta un giorno nel Regno dei Cieli. Preghiamo. 

MOVIMENTO APOSTOLICO

PREGHIERA DEI FEDELI 

Apertura catechesi 2007-2008

Per il Santo Padre Benedetto XVI: Lo Spirito Santo che lo ha scelto per essere la Pietra sulla quale Cristo Signore edifica oggi la sua Chiesa, lo ricolmi di ogni dono di grazia e di verità, di saggezza e di intelligenza, di carità e di amore. Preghiamo. 

Per il nostro vescovo ___________________ : Confortato dal nostro amore e filiale rispetto, sorretto dalla nostra obbedienza nella fede, viva il suo ministero episcopale sul modello dei Santi Apostoli, dei quali è Successore. Preghiamo. 

Per i Sacerdoti: L’amore per le anime loro affidate attinga quotidianamente la sua forza e il suo zelo nella carità di Cristo Gesù, che sulla croce ha dato Se stesso per redenzione del mondo intero. Preghiamo. 

Per i Giovani: Si lascino conquistare dall’amore di Cristo e della Vergine Maria, Madre della Redenzione, consacrino la loro vita alla missione del ricordo e dell’annunzio della Parola, rispondano alla vocazione che sentono nel loro cuore di dedicarsi interamente per la costruzione del regno di Dio nel ministero ordinato e nella sequela di speciale consacrazione. Preghiamo. 

Per le famiglie: Siano culle di vita, case di educazione e di formazione alla fede, alla speranza, alla carità, luoghi di autentica santità, sul modello e l’esempio che ha lasciato loro la Santa Famiglia di Gesù, Maria e Giuseppe. Preghiamo. 

Per i lontani dalla fede: Ascoltino nel loro cuore la voce del Padre che li chiama ad avvicinarsi a Lui. Trovino nella Chiesa e nei cristiani la vera via per raggiungere Cristo Signore. Preghiamo. 

Per gli ammalati e i sofferenti: Vedano tutti in Gesù il Medico del loro corpo e della loro anima. Come l’Emorroissa si accostino a Lui in pienezza di fede e di amore. Siamo noi per loro strumenti di vera carità ed efficace misericordia. Preghiamo. 

Per l’Ispiratrice del Movimento Apostolico: Il Signore la custodisca, la protegga, le conceda la grazia per perseverare sino alla fine. Preghiamo. 

MOVIMENTO APOSTOLICO

PREGHIERA DEI FEDELI 

Apertura catechesi 2008-2009
Per il Santo Padre Benedetto XVI: Il Signore che Lo ha chiamato ad essere il Successore di Pietro, il Pastore di tutta la Chiesa, il Fondamento visibile su cui si edifica la Chiesa dell’Agnello Immolato e Risorto, gli conceda grazia su grazia, Preghiamo. 
Per il nostro vescovo ___________________ : Il Signore, che lo ha scelto e ha posto come Vescovo in mezzo a noi, suo Vicario e Pastore per condurre il Gregge a Lui affidato alle sorgenti delle acque della vita che sono l’Eucaristia e la Parola, lo ricolmi di ogni dono di sapienza, intelligenza, fortezza, santità, giustizia, verità. Preghiamo. 
Per i Sacerdoti, Ministri della grazia e della verità di Cristo Gesù, il Crocifisso e il Risorto, Testimoni, Araldi e Missionari del suo Vangelo in mezzo alla gente, il Signore li conformi al suo cuore e li confermi nella santità. Preghiamo. 
Per i Giovani: Sappiano rispondere alla vocazione che Dio ha scritto nel loro cuore e vivano la loro adesione al volere celeste con generosità, impegno, spirito di abnegazione e sacrificio. Preghiamo. 
Per le famiglie: sappiano rispondere alla loro missione divenendo per i figli e per tutta la gioventù vero modello di fede, speranza, carità. Preghiamo. 
Per gli ammalati e i sofferenti: Il loro quotidiano sacrificio vissuto nella preghiera e nella personale santificazione sia frutto da offrire a Dio per la conversione del mondo e il rinnovamento delle coscienza secondo la luce del Vangelo.  Preghiamo. 

Per la Presidente del Movimento Apostolico, Signore Concetta Marraffa: Il Signore l’assista con una speciale grazia per compiere il suo grande ministero sempre secondo il cuore della Vergine Maria, Madre della Redenzione. Preghiamo. 
Per l’Ispiratrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino: Per intercessione della Vergine Maria, Madre della Redenzione, il Signore Gesù conforti il suo cuore, renda sempre più forte il suo corpo, illumini la sua mente perché la missione ricevuta sia sempre vissuta secondo la volontà di Dio. Preghiamo. 
MOVIMENTO APOSTOLICO

PREGHIERA DEI FEDELI 

Apertura catechesi 2009-2010

Per il Santo Padre Benedetto XVI: Il Signore che Lo ha chiamato ad essere il Successore di Pietro e  il Pastore di tutta la sua Chiesa, Lo ricolmi di ogni benedizione, dono di grazia e verità. Preghiamo. 

Per il nostro Vescovo ___________________, Cristo Gesù Lo assista con la sua grazia, il Padre dei Cieli Lo aiuti ad essere sempre più Buon Pastore secondo il suo cuore, lo Spirito Santo Lo guidi con la sua divina sapienza. Preghiamo. 
Per i Sacerdoti, Lo Spirito Santo vivifichi perennemente la loro missione e arricchisca il Loro mistero di salvezza con la conversione e la santificazione della anime. Preghiamo. 

Per i Giovani: sappiamo rispondere con generosità e dedizione alla vocazione che il Padre dei Cieli ha scritto nel loro cuore. Preghiamo. 

Per le famiglie: siano culla di vita, grembo di vocazione al Sacerdozio Ordinato e alla Vita Consacrata, scuola di elevazione morale e spirituale, modello di carità, comunione, condivisione. Preghiamo. 

Per gli ammalati e i sofferenti: sentano la presenza di Cristo Crocifisso, per imparare da Lui a santificare e ad offrire il dolore per la redenzione del mondo. Preghiamo. 
Per la Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa: il Signore la ricolmi del suo Santo Spirito di Sapienza, Saggezza, Intelligenza, Consiglio, Fortezza perché possa assolvere la missione che le è stata affidata. Preghiamo. 
Per l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino: Cristo Signore che l’ha scelta e la Vergine Maria, Madre della Redenzione, che l’ha chiamata ad annunziare e a  ricordare la Parola della salvezza, siano il suo perenne conforto. Preghiamo. 
MOVIMENTO APOSTOLICO

PREGHIERA DEI FEDELI 

Apertura catechesi 2010-2011
Per il Santo Padre Benedetto XVI: La Beata Trinità Lo ricolmi di grazia su grazia per condurre la Barca della Chiesa nella più grande luce della verità di Cristo Gesù. Preghiamo. 
Per il nostro Vescovo ___________________, Il Signore Gesù che lo ha costituito Pastore, Maestro, Guida del suo Gregge, lo arricchisca di ogni dono nello Spirito Santo.  Preghiamo. 

Per i Sacerdoti, Ministri di Dio e Amministratori dei suoi misteri, il Signore Onnipotente li rivesta di fedeltà e di giustizia. Preghiamo. 
Per i Giovani: Lo Spirito del Signore doni loro un cuore capace di ascoltare la voce di Cristo Gesù che passa e chiama operai per la sua messe. Preghiamo. 
Per le famiglie: Sorrette dalla grazia e dalla verità di Cristo Signore, siano ricolme di fede, carità, speranza, comunione, solidarietà, condivisione. Preghiamo. 
Per gli ammalati e i sofferenti: Gesù passi accanto a loro per mezzo del suo Corpo Mistico e rechi sollievo e conforto. Preghiamo. 
Per la Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa: Cristo Gesù le conceda una sapienza sempre più viva per la guida del Movimento Apostolico. Preghiamo. 

Per l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino: La Vergine Maria, Madre della Redenzione, le ottenga la grazia di perseverare sino alla fine. Preghiamo. 

MOVIMENTO APOSTOLICO

PREGHIERA DEI FEDELI 

Apertura catechesi 2011-2012
Per il Santo Padre Benedetto XVI: Lo Spirito del Signore lo ricolmi della pienezza della verità di Cristo Gesù e dell’abbondanza della sua grazia. Preghiamo. 
Per il nostro Vescovo _________________, il Signore Gesù Cristo che lo ha conformato al suo essere e alla sua missione, lo avvolga col suo amore e la sua verità. Preghiamo. 

Per i Sacerdoti, punto di incontro immediato tra l’anima e Dio: siano presenza santa di Cristo Gesù in mezzo al suo gregge. Preghiamo. 
Per i Giovani, futuro della società e della Chiesa: vivano questo tempo di preparazione alla vita con responsabilità, saggezza, forte vita interiore, nella ricerca della vocazione scritta da Dio nel loro cuore. Preghiamo.

Per le famiglie, culle della vita: assolvano al mandato che Dio ha loro affidato, vivendo nell’unità, nella fedeltà, nel perdono, nella carità, scegliendo la Famiglia di Nazaret come loro unico modello. Preghiamo. 

Per gli ammalati e i sofferenti: offrano il loro dolore sul modello di Gesù Crocifisso, aiutati dalla carità e dall’amorevolezza di noi tutti. Preghiamo. 
Per la Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa: Il Signore Gesù Cristo la inondi sempre più di scienza, sapienza, verità, immenso amore per i Giovani. Preghiamo. 
Per l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino: Cristo Signore compia ogni giorno nella sua carne ciò che manca ai suoi patimenti in favore del suo Corpo che è la Chiesa. Preghiamo. 

SALUTO A S. E. REV.MA MONS. ANTONIO CILIBERTI

ARCIVESCOVO METROPOLITA DI CATANZARO – SQUILLACE

(Catanzaro, Teatro Politeama, 10 Maggio 2006)

Eccellenza Reverendissima, 

“Movimenti ecclesiali e nuova evangelizzazione nella pastorale diocesana”: è il tema che Lei, in qualità di Vescovo e Pastore Metropolita di questa Arcidiocesi di Catanzaro – Squillace, tratterà questa sera, aprendo solennemente i lavori di questo nostro Primo Incontro Plenario, in preparazione al IV Convegno Nazionale della Chiesa Italiana – “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo“ –  che si celebrerà a Verona dal 16 al 20 del prossimo Ottobre. 

Un Movimento è ecclesiale, se ha come finalità – secondo metodi, forme, vie, strutture proprie, luoghi specifici –  il dono della verità e della grazia che sono in Cristo Gesù, di cui amministratrice è la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

Il Movimento Apostolico, Eccellenza, sorto proprio in questa Chiesa di cui Lei attualmente è il Pastore, il 3 Novembre del 1979 per tramite della signora Maria Marino, donna umile, ricca di fede e di sapienza ispirata, ha come missione, finalità particolare il ricordo e l’annunzio del Vangelo. 

La Nuova Evangelizzazione ci chiede di ricordare e di annunziare il  Vangelo ad ogni uomo parlando al suo cuore, traducendo nel suo particolare linguaggio l’unica verità di Cristo Gesù senza però mai tradirla, diminuirla, svilirla, eluderla, renderla senza reali contenuti di salvezza. 

Qual è la forma più bella di dire la verità se non quella della carità, dell’amore, della semplicità, avvalorata dalla testimonianza della vita che diviene credibilità? 

Con questa forza di dire e fare, annunciare e realizzare, ricordare e vivere la Parola di Gesù, l’Ispiratrice del Movimento Apostolico ha operato nella pastorale della Diocesi un vero, autentico, forte risveglio delle coscienze per la loro conversione e la fede al Vangelo. Al centro della sua missione evangelizzatrice regnano Gesù e la Vergine Maria, la Parola del Vangelo e l’Eucaristia, la Chiesa e il Mondo da attrarre a Cristo nella Sua Chiesa. 

Ogni Aderente svolge la missione per ricondurre ogni uomo nella Casa del Padre, dove dai Pastori della Chiesa è sfamato con il Corpo di Cristo, dissetato con il Suo Sangue, purificato e fortificato dagli altri Sacramenti, formato nella retta fede perché diventi nel mondo Testimone della Carità del Signore Gesù.  

A tutti voi che avete voluto partecipare a questo nostro convenire: Eccellentissimi Vescovi, Reverendissimi Sacerdoti, Diaconi, Religiosi, Religiose, Consacrate Laiche, Popolo santo di Dio, Autorità Civili e Militari, un saluto cordiale. 

Per Lei, Eccellenza Reverendissima, cui è stato conferito l’onore di aprire con solennità questo nostro Primo Convegno Nazionale, la preghiera di noi tutti alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, affinché le ottenga dallo Spirito Santo ogni grazia celeste per condurre secondo la Volontà di Cristo Gesù il Gregge che è stato affidato alle sue cure di Pastore, Successore degli Apostoli, Custode delle anime dell’Ovile del Signore. 

Catanzaro 10 Maggio 2006

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

SALUTO A S. E. REV. MA MONS. VITTORIO MONDELLO

ARCIVESCOVO METROPOLITA DI REGGIO CALABRIA – BOVA 

PRESIDENTE DELLA CONFERENZA EPISCOPALE CALABRA

(Catanzaro, Teatro Politeama, 11 Maggio 2006)

Eccellenza Reverendissima, 

nella fede e con la gioia nel cuore, accogliamo Lei, Pastore Metropolita dell’Antichissima Arcidiocesi di Reggio Calabria – Bova, Presidente della Conferenza Episcopale Calabra. La Sua presenza è per noi sostegno nella fede, conforto nella speranza, aiuto a vivere con rinnovato impegno la nostra missione di “Testimoni del Risorto, speranza del mondo”, sprone ad essere umili servi della carità di Cristo a favore di ogni uomo. 

“La comunione nella verità. Ministeri e carismi a servizio dell’identità e della missione cristiana”: è il tema che Lei tratterà per noi in questo secondo giorno del Primo Convegno Nazionale del Movimento Apostolico, in prospettiva e in preparazione al Convegno di Verona che la Chiesa Italiana celebrerà nel prossimo mese di ottobre, dal 16 al 20. 

È autorità di Voi Pastori far sì che ministeri e carismi rimangano sempre nella verità e nella missione voluta dal Padre celeste. 

È Vostro specifico servizio discernere i carismi, stabilendone la loro conformazione alla verità che regna nella Chiesa di Dio e di cui Voi siete i custodi fino alla consumazione dei secoli, e con la saggezza dello Spirito Santo armonizzarli, guidarli, sostenerli, perché dalla comunione dei molteplici doni dell’unico Spirito la missione della Chiesa sia luce sempre più splendente che brilla in mezzo agli uomini.

Eccellenza Reverendissima, il Movimento Apostolico, sorto il 3 novembre del 1979, per tramite della signora Maria Marino, nutre il carisma di annunziare e ricordare il Vangelo con la verità e la grazia che viene dal ministero ordinato, lo vive nella Chiesa in obbedienza ai suoi Pastori, in comunione con ogni altro Gruppo, Associazione, Movimento ecclesiale. Lo alimenta con la forza dell’Eucaristia e con la grazia degli altri Sacramenti.  Lo sostiene con il suo grande amore per la Vergine Maria, Madre della Redenzione, che invoca con il Santo Rosario. 

In questa certezza di fede e di verità, in questa comunione di ministeri e di carismi, il Movimento Apostolico tutto, sostenuto dalla Presidente Concetta Marraffa, ha voluto che si celebrasse questo Convegno.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, disponga i nostri cuori non solo ad ascoltare la Parola dei Vicari del Suo Divin Figlio, ma anche a custodirla nel cuore, con lo stesso amore, con il quale Ella conservava nel suo ogni meraviglia che il Signore operava in Lei e attorno a Lei.

A quanti avete voluto partecipare a questo Convegno un saluto cordiale. La gioia di questo giorno pervada la vostra vita e per mezzo vostro si diffonda nel mondo intero.  Ringrazio singolarmente ognuno di voi: Eccellentissimi Vescovi, Reverendissimi Sacerdoti, Diaconi, Religiosi, Religiose, Consacrate Laiche, Popolo santo di Dio, Autorità Civili e Militari. 

A Lei, Eccellenza Reverendissima, il nostro grazie assieme alla preghiera con la quale accompagniamo quotidianamente il suo ministero di Vescovo e di Vicario di Cristo Gesù. 

Catanzaro 11 Maggio 2006

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

SALUTO AL SIGNOR CARDINALE 

SUA EMINENZA REVERENDISSIMA ANGELO SCOLA 

PATRIARCA DI VENEZIA 

(Catanzaro, Palasport “Gallo”, 12 Maggio 2006)

Eminenza Reverendissima, 

Benvenuto in mezzo a noi. Nella gioia del Signore Risorto che aleggia sulla sua Chiesa riunita nel suo nome, Le porgo i saluti di tutto il Movimento Apostolico e di quanti hanno voluto partecipare a questo nostro Primo Convegno Nazionale. 

La Chiesa di Dio che è in Italia, in ottobre vivrà in Verona un momento particolare della sua vita. Sarà chiamata a riflettere sulla sua missione di testimone del Risorto nel mondo. Si chiederà attraverso quali vie la sua azione dovrà creare nei cuori di tutti la speranza che nasce dal mistero di Cristo, nostro Signore.

Il Movimento Apostolico, partecipando alla vita delle Parrocchie e delle Diocesi, già vive questa intensa preparazione a livello di Chiesa locale. Ha voluto però che ogni aderente vivesse dei momenti particolari di preparazione anche in quanto Movimento ecclesiale, a motivo del suo specifico carisma. 

La prima sera abbiamo ascoltato Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di questa Arcidiocesi di Catanzaro – Squillace, luogo in cui il Movimento Apostolico è nato il 3 Novembre del 1979, per tramite della signora Maria Marino, sua Ispiratrice – Fondatrice e dal quale parte per estendere i suoi rami in Italia e nel mondo. 

Il secondo giorno si è intrattenuto con noi Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Vittorio Mondello, Arcivescovo Metropolita di Reggio Calabria – Bova, Presidente della Conferenza Episcopale Calabra. 

Questa ultima sera è dedicata a Lei, Eminenza. Il tema: “Testimoni di Gesù Risorto, speranza del mondo: Spirito, Verità, Comunione, Testimonianza cristiana”, ci porterà al cuore stesso di Cristo, nel cui cuore dovrà sempre abitare colui che è chiamato non solo a testimoniare il Vangelo della salvezza tra i suoi fratelli, ma soprattutto ad essere un esperto costruttore della speranza che nasce dalla Parola di Gesù Signore.

Il Movimento Apostolico, Eminenza, costruisce la speranza attraverso l’annunzio e il ricordo della Parola di Gesù: rivestita della pienezza della verità che regna nella Chiesa una, santa, cattolica, apostolica; vivificata dalla grazia che si attinge nell’Eucaristia, in ogni altro sacramento della Chiesa; sostenuta dalla preghiera costante; confortata dall’assistenza della Vergine Maria, Madre della Redenzione, che noi tutti invochiamo con il Santo Rosario.  Agli Angeli del Cielo affidiamo la nostra missione. Ai santi chiediamo di poterli imitare nel loro grande amore per il servizio della salvezza.

Saluto e ringrazio quanto hanno voluto condividere con noi questa grande gioia: Eccellentissimi Vescovi, Reverendissimi Sacerdoti, Diaconi, Religiosi, Religiose, Consacrate Laiche, Popolo santo di Dio, Autorità Civili e Militari. 

Le testimonio Eminenza la bontà dell’albero del Movimento Apostolico. Esso è saldamente piantato nel giardino della Chiesa di Dio. Oggi Lei visita questo albero per fargli dono della sua parola saggia, dotta, illuminata, autorevole.

Nel ringraziarla per questo immenso dono, chiedo alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, agli Angeli, ai Santi che intercedano per lei presso Gesù Cristo, nostro Signore, Speranza della gloria, salvezza del mondo. 

Catanzaro 12 Maggio 2006

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

SALUTO A:

S. E. REV.MA MONS. ANTONIO CILIBERTI 

ARCIVESCOVO METROPOLITA DI CATANZARO – SQUILLACE

S.E. REV.MA MONS. SANTO MARCIANÒ 

ARCIVESCOVO DI ROSSANO-CARIATI

(Catanzaro, Teatro Politeama, 13 Marzo 2007)

Eccellenze Reverendissime, 

A nome di tutto il Movimento Apostolico porgo a Voi e al popolo di Dio affidato alla vostra cura pastorale il saluto più cordiale. 

I temi che Voi tratterete: “Ti ho amato di amore eterno” (Ger 31,3); "Il Movimento Apostolico testimone dell’amore di Dio tra gli uomini", sono argomenti la cui verità in essi contenuta sorpassa di gran lunga i nostri pensieri, perché scaturisce dal cuore del Padre fin dall'eternità e si fa vita pienamente in Cristo Gesù e da Lui, per mezzo del suo Santo Spirito, pervade i nostri cuori e per nostro tramite deve essere irradiata nel mondo intero. 

"Ti ho amato di amore eterno". È il grido imperioso che Dio, il Signore, fa udire al suo popolo per voce del profeta Geremia. L'amore eterno con il quale il Signore Dio ci ama è Cristo Gesù, il Crocifisso e il Risorto. Ci ama in Lui, con Lui, per Lui, nel suo Corpo che è la Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. In essa, con essa e per essa, ogni battezzato diviene partecipe, in Cristo per opera dello Spirito Santo, di questo amore eterno attraverso il quale il Signore vuole amare l'uomo. 

"Il Movimento Apostolico testimone dell'amore di Dio tra gli uomini". Chiamato per annunziare e ricordare ad ogni uomo la Parola di Cristo Gesù, nella conversione e nella fede al Vangelo, lasciandosi ogni giorno fare nuovo da Dio sotto la guida dei Pastori costituiti da Lui per nutrire di grazia e verità il suo Gregge, ogni aderente si inserisce vitalmente nel Corpo Mistico di Cristo e diviene in Esso, nella comunione dello Spirito Santo, strumento attraverso il quale il Padre riversa in altri cuori il suo amore che è salvezza, redenzione, santificazione. 

Quando questa unità è vissuta in modo mirabile, fino a formare un solo cuore, è allora che si diviene testimoni veri, credibili dell’amore eterno di Dio per l’uomo. Creare questa unità è l’impegno e l’opera di ogni aderente del Movimento Apostolico. In questa unità è la bellezza, l'unicità, la novità, la bontà e la santità dell'amore di Dio per l’intera umanità. 

La forza è attinta nell’Eucaristia, nella preghiera incessante, nell’amore per la Vergine Maria, Madre della Redenzione, invocata con il Santo Rosario. La missione è vissuta in obbedienza per la fede ai Pastori, in collaborazione con i Parroci, in comunione con ogni altro Movimento, Gruppo, Associazione. 

Ringraziando Voi,  Eccellenze Reverendissime, che parlate a noi non in nome proprio, ma quali Vicari di Cristo Gesù e Successori degli Apostoli, saluto quanti hanno voluto partecipare a questo nostro 2° Convegno Nazionale: gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, le Autorità Politiche, Civili e Militare di ogni ordine e grado, gli Aderenti del Movimento Apostolico.

Un grazie alla Presidente, signora Concetta Marraffa, per la grande fede che muove il suo spirito. 

Un saluto all’Ispiratrice – Fondatrice, signora Maria Marino, portatrice di un mistero così grande, posto sempre a servizio della Chiesa e vissuto nella più grande obbedienza ai suoi Pastori. A Lei vada la nostra riconoscenza.

A tutti Voi grazie per essere qui presenti, in questa giornata storica del Movimento Apostolico.

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

SALUTO AL SIGNOR CARDINALE 

SUA EMINENZA REVERENDISSIMA CARLO CAFFARRA

ARCIVESCOVO METROPOLITA DI BOLOGNA

(Catanzaro, Teatro Politeama, 14 marzo 2007)

Eminenza Reverendissima, 

con immensa gioia il Movimento Apostolico ha atteso questo giorno e nella preghiera si è disposto ad accogliere la sua voce, che noi sappiamo nella fede, essere voce di Cristo Gesù: “Chi ascolta voi ascolta me” (Lc 10,16). 

Il tema che Lei, Eminenza, tratterà per noi in occasione di questo nostro 2° Convegno Nazionale: "Se uno è in Cristo è una nuova creatura" (2Cor 5,17), ci porta nel cuore di Paolo, per il quale: “Il vivere è Cristo e il morire un guadagno” (Fil 2,20-21). 

Le vie concrete di cui il Movimento Apostolico si serve per edificare ogni giorno questa creatura nuova in Cristo Gesù, vengono indicate dallo stesso passo che Lei, Eminenza,  ha scelto come titolo di questo incontro: “Noi fungiamo da ambasciatori per Cristo, come se Dio esortasse per mezzo nostro. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio”  (2Cor 5,18-20). 

All’inizio il cammino del Movimento Apostolico, sorto il 3 Novembre del 1979, tramite la Signora Maria Marino, era quasi invisibile, piccolo come il granello di senape del Vangelo, poche persone. Poi a poco a poco il piccolo gregge andò sempre più crescendo, fino a divenire “come le stelle  del cielo e come la sabbia che è sul lido del mare” (Gn 22,27). 

Ricordando e annunziando la Parola di Gesù, il Movimento Apostolico ha sempre portato al cuore del Vangelo, che è il cuore della Chiesa, il cuore di Cristo e della Vergine Maria. È questo il solo posto dove è chiamato ad abitare ogni discepolo del Signore Crocifisso e Risorto. 

La Chiesa vive di Eucaristia e di ogni grazia che scaturisce dai sacramenti della salvezza. Vive di preghiera elevata a Dio senza interruzione assieme all’amore puro e intenso per la Vergine Maria, Madre della Redenzione, invocata con il Santo Rosario. 

Il cuore che è trasformato dall'amore di Cristo Gesù diviene anche esso un ambasciatore del Vangelo, della Parola, un araldo di Cristo e del Suo Corpo Mistico, un missionario della fede per chiamare ogni uomo a lasciarsi riconciliare con Dio. Questa è la missione del Movimento Apostolico, Eminenza. Non fuori della Chiesa, non accanto. 

A tutti voi che avete voluto prendere parte a questo nostro 2° Convegno Nazionale, il mio più caloroso saluto. Ringrazio gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, le Autorità Politiche, Civili e Militare di ogni ordine e grado, gli Aderenti del Movimento Apostolico. 

Un particolare saluto all’Ispiratrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino, alla sua Presidente Signora Cettina Marraffa, al Pastore di questa Arcidiocesi Mons. Antonio Ciliberti. 

A Lei, Eminenza, tutto il nostro grazie e la riconoscenza del Movimento Apostolico. A Lei chiedo che alla fine ci benedica con la Benedizione di Cristo e con l'amore della Madre sua. 

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 


www.movimentoapostolico.it

MOVIMENTO APOSTOLICO

Sede Centrale

Al Signor Cardinale 

Sua Eminenza TARCISIO BERTONE

Segretario di Stato

00120 Città del Vaticano  
Eminenza Reverendissima, 

Il Movimento Apostolico celebra ogni anno a Catanzaro un Convegno Nazionale, nel periodo compreso tra Gennaio e Aprile. Le due precedenti edizioni sono state concepite in diretto riferimento al Convegno Ecclesiale di Verona e sono state concluse rispettivamente da S.Em. il Cardinale Angelo Scola e da S.Em. il Cardinale Carlo Caffarra.

Dopo esserci consultati con S.E. Rev.ma Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro-Squillace, Pastore della Chiesa in cui il Movimento Apostolico è sorto il 3 Novembre 1979 per tramite della signora Maria Marino che è ne l’Ispiratrice - Fondatrice, ed avuto il suo autorevole parere, ci rivolgiamo a Lei, Eminenza, chiedendoLe di voler concludere il Convegno del prossimo anno pastorale 2007-2008. 

Giorno della chiusura, ora e tema da trattare sarebbero lasciati alla sua scelta e per questo Le manifestiamo che ogni giorno dell’anno per noi è buono. 

Sul tema che Ella ci volesse assegnare sarebbero impostati gli altri giorni del Convegno. 

Sappiamo dei suoi molteplici impegni e della grande responsabilità in ordine alla Chiesa Universale che il Santo Padre Le ha voluto affidare. Per questo rimettiamo la nostra richiesta interamente nelle sue mani e nel suo grande cuore, che sappiamo ben disposto verso ogni buona richiesta dei suoi figli. 

Affidiamo fin da ora la sua Persona e il suo Ministero Pastorale alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, nostra Ausiliatrice e Avvocata, agli Angeli e ai Santi.

Porgo a Lei gli ossequiosi saluti della Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa, e di ogni Aderente.

Con devozione, stima sincera, filiale rispetto e obbedienza, 

       suo figlio nella fede e nella carità di Cristo Gesù,

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico

______________

Mons. Costantino Di Bruno

C/O Sede Centrale del Movimento Apostolico

Via Benedetto Musolino, 44

88060 SANTA MARIA DI CATANZARO - CZ
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MOVIMENTO APOSTOLICO

Sede Centrale

Al Signor Cardinale 

Sua Eminenza TARCISIO BERTONE

Segretario di Stato

00120 Città del Vaticano  
Eminenza Reverendissima, 

Il Movimento Apostolico celebra ogni anno a Catanzaro un Convegno Nazionale, nel periodo compreso tra Gennaio e Aprile. Le due precedenti edizioni sono state concepite in diretto riferimento al Convegno Ecclesiale di Verona e sono state concluse rispettivamente da S.Em. il Cardinale Angelo Scola e da S.Em. il Cardinale Carlo Caffarra.

Dopo esserci consultati con S.E. Rev.ma Mons. Antonio Ciliberti, Arcivescovo Metropolita di Catanzaro-Squillace, Pastore della Chiesa in cui il Movimento Apostolico è sorto il 3 Novembre 1979 per tramite della Signora Maria Marino che è ne l’Ispiratrice - Fondatrice, ed avuto il Suo autorevole parere, ci rivolgiamo a Lei, Eminenza, chiedendoLe di voler concludere il Convegno del prossimo anno pastorale 2007-2008. 

Giorno della chiusura, ora e tema da trattare li lasciamo alla Sua scelta e per questo Le manifestiamo che ogni giorno dell’anno per noi è buono. 

Sul tema che Ella ci volesse assegnare sarebbero impostati gli altri giorni del Convegno. 

Sappiamo dei Suoi molteplici impegni e della grande responsabilità in ordine alla Chiesa Universale che il Santo Padre Le ha voluto affidare. Per questo rimettiamo la nostra richiesta interamente nelle Sue mani e nel Suo grande cuore, che sappiamo ben disposto verso ogni buona richiesta dei Suoi figli. 

Affidiamo fin da ora la Sua Persona e il Suo Ministero Pastorale alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, nostra Ausiliatrice e Avvocata, agli Angeli e ai Santi.

Porgo a Lei gli ossequiosi saluti della Presidente del Movimento Apostolico, Signora Concetta Marraffa, e di ogni Aderente.

Con devozione, stima sincera, filiale rispetto e obbedienza, 

       Suo figlio nella fede e nella carità di Cristo Gesù,

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico

______________

Mons. Costantino Di Bruno

C/O Sede Centrale del Movimento Apostolico

Via Benedetto Musolino, 44

88060 SANTA MARIA DI CATANZARO - CZ

TEMATICHE PER IL CONVEGNO

Primo giorno: 25 Settembre 2008

LA SPERANZA CHE NASCE DAL VANGELO

(Cristo Gesù l’uomo vero dalla speranza vera)

Secondo Giorno: 26 Settembre 2008

LA CHIESA PORTA DELLA SPERANZA

(Il Corpo di Cristo crea, diffonde e difende nel mondo la speranza vera)

Terzo Giorno: 27 Settembre 2008

I MOVIMENTI ECCLESIALI E IL SERVIZIO DELLA SPERANZA

(L’unica fede e carità della Chiesa ci fa servi della sola speranza vera)

Il principio ispiratore è questo:

La nostra speranza vera è Cristo Gesù?

Come Gesù è stato operatore di speranza vera?

Come la Chiesa, imitando Cristo, diviene creatrice, diffonditrice, difenditrice di speranza vera?

Come i Movimenti Ecclesiali, portatori dell’unica fede e carità della Chiesa, divengono creatori e promotori di speranza vera?

Naturalmente sia il principio che le sue formulazioni possono essere modificate.

L’effetto “propaganda”, “pubblicità”, è anche giusto che venga curato.

Non ho messo come titolo “Il Movimento Apostolico” al terzo punto perché il relatore di sicuro non possiede la nostra spiritualità e potrebbe dire cosa che non ci appartengono.

A questa lacuna si dona soluzione con le nostre relazioni: Presidente, Moderatore, Assistente.

Al di là di tutto è un inizio per pensare.

DON SCARPINO giornalista e DON FLAVIO catecheta di certo sapranno trovare gli effetti speciali. Ogni modifica è pensabile, possibile, buona. 

       www.movimentoapostolico.it

                  Sede Centrale

Al Signor Cardinale 

Sua Eminenza TARCISIO BERTONE

Segretario di Stato

00120 Città del Vaticano  
Eminenza Reverendissima, 




                     in occasione della Sua recente promozione all’ordine dei Cardinali Vescovi, a nome dell’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, Signora Maria Marino, della sua Presidente, Signora Concetta Marraffa e di tutto il Movimento Apostolico, mi è gradito formularLe i più fervidi auguri.

L’altissimo Suo ministero, in qualità di Successore degli Apostoli, di Segretario dello Stato Vaticano, e membro autorevolissimo del Collegio Cardinalizio, rende la Sua figura assai significativa per il fedele servizio reso al Vescovo di Roma, Sua Santità Benedetto XVI, e per la particolarità dell’impegno vissuto in piena comunione con Pietro alla Chiesa Universale ed in particolare a quella italiana.

A noi tutti è nota e visibile la fatica pastorale e l’ardore apostolico con cui Sua Eminenza sta accompagnando incisivamente, a fianco del Santo Padre, il cammino della Santa Chiesa di Dio. 

Di tale generosa dedizione anche il Movimento Apostolico, a nome di cui Le scrivo, potrà beneficiare in modo diretto, per la viva presenza e testimonianza che La vedrà presente in mezzo a noi a Catanzaro, sabato 27 Settembre prossimo. 

In vista dell’evento, mi permetto allegarLe il programma delle tre giornate di studio che avranno luogo durante il 3° Convegno Nazionale, così che possa prendere visione delle tematiche che si affronteranno durante i lavori. 

Il programma è già stato dato in visione agli Eccellentissimi Arcivescovi Mons. Antonio Ciliberti, Metropolita di Catanzaro – Squillace e Mons. Salvatore Nunnari, Metropolita di Cosenza – Bisignano. Secondo i Suoi desideri, potrà suggerire ogni altro titolo per le tematiche del terzo giorno. 

Affidando alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, La Sua persona, attendendo nella preghiera la Sua visita, voglia accogliere l’umile espressione della mia più sentita devozione e di tutto il Movimento Apostolico.

Catanzaro, 16 maggio 2008




Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico

______________

Mons. Costantino Di Bruno

C/O Sede Centrale del Movimento Apostolico

Via Benedetto Musolino, 44

88060 SANTA MARIA DI CATANZARO – CZ

3° CONVEGNO NAZIONALE 

DEL MOVIMENTO APOSTOLICO

CATANZARO – TEATRO POLITEAMA

25-26-27 SETTEMBRE 2008 – ore 17.00

“Nella speranza siamo stati salvati (Rom 8,24)” 

(Benedetto XVI, Spe salvi,1)

25 Settembre 2008

“La speranza che nasce dal Vangelo”

(Cristo Gesù, l’uomo vero, dalla speranza vera)

Moderatore: 
Sac. Francesco BRANCACCIO, 

(Assistente ecclesiastico Diocesano del Movimento Apostolico)

Saluti: 

Cettina MARRAFFA

(Presidente del Movimento Apostolico)

Introduzione: 
Mons. Costatino DI BRUNO

(Assistente ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico)

Relatore: 

S. E. Mons. Antonio CILIBERTI




(Arcivescovo Metropolita di Catanzaro- Squillace)

26 Settembre 2008

“La Chiesa porta della speranza”

(Il Corpo di Cristo crea, diffonde e difende nel mondo la speranza vera)

Moderatore: 
Sac. Giovanni SCARPINO

(Giornalista, Assistente ecclesiastico parrocchiale del Movimento Apostolico)

Saluti: 

Cettina MARRAFFA

(Presidente del Movimento Apostolico)

Introduzione: 
Mons. Costatino DI BRUNO

 


(Assistente ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico)

Relatore: 

S. E. Mons. Salvatore NUNNARI
(Arcivescovo Metropolita di Cosenza- Bisignano)

Conclusioni:
S. E. Mons. Antonio CILIBERTI




(Arcivescovo Metropolita di Catanzaro- Squillace)

27 Settembre 2008

“I Movimenti Ecclesiali e il servizio della speranza”

(L’unica fede e carità della Chiesa ci fa servi della sola speranza vera)

Moderatore: 
Sac. Gesualdo  DE LUCA

(Assistente ecclesiastico regionale del Movimento Apostolico)

Saluti: 

Cettina MARRAFFA

(Presidente del Movimento Apostolico)

Introduzione: 
Mons. Costatino DI BRUNO

 


(Assistente ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico)

Relatore: 

S. Em.za il Card. Tarcisio BERTONE

(Segretario di Stato della Città del Vaticano)

Ringraziamenti:
S. E. Mons. Antonio CILIBERTI




(Arcivescovo Metropolita di Catanzaro- Squillace)
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“Nella speranza siamo stati salvati (Rom 8,24)” 

(Benedetto XVI, Spe Salvi, 1)
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“La speranza che nasce dal Vangelo”

Moderatore: 
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(Assistente ecclesiastico diocesano del Movimento Apostolico)

Saluti: 
Cettina MARRAFFA
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Introduzione: 
Mons. Costatino DI BRUNO
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S. E. Mons. Antonio CILIBERTI
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> Cristo Gesù, l’uomo vero, dalla speranza vera
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> L’unica fede e carità della Chiesa ci fa servi della sola speranza vera

Ringraziamenti:
S. E. Mons. Antonio CILIBERTI


(Arcivescovo Metropolita di Catanzaro- Squillace) 

Info: www.movimentoapostolico.it

Terzo Convegno Ecclesiale

del Movimento Apostolico
Catanzaro - 27 settembre 2008

L’unica fede e carità della Chiesa

ci fa servi della vera speranza

Intervento di S.E.R. Mons. Mauro Piacenza,

Arcivescovo titolare di Vittoriana,

Segretario della Congregazione per il Clero

Eccellenza,

Cari Fratelli nel Sacerdozio,

Stimati convenuti tutti, 


sono lieto di poter intervenire a questo Convegno Nazionale del Movimento Apostolico, con un contributo sulla “speranza cristiana”, la quale è intessuta di Fede e di Carità, nella triade delle virtù teologali, che la Sacra Scrittura e la Tradizione ci hanno consegnato.


Lo stesso Magistero del Santo Padre Benedetto XVI si è orientato, nelle prime due Encicliche, esattamente in questa direzione: partendo dalla “Deus caritas est” e giungendo alla “Spe salvi”, in un ideale itinerario che conduce l’intera Chiesa di Cristo alla riscoperta limpida delle proprie fondamenta, basandosi imprescindibilmente sull’unica insostituibile “pietra angolare” (Cf. Sal 118,22-23), che è Cristo Signore.

I due testi pontifici costituiranno, pertanto, l’ossatura e lo “sfondo teologico” di questo contributo, nel quale mi prefiggo, tuttavia, di porre lo sguardo anche sulla situazione culturale ed ecclesiale contemporanea, per scorgervi luci ed ombre ed individuare possibili percorsi.

1. Sguardo filosofico ed analisi storica

Se guardiamo con realismo alla situazione culturale, sociale, politica ed economica del nostro tempo, scorgiamo immediatamente come, quell’ottimismo, carico di speranza, tipico del secolo passato, risulti praticamente dissolto. Esso, in realtà, era eco remota di un certo positivismo filosofico-scientista di matrice ottocentesca, ed eco prossima dell’entusiasmo dell’umanità, immediatamente dopo la fine della seconda guerra mondiale, per lo “scampato pericolo”. Il grande sviluppo economico dell’Occidente e l’inimmaginabile progresso tecnologico dei decenni seguenti, hanno favorito e sostenuto, pur nelle difficoltà legate alla divisione del mondo in due “aree geo-politiche”, la crescita di una speranza tutta umana, troppo spesso dimentica di Dio e, per conseguenza, destinata ad infrangersi contro l’esperienza del limite.

Se dal punto di vista strettamente filosofico, nessun serio pensatore sostiene, ormai, il mito positivistico del progresso, dobbiamo dolorosamente constatare come, a quel mito, si sia, di fatto, sostituito un “pensiero debole”, rinunciatario di fronte alle questioni fondamentali dell’esistenza ed incapace di dare all’uomo quelle risposte che il suo cuore e la sua intelligenza desiderano ed anelano, come irrinunciabili traguardi di un vivere che sia autenticamente umano.

La traduzione, più immediatamente visibile, di una tale impostazione di “pensiero debole” è costituita da quell’assenza di certezze, e per conseguenza di speranza, che prende il nome di relativismo. Come coraggiosamente denunciato dall’allora Card. Ratzinger, nell’Omelia della Santa Messa pro eligendo Romano Pontifice: “Si va costituendo una dittatura del relativismo che non riconosce nulla come definitivo e che lascia come ultima misura solo il proprio io e le sue voglie”.

Affermava, ancora, l’eligendo Pontefice, in quell’occasione: “Quanti venti di dottrina abbiamo conosciuto in questi ultimi decenni, quante correnti ideologiche, quante mode del pensiero... La piccola barca del pensiero di molti cristiani è stata non di rado agitata da queste onde - gettata da un estremo all’altro: dal marxismo al liberalismo, fino al libertinismo; dal collettivismo all’individualismo radicale; dall’ateismo ad un vago misticismo religioso; dall’agnosticismo al sincretismo e così via”.

“La piccola barca del pensiero di molti cristiani…” 

Quanta verità ed amarezza in una costatazione di tal genere!

Se è “fisiologico”, quasi scontato, che il mondo si opponga, con tutte le proprie forze, a Cristo ed alla Sua Chiesa, suscita, invece, particolare amarezza e sconcerto il vedere come, perfino tra i cristiani, non manchino coloro che si lasciano “trasportare da ogni vento di dottrina” (Cf. Ef 4,14), con tutte le conseguenze, personali e comunitarie, di un tale atteggiamento.

È come se, inspiegabilmente, si fossero lasciati travolgere da quel “prurito di udire qualcosa” di paolina memoria. Afferma l’Apostolo delle genti, nella Seconda Lettera a Timoteo: “Verrà un tempo, infatti, in cui gli uomini non sopporteranno più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, si circonderanno di maestri, secondo le proprie voglie e storneranno l'udito dalla verità, per volgersi alle favole” (2Tim 4, 3-4).

Quali conseguenze ha creato, e crea tutt’oggi, un tale atteggiamento! Soprattutto e specialmente in ordine al vero bene del popolo santo di Dio!

Talvolta, in ambito teologico, non si è più in grado di distinguere adeguatamente tra le opinioni del singolo studioso e la dottrina rivelata da Dio stesso; il Sacro Magistero è ridotto a “mera opinione teologica”, equivalente, o addirittura inferiore, alle altre; si è giunti perfino a non distinguere chiaramente tra ciò che appartiene al patrimonio di fede cattolica, e quanto, invece, è proprio di altre confessioni cristiane o, addirittura, di altre tradizioni religiose, anche non rivelate!

“Per il prurito di udire qualcosa”, spesso, in ambito esegetico, si è completamente trascurato sia il valore storico del testo, sia il primo ed essenziale livello letterario, imprescindibile per un’autentica comprensione del dato rivelato nelle Sacre Scritture. In tal modo, si rischia di ridurre le Sacre Scritture a mito, a “testo spirituale”, senza un’autentica portata realista. Il prezioso libro di Joseph Ratzinger – Benedetto XVI, Gesù di Nazareth, corregge decisamente questa prospettiva, proponendo l’esegesi canonica, come criterio adeguato per la comprensione globale del dato rivelato.

Anche l’ambito della Sacra Liturgia non è esente dai “venti di dottrina” e dal “prurito di udire qualcosa”. La cosiddetta “creatività liturgica”, non disgiunta da un’errata comprensione di che cosa significhi davvero “actuosa participatio”, ha portato a celebrazioni a dir poco “soggettive”, nelle quali non è quasi riconoscibile il Canone della Santa Messa.

Al contrario nella più grande fedeltà ai riti, nella bellezza e dignità dei paramenti sacri, nel canto e nella musica, nel contegno e nel raccoglimento del Sacerdote è necessario poter percepire che la Liturgia è essenzialmente “adorazione”, ed il vero protagonista di ogni azione autenticamente liturgica, e degna di questo nome, non è l’uomo, ma Gesù Cristo Signore.

Un tale “disorientamento”, non è solo liturgico, ma anche educativo, come se tutti i modelli potessero essere equivalenti, e disciplinare, come se le norme della Chiesa fossero irrilevanti e si potesse, senza grave danno per la salute dell’anima, disattenderle in modo stabile.

E’ necessario vedere con chiarezza i problemi e saper chiamare con il proprio nome ciascun fenomeno; questa è la premessa di ogni autentica azione e programmazione missionaria e il presupposto umano di ogni possibile efficacia.

Cari fratelli, viviamo in un momento storico non semplice. Il numero dei sacerdoti, in non pochi Paesi, diminuisce, come pure quello dei consacrati e degli stessi fedeli che abitualmente frequentano la Santa Messa domenicale. L’indice delle confessioni e del rispetto del precetto festivo è un’importante “ecografia del corpo ecclesiale”. Il resto sono parole!

La cultura dominante è profondamente anti-cristiana e non perde occasione per sferrare attacchi, d’inaudita violenza mediatica, alla Chiesa, soprattutto in quella componente particolarmente visibile che è il Clero, con l’intento, nemmeno troppo celato, di de-leggittimarne, agli occhi dell’opinione pubblica e, soprattutto, delle nuove generazioni che si affacciano alla fede, l’esistenza stessa.

Segno inequivocabile di un tale atteggiamento ostile è “l’assordante silenzio” che, generalmente, circonda tutte le persecuzioni anti-cristiane; è come se fosse “legittimo” perseguitare i cristiani; come se, dietro un così inspiegabile silenzio, ci fosse l’idea che “in fondo meritano di morire perché hanno fatto del male nella storia”.

Quanta approssimazione, quanti luoghi comuni, quanti libri di testo, adottati nelle scuole, sostengono, nemmeno troppo silenziosamente, una tale posizione! Le persecuzioni e gli omicidi di cristiani avvenuti di recente in India, sono il segno del “silenzio complice” della cultura dominante. Immaginiamo solo che cosa sarebbe accaduto se fossero stati uccisi degli appartenenti ad altre tradizioni culturali o religiose!

2. Cristo vera speranza

Se guardassimo attentamente le odierne circostanze, con occhi solo umani, potremmo essere tentati dallo scoramento e perfino dalla disperazione.

“Noi, invece, abbiamo un’altra misura: il Figlio di Dio, il vero uomo. É lui la misura del vero umanesimo”.

Se la speranza è un atteggiamento umano universale, e, conseguentemente, senza speranza non è possibile vivere un’esistenza autenticamente umana, per noi cristiani la speranza ha un nome: Gesù di Nazareth, Signore e Cristo. 

In questo senso, è ricco di fecondi esiti il titolo che avete voluto dare a questo intervento, che si conclude con l’espressione: “…servi della vera speranza”, cioè servi del Signore!

Per noi la speranza non è “sciocco ottimismo”, non è un’idea, un’illusione, una congettura umana, magari anche intelligente, derivante dalla constatazione degli elementi presenti. La speranza cristiana è una Persona, è l’incontro “con un avvenimento […] che dà alla vita un nuovo orizzonte e con ciò la direzione decisiva”.
 Solo l’incontro autentico con Cristo Risorto, attraverso quello con i testimoni di Cristo e con la Chiesa che vive oggi nella storia, è garanzia di speranza per l’uomo di ogni tempo.

Scrive il Santo Padre nell’Enciclica Spe salvi: “L'uomo ha, nel succedersi dei giorni, molte speranze – più piccole o più grandi – diverse nei diversi periodi della sua vita. A volte può sembrare che una di queste speranze lo soddisfi totalmente e che non abbia bisogno di altre speranze. […] Quando, però, queste speranze si realizzano, appare con chiarezza che ciò non era, in realtà, il tutto. Si rende evidente che l'uomo ha bisogno di una speranza che vada oltre. Si rende evidente che può bastargli solo qualcosa di infinito, qualcosa che sarà sempre più di ciò che egli possa mai raggiungere”.

E’ la speranza, infatti, che ha raggiunto e raggiunge l’uomo! L’umanità è stata raggiunta da una speranza inimmaginabile, anche se profondamente anelata e desiderata: il Dio “nascosto nei secoli” si è manifestato a noi; “il mistero […] nascosto ai secoli eterni e alle generazioni passate, ora è svelato ai suoi santi” (Cf. Col 1,26). Questa è la radice profonda ed insostituibile di ogni speranza cristiana autentica!

La grande speranza è Cristo Signore, l’Infinito Mistero che si è fatto carne, si è reso - per così dire - accessibile a noi uomini.

3. Speranza e comunione

La speranza è particolarmente legata alla comunione, con Dio e con i fratelli. Uno degli aspetti esistenzialmente più rilevanti, ed immediatamente percepibili, dell’opera di Salvezza del Signore, è rappresentato dalla vittoria sul peccato, che si declina, anche, come vittoria sulla solitudine dell’uomo.

“Chi crede non è mai solo, né nella vita né nella morte”!
 Dio si è fatto uomo anche per vincere definitivamente la solitudine nella quale l’uomo stesso, a causa del proprio peccato, si è auto-confinato.

L’esperienza della vera comunione alimenta, allora, la speranza e questa, a sua volta, nutre la comunione. Una comunione che non può, né deve mai, ridursi a mera alleanza, o addirittura “connivenza” di affinità psico-elettive.

Pur riconoscendo la radice storica e biblica del mistero della predilezione, proprio del Dio cristiano, la comunione che il Signore ha portato nel mondo, come esperienza della Sua salvezza, è più profonda, totalizzante e radicale, di qualunque esperienza umana, anche se necessariamente in essa si manifesta e documenta.

La comunione, come radice della speranza, è necessariamente comunione ecclesiale: quella coscienza di appartenere ad una storia, ad un popolo, a quella che il Papa Paolo VI, di venerata memoria, chiamava: “un’etnia sui generis”. La consapevolezza di questa comunione, che vince la solitudine in modo definitivo ed apre alla speranza autentica, si documenta nella piena ed appassionata condivisione dei contenuti dottrinali della fede cattolica, nella coscienza di appartenere ad una Tradizione vivente, da custodire e trasmettere fedelmente, nell’esperienza dei Santi che, nella storia, sono stati veri “fari di speranza”, unitamente a quell’anelito personale alla santità di vita, che un vero cristiano non può non provare.

Di fondamentale importanza è pure, come radice di ogni speranza, la comunione, direi anzi l’unità formidabile, reale, effettiva ed affettiva, in pensieri, parole ed opere, con il Sommo Pontefice. L’unità con il “bianco Padre” è il vero segreto della speranza e dell’efficacia di ogni “movimento apostolico”!

Nel recente viaggio in Francia, a Parigi ed a Lourdes, del Santo Padre Benedetto XVI, i mass-media hanno tentato di dare alcune spiegazioni “plausibili”, per giustificare il grande concorso di popolo intorno alla persona del Papa. Qualche giornale ha scritto che i Francesi avevano bisogno di ascoltare un “grande teologo, un intellettuale del nostro tempo”, qualcun altro che sono rimasti affascinati dal dibattito sulla “nuova laicità”, tanto discussa in quel Paese; in realtà – ben lo sappiamo – questi non sono che aspetti assolutamente parziali, seppur presenti, nella comprensione del fenomeno che si è poderosamente verificato.

Il popolo, quello vero, autentico, non ferito e mortificato dagli intellettualismi riduzionistici della fede, vuole “vedere il Papa”, videre Petrum! E non in quanto teologo o intellettuale, ma proprio in quanto Vescovo di Roma, e pertanto Vicario di Cristo in terra, Sua presenza Visibile a capo della Chiesa.

Una “unità formidabile” con il Papa si percepisce e documenta laddove appare con evidenza quell’unità e continuità storica, teologica, dottrinale ed esistenziale di tutto il Corpo ecclesiale.

Non ci sono “fratture” nel Corpo di Cristo, non c’è frattura nella storia della Chiesa, in nessuna epoca, nemmeno tra quello che viene definito da alcuni, in modo davvero infelice, il  “pre” e “post” Concilio Vaticano II.

La Chiesa è una, come una è la storia di Dio tra gli uomini di cui Essa è veicolo e presenza, senza soluzione di continuità
. La Chiesa è “sempre” la Chiesa di “sempre”; sempre antica e sempre nuova, perché sempre con le vele gonfie del soffio dello Spirito.

Da Gesù Cristo Signore, agli Apostoli, dai loro Successori, fino a noi oggi, qui riuniti per questo convegno, dobbiamo riconoscere che non c’è, né potrebbe esserci, alcuna frattura o discontinuità. Siamo una cosa sola, un corpo unico, e ciò è fonte di speranza e garanzia di fecondità missionaria.

Quest’unità e continuità, luogo ed ambito in cui vive e si alimenta la speranza, non disgiuntamente dalla fede e dalla carità, è il presupposto necessario di ogni azione apostolica e missionaria. Laddove non c’è una chiara consapevolezza di fede, dove quello con Cristo non è un “avvenimento che dà alla vita un nuovo orizzonte”, dove la comunione è infranta o indebolita, dove prevale il giudizio soggettivo, su quello del corpo ecclesiale, allora non potrà esserci autentico spirito missionario.

4. Speranza e missione

In questo senso, nella circolarità tra comunione e speranza, emerge con chiarezza come quest’ultima sia il vero “carburante per la missione”.

Se non avremo in noi la “grande speranza”, quella che supera e dilata ogni, anche legittima, speranza umana, se non avremo in noi l’unica “speranza adeguata al cuore dell’uomo”, il quale ha “una sete infinita di Infinito”, se non avremo in noi quel tesoro inestimabile, trovato il quale si vende ogni altra cosa (Cf. Mt 13,44), incuranti dei beni penultimi e con lo sguardo fisso all’Unico Vero Bene, che è Dio stesso, allora la nostra missionarietà potrà essere solo un “bronzo che risuona o un cembalo che tintinna” (1Cor 13,1). Disboschiamo e andiamo all’Unico necessario!

La speranza ha una radice soprannaturale, che raggiunge le menti ed i cuori degli uomini, laddove essi vivono, per un puro dono di Grazia: Dio, misteriosamente, si affida alla nostra libertà per raggiungere tutti i fratelli, in quell’anelito missionario che fiorisce nella giusta creatività ed operosità di chi ha incontrato il Signore e desidera che tutti partecipino di un tale incontro.

La missione è caratteristica costitutiva della stessa Chiesa, “La Chiesa peregrinante per sua natura è missionaria, in quanto essa trae origine dalla missione del Figlio e dalla missione dello Spirito Santo, secondo il disegno di Dio Padre” (A.G. n. 2).

Il Concilio Ecumenico Vaticano II, sull’onda dell’ininterrotta tradizione, è quanto mai esplicito nell’affermare la missionarietà intrinseca della Chiesa. La Chiesa non esiste da sé e per se stessa: essa è il prolungamento nel tempo e nello spazio della presenza di Cristo e della sua missione salvifica. La missionarietà, dal punto di vista teologico, è compresa in ciascuna delle note della Chiesa ed è particolarmente rappresentata sia dalla cattolicità sia dall’apostolicità.

L’essere “Movimento Apostolico” e vivere la speranza cristiana, significa concepirsi come partecipi di questa “missionarietà” della Chiesa stessa.

Come adempiere fedelmente al compito dell’essere apostoli, testimoni fedeli del Signore, annunciatori della Parola ed amministratori umili e certi della Grazia, se non attraverso la missione, intesa come vero e proprio fattore costitutivo dell’essere Chiesa?

La missione, sempre, deve essere in comunione con i Vescovi, i quali sono in comunione con il Santo Padre; deve essere fondata dottrinalmente, per poter, di fronte a chiunque, “rendere ragione della speranza” che è in noi (Cf. 1Pt 3,15); la missione non può mai essere un “portare se stessi”, ma un offrire, in umile certezza, quella speranza che ci è stata donata. Noi siamo solo veicoli, nella lieta esperienza, che diviene certezza, che “non sono più io che vivo, ma Cristo vive in me” (Gal 2,20).

Proprio perché siamo portatori di una speranza che non proviene da noi, possiamo trovare accoglienza nel cuore degli uomini del nostro tempo.

Le profezie infondate di chi, negli anni ’70 vedeva il dissolvimento della religione, come elemento superato dalla razionalità e dal progresso, si sono infrante, e s’infrangono, contro la realtà che vede, invece, un crescente bisogno religioso, espresso dai nostri fratelli uomini. Tale bisogno, purtroppo, non sempre prende la giusta direzione, volgendosi non di rado a chi non può realmente rispondervi. Nel contempo non sempre incontra cristiani “testimoni di speranza”, in grado di comunicare, anche attraverso un’accoglienza calorosa ed umanamente rilevante, la speranza incontrata.

Dobbiamo saper cogliere i veri “segni dei tempi” quelli che oggi ci indica lo Spirito: giovani che cercano maestri di preghiera e padri spirituali, vocazioni che desiderano la radicalità evangelica, che comprendono molto bene la differenza tra il “pensare secondo Cristo” ed il “pensare secondo il mondo”. Sono questi i segni che oggi dobbiamo imparare a leggere. E dobbiamo rispondere adeguatamente! Com’è rischioso fermarsi ai “segni dei tempi” del passato, credendo, ad esempio, che la spinta alla secolarizzazione, che si è avuta nell’epoca immediatamente post-conciliare, e che il Concilio Vaticano II certamente non ha indicato, sia ancora una possibile strada. Seguire un tale pensiero sarebbe come gettarsi in braccio alla nemesi.

Noi non abbiamo speranza nelle strutture, le quali, tra l’altro, sono deboli sotto ogni profilo, e neppure semplicemente negli uomini, nelle loro doti ed energie. Quante delusioni se si confida nell’uomo!

Noi speriamo nella Provvidenza, speriamo nella Grazia, speriamo perché vogliamo tuffarci nella realtà della comunione dei Santi. In questa comunione si radica la missione; comunione che si alimenta quotidianamente con un profondo spirito di orazione, con un’autentica pietà eucaristica, che vede nella compagnia del Dio-con-noi, presente nell’Eucaristia, nell’adorazione e nel culto pubblico del Santissimo Sacramento, un suo momento privilegiato ed irrinunciabile.

Quante anime autenticamente cristiane si offrono ogni giorno a Dio, offrono i propri dolori, le proprie sofferenze, offrono se stesse come vittime, per la salvezza del mondo. L’offerta delle lacrime di tante madri cristiane, il Santo Rosario recitato da mani segnate dagli anni, con corone consumate dalla preghiera, l’umiliazione e la sofferenza accolta e portata, con straordinaria dignità evangelica, costituiscono un’enorme ricchezza sommersa, nascosta, che non appare, ma che contribuisce in modo determinante al cammino della Chiesa.

Sono anche queste anime nascoste e preziosissime la ragione della nostra cristiana speranza!

Noi speriamo nella forza dei cristiani perseguiteti nel mondo; perché ci sono, anche se troppo spesso non si ricordano! Ci sono!

5. Speranza e libertà

Carissimi amici, come ci ha ricordato il Santo Padre, nell’Enciclica Spe Salvi: “la situazione delle cose umane dipende in ogni generazione nuovamente dalla libera decisione degli uomini che ad essa appartengono”,
 per questo il cuore umano ha continuamente bisogno di essere educato; per questo ad ogni generazione è sempre di nuovo necessario annunciare la grande speranza che è Cristo, perché la libertà è sempre nuova, come nuovo è l’uomo, ferito dal peccato delle origini.

“Se questa libertà - continua il Papa -, a causa delle condizioni e delle strutture, fosse […] tolta [agli uomini], il mondo, in fin dei conti, non sarebbe buono, perché un mondo senza libertà non è per nulla un mondo buono. Così, pur essendo necessario un continuo impegno per il miglioramento del mondo, il mondo migliore di domani non può essere il contenuto proprio e sufficiente della nostra speranza”.

La speranza di un “mondo migliore”, che ha un suo fondamento umanamente condivisibile e desiderabile, non può mai sostituire la “grande speranza” del Regno di Dio, il quale è già presente nel mondo attraverso la Chiesa e che si compirà, nella Gloria, cioè in un modo da tutti riconoscibile, nell’ultimo giorno, al ritorno di Cristo.

Siate testimoni di questo Regno, di questa speranza! Siatelo con gioia e convinzione, con umiltà e fervore, con autentica pietà cristiana e generosità di servizio, in obbedienza ai Sacri Pastori e fedele ascolto quotidiano del magistero del Santo Padre.

La Chiesa vi guarda con occhi materni, riconoscendo sempre il bene e sempre attendendo frutti buoni da alberi buoni (Cf. Lc 6,43).

Si deve camminare avanti, e, come insegna san Paolo, “indossate l'armatura di Dio per resistere nel giorno malvagio e, dopo aver tutto predisposto, tenete saldamente il campo. State saldi, dunque, avendo già ai fianchi la cintura della verità, indosso la corazza della giustizia e calzati i piedi con la prontezza che dà il vangelo della pace; in ogni occasione imbracciando lo scudo della fede, col quale potrete spegnere tutti i dardi infuocati del maligno;17 prendete l' elmo della salvezza e la spada dello Spirito, cioè la parola di Dio.” (Ef 5, 13-17).

La Beata Vergine Maria, Regina degli Apostoli, e certamente di ogni movimento autenticamente apostolico, vi guidi e protegga tutti.

Nel recente pellegrinaggio a Lourdes, il Santo Padre Benedetto XVI, citando il sommo Poeta Dante Alighieri, ha definito Maria “di speranza fontana vivace!”.

Sia questo il vostro orizzonte, la sorgente viva della speranza di ogni giorno, la dolcezza di ogni risveglio.

Andiamo anche noi incontro alla Grande speranza che è Cristo Signore, e andiamoci con Colei che è la Stella della nuova evangelizzazione, con Maria Santissima, “di speranza fontana vivace”!

SALUTO A

S. E. REV.MA MONS. ANTONIO CILIBERTI 

ARCIVESCOVO METROPOLITA DI CATANZARO – SQUILLACE

(Catanzaro, Teatro Politeama, 25 Settembre 2008, Ore 17,00)

Eccellenza Reverendissima, 

A Lei, Pastore della Chiesa, nella quale il Movimento Apostolico è nato e dalla quale si sta ramificando in tutto il mondo, a Lei, la cui presenza è nel segno della verità e della testimonianza, a nome di tutti gli Aderenti porgo cordiali e sinceri saluti. 

Grazie per aver accettato di aprire i lavori di questo nostro Terzo Convegno Nazionale, che vogliamo vivere in obbedienza di fede, carità, speranza con il Santo Padre, Benedetto XVI,  Nostro Papa, che è nel cuore di tutti noi. La comunione con Lui nella grazia e nella verità di Gesù Signore ci fa Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.  

Il tema che Lei tratterà: “La speranza che nasce dal Vangelo”: “Cristo Gesù, l’uomo vero, dalla speranza vera”, ci conduce nel cuore di Cristo, nel quale vive ed opera il cuore del Padre. È un tema che attrae la mente e muove la volontà, nello Spirito Santo, nella ricerca di una più grande comprensione del mistero di Gesù Signore. 

Studiando, riflettendo, meditando, pensando Cristo Signore, il Movimento Apostolico intende perpetuarne la missione nel mondo, ma come Suo vero corpo mistico, sentendo e vivendo con la Chiesa, nella Chiesa, per la Chiesa.

Cristo Gesù è vero nella sua umanità. Egli vive una purissima relazione di obbedienza con il Padre nello Spirito Santo. È vero nella sapienza, nell’umiltà, nella mitezza, nell’annientamento, nella sofferenza, nella croce. La missione di Gesù, vissuta sempre in pienezza di grazia e di verità, ha prodotto ottimi frutti di autentica speranza. 

Le virtù di Cristo: obbedienza, sottomissione, umiltà, mitezza, povertà in spirito, carità, pazienza, misericordia, purezza del cuore e della mente, quotidiana crescita in sapienza e grazia, devono essere costante impegno di ogni aderente del Movimento Apostolico. 

Solo così sarà possibile lavorare bene nella Vigna del Signore, nella quale maturano i frutti della vera speranza. 

Il quotidiano contatto con l’Eucaristia, l’accostarsi con vero spirito di conversione al Sacramento della Penitenza, una grande devozione alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, invocata con il Santo Rosario, un impegno giornaliero per manifestare concretamente la carità di Cristo Gesù verso tutto l’uomo: corpo, anima, spirito, aiutano a creare quell’uomo vero che fa vere tutte le cose. 

Ringraziando Lei, Eccellenza Reverendissima, che questa sera apre i lavori del nostro Terzo Convegno Nazionale, saluto quanti hanno voluto parteciparvi in segno di comunione, di condivisione, di amore: gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, le Autorità Politiche, Civili e Militare di ogni ordine e grado, gli Aderenti del Movimento Apostolico.

Un grazie alla Presidente, signora Concetta Marraffa, la cui missione ha sempre prodotto veri ed efficaci frutti di speranza nella Chiesa e nel mondo. 

Un saluto all’Ispiratrice – Fondatrice, signora Maria Marino. Da Lei, ognuno può cogliere, come da un buon albero, eccellenti frutti che nutrono e rinnovano la speranza, la fede, la carità. 

A tutti Voi grazie per essere qui presenti. La speranza che vi anima è vero frutto per il rinnovamento del mondo. 

Mons. Costantino Di Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 
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SALUTO A

S. E. REV.MA MONS. ANTONIO CILIBERTI 

ARCIVESCOVO METROPOLITA DI CATANZARO – SQUILLACE

(Catanzaro, Teatro Politeama, 25 Settembre 2008, Ore 17,00)

Eccellenza Reverendissima, 

A Lei, Pastore della Chiesa, nella quale il Movimento Apostolico è nato e dalla quale si sta ramificando in tutto il mondo, a Lei, la cui presenza è nel segno della verità e della testimonianza, a nome di tutti gli Aderenti porgo cordiali e sinceri saluti. 

Grazie per aver accettato di aprire i lavori di questo nostro Terzo Convegno Nazionale, che vogliamo vivere in obbedienza di fede, carità, speranza con il Santo Padre, Benedetto XVI,  Nostro Papa, che è nel cuore di tutti noi. La comunione con Lui nella grazia e nella verità di Gesù Signore ci fa Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.  

Il tema che Lei tratterà: “La speranza che nasce dal Vangelo”: “Cristo Gesù, l’uomo vero, dalla speranza vera”, ci conduce nel cuore di Cristo, nel quale vive ed opera il cuore del Padre. È un tema che attrae la mente e muove la volontà, nello Spirito Santo, nella ricerca di una più grande comprensione del mistero di Gesù Signore. 

Studiando, riflettendo, meditando, pensando Cristo Signore, il Movimento Apostolico intende perpetuarne la missione nel mondo, ma come Suo vero corpo mistico, sentendo e vivendo con la Chiesa, nella Chiesa, per la Chiesa.

Cristo Gesù è vero nella sua umanità. Egli vive una purissima relazione di obbedienza con il Padre nello Spirito Santo. È vero nella sapienza, nell’umiltà, nella mitezza, nell’annientamento, nella sofferenza, nella croce. La missione di Gesù, vissuta sempre in pienezza di grazia e di verità, ha prodotto ottimi frutti di autentica speranza. 

Le virtù di Cristo: obbedienza, sottomissione, umiltà, mitezza, povertà in spirito, carità, pazienza, misericordia, purezza del cuore e della mente, quotidiana crescita in sapienza e grazia, devono essere costante impegno di ogni aderente del Movimento Apostolico. 

Solo così sarà possibile lavorare bene nella Vigna del Signore, nella quale maturano i frutti della vera speranza. 

Il quotidiano contatto con l’Eucaristia, l’accostarsi con vero spirito di conversione al Sacramento della Penitenza, una grande devozione alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, invocata con il Santo Rosario, un impegno giornaliero per manifestare concretamente la carità di Cristo Gesù verso tutto l’uomo: corpo, anima, spirito, aiutano a creare quell’uomo vero che fa vere tutte le cose. 

Ringraziando Lei, Eccellenza Reverendissima, che questa sera apre i lavori del nostro Terzo Convegno Nazionale, saluto quanti hanno voluto parteciparvi in segno di comunione, di condivisione, di amore: gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, le Autorità Politiche, Civili e Militare di ogni ordine e grado, gli Aderenti del Movimento Apostolico.

Un grazie alla Presidente, signora Concetta Marraffa, la cui missione ha sempre prodotto veri ed efficaci frutti di speranza nella Chiesa e nel mondo. 

Un saluto all’Ispiratrice – Fondatrice, signora Maria Marino. Da Lei, ognuno può cogliere, come da un buon albero, eccellenti frutti che nutrono e rinnovano la speranza, la fede, la carità. 

A tutti Voi grazie per essere qui presenti. La speranza che vi anima è vero frutto per il rinnovamento del mondo. 

Mons. Costantino Di Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

SALUTO A

S. E. REV.MA MONS. SALVATORE NUNNARI
ARCIVESCOVO METROPOLITA DI COSENZA–BISIGNANO)
(Catanzaro, Teatro Politeama, 26 Settembre 2008, Ore 17,00)

Eccellenza Reverendissima, 

Il Movimento Apostolico accoglie con gioia  la Sua Persona e le porge un caloroso saluto. La Sua presenza è per tutti noi portatrice di luce, verità, pace.

Le tematiche di questi giorni sono ispirati all’Enciclica “Spe salvi” del Santo Padre Benedetto XVI. A Lui, Pastore di tutta la Chiesa, Fondamento visibile della nostra unità; a Lui, che è nel nostro cuore, va la nostra devota e fiale obbedienza, il nostro ossequio e rispetto, tutto il nostro amore. 

L’argomento che Lei tratterà: “La Chiesa porta della speranza”: “Il Corpo di Cristo crea, diffonde e difende nel mondo la speranza vera”, ci rivela la nostra realtà, ci svela qual è la via affinché ognuno di noi sia nel mondo un “creatore” di speranza: essere tralcio vivo della vite che è Cristo Gesù, che è la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

Il Movimento Apostolico, Eccellenza, da sempre è impegnato a realizzare e a percorrere questa via, vivendo ed operando nella verità, nell’obbedienza, nella santità, nella carità, nella grazia,  nella comunione della Chiesa.

Perché ogni aderente possa essere tutto questo, il Movimento Apostolico è impegnato quotidianamente su un duplice fronte: della formazione e della santificazione, della verità e della grazia.

La formazione è fatta con catechesi assidua, sistematica, permanente. 

È fatta altresì nei centri di Spiritualità che vengono curati ovunque esiste una sede di Movimento Apostolico, sia a livello diocesano che Parrocchiale. 

È fatta ancora dalla quotidiana lettura personale del Vangelo e dagli aggiornamenti sui Documenti del Magistero del Papa e dei Vescovi. 

Per trasformare la Parola in vita e l’ascolto in storia quotidiana, in obbedienza perfetta al volere del Signore che quotidianamente la Chiesa ci manifesta, occorre un forte cammino nella grazia che si attinge nell’Eucaristia, offerta e ricevuta per la santificazione nostra e del mondo, nel Sacramento della Penitenza, nella preghiera personale e comunitaria, nella recita devota e pia del Santo Rosario, segno del nostro amore e della devozione che ci lega alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. 

Era questa la via di Gesù: Egli cresceva in sapienza e grazia, in ascolto e in obbedienza, in sottomissione al Padre e in carità. L’imitazione di Cristo nelle parole, nei comportamenti, nei gesti, nelle relazioni, nella preghiera, nella sapienza, nell’umiltà, nella sofferenza, nella croce è la via per creare, diffondere, difendere la speranza vera in questo mondo. 

Ringrazio Lei, Eccellenza Reverendissima Mons. Nunnari, che questa sera ci parlerà del mistero della Chiesa, facendoci innamorare ancora di più del Corpo di Cristo. 

Ringrazio con particolare gioia quanti hanno voluto partecipare a questo nostro 3° Convegno Nazionale: gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, le Autorità Politiche, Civili e Militare di ogni ordine e grado, gli Aderenti del Movimento Apostolico.

Saluto la Presidente del Movimento Apostolico, signora Concetta Marraffa. Il suo amore per la Chiesa è puro. 

Saluto l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, signora Maria Marino, sempre segnata dalla sofferenza nel suo corpo e nel suo spirito. 

Saluto e ringrazio S. E. Reverendissima Mons. Antonio Ciliberti, Pastore di questa Chiesa culla nella quale il Movimento Apostolico è sorto. La sua presenza è conforto, gioia, grande testimonianza. 

A tutti Voi presenti in questo sala, il mio ringraziamento assieme alla quotidiana preghiera perché possiamo tutti rispondere alle attese di Gesù e della Madre sua. 

Mons. Costantino Di Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico
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SALUTO A

S. E. REV.MA MONS. SALVATORE NUNNARI
ARCIVESCOVO METROPOLITA DI COSENZA–BISIGNANO)
(Catanzaro, Teatro Politeama, 26 Settembre 2008, Ore 17,00)

Eccellenza Reverendissima, 

Il Movimento Apostolico accoglie con gioia  la Sua Persona e le porge un caloroso saluto. La Sua presenza è per tutti noi portatrice di luce, verità, pace.

Le tematiche di questi giorni sono ispirati all’Enciclica “Spe salvi” del Santo Padre Benedetto XVI. A Lui, Pastore di tutta la Chiesa, Fondamento visibile della nostra unità; a Lui, che è nel nostro cuore, va la nostra devota e fiale obbedienza, il nostro ossequio e rispetto, tutto il nostro amore. 

L’argomento che Lei tratterà: “La Chiesa porta della speranza”: “Il Corpo di Cristo crea, diffonde e difende nel mondo la speranza vera”, ci rivela la nostra realtà, ci svela qual è la via affinché ognuno di noi sia nel mondo un “creatore” di speranza: essere tralcio vivo della vite che è Cristo Gesù, che è la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

Il Movimento Apostolico, Eccellenza, da sempre è impegnato a realizzare e a percorrere questa via, vivendo ed operando nella verità, nell’obbedienza, nella santità, nella carità, nella grazia,  nella comunione della Chiesa.

Perché ogni aderente possa essere tutto questo, il Movimento Apostolico è impegnato quotidianamente su un duplice fronte: della formazione e della santificazione, della verità e della grazia.

La formazione è fatta con catechesi assidua, sistematica, permanente. 

È fatta altresì nei centri di Spiritualità che vengono curati ovunque esiste una sede di Movimento Apostolico, sia a livello diocesano che Parrocchiale. 

È fatta ancora dalla quotidiana lettura personale del Vangelo e dagli aggiornamenti sui Documenti del Magistero del Papa e dei Vescovi. 

Per trasformare la Parola in vita e l’ascolto in storia quotidiana, in obbedienza perfetta al volere del Signore che quotidianamente la Chiesa ci manifesta, occorre un forte cammino nella grazia che si attinge nell’Eucaristia, offerta e ricevuta per la santificazione nostra e del mondo, nel Sacramento della Penitenza, nella preghiera personale e comunitaria, nella recita devota e pia del Santo Rosario, segno del nostro amore e della devozione che ci lega alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. 

Era questa la via di Gesù: Egli cresceva in sapienza e grazia, in ascolto e in obbedienza, in sottomissione al Padre e in carità. L’imitazione di Cristo nelle parole, nei comportamenti, nei gesti, nelle relazioni, nella preghiera, nella sapienza, nell’umiltà, nella sofferenza, nella croce è la via per creare, diffondere, difendere la speranza vera in questo mondo. 

Ringrazio Lei, Eccellenza Reverendissima Mons. Nunnari, che questa sera ci parlerà del mistero della Chiesa, facendoci innamorare ancora di più del Corpo di Cristo. 

Ringrazio con particolare gioia quanti hanno voluto partecipare a questo nostro 3° Convegno Nazionale: gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, le Autorità Politiche, Civili e Militare di ogni ordine e grado, gli Aderenti del Movimento Apostolico.

Saluto la Presidente del Movimento Apostolico, signora Concetta Marraffa. Il suo amore per la Chiesa è puro. 

Saluto l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, signora Maria Marino, sempre segnata dalla sofferenza nel suo corpo e nel suo spirito. 

Saluto e ringrazio S. E. Reverendissima Mons. Antonio Ciliberti, Pastore di questa Chiesa culla nella quale il Movimento Apostolico è sorto. La sua presenza è conforto, gioia, grande testimonianza. 

A tutti Voi presenti in questo sala, il mio ringraziamento assieme alla quotidiana preghiera perché possiamo tutti rispondere alle attese di Gesù e della Madre sua. 

Mons. Costantino Di Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico

SALUTO A

S. E. REV.MA MONS. MAURO PIACENZA

Segretario della Congregazione per il Clero

(Catanzaro, Teatro Politeama, 27 Settembre 2008, ore 17,00)

Eccellenza Reverendissima, 

Ogni celebrazione di un convegno nazionale del Movimento Apostolico è una particolare grazia celeste. Quest’anno, il Signore ha voluto aggiungere grazia su grazia, a motivo della sua presenza, che vedo ed accolgo come purissimo dono di Dio per tutti noi. 

Questo Terzo nostro Convegno è approfondimento, studio, riflessione, aggiornamento sull’Enciclica “Spe salvi” del Santo Padre Benedetto XVI, il Pastore di tutta la Chiesa. A Lui, che è nel nostro cuore, vogliamo esprimere il nostro grazie e la nostra filiale riconoscenza. A Lui, che ci fa Chiesa una, santa, cattolica e apostolica, Chiesa del Signore Gesù, va tutta la nostra obbedienza.  

Il tema con il quale Lei, Eccellenza, si intratterrà con noi: “I Movimenti Ecclesiali e il servizio della speranza”: L’unica fede e carità della Chiesa ci fa servi della sola speranza vera”, ci porta al cuore della vita e della missione della Chiesa. La Chiesa esiste per portare nel cuore di ogni uomo la speranza che non delude. 

Concretamente Essa vive la sua missione attraverso ciascuno dei membri del suo corpo. All’interno dell’unico Corpo di Cristo, lavorando nella Chiesa, per la Chiesa, con la Chiesa, il Movimento Apostolico si fa quotidianamente servo della sola speranza vera, che è quella portata nel mondo da Gesù Signore.

Le vie del Movimento Apostolico sono molteplici. Eccone alcune:

Il ricordo e l’annunzio della Parola che si fa catechesi assidua, sistematica, permanente. Dare la luce della fede ad un cuore è vera liberazione dalle tenebre dell’errore e del male. Illuminare le coscienze, purificare la ragione, nutrire l’intelligenza con la verità della fede è missione che rinnova i cuori e li eleva verso Dio. 

La testimonianza di una vita conforme alla verità del Vangelo secondo la fede della Chiesa, lasciandoci aiutare e sostenere dalla preghiera assidua, personale e comunitaria, dall’Eucaristia celebrata e vissuta per conformarci a Cristo Signore, dal Sacramento della Penitenza vissuto con vero spirito di conversione, dal Santo Rosario recitato con fede, devozione, amore alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. 

Le opere di misericordia corporali e spirituali, compiute evangelicamente, cioè nel grande silenzio, senza che sappia la destra ciò che fa la sinistra. Liberare l’uomo dalle molteplici povertà, compresa la solitudine fisica e spirituale, è manifestare la concretezza della speranza. Non siamo soli. Siamo con gli altri. Siamo un solo corpo, una sola vita. 

L’animazione delle Parrocchie, lavorando non accanto ad esse, ma in esse, con esse e per esse.  

L’ordinamento delle realtà temporali al bene comune secondo la dottrina sociale della Chiesa. 

La crescita armoniosa di ogni suo Aderente in sapienza, grazia, competenza, responsabilità, fedeltà, carità, umiltà, ogni altra virtù.

La conformazione personale a Cristo Crocifisso che si fa perdono, compassione, espiazione, offerta della propria vita per la redenzione del mondo. 

La fruttificazione del carisma personale, posto a servizio dell’uomo, per la sua crescita nell’anima, nello spirito, nel corpo. 

La partecipazione alle opere di carità corporali e spirituale delle stesse comunità parrocchiali e diocesane.

Eccellenza Reverendissima, le certifico che questa è l’opera del Movimento Apostolico. In essa ogni giorno siamo impegnati a crescere. 

Saluto e ringrazio per la loro partecipazione: Gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Diaconi, I Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, Le autorità Civili e Militari di ogni ordine a grado. 

Saluto e ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, che tanta speranza ha creato nel cuore del mondo giovanile. 

Saluto e Ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico. Posso testimoniare con infinita certezza che ella ha sempre consegnato alla Chiesa ogni anima da lei risvegliata alla fede, alla carità, alla speranza.

Saluto e ringrazio in modo del tutto particolare sua Eccellenza Reverendissima Mons. Antonio Ciliberti che ha voluto farci dono della sua presenza di relatore e di sigillo ecclesiale di verità di questo nostro terzo Convegno Nazionale.

A Lei, Eccellenza Reverendissima Mons. Mauro Piacenza, chiedo una grande grazia: porti i nostri più cari saluti a S. Eminenza Reverendissima il Signor Cardinale, Tarcisio Bertone. Gli dica che il nostro bene per la sua persona è immenso. Gli dica che ci saluti Sua Santità, il Nostro Papa Benedetto XVI e chieda per noi tutti una particolare benedizione. Gli dica che la Chiesa è nel nostro cuore. 

A tutti voi che avete voluto partecipare a questo nostro Terzo Convegno un grazie sentito. 

Mons. Costantino Di Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico
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SALUTO A

S. E. REV.MA MONS. MAURO PIACENZA

Segretario della Congregazione per il Clero

(Catanzaro, Teatro Politeama, 27 Settembre 2008, ore 17,00)

Eccellenza Reverendissima, 

Ogni celebrazione di un convegno nazionale del Movimento Apostolico è una particolare grazia celeste. Quest’anno, il Signore ha voluto aggiungere grazia su grazia, a motivo della sua presenza, che vedo ed accolgo come purissimo dono di Dio per tutti noi. 

Questo Terzo nostro Convegno è approfondimento, studio, riflessione, aggiornamento sull’Enciclica “Spe salvi” del Santo Padre Benedetto XVI, il Pastore di tutta la Chiesa. A Lui, che è nel nostro cuore, vogliamo esprimere il nostro grazie e la nostra filiale riconoscenza. A Lui, che ci fa Chiesa una, santa, cattolica e apostolica, Chiesa del Signore Gesù, va tutta la nostra obbedienza.  

Il tema con il quale Lei, Eccellenza, si intratterrà con noi: “I Movimenti Ecclesiali e il servizio della speranza”: L’unica fede e carità della Chiesa ci fa servi della sola speranza vera”, ci porta al cuore della vita e della missione della Chiesa. La Chiesa esiste per portare nel cuore di ogni uomo la speranza che non delude. 

Concretamente Essa vive la sua missione attraverso ciascuno dei membri del suo corpo. All’interno dell’unico Corpo di Cristo, lavorando nella Chiesa, per la Chiesa, con la Chiesa, il Movimento Apostolico si fa quotidianamente servo della sola speranza vera, che è quella portata nel mondo da Gesù Signore.

Le vie del Movimento Apostolico sono molteplici. Eccone alcune:

Il ricordo e l’annunzio della Parola che si fa catechesi assidua, sistematica, permanente. Dare la luce della fede ad un cuore è vera liberazione dalle tenebre dell’errore e del male. Illuminare le coscienze, purificare la ragione, nutrire l’intelligenza con la verità della fede è missione che rinnova i cuori e li eleva verso Dio. 

La testimonianza di una vita conforme alla verità del Vangelo secondo la fede della Chiesa, lasciandoci aiutare e sostenere dalla preghiera assidua, personale e comunitaria, dall’Eucaristia celebrata e vissuta per conformarci a Cristo Signore, dal Sacramento della Penitenza vissuto con vero spirito di conversione, dal Santo Rosario recitato con fede, devozione, amore alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. 

Le opere di misericordia corporali e spirituali, compiute evangelicamente, cioè nel grande silenzio, senza che sappia la destra ciò che fa la sinistra. Liberare l’uomo dalle molteplici povertà, compresa la solitudine fisica e spirituale, è manifestare la concretezza della speranza. Non siamo soli. Siamo con gli altri. Siamo un solo corpo, una sola vita. 

L’animazione delle Parrocchie, lavorando non accanto ad esse, ma in esse, con esse e per esse.  

L’ordinamento delle realtà temporali al bene comune secondo la dottrina sociale della Chiesa. 

La crescita armoniosa di ogni suo Aderente in sapienza, grazia, competenza, responsabilità, fedeltà, carità, umiltà, ogni altra virtù.

La conformazione personale a Cristo Crocifisso che si fa perdono, compassione, espiazione, offerta della propria vita per la redenzione del mondo. 

La fruttificazione del carisma personale, posto a servizio dell’uomo, per la sua crescita nell’anima, nello spirito, nel corpo. 

La partecipazione alle opere di carità corporali e spirituale delle stesse comunità parrocchiali e diocesane.

Eccellenza Reverendissima, le certifico che questa è l’opera del Movimento Apostolico. In essa ogni giorno siamo impegnati a crescere. 

Saluto e ringrazio per la loro partecipazione: Gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Diaconi, I Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, Le autorità Civili e Militari di ogni ordine a grado. 

Saluto e ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, che tanta speranza ha creato nel cuore del mondo giovanile. 

Saluto e Ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico. Posso testimoniare con infinita certezza che ella ha sempre consegnato alla Chiesa ogni anima da lei risvegliata alla fede, alla carità, alla speranza.

Saluto e ringrazio in modo del tutto particolare sua Eccellenza Reverendissima Mons. Antonio Ciliberti che ha voluto farci dono della sua presenza di relatore e di sigillo ecclesiale di verità di questo nostro terzo Convegno Nazionale.

A Lei, Eccellenza Reverendissima Mons. Mauro Piacenza, chiedo una grande grazia: porti i nostri più cari saluti a S. Eminenza Reverendissima il Signor Cardinale, Tarcisio Bertone. Gli dica che il nostro bene per la sua persona è immenso. Gli dica che ci saluti Sua Santità, il Nostro Papa Benedetto XVI e chieda per noi tutti una particolare benedizione. Gli dica che la Chiesa è nel nostro cuore. 

A tutti voi che avete voluto partecipare a questo nostro Terzo Convegno un grazie sentito. 

Mons. Costantino Di Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico

PER SUA ECCELLENZA REV.MA MONS. ANTONIO CILIBERTI

Eccellenza Reverendissima,

Nostro Padre nella fede

Grazie per averci sostenuto nella celebrazione del nostro Terzo Convegno Nazionale. La Sua presenza è di testimone della verità evangelica.

Il Signore la ricolmi di ogni benedizione e le conceda ogni dono di grazia per il suo ministero pastorale.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, porti vera pace in ogni cuore.

Il nostro amore per la Sua Persona è sincero, purissimo, perché è vissuto nel nome di Gesù, della Madre Sua, degli Angeli e dei Santi.

PER S. E. REVERENDISSIMA MONS. SALVATORE NUNNARI

Eccellenza reverendissima,

grazie per aver accolto l’invito e per averci intrattenuto in questa seconda serata sul mistero della Chiesa.

Il Signore le conceda grazia su grazia.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, gli Angeli e i Santi la custodiscano e la proteggano.

Le vogliamo tanto bene.

PER S.E. REVERENDISSIMA MONS. MAURO PIACENZA

Eccellenza Reverendissima,

a nome mio personale e di tutto il Movimento Apostolico la ringraziamo di cuore.

La sua presenza è per noi un dono del Signore e della Vergine Maria, Madre della Redenzione. 

Ci saluti il Signor Cardinale Sua Eminenza Reverendissima Tarcisio Bertone. Chieda per noi una speciale benedizione al Santo Padre. È nel nostro cuore e nelle nostre quotidiane preghiere. È nostro ardente desiderio avere un incontro con il nostro Papa, Pastore di tutta la Chiesa. 

La Beata Trinità vegli sulla Sua Persona, sulla Chiesa, e la custodisca nel suo eterno amore. Che la pace di Cristo Gesù scenda e pervada i nostri cuori.  Grazie, Eccellenza. 

Con devozione filiale

Per Sua Eminenza Reverendissima 

il Signore Cardinale Tarcisio Bertone

Eminenza Reverendissima,

a nome mio personale e del Movimento Apostolico Le esprimo tutta la nostra riconoscenza e gratitudine per essersi voluto interessare a noi, inviandoci S.E. Rev.ma Mons. Mauro Piacenza, che noi abbiamo accolto come fosse il suo cuore, la sua voce, la sua persona.

Gesù Crocifisso conforti le sue giornate. La contemplazione della Sua Croce ispiri ogni sua decisione per il più grande bene della Chiesa e del mondo. 

La Vergine Maria, Madre della Redenzione, gli Angeli, Santi guidino e rafforzino i Suoi passi.

Porga i nostri più cari saluti al Santo Padre. Dica al nostro caro Papa che il nostro amore per Lui è grande, immenso, come grande e immenso è il nostro amore per la Chiesa. Gli dica anche che saremmo assai gioiosi se potessimo incontrarlo e parlare al suo cuore come i figli parlano al cuore del padre. 

Grazie, Eminenza. Rimarrà per sempre nei nostri cuori.

Dev.ma nel Signore e nella Madre Sua

Maria Marino

Il Movimento Apostolico si è fatto e si fa giorno per giorno servo degli uomini nella Chiesa una, santa, cattolica e apostolica, attraverso:

1. Il ricordo e l’annunzio della Parola.

2. La catechesi assidua, sistematica, permanente.

3. La testimonianza di una vita conforme alla verità del Vangelo secondo la fede della Chiesa.

4. La preghiera assidua, personale e comunitaria. L’Eucaristia è celebrata e vissuta per conformarci a Cristo Signore. Il Santo Rosario è recitato con fede, devozione, amore. 

5. Le opere di misericordia corporale compiute evangelicamente, cioè nel grande silenzio, senza che sappia la destra ciò che fa la sinistra. 

6. L’animazione delle Parrocchie, lavorando non accanto ad esse, ma in esse, con esse e per esse.  

7. L’ordinamento delle realtà temporali al bene comune secondo la dottrina sociale della Chiesa.

8. La crescita armoniosa dei ogni suo aderente in sapienza, grazia, competenza, responsabilità, fedeltà, carità, umiltà, ogni altra virtù.

9. La conformazione personale a Cristo Crocifisso che si fa perdono, compassione, espiazione, offerta della propria vita per la redenzione del mondo.

10. La fruttificazione del carisma personale, posto a servizio dell’uomo, per la sua crescita nell’anima, nello spirito, nel corpo. 

11. La partecipazione alle opere di carità corporali e spirituale delle stesse comunità parrocchiali e diocesane.

Metodologia:

Dire ogni cosa con semplicità. Senza enfasi. Senza accentuazioni. Senza orgoglio. Con profonda umiltà.

Rispondere alle domande con altrettanta semplicità, tenendo sempre conto di ciò che fa il Movimento Apostolico in ognuno dei suoi  membri.

Una buona preghiera perché il Signore apra la mente e intenerisca il cuore affinché chi ascolta sappia discernere ed accogliere la verità e la carità che ci muovono.

Il resto lo farà il Signore e la Vergine Maria Madre della Redenzione. 

SALUTO A

S. E. REV.MA MONS. ANTONIO CILIBERTI 

ARCIVESCOVO METROPOLITA DI CATANZARO – SQUILLACE

(Catanzaro, Teatro Politeama, 25 Settembre 2008, Ore 17,00)

Eccellenza Reverendissima, 

A Lei, Pastore della Chiesa, nella quale il Movimento Apostolico è nato e dalla quale si sta ramificando in tutto il mondo, a Lei, la cui presenza è nel segno della verità e della testimonianza, a nome di tutti gli Aderenti porgo cordiali e sinceri saluti. 

Grazie per aver accettato di aprire i lavori di questo nostro Terzo Convegno Nazionale, che vogliamo vivere in obbedienza di fede, carità, speranza con il Santo Padre, Benedetto XVI,  Nostro Papa, che è nel cuore di tutti noi. La comunione con Lui nella grazia e nella verità di Gesù Signore ci fa Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.  

Il tema che Lei tratterà: “La speranza che nasce dal Vangelo”: “Cristo Gesù, l’uomo vero, dalla speranza vera”, ci conduce nel cuore di Cristo, nel quale vive ed opera il cuore del Padre. È un tema che attrae la mente e muove la volontà, nello Spirito Santo, nella ricerca di una più grande comprensione del mistero di Gesù Signore. 

Studiando, riflettendo, meditando, pensando Cristo Signore, il Movimento Apostolico intende perpetuarne la missione nel mondo, ma come Suo vero corpo mistico, sentendo e vivendo con la Chiesa, nella Chiesa, per la Chiesa.

Cristo Gesù è vero nella sua umanità. Egli vive una purissima relazione di obbedienza con il Padre nello Spirito Santo. È vero nella sapienza, nell’umiltà, nella mitezza, nell’annientamento, nella sofferenza, nella croce. La missione di Gesù, vissuta sempre in pienezza di grazia e di verità, ha prodotto ottimi frutti di autentica speranza. 

Le virtù di Cristo: obbedienza, sottomissione, umiltà, mitezza, povertà in spirito, carità, pazienza, misericordia, purezza del cuore e della mente, quotidiana crescita in sapienza e grazia, devono essere costante impegno di ogni aderente del Movimento Apostolico. 

Solo così sarà possibile lavorare bene nella Vigna del Signore, nella quale maturano i frutti della vera speranza. 

Il quotidiano contatto con l’Eucaristia, l’accostarsi con vero spirito di conversione al Sacramento della Penitenza, una grande devozione alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, invocata con il Santo Rosario, un impegno giornaliero per manifestare concretamente la carità di Cristo Gesù verso tutto l’uomo: corpo, anima, spirito, aiutano a creare quell’uomo vero che fa vere tutte le cose. 

Ringraziando Lei, Eccellenza Reverendissima, che questa sera apre i lavori del nostro Terzo Convegno Nazionale, saluto quanti hanno voluto parteciparvi in segno di comunione, di condivisione, di amore: gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, le Autorità Politiche, Civili e Militare di ogni ordine e grado, gli Aderenti del Movimento Apostolico.

Un grazie alla Presidente, signora Concetta Marraffa, la cui missione ha sempre prodotto veri ed efficaci frutti di speranza nella Chiesa e nel mondo. 

Un saluto all’Ispiratrice – Fondatrice, signora Maria Marino. Da Lei, ognuno può cogliere, come da un buon albero, eccellenti frutti che nutrono e rinnovano la speranza, la fede, la carità. 

A tutti Voi grazie per essere qui presenti. La speranza che vi anima è vero frutto per il rinnovamento del mondo. 

Mons. Costantino Di Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 
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SALUTO A

S. E. REV.MA MONS. SALVATORE NUNNARI

ARCIVESCOVO METROPOLITA DI COSENZA–BISIGNANO)

(Catanzaro, Teatro Politeama, 26 Settembre 2008, Ore 17,00)

Eccellenza Reverendissima, 

Il Movimento Apostolico accoglie con gioia  la Sua Persona e le porge un caloroso saluto. La Sua presenza è per tutti noi portatrice di luce, verità, pace.

Le tematiche di questi giorni sono ispirati all’Enciclica “Spe salvi” del Santo Padre Benedetto XVI. A Lui, Pastore di tutta la Chiesa, Fondamento visibile della nostra unità; a Lui, che è nel nostro cuore, va la nostra devota e fiale obbedienza, il nostro ossequio e rispetto, tutto il nostro amore. 

L’argomento che Lei tratterà: “La Chiesa porta della speranza”: “Il Corpo di Cristo crea, diffonde e difende nel mondo la speranza vera”, ci rivela la nostra realtà, ci svela qual è la via affinché ognuno di noi sia nel mondo un “creatore” di speranza: essere tralcio vivo della vite che è Cristo Gesù, che è la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica.

Il Movimento Apostolico, Eccellenza, da sempre è impegnato a realizzare e a percorrere questa via, vivendo ed operando nella verità, nell’obbedienza, nella santità, nella carità, nella grazia,  nella comunione della Chiesa.

Perché ogni aderente possa essere tutto questo, il Movimento Apostolico è impegnato quotidianamente su un duplice fronte: della formazione e della santificazione, della verità e della grazia.

La formazione è fatta con catechesi assidua, sistematica, permanente. 

È fatta altresì nei centri di Spiritualità che vengono curati ovunque esiste una sede di Movimento Apostolico, sia a livello diocesano che Parrocchiale. 

È fatta ancora dalla quotidiana lettura personale del Vangelo e dagli aggiornamenti sui Documenti del Magistero del Papa e dei Vescovi. 

Per trasformare la Parola in vita e l’ascolto in storia quotidiana, in obbedienza perfetta al volere del Signore che quotidianamente la Chiesa ci manifesta, occorre un forte cammino nella grazia che si attinge nell’Eucaristia, offerta e ricevuta per la santificazione nostra e del mondo, nel Sacramento della Penitenza, nella preghiera personale e comunitaria, nella recita devota e pia del Santo Rosario, segno del nostro amore e della devozione che ci lega alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. 

Era questa la via di Gesù: Egli cresceva in sapienza e grazia, in ascolto e in obbedienza, in sottomissione al Padre e in carità. L’imitazione di Cristo nelle parole, nei comportamenti, nei gesti, nelle relazioni, nella preghiera, nella sapienza, nell’umiltà, nella sofferenza, nella croce è la via per creare, diffondere, difendere la speranza vera in questo mondo. 

Ringrazio Lei, Eccellenza Reverendissima Mons. Nunnari, che questa sera ci parlerà del mistero della Chiesa, facendoci innamorare ancora di più del Corpo di Cristo. 

Ringrazio con particolare gioia quanti hanno voluto partecipare a questo nostro 3° Convegno Nazionale: gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, le Autorità Politiche, Civili e Militare di ogni ordine e grado, gli Aderenti del Movimento Apostolico.

Saluto la Presidente del Movimento Apostolico, signora Concetta Marraffa. Il suo amore per la Chiesa è puro. 

Saluto l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico, signora Maria Marino, sempre segnata dalla sofferenza nel suo corpo e nel suo spirito. 

Saluto e ringrazio S. E. Reverendissima Mons. Antonio Ciliberti, Pastore di questa Chiesa culla nella quale il Movimento Apostolico è sorto. La sua presenza è conforto, gioia, grande testimonianza. 

A tutti Voi presenti in questo sala, il mio ringraziamento assieme alla quotidiana preghiera perché possiamo tutti rispondere alle attese di Gesù e della Madre sua. 

Mons. Costantino Di Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico
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SALUTO A

S. E. REV.MA MONS. MAURO PIACENZA

Segretario della Congregazione per il Clero

(Catanzaro, Teatro Politeama, 27 Settembre 2008, ore 17,00)

Eccellenza Reverendissima, 

Ogni celebrazione di un convegno nazionale del Movimento Apostolico è una particolare grazia celeste. Quest’anno, il Signore ha voluto aggiungere grazia su grazia, a motivo della sua presenza, che vedo ed accolgo come purissimo dono di Dio per tutti noi. 

Questo Terzo nostro Convegno è approfondimento, studio, riflessione, aggiornamento sull’Enciclica “Spe salvi” del Santo Padre Benedetto XVI, il Pastore di tutta la Chiesa. A Lui, che è nel nostro cuore, vogliamo esprimere il nostro grazie e la nostra filiale riconoscenza. A Lui, che ci fa Chiesa una, santa, cattolica e apostolica, Chiesa del Signore Gesù, va tutta la nostra obbedienza.  

Il tema con il quale Lei, Eccellenza, si intratterrà con noi: “I Movimenti Ecclesiali e il servizio della speranza”: L’unica fede e carità della Chiesa ci fa servi della sola speranza vera”, ci porta al cuore della vita e della missione della Chiesa. La Chiesa esiste per portare nel cuore di ogni uomo la speranza che non delude. 

Concretamente Essa vive la sua missione attraverso ciascuno dei membri del suo corpo. All’interno dell’unico Corpo di Cristo, lavorando nella Chiesa, per la Chiesa, con la Chiesa, il Movimento Apostolico si fa quotidianamente servo della sola speranza vera, che è quella portata nel mondo da Gesù Signore.

Le vie del Movimento Apostolico sono molteplici. Eccone alcune:

Il ricordo e l’annunzio della Parola che si fa catechesi assidua, sistematica, permanente. Dare la luce della fede ad un cuore è vera liberazione dalle tenebre dell’errore e del male. Illuminare le coscienze, purificare la ragione, nutrire l’intelligenza con la verità della fede è missione che rinnova i cuori e li eleva verso Dio. 

La testimonianza di una vita conforme alla verità del Vangelo secondo la fede della Chiesa, lasciandoci aiutare e sostenere dalla preghiera assidua, personale e comunitaria, dall’Eucaristia celebrata e vissuta per conformarci a Cristo Signore, dal Sacramento della Penitenza vissuto con vero spirito di conversione, dal Santo Rosario recitato con fede, devozione, amore alla Vergine Maria, Madre della Redenzione. 

Le opere di misericordia corporali e spirituali, compiute evangelicamente, cioè nel grande silenzio, senza che sappia la destra ciò che fa la sinistra. Liberare l’uomo dalle molteplici povertà, compresa la solitudine fisica e spirituale, è manifestare la concretezza della speranza. Non siamo soli. Siamo con gli altri. Siamo un solo corpo, una sola vita. 

L’animazione delle Parrocchie, lavorando non accanto ad esse, ma in esse, con esse e per esse.  

L’ordinamento delle realtà temporali al bene comune secondo la dottrina sociale della Chiesa. 

La crescita armoniosa di ogni suo Aderente in sapienza, grazia, competenza, responsabilità, fedeltà, carità, umiltà, ogni altra virtù.

La conformazione personale a Cristo Crocifisso che si fa perdono, compassione, espiazione, offerta della propria vita per la redenzione del mondo. 

La fruttificazione del carisma personale, posto a servizio dell’uomo, per la sua crescita nell’anima, nello spirito, nel corpo. 

La partecipazione alle opere di carità corporali e spirituale delle stesse comunità parrocchiali e diocesane.

Eccellenza Reverendissima, le certifico che questa è l’opera del Movimento Apostolico. In essa ogni giorno siamo impegnati a crescere. 

Saluto e ringrazio per la loro partecipazione: Gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Diaconi, I Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, Le autorità Civili e Militari di ogni ordine a grado. 

Saluto e ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico, che tanta speranza ha creato nel cuore del mondo giovanile. 

Saluto e Ringrazio l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico. Posso testimoniare con infinita certezza che ella ha sempre consegnato alla Chiesa ogni anima da lei risvegliata alla fede, alla carità, alla speranza.

Saluto e ringrazio in modo del tutto particolare sua Eccellenza Reverendissima Mons. Antonio Ciliberti che ha voluto farci dono della sua presenza di relatore e di sigillo ecclesiale di verità di questo nostro terzo Convegno Nazionale.

A Lei, Eccellenza Reverendissima Mons. Mauro Piacenza, chiedo una grande grazia: porti i nostri più cari saluti a S. Eminenza Reverendissima il Signor Cardinale, Tarcisio Bertone. Gli dica che il nostro bene per la sua persona è immenso. Gli dica che ci saluti Sua Santità, il Nostro Papa Benedetto XVI e chieda per noi tutti una particolare benedizione. Gli dica che la Chiesa è nel nostro cuore. 

A tutti voi che avete voluto partecipare a questo nostro Terzo Convegno un grazie sentito. 

Mons. Costantino Di Bruno 

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico
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TEMATICHE PER IL CONVEGNO

Primo giorno: 25 Settembre 2008

LA SPERANZA CHE NASCE DAL VANGELO

(Cristo Gesù l’uomo vero dalla speranza vera)

Secondo Giorno: 26 Settembre 2008

LA CHIESA PORTA DELLA SPERANZA

(Il Corpo di Cristo crea, diffonde e difende nel mondo la speranza vera)

Terzo Giorno: 27 Settembre 2008

I MOVIMENTI ECCLESIALI E IL SERVIZIO DELLA SPERANZA

(L’unica fede e carità della Chiesa ci fa servi della sola speranza vera)

Il principio ispiratore è questo:

La nostra speranza vera è Cristo Gesù?

Come Gesù è stato operatore di speranza vera?

Come la Chiesa, imitando Cristo, diviene creatrice, diffonditrice, difenditrice di speranza vera?

Come i Movimenti Ecclesiali, portatori dell’unica fede e carità della Chiesa, divengono creatori e promotori di speranza vera?

Naturalmente sia il principio che le sue formulazioni possono essere modificate.

L’effetto “propaganda”, “pubblicità”, è anche giusto che venga curato.

Non ho messo come titolo “Il Movimento Apostolico” al terzo punto perché il relatore di sicuro non possiede la nostra spiritualità e potrebbe dire cosa che non ci appartengono.

A questa lacuna si dona soluzione con le nostre relazioni: Presidente, Moderatore, Assistente.

Al di là di tutto è un inizio per pensare.

DON SCARPINO giornalista e DON FLAVIO catecheta di certo sapranno trovare gli effetti speciali. Ogni modifica è pensabile, possibile, buona. 
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SALUTO A

S.E. REV.MA  MONS. GIUSEPPE MARCIANTE

Vescovo Ausiliare della Diocesi di Roma 

(Roma, Auditorium della Conciliazione, 02 Dicembre 2009, ore 18,00)

Eccellenza Reverendissima, 

Siamo qui riuniti per celebrare il Quarto Convegno Ecclesiale del Movimento Apostolico. Il primo che viviamo in Roma. 

"La missione evangelizzatrice del Movimento Apostolico e la nuova 
evangelizzazione",  è tema, Eccellenza, con una sua particolare radice storica.

In Catanzaro, il 3 Novembre 1979 nasceva il Movimento Apostolico per tramite della sua Fondatrice – Ispiratrice Signora Maria Marino, con questa unica finalità: “Ricordare e annunziare la Parola di Gesù”, lavorando nella Chiesa, con la Chiesa, per la Chiesa, vivendone interamente, senza nulla aggiungere e nulla togliere, la sua vita.

La chiamata personale dell’Ispiratrice risale però al Settembre del 1977. 

Nel 1978, a metà Ottobre, viene eletto Papa Sua Santità Giovanni Paolo II, di venerata memoria, il quale nei primi anni ’80, precisamente nel 1983, manifestò il grande desiderio per la Chiesa e il mondo di “una nuova Evangelizzazione. 
L’Evangelizzazione che lui voleva doveva essere: “Nuova nel suo ardore, nei suoi metodi, nella sua espressione”. 

I frutti da lui attesi erano: "Assicurare la crescita di una fede limpida e profonda. Formare comunità ecclesiali mature. Rifare il tessuto cristiano delle stesse comunità ecclesiali" (Ch. 34). 

Attraverso il Pastore Universale e la più piccola, umile, sconosciuta, nascosta figlia della Chiesa, lo Spirito Santo manifestava la via da percorrere per far  risplendere nei cuori la luce del suo Vangelo. 

Trascorrono 30 anni. Il 26 Maggio 2009, Sua Santità Benedetto XVI, nel discorso di apertura del Convegno Pastorale della Diocesi di Roma, vede in un laicato maturo ed impegnato un vero strumento della Nuova Evangelizzazione. 

“È necessario migliorare l'impostazione pastorale, così che, nel rispetto delle vocazioni e dei ruoli dei consacrati e dei laici, si promuova gradualmente la corresponsabilità dell'insieme di tutti i membri del Popolo di Dio. Ciò esige un cambiamento di mentalità riguardante particolarmente i laici, passando dal considerarli «collaboratori» del clero a riconoscerli realmente «corresponsabili» dell'essere e dell'agire della Chiesa, favorendo il consolidarsi di un laicato maturo ed impegnato”. 

È giusto, Eccellenza, che Ella e i Presenti in aula conosciate stile e metodo secondo i quali il Movimento Apostolico attualizza l’opera dell’evangelizzazione.

Essi sono semplici. Possiamo indicarli con due parole: unità e comunione.  

Unità tra Profezia e Teologia, Parola e Fede, Fede e Verità, Verità e Sana Dottrina, Sana Dottrina e Magistero, Magistero e Tradizione, Tradizione e Scrittura, Scrittura e Profezia.

Senza questa unità ogni evangelizzazione è falsata. È facile che il pensiero umano subentri al posto della volontà di Dio rivelata, manifestata, consegnata, affidata alla Chiesa, perché la doni nella sua integrità e totalità.

Molta evangelizzazione è falsata perché la Parola che si annunzia è svuotata della sua verità divina. Senza questa unità è facile cadere nell’errore degli scribi e dei farisei del tempo di Gesù: “Trascurando il comandamento di Dio, voi osservate la tradizione degli uomini». (Mc 7,8). E ancora: “Percorrete il mare e la terra per fare un solo prosèlito e, quando lo è divenuto, lo rendete degno della Geènna due volte più di voi” (Mt 23,13-15).  

Il Movimento Apostolico, per grazia di Dio, in virtù di questa unità, si è preservato sempre immune dal cadere in questo errore. 

Unità tra Santità e Missione, Fedeltà e Testimonianza, Coerenza e Annunzio, Vangelo e Vita, Vita e Santità. 

Questa unità è essenza, sostanza, verità dell’evangelizzazione. Il Vangelo si dona da persone credibili. 

Il missionario infatti deve essere: sicuro e certo nella conoscenza delle verità della fede secondo la sana dottrina della Chiesa. 

Forte e fermo nell’annunzio e nel ricordo della Parola. 

Pieno di carità e di misericordia verso l’uomo da condurre nella salvezza. 

Paziente nell’accompagnare tutti a Cristo, nella Chiesa. 

Prudente e saggio nella formazione della coscienza morale. 

Colmo di zelo per la salvezza delle anime. 

Accogliente sempre e sempre disponibile per ogni cuore che cerca Cristo Gesù.

Aperto al dialogo con tutti.  Dolce nell’insegnare.  Umile nel proporre.  Discreto nel dialogare. 

Deve altresì:  porre l’amore per Cristo Gesù al di sopra di ogni altro amore. Pregare incessantemente per la conversione dei cuori.  Offrire a Dio la sua vita in riscatto, per la salvezza dei suoi fratelli. Presentarsi agli altri con una vita moralmente ineccepibile. Sentirsi fratello dei fratelli, chinandosi come Cristo Gesù, per servirli sempre.

Unità tra Evangelizzazione e Formazione, Verità e Grazia, Parola e Sacramenti, Preghiera ed Opera, Fede e Carità, Dono e Speranza, Speranza ed Evangelizzazione.

Questa terza unità è la forza interiore ed esteriore del Vangelo. Senza una solida formazione di quanti già credono, senza la testimonianza di una carità visibile, sia di opere materiali che spirituali, senza l’accensione della Speranza nel Dio che è il solo Signore della storia, ogni evangelizzazione alla fine risulterà sterile. 

Organizzare la Carità, risvegliare la Speranza, rinvigorire la Fede è stata ed è l’opera quotidiana del Movimento Apostolico. 

Tutto questo lavoro non può essere fatto se non nella Comunione. 

Comunione tra Pastori e Pastori. 

Questa comunione ha un solo principio che la fonda nel suo essere e la regge nel suo farsi: ogni pastore è il cuore, la voce, la volontà, i piedi, il desiderio, il sacrificio, l’immolazione, l’olocausto di Cristo Gesù. 

È Cristo il Pastore e tutti sono pastori in Lui, con Lui, per Lui. 

L’unità non è accordo. La comunione non è votazione. 

Essa è la nostra grande capacità di far vivere tutto Cristo attraverso il nostro corpo, la nostra anima, il nostro spirito. 

Il Pastore è Cristo che si pone dinanzi a Cristo, cioè agli altri Pastori. È Cristo che vive per Lui, in Lui, dinanzi a Lui, cioè dinanzi agli altri Pastori. 

Ogni pastore deve vivere nell’altro, con l’altro, per l’altro. 

Comunione tra Pastori e Fedeli. 

La comunione gerarchica, necessaria e indispensabile, è chiamata a farsi vero servizio, interessamento, attenzione, sollecitudine, amore, carità, dono di sé. 

Il pastore è colui che ogni giorno deve generare come Corpo di Cristo e sua vita i fedeli. Il fedele è colui che si deve ogni giorno lasciare generare in Cristo dal Pastore per essere capace di vivere tutta la vita di Cristo nel suo corpo, in mezzo ai suoi fratelli. 

Questa comunione di generazione e di formazione è l’opera quotidiana del Pastore. Quest’opera è la vera sorgente dalla quale scaturisce ogni vera evangelizzazione nella Chiesa. 

Comunione tra Fedeli e Fedeli. 

Per questa comunione è necessario che ognuno di essi ingaggi una lotta al peccato, al vizio, alla superficialità, al minimalismo, ad ogni altra infedeltà piccola o grande. Abbiamo bisogno di laici santi, perché solo nella santità oggi potrà essere svolta la missione evangelizzatrice della Chiesa. 

Quando i fedeli laici vivono questa comunione, essi non saranno più delle gocce d’acqua che cadono in un deserto infuocato. Divengono come un fiume in piena che abbatte, travolge, feconda, coinvolge, trascina il mondo intero.

Così ho visto, così vedo il Movimento Apostolico. Così chiedo ogni giorno al Signore che lo faccia essere per la sua più grande gloria. 

Queste vie il Movimento Apostolico ha percorso in questi anni. 

Queste vie oggi devono essere percorse con più slancio, dedizione, zelo, volontà, sacrificio, amore, carità, perché solo elevandoci noi, possiamo sperare di elevare il mondo. 

Saluto il Santo Padre e lo ringrazio con grande gioia per averci fatto partecipare alla sua Udienza Generale del Mercoledì. Siamo a casa Sua, all’ombra della Sua benedizione. Questa mattina abbiamo ascoltato la Sua voce. Lo abbiamo visto di persona. In Lui abbiamo visto Pietro, la roccia, sulla quale Gesù ha edificato la sua Chiesa. Per Lui e per tutta la Chiesa, di cui è il Pastore Universale, sale a Dio ogni giorno la preghiera del Movimento Apostolico. Il Signore lo conservi nella Sua Santità, lo custodisca nel Suo Amore, lo conduca con la luce del Suo Santo Spirito. 

Saluto e ringrazio 

Gli Eccellentissimi Vescovi, i Presbiteri, i Diaconi, I Seminaristi, I Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, le autorità Civili e Militari di ogni ordine a grado. 

La Presidente del Movimento Apostolico, donna che ama Gesù, interamente posta al servizio della Sua volontà per la conversione di molti cuori.  

L’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico. Da Lei tutto è iniziato. Nulla però è rimasto in Lei. Tutto Ella ha dato di sé a Cristo Gesù, e Gesù ha fatto di Lei l’olocausto quotidiano e perenne, a Lui gradito, per la salvezza di molte anime. 

Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Antonio Ciliberti, nel cui cuore regna il desiderio che il Movimento Apostolico, superando le quotidiane difficoltà e offrendo le croci giornaliere a Gesù, porti a compimento la missione ricevuta per il più grande bene della Chiesa e del mondo. 

A Lei, Eccellenza Reverendissima Mons. Giuseppe Marciante, il mio ringraziamento personale e di tutto il Movimento Apostolico. A Lei che è Vescovo della Chiesa di Dio, Vicario di Cristo Gesù, Successore degli Apostoli, Evangelizzatore per mandato divino, attesto che il Movimento Apostolico ha un solo fine, una sola aspirazione, un solo anelito: servire Cristo nella sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica, in umiltà e obbedienza, in semplicità e povertà in spirito, in mitezza e purezza di cuore, in comunione e in unità, facendo di noi stessi un sacrificio e anche un’immolazione per la conversione del mondo. 

A tutti voi che avete voluto partecipare a questo nostro Quarto Convegno Nazionale un grazie sentito. Il Signore vi ricompensi per il vostro sacrificio, il vostro entusiasmo, l’impegno quotidiano che vi fa suoi missionari di pace.

Alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, affido la Chiesa e il mondo.

Ella ci aiuti a portare tutti nel cuore di suo Figlio Gesù, nell’amore del Padre, nella comunione dello Spirito Santo.

Angeli e Santi di Dio ottengano molti frutti da questo nostro Quarto Convegno. 

Grazie.

L’Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 

Mons. Costantino Di Bruno



Carissimi Convegnisti,

La passione per la nostra Chiesa una, santa, cattolica, apostolica sia per voi il fuoco che arde nel cuore senza mai consumarlo.  

Il cristiano ha una vocazione particolare, speciale, unica. Egli è chiamato ad essere come il roveto ardente di cui parla a noi il Libro dell’Esodo.


“Mentre Mosè stava pascolando il gregge di Ietro, suo suocero, sacerdote di Madian, condusse il bestiame oltre il deserto e arrivò al monte di Dio, l’Oreb. L’angelo del Signore gli apparve in una fiamma di fuoco dal mezzo di un roveto. Egli guardò ed ecco: il roveto ardeva per il fuoco, ma quel roveto non si consumava. Mosè pensò: «Voglio avvicinarmi a osservare questo grande spettacolo: perché il roveto non brucia?». Il Signore vide che si era avvicinato per guardare; Dio gridò a lui dal roveto: «Mosè, Mosè!». Rispose: «Eccomi!». Riprese: «Non avvicinarti oltre! Togliti i sandali dai piedi, perché il luogo sul quale tu stai è suolo santo!». E disse: «Io sono il Dio di tuo padre, il Dio di Abramo, il Dio di Isacco, il Dio di Giacobbe». Mosè allora si coprì il volto, perché aveva paura di guardare verso Dio” (Es 3,1-6). 

Noi dobbiamo bruciare di una carità sempre nuova per la nostra Chiesa. Ognuno di noi deve eleggerla come sua vera Sposa, amandola di un amore casto, puro, verginale, santo.

Come si ama in verità la Chiesa? Facendoci ognuno di noi un sacrificio gradito a Dio, così come ci insegna San Paolo nella Lettera ai Romani.


“Vi esorto dunque, fratelli, per la misericordia di Dio, a offrire i vostri corpi come sacrificio vivente, santo e gradito a Dio; è questo il vostro culto spirituale. Non conformatevi a questo mondo, ma lasciatevi trasformare rinnovando il vostro modo di pensare, per poter discernere la volontà di Dio, ciò che è buono, a lui gradito e perfetto. Per la grazia che mi è stata data, io dico a ciascuno di voi: non valutatevi più di quanto conviene, ma valutatevi in modo saggio e giusto, ciascuno secondo la misura di fede che Dio gli ha dato. Poiché, come in un solo corpo abbiamo molte membra e queste membra non hanno tutte la medesima funzione, così anche noi, pur essendo molti, siamo un solo corpo in Cristo e, ciascuno per la sua parte, siamo membra gli uni degli altri. Abbiamo doni diversi secondo la grazia data a ciascuno di noi: chi ha il dono della profezia la eserciti secondo ciò che detta la fede; chi ha un ministero attenda al ministero; chi insegna si dedichi all’insegnamento; chi esorta si dedichi all’esortazione. Chi dona, lo faccia con semplicità; chi presiede, presieda con diligenza; chi fa opere di misericordia, le compia con gioia” (Rm 12,1-8). 

Se questo basta per ogni cristiano, per noi che siamo stati chiamati ad essere Movimento Apostolico questo non basta più.

A noi il Signore chiede qualcosa in più. Da noi desidera una missione particolare. Vuole che noi ci facciamo strumenti, araldi, banditori, annunziatori della sua divina Parola.

Come dobbiamo annunziare la divina Parola del Verbo che si fece carne nel seno della Vergine Maria? Attraverso una triplice modalità:

Vivendo di purissimo ascolto: l’ascolto della Parola deve essere per noi ininterrotto, senza sosta. Come il corpo per vivere ha bisogno di ossigeno puro, così noi, Movimento Apostolico, per vivere da Movimento Apostolico abbiamo bisogno dell’ossigeno purissimo della Parola di Cristo Gesù. Il Vangelo deve essere l’ossigeno del nostro spirito, del nostro cuore, della nostra intelligenza, della nostra anima. Noi non possiamo essere ascoltatori occasionali della Parola. A noi è chiesto una frequentazione quotidiana con il Vangelo secondo la fede della Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Lo studio, la riflessione, la meditazione, il confronto, il dialogo, l’ascolto sono vie che dobbiamo imparare a percorrere se vogliamo essere ossigenati di Vangelo, altrimenti saremo intossicati dell’aria pestifera che viene dal mondo. 
Mettendo in pratica quanto ascoltato: Vale per noi quanto San Paolo applicava a se stesso e al suo ministero: 

“Infatti, pur essendo libero da tutti, mi sono fatto servo di tutti per guadagnarne il maggior numero: mi sono fatto come Giudeo per i Giudei, per guadagnare i Giudei. Per coloro che sono sotto la Legge – pur non essendo io sotto la Legge – mi sono fatto come uno che è sotto la Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono sotto la Legge. Per coloro che non hanno Legge – pur non essendo io senza la legge di Dio, anzi essendo nella legge di Cristo – mi sono fatto come uno che è senza Legge, allo scopo di guadagnare coloro che sono senza Legge. Mi sono fatto debole per i deboli, per guadagnare i deboli; mi sono fatto tutto per tutti, per salvare a ogni costo qualcuno. Ma tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe anch’io. Non sapete che, nelle corse allo stadio, tutti corrono, ma uno solo conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo! Però ogni atleta è disciplinato in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona che appassisce, noi invece una che dura per sempre. Io dunque corro, ma non come chi è senza mèta; faccio pugilato, ma non come chi batte l’aria; anzi tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché non succeda che, dopo avere predicato agli altri, io stesso venga squalificato” (1Cor 9,19-27). 

Senza un forte cambiamento della nostra vita, senza dare ad essa uno stile altamente evangelico rischiamo anche noi di battere l’aria. 

Annunziando e ricordando quanto abbiamo messo in pratica: crescendo in stile evangelico nella vita, l’altro vedrà che noi bruciamo di un amore diverso, si accosterà a noi, ci chiederà e noi risponderemo offrendo al cuore che chiede le ragioni della nostra speranza. Gli diciamo qual è il fondamento nuovo sul quale stiamo innalzando la nostra umana esistenza. Dal roveto della nostra carità parliamo e l’altro si convincerà della verità della nostra Parola.
Amici Convegnisti,

Il Movimento Apostolico è via mirabile, divina per amare la Chiesa e per farla amare dal mondo intero. 

Amate la Chiesa, servitela con devozione e rispetto, mostrate di essa il suo aspetto più santo, parlate di essa nel modo più vero. Andate sempre oltre l’uomo fragile, debole, peccatore, e abbiate in voi la forza di vederla come la Sposa per la quale Cristo Gesù non ha esitato a sacrificare la sua vita sulla croce. 

La Chiesa si può amare in un solo modo: da Crocifissi con Cristo per la sua redenzione eterna.

Saluto con gioia tutti voi che in questi giorni siete impegnati a pensarvi e a vedervi come Chiesa del Signore Gesù.

Un saluto particolare a Mons. Josef Rosenast, Vicario Generale della Diocesi di San Gallo. Il Signore lo ricolmi di ogni benedizione per l’amore che Lui nutre per la Sua Chiesa. 

Don Carlo e a Don Ennio, che hanno fortemente voluto, preparato questo Convegno, mettendovi cuore, mente, desideri, volontà per la  sua riuscita, siano amati in eterno dal Signore e custoditi dalla Vergine Maria, Madre della Redenzione. 

A tutti il mio grazie, accompagnato da una intensa preghiera.

Buon Lavoro.

Mons. Costantino Di Bruno

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico 
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ABSTRACT

Eccellenza Reverendissima MONS. VINCENZO BERTOLONE,

Reverendissimo MONS. MIGUEL DELGADO GALINDO

Gentilissima Presidente del M. A. SIGNORA CONCETTA MARRAFFA 

Eccellentissimi Vescovi,

Reverendissimi Sacerdoti,

Venerandi Diaconi, Religiosi e Religiose, Consacrate Laiche,

Autorità Civili e Militari di ogni ordine e grado,

Stimati Fedeli Laici,

Questa sera ho deciso di essere in mezzo a voi non come teologo, non come sacerdote, ma solo in veste di testimone di un evento che dura ormai da ben 35 lunghi anni, attinente al tema di questo Convegno che stiamo celebrando: “I Fedeli Laici e la Nuova Evangelizzazione”.

Vi parlerò non di “fedeli laici”, bensì di “una laica fedele”, che non ha mai studiato cosa significhi la parola “nuova evangelizzazione”. Conosce però lo Spirito Santo, perché da Lui perfettamente conosciuta, mossa, guidata; da Lui perennemente sorretta, spinta, rafforzata, consolata; da Lui  quotidianamente spronata, mandata, fatta sua missionaria di riconciliazione, perdono, conversione, pace con il ricordo e l’annunzio della Parola di Gesù. 

Questa “laica, fedele” a Cristo, fedele allo Spirito Santo, fedele al Padre celeste, fedele alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, fedele agli Angeli e ai Santi, fedele alla Chiesa, alla sua fede, carità, speranza, al suo Magistero, ai sui Sacerdoti, fedele ad ogni uomo, non mi ha parlato di un Dio scientifico, teologico, evangelico, scritturistico, biblico, ecclesiale, liturgico, morale, ascetico, o altro. Essa ha creato Dio in me. Nessuno si scandalizzi: l’ha veramente creato nella sua più pura verità, carità, giustizia, santità, compassione, misericordia, pietà. L’ha creato nella sua vera essenza. Non attraverso parole alte e difficili, concetti metafisici o citazioni di teologi antichi e moderni, non per mezzo di frasi imprestate da questo o da quell’altro personaggio alla moda, con una “griffe” che fa tendenza,  bensì per una via semplice, per il dono dello Spirito Santo di Dio, vivo, efficace, potente, che perennemente aleggia sopra di lei. 

Una visita inattesa, inaspettata, non voluta, non cercata, neanche desiderata. In un istante tutto si è compiuto. Quando Dio è creato in un cuore, il cuore è creato in Dio. È questo il vero mistero dell’evangelizzazione: creare Dio in ogni cuore, non però un Dio falso o un falso Dio, bensì il Dio di Gesù Cristo, il Cristo vero della Chiesa, la Chiesa vera dello Spirito Santo, lo Spirito Santo che crea la vera comunità dei credenti. 

Dopo questa creazione inizia quel lunghissimo tempo di crescita in sapienza e grazia, che mai si esaurirà. Senza questa crescita, che è tutta affidata all’azione sapiente della Chiesa e in modo speciale all’opera del Ministro Ordinato, tutto alla fine si rivelerà inutile, vano. Lei sempre consegna alla Chiesa ogni cuore nel quale Dio è stato creato da Lei, per opera dello Spirito Santo. È in questa consegna necessaria, vitale, la riuscita di ogni opera di evangelizzazione. 

Il Movimento Apostolico è laicale, fatto cioè di fedeli laici. Ma esso è chiamato ad essere “prepotentemente”, “violentemente” ecclesiale – per usare un termine evangelico – dal momento che la Vergine Maria ha dato ad esso una missione ben definita, chiara, specifica: “Il ricordo e l’annunzio della Parola di Suo Figlio Gesù”.  La Parola da ricordare e annunziare non è sua. È della Chiesa. È tutta sua, se è tutta della Chiesa. Se non è della Chiesa, non è neanche sua. Se non è della Chiesa non è parola che salva, redime, converte.

Il Movimento Apostolico, amici che mi ascoltate, può esistere nella sua verità solo ecclesialmente, perché la sua missione è solo ecclesiale, secondo il volere dell’Onnipotente Signore, che è stata comunicata per voce della Vergine Maria, Madre della Redenzione.

Ogni “fedele laico” se vuole essere “laico fedele” a Dio e alla Chiesa, deve quotidianamente chiedere al Signore un Sacerdote che lo guidi con scienza e intelligenza, che lo faccia vera Chiesa del Signore Gesù, perché solo se vera Chiesa, potrà compiere la missione evangelizzatrice della Chiesa, per la salvezza dei suoi fratelli.

Amici, è questa la potenza dell’evangelizzazione e la sua verità: creare nei cuori il vero Padre celeste, il vero Cristo Signore, il vero Spirito Santo, la vera Chiesa, la vera comunione, la vera speranza, la vera fede, la vera carità, la vera misericordia, il vero perdono, la vera riconciliazione, la vera comunità cristiana, la vera fratellanza umana.

Movimento Apostolico, il Signore ti ha fatto la grazia di vedere come si vive il Vangelo, come lo si annunzia, come lo si testimonia, come si compie la missione evangelizzatrice. Fanne tesoro. È una grazia che non si ripeterà tanto facilmente con la stessa intensità di fede, speranza, carità. È giunto il momento ed è questo in cui il mondo intero è chiamato ad appropriarsi di questo mistero e farlo andare avanti fino alla consumazione dei secoli. È finito il tempo di crescere sottoterra. Ora è il tempo che si sviluppi all’area aperta e maturi frutti di salvezza per ogni uomo. 

Ringrazio Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Vincenzo Bertolone. Gli Eccellentissimi Vescovi presenti in questa sala. I Reverendissimi Presbiteri, i Venerandi Diaconi, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, i Responsabili e le Segretarie del Movimento Apostolico, i Rappresentanti di altri Gruppi e Movimenti, tutti voi che avete voluto partecipare a questo VI Convegno Nazionale. 

Ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico. A Lei auguro che possa traghettare lontano questo dono di Dio, facendolo brillare di luce sempre nuova e sempre più vera.

A Lei, Reverendissimo Mons. DELGADO, le attesto che il Movimento Apostolico, ha origini solide: viene dalla volontà di Dio, per tramite della Vergine Maria, Madre della Redenzione. Esso ha le radici ben piantate nel seno della Chiesa. Vive, traendo la sua forza evangelizzatrice dal cuore di essa, cuore nel quale vive il cuore del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, della Vergine Maria, in una comunione di preghiera e di implorazione degli Angeli e dei Santi. 

Torni a Roma con una convinzione forte, che non teme alcuna smentita dalla storia, né presente, né futura: Il Movimento Apostolico sarà domani per la Chiesa una grande luce.

Torni a Roma con una verità certa: il Signore ha benedetto questa lembo di terra, facendo  nascere un piccolo seme che domani sarà un grande albero, un albero maestoso che darà tanti frutti di conversione e di santità. 

Torni a Roma con un solo desiderio: voler ringraziare il Signore perché per vie misteriose in qualche modo Lei è divenuto artefice del futuro di questo Movimento. Le vie del Signore sono così arcane, impensabili, inimmaginabili. Nessuno di noi le potrà mai conoscere finché non ci si trova a percorrerle. 

Torni a Roma con nella mente un pensiero celeste: lo Spirito del Signore irrompe nella sua Chiesa come, dove, quando vuole e sceglie creature umili, dinanzi alle quali si deve inchinare anche la saggezza prepotente della teologia, perché un’altra saggezza, divina, superiore, eterna è dinanzi ad essa e nessuno le potrà mai resistere.

A tutti il mio più sentito grazie.

Non ho dimenticato l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico. Lei non ha bisogno di essere ringraziata. Le sue opere sono il suo solo ed unico ringraziamento. 

Mons. Costantino Di Bruno

Parroco della Parrocchia Maria Immacolata in San Pietro Lametino

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico

Catanzaro 28 Febbraio 2012
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Eccellenza Reverendissima MONS. VINCENZO BERTOLONE,

Reverendissimo MONS. MIGUEL DELGADO GALINDO

Gentilissima Presidente del M. A. SIGNORA CONCETTA MARRAFFA 

Eccellentissimi Vescovi,

Reverendissimi Sacerdoti,

Venerandi Diaconi, Religiosi e Religiose, Consacrate Laiche,

Autorità Civili e Militari di ogni ordine e grado,

Stimati Fedeli Laici,

Questa sera ho deciso di essere in mezzo a voi non come teologo, non come sacerdote, non come Assistente Ecclesiastico del Movimento Apostolico. Nulla di tutto questo. Lascio la teologia ad altri ed è ben giusto che sia così.

Sono in mezzo a voi in veste di testimone di un evento che dura ormai da ben 35 lunghi anni. È un evento attinente al tema scelto per questo VI Convegno Nazionale del Movimento Apostolico: “I Fedeli Laici e la Nuova Evangelizzazione”.

La mia vuole essere una testimonianza senza enfasi, senza retorica, senza interesse, senza profitto, limitandomi a riferirvi nella più pura semplicità ciò che ho visto e udito.

Vi parlerò non di “fedeli laici”, bensì di “una laica fedele”, che non ha mai studiato cosa significhi la parola “nuova evangelizzazione”, non conosce neanche i Documenti del Concilio Vaticano II e ogni altro Scritto del Magistero del Papa e dei Vescovi. Del Vangelo e della Sacra Scrittura possiede una conoscenza assai limitata. 

Conosce però lo Spirito Santo, perché da Lui è perfettamente conosciuta, mossa, guidata; da Lui perennemente sorretta, spinta, rafforzata, consolata; da Lui quotidianamente spronata, mandata, fatta sua missionaria di riconciliazione, perdono, conversione, pace con il ricordo e l’annunzio della Parola di Gesù. 

Di lei si può dire ciò che San Paolo diceva di se stesso: 

Il Dio della speranza vi riempia, nel credere, di ogni gioia e pace, perché abbondiate nella speranza per la virtù dello Spirito Santo. Fratelli miei, sono anch’io convinto, per quel che vi riguarda, che voi pure siete pieni di bontà, colmi di ogni conoscenza e capaci di correggervi l’un l’altro. Tuttavia, su alcuni punti, vi ho scritto con un po’ di audacia, come per ricordarvi quello che già sapete, a motivo della grazia che mi è stata data da Dio per essere ministro di Cristo Gesù tra le genti, adempiendo il sacro ministero di annunciare il vangelo di Dio perché le genti divengano un’offerta gradita, santificata dallo Spirito Santo. Questo dunque è il mio vanto in Gesù Cristo nelle cose che riguardano Dio. Non oserei infatti dire nulla se non di quello che Cristo ha operato per mezzo mio per condurre le genti all’obbedienza, con parole e opere, con la potenza di segni e di prodigi, con la forza dello Spirito. Così da Gerusalemme e in tutte le direzioni fino all’Illiria, ho portato a termine la predicazione del vangelo di Cristo. Ma mi sono fatto un punto di onore di non annunciare il Vangelo dove era già conosciuto il nome di Cristo, per non costruire su un fondamento altrui, ma, come sta scritto: Coloro ai quali non era stato annunciato, lo vedranno, e coloro che non ne avevano udito parlare, comprenderanno. (Rm 15,13-21). 

E ancora: 

In nome di Cristo, siamo ambasciatori: per mezzo nostro è Dio stesso che esorta. Vi supplichiamo in nome di Cristo: lasciatevi riconciliare con Dio. Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio lo fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio. Poiché siamo suoi collaboratori, vi esortiamo a non accogliere invano la grazia di Dio.

Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto! (1Cor 5,14-6,10). 

Questa “laica, fedele” a Cristo, fedele allo Spirito Santo, fedele al Padre celeste, fedele alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, fedele agli Angeli e ai Santi, fedele alla Chiesa, alla sua fede, carità, speranza, al suo Magistero, ai sui Sacerdoti, fedele ad ogni uomo, non mi ha parlato di un Dio scientifico, teologico, evangelico, scritturistico, biblico, ecclesiale, liturgico, morale, ascetico, o altro. Nulla di tutto questo. 

Questa “laica fedele” ha creato Dio in me. Nessuno si scandalizzi! L’ha veramente creato nella sua più pura verità, carità, giustizia, santità, compassione, misericordia, pietà. L’ha creato nella sua vera essenza. Non attraverso parole alte e difficili, concetti metafisici o citazioni di teologi antichi e moderni, non per mezzo di frasi imprestate da questo o da quell’altro personaggio alla moda, con una “griffe” che fa tendenza,  bensì per una via semplice, per il dono dello Spirito Santo di Dio, vivo, efficace, potente, che perennemente aleggia sopra di lei. 

Nessuno si stracci le vesti! Ma è avvenuto come nella casa di Zaccaria. 

In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha detto». (Lc 1,39-45). 

Una visita inattesa, inaspettata, non voluta, non cercata, neanche desiderata. In un istante tutto si è compiuto e poi “vedevo gli uomini camminare a testa in giù”. Tuttora li vedo camminare a testa in giù per ricordarmi che anch’io prima camminavo allo stesso modo. Ma tutti camminiamo a testa in giù se lo Spirito del Signore non ci afferra con potenza e non ci scuote, così come profetizza il profeta Aggeo:

“Dice infatti il Signore degli eserciti: Ancora un po’ di tempo e io scuoterò il cielo e la terra, il mare e la terraferma. Scuoterò tutte le genti e affluiranno le ricchezze di tutte le genti e io riempirò questa casa della mia gloria, dice il Signore degli eserciti. L’argento è mio e mio è l’oro, oracolo del Signore degli eserciti. La gloria futura di questa casa sarà più grande di quella di una volta, dice il Signore degli eserciti; in questo luogo porrò la pace». Oracolo del Signore degli eserciti” (Ag 2,6-9). 

Quando Dio è creato in un cuore, il cuore è creato in Dio. È questo il vero mistero dell’evangelizzazione: creare Dio in ogni cuore, non però un Dio falso o un falso Dio, bensì il Dio di Gesù Cristo, il Cristo vero della Chiesa, la Chiesa vera dello Spirito Santo, lo Spirito Santo che crea la vera comunità dei credenti, perché infonde in essi la verità della comunione e dell’obbedienza gerarchica. Lo Spirito dell’amore di redenzione, salvezza, giustificazione. Dell’amore per la missione. Dell’amore che spinge a dare la vita per la salvezza del mondo. Con questo vero Dio, da creare nel cuore giorno dopo giorno, si entra nel mondo della sofferenza redentrice a favore del Corpo di Cristo che è la Chiesa.

Lei è la donna della sofferenza sia fisica che spirituale. Cristo però le ha fatto una promessa: “Ogni tua sofferenza salverà un’anima”.

Anche questa parola di San Paolo si compie in lei giorno per giorno, con intensità sempre più grande. Lei però vi risponde con un amore che va ben oltre le nostre possibilità e con una pazienza che supera i limiti umani della sopportazione. Per grazia di Dio tutto questo avviene sotto gli occhi di tutti.

Ora io sono lieto nelle sofferenze che sopporto per voi e do compimento a ciò che, dei patimenti di Cristo, manca nella mia carne, a favore del suo corpo che è la Chiesa. Di essa sono diventato ministro, secondo la missione affidatami da Dio verso di voi di portare a compimento la parola di Dio, il mistero nascosto da secoli e da generazioni, ma ora manifestato ai suoi santi. A loro Dio volle far conoscere la gloriosa ricchezza di questo mistero in mezzo alle genti: Cristo in voi, speranza della gloria. È lui infatti che noi annunciamo, ammonendo ogni uomo e istruendo ciascuno con ogni sapienza, per rendere ogni uomo perfetto in Cristo. Per questo mi affatico e lotto, con la forza che viene da lui e che agisce in me con potenza. (Col 1,24-29). 

Dopo questa creazione inizia quel lunghissimo tempo di crescita in sapienza e grazia, che mai si esaurirà. Senza questa crescita, che è tutta affidata all’azione sapiente della Chiesa e in modo speciale all’opera del Ministro Ordinato, tutto alla fine si rivelerà inutile, vano.

È questa l’azione prudente, saggia, divina, intelligente dello Spirito Santo, operata per mezzo di questa “Laica fedele”.

Lei sempre consegna alla Chiesa ogni cuore nel quale Dio è stato creato da Lei, per opera dello Spirito Santo. È in questa consegna necessaria, vitale, la riuscita di ogni opera di evangelizzazione. Nella non consegna vi è il totale fallimento.

La Chiesa è mistero di comunione. Nessuno in essa può fare tutto. Ognuno è investito di un particolare carisma e ministero.  È sempre nella Chiesa, con la Chiesa, per la Chiesa che il particolare ministero, missione, incarico, lavoro missionario e di evangelizzazione potrà essere svolto secondo pienezza di verità e di grazia. 

Il battezzato è della Chiesa, così come il cresimato. Anche il seminarista è della Chiesa così come il futuro presbitero. Tutto il Movimento Apostolico è della Chiesa, perché da Gesù consegnato alla Parrocchia, alla Diocesi, al Vescovo, al Presbitero, perché lo inseriscano nel grembo della Chiesa, in modo da poter vivere il proprio carisma, secondo la natura, l’essenza, la verità di essa.

Il Movimento Apostolico è laicale, fatto cioè di fedeli laici. Ma esso è chiamato ad essere “prepotentemente”,  “violentemente” ecclesiale – per usare un termine evangelico, una parola detta da Gesù – dal momento che la Vergine Maria ha dato ad esso una missione ben definita, chiara, specifica: “Il ricordo e l’annunzio della Parola di Suo Figlio Gesù”. 

In verità io vi dico: fra i nati da donna non è sorto alcuno più grande di Giovanni il Battista; ma il più piccolo nel regno dei cieli è più grande di lui. Dai giorni di Giovanni il Battista fino ad ora, il regno dei cieli subisce violenza e i violenti se ne impadroniscono. Tutti i Profeti e la Legge infatti hanno profetato fino a Giovanni. E, se volete comprendere, è lui quell’Elia che deve venire. Chi ha orecchi, ascolti! (Mt 11,11-15). 

La Parola da ricordare e annunziare non è sua. È della Chiesa. È tutta sua, se è tutta della Chiesa. Se non è della Chiesa, non è neanche sua. Se non è della Chiesa non è parola che salva, redime, converte.

La Parola non è tutto nella Chiesa. Dalla Parola si deve passare alla creazione della verità dell’uomo. Questa creazione nuova non avviene per mezzo della Parola soltanto. La Parola la prepara. Essa avviene per mezzo della grazia sacramentale e questa grazia non è laicale, essa è sacramentale, come non è laicale il ministero della Parola, esso è sacramentale, appartiene di diritto al Ministro ordinato.

È il ministro ordinato, che agisce in comunione con l’Ordinario Diocesano, colui che dona verità al Movimento Apostolico. Senza di esso, il Movimento Apostolico è sì laicale, ma non potrà mai dirsi ecclesiale. 

Il Movimento Apostolico, amici che mi ascoltate, può esistere nella sua verità solo ecclesialmente, perché la sua missione è solo ecclesiale, secondo il volere dell’Onnipotente Signore, che ci è stata comunicata per voce della Vergine Maria, Madre della Redenzione.

Questa “Laica fedele”, fin dagli inizi così ha visto il Movimento Apostolico – sempre per mozione dello Spirito Santo – e per questo per ben nove mesi, senza mai stancarsi, ha chiesto al Signore – quando nessuno le voleva dare statuto di vera ecclesialità alla sua missione – che mandasse un sacerdote a guidare questo piccolo gregge che cresceva e che tutti sfuggivano come se si trattasse di lebbra o di peste.

Ogni “fedele laico” se vuole essere “laico fedele” a Dio e alla Chiesa, deve quotidianamente chiedere al Signore un Sacerdote che lo guidi con scienza e intelligenza, che lo faccia vera Chiesa del Signore Gesù, perché solo se vera Chiesa, potrà compiere la missione evangelizzatrice della Chiesa, per la salvezza dei suoi fratelli.

Altra cosa che ho visto di questa “Laica fedele”: mai essa si è sottratta alla missione di annunziare e ricordare il Vangelo. Lo ha fatto come l’Apostolo Paolo:

“Da Mileto mandò a chiamare a Èfeso gli anziani della Chiesa. Quando essi giunsero presso di lui, disse loro: «Voi sapete come mi sono comportato con voi per tutto questo tempo, fin dal primo giorno in cui arrivai in Asia: ho servito il Signore con tutta umiltà, tra le lacrime e le prove che mi hanno procurato le insidie dei Giudei; non mi sono mai tirato indietro da ciò che poteva essere utile, al fine di predicare a voi e di istruirvi, in pubblico e nelle case, testimoniando a Giudei e Greci la conversione a Dio e la fede nel Signore nostro Gesù. Ed ecco, dunque, costretto dallo Spirito, io vado a Gerusalemme, senza sapere ciò che là mi accadrà. So soltanto che lo Spirito Santo, di città in città, mi attesta che mi attendono catene e tribolazioni. Non ritengo in nessun modo preziosa la mia vita, purché conduca a termine la mia corsa e il servizio che mi fu affidato dal Signore Gesù, di dare testimonianza al vangelo della grazia di Dio.

E ora, ecco, io so che non vedrete più il mio volto, voi tutti tra i quali sono passato annunciando il Regno. Per questo attesto solennemente oggi, davanti a voi, che io sono innocente del sangue di tutti, perché non mi sono sottratto al dovere di annunciarvi tutta la volontà di Dio. Vegliate su voi stessi e su tutto il gregge, in mezzo al quale lo Spirito Santo vi ha costituiti come custodi per essere pastori della Chiesa di Dio, che si è acquistata con il sangue del proprio Figlio. Io so che dopo la mia partenza verranno fra voi lupi rapaci, che non risparmieranno il gregge; perfino in mezzo a voi sorgeranno alcuni a parlare di cose perverse, per attirare i discepoli dietro di sé. Per questo vigilate, ricordando che per tre anni, notte e giorno, io non ho cessato, tra le lacrime, di ammonire ciascuno di voi” (At 20,17-31). 

Lo ha fatto sempre nella persecuzione, nelle calunnie, nelle false testimonianze, nelle percosse, nei tumulti, nelle accuse infamanti. 

“Tuttavia, in quello in cui qualcuno osa vantarsi – lo dico da stolto – oso vantarmi anch’io. Sono Ebrei? Anch’io! Sono Israeliti? Anch’io! Sono stirpe di Abramo? Anch’io! Sono ministri di Cristo? Sto per dire una pazzia, io lo sono più di loro: molto di più nelle fatiche, molto di più nelle prigionie, infinitamente di più nelle percosse, spesso in pericolo di morte. Cinque volte dai Giudei ho ricevuto i quaranta colpi meno uno; tre volte sono stato battuto con le verghe, una volta sono stato lapidato, tre volte ho fatto naufragio, ho trascorso un giorno e una notte in balìa delle onde. Viaggi innumerevoli, pericoli di fiumi, pericoli di briganti, pericoli dai miei connazionali, pericoli dai pagani, pericoli nella città, pericoli nel deserto, pericoli sul mare, pericoli da parte di falsi fratelli; disagi e fatiche, veglie senza numero, fame e sete, frequenti digiuni, freddo e nudità. Oltre a tutto questo, il mio assillo quotidiano, la preoccupazione per tutte le Chiese. Chi è debole, che anch’io non lo sia? Chi riceve scandalo, che io non ne frema?

Se è necessario vantarsi, mi vanterò della mia debolezza. Dio e Padre del Signore Gesù, lui che è benedetto nei secoli, sa che non mentisco. A Damasco, il governatore del re Areta aveva posto delle guardie nella città dei Damasceni per catturarmi, ma da una finestra fui calato giù in una cesta, lungo il muro, e sfuggii dalle sue mani.

Se bisogna vantarsi – ma non conviene – verrò tuttavia alle visioni e alle rivelazioni del Signore. So che un uomo, in Cristo, quattordici anni fa – se con il corpo o fuori del corpo non lo so, lo sa Dio – fu rapito fino al terzo cielo. E so che quest’uomo – se con il corpo o senza corpo non lo so, lo sa Dio – fu rapito in paradiso e udì parole indicibili che non è lecito ad alcuno pronunciare. Di lui io mi vanterò! Di me stesso invece non mi vanterò, fuorché delle mie debolezze. Certo, se volessi vantarmi, non sarei insensato: direi solo la verità. Ma evito di farlo, perché nessuno mi giudichi più di quello che vede o sente da me e per la straordinaria grandezza delle rivelazioni. 

Per questo, affinché io non monti in superbia, è stata data alla mia carne una spina, un inviato di Satana per percuotermi, perché io non monti in superbia. A causa di questo per tre volte ho pregato il Signore che l’allontanasse da me. Ed egli mi ha detto: «Ti basta la mia grazia; la forza infatti si manifesta pienamente nella debolezza». Mi vanterò quindi ben volentieri delle mie debolezze, perché dimori in me la potenza di Cristo. Perciò mi compiaccio nelle mie debolezze, negli oltraggi, nelle difficoltà, nelle persecuzioni, nelle angosce sofferte per Cristo: infatti quando sono debole, è allora che sono forte.

Sono diventato pazzo; ma siete voi che mi avete costretto. Infatti io avrei dovuto essere raccomandato da voi, perché non sono affatto inferiore a quei superapostoli, anche se sono un nulla. Certo, in mezzo a voi si sono compiuti i segni del vero apostolo, in una pazienza a tutta prova, con segni, prodigi e miracoli. In che cosa infatti siete stati inferiori alle altre Chiese, se non in questo: che io non vi sono stato di peso? Perdonatemi questa ingiustizia!” (2Cor 11,21-12,13) 

Questa “Laica fedele” mai si è vergognata di testimoniare Cristo Signore dinanzi a piccoli e grandi, dotti e ignoranti, sapienti e intelligenti per le cose di questo mondo. Si è sempre umiliata dinanzi ad ogni suo persecutore, chiedendo anche scusa e perdono se in qualche cosa l’avesse offeso. A volte ha fatto anche lunghissimi viaggi per portare la parola del perdono e della riconciliazione. Spesso il suo viaggio è stato vano. I cuori erano sordi.

Di lei si può dire quanto San Paolo diceva di sé.

Rendo grazie a Dio che io servo, come i miei antenati, con coscienza pura, ricordandomi di te nelle mie preghiere sempre, notte e giorno. Mi tornano alla mente le tue lacrime e sento la nostalgia di rivederti per essere pieno di gioia. Mi ricordo infatti della tua schietta fede, che ebbero anche tua nonna Lòide e tua madre Eunìce, e che ora, ne sono certo, è anche in te.

Per questo motivo ti ricordo di ravvivare il dono di Dio, che è in te mediante l’imposizione delle mie mani. Dio infatti non ci ha dato uno spirito di timidezza, ma di forza, di carità e di prudenza. Non vergognarti dunque di dare testimonianza al Signore nostro, né di me, che sono in carcere per lui; ma, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplendere la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo, per il quale io sono stato costituito messaggero, apostolo e maestro.

È questa la causa dei mali che soffro, ma non me ne vergogno: so infatti in chi ho posto la mia fede e sono convinto che egli è capace di custodire fino a quel giorno ciò che mi è stato affidato. Prendi come modello i sani insegnamenti che hai udito da me con la fede e l’amore, che sono in Cristo Gesù. Custodisci, mediante lo Spirito Santo che abita in noi, il bene prezioso che ti è stato affidato. (2Tm3-14). 

Molti avrebbero voluto, molti vorrebbero tuttora spegnere questa luce. Ma non possono. Su di lei vigila il Signore: “Una luce ti avvolgerà e nessuno potrà distruggerla”. Ne hanno pensato e ne pensano diecimila al giorno di falsità e di calunnie. Ogni sua parola e azione è interpretata secondo la più cattiva delle menzogne. Ma nessuno potrà mai spegnere questa luce. La Parola di Gesù si fonda sulla sua onnipotenza e neanche i diavoli dell’inferno potranno mai vincere Gesù. Questa storia di sofferenza che viene da persone della Chiesa e del mondo va sempre ricordata. Solo gli ingenui e quanti non conoscono la potenza del male possono pensare, credere, immaginare, che l’opera di Dio non venga avversata, contrastata, vilipesa, denigrata, umiliata, combattuta con tutte le armi del male.

I settantadue tornarono pieni di gioia, dicendo: «Signore, anche i demòni si sottomettono a noi nel tuo nome». Egli disse loro: «Vedevo Satana cadere dal cielo come una folgore. Ecco, io vi ho dato il potere di camminare sopra serpenti e scorpioni e sopra tutta la potenza del nemico: nulla potrà danneggiarvi. Non rallegratevi però perché i demòni si sottomettono a voi; rallegratevi piuttosto perché i vostri nomi sono scritti nei cieli». (Lc 10,17-20). 

La potenza del male così è descritta dall’Apostolo Giovanni nell’Apocalisse:

Il quinto angelo suonò la tromba: vidi un astro caduto dal cielo sulla terra. Gli fu data la chiave del pozzo dell’Abisso; egli aprì il pozzo dell’Abisso e dal pozzo salì un fumo come il fumo di una grande fornace, e oscurò il sole e l’atmosfera. Dal fumo uscirono cavallette, che si sparsero sulla terra, e fu dato loro un potere pari a quello degli scorpioni della terra. E fu detto loro di non danneggiare l’erba della terra, né gli arbusti né gli alberi, ma soltanto gli uomini che non avessero il sigillo di Dio sulla fronte. E fu concesso loro non di ucciderli, ma di tormentarli per cinque mesi, e il loro tormento è come il tormento provocato dallo scorpione quando punge un uomo. In quei giorni gli uomini cercheranno la morte, ma non la troveranno; brameranno morire, ma la morte fuggirà da loro.

Queste cavallette avevano l’aspetto di cavalli pronti per la guerra. Sulla testa avevano corone che sembravano d’oro e il loro aspetto era come quello degli uomini. Avevano capelli come capelli di donne e i loro denti erano come quelli dei leoni. Avevano il torace simile a corazze di ferro e il rombo delle loro ali era come rombo di carri trainati da molti cavalli lanciati all’assalto. Avevano code come gli scorpioni e aculei. Nelle loro code c’era il potere di far soffrire gli uomini per cinque mesi. Il loro re era l’angelo dell’Abisso, che in ebraico si chiama Abaddon, in greco Sterminatore. (Ap 9,1-11). 

Amici, è questa la potenza della vostra evangelizzazione: creare nei cuori il vero Padre celeste, il vero Cristo Signore, il vero Spirito Santo, la vera Chiesa, la vera comunione, la vera speranza, la vera fede, la vera carità, la vera misericordia, il vero perdono, la vera riconciliazione, la vera comunità cristiana, la vera fratellanza umana.

So che in molti di voi Cristo è stato creato. So anche che in tanti ancora non si è sviluppato, non è cresciuto, non è maturato in quella pienezza di grazia e di verità, di sequela, di missione che Dio si attende ogni giorno da tutti coloro che hanno detto sì alla Vergine Maria, Madre della Redenzione, e si sono impegnati a ricordare e ad annunziare il Vangelo, non solo con le parole ma con una chiara, evidente, sconvolgente testimonianza di vita.

L’esempio vi è stato dato. Tutti noi sappiamo che si testimonia Cristo Gesù con la potenza dello Spirito Santo, con fede convinta, con fermezza e fortezza, in prima linea, pronti sempre a rendere ragione della speranza che è in noi.

San Pietro così insegna ai cristiani la crescita spirituale:

Allontanate dunque ogni genere di cattiveria e di frode, ipocrisie, gelosie e ogni maldicenza. Come bambini appena nati desiderate avidamente il genuino latte spirituale, grazie al quale voi possiate crescere verso la salvezza, se davvero avete gustato che buono è il Signore. Avvicinandovi a lui, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa non resterà deluso. Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’inciampo, pietra di scandalo.

Essi v’inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano destinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi eravate non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia.

Carissimi, io vi esorto come stranieri e pellegrini ad astenervi dai cattivi desideri della carne, che fanno guerra all’anima. Tenete una condotta esemplare fra i pagani perché, mentre vi calunniano come malfattori, al vedere le vostre buone opere diano gloria a Dio nel giorno della sua visita. Vivete sottomessi ad ogni umana autorità per amore del Signore: sia al re come sovrano, sia ai governatori come inviati da lui per punire i malfattori e premiare quelli che fanno il bene. Perché questa è la volontà di Dio: che, operando il bene, voi chiudiate la bocca all’ignoranza degli stolti, come uomini liberi, servendovi della libertà non come di un velo per coprire la malizia, ma come servi di Dio. Onorate tutti, amate i vostri fratelli, temete Dio, onorate il re.

Domestici, state sottomessi con profondo rispetto ai vostri padroni, non solo a quelli buoni e miti, ma anche a quelli prepotenti. Questa è grazia: subire afflizioni, soffrendo ingiustamente a causa della conoscenza di Dio; che gloria sarebbe, infatti, sopportare di essere percossi quando si è colpevoli? Ma se, facendo il bene, sopporterete con pazienza la sofferenza, ciò sarà gradito davanti a Dio. A questo infatti siete stati chiamati, perché anche Cristo patì per voi, lasciandovi un esempio, perché ne seguiate le orme: egli non commise peccato e non si trovò inganno sulla sua bocca; insultato, non rispondeva con insulti, maltrattato, non minacciava vendetta, ma si affidava a colui che giudica con giustizia. Egli portò i nostri peccati nel suo corpo sul legno della croce, perché, non vivendo più per il peccato, vivessimo per la giustizia; dalle sue piaghe siete stati guariti. Eravate erranti come pecore, ma ora siete stati ricondotti al pastore e custode delle vostre anime. (1Pt 2,1-25).

E infine siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili. Non rendete male per male né ingiuria per ingiuria, ma rispondete augurando il bene. A questo infatti siete stati chiamati da Dio per avere in eredità la sua benedizione. Chi infatti vuole amare la vita e vedere giorni felici trattenga la lingua dal male e le labbra da parole d’inganno, eviti il male e faccia il bene, cerchi la pace e la segua, perché gli occhi del Signore sono sopra i giusti e le sue orecchie sono attente alle loro preghiere; ma il volto del Signore è contro coloro che fanno il male.

E chi potrà farvi del male, se sarete ferventi nel bene? Se poi doveste soffrire per la giustizia, beati voi! Non sgomentatevi per paura di loro e non turbatevi, ma adorate il Signore, Cristo, nei vostri cuori, pronti sempre a rispondere a chiunque vi domandi ragione della speranza che è in voi. Tuttavia questo sia fatto con dolcezza e rispetto, con una retta coscienza, perché, nel momento stesso in cui si parla male di voi, rimangano svergognati quelli che malignano sulla vostra buona condotta in Cristo. Se questa infatti è la volontà di Dio, è meglio soffrire operando il bene che facendo il male, perché anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per ricondurvi a Dio; messo a morte nel corpo, ma reso vivo nello spirito. E nello spirito andò a portare l’annuncio anche alle anime prigioniere, che un tempo avevano rifiutato di credere, quando Dio, nella sua magnanimità, pazientava nei giorni di Noè, mentre si fabbricava l’arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per mezzo dell’acqua. Quest’acqua, come immagine del battesimo, ora salva anche voi; non porta via la sporcizia del corpo, ma è invocazione di salvezza rivolta a Dio da parte di una buona coscienza, in virtù della risurrezione di Gesù Cristo. Egli è alla destra di Dio, dopo essere salito al cielo e aver ottenuto la sovranità sugli angeli, i Principati e le Potenze (1Pt 3,8-22). 

Avendo Cristo sofferto nel corpo, anche voi dunque armatevi degli stessi sentimenti. Chi ha sofferto nel corpo ha rotto con il peccato, per non vivere più il resto della sua vita nelle passioni umane, ma secondo la volontà di Dio. È finito il tempo trascorso nel soddisfare le passioni dei pagani, vivendo nei vizi, nelle cupidigie, nei bagordi, nelle orge, nelle ubriachezze e nel culto illecito degli idoli. Per questo trovano strano che voi non corriate insieme con loro verso questo torrente di perdizione, e vi oltraggiano. Ma renderanno conto a colui che è pronto a giudicare i vivi e i morti.  Infatti anche ai morti è stata annunciata la buona novella, affinché siano condannati, come tutti gli uomini, nel corpo, ma vivano secondo Dio nello Spirito.

La fine di tutte le cose è vicina. Siate dunque moderati e sobri, per dedicarvi alla preghiera. Soprattutto conservate tra voi una carità fervente, perché la carità copre una moltitudine di peccati. Praticate l’ospitalità gli uni verso gli altri, senza mormorare. Ciascuno, secondo il dono ricevuto, lo metta a servizio degli altri, come buoni amministratori della multiforme grazia di Dio. Chi parla, lo faccia con parole di Dio; chi esercita un ufficio, lo compia con l’energia ricevuta da Dio, perché in tutto sia glorificato Dio per mezzo di Gesù Cristo, al quale appartengono la gloria e la potenza nei secoli dei secoli. Amen! (1Pt 4,1-11). 

Ora si tratta solamente di fare vivere Dio in pienezza di vita santa, in modo che non solo lo possiate creare negli altri, ma anche che gli altri possano vederlo vivo, presente, operante, giorno per giorno, nella vostra vita, attraverso il vostro corpo. 

In Dio si crede per visione, non per scienza, non per teologia, non per catechesi, non per predicazione, non per indottrinamento. La via scientifica aiuta la fede, ma non la crea nei cuori. 

La fede nasce in un cuore solo per opera dello Spirito Santo ed è la vostra santità il veicolo che permette allo Spirito del Signore di entrare in ogni cuore. 

Senza santità, lo Spirito di Dio è assente. Non è in voi. Voi non lo potete dare. La fede non nasce. Senza lo Spirito di Dio può nascere un’amicizia, ma questa non è cristiana, non è in Cristo, è semplicemente umana, perché fuori del germe della fede e lontana dalla grazia che redime, salva, converte.

In Cristo non si crede per studio, si crede perché lo si tocca, lo si vede, lo si ascolta personalmente, così come ci insegna l’Apostolo Giovanni.

Quello che era da principio, quello che noi abbiamo udito, quello che abbiamo veduto con i nostri occhi, quello che contemplammo e che le nostre mani toccarono del Verbo della vita – la vita infatti si manifestò, noi l’abbiamo veduta e di ciò diamo testimonianza e vi annunciamo la vita eterna, che era presso il Padre e che si manifestò a noi –, quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunciamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. E la nostra comunione è con il Padre e con il Figlio suo, Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia piena.

Questo è il messaggio che abbiamo udito da lui e che noi vi annunciamo: Dio è luce e in lui non c’è tenebra alcuna. Se diciamo di essere in comunione con lui e camminiamo nelle tenebre, siamo bugiardi e non mettiamo in pratica la verità. Ma se camminiamo nella luce, come egli è nella luce, siamo in comunione gli uni con gli altri, e il sangue di Gesù, il Figlio suo, ci purifica da ogni peccato.

Se diciamo di essere senza peccato, inganniamo noi stessi e la verità non è in noi. Se confessiamo i nostri peccati, egli è fedele e giusto tanto da perdonarci i peccati e purificarci da ogni iniquità. Se diciamo di non avere peccato, facciamo di lui un bugiardo e la sua parola non è in noi. (1Gv 1,1-10). 

Nella Chiesa non si crede per elaborazione di nuove dottrine su di essa o di nuovi piani pastorali che giorno per giorno si inventano, perché i vecchi schemi non hanno sortito alcun risultato sperato. 

I nostri piani pastorali sono come il salario del profeta Aggeo.

«Così parla il Signore degli eserciti: Questo popolo dice: “Non è ancora venuto il tempo di ricostruire la casa del Signore!”». Allora fu rivolta per mezzo del profeta Aggeo questa parola del Signore: «Vi sembra questo il tempo di abitare tranquilli nelle vostre case ben coperte, mentre questa casa è ancora in rovina? Ora, così dice il Signore degli eserciti: Riflettete bene sul vostro comportamento! Avete seminato molto, ma avete raccolto poco; avete mangiato, ma non da togliervi la fame; avete bevuto, ma non fino a inebriarvi; vi siete vestiti, ma non vi siete riscaldati; l’operaio ha avuto il salario, ma per metterlo in un sacchetto forato. Così dice il Signore degli eserciti: Riflettete bene sul vostro comportamento! Salite sul monte, portate legname, ricostruite la mia casa. In essa mi compiacerò e manifesterò la mia gloria – dice il Signore. Facevate assegnamento sul molto e venne il poco: ciò che portavate in casa io lo disperdevo. E perché? – oracolo del Signore degli eserciti. Perché la mia casa è in rovina, mentre ognuno di voi si dà premura per la propria casa. Perciò su di voi i cieli hanno trattenuto la rugiada e anche la terra ha diminuito il suo prodotto. Ho chiamato la siccità sulla terra e sui monti, sul grano e sul vino nuovo, sull’olio e su quanto la terra produce, sugli uomini e sugli animali, su ogni lavoro delle mani» (Ag 1,2-11). 

Ora pensate, da oggi e per l’avvenire: prima che si cominciasse a porre pietra sopra pietra nel tempio del Signore, come andavano le vostre cose? Si andava a un mucchio da cui si attendevano venti misure di grano e ce n’erano dieci; si andava ad attingere a un tino da cinquanta misure e ce n’erano venti. Vi ho colpiti con la ruggine, il carbonchio e la grandine in tutti i lavori delle vostre mani, ma voi non siete ritornati a me. Oracolo del Signore. Considerate bene da oggi in poi, dal ventiquattro del nono mese, cioè dal giorno in cui si posero le fondamenta del tempio del Signore: ebbene, manca ancora grano nei granai? La vite, il fico, il melograno, l’olivo non hanno dato i loro frutti? Da oggi in poi vi benedirò!» (Ag 2,15-19). 

Nella Chiesa si crede perché si sperimenta la verità della nuova vita, perché si vede il corpo di Cristo, perché l’uomo in essa è amato, non sfruttato, non umiliato, non maltrattato, non asservito ad un potere che noi diciamo sacro, mentre a volte, in realtà, è più pagano del peggiore potere pagano che si esercita sulla terra. Si crede in essa perché come Gesù ognuno vive di servizio, partendo dall’ultimo posto, in una obbedienza a Dio fino alla morte di croce.

Se dunque c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo sentire e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi. Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà, consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse proprio, ma anche quello degli altri.

Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini. Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e a una morte di croce. Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome, perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Padre. 

Quindi, miei cari, voi che siete stati sempre obbedienti, non solo quando ero presente ma molto più ora che sono lontano, dedicatevi alla vostra salvezza con rispetto e timore. È Dio infatti che suscita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno d’amore. Fate tutto senza mormorare e senza esitare, per essere irreprensibili e puri, figli di Dio innocenti in mezzo a una generazione malvagia e perversa. In mezzo a loro voi risplendete come astri nel mondo, tenendo salda la parola di vita. Così nel giorno di Cristo io potrò vantarmi di non aver corso invano, né invano aver faticato. Ma, anche se io devo essere versato sul sacrificio e sull’offerta della vostra fede, sono contento e ne godo con tutti voi. Allo stesso modo anche voi godetene e rallegratevi con me” (Fil 2,1-18). 

Se si credesse nella Chiesa per elaborazioni di nuove dottrine su di essa, a quest’ora il mondo sarebbe tutto credente. Ogni giorno sorgono nuovi documenti, purtroppo la fede non nasce nella Chiesa, anzi si affievolisce. Da essa ci si allontana, perché il punto di incontro con la Chiesa, immediato, è il discepolo di Gesù. Siete voi, fedeli laici, se siete laici fedeli. Siano noi, fedeli presbiteri, se siamo presbiteri fedeli, fedeli a Dio per essere fedeli alla Chiesa.

Un documento, una dottrina, una programmazione non può sostituire mai l’uomo. È l’uomo lo strumento, la via, il veicolo, il carro dello Spirito Santo. Noi pensiamo programmi sempre più ricchi, a volte anche estenuanti, ma ci dimentichiamo quasi sempre dell’uomo. Stiliamo progetti, ma senza l’uomo. Vogliamo realizzare cose. Ma senza l’uomo.

Lo Spirito Santo invece prende una umilissima serva che non sa neanche chi è Dio secondo la pienezza della verità rivelata, si fa veicolare dal suo cuore puro e incontaminato e sorge la salvezza in molti cuori. Veramente il Signore abbassa i superbi e innalza gli umili a strumenti del suo regno sulla nostra terra. 

Non si crede nella Vergine Maria, Madre della Redenzione, perché si fa un “Convegno Mariano” con i più dotti, illuminati, professori del secolo. Si crede perché la si rende visibile nel suo materno amore e nella sua fede incondizionata alla Parola di Dio, nel suo sì offerto all’Eterno Padre, nel suo essere carro e veicolo dello Spirito Santo, perché ci si lascia fecondare di Cristo al pari di Lei e al pari di Lei  lo si dona al mondo intero.

Tutto questo lo si deve fare senza vergogna, senza alcun rispetto umano, senza timore degli uomini, senza pura di perdere la vita.

La vergogna è oggi una delle più gravi cause per cui non si aderisce al Vangelo. Non si sceglie di stare dalla parte del Vangelo per paura degli uomini. Non si sceglie di stare dalla parte delle persone che Dio ha scelto per paura di perdere la gloria degli uomini.

Sebbene avesse compiuto segni così grandi davanti a loro, non credevano in lui, perché si compisse la parola detta dal profeta Isaia: Signore, chi ha creduto alla nostra parola? E la forza del Signore, a chi è stata rivelata? Per questo non potevano credere, poiché ancora Isaia disse: Ha reso ciechi i loro occhi e duro il loro cuore, perché non vedano con gli occhi e non comprendano con il cuore e non si convertano, e io li guarisca! Questo disse Isaia perché vide la sua gloria e parlò di lui. Tuttavia, anche tra i capi, molti credettero in lui, ma, a causa dei farisei, non lo dichiaravano, per non essere espulsi dalla sinagoga. Amavano infatti la gloria degli uomini più che la gloria di Dio (Gv 12,37-43). 

Questa “Laica fedele” non si è vergognata di Cristo Gesù, del suo Vangelo. Ha perso tutta la gloria degli uomini. Ha perso anche il nome. Ha vissuto da reietta. Di Lei ci si vergogna di giorno e come Nicodemo la si cerca nella notte, quando nessuno vede.

In una tale condizione, quale Vangelo predichiamo, quale Parola di Dio annunziamo, se la Parola di Dio, il suo Vangelo, esigono il totale rinnegamento di noi stessi? Figuriamo poi del rinnegamento degli altri. Dinanzi al Vangelo il mondo intero deve scomparire. Per il Vangelo si deve essere disposti anche a perdere tutto, anche il proprio ministero. Meglio il Vangelo senza ministero, che il ministero senza Vangelo.

Il Vangelo esige un cuore libero, mite, puro, pronto ad ogni sofferenza, ogni sacrificio, ogni rinunzia, ogni abnegazione, ogni olocausto. 

Il Vangelo esige il martirio non appena lo si accoglie e si decide di schierarsi dalla sua parte.

Il Vangelo si può predicare dalla croce del nostro totale rinnegamento. 

Tuttavia in questi lunghi anni, sempre ha pensato a ciò che dice il Libro del Proverbi:

Tre cose sono troppo ardue per me, anzi quattro, che non comprendo affatto: la via dell’aquila nel cielo, la via del serpente sulla roccia, la via della nave in alto mare, la via dell’uomo in una giovane donna. Così si comporta la donna adultera: mangia e si pulisce la bocca e dice: «Non ho fatto nulla di male!». Per tre cose freme la terra, anzi quattro non può sopportare: uno schiavo che diventa re e uno stolto che si sazia di pane, una donna già trascurata da tutti che trova marito e una schiava che prende il posto della padrona. (Pro 30,18-23). 

Anche per me tre cose non riesco a comprendere, anzi quattro:

Un nemico di Dio che si dichiara costruttore del suo regno. Un distruttore dell’opera della salvezza che viene dichiarato persona nel cui cuore non c’è inganno. Un guerrafondaio che viene costituito mediatore di pace. Un uomo, chiamato a dare la vita per testimoniare la verità della fede, che si nasconde dietro una prudenza diplomatica e diabolica, di vera resa ai nemici del Vangelo. 

Con questa mia testimonianza ritengo chiusa la mia vita, la mia missione. Da questo istante posso elevare al Signore la stessa preghiera del Vecchio Simeone:

«Ora puoi lasciare, o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e gloria del tuo popolo, Israele». (Lc 2,29-32). 

Io non ho visto il Signore, né l’ho preso tra le mie braccia. Ho visto una sua umile serva che ha vissuto il Vangelo in ogni sua Parola, annunziandolo, ricordandolo, predicandolo al mondo intero.

Questo mi basta per dire a tutti voi, amici del Movimento Apostolico: il Signore vi ha fatto la grazia di vedere come si vive il Vangelo, come lo si annunzia, come lo si testimonia, come si compie la missione evangelizzatrice. Fatene tesoro. È una grazia che non si ripeterà tanto facilmente con la stessa intensità di fede, speranza, carità.

È giunto il momento, ed è questo, che il mondo intero si appropri di questo mistero e lo faccia andare avanti fino alla consumazione dei secoli.

È finito il tempo per il Movimento Apostolico di crescere sottoterra. Ora è il tempo che si sviluppi all’area aperta e maturi frutti di salvezza per ogni uomo. 

Ringrazio Sua Eccellenza Reverendissima Mons. Vincenzo Bertolone. Gli Eccellentissimi Vescovi presenti in questa sala. I Reverendissimi Presbiteri, i Venerandi Diaconi, i Religiosi, le Religiose, le Consacrate Laiche, i Responsabili e le Segretarie del Movimento Apostolico, i Rappresentanti di altri Gruppi e Movimenti, tutti voi che avete voluto partecipare a questo VI Convegno Nazionale. 

Ringrazio la Presidente del Movimento Apostolico. A Lei auguro che possa traghettare lontano questo dono di Dio, facendolo brillare di luce sempre nuova e sempre più vera.

A Lei, Reverendissimo Mons. DELGADO, le attesto che il Movimento Apostolico, ha origini solide: viene dalla volontà di Dio, per tramite della Vergine Maria, Madre della Redenzione. Esso è ben radicato nel seno della Chiesa. Vive, traendo la sua forza evangelizzatrice dal cuore della Chiesa, nel quale è il cuore del Padre, del Figlio, dello Spirito Santo, della Vergine Maria, in una comunione di preghiera e di implorazione degli Angeli e dei Santi. 

Può tornare a Roma con un convincimento forte, che non teme alcuna smentita dalla storia, né presente, né futura: Il Movimento Apostolico sarà domani per la Chiesa una grande luce, perché esso, a differenza di ogni altro Movimento, di ogni altro Ordine o Congregazione Religiosa, di ogni altro Istituto secolare o clericale, non possiede alcuna sua particolarità. Esso è Chiesa, vive la vita della Chiesa, lavora come Chiesa, nella Chiesa, per la Chiesa. 

Torni a Roma con nel cuore una verità certa: il Signore ha benedetto questa lembo di terra, facendovi nascere un piccolo seme che domani sarà un grande albero, un albero maestoso che darà tanti frutti di conversione e di santità. 

Torni a Roma con un solo desiderio: voler ringraziare il Signore perché per vie misteriose in qualche modo Lei è divenuto artefice del futuro di questo Movimento. Le vie del Signore sono così arcane, impensabili, inimmaginabili. Nessuno di noi le potrà mai conoscere finché non si trova a percorrerle. 

Torni a Roma con nella mente un pensiero celeste: lo Spirito del Signore irrompe nella sua Chiesa come, dove, quando vuole e sceglie creature umili, dinanzi alle quali si deve inchinare anche la saggezza prepotente della teologia, perché un’altra saggezza, divina, superiore, eterna è dinanzi ad essa e nessuno le potrà mai resistere.

Chiudo con il pensiero di San Paolo:

Dov’è il sapiente? Dov’è il dotto? Dov’è il sottile ragionatore di questo mondo? Dio non ha forse dimostrato stolta la sapienza del mondo? Poiché infatti, nel disegno sapiente di Dio, il mondo, con tutta la sua sapienza, non ha conosciuto Dio, è piaciuto a Dio salvare i credenti con la stoltezza della predicazione. Mentre i Giudei chiedono segni e i Greci cercano sapienza, noi invece annunciamo Cristo crocifisso: scandalo per i Giudei e stoltezza per i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia Giudei che Greci, Cristo è potenza di Dio e sapienza di Dio. Infatti ciò che è stoltezza di Dio è più sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di Dio è più forte degli uomini.

Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: non ci sono fra voi molti sapienti dal punto di vista umano, né molti potenti, né molti nobili. Ma quello che è stolto per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i sapienti; quello che è debole per il mondo, Dio lo ha scelto per confondere i forti; quello che è ignobile e disprezzato per il mondo, quello che è nulla, Dio lo ha scelto per ridurre al nulla le cose che sono, perché nessuno possa vantarsi di fronte a Dio. Grazie a lui voi siete in Cristo Gesù, il quale per noi è diventato sapienza per opera di Dio, giustizia, santificazione e redenzione, perché, come sta scritto, chi si vanta, si vanti nel Signore. (1Cor 1,20-31). 

A tutti il mio più sentito grazie.

Non ho dimenticato l’Ispiratrice – Fondatrice del Movimento Apostolico. Lei non ha bisogno di essere ringraziata. Le sue opere sono il suo solo ed unico ringraziamento. 

Mons. Costantino Di Bruno

Parroco della Parrocchia Maria Immacolata in San Pietro Lametino

Assistente Ecclesiastico Centrale del Movimento Apostolico

Catanzaro 28 Febbraio 2012
MOVIMENTO APOSTOLICO

LA SPIRITUALITÀ ALLA SORGENTE

CATANZARO 1996-2003

ALLA LUCE DELLA TEOLOGIA

Il Movimento Apostolico nella fede della Chiesa

Il Movimento Apostolico è sorto a Catanzaro il 3 Novembre 1979, tramite la Signora Maria Marino, che ne è l'Ispiratrice e Fondatrice. Ella, invitando ad intenerire i cuori e a convertirsi alla vera fede, ricorda il Vangelo di Nostro Signore Gesù Cristo, nella povertà in spirito, con determinazione e fermezza. Nel suo linguaggio semplice brilla la luce della Verità che essa proclama e che lo Spirito Santo ricorda ogni giorno, la stessa ricchezza di carità e sapienza che Dio concede solo a quanti sono miti ed umili di cuore e consegnano la loro vita a Lui per essere particolari strumenti del Suo Amore e della Sua Grazia.

La Fondatrice portò avanti la sua missione e con essa iniziò anche il suo calvario, i pregiudizi, le persecuzioni ... Ella per un anno operò da sola, portando alla fede molte anime. Ormai era necessario che la Chiesa intervenisse e prendesse a cuore quella piccola luce di Verità che stava divenendo assai grande.

Ella si recò da Sua Eccellenza Armando Fares, il quale, dopo averla ascoltata, offrì la Sala "Sancti Petri" dell'Arcivescovado, per una Catechesi, tenuta dal teologo Sac. Costantino Di Bruno, che illuminasse e formasse nella dottrina della fede, quanti si convertivano. E così la conversione si trasformò in volontà di crescita e nell'obbedienza alla Gerarchia della Chiesa.

L'ecclesialità del Movimento Apostolico, è data dalla perfetta adesione alla Fede, alla Carità e alla Speranza, che sono l'anima della Chiesa fondata sulla Roccia Viva che è Pietro e sugli Apostoli. L'annuncio del Vangelo di Gesù Cristo, la testimonianza di una vita virtuosa, l'offerta di sé per la salvezza delle anime, costituiscono la missione del Movimento Apostolico che ha la finalità di aiutare a conoscere Gesù, per aderire a Lui con fede formata e retta, che è la stessa missione della Chiesa.

L'ecclesialità è anche vivere la comunione con tutte le Aggregazioni Laicali e con ogni laico non associato; è operare in ogni ambito pastorale delle Comunità Parrocchiali con serietà, coerenza e giustizia, in comunione con il Parroco; è inserirsi negli Organismi Diocesani offrendo il proprio impegno a collaborare con il Pastore; è trasformare le realtà temporali con la sapienza della Parola di Dio e dei Documenti del Santo Padre e dei Vescovi; è vivere la Parola alla luce della Tradizione, del Magistero e della sana Teologia per combattere le molteplici contraffazioni della Verità, cose tutte che sono la negazione della Fede, della Speranza e della Carità di Cristo Gesù.

Il Movimento Apostolico per poter vivere le virtù e le Beatitudini, è strettamente legato alla preghiera; si prepara con il Sacramento della Riconciliazione a ricevere il Corpo ed il Sangue di Cristo, per divenire sempre più una sola vita con Lui, per mezzo dello Spirito Santo.

Nel Movimento si vive la stessa Liturgia della Chiesa universale, nel pieno rispetto delle sue norme, regna l'amore per la Vergine SS., Madre della Redenzione, si contempla la sua Gloria e quella degli Angeli e dei Santi. La recita personale e comunitaria del S. Rosario è un segno della particolare devozione alla Madre della Chiesa. Insieme a Lei camminiamo verso la perfezione della santità che è sempre davanti a noi. Verso di essa bisogna avanzare anche nei momenti più difficili.

La Guida illuminata dei Vescovi  insieme all'incoraggiamento della Signora Maria Marino, ci fa camminare in quel deserto che non è possibile attraversare se non dopo quaranta lunghi anni di travaglio spirituale, durante i quali si impara che non di solo pane vive l'uomo, ma di ogni Parola che esce dalla Bocca di Dio.

Il Movimento Apostolico che conta ormai migliaia di anime, si potrebbe raffigurare al popolo di Israele che, sotto la guida di Mosè, camminava verso la libertà. Il cammino era vero, perché Mosè era vero. Ma pur sperimentando ogni giorno le difficoltà di un deserto arido e infuocato, bisogna andare avanti, procedere alla luce della fede e dell'ascolto del Signore.

Mosè, i Profeti, Gesù, gli Apostoli, i Santi hanno dovuto superare il peccato dell'uomo ed anche sacrificare la vita sotto il suo peso, per attestare la Verità di Dio. Questi strumenti eletti vivono nella pace; essi sanno che la storia è il loro calvario e la loro croce; è via obbligata che bisogna percorrere se si vuole portare la luce di Dio in questo mondo.

Madre di Gesù, Tu sei salita sul Golgota, attingendo in Tuo Figlio la Luce dell'Amore. Anche alla nostra Ispiratrice e Fondatrice resta da percorrere la stessa strada del dolore e del calvario. Tu dal Cielo proteggila e sostienila in questa missione per cui spesso, la calunnia e l'insulto alla Verità, le trapassano l'anima e feriscono il suo spirito. Aiuta ogni membro del Movimento Apostolico a rispondere con gioia alla chiamata battesimale, che comporta sofferenze e tribolazioni se si vuole portare la Luce di Dio in questo mondo permeandolo di spirito evangelico, per far progredire verso il Regno dei Cieli quanti vogliono convertirsi alla Verità di Gesù Cristo.

Il carisma del Movimento Apostolico

Il carisma del Movimento Apostolico è il ricordo della Parola di Gesù al mondo che l'ha dimenticata. L'ha dimenticata perché è privo del Vangelo che guidi i suoi pensieri e della fede della Chiesa che orienti le sue azioni; manca della verità e dei sani principi morali che devono essere l'ornamento di ogni uomo, la sua bellezza interiore ed esteriore. 

Il Vangelo si ricorda ai battezzati. Si annuncia a coloro che non lo conoscono. Come bisogna ricordarlo? Con la parola e con le opere, o testimonianza della vita. Per questo è richiesto ad ogni Aderente al Movimento Apostolico che ascolti, viva e doni la Parola. 

L'ascolto avviene attraverso la frequentazione di catechesi organiche, sistematiche, permanenti. Nel Movimento Apostolico la catechesi spiega la Parola del Vangelo alla luce della fede della Chiesa e dei Documenti del Papa e dei Vescovi, ponendo molta attenzione ai Piani Pastorali che le Chiese locali di anno in anno offrono ai fedeli che vivono in esse.

La catechesi è a fondamento del carisma del Movimento Apostolico. Nessuno può essere testimone della Parola se non la conosce, perché non segue con impegno e assiduità questi cammini di conoscenza e di approfondimento che il Movimento offre ai suoi aderenti e a tutto il popolo di Dio. 

Quanti vogliono rispondere il loro sì alla Vergine Maria, quanti intendono seguire la via che il Signore ha tracciato per loro, sappiano che la catechesi è strumento indispensabile. 

Alla Catechesi bisogna aggiungere le parole di esortazione che di lunedì in lunedì l'Ispiratrice e Fondatrice del Movimento Apostolico, signora Maria Marino, rivolge a tutti gli Aderenti perché conformino la loro vita alla volontà di Cristo Signore. 

Man mano che la Parola di Dio comincia a prendere vita in noi, si comincia a pensare con i pensieri di Cristo Gesù e ad agire secondo la sua volontà. 

Si diventa così sale della terra e luce del mondo, perché si diviene una cosa sola con Cristo, l'unico vero Sale e l'unica vera Luce. Il mondo vede le opere buone di sapienza, di verità e di amore e glorifica il Padre nostro che è nei cieli.

Assieme alla Catechesi, l'Aderente al Movimento Apostolico, se vuole operare con frutti, deve iniziare un serio cammino di ascesi, che dovrà liberarlo dal peccato sia mortale che veniale, in modo che in lui possa operare solo la grazia di Dio secondo la straordinaria potenza dello Spirito Santo.

Il sacramento della confessione lo libererà da ogni peccato commesso, Il Corpo e il Sangue di Cristo Gesù lo ricolmerà di vita eterna. Santificato e fortificato, rinnovato e vivificato da questi sacramenti, lasciandosi prendere per mano dalla Vergine Maria, Madre della Redenzione, che egli invocherà quotidianamente con il Santo Rosario, amando gli Angeli e imitando i Santi, l'Aderente al Movimento Apostolico inizia quel cammino di ascesi che dovrà condurlo a vivere sempre più vicino a Dio, in modo che la luce divina, la sua sapienza e ogni altro dono di grazia e di verità possa dimorare in abbondanza nel suo cuore portandoli al suo massimo sviluppo di crescita e di fruttificazione.

La missione del Movimento Apostolico è anche carisma. Il Signore concede il dono di ricordare la sua Parola integra e pura a tutti coloro che con diligenza, amore e assiduità si impegnano non solo ad ascoltare la Parola nella catechesi, quanto soprattutto a trasformarla in loro vita e a divenire operatori di verità in mezzo ai loro fratelli. Chi fa questo con zelo, dedizione e semplicità, mettendo ogni buona volontà, viene arricchito dal Signore di un particolare dono di grazia che fa sì che ogni parola di Vangelo proferita tocchi il cuore di chi ascolta e provochi in lui desiderio di conversione e di salvezza.

È questo il segreto della crescita, dello sviluppo, della diffusione del Movimento Apostolico. Dove si lavora con impegno, serietà e assiduità per la gloria di Dio, dove si ricerca solo il Signore, dove si mettono da parte tutti gli interessi umani, il Signore rende prospero il Movimento Apostolico di frutti di conversione e di adesione a Cristo con il ritorno nella sua Casa e nella sua Chiesa.

È sufficiente una sola persona che crede perché fioriscano conversioni solide, stabili, ben fondate, missionarie, capaci di testimonianza e di tanta opera evangelizzatrice in mezzo ai fratelli.

La storia attesta questa straordinaria grazia dello Spirito Santo. Il Movimento Apostolico è nato e vive in posti impensabili. Vive con la forza del suo carisma; cresce con questa potenza di Spirito Santo, con questo dono di grazia che agisce nei suoi membri che credono, che si impegnano, che votano la loro vita alla missione che il Signore ha loro affidato e che loro hanno liberamente scelto. 

L'Aderente al Movimento Apostolico deve sempre verificare se lui è nella Parola e se vive sempre di Parola del Signore. Se questo avviene e lo fa, lo Spirito farà nascere i frutti dal suo seno, come l'acqua che diviene in lui sorgente che zampilla per la vita eterna.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, noi ti ringraziamo, ti benediciamo e ti lodiamo per questa via di salvezza che hai voluto manifestare al mondo attraverso il carisma del Movimento Apostolico. Fa' che ogni Aderente comprenda la vocazione che gli hai affidato e si disponga con cuore semplice e puro, saggio e prudente a compierla con zelo sempre più grande e con ardente carità. Grazie, o Madre, per questa missione e per questo dono. Fa' che operiamo sempre in conformità ai desideri e alla volontà di Gesù, tuo Figlio e nostro Signore. 

PRESENTAZIONE

1. LA NOSTRA ORIGINE:

PER MARIA, LA MADRE DELLA REDENZIONE

2. LA NOSTRA VOCAZIONE:

IL RICORDO DELLA PAROLA

3. CHI SIAMO: 

LA LUCE DEL MONDO;

I SOLDATI DI CRISTO CHE REGNA

4. QUAL E' IL NOSTRO NOME:

MOVIMENTO APOSTOLICO

5. QUAL E' LA NOSTRA SPIRITUALE COSTITUZIONE

Il Movimento Apostolico è Verità.

Il Movimento Apostolico è Preghiera.

Il Movimento Apostolico è Amore.

Il Movimento Apostolico è Luce.

Il Movimento Apostolico è Unione.

Il Movimento Apostolico è fedele alla Parola del Padre mio.

Il Movimento Apostolico racchiude tutto il Vangelo.

Il Movimento Apostolico è ubbidienza e sottomissione alla Chiesa.

Il Movimento Apostolico è vita.

Come gli Apostoli porta ovunque la Verità, la proclamazione del Vangelo,

la Parola del Padre mio.

Creature, unitevi tutte e rimanete fedeli alla Parola del Padre mio.

DALLA PROFEZIA

LA NOSTRA ORIGINE:

PER MARIA, LA MADRE DELLA REDENZIONE

LA NOSTRA VOCAZIONE:

IL RICORDO DELLA PAROLA

Una Luce...

Una Donna...

Chi sei?

La Madre della Redenzione.

Il mondo ha dimenticato la Parola

di Mio Figlio Gesù.

Vuoi ricordarla?

Sì - risposi -.

Catanzaro 7 Maggio 1978

CHI SIAMO:

LA LUCE DEL MONDO

I SOLDATI DI CRISTO CHE REGNA

QUAL È IL NOSTRO NOME:

MOVIMENTO APOSTOLICO

Dice il Signore:

Voi siete la luce del mondo,

non potete restare nascosti.

Risplenda la vostra luce,

affinché gli uomini vedano le vostre opere

e rendano gloria al Padre vostro che è nei Cieli.

Dice il Signore:

Voi siete i soldati di Cristo che Regna.

Voi siete "Movimento Apostolico".

Lo Spirito Santo dimora,

dimorerà in voi

e trionferà se avrete fede.

Dice il Signore:

Beati voi che ascoltate la Parola del Padre Mio

e la mettete in pratica.

Amatevi come lo vi ho amato.

Siate umili e puri di cuore. Siate pieni di carità.

Catanzaro 3 Novembre 1979

QUAL È LA NOSTRA SPIRITUALE COSTITUZIONE

Dice il Signore:

Il Movimento Apostolico è Verità.

Il Movimento Apostolico è Preghiera.

Il Movimento Apostolico è Amore.

Il Movimento Apostolico è Luce.

Il Movimento Apostolico è Unione.

Il Movimento Apostolico è fedele alla Parola del

Padre mio.

Il Movimento Apostolico racchiude tutto il Vangelo.

Il Movimento Apostolico è ubbidienza e sottomissione alla Chiesa.

Dice il Signore:

Il Movimento Apostolico è vita.

Come gli Apostoli porta ovunque la Verità,

la proclamazione del Vangelo,

la Parola del Padre mio.

Dice il Signore:

Creature, unitevi tutte

e rimanete fedeli alla Parola del Padre mio.

Catanzaro 30 Gennaio 1980, Ore 1

LA STRUTTURA 

DELLA SPIRITUALITÀ 

DEL MOVIMENTO APOSTOLICO

Schema generale

Dai Messaggi

Quel giorno

SONO LA MADRE DELLA REDENZIONE

VUOI RICORDARE LA PAROLA DI MIO FIGLIO GESÙ?

VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO 

VOI SIETE I SOLDATI DI CRISTO CHE REGNA

VOI SIETE MOVIMENTO APOSTOLICO

IL MOVIMENTO APOSTOLICO È 

Il Movimento Apostolico è Verità.

Il Movimento Apostolico è Preghiera. 

Il Movimento Apostolico è Amore. 

Il Movimento Apostolico è Luce.

Il Movimento Apostolico è Unione.

Il Movimento Apostolico è fedele alla Parola del Padre mio.

Il Movimento Apostolico racchiude tutto il Vangelo.

Il Movimento Apostolico è ubbidienza e sottomissione alla Chiesa.

Il Movimento Apostolico è vita.

Come gli Apostoli porta ovunque la Verità, la proclamazione del Vangelo,

la Parola del Padre mio.

QUEL GIORNO...

Storia della chiamata

(1 Gennaio 1984 - 15  Settembre 2003)

QUEL GIORNO...

Una voce ti chiamò.

Chi mai sarà?

Cosa vorrà?

Giorni d'ansia,

mesi di pianto,

anni d'attesa.

Dopo quella voce un deserto,

un deserto innanzi a te

e in esso ti inoltrasti.

Perché?

Non sapevi.

Quella voce dal tuo orecchio

giunse al tuo cuore.

Come mai? - Ti sei chiesta -.

Camminavi,

chiedevi,

cercavi.

Nessuna risposta.

Solo pianto,

tanto pianto.

Quella Voce...

un giorno...

quel giorno...

quella promessa...

Dall'ansia alla speranza,

dal pianto all'amore,

dall'attesa alla preghiera.

Catanzaro, 01 Gennaio 1984

QUEL GIORNO... 

Dall'ansia alla speranza...

Dal pianto all'amore...

Dall'attesa alla preghiera...

Non hai più timore.

Va'...

Cammina...

Proclama la Verità...

E' il tuo Signore.

Il tuo Signore 

vuole le pecorelle all'ovile.

Non temere...

Uccideranno il corpo,

ma l'anima è del tuo Signore.

Nessuno può ucciderla.

Il tuo Signore chiama te, uomo.

Non vedi 

quanto buio intorno a te!

Il tuo Signore 

ti chiama con ogni mezzo.

Uomo, 

diventa di buona volontà.

Convertiti 

e credi al Vangelo.

Solo lui,

il Figlio del Dio vivente,

ha parole di vita eterna.

Va'...

Non avere timore...

Con te è il tuo Signore. 

Egli è nella tua bocca e nel tuo cuore.

I Suoi Pensieri saranno tuoi,

la Sua Parola sarà tua,

compirai sempre la Sua Volontà.

Quando Egli ti manda,

tu andrai.

Quando Egli ti parla,

tu parlerai.

Quando Egli ti farà vedere,

tu vedrai l'uomo 

ed il suo cuore.

Al suo cuore tu parlerai

e non alle sue orecchie.

La forza del tuo Signore

sarà la tua.

Non temere,

va'...

Annunzia la Parola di vita eterna,

il Vangelo,

che il Figlio dell'uomo

è venuto a portare sulla terra.

Catanzaro, 13 Gennaio 1985

QUEL GIORNO... 

Non temere.

Va'...

Annunzia la Parola di vita eterna,

il Vangelo,

che il Figlio dell'uomo

è venuto a portare sulla terra.

Da quel giorno

tante lacrime...

Tanta sofferenza...

Andavi. 

Eri obbediente al tuo Signore.

Lo amavi.

Riempivi la casa del Padre.

Va'...

Di' loro  

che le Mie Parole

sono Parole di Vita Eterna.

Di' loro 

che hanno un solo Dio.

Parla della Bevanda di Salvezza.

Va'...

Il Mio Corpo ed il Mio Sangue

li sazierà.

Non avranno più fame;

non avranno più sete.

Quel giorno...

Oggi continui.

La sofferenza aumenta...

Il tuo corpo stanco...

Giorno dopo giorno

essa si moltiplica.

A questa sofferenza del corpo 

si aggiunge la sofferenza dell'anima.

Un sorriso ti sfiora le labbra.

Solo Lui ti dà la forza

e tu cammini.

Cammini per Lui.

Perseveri

per avere la ricompensa

nel Regno dei Cieli.

Tutto hai fatto e farai

solo per Suo comando.

Egli è il tuo Signore.

Egli comanda

e tu obbedisci.

Nella Sua Volontà 

è il tuo cammino.

Va'...

Riempi la casa

del Padre dei Cieli.

Catanzaro, 20 Ottobre 1985

QUEL GIORNO... 

Egli è il tuo Signore...

Egli comanda e tu obbedisci.

Nella Sua Volontà è il tuo cammino.

Va'...

"Riempi la casa del Padre dei cieli".

Va'...

"Il Signore è il tuo Dio:

Non avrai altro Dio fuori che Me...

La mia Bevanda è Bevanda di Salvezza...

Ovunque regna la Mia Parola

le tenebre non sopraffaranno mai la Luce...

Una Luce ti avvolgerà

e nessuno potrà mai distruggerLa".

Va'...

"Ogni giorno, sempre,

con la gioia nel cuore

e tante sofferenze nel corpo".

Va'...

"Ovunque proclama la Verità...

Non ci sono se; non ci sono perché".

La tentazione ti assale: "Non andare".

Si serve di tutti:

dei tuoi figli e di tuo marito,

delle tue amiche e delle persone che più stimi.

"Non andare... Lascia stare...".

Preghi.

La preghiera sgorga dal cuore.

Gli occhi si riempiono di lacrime.

Preghi ancora:

"Signore, aiutami, sorreggimi".

La Mamma di Gesù ti è di guida.

Va'...

La Luce del Signore ti prende.

Tu lo sai: Egli parla al cuore.

"Io - dice Lui, il Cristo Signore -".

Ma l'uomo non comprende.

Pensa e freme di confusione.

Non ha capito che il suo Dio

personalmente ha parlato.

Tu vai e Lui parla.

O Signore,

a volte parli con amore

e a volte con la frusta

per la salvezza delle tue creature!

Tu, Signore, 

non guardi in faccia nessuno.

Il Tuo è comando d'Amore,

affinché le creature del Padre

passino dalle tenebre alla Luce.

Va'...

Catanzaro, 08 Marzo 1987

QUEL GIORNO... 

Il Tuo è comando d'Amore,

affinché le creature del Padre

passino dalle tenebre alla Luce.

Va'...

E cammini e vai...

L'uomo di buona volontà

porge l'orecchio

alla Parola del Signore.

Ma quante sofferenze nello spirito. 

Senti il rifiuto

dell'uomo che ama il dio quattrino,

dell'uomo che non vuole convertirsi

e non vuole osservare i comandamenti,

perché ha scelto di servire 

la sua legge,

che fa e disfa a suo piacimento,

secondo la sua volontà.

L'angoscia ti prende.

La tentazione...

Non continuare...

La preghiera...

E vai...

e porti la Voce di Colui

che ti fa gridare nel deserto:

"Convertitevi e credete al Vangelo".

La Vergine Santissima ti sorregge;

non vuole che ti fermi.

La Geenna è piena...

Nella Sua Bontà e Misericordia infinita

il Signore vuole far tornare

le pecorelle all'ovile.

Assieme alla preghiera

offri la tua sofferenza

del corpo e dello spirito,

perché le pecorelle smarrite

ritornino a Dio.

Tu lo sai:

il tuo Signore vuole tutto di te,

ogni attimo,

ogni sospiro.

Per la salvezza del mondo

Egli ti chiede la vita

e tu l'offri, per amore, in espiazione.

Sei certa:

il Signore perdonerà e cambierà tanti cuori

che attendono, che vogliono, che sperano.

Niente più ti appartiene:

muori e vivi per Lui,

per il tuo Signore.

Aiutami, mio Dio, voglio continuare...

Catanzaro, 18 Ottobre 1987

QUEL GIORNO...

Niente più ti appartiene:

muori e vivi per Lui, 

per il tuo Signore.

Aiutami, mio Dio, voglio continuare...

Non puoi tornare indietro; 

devi servire il Signore Dio tuo

con tutto il cuore,

con tutta l'anima e con coscienza retta.

Il tuo cuore ama l'Eterno Amore.

Il tuo Signore

vuole che la Sua creatura

passi dalle tenebre alla Luce;

il Suo è un richiamo d'Amore,

un invito alla conversione.

Le tue visioni in spirito scandalizzano

e l'uomo vuole fermarti...

Non puoi...

Un fuoco brucia le tue vene...

Va', non temere, servi il Signore Dio tuo.

E vai...

E ascolti,

da chi dice di sapere,

eresie, idolatrie...

Taci, mediti e preghi...

Invochi la Madre della Redenzione:

"Intenerisci il suo cuore".

- "Ma occorre la volontà dell'uomo:

è cieco,

è sordo,

non può,

non vuole;

dovrebbe distruggere i suoi idoli muti,

liberarsi da ogni sete di potere

e di gloria terrena" -.

E vai...

Un gemito di pianto ti prende:

ricordi il lungo calvario

della Madre Celeste,

il deserto di Mosè.

Ti curvi;

la Croce di Gesù ti è vicina.

Non puoi tornare indietro:

"Chi mette mano all'aratro

e poi si volta indietro,

non è adatto per il Regno dei Cieli".

Signore, mio Dio...

Vergine Santissima...

La preghiera...

Tanta preghiera...

E vai...

Catanzaro, 29 Novembre 1987

QUEL GIORNO...

La preghiera...

Tanta preghiera...

E vai...

Con un sigillo sulla fronte,

dopo il tuo sì,

il Signore ti ha segnata

e tu sei andata

a proclamare la Sua Verità,

tra tante sofferenze e umiliazioni.

Lo amavi;

Lo ami.

Annunzi la Vita

nel Cristo Morto e Risorto.

Ricordi Maria la sempre Vergine,

la Benedetta fra tutte le donne.

Parli dell'Angelo Custode.

Via... via...

Non ti conosciamo...

Non vogliamo il tuo Dio...

E tante menzogne... tante...

Allora e sempre quelle voci

vogliono stancare il tuo spirito.

Tu lo sai e preghi...

Preghi ancora...

"Pregate per non cadere in tentazione...".

E vai...

con più sofferenza,

ma anche con più amore...

Lentamente,

per mezzo di tanti patimenti,

il tuo Signore ti ha corretta,

ti ha purificata,

ti ha provata come oro nel crogiuolo.

Egli ti ha afflitta,

ma non ti ha abbandonata.

Tu lo sai:

Egli è con te

per compiere la Sua Opera di Salvezza

per tutti gli uomini di buona volontà.

Preghi...

E l'una dopo mezzanotte...

Tutto tace...

Tu ascolti

un lieve sussurro come di vento leggero...

Egli ti chiama...

E' Lui...

Una Croce...

Una Luce...

Una mano ti sorregge...

Il mistero ti avvolge...

Catanzaro, 27 Dicembre 1987

QUEL GIORNO... 

Una Luce...

Una mano ti sorregge...

Il mistero ti avvolge...

O mio Gesù,

a Te mi rivolgo

in questa tribolazione.

Il deserto è arido,

pieno di insidie,

di falsità e di eresie:

la Tua Parola è ridotta a menzogna,

a ludibrio e a scherno;

si fa di Te solo un uomo

e non più Dio;

la Tua Croce non è più Segno di Salvezza,

frutto di obbedienza e di grande Amore;

non si accetta

la Tua Morte e la Tua Risurrezione;

la Tua Croce è solo stoltezza.

Nel deserto sono sordi...

La Tua Parola, 

che è Parola di Vita Eterna,

viene rinnegata.

La preghiera?

Ma quale Dio vuoi pregare!

Eterno Amore,

apri l'orecchio alle Tue creature

e indica loro la diritta via,

per vivere secondo la Tua Volontà.

Abbi pietà e misericordia,

rischiara queste tenebre immense

e fa' che tutti possano accoglierti nella fede,

per essere tra i fratelli voce della Tua Verità.

Madre della Redenzione,

quando sento la solitudine

in questo cammino angusto,

quando la tentazione bussa alla mia anima,

quando le voci di insulto

vogliono scoraggiare il mio spirito,

stendi il Tuo Manto su di me,

e ottienimi dal Tuo Figlio Gesù

la forza del cielo

per essere costante e perseverante

in questa via di Bene e di Salvezza.

Illumina i miei passi

perché possa sempre percorrere

la strada del Cielo e della Vita Eterna.

Ne sono certa,

con Te al fianco, Madre mia,

persevererò fino alla fine,

nell'obbedienza e nell'ascolto del mio Signore.

Catanzaro, 21 Febbraio 1988

QUEL GIORNO... 

Ne sono certa,

con Te al fianco, Madre mia,

persevererò fino alla fine,

nell'obbedienza e nell'ascolto del mio Signore.

Va'...

E i tuoi occhi vedono

il loro peccato,

le tue orecchie odono

le loro sporcizie.

Vuoi gridare,

ma non puoi.

Un nodo di dolore

blocca la tua voce.

Non riesci a darti pace.

Pensi...

Il tuo cuore è lacerato e trafitto.

Piangi...

Non riesci a pregare.

Grande è il dolore

e tanta la sofferenza.

La sera...

Un pensiero...

Pensi a Lui, a Gesù, il tuo Signore.

Giuda viveva con Lui,

mangiava con Lui,

nello stesso piatto,

eppure l'ha tradito.

Ed era Gesù, 

il Figlio di Dio.

Hai guardato Cristo in Croce.

Tra tanto soffrire e tanto chiederti,

riesci a pregare...

a perdonare...

ma nel tuo cuore rimane tanto dolore.

Signore,

le tenebre sono fitte,

la tua Luce è tanta,

ma non la si vuole vedere.

Il peccato acceca,

la tentazione seduce,

avvolge l'uomo e lo vince.

Ma Tu lo hai detto:

con la preghiera si vince il peccato.

Abbi pietà,

Signore,

e fa' che il Tuo Corpo e il Tuo Sangue

purifichi il mondo da tanto male.

Madre,

Madre mia, intercedi...

Padre, perdona...

Catanzaro, 01 Maggio 1988 

QUEL GIORNO... 

Madre...

Madre mia, intercedi...

Padre, perdona...

Una Voce ti chiamò.

Non sapevi.

Ora sai...

Il tuo Signore

volle darti una missione.

Va'...

La Voce

giunse al tuo cuore,

che palpitò,

palpita ancora:

è tanto stanco.

Gioisci

quando una creatura del Padre

torna alla Luce,

si converte al Vangelo,

ama con tutto il cuore,

percorre la via della pace,

proclama la Verità del tuo Signore.

Soffri

quando la creatura 

rimane nelle tenebre,

compie il male,

rifiuta la Luce,

vive senza la speranza del cielo.

Ma tu perseveri,

annunzi,

compi la Volontà

del tuo Signore

nella grande sofferenza.

Le forze vengono meno;

preghi la Mamma del cielo

e chiedi a Lei

che ti sostenga

per non vacillare;

e vai...

continui...

Il rifiuto è grande

per la Parola del Signore,

le tenebre fitte,

i cuori induriti,

le menti nel buio.

Ma tu preghi.

La preghiera sgorga dal cuore.

Soffri...

Offri...

nel timore del Signore

che è tutto per te.

Catanzaro, 24 Luglio 1988

QUEL GIORNO... 

Soffri...

Offri...

Nel timore del Signore

che è tutto per te.

E vai...

Senza fine

proclami la Verità

del Tuo Signore,

le Sue lodi,

la Sua grazia,

la Sua fedeltà,

la Sua Luce,

il Suo immenso Amore,

la Sua potenza,

la Sua giustizia,

la Sua misericordia,

la Sua gloria,

i segni sacramentali

per la salvezza di ogni creatura.

Preghi il tuo Signore,

affinché faccia

di buona volontà

tutte le sue creature

e i loro cuori,

rinnovati

dalla Grazia celeste,

porgano l'orecchio

alla Sua Parola,

e le loro bocche,

purificate

dal fuoco dello Spirito,

proclamino ovunque il Vangelo.

Tutto il popolo tuo,

Signore,

è Popolo Profetico,

Stirpe Eletta,

Sacerdozio Regale,

Nazione Santa.

Tu vuoi che esso proclami

le tue grandi opere

per la conversione del mondo.

Per questo hai anche affidato al suo cuore,

non alle sue labbra,

la preghiera di intercessione

per il perdono dei peccati.

O Signore,

concedi al Tuo Popolo 

di non allontanarsi mai

dalla Tua Parola,

perché solo essa

è Parola di Vita Eterna...

Catanzaro, 22 Gennaio 1989

QUEL GIORNO... 

O Signore,

concedi al Tuo Popolo

di non allontanarsi mai

dalla Tua Parola,

perché solo essa 

è Parola di Vita Eterna...

Da quel giorno

hai capito le meraviglie

del tuo Signore,

la Sua Bontà infinita,

la Sua misericordia,

il Suo perdono,

la Sua Volontà.

Hai capito che l'uomo,

se non è di buona volontà,

non può tornare al Padre.

Il tuo Signore

lo invita,

lo chiama...

Se vuoi...

Hai capito 

che l'uomo di dura cervice

con il cuore di pietra,

con il suo dio,

non può ascoltare.

Egli è sordo

e nella sua stoltezza

fa assopire lo Spirito Santo

che dimora in lui.

Assaporando

il male ed il peccato,

dice di volerti ascoltare un'altra volta.

Il Signore

vuole la sua creatura all'ovile,

la chiama all'Amore,

la invita a tornare

alla Vita Eterna,

alla Bevanda di Salvezza.

Ma l'uomo, 

deridendoti,

mente, 

ti ingiuria,

ti condanna,

e porta ancora il suo dio,

l'idolo,

il vitello d'oro.

E tu soffri nello spirito 

e preghi...

Offri la vita

per la loro conversione...

Catanzaro, 05 Febbraio 1989

QUEL GIORNO... 

E tu soffri nello spirito e preghi... 

Offri la vita per la loro conversione...

Da quel giorno... 

Ascolti le eresie; sono tante. 

Il peccato si è fatto parola di vita.

Il tuo spirito geme 

e la tua anima 

è avvolta da tristezza e angoscia.

Uomo, ascolta alcune delle tue eresie. 

Eppure ti professi cristiano.

- No, non si può portare la Parola del Signore: 

occorrono altre parole e altre vie.

- No, non stancate i cuori e non annunciate il peccato: 

non si devono turbare le coscienze.

- No, non dite di possedere un carisma: 

chi lo possiede, o non sa di averlo, o si nasconde.

- No, non c'è bisogno di Catechesi e né di Sacramenti: 

essi non risolvono i nostri problemi.

- No, non parlate di Verità: nessuno la possiede.

- No, non aspirate alla santità: 

Dio è anche nel nostro peccato.

- No, non insegnate il timore di Dio: 

il Signore è soltanto infinita misericordia.

- No, non chiedete la conversione: 

il cristiano deve accettare ogni credenza.

- No, non parlate di Angeli: essi non esistono.

- No, non proclamate la Verginità di Maria Santissima: 

il Vangelo non lo dice.

- No, non parlate di fede che salva: 

in modo misterioso, la grazia redime ogni uomo.

- No, non insegnate la mediazione della Chiesa: 

Dio opera senza di essa.

- No, non credete nell'infallibilità del Papa: 

la Verità deve essere sottoposta alla ragione.

- No, non predicate l'inferno e non spaventate gli animi: 

la morte eterna non esiste.

- No, non vogliate appartenere ad un gruppo, 

o movimento ecclesiale:

dovete lasciarvi avvolgere 

dall'universalità delle idee e dei pensieri.

Uomo, ascolta ciò che dice il Signore, Dio tuo: 

è Sua Parola. Non puoi salvarti senza di essa.

"Andate in tutto il mondo e predicate il  vangelo 

ad ogni creatura" (Mc 16,15).

"Non aggiungerete nulla a ciò che io vi comando 

e non ne toglierete nulla" (Dt 4,2).

"Se il tuo occhio destro ti è occasione di scandalo, 

cavalo e gettalo via da te:

conviene che perisca uno dei tuoi membri,

piuttosto che tutto il tuo corpo 

venga gettato nella Geenna" (Mt 5,29).

"Pentitevi e ciascuno di voi si faccia battezzare 

nel nome di Gesù Cristo,

per la remissione dei vostri peccati" (At 2,38).

"A ciascuno è data 

una manifestazione particolare dello Spirito

per l'utilità comune" (1Cor 12,7).

"Voi siete la stirpe eletta, 

il sacerdozio regale, la nazione santa, 

il popolo che Dio si è acquistato 

perché proclami le opere meravigliose di lui" (1Pt 2,9).

"Erano assidui nell'ascoltare l'insegnamento degli apostoli 

e nell'unione fraterna, nella frazione del pane 

e nelle preghiere" (At 2,42).

"Se non mangiate la Carne del Figlio dell'uomo 

e non bevete il suo Sangue,

non avrete in voi la Vita" (Gv 6,53).

"Verrà giorno, infatti, in cui non si sopporterà più 

la sana dottrina" (2Tm 4,3).

"Ci sono stati anche falsi profeti tra il popolo, 

come pure ci saranno in mezzo a voi falsi maestri 

che introdurranno eresie perniciose. 

Per colpa loro la via della Verità

sarà coperta da improperi. 

Nella loro cupidigia vi sfrutteranno

con parole false" (2Pt 2,1-3).

"Sorgeranno molti falsi profeti 

e inganneranno molti" (Mt 24,11).

"Siate santi, 

perché Io, il Signore, Dio vostro, 

sono santo" (Lev 19,2).

"Comportiamoci onestamente, come in pieno giorno: 

non in mezzo a gozzoviglie e ubriachezze, 

non fra impurità e licenze, non in contese e gelosie. 

Rivestitevi invece del Signore Gesù Cristo 

e non seguite la carne nei suoi desideri" (Rm 13,13-14).

"Temi Dio e osserva i suoi comandamenti, 

perché questo per l'uomo è tutto" (Qo 12,13).

"Nel cuore dell'empio parla il peccato, 

davanti ai suoi occhi non c'è timor di Dio" (Sal 35,1).

"Con il timore del Signore 

si evita il male" (Pro 16,6).

"Chi crederà e sarà battezzato sarà salvo, 

ma chi non crederà sarà condannato" (Mc 16,16).

"Vi supplichiamo in nome di Cristo: 

lasciatevi riconciliare con Dio" (2Cor 5,2O).

"Questa è la vittoria che ha sconfitto il mondo: 

la nostra fede" (1Gv 5,4).

"I loro Angeli nel cielo vedono sempre la faccia 

del Padre mio che è nei cieli" (Mt 18,1O).

"Vedrete il cielo aperto e gli Angeli di Dio salire 

e scendere sul Figlio dell'uomo" (Gv 1,51).

"Ed ecco Angeli gli si accostarono 

e lo servivano" (Mt 4,11).

"Come è possibile? Non conosco uomo" (Lc 1,34).

"Ecco, la Vergine concepirà e partorirà un Figlio 

che sarà chiamato Emmanuele" (Mt 1,23).

"Se infatti non credete che Io Sono, 

morirete nei vostri peccati" (Gv 8,24).

"Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; 

chi non obbedisce al Figlio non vedrà la vita,

ma l'ira di Dio incombe su di lui" (Gv 3,36).

"Come il Padre ha mandato me, 

anch'Io mando voi" (Gv 2O,21).

"E Lui che ha stabilito 

alcuni come apostoli, altri come profeti, 

altri come evangelisti, altri come pastori e maestri, 

per rendere idonei i fratelli 

a compiere il ministero,

al fine di edificare il Corpo di Cristo" (Ef 4,11-12).

"Tu sei Pietro e su questa pietra 

edificherò la mia Chiesa

e le porte degli inferi 

non prevarranno contro di essa" (Mt 16,18).

"Pasci i miei agnelli... 

Pasci le mie pecorelle" (Gv 21,15-17).

"Io ho pregato per te, che non venga meno la tua fede;

e tu, una volta ravveduto, 

conferma i tuoi fratelli" (Lc 22,32).

"E se ne andranno, questi al supplizio eterno 

e i giusti alla vita eterna" (Mt 25,46).

"Tutti coloro che sono nei sepolcri 

udranno la Sua Voce e ne usciranno:

quanti fecero il bene, per una risurrezione di vita

e quanti fecero il male, 

per una risurrezione di condanna" (Gv 5,28-29).

"Abbiamo pertanto doni diversi 

secondo la Grazia data a ciascuno di noi" (Rm 12,5).

"Vivendo secondo la Verità nella Carità, 

cerchiamo di crescere in ogni cosa 

verso di Lui, che è il Capo, Cristo, 

dal quale tutto il corpo, ben compaginato e connesso,

mediante la collaborazione di ogni giuntura, 

secondo l'energia propria di ogni membro,

riceve la forza per crescere 

in modo da edificare se stesso nella carità" (Ef 4,15-16).

Uomo, se il Signore ti ha costituito suo profeta, 

lo ha fatto perché vuole servirsi di te

per la conversione delle Sue creature.

Il Suo Santo Spirito metterà sulle tue labbra 

le giuste parole

e il cuore dei fratelli arderà d'Amore per il suo Dio.

Signore, Padre dei cieli, 

non vedi che le Tue creature 

hanno dimenticato la Tua parola?

Vogliono cambiarla per scusare il loro peccato.

Intenerisci i loro cuori 

e fa' che diventino di buona volontà, 

che le loro eresie

non conducano nelle tenebre il Tuo popolo 

e che i falsi profeti non parlino più in Tuo nome.

Senza Pietro non vi è Chiesa, 

non vi dimora la Tua Verità eterna, 

non vi è Dottrina di fede.

Fa', o Signore, che la Tua creatura 

pentita passi dalle tenebre alla Luce

e ritorni al Tuo Santo Ovile... 

Ovile di Verità e di Giustizia,

di Grazia e di Misericordia, 

di Santità e di Beatitudine eterna.

Madre Sempre Vergine, Immacolata e Purissima, 

aiutaci.

Tu che hai in mano la Grazia 

e la Verità del Tuo Figlio Gesù, 

vieni in nostro soccorso.

Troppe sono le menzogne e le falsità sulle Verità 

che sono via al cielo.

Le tenebre vogliono oscurare 

la Luce del Tuo Divin Figlio.

A Te ci affidiamo e siamo certi 

che Tu farai brillare di nuovo nel mondo

il Sole di Giustizia, Gesù, nostro Signore, 

Cui è dovuta l'obbedienza di tutte le genti.

Grazie, Madre di Dio e Madre nostra:

siamo certi che tu radunerai i Tuoi figli 

nella casa del Signore,

per cantare nel coro degli Angeli e dei Santi 

l'Amore per il Padre nostro.

Catanzaro, 19 Febbraio 1989

QUEL GIORNO...

Grazie,

Madre di Dio e Madre nostra:

siamo certi che tu radunerai

i tuoi figli nella casa del Signore,

per cantare nel coro 

degli Angeli e dei Santi

l'amore per il Padre nostro.

E vai...

Ascolti sempre parole d'uomo.

Ti chiedi: "Dove sta Dio per loro?".

Leggi messaggi falsi e inventati,

parole che Dio non dice,

non è linguaggio Suo,

non vi è il Logos Eterno,

non vi è Parola di Cielo,

non vi è teologia pura e vera.

Perché dicono il falso

nella santa Verità

del Cristo Crocifisso?

Perché sono sordi?

Perché sono ciechi e muti?

Perché non capiscono l'inganno?

Tu, mio Signore,

ai piccoli hai rivelato le Tue meraviglie;

a loro fai capire le eresie.

Non puoi fermarti...

Aspetti, pregando...

Nel deserto incontrasti la Verità;

essa parlò al tuo cuore:

"Va'...

Non temere...",

e riempì il tuo spirito di Parola di Dio.

Sei certa:

la Vergine difenderà il suo Figlio Gesù

dall'inganno e dalla menzogna dell'uomo.

La tua preghiera alla Madre della Redenzione

sarà esaudita con il tempo del Signore.

E tu perseveri e cammini...

Le insidie sono tante,

lo scoraggiamento potrebbe

far retrocedere chi è già tornato alla fede.

Nel silenzio un singulto di pianto...

Attendi qualcuno che ti dia una mano,

non per te,

ma per loro che sono deboli e fragili.

Tu non vuoi che 

le creature del Padre 

si perdano

per causa dell'omissione dell'uomo

e per questo continui a pregare.

Catanzaro, 14 Maggio 1989

QUEL GIORNO... 

Tu non vuoi

che le creature del Padre

si perdano 

per causa dell'omissione dell'uomo

e per questo

continui a pregare.

Da quel giorno,

dal momento in cui

il tuo Signore ti ha chiamata,

tanti si sono allontanati da te,

però il tuo Signore 

non ti ha fatto 

sentire sola;

Lui era con te,

è con te,

nel tuo cammino

di annunzio della buona novella.

Lui ti sostiene,

ti sorregge,

ti infonde coraggio,

ti illumina.

La visione in spirito

squarcia la menzogna dell'uomo;

la forza del Cielo

ti fa stare sempre 

con la Verità,

perché tu non tradisca mai

il tuo Signore.

E tu cammini,

perseveri,

vai avanti

sulla strada del Tuo Dio.

La Madre della Redenzione

chiede al Suo Figlio Gesù 

il vino della grazia,

infondendo ogni giorno

nel tuo cuore

la consolazione dello Spirito.

Mentre sei tanto stanca

gli Angeli di Dio

ti sorreggono

perché tu possa compiere la missione

di riempire la casa del Signore.

E tu vai...

Ti incammini

sulla strada dell'uomo,

per manifestargli

il grande Amore

che il Signore suo Dio

ha avuto ed ha per noi.

Catanzaro, 25 Giugno 1989

QUEL GIORNO...

Ti incammini

sulla strada dell'uomo

per manifestargli

il grande Amore

che il Signore suo Dio

ha avuto ed ha per noi.

Un si...

Un grande amore

verso il tuo Signore.

Da quel giorno

tante lacrime,

tanta sofferenza

nello spirito e nel corpo.

Vorresti cambiare l'odio in Amore,

l'ingiustizia in giustizia.

Vorresti che tutte le creature del Padre

tornassero all'ovile del Signore.

Mediti...

Osservi l'indurimento dei cuori,

la non osservanza dei comandamenti,

l'ingratitudine degli uomini.

Vorresti la pace nel mondo,

la gioia per assaporare la Verità.

Vorresti dare speranza ai derelitti;

a coloro che sorella morte

sta per portare

nel mondo degli eterni.

Vorresti far capire

che la morte è Vita,

è Risurrezione.

Sai che la morte è per tutti,

ricchi e poveri,

e che ognuno sarà giudicato

secondo le sue azioni.

Spesso non vi è ascolto

e preghi...

Preghi molto.

O mio Eterno Amore,

dà, ti prego,

la Sapienza di Te,

il Tuo Intelletto,

perché possiamo amare

e compiere solo il Tuo Volere.

Vorresti che l'Amore del Signore

incendiasse ogni cuore.

Vorresti che tutti

avessero fame e sete di Lui.

Vorresti...

Beati coloro che piangono,

perché saranno consolati.

Catanzaro,  09 Luglio 1989

QUEL GIORNO... 

Vorresti che tutti

avessero fame e sete di Lui.

Vorresti...

Beati coloro che piangono,

perché saranno consolati.

L'angoscia ti prende:

le menzogne sono tante,

la terra è piena di falsi profeti.

Si riesce a giudicare

l'aspetto della terra e del cielo,

ma non si' vuole accogliere

il tempo di Dio.

Ti sei messa contro tutto e tutti

per ricordare la parola del tuo Signore,

ma la creatura del Padre

è sorda.

cieca,

muta,

ascolta i falsi ragionamenti,

fugge la verità.

Signore,

Tu hai parole di vita eterna;

Tu sei la via, la vita, la verità.

Tu, o mio Signore,

vuoi aprire il cuore delle tue creature,

Non vedi?

Accomodano la tua verità,

servono i falsi cristi,

accettano il vitello d'oro.

Non puoi stare a guardare.

Preghi...

Ricordi Giovanni il Battista,

la voce di colui che grida nel deserto:

" Convertitevi

e credete al Vangelo di Gesù Cristo ".

Tu, o mio Signore,

sei il Dio del cielo e della terra,

sei il Potente,

il Giusto,

la Tua parola non cambia mai;

è la stessa: ieri, oggi, domani.

Ma oggi è oggi - dicono -.

Che dici? Che vuoi?

E tu soffri...

0fIri...

Continui a pregare...

Vergine Benedetta,

intercedi e vieni presto in aiuto.

Benedetta sei tu fra le donne,

o Madre della Redenzione.

Catanzaro, 01 Ottobre 1989

QUEL GIORNO... 

Una Voce ti chiamò.

Chi mai sarà?

Si è rivelato:

è il tuo Signore.

"Va'...

Non temere...

Abbi fede...".

Molti ti hanno aiutata

a vivere questo mistero,

a camminare assieme al tuo Dio.

Non si può cancellare

questa storia fatta di sofferenza,

di umiliazione, 

di sacrificio,

di patimento nel corpo e nello spirito.

Non si possono scoraggiare i cuori

perché essa non si viva più.

Il comando del Signore

non è un comando d'ordine,

ma di Amore,

di un tuo sì,

di una tua volontà

per obbedire alle Sue Leggi,

per proclamare la Sua Verità,

affinché le Sue creature

non si uccidano,

non si odino,

non si combattano.

Uomo, convertiti.

Leggi la Sacra Scrittura...

Meditala...

Capirai la Verità...

Il Signore chiama;

continuamente mette alla prova:

"Abramo, prendi tuo figlio e dammelo".

Così tu hai detto al Suo comando d'Amore:

"Sì, eccolo...".

Ogni giorno:

"Va'... aspetta...

non andare... fermati...

non puoi.... ritorna....".

Il tuo Signore

è la Luce che guida i tuoi passi.

La Sua chiamata

vale più della tua vita.

E tu vai... Cammini...

Con la Madre di Dio al tuo fianco,

con il Coro degli Angeli

che sorreggono i tuoi passi

affinché tu non vacilli.

Catanzaro, 25 Novembre 1990

QUEL GIORNO... 

E tu vai... Cammini... 

Con la Madre di Dio al tuo fianco,

con il Coro degli Angeli

che sorreggono i tuoi passi

affinché tu non vacilli.

Ascolti:

gli uomini ti vogliono 

cieca, sorda e muta. 

Ma tu non sei più cieca, 

non sei più sorda, 

non sei più muta. 

Vogliono che tu smetta 

di riconoscere davanti agli uomini 

il tuo Signore, 

e che non annunzi più la Sua Parola; 

che abbandoni i tuoi fratelli 

al loro peccato. 

E tu soffri nello spirito 

e tante lacrime bagnano il tuo viso. 

Uomo, 

ascolta cosa dice il Signore, tuo Dio: 

il Signore ti accoglie nelle sue dimore eterne, 

se lo avrai riconosciuto 

davanti agli uomini, senza vergogna: 

"Chi dunque mi riconoscerà 

davanti agli uomini, 

anch'io lo riconoscerò 

davanti al Padre Mio che è nei Cieli; 

chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, 

anch'io lo rinnegherò 

davanti al Padre Mio che è nei Cieli" (Mt 1O,32-33). 

In questo cammino di Verità 

hai capito che il Signore 

è buono e misericordioso: 

perdona le debolezze 

di quanti tornano pentiti 

alla Casa del Padre, 

ma non la bestemmia 

contro lo Spirito Santo. 

Non puoi nasconderti, né stare muta. 

Devi proclamare la Verità, 

annunziare la Parola del Dio vivente.

Beati coloro

che persevereranno sino alla fine,

di essi è il Regno dei Cieli.

O Madre,

aiutaci a dire come tu hai detto,

dal profondo del Tuo Cuore:

"Eccomi, sono la Serva del Signore,

avvenga di me quello che hai detto".

Catanzaro, 09 Dicembre 1990

QUEL GIORNO...

"Eccomi, sono la Serva del Signore,

avvenga di me quello che hai detto".

Onoriamo il Signore 

con il cuore.

Temiamo il Signore 

Giusto, Buono, Misericordioso.

Osserviamo le Sue Leggi 

per la salvezza del mondo.

Non siamo guide cieche, ma guide di Verità

per il Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo.

Non rinneghiamo la nostra fede:

il Soprannaturale è Dio 

in se stesso, mistero divino di Unità e di Trinità.

"Facciamo l'uomo a Nostra immagine, a Nostra somiglianza".

"Dio creò l'uomo a Sua immagine;

a immagine di Dio lo creò".

"Allora il Signore Dio plasmò l'uomo con polvere del suolo

e soffiò nelle sue narici un alito di vita

e l'uomo divenne un essere vivente".

Ma la creatura si lasciò tentare, si insuperbì, 

volle essere come Dio e cadde nel peccato, 

andò a nascondersi nei cespugli del giardino.

Dio lo chiamò, non con la voce della coscienza,

ormai incapace di percepire il Volere divino,

ma dall'esterno, dal di fuori, 

a lui si manifestò, si rivelò,

gli indicò nuovamente la via da seguire, 

gli mostrò la strada della Salvezza.

Anche con Caino il Signore si rivela e si manifesta

per svelargli la gravità del suo peccato.

Salva Noè e poche persone, otto in tutto,

dalle acque del Diluvio per la Sua giustizia, 

Chiama Abramo perché abbandoni la sua terra.

Gli promette un figlio, glielo chiede, ma poi glielo ridà.

Cammina con Giacobbe in terra straniera,

manda Mosè a liberare il Suo popolo 

e lo costituisce mediatore di segni e di prodigi,

gli affida anche la Sua legge 

perché i figli di Israele la osservino fedelmente.

Parla per mezzo dei profeti,

ad essi rivela il progetto di salvezza,

che il Suo Servo avrebbe un giorno portato a compimento.

Il Servo del Signore è il Verbo Incarnato, 

il Logos Eterno fattosi Carne nel Seno della Vergine Maria.

La Seconda Persona della Santissima Trinità, 

Dio fatto Uomo, è venuto in mezzo a noi

non per abolire la Legge o i Profeti,

ma per dare compimento.

Egli ci ha parlato, ci ha annunziato la Buona Novella,

per noi è Morto ed è Risorto,

è rimasto nei Segni Sacramentali del Pane e del Vino

come nostro Cibo e nostra Bevanda di vita eterna,

ci ha lasciato il Suo Santo Spirito,

per essere nostra forza nel compiere il bene

e nostra guida per la conoscenza della Verità tutta intera.

Il Signore vuole che 

i mediatori della Sua Verità e della Sua Grazia,

i testimoni della Sua Risurrezione,

compiano l'incarico ricevuto

secondo giustizia, con retta coscienza, 

con purezza, con sapienza, con parole di Verità, 

Dio è dentro di noi, vive con noi, cammina con noi;

ma il peccato lo scaccia, lo tiene lontano;

la coscienza indurita non lo percepisce più,

il cuore di pietra è incapace di parlare di Lui.

Se neghi il Soprannaturale fuori di te,

distruggi l'intera Rivelazione,

rinneghi i Sacramenti della Salvezza,

annulli la mediazione profetica, regale, sacerdotale,

svuoti di contenuto salvifico la missione della Chiesa,

condanni ogni tua ministerialità 

che lo Spirito vuole operare attraverso te,

ti dichiari non-strumento nella mani di Dio,

non-mediatore di Grazia e di Verità.

Uomo, perché dici eresie?

Se il Soprannaturale non esiste fuori di te,

Cristo non è Dio,

la Chiesa non è Corpo di Cristo,

tu non sei né profeta, né re, né sacerdote,

i Sacramenti non sono segni di grazia,

il Vangelo non è più forza di Dio per chiunque crede.

Per l'uomo non c'è più possibilità alcuna di Salvezza.

Siamo condannati per sempre 

alla schiavitù del peccato e della morte.

Noi crediamo e sappiamo 

che solo rinnegando noi stessi,

possiamo proclamare la Gloria del Signore,

riconoscendo la Sua viva presenza nella storia,

cogliendo nei segni dei tempi

il Suo intervento salvifico in favore dei suoi figli.

E' la nostra fede.

Madre, Vergine Santa,

non vedi?

Vacilla la fede, 

la Verità di Tuo Figlio Gesù è cancellata.

Resta al nostro fianco,

vogliamo nella Parola di Cristo vivere e morire,

per essere assieme a Voi per l'eternità.

Fa' o Madre, che non cadiamo in tentazione.

Aiutaci e intervieni presto.

Catanzaro, 25 Gennaio 1998

QUEL GIORNO...

Era una donna allegra, semplice, armoniosa,

umile agli occhi del Cielo tutto.

Sognò... non era un sogno...

Un'ombra di luce bussò alla sua porta.

Chi sarà, cosa vorrà, dove si troverà...

Spesso su un angelo di ali bianchi,

volava, per trovare la sua ombra di luce.

Invano...

E così per nove mesi

notte dopo notte, giorno dopo giorno.

La donna divenne tanto triste

e tante lacrime bagnavano il suo viso.

L'ombra di luce era lì, 

sempre davanti ai suoi occhi.

Una mattina, al nono mese,

una voce soave, dolce, serena che dà tanta pace...

Va'...

La donna andò, con il suo angelo

di ali bianchi, bussò, 

non percepì che lì era la sua ombra di luce.

La tristezza e le lacrime l'avvolsero ancora di più.

Poco tempo dopo riudì quella voce soave,

la pace l'avvolse.

Va'...

La donna, piena di gioia, andò...

Un sussulto al cuore,

gli occhi le si aprirono

riconoscendo la sua ombra di luce.

Comprese che non era un sogno,

ma una Verità

un cammino di fede, di amore e di tanta sofferenza.

La donna alzò gli occhi al cielo,

il suo angelo di ali bianchi

volò via senza di lei

lasciando in cambio la sua ombra di luce.

Insieme andarono

a ricordare la Verità Evangelica dimenticata.

Gioioso il cielo tutto incominciò

a suonare flauti, violini, arpe 

e canti armoniosi uscirono dalla voce della donna.

La donna con la sua ombra di luce

nella sofferenza e nella gioia

cantarono:

Osanna nell'alto dei Cieli

benedetto colui che viene nel nome del Signore.

Alleluia!

Va'... Andate...

Salva... Salvate....

Converti... Convertite...

Catanzaro, 25 Luglio 1996

QUEL GIORNO.... 

Confusione intorno a te,

iniquità, trasgressioni e tanto peccato. 

Eppure dicono di amarti, 

di essere convertiti alla tua Parola, o mio Gesù.

Va', salva, converti...

Prega, soccorri, ama;

aiuta nel nome del Signore.

Non fare la volontà dell'uomo;

non accomodare i loro pensieri;

non seguire il loro cuore.

Per questo, mentendo,

dicono ogni sorta di male.

Servono due padroni.

L'ingiustizia regna nei cuori,

le tenebre per loro sono luce,

non comprendono che sono su una strada

che li conduce in un vicolo cieco,

dove non c'è verità, via, vita.

Il ricco epulone domina sul povero Lazzaro.

Va', salva, converti...

Prega e offri perché i cuori si inteneriscano,

accolgano la volontà del Signore,

amino e mettano in pratica il Vangelo,

percorrendo un cammino di vera conversione.

Sei tanto triste;

piangi nel silenzio della notte;

lacrime di vero amore bagnano il tuo cuore;

vedi il male attorno a loro,

sai che sono sordi, ciechi e muti

al tuo richiamo d'amore.

Ti proponi di non richiamarli 

alle leggi del Signore, 

all'amore vero che sa e vuole sacrificarsi,

per compiere la volontà

del Signore Gesù Cristo. 

Il loro cuore è assai indurito,

non percepiscono il mistero

dell'Eterno Amore.

Ma il Signore ti comanda di parlare,

vuole che si salvino per la vita eterna,

che tornino pentiti alla casa del Padre,

misericordioso, pietoso, giusto.

Obbedisci.

È la tua missione. 

Va', salva converti...

Parla di compimento della giustizia, 

di amore per la verità, 

di zelo nello svolgimento del proprio ministero,

di responsabilità, di coscienza retta, di puntualità,

di dedizione nella carità.

Esorta a prendere su di si la propria croce 

e seguire Gesù sino alla fine.

Ricorda il Vangelo in ogni sua parte 

perché sai che solo in esso è la vera vita.

Invita a cibarsi del Corpo e del Sangue di Gesù

nel desiderio di imitarlo nel suo dono d'amore.

Ammaestra sulla sobrietà, sulla povertà in spirito,

sul buon esempio che ogni discepolo del Signore

deve dare ai suoi fratelli.

Sprona alle opere di carità, 

alla collaborazione sincera,

all'umiltà e al servizio nella Chiesa di Dio,

a riempire la Casa del Padre.

Raccomanda l'obbedienza per la fede.

Per te il ricordo del Vangelo è tutto.

Il pentimento e l'allontanamento dal peccato

è la tua continua esortazione,

e soffri nel tuo spirito la passione di Gesù.

Va', salva, converti...

Prega e offri perché la bevanda eucaristica

sia di aiuto alla conversione e alla fede

al Vangelo di Nostro Signore Gesù Cristo.

Nel dono totale di te

aiutali a capire che il Padre dei cieli

li vuole salvi e per questo ti comanda

di tendere l'orecchio,

di aprire gli occhi dello spirito

per ascoltare la sua Parola,

di aprire la bocca per dire loro la verità che libera e salva.

Santa Maria,

Vergine beata e benedetta nei secoli,

Madre della Redenzione,

intervieni, intercedi...

Cambia il cuore di pietra

in cuore di carne.

Angeli e Santi chiedete a Gesù

che ogni suo discepolo sia vero testimone

della sua morte e della sua risurrezione,

morendo ogni giorno al peccato 

e risuscitando a vita evangelica.

Soffri, offri, preghi...

La Croce sarà la vita eterna.

Catanzaro, 03 Ottobre 1999

QUEL GIORNO...

Va'... Salva ... Converti...

Hai aperto il tuo cuore al Figlio dell'uomo

con la chiave dell'amore per il regno dei cieli.

Nessuno può più chiuderti il cuore.

Il tuo Signore ti consegnò la chiave del Paradiso.

Grande amore hai percepito.

Hai ascoltato la verità

e tu, serva del Figlio dell'uomo,

non hai posto la ragione tra te e Lui,

hai semplicemente obbedito al suo comando d'amore.

Hai detto il tuo sì con fede e tanto amore.

Nell'umiltà hai rinnegato te stessa

Per seguire l'Amore Eterno.

Hai compreso che la creatura ingrata del Padre

non ascolta la sua voce;

nasconde la chiave della scienza divina, 

della verità evangelica,

della retta fede, 

della parola di salvezza.

Ora sai che il Signore vuole che la sua creatura entri

nella conoscenza vera di Lui;

vedi però che molti con la loro parola falsa e bugiarda

lo hanno impedito e continuano ad impedirlo. 

Soffri nel tuo spirito

perché loro non sono entrati nella verità che salva;

ma si oppongono con forza e ostinazione

a che altri cuori vi entrino.

Non credono che così facendo 

loro chiudono le porte del regno dei cieli,

e di questo sono responsabili;

il Signore domanderà conto

di ogni anima che per loro colpa si sarà perduta.

Madre di Gesù,

Madre della Redenzione,

aiutami a conservare saldamente nel cuore

la chiave dell'amore e della vita.

Fa' che con essa apra sempre 

le porte della mia volontà a Cristo Gesù

perché possa fare di me  ciò che è gradito al suo cuore.

Fa' che l'uomo si converta alla Parola

del Verbo che si fece carne nel Tuo seno.

Angeli del cielo, 

aiutateci con la vostra presenza di luce eterna.

Catanzaro, 31 Ottobre 1999

QUEL GIORNO ... 

Mio Gesù,

dolce amore,

quel giorno

ti incontrai,

ti amai.

Nel deserto

ti dissi sì,

ti presi per mano,

mi hai preso il cuore

e tanto amore

tanto amore sbocciò.

Non lasciarmi più,

portami con te

quando lo vuoi.

Mettimi vicino al tuo cuor,

prenditi il mio cuore,

scaldalo insieme al tuo, 

mio Gesù.

Ti incontrai,

ti amai

e nel grande amore ho camminato per te,

in obbedienza al tuo comando d'amore,

senza nulla aggiungere

e nulla togliere alla tua parola.

Sei un caro amico,

sei tutto per me;

non lasciarmi mai.

Prendimi per mano,

stringimi al tuo cuore,

riscaldalo con amore,

rimani con me,

tienimi stretta, 

Eterno Amore.

O Maria,

i miei piedi sono i tuoi;

cammineremo per parlare di tuo Figlio Gesù.

Dolce Madre,

prendimi la mano,

accarezza il mio cuore,

proteggi i passi

e fa' che la melodia del cielo

riempia il mondo di conversione al Vangelo

di tuo Figlio Gesù,

così scende nei cuori tanta pace.

Catanzaro, 09 Gennaio 2000

QUEL GIORNO...

Andavi incontro al tuo Gesù,

vestita di bianco

su una scia di luce.

Correvi verso il tuo sposo

Lontano... lontano... lontano...

Dove sei...

Lo troverai....

È grande il tuo amore per lui...

Di certo lo troverai...

Lontano andrai....

Verso la terra promessa...

Lontano...

Ma lo troverai...

Il tuo cuore batte per Lui.

Sì, lo troverai....

Vestito di rosso

con una luce d'amore,

una scia di luce...

Lo troverai...

Lo vedrai...

Lo riconoscerai...

Ti tende la mano 

e tu con gioia  gli parlerai

e nel Suo cuore riposerai.

Sentirai la melodia del cielo,

gli Angeli faranno festa,

gioia grande ci sarà,

nel giorno delle nozze eterne con il tuo sposo divino.

La Vergine Maria ti accompagnerà,

ti sorreggerà fino a quel giorno,

perché tu continui a cercare

il tuo sposo,

correre verso di lui,

lontano... lontano... lontano...

La invochi nella preghiera,

la cerchi nella stanchezza,

la desideri nelle tribolazioni,

a lei ti rivolgi con le Parole dell'Angelo:

"Ave Maria,

piena di grazia, 

il Signore è con te".

Ne sei certa:

Ella è vicino al tuo cuore 

per unirlo a Suo Figlio Gesù.

Catanzaro, 23 Gennaio 2000

QUEL GIORNO ...

Tanti sogni nel tuo cuore...

Li hai distrutti per Gesù...

È questa la tua vita: 

vivere per seguire

il tuo Eterno Amore,

il tuo Sposo celeste,

il tuo Amore Crocifisso

che ti ha donato 

per il tuo sposalizio con Lui

la corona di spine,

i flagelli, 

le derisioni,

gli insulti, 

gli sputi,

la croce.

L'ingiustizia del mondo 

che si è abbattuta su di Lui

si abbatte su di te,

a volte non ce la fai,

senti la tentazione vicina,

la sordità degli uomini

che non intendono convertire il loro cuore.

Gesù vuole che impari 

dove si attinge la forza:

in Dio Padre Onnipotente, 

nello Spirito Santo,

sorretta dalla Madre della Redenzione, 

Vergine Soccorritrice.

Se vuoi seguire il tuo Gesù,

devi vivere di Lui

la vita e la morte,

la gioia e il dolore,

per divenire ad immagine di Lui,

crocifissa nel corpo e nello spirito.

Ti sorregge la preghiera 

che dona al tuo spirito tanta forza

per compiere la missione 

che ti è stata affidata.

"Va'...

Salva...

Converti".

Se ti fermi,

ti stanchi,

ti abbandoni alla tentazione

non sarai come il tuo Gesù.

Lui non si è stancato,

non si è smarrito,

non si è lasciato vincere

dall'ingiustizia del mondo.

Ha offerto la sofferenza,

ha vinto il male.

Ora non rimane più niente di te,

vivi la povertà in spirito,

la misericordia,

la purezza del cuore,

la fame e la sete per la giustizia,

la mitezza e l'umiltà,

tutto hai offerto,

ponendo la tua vita nelle Sue mani.

Persevera sino alla fine, 

stringendoti al cuore della Vergine Maria.

Ella ti sorregge,

guida i tuoi passi,

ti infonde speranza

per raggiungere il regno dei cieli.

Non chiederti.

Non puoi rispondere al mistero d'amore.

Il tuo Sposo celeste 

ti chiama alla croce,

lì egli vuole celebrare con te

il suo eterno sposalizio di amore

nello spirito e nella luce eterna.

Vuole divenire con te 

una sola cosa per l'eternità.

"Chi vuol venire dietro di me

rinneghi ogni giorno se stesso,

prenda la sua croce e mi segua".

Questo è il Suo comando d'amore

E tu vai...

Cammini per raggiungere Lui.

Egli ti chiama e tu rispondi...

Ti invita e tu lo segui...

Va'...

Non ti fermare...

Sii ricca di fede...

Persevera sino alla fine...

Non ti stancare...

Dinanzi a te c'è il tuo Sposo celeste

che ti attende nel coro degli Angeli

per fare festa nel casa del Padre 

al suono di arpe, flauti e violini.

Catanzaro, 02 Aprile 2000

QUEL GIORNO...

Sogni perduti nel vento...

Desideri che sempre svaniscono...

Preghiere che si innalzano al Cielo 

implorando pietà...

Pensi...

Il tuo corpo geme e si consuma.

Il tuo cuore è trafitto dall'amore per il tuo Signore.

La tua anima e il tuo spirito

sono immersi in Dio,

contemplano la Sua luce,

vedono le Sue meraviglie.

È il mistero che vive in te, ogni attimo.

Sei come sospesa tra l'eternità e il tempo.

Rifletti...

Nel silenzio della notte ti chiedi,

durante il giorno ti interroghi,

ma tutto attorno a te tace.

Nessuno ti può aiutare.

Quanti ti circondano non sanno,

non comprendono,

neanche riescono a cogliere la luce che ti avvolge

e che illumina il cuore di eterna verità.

Non sanno 

che Il Signore ti ha avvolta dal Suo timore,

ti ha conferito la saggezza del cuore,

ti ha rivestita della Sua sapienza,

perché tu possa camminare sempre nella Sua verità,

sulla Sua via.

Ascolti il tuo Signore

che ti comanda di parlare

e di proferire parole di verità e di giustizia.

Esse non piacciono all'uomo,

che ti condanna proferendo giudizi menzogneri.

Soffri e piangi,

vedi i cuori induriti,

le loro menti chiuse

allontanarsi dalla grazia 

con la quale il Signore riempie i loro giorni.

Nessuno può consolare il tuo cuore,

esso ha sete dell'amore del tuo Signore,

del Verbo che si fece carne 

nel seno della Vergine Maria

per opera dello Spirito Santo.

Mediti...

Dinanzi a te è il Crocifisso,

in Lui il tuo mistero trova risposta.

Lo contempli, 

è vicino a te.

Osservi il Suo cuore trafitto per amore,

le mani trapassate dai chiodi,

i suoi piedi lacerati,

la testa coronata di spine ed insanguinata;

sai che il Suo spirito è nelle mani del Padre.

È il giorno dell'amore 

fino alla morte e alla morte di croce,

il giorno del rinnegamento di se stessi,

della sofferenza e del martirio;

è il giorno dell'uomo,

dell'umanità che deve essere portata alla perfezione.

Rifletti...

Sai che la tua umanità

è chiamata alla croce, 

alla redenzione di se stessa,

a farsi luce nel Cristo Luce.

Il Signore Gesù Cristo 

dalla Croce ti chiama

perché è lassù che devi salire

per celebrare con Lui

il tuo sposalizio eterno.

Madre della Redenzione,

Tu hai dovuto rinnegarti

nella tua umanità,

hai dovuto prendere la tua croce

e seguire sul Golgota Tuo Figlio Gesù.

Lì fosti crocifissa nell'anima e nello spirito.

Vieni in aiuto,

sorreggici.

Lo spirito è pronto,

la carne è debole.

Con il tuo aiuto di certo riusciremo

a seguire il nostro sposo divino

e celebrare con Lui le nozze eterne

sull'albero della vita. 

Sostienici, 

guida il cammino di questo deserto

per raggiungere la terra promessa.

Madre della Redenzione,

fa' che possiamo ritrovare,

il giorno della nostra ora eterna,

Tuo Figlio Gesù.

Catanzaro, 14 Maggio  2000

 QUEL GIORNO....

Preghi in silenzio,

con un singulto al cuore di pianto...

Cosa fare ancora?

La salute viene meno.

I piedi non ti reggono.

Eppure vai...

Quella voce dolce, 

soave, 

armoniosa che ti da pace

ti risuona all'orecchio,

arrivando al tuo cuore.

Vorresti non ascoltarla,

ma non puoi

Vai...

Vorresti fermarti.

Hai dato tutto.

Cosa dare ancora?

Sofferenza....

Tanta sofferenza...

Preghi...

Nei tuoi occhi giunge il sorriso 

di una Donna splendente di luce.

La riconosci.

È Lei...

La Madre della Redenzione

ti invita ancora a ricordare 

la Parola di Suo Figlio Gesù.

La riguardi.

Ha un bimbo tra le braccia:

Suo Figlio, Gesù Bambino,

lo stringe con tanto amore.

Si avvicina il Santo Natale 

ricordo di Gesù che nasce.

Rifletti in preghiera....

Il Santo Rosario ti sorregge.

Quella voce soave, 

dolce, 

armoniosa che ti da pace

ti infonde nuova forza...

Vai...

Beati coloro che 

persevereranno sino alla fine 

di essi è il regno dei cieli.

Devi ricordare la Parola del Verbo

Che si fece carne nel seno della Vergine Maria,

donare ad ogni Sua creatura

il conforto del Suo amore,

annunziare ad ogni uomo di buona volontà

la verità che salva e converte. 

Vai...

Devi essere tra i fratelli 

esempio di perseveranza,

devi mostrare loro 

che è possibile servire il Signore 

nella grande sofferenza,

non per le tue forze, 

ma per il sostegno e la grazia che discendono dal cielo. 

Vai...

Per dire a tutti di non stancarsi,

di non fermarsi,

di continuare a lavorare nella Vigna del Signore,

anche se le spalle sono curve e doloranti,

i piedi trafitti da lunghe spine.

Mentre vai, preghi...

Invochi la Madre della Redenzione

perché ti stenda la mano,

ti afferri e ti conduca nel mondo,

nei luoghi dove il Signore 

vuole che tu compia la missione di salvezza

per le sue creature. 

Signore Dio mio 

Vergine Santa,

voi che avete voluto il Movimento Apostolico

aiutatemi, 

sorreggetemi, 

datemi la forza

perché possa oggi e sempre

compiere la missione che mi avete affidata

con purezza di cuore, 

coscienza retta,

mani pure, 

mente libera, 

volontà di amare e perdonare.

Con tanta preghiera

vai avanti sino alla fine dei tuoi giorni,

cibandoti del corpo e del Sangue

di Cristo Gesù,

rinnegando te stessa,

prendendo la Croce

per fare sempre la Volontà

di Dio Padre,

Dio Figlio,

Dio Spirito Santo.

Catanzaro, 24 Dicembre 2000

QUEL GIORNO...

Si sentono sapienti, giusti; 

si credono nella verità,

nella bontà, nella misericordia, 

nell'umiltà, nell'amore.

Ma chi è il servo infedele, infingardo, ozioso?

Si manca di carità, umiltà,

amore, perdono, dialogo sincero e vero.

Cosa vogliono?

Dove vogliono arrivare?

Non di certo a Te, 

mio Signore.

Ti senti tanto triste, 

sola, addolorata, angosciata.

Cosa fare...

Non hai parlato loro...

Sai che non ti accettano

Perché non fai la loro volontà.

Stai a guardare, 

ad ascoltare

e intorno a te tanto rancore, 

tanto odio.

Se conviene, 

mio Signore,

sei Tu la Verità e Tu che parli.

Se non conviene il tuo linguaggio,

povera lei e voi!

Nel mondo c'è poco amore,

tanta violenza, senza pace nei cuori.

Sono tanti, tanti, tanti

eppure sei sola.

Perché?

Non senti il loro cuore

battere per Te,

dolce Amore Eterno.

Non li senti nello Spirito Paraclito,

nel Consolatore, 

in Colui che dà la vita alla mente e al cuore.

Eppure si sentono nel giusto,

con coscienza retta, 

nella Tua Verità.

Intorno a lei tanta solitudine,

tanto freddo.

Cosa fare?

Aspetti...

Forse capiranno il dolore che Ti hanno recato,

mio Signore.

Sei tanto, ma tanto stanca.

Vorresti fuggire...

Avere le ali per volare da Lui per sempre.

Ora sorella morte è la tua vera amica...

Ti amo, Signore...

Fa' che faccia solo la tua volontà;

che mai possa giudicare, condannare;

che perseveri sino alla fine dei miei giorni.

Dietro di Te, 

che porti sulle tue spalle il peccato dell'umanità, 

il cammino è lungo;

la missione che mi hai affidato

diviene sempre più pesante.

Madre Celeste,

mia Soccorritrice e Avvocata,

ho bisogno di Te

e del Cielo tutto.

Vi incontrò,

Vi amò,

disse sì,

non chiese,

accettò,

tanta sofferenza l'avvolse.

Non capì, 

ma nel deserto comprese

che amando Te, 

mio Signore, 

avrà il Regno dei Cieli.

Nell'orto del Getsemani

in agonia Ti aspetta

per donarTi il suo cuore,

quel cuore che singulta

di tanto pianto e di tanto amore 

per il Cielo tutto.

Signore Gesù Cristo,

Vergine Maria,

Madre della Redenzione, 

Addolorata ai piedi della croce,

Voi tutti Angeli e Santi del Cielo, 

datele la mano.

Solo così non sarà più sola. 

Venite presto a cantare con lei

La Vostra melodia.

La rincuora, 

la conforta, 

le dà tanta pace.

Amen.

Catanzaro, 04 Febbraio 2001

 QUEL GIORNO...

Madre di Dio,

così ti sei presentata nel tuo splendore di luce:

"Sono la Madre della Redenzione,

vuoi ricordare la Parola di mio Figlio Gesù?".

Come faccio a rinnegarTi, non posso.

Ne morirei di dolore.

È il nome che manifesta il tuo mistero.

Per opera dello Spirito Santo

il Verbo della vita si fece carne nel Tuo seno verginale.

Per un mistero di grazia e di misericordia

Gesù dalla croce  Ti ha costituita Madre, 

nella persona di Giovanni,

di tutti i suoi discepoli.

Tu sei la Madre della Redenzione 

perché tutti coloro che vengono alla fede 

sono rigenerati in Te a nuova vita. 

Con Te si entra nella redenzione di Cristo Gesù,

nascendo da acqua e da Spirito Santo. 

Gesù è l'Autore della Vita, 

la Fonte della Salvezza,

il Datore della Grazia e della Verità,

la Bevanda Eucaristica di vita e di forza, 

il solo Nome costituito da Dio,

nel quale è stabilito che possiamo essere salvati.

Tu ne sei la porta. 

Tutti dobbiamo salvarci attraverso il tuo seno verginale. 

Alla croce Tu hai partorito tutti noi 

nel dolore e nel martirio dell'anima. 

Questo titolo lo hai acquisito 

attraverso l'offerta che hai fatto di tuo Figlio Gesù, 

per la redenzione e la salvezza di tutti noi. 

È grande il tuo mistero, 

Vergine Maria. 

Il Signore ha fatto grandi cose in Te. 

Anche il Movimento Apostolico è stato generato da Te.

Tu ne sei la Madre, la Regina,

l'Avvocata, la Soccorritrice,

Manto di misericordia e di pietà.

Sei Colei che sempre vigila

perché mai venga a mancare il vino

della divina carità.

Tutto nel Cielo e sulla terra 

è stato sottomesso alla tua materna intercessione.

La conversione dei cuori,

il ritorno alla Casa del Padre dei figli dispersi,

la perseveranza nel Vangelo,

la crescita nelle virtù,

il cammino sicuro verso il Paradiso;

tutto è nelle tue mani, o Madre,

e nella tua preghiera.

Vuoi che Ti imitiamo 

nell'offerta di Te stessa 

e del Figlio tuo Gesù, nostro Signore,

al Padre Celeste.

Vuoi che ognuno di noi si faccia un dono d'amore,

facendo della sua vita un cammino perfetto,

portando ogni giorno la sua croce

e consumandosi d'amore 

per obbedire alla Parola di vita.

Quello che Tu vuoi, Madre mia,

è il dono di noi stessi 

a Cristo Gesù nostro Signore,

affinché possa, attraverso noi,

compiere la redenzione dell'umanità. 

Madre della Redenzione,

fa' che tutta la mia vita sia un dono d'amore per Te;

il sì che ti ho detto 

all'inizio di questo cammino di Salvezza,

sia ogni giorno più intenso, più forte, più impegnato.

Se ancora qualche forza mi rimane, 

nel mio corpo martoriato,

voglio che sia interamente tua,

fino alla mia completa estinzione fisica, 

perché nessuna Parola che mi avete detto venga meno,

e che ogni cosa sia portata a compimento,

come l'hai portata Tu, fin sotto la croce e oltre.

Il Santo Rosario mi sostiene 

e mi lega indissolubilmente a Te.

Madre della Redenzione,

Madre che rigeneri alla fede 

e alla grazia tutti i figli del Padre,

voglio venire a cantare in eterno 

la vostra dolcissima melodia

assieme agli Angeli e ai Santi, 

che formano il coro celeste. 

Il mio sì per Te è per tutta la vita, 

fino alla morte e alla morte di croce

come Tuo Figlio Gesù.

La mia vita è tua, prendila 

e redimi, o Madre, con essa il mondo.

Angeli e Santi sostenete il mio cammino

per la vita eterna.

Catanzaro, 01 Aprile 2001

QUEL GIORNO...

Nel deserto ti inoltrasti,

con un cuore di bimba.

Una luce ti avvolse 

e con gioia camminavi, saltellando.

Non sentivi il tuo corpo.

Su una nuvola bianca posavano i tuoi piedi.

Le tue mani battevano a festa

per una dolce e soave melodia,

che giungeva al tuo orecchio 

come un venticello leggero.

Saltavi sulla nuvola, ballando,

desiderando che durasse in eterno.

Cessa il venticello.

La nuvola bianca poggia per terra.

La melodia non giunge più al tuo orecchio.

Il tuo cuore di bimba batte forte.

Gli occhi si riempiono di lacrime

e nel deserto rimanesti, soffrendo, pregando,

aspettando che qualcuno 

ti indicasse la via da percorrere.

Un tuono rimbombò su tutto il tuo corpo.

Hai compreso che la tua strada

sarebbe stata solo una: seguire Gesù.

Tu e Lui fino al dono di tutta la tua vita.

Ora sai che non c'è posto per te in questo mondo.

La preghiera ti darà forza e sostegno.

Dio Padre, Dio Figlio e Dio Spirito Santo

saranno la tua consolazione e il tuo conforto.

E tu vivi per fare la Loro volontà, 

oggi e sempre, fino all'ultimo respiro.

Per loro devi sacrificare ogni affetto.

Per amare Loro ogni rinunzia ti sarà chiesta.

La Vergine Maria, Madre della Redenzione,

tenendoti per mano, ti indica la strada.

Con umiltà ti incammini,

come il primo giorno, 

con un solo desiderio nel tuo cuore:

consumarti interamente

per fare la volontà del tuo Gesù,

che sposandoti ti ha fatto come regalo

una corona di spine, il suo martirio e tanta sofferenza.

"Beati coloro che persevereranno sino alla fine; 

di essi è il regno dei cieli".

Catanzaro, 22 Luglio 2001

QUEL GIORNO...

Signore Gesù Cristo, 

al tuo richiamo d'amore,

ha risposto sì,

con umiltà, tanta fede e speranza.

Accanto hai messo un Cireneo.

Lentamente, giorno dopo giorno, 

l'hai aiutata ad innamorarsi completamente di Te.

Il suo amore per Te diventò grande, 

rivestendosi di eternità. 

Nulla poteva dividerla da Te.

Quando tutto era compiuto,

le hai fatto la richiesta di Abramo.

Tu volevi che il suo cuore fosse tutto tuo,

che nulla di lei le appartenesse. 

Doveva e deve ricordare 

la Tua Parola che il mondo ha dimenticato.

Il suo cuore, divenuto con il tuo, un sol cuore,  

non può tornare indietro.

Vorrebbe volare da Te, 

raggiungerti nel Tuo amore eterno.

Non può addentrarsi nel Cielo,

lasciare questa terra,

dimenticare la missione neanche per un attimo.

Verrà il tempo di volare, 

di correre dal suo Eterno Amore,

per raggiungerlo per sempre nel Cielo,

e gustare per l'eternità la Sua presenza.

Per entrare nella pienezza della gioia

deve prima gustare il calice amaro della passione.

La preghiera dà la forza per andare avanti,

per portare a compimento 

la missione che le è stata affidata 

da Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito Santo:

"Va'... Salva... Converti...".

Il Corpo e il Sangue di Gesù

e il Cireneo la sorreggono 

per non fermarsi e cadere.

La Vergine Maria, 

Madre della Redenzione, 

parlando al suo cuore, 

le dà tanto conforto.

Il suo Angelo custode, con una dolce melodia,

le fa già pregustare il momento dell'eternità. 

Con questa speranza cammina ogni giorno 

portando sulle spalle il pesante legno della croce...

Catanzaro, 05 Agosto 2001

QUEL GIORNO...

Ti eri tanto affezionata a quella Chiesa...

Anni e anni di lavoro apostolico...

Sofferenza, umiliazioni,

menzogne, falsità, ti circondavano,

ma tu rimanevi.

Eri sorda, cieca, muta.

Davi il tuo servizio.

Amavi e porgevi l'altra guancia.

Quel giorno... 

Sei dovuta andare via.

L'uomo ancora con il cuore di pietra

centuplicava le sue menzogne.

E come un Angelo, in sogno, apparve a Giuseppe:

"Porta via Maria e Gesù",

così anche tu hai dovuto far questo.

Ti sembrava impossibile

il giorno in cui hai scosso i sandali per recarti altrove.

I tuoi occhi si riempirono di lacrime.

La preghiera ti sorresse.

Tanti giovani con il loro canto,

uniti agli Angeli,

ti dettero forza, facendoti comprendere 

che mai bisogna legarsi alle cose di questo mondo. 

Una è la Chiesa,

una è la Vergine Maria,

Uno è Dio nelle Tre Persone divine:

Padre, Figlio e Spirito Santo.

Uno è il Figlio che si fece carne

e venne ad abitare in mezzo a noi.

Uno è il mistero della salvezza.

Una è anche la tua missione d'amore.

Per compierla secondo verità 

devi essere pronta a scuotere i sandali e andare

dove il Signore ti apre la porta

affinché tu possa ricordare la Sua Parola.

Quel giorno... 

Hai compreso la sofferenza di Cristo Gesù

e il suo pianto su Gerusalemme

a causa della durezza del cuore dei suoi figli.

Preghi,

invochi la Madre della Redenzione,

le chiedi che abbia pietà di ogni cuore 

camminando spedita per portare

ad ogni uomo di buona volontà 

il conforto del Cielo.

Catanzaro, 19 Agosto 2001

QUEL GIORNO ...

Hai accettato il loro consiglio...

sei andata, 

umile e sottomessa,

piena di speranza...

Di certo comprenderà il mistero di salvezza

che ti avvolge, 

opera e frutto 

dello Spirito Santo dentro di te.

Quel giorno... 

Non hai potuto difendere la verità.

Hai pregato,

invocando la Vergine Maria. 

Madre della Redenzione,

con il Santo Rosario.

"Mio Signore, 

hai scelto questa umile serva 

per ricordare e annunziare la Tua Parola,

invitando ogni uomo a convertirsi

e a credere al Vangelo.

La Tua verità non viene accolta da molti cuori. 

Cosa fare, mio Dio?".

Così dice il Signore:

"Vai per le strade, le siepi, i crocicchi,

invita poveri, sordi, ciechi, storpi, muti,

uomini di buona volontà.

Costoro verranno alla Mia mensa, 

ascolteranno la Mia Parola,

accoglieranno il Vangelo nei loro cuori.

È questo il mio comando d'amore: 

Va', salva, converti.

La mia saggezza ti avvolgerà.

Se il tuo Signore parla, tu parlerai.

Se il tuo Signore tace, tu non aprirai bocca.

Io sono con te,

non ti abbandonerò, non ti lascerò.

Sarò sulla tua bocca e nel tuo cuore".

Invochi la Vergine Maria, 

Madre della Redenzione,

affinché dia forza al tuo corpo martoriato.

Offri nuovamente te stessa

per compiere la missione 

che Gesù ti ha affidata,

perseverando 

sino alla fine dei tuoi giorni.

Catanzaro, 19 Febbraio 2002

QUEL GIORNO ...

Mio Signore,

ti lodo e ti ringrazio per avermi scelta.

Il mio cuore gioisce,

il mio spirito esulta per averti servito.

La missione che Tu mi hai affidato 

l'ho compiuta e la compirò sempre

con assiduità e perseveranza

sino alla fine dei miei giorni,

fino alla morte e alla morte di croce. 

Il mio spirito geme,

ho sempre timore.

Spesso mi chiedo: perché proprio a me?

La debolezza mi prende.

Tanta preghiera sgorga dal mio cuore.

È troppo forte l'amore che nutro per Te,

mio Signore, 

e per la Tua Mamma Celeste,

la Vergine Maria, Madre di Dio e Madre nostra:

Le sono grata.

Ella mi sorregge,

ma io sempre timorosa;

non so spiegarmi il mistero che mi avvolge.

Tanta pace scende nel mio cuore 

quando vengo nella Tua Casa.

La gioia pervade il mio spirito

quando mi sazio del Tuo Corpo e del Tuo Sangue.

La melodia che mi prende,

mi porta oltre l'universo, verso il Tuo Cielo,

dandomi sollievo e conforto.

Il Santo Rosario mi rasserena.

Come vorrei stare sempre nella Tua Casa!

Il dovere della famiglia mi chiama...

Devo ritornare lungo la via 

del rinnegamento di me stessa,

prendere la croce e seguirti.

Ho assaporato  le Tue meraviglie

e in questo mondo non mi ritrovo.

Le tue creature sono sorde, cieche e mute.

Ti ascolteremo un'altra volta...

È tanto il rifiuto e grande la mia sofferenza.

Vergine Maria, Madre della Redenzione,

Angeli, Santi,

prendetemi per mano

e fatemi volare verso il regno dei Cieli

per glorificare Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito Santo.

Catanzaro, 15 Settembre 2002

QUEL GIORNO...

Il Logos Eterno dà la vita per la salvezza.

Uomo,

ascolta la chiamata del tuo Signore,

accogli la Sua Parola.

Ogni attimo devi chiederti in preghiera:

Signore, Dio mio, cosa vuoi che io faccia per Te?

Ogni Parola del Vangelo è un messaggio per te.

Non essere sordo, cieco, muto al suo richiamo d'amore.

Il Signore Gesù Cristo, Re dell'universo,

vuole che ogni creatura torni pentita alla Casa del Padre.

Saziandoti del Corpo e del Sangue del Figlio dell'Uomo,

il tuo cuore cambierà,

la tua mente si ricolmerà di verità,

i pensieri di Dio saranno luce per i tuoi passi,

la Parola del Vangelo la lampada che ti illuminerà.

Uomo, è verità.

Torna pentito.

Vivi la tua fede.

Il Santo Rosario,

preghiera di meditazione

dei misteri di Gesù e della Vergine Maria,

Madre della redenzione,

ti aiuterà.

È buono, giusto, misericordioso il Signore Dio tuo.

Non farlo aspettare.

Come al Figlio prodigo, 

ti darà il vitello più grasso,

ti coprirà del Suo amore,

ti farà dimorare nella Sua Casa.

Uomo,

liberati il cuore da ogni peccato,

saprai ascoltare il Signore che parla,

comprenderai il Suo linguaggio, troverai la pace. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione,

Sposa dello Spirito Santo, Madre di Dio,

Madre del Movimento Apostolico e Sua Regina,

sostieni il cammino di quanti annunziano e ricordano

la Parola di tuo Figlio Gesù.

Angeli e Santi aiutateci.

Vogliamo portare a compimento, senza mai venir meno,  

la missione che ci è stata affidata.

Beati coloro che persevereranno sino alla fine;

di essi è il Regno dei Cieli. 

Catanzaro, 05 Gennaio 2003

QUEL GIORNO... 

Ti ho visto all'improvviso,

mentre correndo, uscivi da quella porta.

Una macchina passava sulla via, 

e tu, ragazzo, 

sei andato a sbattere con veemenza contro.

Sei prima sbalzato su di essa;

rotolando sul cofano

hai sbattuto contro il vetro;

poi sei caduto con la schiena per terra,  

finendo quasi sotto le ruote.

Mi trovavo dietro quella macchina insieme ad altri. 

Il mio cuore sussultò.

Le mie labbra invocarono i sette Angeli, 

che il Signore Gesù Cristo

mi ha posto accanto.

"Salvatelo, sanatelo, guaritelo, risuscitatelo.

Avvolgetelo con la vostra luce d'amore".

Colei che ti ha investito 

e coloro che erano in macchina con lei

ti pensavano gravemente ferito.

Ma io dissi loro:

"Non temete, il ragazzo non ha niente.

Gli Angeli lo hanno salvato".

Mi accostai vicino a te,  

ti presi per mano, 

ti rasserenai.

Insieme a coloro che erano in macchina con me 

ti portammo nella tua casa 

e subito dopo all'ospedale per tranquillità.

Dagli accertamenti radiografici 

sei risultato sano...

Era come se nulla ti fosse accaduto...

Anche la ferita che ti eri fatta sul braccio era sparita.

Da quel giorno

sei divenuto amico degli Angeli.

Loro vogliono giocare con te, 

cantare per te.

Loro ti amano, 

ti proteggono, 

ti fanno compagnia,

ti seguono ovunque tu vada.

Da quel giorno

anche il mio Angelo Custode si è innamorato di te,

vuole sentire la tua voce,

gustare il tuo sorriso di ragazzo

che ha conosciuto la solitudine del cuore...

Ora un mondo nuovo è entrato nel tuo cuore,

il mondo degli Angeli del cielo.

Da noi tutti sei circondato da tanto amore.

Vergine Maria, 

Madre della Redenzione, 

a te affido questa giovane vita.

Proteggila, 

salvala,

fa che cresca in sapienza, saggezza, santità,

colma di tanta gioia, pace, amore.

Angeli e Santi 

fatelo il vostro più caro amico.

Signore Gesù, 

Ti ringrazio e Ti benedico 

per l'amore che sempre manifesti 

a questa tua umile serva 

che tutto fa per tuo comando. 

Catanzaro, 7 Luglio 2003

QUEL GIORNO...

Signore Gesù, abbi pietà di me.

Non lasciarmi più. 

Rimani sempre vicino a me.

Poserò la Tua testa sul mio cuore e la mia sul Tuo.

Mi sono innamorata di Te; mi hai sedotta.

Mi sono lasciata sedurre. 

Rinnegando me stessa, 

presi la croce e iniziai a seguirTi, 

ricordando e annunziando il Tuo Vangelo,

nella sofferenza che avvolge il mio corpo

e nel dolore che affligge il mio spirito.

Nessuno può più allontanarmi da Te.

Voglio vivere per Te.

Illuminami sempre più nello Spirito Santo

per parlare di Te e della Madre Tua,  

la Vergine Maria, Madre della Redenzione, 

Madre della Chiesa, Madre nostra.

Signore Gesù, sei la mia luce, la mia vita.

Ti amo, Gesù.

Ti amo, Madre mia, Sposa dello Spirito Santo. 

Sei con me, Gesù.

Sei con me, Maria.

Vivo per Te, Gesù.

Vivo per Te, Maria.

Nulla posso senza di Voi.

Signore Gesù, sei la vita che risorge nei cuori,

la via che conduce al Padre, la verità che rende liberi. 

Luce d'amore, Luce che riempie ogni cuore...

Grazie, Gesù.

Hai edificato la Tua Chiesa su Pietro, roccia viva.

Lo hai costituito Pastore universale,

e hai promesso che le porte degli inferi 

non prevarranno contro di essa.

Hai chiamato gli Apostoli e i loro successori, i Vescovi,

affinché, in comunione gerarchica con Pietro, 

pascano il Tuo gregge, nutrendolo di grazia e di verità, 

conducendolo verso la Nuova Terra Promessa del Cielo.

Hai voluto i Presbiteri collaboratori dei Vescovi 

nella cura pastorale del Tuo popolo.

Sono essi che ci amministrano i tesori della Tua grazia

e ci manifestano l'immensità della Tua misericordia.

Grazie Gesù. 

La tua Bevanda Eucaristica mi sazia,

donandomi la forza di vivere per Te.

La Tua Parola,  perfetta rivelazione della Volontà del Padre,

vissuta nella fede 

della Chiesa una, santa, cattolica e apostolica,

dona sicurezza ai miei passi

e mi insegna come amare santamente

Dio e i fratelli in ogni momento della mia vita.

Grazie Gesù.

Con la potenza dello Spirito Santo 

hai impresso il Tuo Santo Volto,

il Volto della Tua sofferenza e della Tua Croce,

per fare di me un sacrificio d'amore per Te.

Il Tuo Santo Volto, Gesù, è Volto di pace, di misericordia, 

di bontà, di amore, di giustizia, di verità,

di umiltà, di mitezza, di compassione, di pietà 

per quanti desiderano amarti,

imitando la Tua obbedienza e la Tua carità. 

Grazie Gesù.

Fa' che il Movimento Apostolico, che Tu hai voluto, 

compiendo la Tua volontà,

sia presenza viva tra gli uomini 

della Tua verità e del Tuo amore.

Conservalo nella santità e nella grazia, 

nella comunione e nella collaborazione con ogni altro

Gruppo, Associazione, Movimento nella Chiesa;

nella luce e nella sapienza del Tuo Santo Spirito. 

Affido il Movimento Apostolico 

al Papa, ai Vescovi, ai Sacerdoti.

Siano essi a guidarlo

affinché si compia la missione affidata dal Cielo,

secondo le attese di Gesù Signore e della Madre Sua. 

Grazie, Maria.

Il Santo Rosario, arma potente per vincere la tentazione,

mi aiuta a perseverare nella Volontà del Padre nostro celeste.

Grazie Maria

per avermi chiamata a ricordare e annunziare

al mondo che lo ha dimenticato il Vangelo della salvezza.

Grazie Gesù, grazie Maria,

dei 7 Angeli del Cielo 

che avete posto al mio fianco

per sorreggermi, aiutarmi, custodirmi.

Essi mi confortano nell'ora della prova 

e mi sostengono quando il male 

si mette dinanzi ai miei occhi per tentarmi.

Grazie, Angeli e Santi del Cielo,

per l'aiuto sempre sollecito che impetrate per me presso Dio.

Grazie Gesù, grazie Maria.

LodandoVi e ringraziandoVi 

tanta pace scenda nel mio cuore.

Catanzaro, 15 Settembre 2003

LA TEOLOGIA ILLUMINA IL MISTERO 

SONO LA MADRE DELLA REDENZIONE

Nel nome è indicata la natura della Persona e della Missione. Nella storia della Chiesa è la prima volta che la Madre di Gesù si rivela con il titolo: "La Madre della Redenzione".

La nostra "Redenzione" è Cristo Gesù, il Redentore dell'uomo. Rivelandosi con questo titolo la Madre di Gesù afferma una verità su di sé, ma anche una verità su di noi. Ella vuole il Movimento Apostolico intimamente connesso con l'opera della Redenzione, ci vuole Figli della Redenzione.

COSA È LA REDENZIONE:

Redimere significa "riscattare", "ricomprare", "pagare un prezzo" per la liberazione di qualcuno che è prigioniero di qualcuno (o di qualche cosa).

Noi eravamo prigionieri del peccato e della morte. Chi ci riscatta è Gesù Signore. Il prezzo è il suo sangue preziosissimo. Il bene della liberazione è la figliolanza adottiva, nel dono dello Spirito, in Cristo Gesù. "

CHIAMATI AD ESSERE FIGLI DELLA REDENZIONE SIGNIFICA PERTANTO:

Lasciarsi totalmente liberare da Gesù attraverso un processo quotidiano di conversione e di metanoia, che va dall'abbandono totale del male in ogni sua forma e manifestazione.

Operare efficacemente, come Cristo, perché ogni altro uomo voglia lasciarsi riconciliare con Dio e divenire suo figlio adottivo, nella santità della vita che si ottiene attraverso il cammino giornaliero nella fede, nella speranza, nella carità.

Questo non può essere effettuato se non nella misura in cui ognuno di noi si lascia personalmente attrarre da Dio e conquistare dalla Parola della salvezza, fino a viverla in tutta la sua interezza e consequenzialità. Questa correlazione tra redenzione personale e missione per la redenzione del mondo è di vitale importanza. 

Qui risiede la prima caratteristica o specificità del Movimento Apostolico. Tutti i messaggi e tutte le parole celesti a noi rivolti manifestano e chiarificano questo intimo vitale legame tra redenzione oggettiva, redenzione soggettiva e cooperazione alla redenzione del mondo.

La redenzione tuttavia dice ancora un'altra verità, anch'essa essenziale. Non c'è redenzione senza sacrificio. Il sacrificio è l'offerta della propria vita perché si compia nel mondo l'opera della salvezza. C'è un prezzo da pagare ed è il nostro amore a Dio e ai fratelli. Ogni ambito e luogo dove la vita si svolge, è ambito e luogo di santificazione, di lasciarsi liberare dalla schiavitù del peccato, ma anche ambito e luogo per la missione liberatrice nel nostro mondo.

Appare così un altro aspetto anch'esso essenziale della spiritualità del Movimento Apostolico: la non riducibilità ad una sfera, o ad un aspetto dell'umana esistenza. 

Dove è l'uomo, lì è il posto per la propria santificazione, lì è il posto per l'evangelizzazione del mondo. Attraverso il dono di Maria. Il Movimento Apostolico è nato dalla preghiera di intercessione della Madre della Redenzione. La sua preghiera deve sempre accompagnarlo in ogni suo momento. 

Per questo occorre che ogni membro del Movimento trovi nella preghiera alla Madre Celeste la via prima di tutto della ricomposizione del proprio essere e in secondo luogo la via anche per la conversione del mondo, nello svolgimento della propria missione. L'affidamento alla Madre di Gesù deve essere pertanto pieno e totale, nella fiducia e nell'amore, nella dedizione e nella confidenza, in quella devozione filiale che quasi ristabilisca sulla terra il rapporto che Maria viveva con il Suo Divin Figlio.

Quando questo rapporto si sarà verificato, allora il Movimento . Il Apostolico potrà essere certo di vivere la missione che il Signore gli ha affidato quando lo ha chiamato ad essere suo strumento di grazia nel mondo, attraverso il ricordo della Parola della Salvezza, il Vangelo della gioia e della grazia, la buona novella della vita nuova. 

Come figli dell'unico Padre. Altro elemento caratterizzante i membri del Movimento Apostolico è quella speciale relazione che li unisce a Dio, nel quale essi ritrovano il Padre, quello vero, e si ritrovano da veri fratelli. La fratellanza dovrà poi esprimersi in ogni momento della vita e dovrà essere totale, piena, ricca di fiducia, ma anche sorretta da una perenne e costante volontà di bene verso quanti il Signore, il Padre, ha posto accanto a noi perché li servissimo e li amassimo come veri fratelli in Cristo.

Dovrà per questo il Movimento vivere nello spirito della prima comunità cristiana, che si caratterizzava nel mondo come "un cuor solo ed un'anima sola", una sola vita. Sarà questa fratellanza che ci farà riconoscere nel mondo come appartenenti a Dio e alla sua verità.

In Cristo Gesù. Con Cristo ogni membro del Movimento sappia che è un solo corpo. Questa verità di ordine teologico e di fede comporta una duplice conseguenza storica. L'energia di vita, di verità, di santità si attinge nel corpo di Cristo. Il legame con Cristo è il legame dei tralci con la vite.

Tra il corpo e le membra deve regnare una sola legge, quella della perfetta configurazione a Cristo, nella sua santità, che si precisa come obbedienza al Padre dei cieli ed osservanza della sua parola fino all'imitazione totale di quanto il Signore Gesù ha fatto ed ha operato per rendere gloria a Dio e per amare noi, liberandoci dal peccato e dalla schiavitù della morte.

Per opera dello Spirito Santo. Lo Spirito è il principale artefice della redenzione, nostra e del mondo. In noi egli deve operare la santificazione, per mezzo della quale noi dobbiamo presentarci al mondo per portare Lui, lo Spirito della Santità e della Verità, della Comunione e della Nuova Vita. Sta in questo rapporto vivo e santificante con lo Spirito Santo di Dio la forza missionaria del Movimento Apostolico.

Lasciarsi santificare dallo Spirito di Dio è pertanto obbligo primario di ogni membro del Movimento Apostolico. Nasce pertanto per ognuno la necessità di intrattenere con lo Spirito di Dio un colloquio quotidiano ininterrotto di preghiera e di invocazione, di impetrazione di tutte quelle grazie spirituali che facciano crescere in noi la santità assieme alla volontà di essere missionari coraggiosi e forti nel mondo contemporaneo.

Per la via della Chiesa. la Chiesa è "sacramento" universale di salvezza. E' la Chiesa che dona ad ogni uomo la grazia e la verità di Gesù, dona lo Spirito per la nostra santificazione. Alla Chiesa il Movimento Apostolico deve appartenere in forma viva e vitale, con un amore filiale, di obbedienza, di rispetto, di ossequio in tutto ciò che è volontà di Dio in ordine alla fede, speranza e carità, in ordine all'impiantagione del regno di Dio tra gli uomini.

Ogni membro del Movimento Apostolico deve sentire con la Chiesa e per questo è urgente che si formi uno spirito ecclesiale e la Chiesa è nella sua essenza mistero di comunione e di unità, di amore e di sacrificio, di obbedienza e di ascolto, ma anche mistero di mediazione sacramentale e di annunzio infallibile della Verità della fede.

SONO LA MADRE DELLA REDENZIONE 

La Redenzione operata da Gesù è la vera liberazione dell'uo​mo. Il prezzo del riscatto è altissimo, è il sangue del Fi​glio di Dio, del Verbo Incarnato; il suo è amore divino, immenso, senza limite, né di tempo, né di luogo, consumazio​ne sacrificale ed oblativa. 

Maria è la Madre della Redenzione. Ella vive la sua divina maternità non solo generando l'Autore della salvezza, ma anche accompagnandolo fino al Golgota, con il dono di tutto il suo amore, ma anche con la piena partecipazione del suo essere al dolore e alla sofferenza del Figlio. Ella è Regina dei Mar​tiri, pur non passando per la via cruenta della testimonianza. C'è il martirio della carne che tra​figge anche lo spirito e c'è l'altro dello spirito che rende partecipe la carne. 

Nel pianto del cuore, anche Maria, e non solo il Verbo Cro​cifisso, muove a pietà e a compassione il Padre dei cieli perché riversi sul mondo il merito della passione e morte di Gesù, l'abbondanza della sua misericordia e del suo perdono, nel dono del suo Santo Spirito per la santificazione dei cuori. Maria ha anche lei collaborato al prezzo del nostro riscat​to, ha partecipato vivendo per il Figlio, ascoltando e aman​do il Figlio, soffrendo e pregando con Lui. 

Ai piedi della croce ella manifesta tutto il suo amore per il Padre Celeste e per gli uomini; per noi offre a Dio il Figlio, accoglie noi per presentarci al Figlio e per mezzo del Figlio al Padre. Con Maria anche il cristiano deve entrare in questa dinamica di Redenzione e di liberazione, lasciandosi interamente ri​comprare da Cristo Gesù. Ciò vuol dire sia volontà ferma di non appartenere più al mondo della schiavitù, a quel mondo dove non si conosce Dio e si ignora chi è l'uomo; come anche rottura totale con il peccato, fino al raggiungi​mento della perfezione, nell'eser​cizio delle virtù, in una vita tutta fondata sulle beatitu​dini, immer​sa nel nuovo comandamento dell'amore e da esso con​sumata. 

E' questa la dinamica sempre nuova che deve regnare tra i seguaci di Cristo Signore; è la partecipazio​ne sacrificale alla propria liberazione e salvezza. La vita del cristiano deve essere concepita come una Redenzione perenne: in ogni singolo momento essa deve essere liberata, riscattata dal male, anche dai mali veniali, piccolissimi.  Chi invoca Maria quale Madre della Redenzione manifesta a Dio e agli uomini il proposito di percorrere un vero, auten​tico, sincero cammino nella santità, lontano da ogni situa​zione di ambiguità, di incertezze, di indecisioni, di calco​lata malizia di servire un poco Dio e un po' se stessi e di lavorare un po' per il cielo ed un po' per la terra; fuori anche dalle combinazioni, le alleanze insincere, i sot​terfu​gi, quei piccoli giochi di furberia, quelle macchinazioni che sfociano inesorabilmente nel pec​cato mortale e che se​gnano il nostro ritorno nel regno della schiavitù e della morte. 

La Redenzione deve essere per noi piena, completa, perfetta, oggi, domani, sempre. Il Redento da Cri​sto non può passare dal regno della libertà al re​gno della schiavitù con facili​tà, con leggerezza, con disinvoltura, con quella spavalderia o inco​scienza che impedisce ogni progresso nel bene, nel​l'a​more, nella crescita morale e spirituale, nel​l'acquisizione di quella saggezza soprannaturale che ci configura sempre più a Cristo Signore in maniera radicale, totale, universa​le.  Con la Madre di Gesù ognuno deve partecipare e col​laborare alla Redenzione del mondo. Deve cioè of​frire la propria vi​ta, tutta la vita, e non singoli istanti di essa, per la salvezza, perché l'umanità sia posta in condizione spiritua​le e materiale di essere ricomprata e riscattata dal Suo Signore. 

Il cristiano deve vivere nel suo proprio corpo le due fina​lità della passione del Signore: Gesù fu reso perfetto at​traverso le cose che patì; per la via della passione e della croce divenne causa di sal​vezza e di Redenzione per il mon​do. E tuttavia non si può vivere la seconda finalità, se non si rag​giunge la prima e nella misura in cui la si ottie​ne. La nostra forza di salvezza e di Redenzione è commisurata al grado di santità della persona; la nostra reale volontà di compiere la Redenzione del mondo deve confondersi con l'ef​fettivo impegno per acquisire la perfetta santità nella pro​pria carne. 

Invocare Maria quale Madre della Redenzione è per​tanto l'of​ferta del nostro merito di obbedienza, che deve crescere ogni giorno, a favore della Re​denzione del mondo. Bisogna per questo possedere una mentalità nuova, uno spirito nuovo, un sentire nuovo che conduce l'uomo verso una metanoia com​ple​ta fino ad assumere come propri i sentimenti di Cristo e della Madre sua. 

Dopo essere stato intera​mente ricomprato da Cristo e portato nel suo regno di santità, il cristiano paga anche lui il prezzo spirituale e fisico per 'altrui Redenzione; e così mentre compie il cammino della propria santifica​zione, offre tutta la sua vita in riscatto perché altre anime possano essere ricomprate da Cristo e trasferite nel suo regno. Que​sto il Signore ci chiede, questo dobbiamo operare, se vo​gliamo che il mondo si converta, ritorni a Dio, accolga la sua parola come unica norma di verità. 

Madre della Redenzione, Porta della Speranza, Auro​ra del Sole di Giustizia, Donna tutta santa, tu che fosti preserva​ta dal peccato originale in previsio​ne dei meriti di Gesù, intercedi per noi, perché il Signore ci conceda la sapienza di comprendere cosa sia veramente la Redenzione ed il prezzo che fu pagato per il nostro riscatto. 

Imprimi, o Madre, nel nostro cuore un vivo dolore per i pec​cati com​messi, ma anche ottienici dal cielo tanta forza di volontà perché con tutto il nostro spirito poniamo noi stes​si a servizio della Salvezza, compiendo la missione che il Padre dei cieli ha affidato perso​nalmente a ciascuno di noi. Tu ci aiuterai e noi parteciperemo all'opera della Redenzio​ne, di cui tu sei la degnissima e santissima Madre. Dacci, o Ver​gine fedele, un amore grande e un desiderio di rag​giun​gerti nel cielo. 

VUOI RICORDARE LA PAROLA DI MIO FIGLIO GESU' 

Nella storia la Chiesa è chiamata ad aiutare gli uomini a camminare verso il futuro, ma facendoli guardare verso il passato, verso quel punto inizia​le dal quale dipende la sua vita e quella dell'in​tera umanità. Essa stessa deve fermissimamente ancorarsi a quel momento, che è il fondamento del suo essere, nel quale ogni altro attimo, fino alla consumazione dei secoli, diviene vero, autentico, nuovo, nuovissimo, sempre attuale. 

La Chiesa vive se ricorda; si rinnova nella storia se tiene fissi gli occhi su quell'ora che l'ha ge​nerata e chiamata in vita: quest'attimo è la morte in Croce del suo Salvatore, è la risurrezione del suo Redentore. Quell'ora la Chiesa deve sempre ri​cordare, attualizzare, vivere, compiere, realizza​re. 

Ogni qualvolta si tradisce quell'ora per cattivo ricordo o per ricordo non effettuato, si tradisce la Parola di Gesù, poiché la si rende inefficace nella sua azione di luce del mondo e di sale della terra. Non c'è ricordo senza lo Spirito Santo; è Lui che deve dirci giorno per giorno la verità della Parola del Signore e con​segnarla pura e santa alla nostra coscienza e al nostro cuo​re. 

Il ricordo pertanto è l'attività dello Spirito nel nostro spirito e nella nostra intelligenza; Egli ci dice la verità di ieri, l'unica verità e la sola, nell'attualità di oggi; Egli illumina con la Parola di ieri la storia di oggi e la ricolma di salvezza e di redenzione. Ma lo Spirito ricorda alla Chiesa, al cristiano; Egli si serve di tutte le facoltà dell'uomo, ma solo se questi ha il cuore puro da ogni peccato e l'anima ricolma della divina carità; se il cuore è torbido e peccaminoso, se l'anima è priva della divina carità, Dio non abita nell'uomo e neanche lo Spirito; allora il ricordo vero, autentico, appor​tatore di novità e di attualità non può compiersi. 

Solo il ricordo vivo dona vita e solo il ricordo santo gene​ra santità nel mondo. E' questa una cer​tezza teologica, va​lida per ogni persona e per ogni tempo; a questa legge non ci sono deroghe; essa è universale, atemporale, eterna, di​vina. Urge mette​re ogni attenzione a incamminarsi sulla via della propria santificazione, a percorrere quel cammino di fedeltà a Cristo che ci conduce ad essere come Lui, come Lui pensare ed agire, come Lui desiderare ed amare, come Lui sacrificar​si ed immolarsi per la santificazione del mondo. 

Cadendo e ricadendo dal giusto ricordo si cade e si ricade dalla giusta missione. Ma anche in questo travaglio la Chie​sa possiede nel suo seno la forza e la potenza della Risur​rezione di Gesù: lo Spirito di Verità e di Santità. E' Lui che di tempo in tem​po irrompe nella storia e come Spirito di Profezia e di Santità chiama anime semplici e pure che sanno essere disposte ad accogliere la sua divina mozione e le prepara a compiere secondo verità il ministero del ricordo della Parola. 

E così lo Spirito, quale forza di profezia e di verità, ri​corda, attraverso il ministero strumenta​le di anime umili e fedeli, la verità che salva, quella verità che è nella Paro​la, quella Parola che dice e dona la Verità all'uomo. Aiutato dalla pro​fezia del retto ed autentico ricordo, il cristiano è messo in condizione di vivere la sua missione profetica, nell'annunzio puro, vero, sem​plice, au​tentico della Parola di Gesù Signore. 

La Parola che si dice deve manifestare nella storia quella soprannaturale dinamicità che è la forza in essa dello Spi​rito di Santificazione, capace di nuova creazione, di cam​biare cuori e menti, senti​menti e volontà e di uniformarli all'unica volontà che è quella di Gesù Signore. Questo è il segreto dei santi e dei testimoni eroici della fede. Loro hanno compreso che la Parola è tutta vera, non solo una parte, non solo un rigo o un versetto. 

Se l'uomo vuole, può fidarsi della Parola, può con​segnare tutta la sua vita ad essa, per sempre, in modo irreversibi​le, totalizzante la propria esi​stenza in ogni singolo movi​mento dello spirito, del corpo e dell'anima. E' in questo dono e in questa offerta la specifici​tà dei santi. Essi non hanno fatto grandi cose; hanno consegnato totalmente se stessi ed in modo irreversibile, senza dubbi, senza incertezze, senza tentennamenti, né oscillazioni alla Parola della salvezza ed in essa hanno perseverato sino alla fine. 

E tuttavia c'è una continua e costante tentazione per l'uomo ed è quella di dissociarsi dalla Parola, non ritenendola efficace, e neppure idonea a risol​vere per il meglio la vita dell'uomo contemporaneo. E' la storia che deve adeguarsi alla Parola, non la Parola alla storia. I santi hanno avuto questa grande forza ed in​telligenza, che è illuminazione dello Spirito Santo di Dio, di far entrare la pro​pria vita nella Parola; loro hanno ade​guato la vita al vangelo, non il vangelo alla vita. 

Sarebbe quest'ultima realtà una conversione del vangelo alle mode del tempo e dei luoghi. Deve essere la Parola a dire vera o falsa, giusta o ingiusta la storia e i vari luoghi e tempi dove la storia si vive e si opera. Se riusciamo a fare questa piccolissima rivoluzione cristiana che è semplicemente l'adeguazione della storia alla Parola, allora il mondo avrà un sussul​to di novità, di verità, di sincerità, perché avrà un sussulto di santità. 

Madre di Dio, tu che vuoi che si ricordi la Parola che in te si fece carne, il Verbo eterno che per te divenne storia e tempo, sostieni la vostra volontà che è chiamata a ricordare la Parola di tuo figlio Gesù. Se tu ci sosterrai noi inizieremo quest'opera mira​bile per la conversione dei cuori. Non ci sono al​tre vie perché il mondo possa essere salvato; i ritrovati della ragione sono fallimentari; ogni nostra attività è incapace di donare sal​vezza; solo la Parola del tuo Figlio Gesù può riportare e ri​condurre il mondo a Dio; ma senza di te noi ci sen​tiamo smarriti, confusi, incapaci; sii sempre da​vanti ai nostri occhi, rimani sempre al nostro fianco, perché vogliamo imi​tare te, umilissima ser​va del Signore, ed ascoltare il tuo comando che ci chiede di fare tutto ciò che il Figlio Tuo ci dirà. Santa Maria, Madre della Missione, intercedi per noi. 

VOI SIETE LA LUCE DEL MONDO 

Gesù, la vera luce, il Verbo che si è fatto carne, abita in mezzo a noi, perché tra noi e lui avvenga il grande scambio: noi gli diamo la nostra umanità ed egli ci rende partecipe della sua divinità. Per unione mistica, di grazia, con Gesù, nel suo corpo, l'uomo diviene vera luce, vera saggezza, parola autentica di Dio nella storia. 

Non sempre però l'uomo rimarrà luce; sarà luce fin​ché reste​rà nel corpo di Gesù e vi resterà in modo santo, senza mac​chia; finché l'unione con Cristo sarà nella grazia, nella divina carità, verrà semp​re operato quel passaggio mirabile di luce da Dio e all'uomo. Qualora l'uomo dovesse perdere nella sua anima la vita eter​na, all'istante egli si trasforma in tene​bra e la luce di Cristo non illumina più il suo cuore, né la saggezza governa la sua vita, né la Parola illumina più i suoi passi. 

Nell'uomo c'è un cammino che va dalle tenebre alla luce, che prosegue di luce in luce, di verità in verità, di perfezione incipiente alla perfezione più completa. Ma c'è anche tutta la storia quotidiana di cadute e di ri​prese, quella via che a volte si fa nelle te​nebre, altre volte nella luce, sovente inizia con la luce, ma spesso fi​nisce con le tenebre. 

Cristo è la luce e Lui solo; non ci sono altre lu​ci; dovrà Lui essere sempre la nostra luce, se vo​gliano noi essere luce del mondo. Ma luce del mondo si può essere solo attra​verso l'abitazione in noi della divina carità, della vita eterna, che deve rivestire l'anima cristiana, fino a render​la veri​tà, amore, gioia, pace, vita. 

Per questo è necessario che consumiamo nell'amore la nostra umanità, che la offriamo in sacrificio, che essa venga tutta bruciata dall'amore del Signo​re, nel compimento in noi della sua morte, fino a rendere il nostro corpo tutto luce e non solo la nostra anima o il nostro spirito. Questo implica necessariamente tutto un processo di mortificazio​ne, di sa​crificio, di offerta nell'obbedienza, sino alla fine. 

Diviene luce chi a poco a poco si trasforma in ve​rità. E poiché solo la parola di Dio è verità, chi si nutre di paro​la, dalla parola a poco a poco è trasformato in luce. L'uomo non sarà fatto luce finché egli non inizierà a mangiare la verità, la parola che lo condurrà di luce in luce, di luce più debole in luce più intensa. Perché questo avvenga, si ha bisogno non della pa​rola del Signore così come essa è scritta su tavole di pietra, ma della divina parola che è già stata trasformata in luce e in vita dall'uomo. E' legge di salvezza: più l'uomo trasforma la paro​la del Signore in luce e più la dona; più l'altro si nutre della parola fatta luce dal discepolo di Gesù e più egli stesso potrà diventare luce vera per quanti sono di buona volontà. 

Cristo Gesù non è venuto nel mondo a portarci la luce eter​na; egli è venuto a farsi luce eterna nel​la carne; a tra​sformare la carne in luce eterna e questa trasformazione è avvenuta attraverso il com​pimento della parola del Padre suo, in quell'obbe​dienza e in quella carità che fu fino alla morte di croce. Il Signore vuole che sia la sua luce divenuta no​stra luce, sia la sua vita fatta nostra vita a con​vertire e a salvare il mondo. E' quanto avvenne in Lui: la luce divina fu data alla natura umana e trasformata in luce creata e in vita creata e que​sta vita e questa luce creata sono la causa del​la nostra salvezza. 

Solo la carne che si fa luce può redimere e santi​ficare il mondo; ma la carne non può farsi luce senza la luce che si fa carne e la luce si fa carne solo attraverso l'incarnazio​ne del Verbo. E' questa la specificità della Redenzione Cristia​na. Ogni processo di redenzione che non rispetta questo cammino e questo iter è un processo di non redenzione. O ci ritroviamo luce in Cristo o non siamo suoi missionari, suoi datori di verità e di vita in questo mondo. 

Le metodologie esterne sono tutte buone, idonee, aiutano senz'altro l'uomo, ma sono tutte vane, i​nefficaci, senza l'unica metodologia divina, so​prannaturale, che è quella di trasformare la nostra carne in luce e in vita. La via di Cristo fu ed è una sola: l'obbedienza al Padre in un amore senza limiti sino alla fine. Chi vuol divenire luce deve trasformarsi in parola, deve cioè rendere la carne pa​rola di Dio. Si è pie​namente luce se si è totalmente nella parola. 

Oggi c'è troppa frantumazione e troppa libera in​terpretazio​ne della parola, perché qualcuno possa, anche volendolo, essere attratto dalla parola e in essa immergersi con piena e totale disponibilità. Per questo urge ed è impellente un serio esame di coscienza sul modo in cui si annunzia e si proclama la parola, la si legge e la si interpreta; una pa​rola non integra dona una luce non buona, opaca; non splendente. Si è luce nella santità e Cristo chiama i suoi di​scepoli ad essere santi. Chi vuole illuminare il mondo e santificarlo deve essere lui stesso santo. 

Come nell'eternità di Dio il Verbo è generato dalla luce del Padre, ma senza separarsi dall'unica luce della natura divi​na, così nel mondo della redenzio​ne, la santità è dalla san​tità, ma rimanendo nel​l'unica santità e nell'unica luce che è Cristo Ge​sù, che è nel suo corpo, nell'unico corpo glorio​so di Gesù Signore. E' questa la legge della conver​sione dei cuori e della santificazione delle anime. 

Madre di Dio, Tutta Santa e Immacolata, Tu hai par​tecipato più di ogni altro alla nostra santifica​zione, perché più di tutti tu sei divenuta, nel tuo Figlio Gesù, luce del mondo. In te la carne fu tutta trasformata in luce, anzi tu nasce​sti come aurora della luce di Giustizia. Tu che nel cielo partecipi anche nel corpo della luce eterna, donaci vivo desiderio di imitarti, ferma volontà di seguirti, camminando sulla via di Gesù che trasformò tutta la sua carne in luce per illu​minare gli uomini. Fa' che in lui anche noi siamo luce per la reden​zione del mondo. Vergine risplendente tutta di luce intercedi per noi. 

VOI SIETE I SOLDATI DI CRISTO CHE REGNA 

Nel Regno di Dio si entra attraverso la conversione e la fede al Vangelo; vi si rimane se il cristiano, come un buon soldato di Cristo, si riveste di san​tità, cresce e persevera nell'amore, lottando con​tro le tenebre e il principe di que​sto mondo, fa​cendo quotidianamente violenza a se stesso, perché il male non abbia potere su di lui. 

Per questo do​vrà egli mettere ogni impegno per l'acquisizio​ne delle virtù; sono esse il rivestimento inespugnabi​le con​tro la tentazione. Prima fra tutte è raccomandata la sobrietà, per mezzo della quale il corpo viene sottratto al vizio e al peccato e lo si rende strumento idoneo dello spirito e dell'anima per un cammino instancabile verso la patria eterna. Il vizio è veleno potente, uccide nell'anima ogni forma di vita santa, ogni aspirazione di bene, ogni desiderio di vera libertà. Nel vizio è la morte di quanto è spirituale. Chi non combatte i suoi vizi, dai vizi viene espulso dal regno di Dio; i vizi sono i soldati di satana, vivono nel nostro corpo per rovinarci. 

L'armatura della santità è altresì fede, carità e speranza. La fede è certezza, garanzia; con essa l'uomo diviene infal​libile, quanto a saggezza, e può iniziare a costruire il primo baluardo di in​vulnerabilità contro ogni insidia di non verità, di menzogna, di falsità, di errore. Con la carità, la vita divina riversata nei nostri cuori, ci trasformiamo in amore, dirigendo il no​stro cuore tutto verso Dio, in Dio e con Dio lo orientiamo verso il fratello per amarlo con il cuo​re di Cristo. 

La carità ci protegge da ogni caduta dalla santità, da ogni invecchiamento dell'anima e dello spirito. Essa è la linfa della perenne giovinezza del cri​stiano. La speranza invece è potente forza che at​trae e spinge verso il regno eterno, verso la Geru​salemme celeste. Solo in chi arde il fuoco della divina carità si compie il cammino della speranza; per gli altri rimane il mondo e il suo fascino di male. 

Oggi si manca di certezze, di convinzioni profonde, avendo l'uomo deciso di vivere di solo corpo; ma il corpo si ali​menta di concupiscenza. Neanche c'è più fedeltà, non può esserci, perché manca il soggetto della fedeltà che è l'anima e lo spirito. E' pro​prio della carne la mutevolezza, il cambiamento. Per la leg​ge della carne è vero ciò che conviene ora; non è umano ciò che porta al sa​crificio, al rinnegamento, al superamento dei vizi e delle imperfezioni. 

Concretamente la fede si realizza nella virtù della giusti​zia, nella parola di Dio vissuta con rettitu​dine di coscien​za. Chi si pone con il peccato fuori della volontà di Dio, non conosce la giustizia, perché lui stesso è ingiusto. Senza giustizia non si può rimanere nel regno di Cristo, neanche si può edificare, poiché manca l'e​lemento primario per ogni edificazione cristiana, il fondamento essenziale per la costruzione della santità. 

Se alla giustizia si aggiunge la verità e lo zelo allora  l'anima entra in una santità veramente ine​spugnabile. Con la verità infatti il cristiano tra​sforma tutto il suo corpo, e non solo lo spirito e l'anima, ad immagine di Cristo. La sua natura rice​ve a poco a poco la sua vera essenza: di bontà, di santità, di amore, di pace, di gioia, di compassio​ne. La verità è nella ricostituzione più mirabile ope​rata nel​l'uomo dallo Spirito Santo di Dio. 

Il cristiano deve realizzare se stesso in Cristo con fermez​za, costanza, perseveranza. Tutto questo si compie per mezzo dello zelo, desiderio che arde nel cuore e che brucia ogni imperfezione. Lasciarsi consumare dalla carità per la propria ed altrui santificazione significa divenire missionari instancabili, perché il regno di Dio si espanda, cresca, diventi albero grande, abbracci tutto il mondo. 

Sovente invece assistiamo a quella pigrizia ed inettitudine, a quel sonno che mortifica e avvi​lisce ogni iniziativa. Si vive come se il regno non ci appartenesse. La salvezza del mondo è stata affidata ad ogni cri​stiano, ognuno con sollecitudine, con passione, con dedizione deve combattere la buona battaglia per la crescita in se stesso e negli al​tri del regno di Dio. 

Tutti sono chiamati a porre ogni attenzione perché il regno non venga strappato loro a causa dell'i​gnavia. Per questo ognuno deve pregare molto, senza mai stancarsi, perennemente e quotidianamente deve elevare il suo spirito e la sua anima nel cielo, con umiltà e con la fiducia di chi sa che in lui prega lo Spirito Santo. 

Si invoca Dio con l'anima in mano perché voglia concederci forza, buona volontà, desiderio di san​tità, certezza nel cammino, fermezza nella fede, carità ardente, speranza indi​cibile, soprattutto che ci faccia restare saldi nell'ora della prova. La preghiera apre le porte del cielo e fa scendere sulla terra la pioggia benefica che rinfranca la nostra anima, la disseta, la ristora, la illumina e la rende forte nel com​battimento spirituale. 

Il cammino verso il regno è un pellegrinaggio. Esso si com​pie insieme, vivendo di comunione e di soli​darietà. Gioia e dolore, salute e malattia, ric​chezza e povertà, fame e sa​zietà devono essere con​divisi se si vuole che nessuno si stanchi e abban​doni il cammino. La condivisione non è facoltativa, è legge evange​lica, è la legge di quanti si avviano nella speran​za a ricevere in ere​dità il regno promesso. La via del regno è comunione reale, effettiva, sostanzia​le, spirituale. L'anima che sa condivi​dere è già in via di santificazione. 

Madre di Dio, a te, che sei l'Immacolata, chiediamo soste​gno, forza, decisione, certezze infallibili perché possiamo resistere, quando anche per noi sarà il tempo che venga sag​giata la nostra fede. Allora Tu dal cielo allarga le tue mani e fa' scen​dere su di noi quella forza, la stessa, che rice​vette il tuo divin Fi​glio nell'orto degli ulivi prima di affrontare l'estremo combattimento per la Redenzione del mondo. Tu ci aiuterai e noi vincere​mo le insidie dell'antico tentatore che vuole solo la nostra perdizione eterna. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi oggi e nell'ora difficile della tentazione. 

VOI SIETE MOVIMENTO APOSTOLICO

Quando il Signore chiama per conferire una missione di sal​vezza, sovente assieme al ministero dona an​che un nome nuo​vo, nel quale persona e vocazione si identificano. Nel nome la missione si fa natura dell'uomo, divie​ne il suo essere e la sua essenza, la sua vita, il suo presente ed il suo futuro. Nessuno può cambiare il nome ricevuto, verrebbe modificata la nuova es​senza; il chiamato non sarebbe più se stesso. 

Per essere, la persona dovrà mettere ogni impegno, con tutta quella partecipazione di cuore, di mente, dell'anima e del corpo, perché non si realizzi in modo distorto, non plena​rio, parziale, addirittura mostruoso, cosa che avviene quan​do l'opera esterna prende il sopravvento sull'opera interna, quando il corpo soggioga l'anima e lo spirito. Il chiamato si fa, se realizza il suo cammino nella volontà di Dio, se lo porta a termine con armonia, perfezione, equi​librio, alto discernimento, costan​te verifica spirituale, esame del cuore, lotta con​tro ogni macchia di imperfezione, residuo di vizio, altra piccolissima venialità. 

La vocazione è la via della nostra vita, del compi​mento di noi stessi nella verità. Solo divenendo noi veri, possiamo aiutare gli altri a farsi secon​do il disegno di salvezza che Dio ha su di loro. Non è in gioco la salvezza degli altri se la mis​sione non è portata a termine, è il non verificarsi della nostra storia di santità, è il nostro essere che è fallimentare. Chi vuole con generosità e con sacrificio mettersi sulla via della realizzazione di se stesso dovrà porre ogni attenzione a crescere pienamente nella grazia. 

Il primo nemico contro la missione ricevuta è in noi, è la nostra mente, la quale potrebbe ingannar​ci, facendoci crede​re che vocazione e missione sia​no cose disgiunte dalla per​sona, realtà fuori di noi, autonome ed indipendenti, sempre eseguibili nonostante il nostro essere posto assai lontano dalla nostra nuova essenza. Chi cade in questo errore di seduzione mentale ar​resta imme​diatamente la crescita spirituale della sua persona, svuota di contenuti salvifici la mis​sione, trasforma se stesso in un mercenario; il suo apostolato è un lavoro a convenienza terrena. 

Ogni mente, per non cadere, deve fondarsi su prin​cipi infal​libili di salvezza, e tuttavia nel cammi​no verso la realiz​zazione di sé, della propria vo​cazione, i principi non sono uguali per tutti, poi​ché non per tutti è identica la voca​zione e la mis​sione. Più principi infallibili di verità attinti dalla santa rive​lazione si pongono a difesa della propria identità, più ine​spugnabile diviene la mente quando la tentazione bussa alla sua porta per sedurla e condurla in perdizione. 

E' errore gravissimo procedere senza principi di verità; è stoltezza pensare che sia possibile di​sattenderli, trasgre​dirli, oltrepassarli, ignorarli impunemente, senza mortali conseguenze. Ogni prin​cipio trasgredito priva l'anima di forza e di inci​sività, la conduce in mezzo al nemico per essere vilipesa, oltraggiata, defigurata, uccisa. Quando la mente non nutre più il cuore di divina verità, l'uomo necessariamente cade nella morte dello spirito e del​l'anima. Se invece l'anima è aiutata dalla grazia, se lo spirito è sorretto dalla luce della verità e nella verità quotidiana​mente si immerge per attingere luce sempre più grande e più intensa, se il corpo si esercita al sacrificio e si eleva nelle virtù, allora vocazione, missione e persona veramente e realmente divengono una cosa sola. 

E' la nostra vita ad immagine di Cristo la luce e la sapien​za per l'umanità intera. Questa potrà ve​dere cosa il Signore vuole, saprà anche che è pos​sibile realizzare quanto viene chiesto ad ogni uomo per il suo farsi e per il suo divenire. E' somma stoltezza pensare di poter vivere la pro​pria voca​zione senza il nostro totale coinvolgimen​to in essa, sarebbe il fallimento ancor prima di iniziare a costruire. Non cade in questa insipienza chi lavora senza in​terruzione perché Gesù divenga il modello, l'esem​pio, la regola e la norma perenne, quotidiana del suo elevarsi. 

Ogni qualvolta infatti ci si pone fuori del modello di Gesù e si vuole operare al di qua o al di là di quanto egli ha detto e di come egli lo ha fatto, irrimediabilmente ci si situa fuori della sua sequela. Quando Cristo vive pienamente in noi, da lui saremo mossi e spinti sulle vie del mondo a mostrare la salvezza, a rendere presente la redenzione che ci ha lasciato in eredità, perché da noi venga sparsa e seminata nei cuori. 

E' questa la grande responsabilità posta da lui nelle nostre mani, nel nostro cuore, nella nostra mente. Questa responsa​bilità la possiamo assolvere solo nella santità, che è imi​tazione perfettissima di Gesù, non di quello che egli stori​camente ha realizzato, ma dello spirito con cui l'ha fatto e delle motivazioni che egli ha sempre dato alle sue opere. Riferimento di Gesù è il Padre e lo Spirito Santo: verso il Padre era spinto dal suo grande amore ob​bedienziale, dallo Spirito invece si lasciava con​durre sui sentieri dell'amore e della compassione, della verità e della misericordia. Ogni apostolato deve trovare nella santità di Cri​sto il suo punto di origine ma anche di convergen​za. 

L'apostolato è dono di Cristo Redentore e Salvato​re, dono che nasce però e fruttifica solo sull'al​bero della nostra donazione a Dio, fino a divenire ad immagine perfetta di Gesù, l'immagine del Dio invisibile, fattosi carne per inse​gnarci come vera​mente deve amare chi desidera andare incon​tro al​l'uomo per redimerlo e salvarlo. 

Madre di Dio, Tu più di ogni altra creatura hai partecipato in modo eccelso alla redenzione del mondo, perché hai rea​lizzato il tuo essere ad imma​gine perfettissima del tuo Fi​glio Gesù. Il tuo esempio deve spingerci a voler attendere alla nostra santificazione, la quale non è possibi​le al di fuori della vocazione e della missione che il Padre dei cieli ci ha af​fidato. Vergine tutta santa, prega sempre per noi, vogliamo liberar​ci da ogni freno che ci tiene lontani dalla perfetta se​quela di Gesù, Signore nostro. 

IL MOVIMENTO APOSTOLICO È VERITÀ.

Nel suo mistero di Unità e di Trinità, Dio è verità eterna. Verità è anche l'uomo, in quanto fatto ad immagine e somi​glianza del suo Creatore. In Dio l'immutabilità è nota primaria, costitutiva della sua natura; nell'uomo invece il suo essere rimane verità attra​verso un atto della volontà. Quando con la disobbedienza ed il rifiuto ci si allontana dalla divina verità, scritta nel no​stro essere, annunziata alla nostra intelligenza con la parola della predicazione, si esce dalla verità, si entra nella falsità. 

Ritornare nella verità non è possibilità umana; nessuno può rifare se stesso. Solo per grazia si toglie la colpa, si estingue la pena; inoltre la grazia crea in noi un altro titolo di verità: dopo averci ricomposto nella nostra inte​grità di origi​ne, ci dona la figliolanza adottiva con il Padre, in Cristo ci fa suo corpo, in relazione allo Spiri​to siamo suo tempio santo. E' questa la nuova verità, quella prodotta in noi dalla re​denzione di Gesù attraverso la via sacra​mentale della Chie​sa. Nella verità dobbiamo cresce​re, perfezionarci; verso la verità più completa ed integrale dobbiamo progredire, avan​zare. 

Se l'uomo è nella verità creata e rifatta in lui dalla gra​zia di Dio anche le sue facoltà divengono vere, cominciano a pensare, a volere, a scegliere il vero, a saperlo discerne​re, ad amarlo. Nel momento in cui l'uomo esce per sua colpa dalla verità, anche le sue facoltà ricadono nella falsi​tà, pensano, vedo​no, immaginano il falso, divengono incapaci di discernimen​to. 

Finché si resta nel peccato, sul piano soprannatu​rale l'uomo rimane guidato da una mente che è stata trascinata nella menzogna, da uno spirito avvolto dall'insipienza, da una volontà la cui forza è ine​sistente. Quando invece l'uomo si libera dal peccato, lo rin​nega, cer​ca con ogni mezzo di sfuggirlo, di vincer​lo, il suo incontro con la verità diviene più faci​le, più possibile. 

Tra verità ed errore non c'è dialogo; non può es​serci, per​ché si parlano due linguaggi diversi, da due persone diver​se; tra cielo e inferno non c'è comprensione. C'è poi una gradualità nel dialogo: le parole di luce vengo​no comprese in tutta la loro portata da chi è più cresciuto nella verità. E così i dialoghi tra i santi sono avvolti dalla luce piena, a volte anche un piccolissimo gesto è ri​velatore della ve​rità che abita nel cuore. 

Il dialogo tra chi è santo e chi è in via di perfe​zione, o chi è entrato appena nella grazia, ha bi​sogno di molto tempo perché diventi comprensione piena, luce totale. La verità, anche se non è pienamente compresa, deve essere sempre presentata in tutta la sua luce eter​na. La verità non cammina senza l'uomo. 

Più l'uomo diviene verità e più la verità ha la forza di andare incontro agli altri uomini per of​frire la vita eterna che è se stessa. La verità non si dice, si fa e facendola essa viene proferita; quando essa è fatta, acquisisce nuova forza, nuova linfa, nuova vitalità. La verità non fatta non fa discepoli del Signore, la poca verità fa pochi ami​ci di Dio e li fa poco amici. 

Finché l'uomo non diverrà verità, neanche l'aposto​lato sarà vero e pertanto non potrà fare veri altri uomini. Sarà pura​mente e semplicemente un fatto estrinseco alla persona, un'opera di vana religio​sità, compiuta da un uomo non vero che lascia quan​ti ne usufruiscono non veri, perché non tra​sformati nella loro natura ad immagine di Dio e di Cristo. Urge per questo far diventare veri per l'uomo i segni, i nuovi segni della sua verità, i sacramenti della salvezza. Sono essi le vie e i canali attra​verso cui l'uomo viene ri​fatto nella sua verità per un atto di grazia, per dono del​l'Onnipotente. Fin​ché la verità resterà solamente detta, ma non fat​ta; essa non è verità cristiana; ci troviamo dinan​zi ad una verità filosofica, del dire, della mente, del pensie​ro. 

Altro è dire che la verità esiste, altro è mostrar​la esi​stente, vivente, operante nel cuore degli uomini. Solo nella santità può avvenire la comuni​cazione della verità; santità e verità sono una unica indivisibile realtà, poiché sono in Dio una unica indivisibile natura. Più il cristiano sarà partecipe della volontà di Dio e più sarà verità; quando non compirà più la volontà di Dio e con un atto di insubordinazione e di disobbedienza cadrà nel peccato mortale, egli diventerà tenebra, parteciperà della natura del male e precipitando di male in male diverrà mal​va​gio, dalla natura creata nel bene passa alla natura acqui​sita di male, in tal senso diviene malvagio per seconda na​tura. 

Quando questa caduta si sarà consumata, allora non c'è più comprensione con la luce; natura di verità e natura di tene​bre si oppongono, si combattono. E tuttavia ognuno vivrà la lotta secondo il proprio essere: il bene compiendo solo il bene per rimanere sempre nella verità; il male operando il male per la distruzione del be​ne; mentre il bene vuole la salvezza di colui che compie il male; il male inve​ce vuole l'annientamento del bene, la sua distru​zione, la sua morte. 

Il martirio cristiano nasce in questo combattimento e si verifica quando la natura di bene per rimanere tale consegna la sua stessa vita del corpo perché venga distrutta anziché abbandonare la via della verità per immettersi sulla strada della menzogna. Il martirio è la scelta della vita. 

Madre di Dio, Donna perfettissima, oggi anche nel corpo tra​sformata ad immagine della gloria dell'On​nipotente, tu che hai sempre seguito il tuo Figlio Gesù, divenendo ai piedi della croce anche tu mar​tire nell'anima trapassata da una spada, insegnaci dal cielo a seguire il tuo esempio per es​sere nella storia sempre ai piedi del tuo Figlio Crocifisso. Sostienici, perché mai ce ne allontaniamo. Aiutaci a cresce​re nella verità, perché solo dalla nostra natura trasformata in verità il mondo potrà attin​gere luce e sapienza. Donna tutta vera, prega per noi perché ci facciamo ad immagine di te. 

IL MOVIMENTO APOSTOLICO È PREGHIERA

La preghiera fa l'uomo vero dinanzi a Dio e ai fra​telli, sulla terra e per l'eternità. L'assenza di preghiera genera un malessere diffuso di non vita, di non vera esistenza; produce quell'agonia dello spi​rito e dell'anima che rende l'uomo inquieto; causa la ribel​lione del corpo verso lo spirito. 

Ognuno di noi è chiamato a scendere in campo, a contribuire al risveglio di quest'uomo che è in coma profondo nello spi​rito e nell'anima, insegnan​dogli a pregare, a ricostruire se stesso secondo Dio, in conformità alla sua santissima volon​tà. Senza preghiera la verità non si fa; senza la veri​tà fatta, neanche l'uomo si fa; ma un uomo non fat​to, non rifatto, non è secondo Dio. 

La vocazione dell'uomo è vivere su questa terra di vita e​terna. La vita eterna è in Cristo Gesù, ma è data dal Suo Santo Spirito, attraverso la mediazio​ne sacramentale della Chiesa, nella celebrazione dei divini misteri della salvez​za. 

La preghiera diviene pertanto azione liturgica, dell'uomo e dello Spirito, della Chiesa e di Cri​sto, in favore dell'uo​mo. Quando la preghiera liturgica è fatta male, è ab​bozzata, affrettata, incompleta, senza necessaria preparazione, essa è preghiera priva della sua ef​ficacia soggettiva; pur rima​nendo intatta la sua efficacia oggettiva (ex opere operato), il soggetto non viene vivificato. 

La liturgia è la più grande scuola di formazione alla vera umanità. E' obbligo che i divini misteri vengano celebrati con devozione, amore, tanta cari​ca spirituale. E' alta responsabilità dinanzi a Dio aiutare tutta la comu​nità a pregare nella verità della volontà di Dio; si prega secondo giustizia se l'uomo entra nel mistero che celebra e dal mistero si lascia tra​sformare. 

E così il mistero dona la vita di Dio all'uomo, conduce la vita dell'uomo in Dio, e più si prega liturgicamente e più questo scambio di vita si com​pie; la vita eterna discende nell'anima e la ricol​ma di nuova linfa per poter vivere se​condo verità; la vita dell'uomo sale a Dio e si immerge in lui, a poco a poco si distacca dalla terra e dalle sue con​cupiscenze e si divinizza, poiché partecipa in modo sempre più pieno della natura divina. 

Più l'anima, lo spirito e il corpo salgono in Dio e in Dio si inabissano e più la terra appare in tutto il suo peso di peccato, di non vita, di ingiusti​zia; più si cresce nella santità del cielo e più si vedono le nefandezze della morte che il peccato provoca nelle nostre membra. Riportare la preghiera dalla sensibilità corporea alla spi​ritualità dell'anima è fattibile, ma occor​re un'opera cora​le, di tutti; operare il passaggio dal sentimentalismo alla realtà significata si può; più si guadagna in ascesi dell'a​nima verso Dio, più ci si immerge pienamente in lui. 

La preghiera dell'anima che si immerge in Dio si fa lode, benedizione, ringraziamento, eucaristia, inno di esultanza, magnificat di giubilo e di gloria a Colui che opera perché l'anima, lo spirito ed il corpo possano esprimere tutta la loro vocazione alla pienezza di vita. E' questa la preghiera del cuore nuovo, della mente libera, dello spirito saldo, dell'anima che avverte e che sente den​tro di sé scorrere la vita di Dio. Essa è l'inno della vita che canta la Vita eterna, che celebra Dio Vita eterna del​l'uomo. 

La vita è da Dio, è in Dio, a Dio bisogna continua​mente chiederla, domandarla con insistenza, senza esitazione, con fede viva, con spirito sempre vigi​le, con l'anima ricca di grazia. In ogni attimo il cristiano deve elevare l'anima a Dio per impetrare la forza di resistere al male, di non cadere in tentazione, di vincere la prova, di perseverare sulla via della verità. 

La preghiera è l'alito dello spirito, il soffio vitale del​l'anima; come il corpo vive finché respi​ra, così è della preghiera di impetrazione. Per essa l'uomo raggiunge il suo vero modo di essere davanti a Dio per poter essere secondo Dio davanti agli uomini. Non aiutato dalla preghiera, tentato e ritentato, messo alla prova, l'uomo cade, muore; la sua anima perde la carità di​vina, il suo spirito viene priva​to della saggezza sopranna​turale; l'uomo è in balia dell'errore. 

E' tempo allora di impetrare il perdono, chiedere la miseri​cordia, implorare il ritorno di Dio nel​l'anima; questa pre​ghiera il cristiano deve farla con cuore pentito, con animo umiliato, con proposi​to fermo di non più peccare, con quella sincerità del cuore che avverte la gravità dell'offesa arre​cata al suo Signore e Redentore e con promessa di non più offendere Colui che è la sorgente della vita e della benedi​zione. 

Ma l'uomo è anche corpo, anche per esso occorre una preghie​ra quotidiana e persistente e per il corpo si chiede tutto ciò che è necessario e utile perché rimanga valido strumento dell'anima e dello spirito per manifestare nel mondo la glo​ria del Signore: nella malattia perché non si abbandoni alla dispe​razio​ne; nella salute e nella gioia perché non si di​men​tichi Dio e nella tristezza perché non lo si abban​doni. In ogni situazione il corpo deve rimanere lo strumento del bene, dell'amore, della verità, del governo di Dio sulla nostra vita. Tutto il resto lo deciderà il Signore e l'affi​damento alla sua volon​tà deve sempre sigillare la nostra preghiera: "non la mia volontà sia fatta, ma la tua; come in cielo così in terra". 

Madre di Dio, Madre della Nuova Umanità nata dal Costato di Cristo trafitto sulla croce, prega per noi ed intercedi presso la Beata Trinità perché venga presto in nostro aiuto. Tu che hai sempre governato il tuo corpo, sì da conservarlo sempre purissimo, castissimo, immacola​to, intatto, non mai sfiorato da un solo peccato veniale, dacci la tua sapienza, infondi a noi il tuo amore per il Padre dei Cieli perché solo chi è sorretto da un così grande amore, avrà tanta for​za di resistere e di combattere per la propria santi​ficazio​ne.  Aiutaci e noi ci lasceremo rifare dall'amore del Padre, dal​la grazia del Figlio, dalla comunione e dalla verità dello Spirito. 

IL MOVIMENTO APOSTOLICO È AMORE.

Rimane nell'amore chi guarda perennemente verso Dio, ne scruta la volontà manifestata e la realizza coinvolgendo tutto il proprio essere. L'amore vero non è disgiungibile dalla fede, la fede non è sepa​rabile dalla Parola; la Parola viene da Dio, è ri​volta all'uomo.  Dio non parla direttamente ai cuori; in via ordina​ria opera attraverso la sua Chiesa. La Chiesa è voce di Cristo, Cristo è voce del Padre. 

Gesù Si​gnore ha amato perché è sempre rimasto nel comando del Padre suo; ne ha compiuto la volontà, in una obbedienza di sacrificio e di totale oblazione. Chiunque è responsabile della Parola e non la tra​smette nel​la sua interezza, integrità, totalità di contenuto e di si​gnificato, costui è responsabile del non amore dei suoi fra​telli. Molto non amore, tanta assenza di amore, è da at​tribuire a questa responsabilità non esercitata con scienza ed intelli​genza, con coscienza retta e san​ta, con volontà forte, con animo irreprensibile, con vita senza macchia. 

Ogni forma non santa di annunzio mette l'uomo nel​l'incapaci​tà di amare, lo radica nel suo proprio peccato; potrebbe anche giustificarlo e immergerlo di più nell'errore se l'an​nunzio è falso, inganne​vole e menzognero. A volte alla Parola di Dio si sostituisce la parola dell'uo​mo, alla sana dottrina subentrano le molte​plici filosofie, alla integralità la parzialità, alla verità la falsità, alla rettitudine l'ambigui​tà, al sentire secondo Dio il gusto secondo l'uomo, alla Tradizione gli usi e i costumi della storia. 

La Parola non è secondaria nella Chiesa, essa fa l'umanità nuova. Si comprende perché la tentazione è sempre contro la Parola; resa questa senza effi​cacia, il cuore dell'uomo è facilmente riconducibi​le al male, al non bene, all'indiffe​renza. Da qui la necessità che ci si radichi nella Parola, la si voglia conoscere, la si mediti, la si custo​disca, la si ap​prenda, la si comprenda con la luce interiore ed esteriore dello Spirito, nella Parola si cresca fino al raggiungimento della verità tutta intera. 

Ogni situazione, evento, pensiero, desiderio non conforme alla Volontà del Padre suo, Cristo Gesù li correggeva, li sanava, li riportava nella verità; egli era dalla parte del Padre ed ogni cosa che non era secondo la divina volontà, attraverso la sua parola ed il suo esempio, egli ve la ri​conduceva dentro. Noi spesso non siamo dalla parte della Parola; non siamo strumenti di contrasto. A volte la parola del mondo e la nostra sono la stessa cosa, senza differenza, senza distin​zione, senza separazione. 

Tutti devono richiamarsi al Vangelo; esso è l'unica verità per ogni tempo, ogni epoca, ogni cultu​ra. Fuori del Vangelo non c'è amore e l'amore è l'in​carnazione di esso. Tuttavia l'amore non è a​stratto, non è fuori del tempo, non è senza tempo, non è uguale per tutti; ognuno deve trovare dinanzi a Dio la sua forma concreta di amore e in essa con​sumarsi. Per ogni persona Dio ha una personale vocazione, una parti​colare chiamata. Ognuno è obbligato in coscienza a seguirla, ogni altro è obbligato a ri​spettarla. 

Il Vangelo non è appropriabile da nessu​no; il Vangelo è per tutti e per ciascuno, quando uno ha finito di metterlo tutto in pratica colui che segue non fa che cominciare, poiché esso è ine​sauribile nella sua comprensione ed anche nella sua incarnazione; esso si incarna in ogni cultura, le tra​sforma tutte, poiché le rinnova e le santifica attraverso il principio di verità eterna in esso contenuto. 

Nessuno può vivere la sua particolare vocazione se in esso non pone le sue radici. Il Vangelo è per​tanto il solo campo dove crescono e si sviluppano le vocazioni particolari, fuo​ri di esso la vocazio​ne personale secca, muore. Quando ci si pone fuori del Vangelo, ci si imbatte con la stessa drammatica situazione che incontrò Cristo Gesù quando venne sulla terra; egli si do​vette scontrare con una reli​gione fatta di non Pa​rola di Dio proprio in quella religione che era nata dall'ascolto della Parola. 

Senza verità tutte le vocazioni particolari sono vissute malamente; solo funzionalmente esse sono operate; intimamen​te, secondo la regola della san​tità esse non sono forme di amore secondo Dio; sono forme di non amore; sono semplice convenienza, op​portunità umana. Si entra così nel formali​smo, nel​l'esteriorità, nella cosificazione, nella massifi​cazione. 

Nel precetto di Dio vocazione particolare e voca​zione uni​versale devono inverarsi, trovarsi, unifi​carsi, compiersi. Il compimento della vocazione universale all'amore se opera​to con spirito di san​tità e di perseveranza prima o poi sfo​cerà nella vocazione particolare; il suo non compimento im​pe​disce il compimento della seconda, la quale, anche se ac​colta, non può produrre frutti veri di un amo​re santo. 

L'unica volontà manifesta di amare passa attraverso la mani​festazione particolare della volontà di Dio fatta a ciascu​no. La realizzazione della propria vocazione fa il chiamato santo e solo questa. Chi sa questo né massifica, né usurpa, né toglie potere agli altri; ognuno deve essere intento a compiere e a vivere la propria vocazione; il resto non gli appartiene. La relazione è sempre personale tra Dio e l'anima, tutti gli altri siamo strumenti di Dio per aiutare l'uomo ad amare secondo la sua personalissima vocazione. 

Madre di Dio, chiamata alla vocazione unica tra tutte le figlie di Adamo di dare vita al Figlio dell'Altissimo, di farlo figlio dell'uomo, pur ri​manendo Figlio di Dio, fa' che ognuno possa, sul tuo esempio e con la tua materna interces​sione, proclamarsi servo del Signore in ordine al compi​mento dell'unica volontà manifestata per amare. Tu ci illuminerai e l'uomo lontano dalla tua santi​tà potrà sottoporsi a fruttuosa e benefica peniten​za. Madre della misericordia, intercedi per noi. 

IL MOVIMENTO APOSTOLICO È LUCE 

L'ascolto della parola illumina l'uomo sulla verità del suo essere e del suo divenire. L'uomo è, se si lascia formare nella luce, se in essa cammina. La luce è grazia, ma deve essere l'uomo a coglierla e a nu​trirsene. Facendola diventare sua natura, a poco a poco egli cresce, diviene forte, capace di responsabilità, intelligen​te e saggio. 

Senza la luce egli arresta il proprio processo di sviluppo, diventa un frutto non pervenuto a maturazione; cade dall'al​bero dell'essere, si stacca dal ramo della vita. Ogni azione in favore dell'uomo è vera se tende a ridargli la luce, perché da essa venga trasformato e reso egli stesso verità. Gesù è venuto nel mondo come luce e visse sulla ter​ra portando la luce del​la sua verità eterna. 

Nella luce rimase sempre, anche quando la tentazio​ne si fa​ceva assai tenace e cercava con ogni mezzo di allontanarve​lo. Per restarvi si lasciò attaccare all'albero della croce e su di esso inchiodare, rendendo così, in pienezza di per​fezione, tutta la sua carne dono di luce e di grazia per il mondo intero. Gesù era luce eterna, veniva nel mondo come luce vera. Nella tentazione egli rimase luce; come luce creata raggiunse la più alta perfezione, come luce morì ma anche come luce si donò all'uomo, luce e​sterna della parola e luce interna del​la grazia. 

Dal momento del concepimento, nella sua natura uma​na egli era già luce pienissima di verità. Noi in​vece siamo concepi​ti nel peccato, la nostra natura è già impastata di tenebra. E' necessario che questa tenebra venga tolta; nes​suno se la può togliere da sé: nessuno si può dare la luce esterna del​la parola, né si può conferire la luce interna della grazia, la sola che trasfor​ma, rigenera, rinnova, ricrea. 

La Chiesa illumina predicando la parola di Gesù, dicendo Gesù, luce eterna del Padre. Senza il dono della luce, il conferimento della grazia diviene o inefficace, o inutile. Dove manca la luce esterna della parola, lì non c'è vera religione; la grazia, infatti, per operare ha bisogno della luce della parola come l'albero dei raggi del sole. La luce interna vive dalla trasformazione della luce ester​na; anche i sacramenti della salvezza non possono sviluppare la loro divina energia infusa nei cuori senza la luce ester​na della parola. 

Chi annunzia la parola, alterandola, tradisce il proprio mandato, compie opera di non salvezza. E' gravissima omis​sione dare all'uomo altre cose, aiu​tandolo differentemente, ma abbandonandolo nel suo non farsi, nel suo non divenire, lasciandolo non uomo, in balia delle tenebre. 

La Chiesa deve farsi interamente trasformare dalla luce del​la grazia e costantemente volersi rinnova​re, rigenerare, configurare al suo Maestro e Signo​re, fino a divenire per​fetta immagine della luce crocifissa e risorta. La trasformazione in luce eterna si chiama santità; ma la santità si conquista rimanendo e crescendo nella luce della verità, data dalla luce esterna della parola, la quale mai deve trasformarsi in tenebra; se ciò accade, nessuno potrà più raggiun​gere la propria santificazione. 

Desidera la salvezza del mondo chi brama la propria santifi​cazione; chi abborrisce dalla santità, chi è nell'ignavia e nell'accidia nella propria trasfor​mazione, costui non ama la salvezza dei fratelli; è un bugiardo e un mentitore e quanto opera, lo fa per mestiere; è un mercenario al quale non im​porta nulla delle pecore. A chi è impantanato nelle tenebre diviene impossi​bile vedere la verità, coglierla; da mercenario parlerà ed agirà come uomo delle tenebre, che non percepisce la verità, né lo po​trebbe. Un uomo di tenebre non può parlare da uomo di luce. 

La luce interpreta le tenebre e manifesta la loro oscurità; le tenebre invece non colgono la luce, non possono; le tene​bre avvolgono solamente; in esse non c'è comprensione né delle tenebre e né della luce; le tenebre sono oscurità del​la mente, del cuore, della volontà, dello stesso corpo, il quale è solo gover​nato dalla concupiscenza e dalla insazia​bile avidi​tà. Solo chi si trasforma in luce può dare parole di luce, può manifestare la luce al mondo. Il problema della salvezza del mondo si decide nel cuore del​l'uomo, nella sua anima, nel suo spirito, non fuori di esso. 

Spostare fuori di noi il problema significa abban​donare il mondo e l'uomo alla perdizione nel tempo e per l'eternità. La Chiesa è stata mandata a dire all'uomo il suo essere e la sua verità, a fare l'uomo luce e verità in Cristo; poi sarà l'uomo nuovo a fare nuove tutte le cose, poiché le farà con cuore, spirito e animo nuovi, con pensieri e sentimenti nuo​vi, ed è nuova ogni cosa che è fatta nella novità del pro​prio es​sere perennemente illuminato dalla luce esterna e costantemente trasformato dalla luce interna. 

Chi agisce in nome e con l'autorità di Gesù, od anche come testimone e figlio della luce, deve vo​lere la santità della sua persona come il bene pri​mo ed essenziale; trasformato in luce e quindi in uomo nuovo, compie ogni cosa secondo la sua natura di luce, in conformità al Vangelo, la luce di Gesù fatta nostra luce, che ci dice cosa possiamo fare per il mondo e cosa non dobbiamo fare, come e quan​do. Senza la luce esterna, anche la luce interna a poco a poco si oscura e noi diventiamo mondo con il mon​do, tenebra con la tenebra. 

Madre di Dio, donna vestita di sole, avvolta dalla luce come di un manto, tu che vivesti sulla terra crescendo di luce in luce e di verità in verità fino a realizzare tutta la santi​tà che Dio aveva disegnato attorno alla tua persona, convin​ci i no​stri cuori a desiderare la luce, a bramare la veri​tà. Rischiara le nostre menti confuse ed incerte, preda della tentazione che vuole trascinarle a creare fuori dell'uomo, anche per miracolo,  quell'opera che non salva, non redime, non santifica. Tu ci aiuterai con la tua preghiera e noi inizieremo il cam​mino per la nostra trasformazione in luce, per​ché per voca​zione il cristiano è luce, deve dive​nirlo per conversione e per santificazione. O Maria, Vergine della Luce e Raggio Luminosissimo della Luce eterna, prega per noi. 

IL MOVIMENTO APOSTOLICO È UNIONE

L'uomo, chiamato a conversione attraverso la predi​cazione della buona novella, cresce nel Vangelo della pace se tra​sforma in vita la verità ascolta​ta. Perseverando nella gra​zia di Dio, progredisce di conoscenza in conoscenza e di luce in luce. La luce cristiana è il pensiero di Cristo, dato dallo Spiri​to nella Chiesa. Lo Spirito, oggi, illu​mina ogni uomo, per​ché viva nella storia particola​re quella verità immutabile ed eterna che è la vo​lontà di Dio scritta nei cuori per cre​azione, data alle menti per predicazione. 

Da Lui guidata la mente a poco a poco si affina, diviene sottile nella comprensione, profonda nel​l'elaborazione, ca​ritatevole nell'esposizione, ric​ca nei contenuti della sal​vezza, abile nel discer​nimento, pronta nell'avvertire l'er​rore, dinamica nel rapporto con la verità, cosciente della neces​sità di sempre trascendersi e di perennemente la​sciarsi avvolgere dalla novità, consapevole che la Parola mai potrà essere afferrata da essa in tutta l'infinita ricchezza del​l'amore manifestato da Gesù Signore, la Verità incarnata, crocifissa e risorta, ascesa al cielo. 

La mente più cresce nella conoscenza della verità e più ab​bandona la veste delle tenebre; più la co​scienza si fa acuta e più la volontà si fortifica e le opere manifestano il rea​le cambiamento avvenuto nella persona. Invisibile e visibile si riunificano, il pensie​ro e l'azione esprimono la nuova realtà del figlio di Dio. Il cristiano che ricostruisce questa unione diviene segno, si fa testimo​ne, certifica la verità e la rende storia, fatto, evento, e così Cristo Gesù nel suo pensiero e nella sua vita diviene un'unica realtà. 

E' in questa ricomposizione la verità della nostra conver​sione; finché abbiamo il suo pensiero nella mente, ma non le sue opere nella nostra vita, è il segno che il cristiano non c'è, che l'uomo non è stato ancora rifatto, quindi senza incidenza di unità nella storia, anzi lui stesso è la causa di tanta divisione. Egli mai potrà portare riunifica​zione all'interno del popolo di Dio. E tuttavia la propria ricomposizione è sempre im​perfetta, incompleta; perennemente da raggiungere; essa è in via, in cammino. 

Nel desiderio di offrire ai cuori tutto l'amore con il quale il Signore ci ha amati, l'uomo deve consi​derarsi nell'ordine nella causalità strumentale perché l'amore di Gesù possa nuovamente discendere dal cielo sulla terra. Solo Cristo Gesù è il Signore dei cuori, l'ospite dell'ani​ma, il governatore delle menti, il pastore dell'intelligen​za, la guida della volontà; è Lui l'unica persona da amare, ricercare, volere, desi​derare. 

Quando l'incontro con Cristo si radicalizza e di​viene forte allora lo strumento umano può anche andarsene, anzi se ne deve andare, l'anima è adulta nella fede e nella carità. Consegnare ogni anima a Cristo è il fine di ogni missione, e tuttavia biso​gna sempre rimanere nella missione che il Si​gnore ci ha affidato, vigilando e pregando perché la si pos​sa compiere fino alla fine. Solo fra quanti sono nell'obbedienza di Cristo si verifica l'unione degli spiriti. Sotto di essa c'è un solo desiderio: che ognuno faccia propri i pen​sieri del Cielo e si lasci da loro orientare, de​terminare, illuminare, guidare. 

In una comunità formata nella santità regnano l'a​more a Dio Padre, l'obbedienza a Cristo Signore e alla sua verità, la sottomissione allo Spirito per​ché guidi i nostri passi verso una carità sempre più grande, verso una sempre più penetran​te com​prensione di Gesù e del mistero della salvezza. Due ostacoli insidiano il cammino verso l'unione degli spi​riti: uno è fuori, l'altro è dentro di noi. Quello fuori viene dalla non conoscenza del pensiero del Signore. 

Senza un ritorno alla purezza del Vangelo, diffici​le è cono​scere il pensiero di Gesù; non si può cre​are nella comunità né unione, né armonia, né comune cammino; ognuno percorrerà le vie della sua mente e seguirà i sentimenti del proprio cuore; ognuno per sé, senza gli altri, contro gli altri, nell'indif​ferenza, o nell'opposizione. Senza il pensiero di Cristo la divisione è la legge della comunità, se c'è cammino d'insieme esso è solo formale, del corpo; lo spirito, il cuore e l'anima non ci sono, perché un'anima senza la gra​zia santificante, un cuore senza l'uni​co amore di Dio, una mente priva dei pensieri di Gesù mai potrà accordarsi con un altro cuore. 

L'altro ostacolo è nella volontà. Pur conoscendo il pensiero di Gesù in tutta la sua interezza, se man​ca la volontà, per​ché si rifiuta, vi si oppone, neanche in questo caso può esserci cammino di unio​ne nella comunità. La volontà si fortifica con la grazia, con la pre​ghiera per​sonale, ma anche comunitaria, di tutto il popolo di Dio, perché si impetri dal cielo tanta grazia e tanta forza sì da disporre un cuore al​l'obbedienza. 

Occorre però perseveranza nell'intercessione, pa​zienza nel​l'attesa, carità nell'indicare la via giusta, prudenza per non costringere o imporre, tanta attenzione perché sempre si mostrino agli altri i frutti dell'obbedienza che sono la pace del cuore, la libertà dello spirito, la gioia dell'ani​ma e quella semplicità nei sentimenti ormai puri e santifi​cati da ogni residuo di attaccamento alla terra. 

Madre di Dio, tu che hai realizzato nel tuo spiri​to, nella tua anima, nel tuo cuore, ma anche nel tuo corpo la perfet​tissima unione con Dio e con Cristo, per virtù dello Spirito Santo, ottienici dal cielo la grazia di poter disporre i nostri cuo​ri all'ascolto del Tuo Figlio Gesù. Senza di lui non possiamo fare niente, ci è impos​sibile cam​minare insieme, realizzare comuni cammini di unione e di comunione. Lui è la via sulla quale dirigere i nostri passi, la sua parola è la luce che rischiara le nostre tenebre. Tu dal cielo vigi​la sempre sul nostro viaggio. Vogliamo percorrerlo con Gesù nel cuore e con il tuo dolcis​simo nome sulle labbra. Ottienici la gra​zia di essere anche noi servi fedeli del Signore. 

IL MOVIMENTO APOSTOLICO È FEDELE ALLA PAROLA DEL PADRE MIO

Cristo Gesù, venuto nel mondo per rivelarci il vero volto di Dio, contro ogni lievito di ipocrisia, di immoralità, di ritualismo, di annullamento della parola della salvezza, contro la stessa cancella​zione del comandamento, è preda della morte, è in​goiato da essa. 

In apparenza la veridicità è datrice di morte, di dolore, di umiliazione; produce grida di condanna e di esecrazione. Gli sputi, gli insulti, le derisio​ni, la stessa flagellazione, la consegna alla croce sono il segno evidente di dove umana​mente conduce la fedeltà a Dio. Alla sera della parasceve sembra che tutto si ina​bissi in una tenebra eterna. Ma c'è il mattino di Pasqua, il grande terremoto, il ribaltamento della pietra; c'è una lieta no​vella che inizia a diffon​dersi lentamente nel mondo: "Perché cercate tra i morti colui che è vivo?". 

E' la risposta alla fedeltà di Gesù e alla sua te​stimonianza verace di Colui che poteva liberarlo dai morti e lo liberò per la sua pietà; lo liberò non dalla croce, non dalla mor​te, lo liberò nella morte, dal suo grembo di nuovo lo parto​rì; la morte che lo aveva ingoiato come essere mortale deve ora ridarlo alla luce come essere immortale, glorioso, in​corruttibile, spirituale. E' la risposta di Dio contro ogni apparenza di mor​te, contro ogni mistificazione, violenza, ipocri​sia, sopraffazione, egoismo, invidia, gelosia, ido​latria e falsa religione. 

La storia si fa stimolo e prova per saggiare la rettitudine del nostro cuore, la sincerità dei no​stri sentimenti, la purezza del nostro spirito che in ogni momento è chiamato a testimoniare la verità e la veridicità di Dio. Il mattino di Pasqua è la luce radiosa che si leva sull'in​tera umanità. Ma la risposta di Dio non è mai immediata; è al terzo giorno, è al compimento della nostra consegna; la nostra vita è nella sua parola, ma prima bisogna affidare la vita alla pa​rola e questo avviene solo attraverso la fede, nel​la certezza dello spirito, che investe cuore e vo​lontà, sentimento e razionalità, intelligenza e istintività, perché ci si convinca che solo nella consegna alla parola del Dio della vita, la vita di Dio comincia nuovamente a scorrere in noi. 

E tuttavia c'è ancora un'altra modalità della veri​dicità di Dio; la vita non è nell'ordine della car​ne, è nell'ordine dello spirito; questa è la novità abissale che fa restare senza fiato l'anima e to​glie allo spirito il respiro. Bisogna entrare in questa dimensione nuova per po​ter trovare quella forza sufficiente e necessaria che spinge l'uomo alla perseveranza nella fedeltà, a rimanere ancorato nella paro​la, mentre l'ombra di morte sembra rosicchiare inesorabil​mente la vita che il Signore ha posto nelle nostre membra morta​li. 

Quanti sono carnali e nella carne consumano i loro giorni hanno della vita di Dio un concetto profano, della terra. Costoro vogliono una vita più piena, ma sempre restando ne​gli angusti confini della car​ne, sono i servi della carne e a servizio di essa; vorrebbero compiere il cammino della vita, ma la vita non è dalla carne, non è nella carne, la vita di Dio si compie per mezzo della carne, ma la carne serve alla vita come la legna al fuoco, è nella sua consuma​zione lenta, ma piena e totale, che il fuoco della vita di Dio comincia a scorrere nelle vene dello spirito e a poco a poco a trasfor​mare già su questa terra un essere carnale in esse​re spiritua​le. 

La promessa non è nella carne, è nella fede; solo quando Abramo perdette la fiducia nella carne at​traverso l'offerta fatta nel suo spirito ebbe ini​zio per lui il grande cammino della vita; allora egli veramente fu il padre della vita, nella fede, non nella carne, poiché dalla carne e nella car​ne mai potrà venire a noi la vita. In Cristo la carne è stata sempre vinta, lo Spirito ha avuto il governo di tutto il suo essere; il Van​gelo è testimone di questa verità. 

E quando la carne nell'orto degli ulivi voleva so​vrastarlo con la paura e l'angoscia della morte e della passione, egli trovò nella preghiera quella potenza soprannaturale che lo spinse ancora una volta sulla via della fedeltà e dell'obbe​dienza. Anche il cristiano, se vuole essere fedele alla Parola del Padre celeste, deve convincersi che la vera vita è oltre la carne, è nella consumazione di essa. La gloria che Dio dona è celeste, infinita, eterna, soprannaturale. 

Il cuore poi deve costantemente uniformarsi alla Parola, deve già iniziare a farla sua vita, suo corpo, suo sangue, suo spirito, sua anima. Quando la parola di Dio prende carne in noi, e la nostra carne attraverso l'assimilazione di essa si fa nostro spiri​to, allora inizia veramente per l'uomo il cammino della vi​ta. 

Ma ogni giorno la carne soffrendo i dolori del parto della sua spiritualizzazione si ribella, si rifiuta, si dibatte, con ogni mezzo vuole con​vincere l'anima dell'impossibilità di un tale pro​cedimento. La chiamata alla fedeltà domanda pertanto una pre​ghiera per​severante, perché il Signore ci manifesti tutta la sua vo​lontà per ogni attimo della nostra vita; perché possiamo compierla in tutta purezza di intenzioni, nella semplicità del cuore, in quel fiducioso abbandono che sa che nella pa​rola del Signore è la nostra vita, poiché in essa è la no​stra benedizione e la nostra glorificazione. 

Madre della Redenzione, Vergine Fedele, tu che più di ogni altra creatura hai seguito il tuo figlio Gesù nel cammino della fedeltà al Padre nostro ce​leste, ispira al nostro cuo​re un solo desiderio: di vivere e di morire ascoltando e mettendo in pratica la Parola della vita. La parola di morte è sempre accovacciata alla no​stra porta, è lì davanti al nostro cuore e scalpita e non si dà pace, con ogni mezzo e per ogni dove tenta di conquistare l'anima. Tu poni un divino rimedio al tentativo di essa di penetrare nel nos​tro cuore, metti te stessa a guardia di esso e non permettere mai che noi ci separiamo dalle parole del Figlio tuo.  

IL MOVIMENTO APOSTOLICO RACCHIUDE TUTTO IL VANGELO

La verità cristiana è la Parola che viene dal seno del Pa​dre, detta al Figlio Suo Unigenito nell'eter​nità e nel tempo e da Lui trasmessa a noi per la nostra redenzione. Gesù dice tutte le Parole che il Padre gli ha co​mandato di proferire e le dice come il Padre le ha dette a lui. Nulla egli mise di suo nella Parola ricevuta. 

Il cristiano deve imitare il suo Maestro; deve pos​sedere la perfetta conoscenza del Vangelo. Per que​sto bisogna che su di esso si eserciti quotidiana​mente, lo legga, lo mediti, in esso si immerga, da esso si lasci compenetrare con un lavoro perenne, quotidiano. 

Mai si potrà dire di conoscere tutto il Vangelo, c'è sempre qualche verità che sfugge alla mente. Del Vangelo bisogna innamorarsi, se si vuole gusta​re tutta intera la verità che da esso promana. Il Nostro Vangelo è Cristo. Nelle tenebre egli brilla come la luce, nei compromessi e nei giochi diabolici del mondo egli è la libertà crocifissa; nel regno della morte egli è la risurrezione; nella sofferenza fisica e spirituale egli è medicina, cura, miracolo, guarigione, pane. 

La conoscenza perfetta di Gesù è data dallo Spirito di Dio, il quale deve essere invocato costantemente attraverso una preghiera fatta da un cuore ed un'a​nima santi, da una co​scienza libera dalla colpa. Quest'opera di conoscenza implica una volontà riso​luta, un cuore desideroso di amare, una coscienza che aspira alla rettitudine totale; vuole un uomo libero da ogni sopraffa​zione delle cose di questo mondo; libero soprattutto dalla propria carne che a volte scambia la superbia e la concupi​scenza come vie e forme di apostolato e di relazionarsi agli altri nel nome del Signore. 

Senza la libertà da se stessi, dal proprio io, da ogni con​cupiscenza, facilmente si cade nella confu​sione, nell'erro​re, si ritorna nella schiavitù di un tempo. La conoscenza da sola non basta; il Vangelo lo si comprende mentre lo si vive e più profondamente lo si vive e più pro​fondamente lo si comprende. Più l'uomo cresce nella grazia, più il suo cuore si perfe​ziona nella carità; più si dilata in lui la speranza sopran​naturale, più il suo spirito si al​larga nella comprensione dei divini misteri. 

Nella santità Dio penetra più in profondità e in ampiezza nel cuore, il cuore si espande in profon​dità e in ampiezza nei misteri di Dio. Attraverso la forza che viene dallo Spi​rito la volontà diviene capace di trascendersi, di elevarsi, la coscienza si affina e raggiunge la perfezione nella ret​titu​dine morale, il cuore si libera da tutti i residui di peccato e da quella polvere di male che lo lega alla terra; la luce iniziale e incipiente si tra​sforma e diviene luce purissima di comprensione, cammino verso la pienezza della verità. 

Dire tutta la parola di Dio, annunziare tutto il Vangelo si può nella misura in cui si cresce nella santità, che è la via della retta e piena evange​lizzazione dell'uomo e della storia, che è la ga​ranzia dell'espletamento del proprio com​pito profe​tico. 

Il fatto che si annunzi poco il Vangelo e poco Van​gelo è segno che si è poco santi. Se il cuore è vuoto di Dio, par​lerà poco di Dio. Il Vangelo è una persona, è Dio che si dona all'uo​mo e vuole che l'uomo si doni totalmente a lui, attraverso la via che è Cristo nello Spirito Santo. La "verità" non sempre implica un rapporto di tra​scendenza, la "verità" potrebbe lasciare l'uomo nella sua immanenza, nella sua natura, pur indican​dogli alcuni principi di retti​tudine morale. 

Ma la rettitudine morale da sola non fa il cristia​no, il cristiano è fatto solo quando si lascia av​volgere dallo Spi​rito e santificare dalla grazia di Cristo per essere elevato all'amore del Padre, a quella pietà che ci fa suoi figli ed eredi della promessa eterna. Tutto il Vangelo annunziato e vissuto dona tutto Dio, tutto Gesù, tutto lo Spirito, tutta la Chiesa, tutto il presente, ma anche tutto il futuro eterno nel gaudio o nella condanna; dona tutto l'uomo nel​la sua totalità di anima, spirito e corpo. 

E' ob​bligo del cristiano dare tutto il Vangelo, per que​sto è suo dovere viverlo tutto, interamente, ma per viverlo biso​gna conoscerlo, ma non lo si conosce che nella misura in cui cresce in noi la carità di Dio e il suo amore eterno ed in​finito. L'amore è la via della conoscenza; la conoscenza è via per l'amore; conoscenza ed amore si identifica​no nella santità, poiché la santità è l'Amore cono​sciuto ed amato, sempre più conosciuto e sempre più amato, sempre più fatto conoscere ed amare ad ogni uomo. 

L'amore vero è sempre nuovo, sempre creativo, sem​pre fresco, nato oggi; nuovi saranno i nostri meto​di, le nostre vie, le nostre opere, i nostri pen​sieri; nuovo sarà soprattutto il cuore che porta novità al mondo intero. La freschezza del Vangelo è nell'amore che esso spande nel mondo; ciò avviene se fresco e nuovo è il cuore che è chia​mato a spandere e a versare il Vangelo nel mondo. 

Il Vangelo per essere annunziato deve prendere la forma del nostro cuore; la forza del Vangelo è pertanto nello Spirito e nell'uomo; la forza dello Spirito è sempre santa e piena; la forma dell'uomo se non è santa e piena vanifica e rende nullo il disegno di salvezza di Dio sull'uo​mo. L'indurimento del cuore ed il peccato che abita in esso ren​de vecchio ed antiquato anche il Vangelo, lo dichiara non credibile dinanzi al mondo. Il cuore mondo lo rende nuovo, per​ché lo dice secondo quella verità che è perfettissima novità nello Spirito e in Cristo Gesù. 

Madre di Dio, Donna sempre nuova, perennemente san​tissima, ottienici la grazia di una più perfetta novità del nostro cuore; ne ha bisogno il Vangelo del tuo Figlio Gesù. Il Vangelo è purissima acqua di salvezza che il tuo Divin Figlio ha affidato al nostro cuore perché la faccia zampil​lare fresca e casta per la salvezza del mondo; se noi non toglia​mo da esso ogni sozzura di peccato, l'acqua del Vange​lo uscirà torbida ed il mondo si confonderà crederà che sia torbido il Vangelo e lo rifiuterà.  Solo un cuore tutto puro racchiude tutto il Vangelo e santa​mente la bocca lo proferisce. Aiutaci, o Madre. Alto è il compito posto nelle nostre mani e nel nostro cuore per la redenzione del mondo. 

IL MOVIMENTO APOSTOLICO È OBBEDIENZA E SOTTOMISSIONE ALLA CHIESA

Con il peccato l'uomo si è posto nella morte in un modo ir​reparabile; sarebbe rimasto per sempre in essa, se Dio non avesse avuto misericordia e dal​l'alto dei cieli non avesse manifestato al Figlio la volontà di redimere e di salvare la creatura fatta a sua immagine e somiglianza. 

Gesù viene nel mondo, sottopone la sua carne, il suo corpo, il suo spirito, la sua anima alla legge dell'obbedienza, la mette sotto la potestà del Si​gnore Dio. Egli conosce la legge del Padre suo e con fermezza e fortez​za di Spirito Santo vince e supera ogni tentazione. In lui l'obbedienza era sempre piena, perennemente in un crescendo di of​ferta e di donazione, fino a raggiungere il culmine sulla croce, pregando per i suoi uccisori, invocan​do la vita per quanti lo hanno condannato ad una morte infame e ignomi​niosa, lasciandosi consumare per amore, offrendosi vittima di espiazione per i nostri peccati. 

L'amore per il Padre lo porta a consegnarsi totalmente alla morte di croce; egli deve rendere testimonianza alla verità e la verità è la Signoria di Dio sopra ogni carne; l'amore per i fratelli invece lo spinge ad offrire tutto di sé, il suo corpo e la sua vita. In Lui amore verso Dio e verso il prossimo divengono una sola obbedienza, una sola volontà di Dio. 

Il cristiano deve vivere seguendo Cristo, compiendo il suo stesso cammino, ponendo la sua vita nell'ob​bedienza. Tra Cristo Gesù e il Padre suo c'è una relazione immediata; in via ordinaria invece il cristiano deve passare attraverso la mediazione della Chiesa e in tal senso obbedisce a Dio obbe​dendo alla Chiesa. La mediazione della Chiesa è necessa​ria, poiché così Cristo Gesù ha stabilito. 

Anche nel caso in cui il Signore dovesse venire in modo di​retto, immediato, l'uomo per avere la cer​tezza del suo in​contro con Lui deve far ricorso alla mediazione e al con​fronto con chi custodisce il deposito della fede. La Chiesa, nei suoi membri costituiti garanti della verità e della sana dottrina, deve separare il pen​siero della terra dal pensiero di Dio; l'obbedienza è al Signore, è alla Paro​la; attraverso la loro parola deve risplendere nella storia la Verità di Dio. 

Colui che è stato costituito ministro della Parola deve giorno e notte vigilare, deve porre ogni cura perché la pa​rola di Dio sulla sua bocca sia pura, santa, immacolata, limpida, chiara della stessa chiarezza divina. Per questo deve egli pre​gare, invocare lo Spirito del Signo​re, far pregare per lui; deve inoltre consultarsi, studiare, ri​flettere, meditare, ponderare. Urge anche un cammi​no di santità; più si cresce nella santità e più lo Spirito può condurre verso la pienezza della veri​tà, verità compresa, vissuta, annunziata. 

Il timore del Signore deve muovere il cuore, perché nulla di suo egli metta nella Parola e nelle decisioni della salvez​za. Gesù, il Verbo eterno, fu condannato in nome della legge di Dio, Lui, il Giusto, il Santo, la Verità, Lui, Dio nel suo essere e nella sua Persona, in nome di se stesso fu condan​nato a morte come be​stemmiatore e trasgressore della legge. 

Tutto que​sto è potuto succedere perché l'uomo con abilità aveva sostituito la parola di Dio con la propria conferendo a quest'ultima lo statuto di verità, di divinità, di obbli​gatorietà, di legge eterna ed inviolabile. La fedeltà nella trasmissione è il primo obbligo che investe il custode della parola; il secondo è di compierla fedelmen​te e di non chiedere mai l'obbedienza a qualcuno senza spe​rimentarne nel proprio corpo il costo ed il sacrificio, sen​za aver consumato la propria vita in essa. 

E' in questo compimento il segreto della credibilità della Parola. Quando il custode della parola si pone fuori del​l'obbedienza, presto si porrà anche fuori del retto annunzio; se questo avverrà, sarà il suo ingresso nell'ipocrisia, nella convenienza, nell'opportunità, nell'utilità personale. Non minore responsabilità investe coloro che devono disporsi all'obbedienza verso la parola annunziata. L'obbedienza che il Signore domanda è attiva, di ricerca, di fermezza nel si e nel no, di coinvolgi​mento nella storia, di sofferenza, di preghiera, di ascolto della coscienza. La coscienza deve essere educata, formata, plasmata dallo Spirito del Signo​re, illuminata dal suo chiarore e fortifi​cata dalla sua grazia; per questo l'obbedienza secondo co​scienza domanda luce dall'alto, riflessione, con​sul​tazione, meditazione, verifica. 

Chi riceve la Parola, perché possa accoglierla nel​la fede e viverla nella santità, è giusto che rice​va anche le motiva​zioni e le chiarificazioni che di norma anche nella Scrittu​ra sono legate alla ri​chiesta di obbedienza e queste possono essere di ordine veritativo ma anche di ordine prudenziale; mentre le prime restano imperiture nei secoli, poi​ché la verità è sempre una e la stessa, le motiva​zioni di ordine prudenziale non obbligano più al​lorquando cessano le circo​stanze storiche che le hanno richieste e poste in essere. 

L'atto di fede deve sempre essere atto umano e lo è quando esso è prudente, sapiente, volitivo, libero; promana dal cuore ma anche dall'intelligenza; viene dall'alto ma accolto da una coscienza nella quale vive Dio e il suo Santo Spiri​to. La vera fede è il sì a Dio, pronunziato da un uomo che lo ha fatto sgorgare dalla profondità di tutto il suo essere. L'a​more di Dio che chiede il sì dona anche le ra​gioni dell'amo​re che il sì domanda per la vita e​terna, propria e dell'uma​nità intera. 

Madre di Dio, donna ricca di fede e di obbedienza, anche a te l'Angelo del Signore offrì spiegazioni della Parola che in te si sarebbe compiuta, donan​doti anche il segno della verità del suo dire nel rivelarti la maternità per grazia di Elisabetta, tua cugina; fa' che nulla di umano si intrometta nella Parola, la quale deve brillare nella sua in​tegrità, purezza e luce soprannaturale. Con te al nostro fianco, o Madre, noi saremo figli della ve​rità e dell'obbedienza. Per la tua preghiera la nostra obbe​dienza al Signore sia sempre pronta, immediata, integra, santa, ricca d'amore. 

IL MOVIMENTO APOSTOLICO È VITA. 

In Cristo Gesù la vita si è fatta visibile, acces​sibile; nella sua carne essa è ritornata nuovamente ad abitare in mezzo agli uomini. Attraverso la fede l'uomo oltrepassa i sentieri delle tene​bre e della morte, si accosta a Lui, nuovo albero della vita posto nel giardino dell'umanità, ne afferra i frut​ti, li mangia e il suo essere comincia nuovamente a ricomporsi. 

Il cammino del cristiano diviene per​tanto un perenne andare a Cristo Signore, fonte della luce e della benedizione, ac​qua che zampilla di novità per rendere nuovo il cuore, la mente, il corpo, lo spirito. Il metodo e la via di Gesù devono essere del cri​stiano. Cri​sto Signore venendo nel mondo non ci ha portato puramente e semplicemente la vita e la luce che è presso Dio, che è Dio; ci ha portato il frut​to della luce e della vita e questo frutto è nella sua obbedienza, è il merito del suo sacrifi​cio. In Lui era la luce e la luce era la vita degli uomini, ma per donarla a noi, ha dovuto far sì che la luce e la vita si trasformassero pienamente in luce e in vita obbedienzia​le, sacrificale, oblativa. 

Da que​sta vita spesa per amore, la luce e la vita che abita​vano corporalmente in lui sono divenute luce e vita dell'u​manità. La visibilità della vita e della luce è pertanto il suo grande amore di consumazione totale, fino alla fine, fatto di parole e di opere, di ascolto, di preghiera, di compas​sione e di mise​ricordia, di donazione e di offerta di tutto se stesso. 

Chi incontrava Gesù si accostava visibil​mente alla luce e alla vita, alla grazia e alla verità; vedeva l'amore con il quale egli si rivol​geva al Padre e all'uomo e ne restava abbagliato. Il cristiano è anche lui fatto luce, vita, sale, sapienza, saggezza per opera dello Spirito Santo. Questa luce e questa vita che gli è data e che lo redime, deve crescere e matura​re, farsi frutto di salvezza per se stesso e per gli altri. 

Nel batte​simo il cristiano viene redento; riceve anche la capacità e la missione di operare la propria sal​vezza e di fruttificare per la redenzione e la sal​vezza di ogni uomo. Questo passaggio dalla grazia ricevuta alla grazia maturata, che fruttifica, si compie man mano che egli cresce e matura nella gra​zia santificante, carità divina offerta sacramen​talmente che diviene capacità di redenzione e di salvezza per gli altri nella misura in cui si tra​sforma in un frutto di amore, di verità, di giusti​zia, di redenzione, di solida​rietà, di speranza. 

La vita che noi riceviamo è merito e frutto di Cri​sto; si attinge dal tesoro della Chiesa, ci immette nella comunione dei Santi; la vita che doniamo deve essere merito e frutto della nostra crescita nella grazia e così crescendo e matu​rando nella divina carità anche noi diventiamo vita visibi​le, luce abbagliante che travolge e conquista i cuori, le menti, le intelligenze, avvolge le anime e le ri​conduce al Padre. Perché la santità cresca nell'al​tro è necessario che non solo si doni la grazia santificante sacramentalmente e la luce della vita per via cultuale, si deve dare la vita e la luce che è frutto della nostra crescita in santità; si deve offrire in dono la luce della nostra umanità e non solo la luce che è dall'umanità di Cristo Gesù. 

Molti vivono nel peccato, nell'oscurità, nell'erro​re; altri consumano i loro giorni privi della gra​zia santificante. Riportare l'uomo nella grazia è mandato primario, missione singolare della Chiesa. Bisogna accogliere la grazia santificante attraver​so un cam​mino di vera conversione e di fede al van​gelo, ma anche far fruttificare la vita ricevuta in dono perché diventi merito e frutto perché altri lo colgano e se ne nutrano per la loro vita eterna. Solo da chi è nella luce, la luce può essere data e solo da chi vive nella grazia è possibile che altra grazia maturi per la conversione dei cuori. 

Ogni discepolo del regno deve prendersi a cuore la pro​pria crescita nella vita, deve farsi vita in Cristo e nello Spi​rito, solo così potrà spandere la vita di Cristo e dello Spirito nel mondo. Quando si vive nella torre di Babele, in un mondo abitato dalla confusione veritativa, dal parlare vano, dalle molte chiacchiere, dalle incomprensio​ni, è il segno che la morte si è fatta visibile. 

Allora non si deve solo gridare al male, al pecca​to, alla violenza; ciò non è sufficiente, perché l'uomo che è nelle tenebre non ascolta, non vede, è sordo e cieco. Allora è il momento che ognuno dei discepoli del Signore si converta con tutto il cuo​re al Dio della vita e da lui si lasci trasfor​mare in vita e in luce. E' la metodologia nuova del far​ci noi vita e luce dell'umanità. 

Fu questa la meto​dologia di Gesù e della Chiesa delle origi​ni; è la perenne metodologia dei santi. La forza della trasformazione del mondo sta nella santifica​zione del discepolo del Signore; più gran​de è la luce, più possente è la vita e più luce si diffonde intorno a noi. I santi hanno iniziato con la conversione, hanno proseguito nella santifica​zione, hanno terminato con una immersione in Dio fino alla crocifissione della propria umanità per ren​derla tutta luce e tutta vita nel Signore. 

Madre di Dio, Madre della Vita e della Luce eterna, tu che ora sei tutta splendente di vita e di luce nel regno del Padre nostro, guarda con occhio mise​ricordioso e ricco di compassione noi, che vogliamo compiere la missione del tuo Figlio Gesù. Tu ci assisterai e noi inizieremo il cammino della nostra conversione, ci lasceremo trasformare in luce e in vita, perché il mondo veda e creda nel Dio venuto in mezzo a noi come luce e come vita e che ha tra​sformato la carne assunta da te tutta in luce e in vita per la salvezza dell'umanità. Fa' che ogni giorno anche noi viviamo ai piedi della croce, uni​co albero della vita e della luce, dal quale ognuno può attingere per conservarsi in vita, per crescere in essa, per aiutare il mondo ad entrare nella luce e nella vita. 

COME GLI APOSTOLI PORTA OVUNQUE LA VERITÀ, LA PROCLAMAZIONE DEL VANGELO, LA PAROLA DEL PADRE MIO.

Il Verbo di Dio è mandato nel mondo, si fa carne; dal cielo discende sulla terra; dal paradiso, dalla sua beatitudine eterna entra nel tempo, diviene nostra storia, assumendo di essa gioie e dolori, speranza e sofferenza, travagli, lutti e tormenti; la prende su di sé per darle la soluzione di bene, per rinnovarla, ricomponendola e  rigenerandola; nella sua obbedienza l'amore del Padre si fa gra​zia, dono che lo Spirito riversa perennemente sul​l'umanità. 

Compie la missione del Figlio di Dio chi assume nel mondo le conseguenze del peccato, per vincerle, immettendo in esse la vita eterna che perennemente attinge dal suo Redentore. Il mandato si vive nella santità, operando quel sano equilibrio tra compas​sione e fermezza, tra pazienza e verità, tra com​mi​serazione e chiarezza nel dire il vangelo della grazia, nella consapevolezza che il mondo esigerà compassione senza verità, pazienza senza fermezza, commiserazione senza quella luce divina che separa bene e male, giusto ed ingiusto e dona a ciascuna cosa la sua identità, poiché sa chiamare male il male e bene il bene. 

Cristo Gesù entrò santissimo nella nostra misera condizione di peccatori e tale vi rimase, divenendo perfetto nell'obbe​dienza attraverso le cose che patì; noi dobbiamo uscire da noi stessi, camminare verso il cielo, rivestire la santità, la giustizia, la grazia, il perdono, la misericordia; dalla terra dobbiamo salire in cielo e li porre la nostra abi​ta​zione. Il Figlio di Dio non aveva carne e la ha assunta, noi l'ab​biamo e dobbiamo perderla, poiché dobbiamo rivestire la sua vita, divenire lui. Con​vertendoci e santificandoci, divenen​do sempre più profondamente partecipi della divina natura, pos​siamo andare nel mondo a chiamare ogni altro a peniten​za e a rigenerazione. 

Non può operare cristianamente la missione chi si rifiuta di divenire Cristo, di abitare in lui pres​so il Padre. Senza questa elevazione verso Dio la discesa verso gli uomini si rivela un fallimento. Dall'esterno all'esterno non c'è missione cristia​na; questo tipo di lavoro non produce salvezza; è un rimanere nell'o​rizzontalismo della terra. La nostra ascesa verso il cielo viene verificata dalla discesa nelle viscere dell'intera umanità; quanto più ci si vuole sprofondare nel peccato del mondo per vincerlo, tanto più è necessario che ci si in​nalzi nel cielo; se ci si immerge di meno è perché poco ci si è elevati; meno missionari ma anche meno cristiani; chi vuole vincere il peccato, deve per​dere la sua vita su questa ter​ra, al fine di conse​gnarla pura e santa al Padre dei cieli; ciò è reso possibile in una morte quotidiana, in quel tra​passo giornaliero dal vizio alla virtù, da una santità inci​piente ad una più elevata. 

Più ci si inabissa in Dio e più profonda ed universale di​viene la no​stra missione di salvezza. Non è possibile svolgere una qualche missione senza una vo​cazione ben precisa. Dio solo è il Signore della nostra vita e solo Lui può disporre di essa; quando c'è una vocazione particolare, voluta e su​scitata direttamente da Lui, non ci può essere mis​sione di salvezza fuori di questa chiamata e secon​do le modalità dettate dallo stesso Creatore del​l'uomo. 

La vocazione personale da molti non è più conside​rata; per esserlo, occorrerebbe una grande conver​sione alla verità e alla fede che confessa Dio come Signore di ogni vita. Ognuno deve sapere ciò che il Cielo vuole da lui e deve saperlo con scienza sicu​ra e certa; chi è nell'errore circa la propria vo​cazione, compromette anche la propria missione, vive non secondo verità la propria vita; le dona un compimento non retto. 

La tentazione si accanisce, sa bene che un errore nella vo​cazione è anche nella missione: si arresta la salvezza del mondo. Per comprendere la propria e l'altrui chiamata occorre tanta santità, tanto amo​re di Dio, adorazione della sua santissima volontà, umiltà e fede. La missione è l'espletamento nella storia della volontà di Dio sulla persona; il li​vellamento della missione implica un livellamento delle vocazioni ed anche se una sola è la missione di salvezza, le modalità del suo svolgimento sono da legarsi alle differenti chiamate; mandati nel mondo siamo tutti, ma non tutti allo stesso mo​do; la via è stabilita dal Padre ed è specifica per ogni singolo; è proprio della Provvidenza divi​na creare ogni cosa e ciascuno per un fine ben pre​ci​so. Scoprirlo per assumerlo, assumerlo per viverlo è compito della persona. 

Con grande umiltà è giusto che ognuno si inginocchi dinanzi al Signore e chieda; ma non può chiedere se non c'è volontà di ascolto, e sicuramente non ci sarà finché si rimane at​taccati alla propria umani​tà peccatrice, finché non si met​terà ogni impegno per elevarsi alla condizione di cielo, compiere la propria trasformazione, assimilare Cristo, sor​gente e fonte della vera ed autentica risposta a Dio. La vocazione è dall'amore del Padre, la missione è la consu​mazione nella propria vita dell'amore comuni​cato e ricevuto; la sua finalità è riportare ogni uomo nell'amore dell'unico Dio e Signore. 

Madre di Dio, tu che hai iniziato la tua personale missione, dichiarandoti la serva del Signore e su​bito recandoti da tua cugina Elisabetta nella cui casa hai portato la luce della profezia e della salvezza nello Spirito Santo che era sceso su di te, fa' che anche noi possiamo andare presso ogni uomo con la luce che ricolma la nostra vita. Con te nel cuore, anche le nostre labbra sapranno parlare di Gesù, sopratutto lo sapremo testimoniare con la vita e con le opere e la salvezza si compirà sulla terra. Aiutaci, o Madre, e ottienci dal Cielo la grazia di essere ricolmi del​lo stesso amore che il Padre comunicò al Figlio per la no​stra redenzio​ne. 

AGLI INIZI DELLA STORIA 
LUCE DI AMORE E DI FEDE

Maria teneva tra le sue mani quelle di una giovane signora e sembrava che dal suo viso si sprigionasse una luce d'amore e di fede. Le persone che assistevano al rito, erano estasiate e con gli occhi umidi di pianto; Maria, era "entrata nella luce" e tutto ciò che la circondava sembrava acquistare un fascino che ti prendeva. 

Dopo qualche minuto, la melodia celestiale finì e Maria, sempre come una visione eterna, si avvicinò a noi e disse: "Sei venuta per vedere e per capire. E il mio Messaggero porta solo il Vangelo, niente altro". 

Lentamente, mentre Padre Costantino e le altre persone presenti, elevavano delle preghiere, Maria, stropicciandosi gli occhi divenne una persona normale come tutte le altre.

Non ricordava niente. La sua unica preoccupazione vedendomi, è stata quella di riaffermare che non voleva pubblicità, che non voleva che si parlasse di lei ma del Movimento che in questi ultimi tempi si è andato via via ingrossando fino a raggiungere un vero e proprio esercito.

E' un esercito che non ha armi per difendersi ma solamente il vangelo; è un esercito che predica l'amore, la bontà e non l'odio e la divisione.

Maria, rivolta ai presenti ha detto: "Sono loro che devono parlare, sono loro l'unica testimonianza. Io sono un mezzo del quale Dio si serve per le conversioni".

Ed ai giovani che Maria ci ha indicato abbiamo posto le nostre domande per conoscere le cause che li hanno spinti a diventare apostoli del Movimento, seguaci della fede in Cristo.

Un giovane di 23 anni ci racconta la sua storia, è una storia semplice, fatta di fede e di speranza.

"Quando sono venuto a conoscenza che Maria "entrava in luce" e che era un messaggero del Signore, sono rimasto scettico. Non credevo e contestavo quanto mi veniva detto. Poi, ho voluto il segno. Mentre mi trovavo in Chiesa per prendere parte ad una funzione religiosa, Maria si avvicinò e mi chiese perché ero scettico. Alla mia risposta che volevo una "prova", Maria non si scompose, non si ribellò e chiese quale prova io volessi. Risposi: “Che la croce che tu porti si apra a sangue. Questa la mia richiesta. Il segno mi è stato dato in pubblico e in essa la croce si aprì e Maria si avvicinò con la fronte sanguinante ma il volto celeste come se la sofferenza avesse avuto il potere di irradiare dal suo viso amore e fede. Le ho asciugato con un fazzoletto il sangue e la pregai di portarsi a casa mia dove mia madre, in seguito ad una caduta, era immobile a letto. Maria mi seguì ed entrò nella luce e dopo aver toccato con le sue mani il corpo di mia madre disse: "Per metà la guarirò io, per l'altra metà la guarirai tu, con la tua fede, con il tuo amore".

Dopo poche ore, mia madre cominciò a muovere gli arti, si mise seduta in mezzo al letto e trovò enorme beneficio. Quella notte, dopo tante notti, finalmente mia madre poté dormire un sonno tranquillo.

Passarono pochi giorni e tutto scomparve; tutto ritornò come prima, nessun dolore, nessuna sofferenza.

Da quel giorno, divenni un discepolo del Movimento; ho riscoperto la vera fede e mi sento più vicino a Dio.

Maria è il simbolo della nostra speranza e della nostra fede nel Cristo morto e risorto, affermava un uomo di 44 anni.

"Non conoscevo Maria ma ne avevo sentito parlare. Pregai padre Costantino che si recava spesso a Nicastro per intrattenersi con noi, di farmi conoscere Maria. La mia preghiera è stata ascoltata. Padre Costantino, mi invitò nella Chiesa del Rosario dove si celebrava un rito.

Mentre il Padre, celebrava la Messa, una donna modesta è entrata in Chiesa e si è sistemata in un angolo come a voler rimanere ignota.

Non appena Padre Costantino finì di celebrare la Messa, Maria si avvicinò e con un sorriso che sprigionava amore, disse:" Vedo in te tanta sofferenza, tanto dolore. Segui il Cristo e le tue pene diminuiranno”. "Mi sentii rincuorato, tranquillo, sereno. I dolori, improvvisamente sono diminuiti, e per la prima volta, dopo tanti anni, la notte ho potuto dormire. Non ho più accusato quei dolori che mi stavano portando alla pazzia. Ho ripreso a vivere; ho ripreso ad amare la vita, a trovare la gioia di vivere. 

La mia vita era un martirio; il mio corpo non reagiva più nemmeno al dolore. Mia moglie felice ed incredula volle sapere. Le raccontai tutto, le parlai di Maria. Volle conoscerla ed anche lei vive oggi nella gioia di amare il Signore.

Oggi, dopo circa due mesi dall'incontro con Maria i miei mali sono pressoché scomparsi. Soffrivo di Sinusipatia, di Osteoporosi, di duodenite, di grosso diverticolo duodenale in zona sotto waterina.

Non riuscivo ad ingerire cibo; la psiche era compromessa e la mia vita trascorreva tra atroci dolori. Anche mio figlio, studente universitario a Roma, volle vedere, toccare quanto era successo. Da quel momento sono assiduo frequentatore del Movimento; ho ritrovato una forza sovrumana che mi permette di diffondere la voce di Dio e di avere il coraggio di accettare e di professare la verità.

Quando Maria entra in luce, mi sento entusiasta; la sua melodia sembra un canto degli angeli che ti avvolge in un raggio di gioia".

Una signorina di 32 anni dice: “Non credevo a quanto mi raccontavano e solo per le insistenze di una mia amica andai ad assistere ad una funzione al S. Pio X. Maria si avvicinò verso la Madonna per pregare ed a causa della folla non riuscivo a seguirla. Rimasi vicino a lei per molto tempo; come estasiata estranea a quanto mi circondava. Finita la funzione religiosa, andammo in casa di amici per recitare il Rosario. Mi trovai a mio agio, sembrava che avessi vissuto sempre con quelle persone.

Dopo qualche tempo, indossai la pelliccia per ritornare a casa. Maria, che era nella luce, si avvicinò e pronunciò questa frase: "Tu mi andavi cercando, volevi un segno. Adesso lo puoi ascoltare". Queste parole sono rimaste impresse nel mio cervello. Maria mi disse delle grandi verità; verità che solo io conoscevo e che erano il mio tormento. Maria mi ha dato la pace, mi ha ridato la felicità di vivere nella fede in Cristo”.

Vada avanti, signora

Cristo ha scelto, come suo messaggero, una mamma, una mamma infinitamente dolce, una donna infinitamente buona.

Non accetta di essere idolatrata come vorrebbero fare tutti coloro che hanno ricevuto grazie; si schernisce sottraendosi alla popolarità.

Decine di persone vogliono rilasciare le loro testimonianze; decine di giovani vogliono che il mondo sappia che il Messaggero di Cristo è riuscito a far ritornare la fede in persone che Cristo rinnegavano.

Alcune testimonianze ci hanno colpito, ma quella che maggiormente ci ha turbati, ci è stata rilasciata da Padre Costantino, che oggi può essere considerato la guida in questo movimento di Apostolato.

Quando Maria si è rivolta a lui per consegnargli i Messaggi di Cristo, Padre Costantino disse: "Vada avanti, signora; non trovo nulla che sia contrario al Vangelo e alla fede della Chiesa. Da quell'incontro la trasformazione della vita di Padre Costantino. Ma lasciamo che sia lui a raccontarci la testimonianza.

Da sei anni avevo lasciato la Calabria. Roma, la Francia, il Belgio e la Germania erano riusciti se non del tutto, almeno in parte a farmi dimenticare la mia terra natale. Il 16 settembre 1979, come, non lo so, mi ritrovai nella mia vecchia Catanzaro. Un altro mondo si aprì ai miei occhi. Benché disorientato a causa del repentino cambiamento di mentalità e di vita, mi misi subito al lavoro: un lavoro di ascolto di tutti quelli che venivano a trovarmi, anche se spinti qualche volta dalla curiosità di sentire novità, o dalla voglia di farmi cadere nella trappola di domande imbarazzanti e di argomenti carichi solo di esplosivo. E' lecito o no pagare il tributo a Cesare.

Una mattina si presentò una Signora. Senza appuntamento. Mi pregò di ascoltarla. L'ascoltai attentamente per quasi tre ore senza dire una sola Parola. Mi parlò della sua vita vissuta nel nascondimento fino al 1977. Mi raccontò le sue prime apparizioni. Mi disse delle sue contrarietà e delle sue umiliazioni all'interno e all'esterno della sua famiglia. 

Un resoconto completo di tutta la sua vita. Mi parlò anche del suo interrogatorio a Roma, del suo incontro fugace con il Papa, del modo come le autorità diocesane e il clero in generale avevano accolto l'esperienza che lei stava vivendo. Quel giorno non entrò in luce. 

La rimandai con queste testuali parole: "Vada avanti, Signora! In tutto quello che lei mi ha detto non trovo nulla che sia contrario al Vangelo e alla Fede della Chiesa". Quella mattina appresi anche che il Volto di Cristo era apparso e si era impresso su un'anta di armadio!

Forte della Parola di Dio e della mia preparazione teologica non mi lascia minimamente influenzare dal carisma particolare di questa Signore che un giorno avrebbe cambiato la mia esistenza. Mi recai altrove. Un'altra persona desiderosa di essere ascoltata mi attendeva ed il ritardo era già notevole. Era il 23 ottobre 1979.

Presto dimenticai questo incontro. Un'altra mattina si presentò un'altra volta la stessa Signora senz'appuntamento e mi trovò in sede. Mi consegnò un messaggio da leggere: "Voi siete la luce del mondo, non potete restare nascosti". Mi chiese se fosse, o meno, conforme al Vangelo. Non avevo terminato ancora di rispondere. Non ho avuto più la forza di continuare. Il volto di questa Signora si trasforma. Una serenità celestiale l'avvolge. Il suo discorso diventa alta teologia. Non la riconobbi più. Per cominciare mi recitò il Prologo del Vangelo di San Giovanni: "In principio era il Verbo", in un modo che mi lasciò  pieno di meraviglia e di stupore. Dopo avermi ricordato il significato di due frasi del Vangelo "Lo spirito è pronto, ma la carne è debole", "Padre, se è possibile allontana da me questo calice", mi diede un cenno di una giornata di sofferenza vissuta a Parigi, quando sfinito per i lavori di tesi e sofferente nel mio corpo, pregai il Cristo di accettarmi nella limitatezza e nella pochezza della mia esistenza. La solitudine, la malattia, la stanchezza fisica e morale mi avevano fatto riscoprire in me un altro uomo, invecchiato di almeno 15 anni. Di tutto questo nessuno ne sapeva niente. Era un segreto tutto mio quel giorno di fine febbraio 1978.

Quella mattina questa donna me lo ricorda. Mi ricorda anche la ricerca affannosa della verità e la preghiera fatta costantemente al Cristo perché mi liberasse dall'uomo nato da Adamo, perché l'uomo nuovo e spirituale vivesse in me la vita secondo Dio. A questo punto un fremito mi prese. Un brivido mi sconvolse in tutte le parti del corpo. Mi ritrovai cambiato. Quella mattina il Volto di Cristo si è impresso nel mio cuore.

Sapevo che colui che ha scelto il Cristo deve vivere solo di Cristo e che il cristiano vive nel mondo, ma non appartiene al mondo. Ma la tentazione di poter servire due padroni era sempre costante, il compromesso a livello di vita e di comportamento un fatto di ogni giorno.

Quella mattina compresi veramente cosa significasse "Solo il Cristo ha parole di vita eterna", "Solo il Cristo è la luce che può illuminare i nostri  passi e rischiarare le tenebre di questo mondo".

Ho ricevuto infatti una forza che mi permette di compiere quello che nella vita non ero mai riuscito a compiere pienamente: amare puramente e semplicemente, predicare ed annunziare il Vangelo, tutto il Vangelo e solo il Vangelo, lavorare per la gloria di Dio e non per la gloria degli uomini, praticare la grandezza del perdono cristiano, vivere una vita di servizio e di dedizione, perdere la propria vita per ritrovarla in Cristo, vivere di Cristo e per Cristo. E' questa la mia conversione. Era il 16 novembre 1979.

Tramite questa donna il Signore mi toccò il cuore. Lo cambiò. Tolse il cuore di pietra. Mise nel mio petto il cuore di carne. Entrai nel Movimento Apostolico. A poco a poco capii il fenomeno Maria. Capì che lo Spirito che parla attraverso lei è lo Spirito di ricordo, lo stesso Spirito che il Cristo ha lasciato alla sua Chiesa perché questa sia condotta verso la verità tutta intera, lo stesso Spirito che deve ricordare quello che il Cristo ha detto ed insegnato.

Certo! Ci sono dei segni. Ma il cristiano sa che non bisogna fermarsi ad essi. Il segno per il segno è idolatria. Il miracolo per il miracolo una magia. Il segno che viene da Dio è un segno al servizio della fede. Esso è dato perché l'uomo creda nella verità della Parola di Dio e del Cristo: il Vangelo letto ed interpretato nella Chiesa e con la Chiesa, con il Papa e con i Vescovi, i successori di quegli Apostoli che il Cristo ha inviato nel mondo per proclamare il mistero della sua morte e della sua risurrezione. Mistero che è un miracolo e che non esclude il miracolo, essendo questo attestazione e presenza del Regno di Dio in mezzo a noi, Regno che quando si manifesterà nella sua pienezza escluderà il dolore, la morte, le lacrime ed ogni infermità, perché le cose di prima non ci saranno più.

Il fenomeno Maria è un fenomeno che trova nel vangelo e nella conversione al Vangelo la chiave di lettura e di interpretazione. Il Signore si è servito di lei per toccare il mio cuore. Una grande luce l'ha presa quella mattina quando lo Spirito volle ricordarmi che colui che ha scelto il Cristo, deve vivere solo di Cristo e per Cristo.

Un'altra testimonianza che conferma che Maria è stata scelta da Cristo per essere il suo Messaggero è quella di un uomo di 50 anni.

"Da oltre sette anni sono affetto da un male inesorabile che ha minato la mia vita. Mi sono sottoposto a cure continue sia a Catanzaro e sia a Roma, ma nessun beneficio.

Il 4 ottobre 1978, sono stato ricoverato in un ospedale di Milano dove mi è stato detto che dovevano operarmi per togliermi la mandibola in quanto il male aveva completato la sua opera demolitrice. Infatti, avevo al mento una piaga ed il male progrediva senza lasciarmi speranza. Sono stato sottoposto a molti interventi chirurgici ma i risultati sono stati catastrofici. A causa delle applicazioni di cobalto, la plastica che mi era stata fatta al mento, non dava risultati positivi, e le mie sofferenze sempre più grandi.

Una mattina, dopo cinque mesi che ero ricoverato nell'ospedale, un chirurgo, avvicinatosi al mio letto disse: "Se vuoi un mio consiglio, prendi una pistola e sparati".

La mia fede non mi ha permesso di compiere il gesto suggeritomi dal chirurgo; invocai Cristo affinché mi desse la forza di ritornare a casa per riabbracciare, forse per l'ultima volta, i miei figli.

Dopo qualche giorno, mi hanno dimesso dall'ospedale affermando che solo un miracolo poteva salvarmi la vita.

Il mento sanguinava abbondantemente e le sofferenze aumentavano.

Per tentare di effettuare la plastica al mento, avevano sottratto dal petto, il necessario, per cui, oltre ad avere un viso deturpato, avevo il petto ridotto una grande piaga.

Dopo qualche giorno che mi trovavo a casa, un compagno di ufficio venne a trovarmi. Ho notato il suo imbarazzo, la sua pietà.

Quasi timoroso, mi disse di una donna che parlava con la Madonna, di Maria, attraverso la quale il Cristo, poteva compiere il miracolo.

Mi misi alla ricerca di Maria, e dopo tanto affanno, sono stato ricevuto nella sua casa. Mi venne incontro e dopo avermi preso per mano, mi portò davanti ad un'anta dove troneggiava il viso di Cristo. Si inginocchiò ed implorò per la mia guarigione. La mia famiglia, si è accorta che Maria era entrata in luce ed era diventata un mezzo attraverso il quale Dio emanava la sua Parola. Sentimmo pronunciare dalla bocca di Maria, una frase che ci sconvolse ma nello stesso tempo ci diede la speranza. "Non ti guarirò completamente, ti asciugherò le piaghe del petto ma ti lascerò il viso sfigurato come il mio affinché tu possa essere di esempio verso i peccatori".

Il mio petto non presenta più segni delle ulcerazioni, ed i medici non sanno spiegarsi la guarigione. Il mio viso, invece, è ancora deturpato ma le sofferenze sono scomparse.

Quando sono ritornato a Milano per essere sottoposto a visita di controllo, grande è stata la meraviglia dei medici nel constatare la guarigione.

Sono diventato un sostenitore del Movimento Apostolico e nella mia famiglia è ritornata la serenità, la gioia, la speranza. Non dimentico mai la gioia che ho provato nel vedere in un'anta, impresso il Volto di Cristo; è una gioia indescrivibile che può essere capita solo da chi ha fede in Cristo”.

Dai Segni al Vangelo

Pochi sanno cosa sia in verità il Movimento Apostolico. Pochi conoscono la sua funzione e la sua finalità. Al di là delle apparenze bisogna riconoscere che pochi hanno percepito il ruolo del Messaggero del Signore in questo suo andare per il mondo ed esporsi a ludibrio, alla derisione e alle mortificazioni di vario genere.

Spesso si sente dire da questo e da quello "io non credo". Ma cosa vuoi credere? Se ti aspetti che il soprannaturale invada la tua vita togliendoti la tua libertà, ti sbagli. Non crederai mai. Se pensi che il Dio e Padre di nostro Signore Gesù Cristo ti dia delle prove, sei nell'errore. Dio non ti costringerà mai a credere. E' nella tua libertà e nella tua volontà che devi aprirti al divino. Divino che nel caso concreto ti è presentato alla luce di qualche segno.

La funzione del Messaggero del Signore è quella di risvegliare la fede. Spesso si corre da lei per avere il miracolo del corpo, per essere liberati dalle nostre infermità, dalle nostre malattie, dai nostri dispiaceri, dal nostro passato più o meno incomodo. Non è questo essenzialmente il compito del Messaggero del Signore. Lo Spirito che parla attraverso lei - ed io lo credo fermamente - è lo Spirito di ricordo. Ci ricorda il Vangelo. Ci guida verso la verità. Risveglia la fede. Ci invita a far vivere il Cristo in noi.

Siete nell'errore - mi diceva uno che di teologia avrebbe dovuto conoscerne abbastanza - perché i vostri messaggi pretendono di essere "Parola di Dio". Per la Chiesa non c'è nessuna altra "Parola di Dio" se non quella contenuta nei libri canonici. Era questa la sua pietra di inciampo. E' vero. L'elenco dei libri ispirati, il canone della Scrittura contiene  tutta la nostra fede. Racchiude l'unica rivelazione, la rivelazione pubblica, che costituisce  la fede, tutta la fede e la definisce in tutta la sua essenza. Per noi la fede è quella e solo quella contenuta nei libri canonici letti ed interpretati nella Chiesa e dalla Chiesa magistralmente, autorevolmente e infallibilmente. I Concili ne sono la massima espressione e i momenti privilegiati.

Egli dimenticava però che la Chiesa, pur non pronunziandosi mai sull'autenticità di un rivelazione privata, quale quella del Messaggero del Signore, ha sempre insegnato che quest'ultima deve in ogni caso accordarsi con la rivelazione pubblica, essere in sintonia ed in armonia con essa. Ha sempre insegnato che a questo tipo di rivelazione non si deve accordare che una fede umana. La nostra fede è fondata sulla rivelazione pubblica e sull'interpretazione che la Chiesa ci dà. Essa è sempre fondata sulla morte e sulla risurrezione del Cristo.

Bisogna andare al di là del segno e della grazia attesa e sperata. E' necessario andare al di là di ogni possibile esaltazione. Il Movimento Apostolico è un momento di risveglio. E' un cammino di fede con la Chiesa e nella Chiesa, con il Papa e con i Vescovi, con i Parroci e Sacerdoti tutti. 

Noi siamo Chiesa. Noi camminiamo con la Chiesa. Noi non abbiamo bisogno di altre strutture. La parrocchia è la nostra struttura. Per noi il Parroco è l'unico responsabile  e la sola guida di tutti noi che vogliamo essere Movimento Apostolico. Di tutti noi che vogliamo essere testimoni di Cristo. Di tutti noi che vogliamo portare nel mondo la nostra testimonianza di una vita cristiana, di conformità al Vangelo.

Un Volto ed un Messaggero sono all'inizio di questo vasto movimento di fede, di questo risveglio di fede. Il segno è per natura sua ambivalente perché deve lasciare lo spazio, il più ampio possibile alla libertà dell'uomo. La fede deve essere un atto di tutto l'uomo. Un atto di libertà. Un atto di volontà. Se vuoi...

Un segno isolato può condurre in errore. Se nel messaggero del Signore ci fosse soltanto quella voce, noi potremmo, anzi dovremmo essere molto circospetti ed andare cauti, molto cauti, nell'affermare che attraverso lei parla lo Spirito del  Signore. Ma ci sono le conversioni. Non una, non centinaia, anzi migliaia. C'è la gente semplice, c'è anche la scaltra e l'intelligente. C'è l'ignorante. C'è il sapiente ed il dotto anche se quest'ultimo per rispetto umano molte volte ha paura di rilasciare una testimonianza.

La Conversione al vangelo non può venire se non da Dio. Nessuno viene a me se il Padre mio non l'attira, dice il Cristo. E' suscitata dal segno: la voce, il volto, la melodia, la testimonianza di uno già convertito.

Non ci si ferma al segno, anche se questo in un certo senso è stato all'inizio del nostro risveglio. C'è anche il presuntuoso che vuole decifrare un fenomeno così complesso solo perché è venuto una sola volta nella Chiesa del Rosario in Catanzaro.

Se non credi al Vangelo, perché immischiarti nelle nostre cose e giudicare in una maniera che arreca molto danno alla fede nel Cristo morto e risorto? Se non hai mai letto il Vangelo come puoi pretendere di riconoscere la voce dello Spirito che ti rimanda al Vangelo, che ti indirizza solo ad esso. Se non hai mai permesso che lo Spirito abiti in te e operi attraverso te, come puoi riconoscere quello stesso Spirito che parla attraverso il Messaggero? Se tu sei terreno, come fai a comprendere le cose dello Spirito del Signore? Convertiti al Vangelo. Saprai riconoscere la voce del Cristo. Lascia che lo Spirito abiti in te, Lo riconoscerai anche quando è fuori di te e lo riconoscerai perché è già in te.

Vuoi credere che sia la "voce"  sia le conversioni siano l'abbaglio di una infatuazione collettiva e che i segni portino solo all'esaltazione? Ma fino a che punto? L'uomo resta sempre in quella debolezza di figlio di Adamo. Il peccato gli può fare anche non ascoltare la voce della verità.

Ma seguire il Messaggero del Signore non è di tutti. Costa molto. Costa sacrificio. Questa voce che lei trasmette ti conduce al vangelo e a tutto il Vangelo. Ti porta al rinnegamento di te stesso per prendere la croce di Cristo. 

Chi vuol venire dietro di me, prenda ogni giorno la sua croce, rinneghi se stesso e mi segua. Seguire il Cristo significa essere derisi e umiliati. Significa essere nel mondo, ma non del mondo. E questo costa molto.

Da che mondo è mondo l'isterismo non ha mai convertito nessuno. L'infatuazione collettiva dura ben poco. Essa nasce solo quando porta allo scatenamento delle forze brute dell'uomo e all'esaltazione dell'individuo. Ma non si può parlare di infatuazione quando si è condotti alla croce del Cristo attraverso un cammino lungo e faticoso, un cammino di tutta una vita. E tutti noi del Movimento Apostolico, passato quel primo periodo di attaccamento ai segni, cosa normale per chi è stato svegliato da essi, ci siamo trovati con il Vangelo che dobbiamo ora assimilare in un cammino di fede che dura tutta una vita.

Cammino che è fatto di morte e di risurrezione, di peccato e di grazia, di gioia e di dolore, di smarrimento e di certezza. Noi ci siamo lasciati sedurre. Ma per vivere non una vita eterea e fuori del tempo, fatta di esaltazione e di un misticismo acristiano e aevangelico, ma per portare la croce di Cristo, per morire con Lui al fine di risorgere un giorno con Lui.

E quel Volto! Non è dipinto. Non è inciso. Scompare. Sorridente. Triste per il dolore. Vivo. Intero. Ti prende e non ti lascia più. Non te ne sai più distaccare. Si incide nel tuo cuore. Sta sempre dinnanzi agli occhi della tua mente.

Il nostro è un Movimento di risveglio. E' un cammino di fede. Non crea nuove strutture. Non è un gruppo. Non cerca nelle novità e nell'invenzione il suo modo di essere. Non ci separiamo dagli altri. Non facciamo parte solo di un ceto sociale. Siamo Chiesa e nella sua universalità: la vecchietta e il neonato, il giovane e l'adulto, il semplice ed il dotto, il peccatore ed il già giustificato ci sentiamo una cosa sola. Non facciamo distinzioni. Non creiamo separazioni. Si lotta perché ciò non si produca mai.

Tutto questo grazie a quella voce che risuona nella nostra mente. Grazie a quel Volto che si è impresso nei nostri cuori. Grazie al messaggero del Signore, attraverso il quale il Cristo ci ha risvegliati per un cammino di fede che ci condurrà alla terra promessa, alla Gerusalemme celeste, al cielo nuovo e alla terra nuova. Grazie allo Spirito che ci ha ricordato il Vangelo, questa lieta novella che ci annunzia che il Cristo è morto per i nostri peccati ed è risuscitato per la nostra giustificazione.

Come è possibile rilevare, il Movimento Apostolico si ispira al Vangelo e nella fede trova la forza di predicarlo.

“Va’, Maria; salva, Maria; converti, Maria!”.

Tutto cominciò circa tre anni fa. Per un disegno misterioso di Dio, una Signora di mezza età si trovò sconvolta. Dei segni sono venuti a turbare la tranquillità e la quiete della sua persona e della sua famiglia. Uno di questi risale al 7 giugno 1978 quando su un'anta di un armadio vecchio di 23 anni si forma, impresso da una luce potente, il Volto Santo del Cristo.

Fin qui nulla di straordinario. Si sa che nella Chiesa di queste manifestazioni ce ne sono sempre state e ce ne saranno sempre. Lo Spirito del Signore spira dove vuole e nessuno può impedirgli di spirare anche a S. Maria di Catanzaro.

Ciò che invece ha turbato parecchi e li turba tuttora è che questa Signora, rompendo il suo isolamento e la sua solitudine, come Amos, uscendo da dietro il gregge, va a fare il profeta nel popolo di Dio. 

"Vattene veggente! Ritirati verso il paese di Giuda; là mangerai il tuo pane e là potrai profetizzare". Gli dicono i suoi avversari. "Non ero profeta, né figlio di profeta - risponde Amos - ero un pastore e raccoglitore di sicomori; il Signore mi prese di dietro al bestiame e il Signore mi disse: Va', profetizza al mio popolo Israele".

"Va', Maria; salva, Maria; converti, Maria!".

Il Signore la prese e la costituì profeta. Simile al profeta Amos, ella lascia il suo "bestiame" e i suoi "sicomori" e va a fare il profeta in mezzo al popolo. Annunzia il Vangelo. Porta la Parola del Signore. Lo scandalo! Una donna annunzia il Vangelo! Una donna in pubblica chiesa, dopo la celebrazione della santa messa e al di fuori del contesto strettamente liturgico, parla del Cristo, converte anime! Lo scandalo degli scandali!

Eppure ciò ci dovrebbe consolare. Anche ai nostri giorni, e soprattutto dopo la pentecoste, questo dovrebbe essere non una singolarità e un atto isolato, ma un avvenimento di ogni giorno e di ogni cristiano; ogni cristiano è ripieno di Spirito Santo; ogni cristiano è costituito profeta in Israele".

"Voi siete la stirpe eletta, il sacerdozio regale, la nazione santa, il popolo che Dio si è acquistato perché proclami le opere meravigliose di lui". 

Mi risuona in mente il primo discorso di Pietro: "Uomini di Giuda, questi uomini non sono ubriachi come voi sospettate. Accade invece quello che predisse il profeta Gioèle: negli ultimi giorni, dice il Signore, Io effonderò il mio Spirito sopra ogni persona, i vostri figli e le vostre figlie profeteranno, i vostri giovani avranno visioni e i vostri anziani faranno dei sogni. Farò prodigi in alto nel cielo e segni in basso sulla terra".

Mi ricordo le parole di Gamalièle: "Si alzò allora nel Sinedrio un fariseo, di nome Gamalièle, dottore della legge, stimato presso tutto il popolo. Dato ordine di far uscire per un momento gli accusati, disse: Uomini di Israele, badate bene a ciò che state per fare contro questi uomini. Qualche tempo fa venne Téuda, dicendo di essere qualcuno e a lui si aggregarono circa quattrocento uomini.

Ma fu ucciso e quanti s'erano lasciati persuadere da lui si dispersero e finirono nel nulla. Dopo di lui sorse Giuda il Galileo, al tempo del censimento, e indusse molta gente a seguirlo, ma anch'egli perì e quanti s'erano lasciati persuadere da lui furono dispersi.

Per quanto riguarda il caso presente, ecco ciò che vi dico: non occupatevi di questi uomini e lasciateli andare. Se infatti questa teoria o questa attività è di origine umana, verrà distrutta; ma se viene da Dio, non riuscirete a sconfiggerla; non vi accada di trovarvi a combattere contro Dio".

Osserviamo i fatti. Non appena questa Signora ricevette la prima manifestazione - vide la Madonna nella Chiesa di S. Maria che le parlava e che le lasciò nella sua mano sinistra il segno di suo Figlio, una croce aperta a sangue - fu presa per pazza e visionaria, fu derisa da quasi tutto il paese.

In casa, suo marito si vide distrutta la quiete e la tranquillità della sua famiglia. Sua moglie, che fino allora era vissuta nel silenzio e nel nascondimento, a questo punto della sua esistenza, comincia ad affermare di vedere la Madonna e di parlare con lei. A chiunque l'idea di una non buona funzionalità del suo cervello sarebbe per lo meno venuta di sfuggita alla mente.

E così fu! Essere presa per visionaria non è ancora del tutto umiliante! Ma un bel giorno questa Signora si trovò con una croce aperta a sangue sulla fronte e le fu detto che era un segno diabolico. Il diavolo si serve della croce del Cristo e per di più sanguinante! Non perché si è studiato molti anni, non perché si è frequentata questa o quell'altra università, si può essere sicuri di comprendere il soprannaturale. Un po' di umiltà farebbe bene soprattutto anche alle persone dotte!

Non è opera diabolica? Allora è Ella stessa che se la incide e fa uscire il sangue! Lo possiamo credere se ella si presentasse con la croce aperta a sangue. Ma quando questa croce si apre davanti a noi in pubblica Chiesa, allora dovremmo almeno essere come Gamalièle e dire: non so spiegarmi il fenomeno. Lasciamo a Dio ogni giudizio. Se è opera sua andrà sicuramente avanti.

Ma ecco che questa Signora prega il Cristo perché la liberi da questa che lei reputa un'umiliazione. Il Signore che ama le sue creature e ne rispetta la loro volontà, l'esaudisce. "Non appena avrò terminato di dettarti il libro che tu stai scrivendo - le dice - i segni esterni scompariranno. Te li darò interni e nascosti".

La Parola del Signore si avvera. Il libro è stato finito il 7 marzo 1980. Dal 7 marzo 1980 ella non ne ha più avuti. Non ha avuto più un segno di croce né nella mano, né sulla fronte. Io non concludo niente. E' un fatto che mi fa pensare e meditare molto.

Lei parla di alta teologia e senza nessun errore: questo ci tengo a precisarlo. I suoi messaggi riflettono naturalmente quello che è il mondo culturale nel quale noi viviamo. Dio parla all'uomo concreto, non ad un uomo astratto che vive solo nella concezione del filosofo. Essi sono scritti in un linguaggio umano. Ma anche nella Bibbia Dio usò il nostro linguaggio per rivelarci la sua essenza. La sua Paternità divina, la sua Trinità. Se si considera poi chi ha raccolto questi messaggi, ci si accorge che è gente semplice, senza cultura teologica profonda! Se avesse voluto imbrogliare non avrebbe potuto neanche farlo. Non ne ha la capacità.

Anche se avesse la capacità, non ne ha né la volontà, né la forza! E' gente di fede che crede nella Parola del Signore.

Se tutto ciò provenisse dagli uomini, come avrebbe potuto continuare ad andare avanti gente simile? Sarebbe stata annientata, divorata, sbranata solo al primo manifestarsi di questi segni e di queste manifestazioni.

E poi non si fa per interesse. Nel Movimento Apostolico niente si vende, niente si compra. Non si accettano offerte da nessuno. Tutto quello che noi mettiamo, tempo, macchine, coroncine, vangeli, ognuno lo fa di tasca sua e rinunziando a qualche cosa di utile per sé e per i propri figli.

Non paghiamo nessuno perché ci offra la chiesa per le nostre celebrazioni liturgiche. Solo nella chiesa del Rosario permettiamo che si raccolgano delle offerte per venire incontro alle spese di luci e di pulizia che devono mantenere il decoro e la funzionalità della casa del Signore. Il rettore della chiesa può darne testimonianza.

Se fosse solo opera umana a quest'ora saremmo scomparsi dalla faccia della terra. Si può imbrogliare una persona, due, tre, quattro se si vuole! Si può fare cadere in inganno il semplice e l'ignorante. Ma il dotto e l'intelligente! Quando abbiamo iniziato alla chiesa del Rosario, eravamo solo poche persone. era il 3 gennaio 1980.

Si celebrava la S. Messa all'altare della Madonna, un altare laterale che ci permetteva di essere più raccolti, dato l'esiguo numero dei partecipanti. Adesso la Chiesa è piena e c'è gente che viene  dalle 16,30 e resta fino alla 19-19,30. C'è chi aspetta un miracolo o una grazia particolare e il Signore nella sua bontà e misericordia molte volte li accorda a causa della fede di coloro che vengono per implorarlo. Ma non sempre il motivo è la grazia o il miracolo.

Alcuni vengono per curiosità. Non sanno più distaccarsene. Alla Chiesa del Rosario vengono perché c'è una particolare manifestazione dello Spirito del Signore. E alla Sala Petri, nel vescovado, luogo dove facciamo la catechesi? Spesso capita che non ci siano più posti a sedere e pertanto lì si spiega solo la Parola di Dio e si risponde alle domande, o obiezioni di coloro che vogliono approfondire la loro fede nel Cristo morto e risuscitato.

Mettiamo da parte tutte queste manifestazioni che hanno come centro polarizzatore la persona del Messaggero del Signore. Ma quel Volto allo sportello del suo armadio vecchio di 23 anni.

Non è combinazione del legno, come qualcuno ha preteso affermare, manifestando così la sua ignoranza in fatto di falegnameria, e nello stesso tempo considerando ciechi per ben 23 anni sia il falegname che avrebbe dovuto costruirlo con intenzionalità, sia tutta la famiglia e quanti lo hanno visto e adoperato in questi 23 anni.

Non si è mai visto, non si è mai sentito che un uomo abbia il potere di far imprimere su un'anta di armadio un volto umano, volto che se fosse naturale tutti dovrebbero vedere e tutti allo stesso modo. Succede invece che c'è chi lo vede e chi non lo vede affatto. Ci sono alcuni che lo hanno visto vivo e sono scoppiati in un pianto dirotto. E anche qui le testimonianze sono senza numero.

Colui che ha buon senso, il buon senso delle cose di Dio, sa che lì c'è la verità e non sa più distaccarsene. Lo Spirito riconosce se stesso. Colui che lascia vivere ed agire lo Spirito del Signore dentro di sé, dovrebbe, anzi deve riconoscere, che questo avvenimento è di origine divina.

"Io pregherò il Padre ed egli vi darà un altro consolatore perché rimanga con voi per sempre, lo Spirito di verità che il mondo non può ricevere, perché non lo vede e non lo conosce. Voi lo conoscete, perché egli dimora presso di voi e sarà in voi".

E' lo Spirito che abita dentro di noi il solo che può farci comprendere lo Spirito della Pentecoste che ha permesso agli Apostoli di riconoscere la verità della rivelazione di Cristo. Lo Spirito riconosce se stesso. Lo Spirito di verità riconosce la verità da qualunque parte essa venga.

Cosa pensare di tutto questo. Se è lo Spirito a parlare attraverso il suo messaggero, l'uomo non lo fermerà mai. Non è in suo potere. Il Cristo è stato crocifisso, ma l'uomo non per questo l'ha potuto fermare. Nel momento in cui tutto sembrava finito, ecco che il Cristo risorge e sconvolge con questo suo gesto la storia degli uomini e del mondo.

E poi! Se vuoi comprendere un avvenimento, anche per dare un giudizio obiettivo, vieni e vedi. Non ascoltare male ciò che altri ti raccontano male, non riferire male, ciò che altri ti hanno già riferito male.

Interpretare un avvenimento, anche il più banale, non è cosa così evidente! Come si può pretendere di interpretare e di parlare, se non si ha fede, di un avvenimento che trova nella fede e nel vangelo la sua ragion d'essere e ogni sua possibile spiegazione?

Ma se vieni senza fede e solo per curiosità puoi farlo lo stesso. Quello che ti si chiede è di essere onesto e di riportare quello che tu hai visto e sentito, non la tua interpretazione.

Se dài un'interpretazione, che questo appaia chiaro dalle tue parole. Quando qualcuno mi domanda cosa io pensi del fenomeno Maria, io, che ci credo nel più profondo di me stesso, rispondo: vieni e vedi, non voglio influenzarti in niente!

Se vuoi seguirci, ci devi seguire in quell'atteggiamento di umiltà e di apertura al divino nel caso in cui esso vorrà manifestarsi alla tua persona. Altrimenti non ti pronunciare. Sarai grande presso Dio e gli uomini. A te che sei cristiano e che fai del vangelo la tua professione, non ti è domandato di credere in questi segni: il vangelo e la fede della chiesa ti bastano.

Qualcuno ha bisogno di un segno di risveglio. Perché vuoi impedirgli di risvegliarsi? Non ti accada di combattere contro Dio. Potresti pentirtene un giorno.

E poi ti sfido: seguici per un po' di tempo in tutte le nostre peregrinazioni di chiesa in chiesa. Se dopo qualche settimana avrai ancora il coraggio di continuare, sarai già grande!

Io dopo una settimana ero già stanco. Sono andato dinnanzi a quel Volto e Gli ho detto: se vuoi che non ti abbandoni e non ti pianti in asso, dammi forza e coraggio. Sembra che la mia preghiera sia stata esaudita.

Non è opera del legno

Tutto avviene alla luce del sole. Il Movimento Apostolico non ha paura di niente e di nessuno. Quello che fa, lo fa pubblicamente nelle chiese, sulle piazze. Parla apertamente. Il messaggio che annunzia può essere sentito ed ascoltato da tutti.

Poiché il Movimento Apostolico non teme il giudizio umano, poiché esso non ha niente da nascondere, ha voluto che dei falegnami, quindi dei competenti in fatto di legno più di ognuno di noi, studiassero in lungo e in largo quell'anta. Noi vogliamo essere certi, noi i primi, che sia realmente Dio ad agire.

Ci guardiamo bene dal far passare per opera di Dio quella che potrebbe rivelarsi agli occhi di competenti opera naturale, del legno. Noi non vogliamo gridare al soprannaturale dove è facile trovare una spiegazione naturale. Noi non vogliamo, né possiamo attribuire a Dio delle cose che sono della natura, o dell'uomo! Inganneremmo gli uomini, ma non Dio!

Sono venuti tre falegnami a studiare il Volto e quell'anta di armadio. Sono del mestiere. Lo hanno esercitato fin dall'infanzia. Osservano quell'anta. Vedono il Volto. Non si pronunziano. Uno di loro vuole che si capovolga l'anta al fine di osservare meglio la parte inferiore. Si recano nella stanza da letto. Confrontano l'anta del Volto con le altre ante e con tutta la mobilia, che è dello stesso tipo di legno e dello stesso stile.

La loro conclusione è una sola: non è opera del legno. Una simmetria perfetta caratterizza l'armadio, ma non c'è nessun'altra figura di Volto, neanche minimamente accennata. Non è opera del legno, anche perché se fosse opera del legno, dovrebbe essere visto da tutti allo stesso modo.

Tanto più che se fosse opera del legno l'effigie umana avrebbe dovuto sempre esistere e questo dal primo momento della messa insieme delle impellicciature. Non è neanche opera umana, nel senso che esso sia stato fatto da mano d'uomo. Non è né inciso, né scolpito, né disegnato. Non è opera naturale. Non è opera umana. C'è quel Volto! Come facciamo noi a riconoscerlo come il Volto del Cristo?

E' la storia della sua apparizione che ci guida verso il suo riconoscimento. E' la conversione all'interno della famiglia del messaggero del Signore che ci fa affermare che quello è il Volto Santo del Cristo.

Quando la sua famiglia stava per disgregarsi a causa di quei segni esterni che il messaggero del Signore aveva ricevuto sulla fronte e nelle mani, la Signora Maria, che avrebbe dovuto lasciare la sua famiglia per andarsene da sua madre per un periodo determinato (o indeterminato) di tempo, fa quella stupenda preghiera al Signore: 

Signore, non puoi essere tu colui che si sta manifestando in me! Tu sei lo Spirito di unione, di amore, di comunione, di riconciliazione. Qui si sta distruggendo la mia famiglia! Chi sei tu dunque?

E una voce le risponde: "Ti lascerò un segno che molti vedranno e con il tempo crederanno".

Quel segno è quel Volto che ha riunito la sua famiglia nello stesso momento in cui è apparso. Quel segno è quel Volto che fin dal primo istante ha operato pace, amore, riconciliazione, ha dato forza per continuare l'opera di risveglio che il Signore vuole operare attraverso il suo messaggero. Quel segno è quel Volto che fa impazzire anche dei falegnami. Un altro falegname, non contento di attestare la non spiegabilità scientifica di ciò che aveva esaminato, ha voluto scrivere di proprio pugno sotto la sua firma: "per me è un miracolo".

Quel segno è quel Volto di pace, di amore, di unione, di gioia, di riconciliazione, di serenità, di speranza.

Tutte le testimonianze che noi abbiamo raccolto affermano tutte le stesse verità: 

"Dopo un periodo di estasi interiore, volevo ritornare indietro, perché la via che conduce a Gesù è meravigliosa e dura allo stesso tempo. Il suo amore però è stato così potente in me che oggi posso dire finalmente di conoscere la vera gioia, che è quella che solo Dio può offrirci. Quando Gesù è con noi, anche se non abbiamo niente, abbiamo tutto".

"Andai per vedere e poi rimasi colpito da quando Maria mi parlò nella luce incitandomi a portare il Vangelo trai giovani nella scuola ove insegno ed accusando, nell'amore in Cristo, tutte le mie reticenze nell'aver tenuta chiusa in me la fede senza diffonderla con carità ed amore tra chi mi stava attorno. Il mio spirito non è più irrequieto e tormentato. Ma è immerso nella pace di Cristo e nell'impegno di vita secondo una coscienza nuova: il Vangelo".

"Questa Signora non l'avevo mai incontrata; né avevo mai sentito parlare delle sue manifestazioni. Un giorno  entrai in una saletta della Parrocchia di S. Pio X. C'era la Signora Maria. Quando ella venne tra i giovani e ci invitò a recitare il "Gloria al Padre", noi con vergogna rispondemmo che neanche lo conoscevamo. Le sue parole mi toccarono il cuore. Seguii il Movimento Apostolico. Per poter essere con loro quasi tutti i giorni, devo rinunciare agli svaghi e ai divertimenti di un giovane ragazzo. Devo anche accettare gli insulti da alcuni miei amici. Ho trovato un senso alla mia vita. Ho trovato la pace dell'anima e dello spirito che avevo da tempo persa. Incontrando Gesù mi sono riconciliato con Dio e con me stesso. Ora so cos'è l'amore per il prossimo. La mia vita è completamente trasformata grazie a quella parole che si sono incise nel mio cuore".

"La semplice curiosità mi ha spinto a conoscerla, ma quando l'ho vista e udita parlare, ho sentito in me una fede nuova e profonda. Mio fratello, lontano dalla Chiesa da tanti anni, attratto dalle sue parole, è ritornato ad essere un cristiano praticante e fervente".

"Ero una ragazza disperata e non vedevo una via d'uscita. Nella mia situazione non riuscivo ad immaginare un futuro. Intorno a me c'era un buio completo. Sono arrivata a trent'anni senza concludere niente e mi sentivo una frana. Mi sentivo così triste che mi sforzavo di piangere, ma le lacrime non scorrevano mai dai mie occhi. Entravo in chiesa. Mi facevo un segno di croce e poi me ne andavo subito via. Non mi confessavo dalla prima comunione. Tramite Maria e quel Volto ho cambiato totalmente la mia esistenza".

"Quando sono uscita dalla casa di Maria, sentivo tanta pace nell'anima e tanta commozione".

E ce ne sono tante di testimonianze che vorremmo raccontare a voi affinché anche voi vi possiate convincere del grande prodigio che il Signore ha voluto operare nella nostra città di Catanzaro.

Tra le molte ne scelgo una. E' una mamma che parla. Non avrebbe né ragione, né motivo di inventare delle cose inesistenti. La sua era una sofferenza di mamma.

"Sono andata nella chiesa del Rosario, dove c'era questa signora Maria, insieme a mio figlio Giuseppe affetto da strabismo agli occhi. Il destro di 3+ e il sinistro di 2+. Rivoltami a molti dottori, la risposta era sempre stata negativa. Quel giorno sono andata quasi istintivamente, portando con me mio figlio. In chiesa la signora annunziava il vangelo di Gesù, andando di banco in banco, in mezzo alla folla dei fedeli. Al mio banco ella si fermò e rivoltasi a me disse: Lei è venuta per chiedere aiuto a Gesù. Io le risposi di sì, chiedendole inoltre di guarire mio figlio. Ma lei ha ribadito: Gesù non predice il futuro. Il futuro lo conosce solo il Padre. Ella si rivolse poi a mio figlio, dicendogli che Gesù gli vuole bene e che gliene ha sempre voluto, gli fece il segno della croce sulla fronte, e infine gli passò la mano sugli occhi. La mattina seguente la grazia, in quanto io da 10 anni sono andata sempre in giro per questo mio figlio, da ospedale in ospedale, illudendomi o almeno sperando in qualche bravo professore. Ma tutti mi davano la stessa risposta. "La medicina non può far niente". Io pregavo sempre, sapevo che Gesù non mi avrebbe abbandonata. Egli mi ha consolata, restandomi sempre vicino".

Il nostro Dio è l'Emmanuele, il Dio con noi. Io sarò con voi fino alla fine del mondo. Egli si è sempre manifestato.

Egli è sempre stato in mezzo a noi. Ma qui a Catanzaro vuole esserlo in un modo particolare, con il suo Volto su quell'anta di armadio!

Adesso molti lo vedono, ma non tutti lo riconoscono come il Volto del Cristo.

Un giorno tutti potranno vedere e noi ci auguriamo che tutti lo riconosceranno. Sarà quest'atto di riconoscimento che porterà in noi quella pace, quell'amore, quell'unione, quella vita conforme al Vangelo che molti di noi cristiani ancora non conoscono.

Messaggio d’amore e di salvezza

Dai vari articoli già proposti all'attenzione del lettore si è potuto constatare come il Movimento Apostolico non sia altro se non una proposta di ascolto della Parola del Signore e un invito di fedeltà a quest'uomo che si dice cristiano o che desidera esser tale.

Questa proposta e questo invito sono dati a noi non solo da segni quali la melodia, le guarigioni, il cotone benedetto, la voce dello Spirito, ma anche dai messaggi che il Cristo detta al suo messaggero per lo più nel cuore della notte.

Questi messaggi non sono ancora del tutto a conoscenza del vasto pubblico. Vogliamo presentarli ora. Non nella loro integralità, sarebbe impossibile, ma in quella che noi riteniamo esserne l'essenza e il contenuto fondamentale che giustifica il nostro cammino di Movimento Apostolico.

Coloro che hanno un'idea, anche vaga, del profetismo biblico sanno che questo è ricordo delle esigenze genuine dell'alleanza e approfondimento della rivelazione che Dio ha voluto offrire di se stesso all'uomo.

Se il profeta del Vecchio Testamento ricorda e fa progredire la rivelazione, il profeta e i messaggeri del Nuovo Testamento non possono offrirci nessun'altra rivelazione. Il Cristo è la pienezza della nostra rivelazione. Egli è la Parola del Padre. Neanche lo Spirito Santo potrà mai offrirci una rivelazione differente da quella fattaci dal Cristo. Egli prenderà del mio e ve lo annunzierà, dice il Cristo, promettendo lo Spirito.

Se lo stesso Spirito Santo non può offrirci nessun'altra rivelazione, a maggior ragione il profeta o i messaggeri che sorgono dopo la venuta del Cristo in mezzo a noi. Essi devono portare la Parola del Padre, il Cristo Gesù. Essi devono portarla in conformità a quella Parola storica che è la sacra scrittura e in quella interpretazione autorevole, magisteriale e infallibile che ci offre la Chiesa. E' questa conformità e questa interpretazione che permette di distinguere il vero dal falso profeta.

Ascoltiamo la Parola che il messaggero del Signore ci trasmette: 

"Avete gli occhi e non vedete. Avete orecchi e non udite. Avete bocca e non parlate. Avete cuore e non amate". 

"Esaminate le vostre coscienze. Abolite le leggi che non appartengono al Padre mio".

"Io soffro... soffro... Quante lacrime sparse invano - dice il Signore -. Quanti battezzati non credenti!".

"Nella mia casa portate più leggi umane che leggi del Padre mio".

"Non avete osservato e non osservate le mie leggi...".

"Non avete creduto e non credete alla mia verità, perché?".

"Lo so! La verità vi fa paura, ma vi salva".

"Il Padre mio ha mandato il suo messaggero in mezzo a voi, perché avevate ed avete dimenticato la verità, la fedeltà alla Parola del Padre mio".

Ma l'amore di Dio per noi è grande:

"Vi voglio salvare. Sono la vostra salvezza. Non vedete quanto buio, quanto dolore intorno a voi?".

"Io vi amo. Il Padre mio ha mandato lo Spirito dell'Altissimo per salvarvi, per redimervi".

L'uomo è libero. Dio non potrà mai costringerlo. Lo può solo invitare:

"Perché? Perché non provate ad ascoltare il richiamo del Padre mio, del Figlio dell'Altissimo, dello Spirito dell'Altissimo, della Madre dell'Altissimo?".

"Figli, perché continuate a mentire? Perché dite di essere cristiani e non fate nulla per professare il vostro cristianesimo, la vostra fede, la verità? Perché non fate nulla per gridare al mondo l'amore, la pace, la fratellanza, l'unione, la carità? Perché continuate ad essere falsi profeti?".

Il suo è un richiamo d'amore:

"Tornate all'ovile. Tornate alla verità. Tornate alla luce. Figli, ascoltate il richiamo d'amore".

"Tornate alla luce, tornate al Padre mio! Tornate alla verità! Tornate nel Vangelo! Tornate nei dieci comandamenti e lì troverete le vere leggi del Padre mio!".

Il suo è un invito alla preghiera e all'unità:

"Dovete pregare molto. Dovete essere uniti nella fede, nell'amore. Non abbiate paura di professare la mia fede".

"Siete tutti figli dello stesso Padre eppure ancora divisi tra voi. Perché? Unitevi! Unitevi in un solo Dio ed in un solo Spirito. Unitevi".

Lo Spirito Santo è la nostra forza: 

"Vi lascio il Consolatore. Lo Spirito Santo dimora e dimorerà per sempre in voi".

Il Padre mio può tutto. Egli è purissimo Spirito. Il Padre mio ha mandato lo Spirito Santo, lo Spirito di Luce, di Salvezza, di Fratellanza, di Amore, di Unione, di Verità. Dice il Signore: lo Spirito Santo è verità, è conversione, è amore, è giustizia, è carità, è unione".

L'Eucaristia è il nostro alimento: 

"Unitevi nell'amore del Padre vostro. Tornate nella nostra casa, saziandovi del Corpo e del sangue di mio Figlio".

"Siamo riuniti nella casa del Padre mio. Venite, salvatevi! Bevete! Bevete il sangue del Figlio mio. Mangiate! Mangiate il corpo e saziatevi perché è lì che troverete la vera luce, la vera via, la vera vita, la vera verità. Non restate indietro - dice il Signore - non restate indietro! Mangiate il mio corpo. Bevete il mio sangue. Vi salverò.. Non aspettate ancora! Non aspettate! Può essere troppo tardi, e, quando il Padre mio vi chiamerà, non sarete adatti a entrare nel regno dei cieli se non avete dato quello che il Padre mio vi ha dato".

Ascoltiamo questo richiamo d'amore:

"Guardate, guardate le mie mani. Vi indicano l'unità. Vi indicano la via giusta. Vi indicano la luce. La pace. La giustizia. L'amore".

Decidiamoci per la verità: 

"Non vi siete decisi ancora? Non vedete il buio che vi circonda? E' tormento. E' perdizione. E' odio. E' rancore. E' male. E' peccato. Non vi fa paura?".

"Figli, vi chiamo. Ascoltate la mia voce. Convertitevi. Svegliatevi. Tornate. E' giunta l'ora. Tornate!".

"Amatevi e pregate e riempite la casa di Gesù. Tornate. Gridatelo al mondo intero di tornare e amatevi".

Anche nei segni, la conformità alla Parola è piena. Il Movimento Apostolico è fondato sulla fede, non sul miracolo come atto magico e idolatrico:

"Chiedete e vi dò se chiedete con fede".

"Non potete vedere! Siete ciechi! Ma io - dice il Signore - come al buon cieco di Gerico vi darò la vista. Ma egli - dice il Signore - ha chiesto con fede. Provate, provate a chiedere con fede, vi esaudirò subito".

Alla fede si aggiunge l'amore:

"Amatevi!".

Dobbiamo amarci tutti come Dio ama tutti noi:

"Io amo la Chiesa. Io amo i preti. Io amo tutti, perché tutti siete miei figli".

La fede ci conduce all'amore e all'Eucaristia che è il segno supremo dell'amore del Cristo per noi:

"Ascoltate la sua voce. Bevete il suo sangue. Mangiate il suo corpo. Vi sazierete. Le croci diventeranno leggere. I dolori gioie. La morte risurrezione. Il buio amore. Convertitevi. Tornate all'ovile. Vi aspettiamo. Tornate prima che sia troppo tardi".

Questo richiamo d'amore è rivolto a noi soprattutto dalla Mamma del Cielo:

"Purifichiamoci! Amiamoci! Perché con la sua grazia, Maria, la Mamma della redenzione, ci sprona ad essere migliori e a sopportare  con cristiana rassegnazione le tristi vicende della nostra vita".

"Figli prediletti, mi avete vestito a festa. Preferivo stracci in cambio del vostro amore. Figli miei perduti nel tempo, tornate! Tornate all'ovile. Vi aspetto! Salvatevi!".

Il richiamo del Cristo ci ricorda tutta la nostra missione:

"Voi siete la luce del mondo, non potete restare nascosti. Risplenda la vostra luce, affinché gli uomini possano vedere le vostre opere buone e rendere gloria al Padre che è nei cieli. Voi siete i soldati di Cristo che regna. Voi siete Movimento Apostolico".

"Lo Spirito Santo dimora, dimorerà in voi e trionferà se avrete fede".

"Beati voi che ascoltate la Parola del Padre e la mettete in pratica. Amatevi come io vi ho amato. Siate umili e puri di cuore. Siate pieni di carità".

Come si può constatare i messaggi che lo Spirito Santo detta al suo messaggero non si distaccano di una sola virgola dal Vangelo e dalla fede della Chiesa: Parola, Eucaristia, Sacramenti, Preghiera fatta con fede e secondo gli insegnamenti del Cristo, Apostolato, Testimonianza cristiana.

"Va'... Va'.... Va'... Ovunque porta la mia voce. Ovunque porta il Vangelo, la verità. Ovunque porta l'amore. Ovunque porta l'umiltà. Ovunque porta la conversione".

Il Cristo ci rassicura. La Parola del messaggero è vera. Essa può e deve essere creduta a causa di quel Volto Santo:

"Neppure per le opere che compie nel nome del Padre mio viene creduto (il messaggero). Sì, è vero, ho detto: sorgeranno falsi cristi, falsi profeti, falsi messaggeri. Ed è per questo che il Padre mio ha voluto che il suo messaggero fosse riconosciuto come verità. Per opera dello Spirito Santo, il Padre mio lasciò un segno incancellabile: il Volto del Figlio dell'Altissimo, lì, su quell'anta di armadio. Volto di verità, di unione, di amore, di fedeltà, di giustizia".

"Lì c'è il mio Volto. Il Volto dell'amore. Il Volto della Pace, della Speranza, della Carità".

"Il Padre mio, con una luce incandescente, ha mandato lo Spirito Santo in quell'anta di armadio e lì ha impresso il Volto del Figlio dell'Altissimo; Volto da amare e venerare, e tante anime si salveranno per mezzo del Volto Santo".

"Ecco perché ho mandato il mio Spirito ed ho impresso il mio Volto. Ho mandato il mio Spirito ed ho impresso il mio Volto, il Volto Santo, il Volto del bene, il Volto della verità, il Volto della purezza, il Volto del risveglio, il Volto dell'amore, il Volto della pace".

"Sono la voce della verità, la voce dello Spirito Santo che tutto sa e tutto vede. Grandi cose accadranno sul Volto di Gesù e molte anime per bocca tua si convertiranno".

Lo Spirito riconosce sempre se stesso: 

"Chi crederà nella discesa dello Spirito Santo, crederà in me con il Volto di salvezza, di amore, di giustizia, di pace. Altrimenti... - dice il Signore - non è un battezzato e mi ha onorato solo con le labbra, ma non con il cuore".

Nonostante questo segno, l'uomo si rifiuta ancora di credere:

"La verità vi fa paura, però vi salva, vi salva l'anima. La verità vi fa paura. Ecco perché non volete riconoscere il mio Volto".

E il cotone:

"Questo cotone asciuga il mio sudore. Chiunque lo riceverà e lo custodirà con fede, otterrà, anche se non subito, ciò che vuole: la pace dell’anima, dello spirito e del corpo".

Mi sembra di ascoltare il discorso della montagna:

"Chiedete prima di tutto il regno dei cieli e le altre cose vi saranno date in sovrappiù".

Prima il regno di Dio e poi il regno degli uomini. Prima la salvezza e la pace dell'anima, poi la salvezza e la guarigione del corpo. "Pace dell'anima, dello spirito e del corpo".

Anche in quel calunniato cotone non c’è nulla che ci separa dalla retta fede... anche se resta tutto un lavoro da svolgere per educare alla retta fede quanti sono stati risvegliati dai segni.

"Il Movimento Apostolico è verità". E' verità perché conforme al Vangelo. Esso è anche: preghiera, amore, luce, unione". Esso è: fedele alla Parola del Padre. Esso: racchiude tutto il Vangelo. Esso: è obbedienza e sottomissione alla Chiesa.

Se è tutto questo esso: è vita.

E perché sia tutto questo e quindi vero Movimento di apostolato, esso non deve vivere solo per sé, ma anche per gli altri. E' apostolico perché "come gli Apostoli porta ovunque la verità, la proclamazione del vangelo, la Parola del Padre".

Il Messaggio del Movimento Apostolico è un messaggio di unione e di fedeltà alla Parola. E' un messaggio di ritorno alla genuinità del Vangelo: 

“Creature, unitevi tutte e rimanete fedeli alla Parola del Padre mio".

Fedeli alla Parola del Padre, siamo sicuri di costruire la nostra casa sulla roccia, che è Cristo, che è Pietro, che è la Chiesa.

"Il deserto è buio, come fate a riconoscerlo? La roccia è sabbiosa, come fate a costruire? La casa senza tetto, come fate ad abitare?  I sandali senza suole, come fate a camminare? Dice il Signore: Figli, Figli, tornate! Vi aspetto. Perché? Perché - dice il Signore - il bene lo avete scambiato con il male, l'amore con l'odio, la luce con il buio? Perché? Dice il Signore: Provate, provate ad entrare in una stanza tutta buia, provate? E lì provate a rimanere giorni, mesi ed anni. Quanta paura avrete e con questa paura le forze vi vengono meno e soffrite, soffrite, soffrite. Ecco il buio eterno!

Provate - dice il Signore - Provate ad entrare in una stanza piena di luce, con una luce che abbaglia di gioia i vostri cuori e una melodia che mai più vorreste che smettesse. E lì provate a stare giorni, mesi ed anni. E' la luce eterna".

"Dice il Signore: ecco io mando il mio messaggero, non per i giusti, ma per i peccatori".

Ancora una volta ci troviamo nel centro del vangelo: "Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati".

Il Signore lo mandò da me una mattina e mi ha guarito. Questo medico divino che leggendo il buio dentro di me lo ha trasformato in luce.

Quella luce incandescente dello Spirito che ha impresso il Volto del Cristo nell'anta di quell'armadio vecchio di 23 anni, lo ha impresso anche nel mio cuore vecchio di 32.

E come nel legno di quel vecchio armadio, anche nel mio cuore, c'era qualche nodo preesistente, ma non il Volto.

Per essere Movimento Apostolico

Per essere Movimento Apostolico non bisogna iscriversi affatto. Non si è Movimento Apostolico perché si è ricevuta l'iscrizione, o una tessera di appartenenza. Tu potresti essere in possesso di tutte le tessere ma non per questo sei Movimento Apostolico.

Tu affermi di seguirmi fin dal primo apparire su Oggisud. Se tu prendi in mano il primo articolo del 31.O3.1980 troverai il messaggio del Cristo che ci costituisce Movimento Apostolico.

Il Movimento Apostolico: "E' verità, preghiera, amore, luce, unione, fedele alla Parola del Padre, racchiude tutto il vangelo, è obbedienza e sottomissione alla Chiesa, come gli Apostoli porta ovunque la verità, la proclamazione del Vangelo, la Parola del Padre".

Il Movimento Apostolico è tutto questo. Niente altro. Lo puoi vivere in qualunque forma o gruppo ecclesiale.

Hai capito perfettamente che il Movimento Apostolico non è un gruppo. Esso vuole esprimere l'essenza stessa della Chiesa, cogliendone la realtà profonda, la sua stessa anima: la sua missionarietà.

Missionari dell'amore del Cristo per testimonianza di vita. Tutta la chiesa è missionaria. Tutta la chiesa è un movimento di apostolato. Lievito e fermento di tutta la pasta.

Ci sono due modi di essere Chiesa. Un modo prima della pentecoste, un modo dopo la pentecoste. Prima della pentecoste le porte erano chiuse per paura dei giudei. Dopo la pentecoste gli stessi uomini hanno aperto le porte e andando incontro a quegli stessi giudei, di cui avevano paura, hanno annunciato loro il regno di Dio e la salvezza nel nome del Cristo.

Se vuoi diventare Movimento Apostolico vivi di Parola del Signore. Essa sia lo specchio cui ricorrere ogni qualvolta vuoi riconoscere la tua identità cristiana. Se vuoi essere Movimento Apostolico, il Cristo che hai conosciuto e che vivi devi portarlo agli altri, devi farlo conoscere a coloro che ancora non lo conoscono. 

Tu lo sai che nel linguaggio biblico conoscere significa amare. Conoscere Dio significa amarlo. Se tu non ami Dio con tutto il tuo cuore, con tutta la tua mente, con tutte le tue forze, se Dio non diventa per te il Padre, tuo Padre che è nei cieli, poiché non lo ami, neanche lo conosci. Non sei cristiano anche se dici di esserlo, perché con il battesimo ti hanno iscritto nel libro dei battezzati e dei cristiani. Non lo sei, anche se appartieni al più recente dei gruppi ecclesiali.

Essendo Movimento Apostolico conservi tutta la libertà che ti conferisce il Vangelo. Lo Spirito del Signore abiterà dentro di te. La Parola del Cristo dimorerà nel tuo cuore. Non avrai più bisogno di nessuna legge. L'unica legge per te sarà il Vangelo, letto nella Chiesa e dalla Chiesa, vissuto intensamente e proclamato integralmente. Sii missionario, sarai Movimento Apostolico. Vivi d'amore, di luce, di preghiera, di unione, sarai cristiano.

Perché credo nel Movimento

Posso dire perché io ho creduto e credo in quella voce ed in quel Volto. non posso dire perché gli altri non credono.

Appartiene alla loro coscienza e al mistero della loro libertà. Io non posso pronunciarmi. Non ho alcun elemento che mi permetta di esprimere un giudizio né positivo né negativo. Del resto, pur volendo, non posso preoccuparmi di quelli che credono e di quelli che non credono, anche perché i segni sono dati per lasciare libera la volontà, per non costringere alcuno.

La salvezza ci viene dal nome di Cristo. Dall'ascolto della sua Parola. C'è l'uomo che ha bisogno di segni per aprirsi a Dio e li accetta. C'è l'uomo che non ha bisogno di segni e quindi non riesce ad accettarli, anzi, qualche volta, dietro certe insistenze perché li riconosca, può anche scagliarsi contro.

Quindi sta a noi, sta a lei e a tutti quelli che come lei sono stati convertiti da quella voce, da quel Volto ad aprirsi al Vangelo e alla Parola del Signore, di far diventare la Parola del Cristo il cibo quotidiano assieme all'Eucaristia.

Se lei dà questa testimonianza di vita, allora lei sicuramente non lascerà indifferente nessuno. La sua testimonianza sarà creduta perché è una testimonianza di vita, perché lei paga con la vita la sua conversione a Dio e con il rinnegamento di se stessa la sua apertura al divino, al Cristo, allo Spirito.

Se per lei invece conversione significa essersi attaccata morbosamente al segno senza aver operato il passaggio al Vangelo, allora la sua testimonianza non sarà mai creduta. E poi! Lei lo sa bene. Le rivelazioni private non costringono alla fede. Si accettano per fede umana. Nessuno è obbligato a credervi. Dio lascia liberi di credere e di non credere in Lui e nel suo Santo Spirito, figuriamoci quanto alle nostre manifestazioni!

Quello che le raccomando è una cosa sola: parli, se vuole parlare, della sua conversione! Inviti a credere nel vangelo. Sproni ad accettare la Parola di vita. Annunzi agli altri questo grande mistero, il mistero del Cristo morto e risorto.

E' la sua conversione che lei deve testimoniare. E' il suo amore verso Dio e verso il prossimo che la renderà credibile. Se lei invece non fa che parlare di Maria, in questo caso non ci siamo.

La salvezza è nel Cristo, non in Maria! Maria è un tramite attraverso il quale Dio Padre si serve per risvegliare al Vangelo. Il Volto si è impresso in quel pezzo di legno perché i nostri cuori non erano predisposti. Prepari un cuore ad aprirsi al Cristo, ad accettarlo, a vivere di lui e per lui. La sua testimonianza sarà vera. Ella sarà creduta. Parli di Dio, del Dio che è amore e che salva. Del Dio che è sempre presente e che vive in noi e in mezzo a noi. Nulla le vieterà poi di dire che il nostro Dio si è servito anche di un pezzo di legno per imprimere il suo Volto e di una mamma per farci ascoltare ancora la sua voce.

Cristiani ignoranti

La non conoscenza dei misteri cristiani è oggi una lacuna grave nel popolo di Dio.  Per ovviare a questo stato di cose, il Movimento Apostolico insiste molto sulla catechesi e sulla meditazione della Parola del Signore. Tre incontri settimanali servono per istruire il popolo cristiano: la catechesi per tutti, che teniamo il martedì dalle ore 17,30 alle ore 19,00 nell'Auditorium Petri; due gruppi di studio per la conoscenza e la penetrazione della Parola del Signore, uno per uomini e donne dalle ore 17,30 alle ore 19,00 di giovedì alternati; uno per i giovani che più ci sono vicini ogni sabato dalle ore 17,30 alle ore 19,30.

Inoltre un incontro di preghiera e di meditazione ogni venerdì nella Chiesa di Pontegrande dalle ore 16,00 alle ore 17,00. Un incontro di riflessione sulla Parola e sul ciclo liturgico, nella Parrocchia di S. Pio X, dalle ore 18,30 alle ore 19,30; anch'esso di Venerdì. Un incontro di preghiera e di riflessione nella Chiesa del Rosario dalle ore 16,30 alle ore 19,00, ogni Mercoledì. In più il Movimento Apostolico si è assunto l'insegnamento nella scuola elementare. Il giovedì a Cava di Catanzaro; il sabato nella contrada Lenza, anch'essa in territorio di Catanzaro.

Quanto al mio ministero di professore di teologia sono presente nella scuola teologia di Nicastro (per laici). Sono inserito nel seminario S. Pio X, come professore di teologia fondamentale. Come lei può accorgersene, portiamo innanzi un vasto programma. Ma pochi sono in verità quelli che seguono assiduamente, quelli che vogliono conoscere la Parola di Dio. In questo caso la colpa non è da attribuire solo a noi. C'è una vostra responsabilità che voi dovete assumervi.

L'insegnamento del Cristo: "Andate per il mondo ad annunziare la buona novella" è sempre valido. In quanto sacerdote responsabile quanto all'annunzio della Parola, sento il dovere di andare per il mondo a portare la buona novella del regno di Dio, ad annunziare il vangelo, proclamarlo agli uomini, farlo risuonare a tutti. Ecco perché come Movimento Apostolico mi muovo andando incontro al popolo di Dio. Ma il Signore non chiama solo i sacerdoti. Egli chiama tutti all'annunzio del suo regno. Il regno di Dio deve essere proclamato. Il popolo cristiano è un popolo sacerdotale, profetico, regale. Come profeta ogni cristiano deve portare agli altri il Vangelo. Deve proclamare le opere meravigliose di Dio che ci ha chiamato dalle tenebre alla sua ammirabile luce.

Egli deve esercitare lo Spirito di Profezia che egli ha ricevuto nel santo battesimo e nel sacramento della cresima. In questo caso anche lei ha una responsabilità specifica quanto all'annuncio della Parola. Ha mai lei parlato del Cristo?

E' quindi necessario che pastori e pecorelle lavorino insieme. ogni comunità, lasciandosi guidare dallo Spirito del Signore, che è sempre presente nella sua chiesa, perché questa sia condotta verso la verità tutta intera, verso il Cristo totale, deve impegnarsi a vivere una vita conforme all'ideale del Vangelo, che è amore verso Dio e amore verso il prossimo, grazie al Cristo e allo Spirito Santo; che è annunzio dei suoi misteri.

Non accusiamo. Non giudichiamo. Non scagliamoci la colpa gli uni sugli altri. E' un bel metodo questo per non lavorare. Lei faccia il profeta nel mondo in cui vive. Io farò il pastore in mezzo al popolo di Dio. Sarà di esempio agli altri. Formerò delle pecorelle capaci di aiutare altre pecorelle. Ma se si sta a giudicare, se si sta a condannare, se stiamo ad accusarci a vicenda, se vogliamo imporre le nostre idee, allora niente ci salverà. Ci perderemo assieme agli altri che noi vogliamo condannare.

Il Signore non dice: imita gli altri. Non dice: condannali. Non dice: giudicali. Dice solo: ama. Ama tutti. porta questo amore a tutti. Parla dell'amore di Dio con amore. E' questo il nostro cristianesimo. Da questo saremo riconosciuti cristiani. Sull'amore saremo giudicati. Si ricordi sempre: il vangelo è vita. Il vangelo è amore. Il vangelo è libertà. Ama e fai ciò che vuoi. Ama e annunzierai il Cristo che è amore. Ama e porterai il Cristo ai fratelli.

La Chiesa ha bisogno d'amore. Ha bisogno di testimonianze. Ha bisogno di vita evangelica. Ha bisogno che si vada per il mondo e che si testimoni il Cristo agli altri. E' capace lei di fare tutto questo? Operi senza giudicare. Porterà il vero Cristo. Il Cristo che è morto per i nostri peccati ed è risuscitato per la nostra giustificazione. Il Cristo che è morto per noi per darci un esempio di amore. Come io ho amato voi così voi amatevi gli uni gli altri. Da questo riconosceranno che siete miei discepoli. Ama e sarai cristiano. ama e testimonierai. Ama e sarai di Gesù. Mi preoccupa se il cristiano non conosce i misteri di Dio. Mi spaventa se egli non ama!

La novità del Movimento Apostolico

Tutto ciò che Dio opera è novità assoluta. Nessuna mente umana può conoscere i pensieri di Dio. Quando Dio manifesta i suoi pensieri questi non sono se non novità.

In questo caso è giusto affermare che il Movimento Apostolico è novità. Ma la novità questa volta non è un'altra rivelazione, non è la conoscenza di chissà quale piano nascosto del Signore, di chissà quale proposizione audace.

Il Movimento Apostolico è novità. Esso è novità perché opera un ritorno alla purezza del Vangelo. 

E' novità perché non ha creato nessuna struttura nuova all'interno della Chiesa.

E' novità perché non vuole cambiare le strutture perché cambi l'uomo. Vuole cambiare l'uomo che a sua volta cambierà le strutture.

E' novità perché non pulisce l'esterno del bicchiere, ma pulisce il di dentro.

E' novità perché evita ogni compromesso con tutto ciò che non è vangelo.

E' novità perché ogni battezzato viene richiamato alla sua funzione profetica, all'annunzio della Parola, del vangelo, del regno di Dio.

E' novità perché ha sempre insegnato che alla Parola di Dio non bisogna niente aggiungere e nulla togliere.

E' novità perché proclama con vigore che il togliere e l'aggiungere sono sullo stesso piano. Manca alla legge del Signore colui che toglie, ma manca anche colui che aggiunge. La legge del Signore è perfetta. E' data da Dio. Il comandamento del Signore illumina i nostri passi.

E' novità perché non ha paura di annunziare tutto questo.

E' novità perché proclama che lo Spirito del Signore è lo Spirito di ricordo e di guida. Ci ricorda ciò che il Cristo ha fatto ed insegnato. Ci guida verso la verità tutta intera.

E' novità perché accetta la Parola, la vive e la proclama. ama e testimonia.

E' vero i giovani vanno dietro le novità. Ma non certamente dietro questo tipo di novità. Verso questa novità che impone a te il rinnegamento di te stesso e l'abbraccio della croce del Cristo.

Vero questa novità che è metanoia e conversione all'integralità del vangelo e alla sua radicalità. Si è radicali per il Cristo.

Ed in questo caso le risponderò con il Vangelo di Giovanni:

"Venne fra la sua gente, 

ma i suoi non l'hanno accolto,

a quanti però l'hanno accolto

ha dato potere di diventare figli di Dio:

a quelli che credono nel suo nome,

i quali non da sangue,

né da volere di carne, 

né da volere di uomo,

ma da Dio sono stati generati".

La novità non è sempre novità. Invecchia anche essa e poi si ricercano delle altre novità.

Se i giovani dopo uno, due, tre anni restano attaccati a questa novità è segno che la novità è anche verità.

E' segno che la novità è quella Parola di vita eterna che riempie il cuore dell'uomo.

Signore da chi andremo? Tu solo hai parole di vita eterna.

Tu solo sei colui che ogni giorno prepari cose nuove per i tuoi figli.

Movimento Apostolico e segni

Ti rispondo con una riflessione teologica. Dio è spirito. E' purissimo spirito. Come tale non può essere percepito dall'uomo.

L'uomo è corpo. Non è solo corpo. E' anche spirito. Con la differenza che mentre Dio è purissimo spirito, l'uomo è un corpo animato, un'anima incarnata.

Uno spirito nella carne. Lo spirito dell'uomo non diviene carne. E' incarnato. Ha bisogno della carne, del corporeo per agire, per manifestarsi, per aprirsi al divino, al trascendente. Ha bisogno dei sensi per le sue percezioni. Senza sensi non c'è in lui percezione. Egli va dal corporeo allo spirito. Dal senso all'intelligenza.

Dio è purissimo spirito. Non può essere percepito dall'uomo. Egli è senso. Dio può percepire l'uomo così come l'uomo è. L'uomo non può percepire Dio così come Dio è. 

Perché l'uomo possa percepire Dio, questi deve assumere il corporeo. Ecco le teofanie. Ecco le manifestazioni di Dio. Ecco i segni. La teofania, i segni non sono quindi se non l'assunzione da parte di Dio di una forma sensibile capace di essere captata dai sensi. Assumerà la figura, la Parola, la forma di angelo, la voce, la luce, la brezza, lo straordinario, l'inaudito.

Dio è nella figura. Egli non è la figura. Egli è nella voce. Egli non è la voce. Egli è nella Parola. Egli non è la Parola. Solo nella più sublime delle manifestazioni, solo nell'incarnazione Dio è. Solo nel Cristo Dio è voce; Dio è corpo. Dio è uomo. Solo nel Cristo il Verbo si fece carne e venne ad abitare in mezzo a noi. Egli diviene corpo, Parola per parlarci come ad amici.

Colui che si scaglia contro i segni, nega il Dio della nostra fede. Nega all'uomo la sua caratteristica, la sua natura di essere corporeo. Nega Dio e l'uomo. Non rispetta né Dio né l'uomo.

Volendo fare dell'uomo un angelo ne fa una bestia. Fabbrica un uomo che non è l'uomo voluto da Dio e quindi ne fa uno squilibrato, un irrequieto, un irrealizzato, un non uomo.

Si fa Dio a sua immagine e somiglianza. Un Dio che deve agire secondo gli schemi dettati dall'uomo e non secondo quegli schemi che sono connaturali alla vera natura dell'uomo.

Un Dio che non è certamente il Dio che è Padre del Signore nostro Gesù Cristo, il Dio che per parlare all'uomo e rendersi a lui visibile si è fatto uomo come lui.

Solo nel Cristo il corporeo e l'eterno, l'umano e il divino sono una sola cosa. Il Verbo ha assunto l'uomo nell'unità della sua persona divina. Negli altri casi bisogna stare attenti, molto attenti a non confondere la teofania con Dio stesso.

Dio si manifesta. Le manifestazioni non sono Dio. Esse servono all'uomo perché questi percepisca Dio, e percependolo, lo ami. Tutto è orientato all'amore. Amare Dio e amare l'uomo.

C'è il fumo e c'è il fuoco. Ciò che riscalda non è il fumo. E' il fuoco. Eppure il fumo ti indica dove è il fuoco. Una volta che sei al fuoco, non hai più bisogno del fumo.

Così dicasi di ogni segno, di ogni manifestazione. Essi devono condurti a Dio, al Cristo, allo Spirito Santo. Dio si manifesta in essi. Ma essi non sono Dio. Dio è Spirito, Dio è Amore. Egli si serve del corporeo per rivelare la sua presenza all'uomo che è corpo, che è senso. E' questa la logica di Dio.

E' questa anche la logica dell'uomo. I sacramenti della Chiesa seguono questa logica divina.

Invece che scagliarsi contro i segni, perché non educare all'esatta comprensione del loro significato teologico?

Sarebbe più utile per tutti. Il popolo di Dio non si attaccherebbe morbosamente ad essi. Saprebbe scoprire colui che in essi si manifesta. Lo riconoscerebbe. Lo amerebbe.

Se ami anche tu diventerai un segno. Manifesterai Dio. Ma tu non sei Dio.

La storia di Maria Marino

La storia di Maria è una storia semplice. E' semplice perché intessuta di verità e di amore. E' semplice perché dalla sua bocca non esce mai né la menzogna, né l'inganno, né il compromesso. E' semplice perché è storia di amore.

Amore verso l'uomo e amore verso Dio. Amore di Dio per l'uomo e dell'uomo per il suo Dio. E' semplice perché trova nel Vangelo la sua chiave di interpretazione e di lettura. Al di fuori del Vangelo la storia di Maria è incomprensibile.

Essa non è più semplice. Diviene complessa e dalle difficili interpretazioni. Ecco perché tutti coloro che vivono al di là o al di qua della Parola del Signore complicano questa storia semplice e la rendono difficile, incomprensibile, inconcepibile. La rendono non vera.

Quella di Maria è una storia. E' la storia dell'amore di Dio per l'uomo. Dio ama l'uomo. Dio vuole che ritorni a lui, questo figliol prodigo che vive nella terra di carestia e di miseria.

Ma Dio ha atteso invano il suo ritorno. Ecco perché egli stesso va incontro del suo figliolo che ha abbandonato la casa paterna, la casa dove si vive solo di amore e per amore.

Dio non ha piedi. Dio non ha voce. Dio sceglie l'uomo perché diventi suo strumento per portare la sua voce. Dio chiama l'uomo perché sia un tramite del suo amore, del suo invito all'uomo perché ritorni.

E Dio chiama questa sua serva perché annunzi la sua Parola. Perché inviti l'uomo a tornare. Tornate! Convertitevi! Vi aspetto!

E questa sua serva va per il mondo ad annunziare questo messaggio. Va tra gli uomini a ricordare loro l'amore di Dio Padre. Va ad annunziare che gli uomini hanno un Padre che li ama e che li attende nella sua casa. Venite! Vi aspetto! Convertitevi! Tornate!

Naturalmente, il Signore accompagna sempre la sua voce, il suo Vangelo con segni e prodigi. Questa non è una novità nel popolo di Dio. Anche chi crede in me - dice Gesù - compirà le opere che io compio e ne farà di più grandi. Qualunque cosa chiederete nel mio nome, la farò, perché il Padre sia glorificato nel figlio. Se mi chiederete qualche cosa nel mio nome, io la farò.

E questa sua serva il Signore vuole che porti la sua Parola e solo la sua Parola, senza niente aggiungere di umano. Vuole anche che questa Parola sia accompagnata da segni.

La Parola rivela l'amore del Padre e la condizione di miseria e di abbandono nella quale l'uomo si trova. I segni servono per dare credibilità alla Parola. Servono per manifestare la verità della Parola che ella annunzia. 

Uno di questi segni è un segno di croce e tutto cominciò con un segno di croce sulla mano sinistra l'otto settembre del 1977.

Questo segno si ripeté più volte non solo sulla mano, ma anche sulla fronte, dove si apriva a sangue, e sul petto. Il segno risvegliò in lei la Parola. Ella parlava e parla di Gesù e del Vangelo, del Dio Padre e del suo amore.

Ma nonostante portasse il Vangelo e solo il Vangelo, sul suo conto ne furono dette tante! Sono state affermate cose che non meritano di essere sulla bocca di coloro che affermano di essere cristiani ed insegnano agli altri come esserlo.

Si arrivò persino a dire che in lei operava il demònio e lo spirito del male. L'ignoranza nelle cose di Dio e l'abitudine di parlare sempre per sentito dire hanno messo a dura prova questa sua serva che il Signore aveva chiamato per fare il profeta in Israele.

L'incomprensione degli uni e degli altri aggravò talmente le cose che ella fu invitata dai suoi familiari a ritornarsene nella sua terra d'origine per un periodio di tempo determinato, o indeterminato fino alla completa sparizione in lei delle sue manifestazioni di segni e di Parola.

Ma se il Signore sceglie, quando il Signore chiama, il suo piano non può essere rovinato dall'incredulità dell'uomo.

Le valigie erano pronte. Il treno stava per arrivare. Quando verso l'alba una luce potente impresse sullo sportello del suo armadio della stanza da letto il Volto Santo del Cristo.

Era il sette giugno 1978. Volto che per primo prodigio fece sì che ella non partisse più. La sua missione non poteva finire. Il mondo ha ancora bisogno di ascoltare i messaggeri del Dio vivente.

Dio deve parlare ancora. Non per offrirci delle nuove rivelazioni. Ma per ricordarci quell'unica Parola che Egli pronunciò nel Cristo Gesù, Parola che è il Cristo Gesù, ma che l'uomo aveva dimenticato nonostante questi si fosse fatto suo cibo nel sacramento dell'Eucaristia.

Con i segni di croce e con il Volto, il Signore si manifesta attraverso di lei anche con la sua voce. Egli parla attraverso di Lei.

E' difficile che l'uomo possa percepire ciò. Fa parte del mistero di Dio che per parlarci ancora prende voce di una sua serva.

E parla non per rivelarci chissà che cosa, ma per parlarci del suo amore. Egli ama l'uomo a tal punto che desidera parlargli come ad un amico. Parlare da amico ad amico.

E così Maria viene scelta da Dio per fare il profeta in mezzo al suo popolo. E' vero! Tutti i battezzati sono profeti nel popolo di Dio. Tutti sono ripieni di Spirito Santo a causa del loro battesimo e della cresima che essi hanno ricevuto.

Ma questo non vieta a Dio che Egli possa scegliersi un profeta particolare con delle manifestazioni particolari, fuori del comune, per aiutare gli altri ad essere veri profeti, veri battezzati, veri cristiani.

Poiché è lo Spirito di Dio che parla attraverso lei, questo Spirito è Spirito di ricordo e di guida. Ricorda la Parola del Cristo così come il Cristo l'ha proferita. Guida noi cristiani verso la verità. Guida noi a vivere di verità e di amore.

Naturalmente non facendo sì che il popolo di Dio inventi chissà quale nuova struttura, ma indirizzando verso quella struttura divina con la quale Cristo ha voluto dotare la sua chiesa: la struttura gerarchica che sono il Papa, i Vescovi e assieme ai Vescovi i sacerdoti e i diacono. Indirizzando verso quei segni che sono i sacramenti.

Attraverso tutto questo grande avvenimento di cui la chiesa di Catanzaro è stata favorita dal Signore, si sta operando un ritorno all'integralità del Vangelo. Alla purezza dell'amore di Cristo. Alla conversione vera e sincera dell'uomo alla Parola di Dio e del Cristo.

Nessun bigottismo né da parte di Maria, né da parte degli altri. Nessun lucro in questo vasto movimento. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date.

Naturalmente il popolo cristiano è un popolo di carne e di ossa. Un lungo cammino ci attende perché dai segni passiamo tutti al vangelo. Perché ci convertiamo. perché viviamo di amore e per amore.

Non bisogna accusare tutti coloro che sono stati convertiti dalla voce di Cristo di essersi attaccati ai segni. Bisogna dire che in un primo momento nessuno l'ha creduta. Nessuno l'ha guidata. Non perché non fosse vera. Ma perché quello che lei annunciava era troppo vero perché potesse essere accettato e vissuto come Parola del Signore.

In un mondo in cui ognuno più o meno si arrabatta per credere in un Dio tutto suo, è difficile, molto difficile credere in quella voce di verità. In quella voce di amore.

In un mondo di scarsa conoscenza dei problemi della fede è impossibile riconoscere la voce del Cristo che parla ancora.

Ma grazie siano rese a Dio che per realizzare il suo piano provvede a tutto. Egli però non ha tempo. Egli ha bisogno di tempo perché l'uomo è tempo.

Attualmente il Movimento Apostolico sta operando un vasto programma di istruzione e di catechesi perché tutti coloro che dicono e vogliono essere dei veri cristiani possano nutrirsi di Parola e di Vangelo. Possano, sempre che lo vogliano, confrontarsi con la buona novella, con quella Parola di morte e di resurrezione che è il Cristo Gesù.

Il tempo e la storia degli uomini renderà vera questa storia semplice. Il tempo trasformerà le dicerie in Vangelo.

Il tempo farà sì che la sua voce e i suoi segni siano segni e voce di conversione e di salvezza.

Senza Vangelo è impossibile capire Maria. Senza vita evangelica è impossibile accettarla.

Dio non si può manifestare in un pezzo di legno.

Se tu credi fermamente in quel Volto, se tu credi fermamente in quella voce perché quella voce e quel Volto ti hanno dato un qualcosa che non avevi mai trovato e provato prima, se la tua fede è fede nel Cristo morto e risorto ed è stata risvegliata in te grazie a quel segno potente che tu hai visto vivo e luminoso, allora non avere paura di testimoniare il segno, non temere di annunziare la conversione che è stata operata in te.

Tu lo sai! Quel segno non è un segno neutro. Quella voce non è una Parola astratta. Una Parola che né ti colpisce, né ti tocca! 

Quella Parola è una Parola viva. E' tagliente. Penetra fin nelle giunture e nelle midolla delle ossa. Essa è una spada a doppio taglio. Non ti può lasciare indifferente.

Ecco perché essa fa paura. Essa fa paura come fa paura la Parola di Dio annunciata semplicemente e puramente. Essa mette a nudo i pensieri del proprio cuore come li mette a nudo la Parola di Dio.

Essa ti svela la tua coscienza come te la svela la Parola del Signore. Essa ti cambia il cuore come te lo cambia la venuta del Cristo e dello Spirito dentro di te.

Non chiedere alla Chiesa quello che la Chiesa non può darti. La Chiesa non può intervenire. La Chiesa non interviene perché se la Chiesa intervenisse annullerebbe la storia. La Parola non è vera perché la si pronunzia, perché la si dice. La Parola è vera perché germoglia, perché da essa nasce lo stelo, perché essa produce.

Ora perché dal germoglio di senape nasca l'albero sotto i cui rami andranno a nidificare gli uccelli del cielo, è necessario del tempo. Dio ha bisogno di tempo. Senza tempo non c'è verità.

Perché senza tempo non c'è conversione. Non c'è perseveranza. Il nostro Dio non ha tempo. Egli può aspettare che il seme germogli e produca frutto. Gli uomini hanno fretta. Dio non ha fretta. Dio lascia che gli uomini dicano e dicano e dicano. Diranno ogni sorta di male contro di voi, mentendo, a causa del mio nome... La storia lavora per lui. La storia lavora per te. Tu lavori per Iddio.

Tu dimostri la verità di quanto ascoltato e visto se quella voce che hai ascoltata e quel Volto  che hai visto trasformano la tua vita.

Ma se anche tu ti attacchi a quel segno senza convertirti, se quel Volto rimane ancora nello sportello e non entra nel tuo cuore, il segno è muto, la Parola non parla. Tu non sei del Cristo. Non lavori per il Signore.

Il Signore parla perché l'uomo si converta. Egli si manifesta perché tu lo faccia entrare dentro di te, perché lo faccia vivere in te. perché Egli dimori in te.

Se tu non opere la tua conversione, la colpa sarà tua e solo tua. Egli stesso, il Signore è venuto per invitarti ad amare. Il profeta ha profetizzato. La colpa cadrà su di te. Sarai tu responsabile della tua perdizione.

La perdizione è un fatto ed una realtà. Testimoniare Cristo è una necessità per la tua salvezza. Se tu riconoscerai il Cristo davanti agli uomini anche il Cristo ti riconoscerà davanti al Padre suo che è nei cieli. Se tu ti sarai vergognato del Cristo, il Cristo si vergognerà di te. Non ti riconoscerà. Ti perderai.

Il Vangelo è la vita della Chiesa. Il Volto conduce al Vangelo. la tua voce lo ricorda. Il Vangelo non si annunzia con bolle ed interventi speciali della Chiesa.

Non è con decreti che si diventa cristiani. Si è cristiani, si è testimoni a prezzo della vita.

Offri la tua vita al Cristo, la ritroverai nel regno dei cieli. Ma se non perdi la tua vita per il Cristo, non la ritroverai. Così e solamente così si è cristiani. Non esistono altri mezzi.

E poi ricordati: La Chiesa sei anche tu! Chiesa è ogni battezzato.

Movimento Apostolico e vita cristiana

Più che una risposta, Lei, gentilissimo signore, avrebbe bisogno di un lungo colloquio chiarificatore di molte cose. Da quello che lei dice io sarei tentato di dire che lei segue il Cristo da molto, ma molto lontano.

Ha paura di mettere le mani in pasta per tema di sporcarsi. Per lei sarà certamente meraviglioso stare a contemplare cosa succederà.

Cosa proponiamo noi all'uomo contemporaneo. Niente di nuovo. Il Vangelo. Lo Spirito delle beatitudini. La povertà in spirito. La mitezza. La misericordia. L'andare per il mondo a creare e a fondare la pace in ogni cuore dove c'è bisogno di pace e di comunione.

E soprattutto noi invitiamo i cristiani al loro dovere. A non estinguere in loro lo Spirito di profezia. A non compromettersi con i principi di questo mondo.

A non rinunciare alla libertà alla quale il Cristo ha chiamato l'uomo per mezzo del vangelo. Ad evitare ogni compromesso.

Il Vangelo non si può portare alla fiera e venderlo al migliore offerente. Il Vangelo lo si accetta e lo si vive così come esso è: semplicemente e puramente.

Questo è il messaggio e la proposta che noi facciamo all'uomo contemporaneo. Gli proponiamo di amare. Gli proponiamo di amare Dio sopra ogni cosa, con tutte le forze, con tutto il cuore, con tutto se stesso.

Gli proponiamo di amare l'altro perché l'altro, secondo il Vangelo, è Cristo. Avevo fame e mi hai dato da mangiare. Ero nel buio e mi hai condotto nella luce.

Come vedi, noi non chiudiamo gli occhi. Li apriamo alla realtà dell'amore e della vita eterna. Il rosario per noi è un simbolo. Il simbolo della preghiera.

L'uomo ha bisogno di pregare. La preghiera è la vita dell'uomo. Ma pregare non significa andare a Dio, alla nostra Mamma del cielo per chiedere chissà che cosa.

Per noi pregare significa invocare l'aiuto dell'Onnipotente perché trasformi i nostri cuori di pietra in cuori di carne capaci di amare.

Non si prega per superare un esame. Di queste cose si preoccupano i pagani. Si prega perché la giustizia ed il regno di Dio penetrino  profondamente nel cuore di ogni uomo.

Si prega perché il Signore cambi i nostri pensieri. Si prega perché l'uomo sia capace di abbandonare i propri pensieri per abbracciare i pensieri di Dio.

Si prega perché l'uomo si converta. A che cosa? Forse ad un'altra pratica religiosa più sofisticata ed esoterica di quella che deve lasciare?

No! Perché si converta alla radicalità e all'integrità dell'amore verso Dio e verso il prossimo.

Invitare l'altro ad amare non è addormentarlo. Non è per sentito dire che si serve Dio. Non è stando in lontananza che si serve il Cristo.

Non è criticando o parlando male che si serve la causa dell'amore e della bontà. Bisogna sporcarsi le mani e perdere la reputazione. Bisogna perdere la vita per il Cristo.

Non calunni quel cotone! Esso esprime una realtà profonda dell'uomo: la sua infermità, la sua malattia dell'anima e del corpo.

E badi bene!!

Il Signore lo ha detto. Nessuna grazia per coloro che verranno per chiedere solo la guarigione del corpo.

Il Signore non sa che farsene di un corpo che dovrà diventare polvere e cenere. Il Signore vuole il cuore dell'uomo.

Vuole la sua anima e il suo spirito. Ed il cotone in questo caso diviene un segno di conversione. Un segno di salvezza. Un segno di sofferenza e di redenzione.

Come vedi il mondo di oggi non ha più bisogno di religione intesa come sola pratica esterna. Esso ha bisogno di amore.

Ma non di un amore umano. Di una filantropia. Esso ha bisogno di carità. Esso ha bisogno dell'amore di Dio, di quell'amore che grazie al Cristo e al suo Santo Spirito, è stato effuso abbondantemente nei nostri cuori.

Bambinello di gesso

"Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera ed egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate".

Il miracolo non è un atto magico. E' un atto di fede. Nasce dalla fede e conduce alla fede. Colui che lo testimonia, lo testimonia perché il credente rafforzi la sua fede, perché egli creda nel Dio che è Padre, che è Figlio, che è Spirito Santo, nel Dio che per amore si è fatto uomo per insegnarci ad amare, nel Dio che nella sua umanità ci ha dato il più grande dei segni d'amore, il dono della sua stessa vita.

Il miracolo non è neanche un fatto di curiosità. Un atto che nasce dalla curiosità e per curiosità e che conduce e produce curiosità.

Questo può dirsi delle cose degli uomini. Nelle cose di Dio ciò che conta è l'amore. Ed è per amore che il Signore compie prodigi ed opera ancora in mezzo a noi.

Il miracolo, quello vero, quello proveniente da Dio, nasce dall'amore e conduce all'amore, nasce dalla carità di Dio e alla carità di Dio conduce, nasce da Dio e porta a Dio.

Le cose di Dio non si gridano sulle prime pagine dei giornali. Le cose di Dio si testimoniano attraverso il dono della vita. Si annunziano attraverso la nostra Parola.

E tu sai che la Parola non è mancata a noi per proclamare questo grande prodigio.

Ma tu sai anche che il segno, quello che viene da Dio, lascia libera la nostra volontà. La fede è accettazione. Non è costrizione. Non è imposizione. Non è dimostrazione.

Ed alcuni sono convinti che Dio debba dimostrare le sue cose. Se Dio dimostrasse le sue cose, egli non sarà più il Dio che ha creato il cielo e la terra.

L'uomo non sarebbe una creatura. Egli non avrebbe più bisogno di fede. Egli non avrebbe più bisogno di Parola. Una formula matematica, algebrica, scientifica gli basterebbe per comprendere il mistero di Dio.

Ma l'uomo non sa che quando Dio opera i suoi prodigi, egli è lasciato ancora più perplesso di prima. L'uomo non sa che Dio anche nel prodigio annulla la nostra intelligenza e la nostra sapienza. Egli crea ancora di più il dubbio perché noi possiamo emettere un atto di fede e dire: "Signore, riconosciamo la tua mano, perché la tua mano è fedeltà e amore. La tua mano è misericordia e perdono verso questo popolo dalla dura cervice che non crede e non vuol credere neanche se tu fermassi il sole e lo oscurassi".

E colui che non vuole credere troverà sempre una spiegazione più o meno verosimile e plausibile per negare le meraviglie dell'amore di Dio.

E così fu. A Santa Maria di Catanzaro, pur di negare le meraviglie dell'amore di Dio, si andò dicendo che la signora Maria aveva nascosto dentro il bambinello una pompetta con dentro del sangue di maiale.

Pur di negare le meraviglie dell'amore di Dio si è sparsa la voce, sempre a Santa Maria ed anche altrove, che il bambinello era stato manomesso, e questo anche da qualcuno che ha visto il bambinello intatto e posto sul tavolo, senza nessuna possibilità di comando a distanza.

Ma Signore, perdonali! Ma soprattutto, Signore, convertili! Non a credere in questo prodigio, ma a credere nel più grande dei prodigi, il tuo amore per noi!

Fu per amore infatti che il bambinello ha sanguinato! Amore per la sua serva, che dopo aver dato la sua vita al Cristo non poteva ancora essere duramente provata con la distruzione della sua famiglia.

E la famiglia sarebbe stata distrutta non a causa di Dio, ma a causa degli uomini, che mentendo, hanno detto ogni sorta di male sul conto di Maria, tanto male che per il marito la prova stava diventando insopportabile.

Ed allora per amore il Signore compì questo prodigio. Dal petto di gesso di un bambinello Gesù sgorgò sangue e sangue vivo.

Era il venerdì 19 febbraio 1981. Mi trovavo a Cava di Catanzaro per le ore integrative di religione delle scuole elementari. Una telefonata informava che un bambinello di gesso aveva sanguinato in casa di Maria e che quindi bisognava andarvi presto.

Quando vi arrivai verso le ore 13,00 uno spettacolo mai visto si presentò ai miei occhi.

Un bambinello di gesso che io stesso avevo comprato la sera di Natale dalle Suore Paoline sul petto era macchiato di sangue. Il sangue  era già coagulato. Sotto i miei occhi, del sangue cominciò a sgorgare nuovamente. Maria prese un pannolino e asciugò quel sangue.

Mi consegnò la pezzuola e fu tanto il timor di Dio per questa grande meraviglia del suo amore che io quel giorno non ebbi più la forza di mangiare.

Cosa era successo. Maria quel venerdì di febbraio era triste. Soffriva molto. Qualcosa non andava. Precedentemente aveva visto quel bambinello ed aveva parlato con lui. Qualcuno diceva che era pazza. Non c'erano dubbi. Parlare con del gesso non è questo un sintomo grave di pazzia?

E quella mattina Maria prega il suo bambinello che si facesse vedere vivo anche da altri, così nessuno avrebbe potuto dubitare delle meraviglie dell'amore di Dio.

Erano circa le ore 11,00. Aveva preso quel bambinello fra le mani e pregava per la conversione di tutti. In fondo questo il Signore chiede a noi e questo vuole che noi chiediamo a lui: la nostra conversione. Quando suo Figlio si presenta a lei per raccontarle alcune cosette.

Ma lei a lui: "Lasciami un po' sola, non vedi che sto parlando con Gesù?".

Il figlio la lasciò. Ma non fece in tempo a percorrere tutta la stanzetta quando udì un grido della mamma che diceva: "Gesù bambino sanguina. Gesù bambino sanguina!".

La mamma corse in giardino, dove si trovava il marito che lavorava. Ed il marito vide e credette. Credette perché ha visto una cosa che non riesce a spiegarsi con la ragione. Un pezzo di gesso sanguinare.

Adesso grazie a questo prodigio dell'amore di Dio nessun dubbio viene a turbare la quiete di questa famiglia, dove il Signore ha voluto manifestare la sua fedeltà e il suo amore per la conversione delle anime.

Molti hanno visto quel sangue coagulato. Molti lo hanno visto sgorgare. Tra le molte testimonianze due meritano di essere menzionate.

Una perché attestata da un professionista, da un medico: il Dottor Giuseppe D'Amica, di Soverato. L'altra dal Signor Salvatore Ficchì, di Davoli Marina.

Salvatore, per noi tutti divenuto mastro Turi, era per caso venuto la mattina di sabato 20 febbraio 1981 a S. Maria di Catanzaro.

Da un breve colloquio con Paolo, il marito di Maria, viene a conoscenza del prodigio del giorno prima. Vuole vedere il bambinello. Il sangue è ormai coagulato. Chiede al Signore che faccia anche a lui il dono di vedere quel sangue sgorgare.

Non aveva finito la sua preghiera. Una goccia di sangue sgorga da quella ferita. Ferita che come dirà la Medicina Legale di Messina, è "una soluzione di continuo a margini regolari".

Maria asciuga quel sangue. Sulla pezzuola si forma una croce. Croce che mastro Turi conserva ancora oggi con gelosia e di cui ne è fiero. E' il dono della sua preghiera.

Egli ritorna al suo paese. Passa per Soverato. Racconta il prodigio al Dottor Giuseppe d'Amica. Questi nel pomeriggio avvicina Maria. Il sangue era coagulato. Egli osserva il bambinello. Dalla ferita sgorga di nuovo il sangue vivo.

Tocca la ferita con il dito. Ha la sensazione che si tratti di un taglio nella carne viva. Gusta quel sangue. Testimonia ai presenti che per lui non ci sono dubbi. Quel sangue è sangue umano.

La sua è naturalmente la testimonianza di colui che ha visto ed ha creduto. La sua è la testimonianza di un uomo di esperienza. La sua non è una attestazione scientifica.

L'attestazione scientifica l'ha rilasciata a noi la Medicina Legale di Messina. Quando non si ha nulla da nascondere. Quando si hanno mani innocenti e cuore puro. Quando non si vuol fare mercato perché fedeli alla Parola del Vangelo che dice: "Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date", non si ha paura della scienza.

La scienza deve però restare scienza e la fede deve essere fede.

Per noi l'importante non sono i risultati della scienza. Per noi importanti sono le testimonianze di coloro che hanno visto quel sangue sgorgare e l'hanno toccato. Di coloro che con quel sangue hanno persino fatto il segno della santa croce sulle loro fronti e si sono segnati con il sigillo del Dio vivente.

Ma si doveva essere sicuri che neanche l'ombra della manomissione esistesse. E così la Medicina Legale dà valore alle testimonianze. Le testimonianze sono vere. La fede sicura. Dio agisce ancora.

Il bambinello è intatto. Presenta solo "una soluzione di continuo" dalle dimensioni minime. Per di più questa soluzione è "a margini regolari". Il sangue è sangue umano. Presumibilmente di gruppo O.

Ecco il risultato della scienza. Possiamo essere certi. Colui che ha visto ha visto bene.

Colui che ha visto ne rende testimonianza perché anche voi crediate che Dio si manifesta.

Questo prodigio che si è verificato nella chiesa di Catanzaro è un segno della fedeltà e dell'amore del nostro Dio.

Egli domanda la nostra fedeltà e il nostro amore. Ed è per questo che quel bambinello ha sanguinato.

Comprendere la storia di Maria Marino

La storia di Maria è una storia:

di segni di croce a sangue

di parole profetiche

di un Volto

di una melodia

di un cotone benedetto

di una luce

di un bambinello sanguinante

di lettura del cuore

di teologia alta e profonda

di una voce

che ti hanno invitato e ti invitano alla conversione, al vangelo, al Cristo, al Dio santo e geloso, alla donazione del tuo cuore a Dio e ai fratelli.

La storia di Maria è la storia di una mamma attraverso la quale è stato operato e si opera tutto questo. Ma pur di non accettare il suo invito alla conversione e al ritorno alla purezza e alla semplicità del vangelo, essa fu calunniata, derisa, umiliata, rinnegata.

Non la conosco. Non l'ho mai vista. Non ti ricordi che le hai asciugato il sangue quando la sua croce si è aperta dinnanzi ai tuoi occhi e agli occhi di tanti presenti?

Non hai riconosciuto il Cristo. Il Cristo non ti riconoscerà nel regno dei cieli. Anch'Egli ti rinnegherà. Non ti conosco.

Ella fu chiamata di ogni nome. Anzi perdette il suo nome. Mi chiedi perché io racconto questa storia. Mi dici perché non smetto di raccontarla. Semplicemente perché ho scoperto la verità.

Semplicemente perché so che il Signore vuole ancora una volta salvare le sue pecorelle che hanno abbandonato il suo vangelo e la sua Parola per farsi un Dio tutto per loro e a modo loro.

L'altro giorno ho avuto due esperienze significative a tal proposito. Un uomo mostrandomi un disegno mi diceva che era il suo dio, il dio che egli si era fatto a sua immagine.

L'uomo è stato creato ad immagine e a somiglianza del suo Creatore. Non il creato ad immagine e a somiglianza della sua creatura.

Una donna, che invitata a ricevere la Santa Comunione in un letto di ospedale, mi rispose che lei credeva in un Gesù tutto suo, in un Gesù molto comodo. Il suo Gesù non le domandava di cibarsi del suo corpo e del suo sangue. Ella non sa che "se non mangiate la carne del figlio dell'uomo e non bevete il suo sangue, non avrete in voi la vita".

Questa storia è lunga. Troppo lunga. Se ancora rimango nel Movimento Apostolico certamente non è per virtù mia. Sono tali e tanti gli attacchi che vengono dall'esterno che a quest'ora anch'io avrei seguito tanti altri che dopo le prime settimane se ne sono andati in buon ordine, lavandosi comodamente le mani.

Il tuo cammino, caro Cristo, è troppo duro. Il tuo vangelo troppo scomodo. La tua Parola troppo tagliente. Le tue esigenze troppo grandi perché noi possiamo seguirti.

E poi tu sei un Dio santo e geloso. Non vuoi la divisione del cuore. Tu non ti interessi dell'opera esterna. Tu vai a scrutare la retta intenzione. Tu vai a leggere nel nostro cuore, nell'intimo del nostro intimo, se noi lavoriamo per la tua gloria, o per la nostra.

Prima ancora pregherei gli uni e gli altri di non giudicare per partito preso, altrimenti devo dire che non si è cristiani. 

Secondariamente a non giudicare per sentito dire. Altrimenti si è degli sciocchi. Nessuno per sentito dire può formulare delle ipotesi. 

Alcuni hanno fatto come Pilato. Io mi lavo le mani. La mia reputazione è troppo compromessa nel caso mi dichiari apertamente e mi pronunzi sulla verità della storia di Maria.

Che se la sbrighino gli altri. Altri preferiscono le tenebre alla luce perché le loro opere erano malvagie. E' preferibile dire che non è vero anziché convertirsi e cambiare vita. Alcuni avrebbero dovuto rinunziare alla loro gloria e lavorare per la gloria di Dio.

Ma neanche questo conviene. Io sono stimato e lodato dagli uomini. Altri perché avrebbero dovuto offrire tutta la loro vita al Cristo. E anche questo non è poi confacente alle nostre aspirazioni.

Signore, quando sarai nel tuo regno, fa' che uno sieda alla tua destra e uno alla tua sinistra dei miei figli. E Gesù: non sapete quel che chiedete.

Il vangelo è croce. Il vangelo è donazione. Il vangelo è rinnegamento di se stessi. Il vangelo è dono totale della nostra vita. Il vangelo è morire con il Cristo per risorgere con lui. Morire al peccato. Rinascere all'amore.

Le si apre un segno di croce a sangue sulla fronte. Puoi dirne tante. Ma perché mettere in dubbio la buona fede e dire che è opera sua? Se un chirurgo dice che non riesce a spiegarsela scientificamente, come farai tu a spiegarlo?

Che figura farai tu che dici e dici e dici e menti e impugni la verità perché sai che la tua affermazione è falsa?

La croce non ti va! E le parole profetiche come le giustifichi? False certamente non sono. C'è sempre nella psiche dell’uomo, secondo te, una causa profonda che, anche se tu, perché ignorante, non riesci a spiegare, altri più competenti di te, possono spiegare benissimo.

E il Volto? E' lì su di un'anta di armadio. Ognuno lo vede a modo suo. Alcuni lo vedono intero e vivo. Dei falegnami e degli ebanisti hanno gridato al miracolo. Loro non se lo spiegano! Tu non te lo spieghi! Perché lo neghi? Ti dà forse fastidio?

Mai una psiche umana sarà capace di operare simili cose. Questa manifestazione si situa al di fuori della psiche della Signora Maria. Che Maria sia presente o non lo sia, il Volto si vede e quel Volto come primo prodigio ha convertito la sua famiglia.

E quella melodia... Lo so. Tu l’hai sentita a lamento. Altri però la sentono dolcissima. Perché non interroghi la tua coscienza, invece di calunniare? Perché non rimuovi la causa che è dentro di te? Convertiti piuttosto. Se tu la senti stonata, perché non pensi che la tua anima non sia troppo in sintonia con la volontà del Signore?

E quel cotone che tu calunni sappi che ha compiuto veramente prodigi. Se tu non ne hai di bisogno perché sano, perché condanni i tuoi fratelli che ne hanno di bisogno? Attento!

La nostra fede non è contro la guarigione del corpo. E poi il cotone il Signore non l'ha dato per guarire solo il corpo. L’ha dato per sanare l'anima, lo spirito e poi... il corpo.

E la luce che abbaglia Maria come te la spieghi? E quell'alta teologia che esce dalla sua bocca come può una persona che non ha mai studiato alle Università Pontificie pronunziare alti discorsi, parlandoti persino in greco e facendo diventare sordi i presenti?

E quella lettura dei cuori... una sola Parola, non due, non tre, ti svela il tuo segreto solo a te! 

E quella voce che le suggerisce discorsi e le parla delle persone che le stanno dinnanzi come la giustifichi?

Ed è sempre vera, salvo che il Cristo non voglia provare la tua fede!

E quel bambinello che ha sanguinato e che la medicina legale di Messina ha esaminato concludendo che si tratta di sangue umano come te lo spieghi tu, che vuoi spiegare tutto? Ricorrendo al diavolo? Ma se tutti questi segni non sono fine a se stessi, ma per portarci alla conversione, al vangelo, al Cristo, a Dio Padre, perché tu cambi vita e la cambi per davvero?

Un solo segno può lasciarti nel dubbio, ma 10 (dieci) segni come fai a negarli tutti. Ci vuole un grande coraggio e una grande spudoratezza per dire che è tutto falso.

Così facendo però impugni la verità conosciuta e combatti lo Spirito Santo. Ma lo Spirito Santo combatterà te. Io non vorrei trovarmi al tuo posto. Sappi che in quasi due anni non ho mai riscontrato un solo errore teologico. Non ho mai sentito una frase non conforme al vangelo. Non ho mai assistito a del lucro o all'esaltazione della persona. Ho sempre sentito proferire la verità.

Ma io vado ancora più avanti nel ragionamento. Taglierò netto. Maria non è una come tutte le altre. E' lo Spirito Santo che è in mezzo a noi. E' il Cristo che invita noi tutti alla conversione.

Tu pensi che Maria non sia vera. La chiesa in questo caso non deve temere. Noi siamo un piccolo gregge. Pochi sono in verità quelli che seguono realmente la voce, il Volto (non Maria).

Andiamo nelle chiese, negli ospedali, predichiamo l'amore e lo mettiamo in pratica nella misura in cui siamo capaci di farlo, comminando ogni giorno quel cammino lungo quarant'anni.

Ma se Maria è vera e tu non credi, la tua situazione è tragica. Ciò significa che lo Spirito Santo di Dio è venuto, ti ha parlato e tu non lo hai riconosciuto.

Il Cristo è apparso, quello stesso Cristo di cui tu ti nutri, e non lo hai accolto.

Ciò significa che tu vivi un vangelo che non ti permette di riconoscere la Parola di quello stesso Spirito che è in te per ricordarti la Parola e le opere del Cristo, per guidarti verso la verità tutta intera.

Ciò significa che la conversione che tu testimoni è una falsa conversione. 

Ciò significa che il tuo Dio tu lo onori alla maniera dei farisei e di quel popolo che lo onorava solo con le labbra, ma il suo cuore era lontano da lui.

Ciò significa che tu presenti la tua offerta all'altare, che tu alzi le mani dinnanzi alla sua divina maestà, ma egli rivolge lo sguardo lontano da te.

E Maria è vera. Troppo vera. Ma chi crederà alla sua predicazione?

Posizione neutrale nei confronti del "Movimento Apostolico"

"Il regno dei cieli è simile a un tesoro nascosto in un campo; un uomo lo trova e lo nasconde di nuovo, poi va, pieno di gioia, e vende tutti i suoi averi e compra quel campo. Il regno dei cieli è simile a un mercante che va in cerca di perle preziose; trovata una perla di grande valore, va, vende tutti i suoi averi e la compra" (Mt 13,44-46).

"Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che di ti dice: Dammi da bere!, tu stessa gliene avresti chiesto ed egli ti avrebbe dato acqua viva" (Gv 4,10).

Non c'è neutralità nel bene. Non c'è neutralità per la verità. Se poi questo bene e questa verità diventano il tesoro nascosto e la perla dall'inestimabile valore, allora bisogna vendere tutto, senza reticenze, senza perplessità, senza paura. Ed io ho venduto tutto!

Voglio che tu lo sappia. Se fosse stato per me, mi sarei lavate le mani. Sarei stato veramente neutrale. Non mi sarei impicciato del caso di questa "figlia della chiesa di Catanzaro". Il Signore invece ha voluto che io me ne occupassi e me ne occupassi come teologo e come sacerdote, per guidare tutti coloro che, disorientati per le troppe meraviglie del Signore, avevano bisogno di una guida sicura per comprendere e inquadrare nel piano della salvezza, nell'unico piano di salvezza, quella Voce e quel Volto che il Signore ha dato a noi tutti per la nostra conversione.

Se il Movimento, come tu affermi, è stato voluto dallo Spirito, non vedo perché il sacerdote che professa di credere nello Spirito Santo e nella sua azione di rigenerazione e di santificazione, debba essere neutrale quando questo stesso Spirito si manifesta con segni e prodigi in mezzo a noi.

E' anche vero che la scarsa conoscenza dei misteri della nostra fede e quell'ignoranza radicata impediscono di comprendere e di accettare la sua azione potente. Il linguaggio di Dio è semplice, ma è anche difficile coglierlo nel suo significato autentico. Per capirlo bisogna studiarlo, sviscerarlo, essere familiare con la sua voce.

Ecco perché io ritengo provvidenziale nel Movimento Apostolico la mia presenza di sacerdote e di teologo come guida e pastore per la comprensione e l'accettazione dei misteri di Dio. Quel Volto e quella Voce sono veramente il tesoro e la perla, perché sono il Cristo, il Figlio del Dio vivente e la Terza Persona della Santissima Trinità, che nel loro immenso amore per noi creature, immerse nella confusione la più totale a livello di vita evangelica, sono venuti per ricordarci quel vangelo, quella verità, quelle parole, non altre, non differenti, identiche, le stesse.

Quella Voce ti dice di accettare il vangelo, di metterlo in pratica, di testimoniarlo. Ed io sono diventato testimone del Cristo, naturalmente nella mia storia individuale che è anche intessuta di natura umana. Senza quella Voce sarei stato sicuramente un altro.

Tu te ne sei accorto, quando ho iniziato al Seminario, che il mio modo di parlare prima e dopo la venuta di quella Voce nel mio cuore non era lo stesso. Avete tutti notato un grande cambiamento in me. Io ringrazio lo Spirito Santo che è venuto quella mattina per invitarmi a cambiare vita, a far passare il vangelo dal mio cervello nel mio cuore. Poiché ho scoperto l'acqua zampillante di vita eterna, non potevo più fare le cose di prima e dare al Cristo il tempo che mi rimaneva dopo le mille occupazioni del quotidiano.

Non potevo ridurmi a celebrare una santa messa la mattina e poi farmi comodamente le mie cose. Non potevo compiere il mio sacerdozio come un mestiere ed essere un funzionario nella chiesa del Signore - parlo solo di me stesso -. Non potevo concepire la mia funzione e missione sacerdotale come celebrazione esclusiva di qualche sacramento.

Dovevo uscire e testimoniare il Cristo. Ma testimoniando il Cristo, il resto mi è sembrato tutto una spazzatura. Senza importanza, senza senso, senza significato alcuno. Salvare un'anima è per me l'unica occupazione che vale la pena di essere vissuta. Dare tutto il tempo al Cristo, l'unico modo di vivere il mio sacerdozio ministeriale.

Andate per il mondo ed annunziate il vangelo ad ogni creatura. Voi siete la luce del mondo. Non si accende una lucerna per metterla sotto il moggio. Ma la si mette sul lucerniere per fare luce e perché quelli che sono nella casa vedano! Voi siete il sale della terra. Ma se il sale diventa scipito, con che cosa gli si renderà il sapore?

Ed il Cristo chiamandomi mi ha aperto la mente, mi ha dato la comprensione del suo vangelo. Ed ho creduto in quella Voce ed in quel Volto. Per me essi sono il Volto del Cristo e la Voce dello Spirito Santo.

Se si crede non si può restare neutrali. Bisogna schierarsi per la verità, difenderla, proteggerla, inculcarla, annunziarla per terra e per mare. Bisogna annunziare il Vangelo e la Parola del Signore, portare il Cristo ed il suo Santo Spirito. Solo così si ha accesso al Padre nostro che è nei cieli.

Naturalmente schierarmi per quella verità significava apertamente rinnegare me stesso. Prendere la croce e portarla fino in fondo. Cosa che ho fatto per il passato e che farò con l'aiuto del Signore anche per il futuro.

Non cesserò mai finché avrò fiato in gola di gridare che se noi solamente conoscessimo colui che ci parla, non dormiremmo più, andremmo incontro al Signore, spogliandoci di tutto.

Voglio che tu sappia che non c'è stato nessun contatto tra il Rinnovamento nello Spirito ed il Movimento Apostolico.

Poiché non c'è stato contatto, non c'è stato neanche discostamento. So che Maria ha nei primi tempi preso parte a qualche loro celebrazione. So che da alcuni di essi non è stata riconosciuta come Messaggero del Signore.

Non posso dirti altro perché io testimonio ciò che ho visto di persona, ciò che è avvenuto prima del mio ingresso nel Movimento Apostolico non è di mia competenza e quindi non posso pronunziarmi né in bene né in male, sia per una parte sia per l'altra.

Per esperienza personale so che Maria cercava un punto di incontro con loro, almeno a livello di catechesi. Ma neanche questo è stato possibile a causa di quel primo mio scontro con il Rinnovamento nell'"Auditorium Petri", nel quale mi sono pronunziato apertamente per la verità del Carisma di Maria e per una certa urgenza di un confronto diretto con la Parola del Signore.

Poi non ci sono stati più contatti. Ognuno è andato per la sua strada. La mia presenza nel Movimento Apostolico è presenza di sacerdote e di pastore. Un gregge senza pastore si smarrisce. Senza sacerdote non conosce la Parola del Signore nella sua semplicità e verità, potrebbe anche alterarla e confondere la voce del lupo con la voce del Cristo.

Penso di averti detto tutto sulla necessità della mia presenza all'interno del Movimento Apostolico e della presenza di sacerdoti e pastori che guidino ogni altro Movimento all'interno della Chiesa.

E' al pastore che il Signore affida il suo gregge. Una pecorella non può guidare un'altra pecorella. Ricordalo!

Ho capito poco del Movimento Apostolico

Chiamata a proclamare le grandi opere meravigliose del Cristo e di Dio che dalle tenebre l'hanno condotta alla loro mirabile luce, la Chiesa è pellegrina e missionaria nel mondo, portatrice di una Parola di salvezza, annunziatrice di un messaggio di amore ad ogni uomo. La chiesa è per sua natura chiamata ed inviata. Chiamata a vivere. Inviata ad annunziare la vita che essa ha ricevuto nel Cristo morto e risorto.

Cristo e noi. Noi e gli Apostoli. Gli Apostoli con i loro successori. I loro successori e noi siamo chiamati a proclamare la buona novella della salvezza. Ma a noi che vivevamo nel caos, a noi che eravamo massa informe, lo Spirito del Signore ha rivolto una Parola, ci ha chiamato con una chiamata espressa, esplicita e circostanziata ad essere missionari, a portare per terra e per mare il suo vangelo di salvezza.

Oggi è ancora difficile comprendere questa chiamata dello Spirito Santo di Dio e del Cristo all'annunzio del vangelo. Domani forse si comprenderà meglio. Oggi le diffidenze sono tante. L'uomo per sua natura è diffidente. Ha paura di essere ingannato dal suo fratello in nome dello stesso Padre dei cieli. Ecco perché io ho sempre sostenuto che sarà la storia a rendere credibile lo Spirito Santo che si è manifestato in mezzo a noi.

E lo Spirito Santo si è manifestato. Ci ha parlato. Ci ha ricordato a noi che eravamo massa informe e caotica quella Parola di salvezza che è il Cristo Gesù.

Egli è venuto da noi che eravamo ciechi e ammalati, ci ha guarito, ci ha aperto gli occhi. Ci ha affidato un grave compito. Ci ha costituiti missionari. Vuole che noi portiamo il Vangelo a quanti non lo conoscono, non a quanti lo vivono e lo mettono in pratica. Lo Spirito Santo ci ha affidato questo compito.

Noi vogliamo portarlo innanzi. Vogliamo assolverlo in tutti i suoi particolari. Naturalmente lo Spirito Santo ci ha dato dei segni di credibilità. Alcuni li hanno percepiti male. Alcuni non hanno voluto percepirli. Altri addirittura vi si sono opposti. Altri hanno confuso Dio e l'uomo. Altri ancora hanno attribuito le opere di Dio al diavolo. Io li scuso e in certa misura li comprendo a causa della loro scarsa conoscenza dei misteri della fede. Domani forse si ricrederanno a causa della nostra perseveranza.

Con la vostra perseveranza salverete le vostre anime. Con la vostra perseveranza renderete credibile l'opera che il Signore ha affidato alle vostre mani. Chiunque vive il Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo senza commenti e senza glossa presto o tardi riconoscerà lo Spirito del Signore che si manifesta.

Lo Spirito del Signore, lo Spirito che rende vivo il Vangelo dentro di me e che vuole renderlo vivo dentro di te è lo Spirito di ricordo e di guida, ricorda quello che il Cristo ha fatto ed insegnato, guida verso la verità tutta intera.

Se ricorda a me e a te, se guida me e te, ci dobbiamo per forza incontrare. Non oggi. Ma domani. Se lo Spirito che guida me, che mi ha chiamato ad essere missionario ed annunziatore del Vangelo di nostro Signore Gesù Cristo è lo stesso che il Cristo alitò sugli apostoli il giorno della sua risurrezione gloriosa ed inviò il giorno della Pentecoste, non debbo temere.

Lo Spirito saprà farsi conoscere . Lo Spirito che spira dove vuole e quando vuole, su chi vuole e come vuole, lo Spirito che è come il Vento di cui ne senti la voce ma non sai donde viene né dove va, questo stesso Spirito è Colui che spira, che guida, che illumina il Papa ed i Vescovi perché la barca di Pietro possa procedere sempre illesa nel mare burrascoso nel quale essa è chiamata a navigare per la diffusione del Santo Vangelo.

E' l'unico Spirito del Cristo che guida la Chiesa. Se egli suscita, se egli spira, egli spira qua, ma spira anche là. Ecco perché non temo. Ecco perché piango su coloro che, non comprendendo niente o quasi dell'agire di Dio nella nostra storia, pensano che con un loro proposito o una loro decisione possano annullare lo Spirito del Signore che si manifesta.

Essi non sanno che con la morte del Cristo tutto è iniziato. Essi ignorano che per lo Spirito del Signore la fine per l'uomo è il suo principio. Non finisce tutto. E' proprio allora che tutto inizia.

Lo Spirito del Signore vuole che a prezzo della vita diffondiamo la Parola di salvezza a quanti non la conoscono e non la vivono. E' questa la finalità del Movimento Apostolico. Portare il vangelo, il lieto annunzio a quanti non vivono di Parola, perché non la conoscono, o perché gli è stata presentata male e quindi non autentica e genuina Parola del Signore.

E poiché la nostra azione è tutta centrata sulla Parola del Signore, è sulla Parola del Signore che deve avvenire ogni confronto tra noi e gli altri, tra quelli che non la vivono affinché inizino a viverla. Dove questo confronto con la Parola manca, temo che non sia lo Spirito del Signore a guidare il nostro cammino, ma lo spirito dell'uomo ed in questo caso lo Spirito di Dio interviene e confonde ogni pensiero umano.

E' il vangelo, è la Parola del Signore, è il Cristo Gesù presentatoci dallo Spirito di ricordo e di guida al centro dei nostri pensieri e delle nostre preoccupazioni. E' del Cristo della Parola e  del Cristo nella Parola che noi vogliamo vivere.

E' di lui e di lui solo che noi vogliamo interessarci. Ed il Cristo della Parola dice che lo Spirito spira dove vuole e quando vuole. Il Cristo della Parola dice che Egli non può essere schematizzato, né ridotto ad istituzioni passate. Il Cristo della Parola dice che egli è vita. Se è vita non può morire. Non può stare nella tomba delle nostre frasi e dei nostri concetti. Li supera tutti. Si incarna sempre nuovo nella storia di ogni uomo.

Questo è il Cristo che ci ricorda lo Spirito. Il Cristo della Parola è il Cristo che opera ancora oggi segni e prodigi. Il Cristo della Parola è un Cristo sconvolgente per l'uomo. Ma la Parola senza glossa. Senza accomodamenti. Ecco perché alcuni preferiscono attaccarsi al Cristo dell'Eucaristia. Ma il Cristo dell'Eucaristia è il Cristo della Parola? In principio è il verbo. Il verbo è presso Dio. Il verbo è Dio.

Senza la Parola, tutto può essere capito ed interpretato a nostro uso e consumo. Con la Parola no! Essa è sempre creatrice. Essa penetra il midollo delle nostre ossa. Essa è più penetrante e più tagliente di una spada a doppio taglio.

Essa è libertà per l'uomo. La Parola, quella nata da Maria la sempre Vergine, è la stessa con la quale Dio ha creato il cielo e la terra. Essa è la stessa che chiama all'essere dal nulla. Essa è la stessa che trasforma delle ossa aride in carne e in vita. Essa è la stessa che dalla massa caotica e informe ti plasma il cielo e la terra e quanto essi contengono. Essa è la stessa che è morta e che è risorta. Essa è l'unica Parola.

Il Movimento Apostolico è stato chiamato dallo Spirito Santo a proclamare questa Parola che molti di noi avevamo dimenticato nella sua pienezza di vita per l'uomo.

Quando l'uomo si incontra con la Parola del Cristo ricordata nella sua potenza creatrice e salvatrice dallo Spirito che dà la vita, l'uomo è chiamato a morire per rinascere a novità di vita. La vita costa sempre una morte. E la morte fa sempre paura all'uomo.

Per non morire l'uomo vorrebbe uccidere la vita. Ma la vita non muore. Perché la vita è Dio, è presso Dio, è da Dio.

Se la Parola è Dio, se la Parola è ricordata dallo Spirito di Dio, se sei nato alla vita che è da Dio e che è Dio, nessuno potrà mai uccidere il Signore della Vita. Egli è il risorto. Ecco perché molti hanno capito poco del Movimento Apostolico e temono il confronto con la Parola del Signore.

La nostra forza è la Parola di Dio. La nostra finalità è comunicare la Parola di Dio a quanti vogliono accettarla, quella Parola che lo Spirito Santo di Dio, la Terza Persona della Santissima Trinità, ha voluto ricordare per la nostra vita e la vita di quanti vorranno accogliere questo dono e mettersi al suo servizio.

Non so ancora situarvi. Dove siete?

Nel cuore della Parola del Signore. A trasformare l'ascolto in vita e la Parola in carne. A vivere i precetti del Signore e la sua santa legge.

La Parola del Signore è data all'uomo che vive su questa terra. E' data perché viva su questa terra. La Parola del Signore deve essere vissuta nella sua totalità di parole di salvezza e di redenzione. Tutta la Parola. Senza accomodamenti. Senza tagli. Senza scelte. Globalmente come essa globalmente è Parola del Signore. 

Il Movimento Apostolico vuole trovare la sua giusta relazione, la relazione voluta da Dio e non ideata dall'uomo, con Dio e con i fratelli.

Nel Movimento Apostolico non c'è ritorno al passato. Le scelte che l'uomo cristiano ha fatto ieri non possono essere acriticamente rivissute oggi. Ieri è ieri. Oggi è oggi. Ed io sono chiamato a vivere la Parola del Signore e ad incarnarla nella mia storia personale e nella storia collettiva nella quale io esisto.

Se mi occupassi del passato non sarei l'uomo del presente. Il Signore mi chiama nel suo oggi eterno e nel mio oggi a vivere la Parola e a renderla presente in questa circostanza storica.

Ma la prima esigenza della Parola è quella di amare il tuo Dio con tutto il tuo cuore, con tutto te stesso, con tutte le tue forze. E' questo primo comandamento la nostra forza. Inculcare questo è obbligo per tutti noi. Viverlo è la prima condizione della nostra credibilità.

Ascolta, Israele! Amerai il tuo Dio con tutto il tuo cuore. Ascolta Movimento Apostolico! Amerai il tuo Signore con tutto te stesso. Al di fuori di questo amore non ci sarà vita per te. Sarai morto senza l'amore del Dio che è vita. Sarai nella tomba senza il Signore il cui amore ha risuscitato il Cristo e risusciterà te.

Alla tentazione di ridurre il cristianesimo ad una amicizia e ad una filantropia con i fratelli, il Movimento Apostolico mette in guardia coloro che dicono di farne parte. Attenti! E' il primo comandamento che avvalora il secondo. Se distribuissi ai poveri tutte le mie ricchezze, se dessi il mio corpo per essere bruciato, ma non avessi questo amore grande verso Dio, se non amassi il mio Signore con tutto me stesso e se non lo amassi del suo stesso amore divino, a nulla mi giova.

Anch'io sarei un cembalo che suona e un bronzo che tintinna.

L'uomo di oggi non può dimenticare questo comandamento. Non sarebbe più cristiano senza di esso.  Sarebbe e potrebbe essere anche molto religioso, ma non fedele che si appoggia cioè interamente al suo Dio nella sua Parola e lo ama di vero cuore.

Il secondo è simile al primo: amerai il prossimo tuo come te stesso. Se il primo comandamento porta l'uomo nella sfera della vita eterna, il secondo lo immette nel quotidiano, nelle pene e nelle preoccupazioni di ogni giorno. Egli ama Dio. Egli ama il prossimo come se stesso.

Sarà il suo grande amore verso il prossimo che lo renderanno credibile e renderanno vero il suo amore verso Dio.

Chi dice di amare Dio e non ama il suo prossimo è un bugiardo e l'amore di Dio non abita in lui. Ma l'uomo è essere irripetibile agli occhi del Signore. E' singolarità. E' missione unica. L'uomo non è ripetizione meccanica. Serie. Egli quindi deve vivere la sua unicità e la sua singolarità. A questo egli è chiamato dalla Parola del Signore. Ma egli è chiamato ad essere cristiano.

Vocazione alla salvezza è vocazione a vivere la sua singolarità e la sua irripetibilità alla luce della Parola e conformemente ad essa. Ed io costruttore e formatore di coscienze non posso annullare l'una o l'altra, non posso privilegiare l'una a discapito dell'altra. Sono chiamato all'amore nella mia singolarità. Amo e posso amare solo nella mia unicità. Non posso io, educatore di coscienze, usare e abusare della singolarità e della irripetibilità altrui.

Debbo armonizzare l'una e l'altra. Ma soprattutto debbo curare che la sua chiamata alla salvezza sia vissuta da lui integralmente e che la sua vita singola, unica ed irripetibile che egli vive nella situazione concreta, di politico, di ingegnere, di professionista, di manuale, di contadino, di professore, di impiegato, sia essa prima di tutto vita cristiana perché solo se cristiana potrà vivere cristianamente  e fare scelte cristiane.

Io, educatore di coscienze, debbo rispettare la Parola del Signore e debbo rispettare l'uomo cui questa Parola è rivolta. Non posso strumentalizzare né l'una e né l'altro. 

Ma tu sai bene che trasformare la Parola in vita e l'ascolto in carne nella mia vita e nella storia nella quale io esisto non è poi così facile. Il peccato collettivo ed individuale, il male dentro di noi e accanto a noi è un freno potente che solo con la grazia di Dio può essere rimosso.

E l'uomo fatto di tempo ha bisogno di tempo. Ed il Movimento Apostolico questo lo sa bene.  Ecco perché lavora affinché l'imperfezione diventi perfezione, l'odio amore, il peccato muoia e la virtù cresca. Noi lavoriamo con uomini concreti, in carne ed ossa. Noi non trattiamo idee filosofiche. Il nostro uomo è il figlio di Adamo. Concepito nel peccato. Che sente l'attrazione verso il male. Che ogni giorno vuole però lasciarsi plasmare dalla Parola del Signore e vivere conformemente ad essa.

Il nostro uomo è l'uomo che dopo venti secoli di ascolto del messaggio del Cristo ancora non è riuscito a percepirne la voce. Il nostro uomo è l'uomo della strada, del cantiere, della scuola, dell'ufficio, della clinica. E' il figlio del vecchio Adamo che vuole essere discepolo del Nuovo Adamo ed entrare nella sua obbedienza e nel suo amore.  Il nostro uomo è soprattutto l'uomo di oggi. Non l'uomo di ieri. A questo uomo viene rivolta la Parola di Salvezza. E' quest'uomo che dice al suo Dio. Signore, cosa vuoi che io faccia? Non ieri. Non domani. Oggi.

Parlare è facile. Condannare e calunniare è peccato. Operare e sporcarsi le mani difficile. Formare ed educare una coscienza arduo se non impossibile. Se tu dopo tanti e tanti anni di ascolto e di vita cristiana ti accorgi in te stesso che un grande divario esiste tra te e la Parola che tu ogni giorno ascolti e che vorresti mettere in pratica, se la perfezione non la richiedi per te, perché la domandi per gli altri?

Se tu ancora non ti sei lasciato plasmare dalla Parola e la tua coscienza te ne rende testimonianza ad ogni momento, quando soccombi alla tentazione e non osservi il precetto del Signore, come potrai ergerti a giudice dei tuoi fratelli che solo da poco hanno iniziato a vivere di Parola e solo da poco hanno scoperto il Cristo via, verità e vita?

Perché leghi sulle spalle degli altri dei pesi che tu non tocchi neanche con un dito? Se tu per tanti e tanti anni avresti dovuto esercitare il tuo ministero di profezia nel popolo cristiano e hai chiuso la tua bocca alla Parola del Signore, perché pensi male di coloro che hanno iniziato a farlo anche se nella loro imperfezione di conoscenza e di linguaggio?

Un esame profondo della tua coscienza e delle tue responsabilità ti avrebbe permesso di essere più obiettivo. Ti avrebbe aiutato ad avere un briciolo di carità verso tutti coloro che vogliono essere di Cristo ed hanno scelto la via difficile del confronto quotidiano con la Parola del Signore.

Quanto a me, se il Signore lo vorrà, non avrò riposo né quiete in questo lavoro paziente dell'educazione delle coscienze.

Se per leggere in dei libri stampati costa fatica e molti anni, molta più fatica e molti più anni sono necessari per leggere nel libro della tua esistenza la Parola del Signore e di più ancora per scriverla con essa. È arte difficile. Costa il sacrificio di te stesso.

La rettitudine della nostra chiamata

Nel Movimento Apostolico c'è solo un momento di conversione a Dio nella sua Parola, secondo la fede della Chiesa, in un cammino di vita che è croce e rinnegamento. La nostra propo​sta sembra astratta e non concreta, perché per i tanti il Vangelo è astratto e la Parola del Signore senza concretezza per la vita di ogni giorno. La Chiesa annunzia Cristo. Questi non è né astrazione e né ideologia. Egli è morte ed è risurrezione e chiun​que, da lui chiamato, si incammina sulla via della morte nella beata speranza della risurrezione, è solamente uno stolto per il mondo. Non siamo Movimento Apostolico perché c'è crisi e dilaga incertezza tra gli uomini. Siamo perché il Signore ci ha chiamati e ci ha costituiti tali. Non siamo per volontà dell'uomo. Siamo perché Dio, nel suo immenso amore, ha voluto la nostra salvezza e noi ci siamo lasciati salvare e redimere dalla sua misericordia.

Non conosciamo altri fini e non diamo altri scopi alla nostra chiamata. Non vogliamo essere egemoni della fede e della Parola. Vogliamo solamente viverla e proporla con la vita. Ma questa è la chiamata di ogni cristiano. Siamo con gli altri, siamo assieme agli altri. Ma vogliamo esserlo sempre con la Parola e secondo la fede, anche se ciò dai tanti non è compreso. Ma noi dobbiamo vivere così. Nel Movimento Apostolico si teme il Signore della Gloria, sapendo che il Dio, che è Creatore e Padre, è l'unico Giudice dei vivi e dei morti. Non proponiamo nulla che non sia già stato proposto a noi dalla Chiesa. E noi vogliamo essere fedeli alla Chiesa quanto alla fede e alla Parola. Questo sì che lo vogliamo. Siamo Chiesa con Pietro e con i Vescovi, altrimenti non saremmo Movimento Apostolico.

Il Movimento Apostolico

(5 ottobre 1986)

In seno alla Chiesa di Dio, in Catanzaro, è sorto, il 3 Novembre 1979, il Movimento Apostolico.

Cristo Gesù è per noi Via, Verità e Vita, nella grazia dei Sacramenti, nella sua Parola, nel dono del suo Santo Spirito; è la Luce del mondo e la sua Chiesa è la lampada accesa sul monte; è il Testimone fedele, che ha consegnato ai suoi Apostoli la Parola del padre, perché, facendola giungere fino ai confini del mondo sino alla consumazione dei secoli, facciano di tutti gli uomini un solo popolo e il suo Corpo Mistico.

Essere con Cristo ed in Cristo è per noi dimorare nella Chiesa di Pietro, con gli Apostoli, i Presbiteri, i Diaconi; è vivere secondo il carisma. Non c'è Cristo senza Chiesa e non c'è la Chiesa di Dio senza i suoi Apostoli, ai quali va la nostra obbedienza di fede e di ascolto per la Divina Parola della Salvezza.

Rigenerati dallo Spirito Santo, spinti dalla carità di Cristo, figli della Chiesa, quanti sono nel Movimento Apostolico cercano di vincere il peccato. E' il combattimento che durerà sino alla fine, essendo la tentazione sempre pronta, in agguato, accovacciata alla porta. A volte è difficile abbracciare la Croce di Cristo, rinnegare se stessi ogni giorno. Occorre forza dall'Alto, molta preghiera, tantissima intercessione. Maria Santissima, che ha dato Cristo al mondo, è invocata tra noi perché ci assista, ci protegga dal male, preghi sempre per noi, ci ottenga dal Padre dei cieli la sua misericordia. La recita del Santo Rosario è la preghiera con la quale invochiamo, pieni di fiducia, la Madre di Dio e Madre nostra. Anche gli Angeli e i Santi sono nostri intercessori nel cielo, perché si vinca la seduzione del male.

E così quel tre di Novembre è iniziato questo cammino, lungo e faticoso. Si prega, ci si istruisce, ci si sorregge a vicenda, si va avanti tenendoci per mano e lasciandoci guidare e condurre dai nostri Pastori.

Vi è la gioia della Celebrazione Eucaristica comunitaria: di giovedì pomeriggio nella Chiesa del Rosario, in Catanzaro; di martedì nella Chiesa di Santa Caterina, in Lamezia Terme. Vi è anche la formazione alla fede, attraverso la catechesi: di lunedì a Siano, nella Chiesa parrocchiale; di mercoledì a Lamezia Terme, nei locali della Chiesa del Rosario, assieme all'impegno di essere a disposizione di tanti parroci. Si anima la liturgia, si educano i bambini alla fede, si va di paese in paese, con gruppi missionari, per testimoniare il Signore Gesù e aiutare il risveglio della fede.

E il Signore converte altri giovani, altre famiglie. Si cerca di essere testimoni sul posto di lavoro, nella scuola, in famiglia, con gli amici. Diamo un sorriso ed un aiuto agli ammalati e ai sofferenti: anche loro attendono negli ospedali e nelle case di cura.

La vigna del Signore è campo immenso: preghiamo perché operai vengano mandati dal Padrone della messe. Per grazia di Dio, anche tra noi alcuni giovani sono stati chiamati dal Signore ad abbracciare la via del ministero ordinato, per farsi sacerdoti.

Che Dio Padre, Dio Figlio, Dio Spirito Santo, per l'intercessione della Vergine, l'Immacolata Concezione, ci aiuti in questo lungo cammino.

La spiritualità del Movimento Apostolico

La parrocchia è una determinata comunità, dove la Chiesa, corpo mistico del Signore, vive la ricchezza spirituale del dono di Dio in comunione di amore e di verità. La sua vita è secondo Dio, se essa assume e fa sue tutte le esperienze che nascono nel suo seno per la mozione dello Spirito del Signore. Quella parrocchia, che, senza discernimento, escluderà una sola manifestazione di Spirito Santo, si chiude al dono di Dio ed è quindi responsabile del rifiuto della grazia del Signore. Lo Spirito è uno, i carismi sono tanti, ma tutti per la vita piena del corpo del Signore Gesù.

Meschini sono i nostri pensieri e peccaminosi, quando diamo ad una esperienza particolare un valore universale e alla parte un significato totalizzante. Ognuno è parte e per la sua parte edifica il corpo del Signore, lo fa vivere. La spiritualità del singolo è la sua vita secondo lo Spirito, in conformità al dono ricevuto. La spiritualità della parrocchia è l'armonizzazione di tutti i carismi esistenti in essa. Quando la superbia e la vanagloria mettono l'uomo al centro e non Dio, la nostra incapacità e non i suoi doni, la nostra persona e non la sua croce, il nostro emergere e non la salvezza del mondo, siamo nel buio del cuore e non discerniamo più il peccato che si nasconde nelle nostre espressioni e nel nostro modo di essere e di operare.

Il Movimento Apostolico, per poter vivere secondo il Vangelo tutto intero e testimoniare Cristo Via, Verità e Vita, vuole formarsi nella conoscenza della Parola (catechesi), ricevere la vita eterna e lo Spirito di Dio, forza e luce del mondo (Preghiera assidua e frequenza costante ai sacramenti), annunziare il Vangelo di Dio (Missione). Ogni parrocchia, tra i suoi compiti, deve svolgere anche questi tre e quindi la spiritualità del Movimento Apostolico è spiritualità parrocchiale, per la crescita e l'edificazione del corpo di Cristo Gesù.

Il programma del Movimento Apostolico.

Il programma del Movimento Apostolico è la santità della vita,  nell'osservanza della legge di Cristo e nell'annunzio della sua Parola,  per la conversione e la fede al Vangelo di ogni uomo di buona  volontà. La santità è il tramite della presenza santificatrice di Dio nel  mondo. Senza di essa non è possibile rendere credibile Dio, che è  conosciuto, amato, desiderato, voluto, accolto, se contemplato e  visto nel suo Volto Santo. Il cristiano è il Volto Santo di Dio. Il  Movimento Apostolico vuole essere immagine creata e storica del  Signore e per questo ogni giorno si purifica per essere sempre più  Volto di Cristo Gesù tra i fratelli.

L'acqua della sua conoscenza è la Parola di Cristo, la sorgente  della sua vita è il Corpo ed il Sangue del Signore, nel dono dello  Spirito che costantemente attinge nei sacramenti della Cena e della  Riconciliazione, che sono la vita, la forza, la luce, la grazia, la virtù di  Cristo Signore e dello Spirito Santo presenti tra noi. Con la Chiesa,  beviamo di Cristo, alla sua Parola, al suo Vangelo; mangiamo di Lui,  accostandoci all'Eucaristia con viva e spirituale partecipazione. Privi  di tanta sorgente di acqua zampillante si diventa alberi secchi, senza  frutto, legna da bruciare, tralci tagliati dal Padre dei cieli, pronti per  essere gettati nella geenna del fuoco.

Il Movimento Apostolico, chiamato a vivere la missione del  popolo santo di Dio, l'unica, la stessa, non conosce altre missioni,  altrimenti non sarebbe popolo santo del Signore, non sarebbe  Chiesa. Per compiere la missione battesimale, divenuta piena e  perfetta nella Confermazione, ogni membro del Movimento  Apostolico deve incamminarsi sulla via della santità, formandosi  nella conoscenza e nell'amore del Vangelo di Dio. Formarsi bene è il  nostro imperativo; ognuno deve fare dell'istruzione, della  meditazione, dello studio della Buona Novella un punto fermo della  sua esistenza, per conoscerla di una conoscenza profonda, intima,  vitale, essenziale, misterica, del cuore. Più ti immergi nell'acqua della  Parola del Signore e più tu sei vivificato da essa; più ti allontani  dall'acqua della vita e più la tua coscienza si secca, diviene arida, non  percepisce la volontà di Dio, non la comprende, la rifiuta, la rinnega,  la sostituisce, sceglie la Parola dell'uomo, che è di morte e non di vita.  Nella santità si santifica il mondo, nella conoscenza si diventa  testimoni fedeli di Cristo Gesù.

La fedeltà alla Parola è nostro compito essenziale. Il nostro  spirito e la nostra coscienza devono respirare di Parola di Dio, di tutta  la Parola, di quella Parola di cui testimone verace è la Chiesa del Papa  e dei Vescovi in comunione con il Papa. Maestri del Movimento  Apostolico sono i Sacerdoti, sono i Vescovi, ai quali è data da Cristo  la sorveglianza nella fede; è il Papa, il cui carisma di verità infallibile  garantisce il cristiano da ogni errore. Senza Sacerdoti non c'è Chiesa  del Dio vivente, non c'è Movimento Apostolico, oggi, domani, per i  secoli.

Con la Parola si deve proclamare la verità del Cielo, Cristo Gesù,  vita eterna di amore e di salvezza. Missionario per la profezia e per  l'annunzio. essenzialmente per la catechesi, per il catechismo, per il  risveglio degli adulti alla fede, il Movimento Apostolico dovrà essere  ovunque Cristo ha bisogno di una voce umana per far risuonare la  sua Parola di salvezza. La missionarietà ci fa Movimento Apostolico,  ci caratterizza e ci costituisce Movimento Ecclesiale per la diffusione  del Vangelo nel mondo, con l'ausilio di Maria Santissima, con gli  Angeli che preparano la strada, con la benedizione di Dio che è  nostra forza nel compiere il bene. Nella missione il Movimento Apostolico non dovrà  conoscere tempi, né ore, né stagioni; sempre dovrà essere in  cammino per la salvezza, ma sempre con attenzione particolare alla  propria santificazione, per eliminare dal proprio cuore il peccato che  stanca e rallenta la marcia di Cristo nella storia dell'uomo.

Crescendo in sapienza e grazia, nell'ascolto della volontà di Dio  e nel compimento fedele di essa, il Movimento Apostolico vuole  essere, nella Chiesa e con essa, come suo figlio devoto e fedele, luce  e sale della terra, per dare al mondo il senso delI'eterno e del divino,  per infondere in esso la speranza della beata risurrezione, con una  vita, qui, su questa terra, fatta di carità e di giustizia. Compiremo la  nostra missione, se resteremo sulle orme di Cristo, se vivremo in Lui e  per Lui, se pregheremo con fede sincera, affinché la volontà di Dio si  compia, se ci aiuteremo gli uni gli altri a portare i pesi della  conversione e della crescita nella conoscenza del Signore, se ci  sosterremo a vicenda. Nella nostra buona volontà la grazia di Dio e  Dio stesso compirà I'opera sua.

Iniziare non basta, occorre perseverare nella prova, come  Abramo, come Maria, come gli Apostoli, come i martiri, come i  confessori della fede. La missione si vive nella perseveranza e nella  preghiera. Bisogna pregare molto, senza mai stancarsi. Se la preghiera  è fatta nella grazia, nella santità, nella volontà di obbedire, di  ascoltare, di vivere la Parola santa del Vangelo, la forza dello Spirito  Santo accompagnerà ogni nostro passo. La battaglia della fede si  combatte in ginocchio, in preghiera, sul monte, nel silenzio del cuore,  che con gemiti inesprimibili chiede a Dio la manifestazione del suo  regno. Si prega non da soli, ma con la Chiesa, con Maria Santissima,  con gli Angeli e i Santi, per Cristo nostro Signore, nello Spirito Santo.  La lotta contro il peccato si vince attraverso la conoscenza della  Parola del Signore, per mezzo del Sacramento della Riconciliazione che  crea quel cuore nuovo e quello spirito rinnovato e saldo nel dono  dello Spirito Santo, con la partecipazione assidua all'Eucaristia,  culmine e fonte di ogni vita santa. Solo così il mondo potrà convertirsi  al Signore suo Dio, accogliendo quella Parola che sola potrà salvarlo  dalla morte, dall'odio, dalle lacerazioni, dalle divisioni, dai contrasti,  dall'egoismo, dalla distrazione.

La preghiera, i sacramenti, la catechesi, la guida nello spirito, la  meditazione, la lettura della Scrittura e in particolare del Vangelo  fortificano lo spirito dell'uomo, perché non soccomba nella lotta. Il  male e le tenebre verranno sempre alla nostra conquista, ma il  cristiano ha le armi dello Spirito per respingere gli attacchi del nemico  infernale. E tuttavia resta sempre vero che Dio lo si accoglie nella  volontà, nella buona volontà, e quindi ogni giorno dovrai chiedere  che ti dia tanta buona volontà di bene, perché tu non vacilli e non  retroceda dalla via che hai intrapreso.

Eravamo in tempi tristi e calamitosi assai, il tempio distrutto,  I'alleanza trascurata e infranta, la vita morale in disfacimento, il popolo  alla deriva, quando un pio Giudeo Esdra, impegnò tutte le sue forze  per ricondurre Israele al suo Dio. Vi riuscì attraverso una decisione  assai semplice. Egli si propose di dedicarsi con tutto il cuore a  studiare la legge del Signore e a praticarla e a insegnare in Israele la  legge e il diritto. La mano benevola del suo Dio fu su di lui e la Storia  Sacra testimonia il suo successo.

Il significato teologico di «Movimento Apostolico»  

I Movimenti sono, nella Chiesa, associazioni di fedeli, i quali vivono assieme  un carisma particolare, o dono dello Spirito per l'utilità comune. Noi siamo  Movimento Apostolico, perché vogliamo vivere il carisma dell'evangelizzazione  e della catechesi, per essere nel mondo missionari della luce di Cristo,  compiendo l'apostolato cristiano del risveglio alla fede, in comunione e in  collaborazione coi Pastori, ai quali è affidata la cura del gregge del Signore: Papa, Vescovi, Sacerdoti. Sacramenti, preghiera, liturgia, crescita nelle virtù,  formazione solida nella conoscenza della rivelazione e della fede della Chiesa  sono il terreno dove l'albero del Movimento Apostolico deve perennemente  affondare le sue radici per crescere e dimorare in sapienza e in grazia, per vivere  la carità di Cristo tra i fratelli. La struttura ecclesiale dei Movimenti è regolata e  ordinata dal Nuovo Codice di Diritto Canonico.

Vero cammino dl fede 

L'essenzialità del pensiero teologico del Movimento Apostolico può essere così sommariamente concettualizzata:

a) Assunzione della storia e del segno come fondamento della fede, di quel segno, naturalmente, e di quella storia, operati dall'intervento diretto di Dio nel tempo, di cui fonte e culmine è l’incarnazione del Logos Eterno e il dono dello Spirito Santo, guida della Chiesa verso la verità tutta intera, principio della retta testimonianza a Cristo, fonte della santità dei credenti.

b) Spostamento sostanziale dell'asse della teologia, liberata da ogni astoricità e riportata alle sorgenti antiche della fede per essere immersa di nuovo nelle acque di Cristo e dello Spirito, per una sua piena rivitalizzazione. La crisi della fede è in gran parte motivata e causata dalla crisi della teologia e della predicazione, a volte posta sui sentieri dell'autosufficienza della mente e del suo raziocinio, privata dei contenuti oggettivi della verità e della grazia del vangelo.

c) Cammino dell'uomo nella grazia dei sacramenti, fonti della vita, e nella preghiera che si trasforma in forza e in aiuto dall'alto e diviene nel cristiano capacità di compiere il bene secondo Dio e la sua santa legge.

d) Ricomposizione della essenziale unità tra vita e fede, liturgia e rito, mente e cuore, religiosità e santità, Parola e fede. magistero e verità, teologia e magistero, razionalità e Spirito Santo di Dio, il principio e il fondamento di ogni conoscenza soprannaturale e di ogni frutto di carità nei nostri cuori.

e) Ripristino della giusta relazione tra catechesi e sacramenti, sacramenti e Parola, Parola e scrittura, scrittura e fede, fede e chiesa, chiesa e mondo, terra e cielo, tradizione e presente.

E' questo il fondamento dell'autenticità e della verità del Movimento Apostolico. Quando il Signore si manifesta, chiama e invita l'uomo ad uscire, a porsi sui sentieri della grazia e della verità di Cristo Gesù. Chiunque legge la nostra storia senza la comprensione della presenza direttamente operante di Dio, necessariamente la riduce ad un fatto di piccole cose e acriticamente la pone fuori della storia di Dio con l'uomo. Chi invece, nell'umiltà del suo cuore e nella sincerità e verità cerca veramente il Signore, invoca da Dio la grazia di vederci dentro ed anche di «rivedersi » secondo la verità di fede vissuta dal Movimento Apostolico, costui senz'altro confesserà il grande amore di Dio, che è venuto per chiamarci a conversione e a penitenza. Noi siamo sempre grati e riconoscenti al Signore Dio nostro perché ha avuto pietà di noi, salvandoci da quella via senza Cielo e senza terra, nella quale camminavamo, ingannando noi stessi e di conseguenza anche gli altri, ai quali non davamo il Dio vivo e vero, santo e giusto, che cerca il cuore dell'uomo come sua perenne dimora.

La spiritualità del Movimento Apostolico 

La spiritualità del Movimento Apostolico consiste nel fecondare di fede, di carità e di speranza cristiana la realtà secolare nella quale ogni suo membro vive ed opera. Per creare la trasformazione del mondo, per dare ad esso la sua vera anima, I'anima della verità dello Spirito Santo, della carità del Vangelo e della grazia di Gesù, per ricondurlo al suo Signore e Creatore, è necessario essere prima trasformati noi e per questo ci avvaliamo dei doni celesti che il Signore ha consegnato alla sua Chiesa per la nostra crescita e maturazione spirituale, sapienziale, di santità: la preghiera, i sacramenti, la Parola, la fede. Ogni membro del Movimento Apostolico si impegna a conoscere la Volontà di Dio manifestata nella Scrittura e nella Tradizione (catechesi), a vivere secondo la fede della Chiesa (preghiera, sacramenti, vita di santità), a testimoniare Cristo e ad annunziare la sua morte e la sua risurrezione per ricondurre i lontani nella Casa del Padre (missionarietà). Per questo ogni membro del Movimento Apostolico dovrà avere sempre fame e sete di conversione e di santità, spirito di preghiera e di sacrificio, amore sincero e devoto verso la Madre nostra celeste, spirito di collaborazione e di vera comunione, obbedienza ai Pastori quanto alla fede e alla disciplina ecclesiale, proposito fermo e volontà di vincere il peccato, assiduità ai sacramenti, fonte di vita e di grazia, direzione spirituale, al fine di restare sempre sulla retta via di Cristo Signore.

«Christifideles laici", e la vita del Movimento Apostolico

I cinque "criteri di ecclesialità":  1) Il primato dato alla vocazione di ogni cristiano alla santità; 2) La responsabilità di confessare la fede cattolica; 3) La testimonianza di una comu​nione salda e convinta; 4) La conformità e la partecipazione al fine apostolico della Chiesa; 5) L'impegno di una presenza nella società umana, sono la specificazione in forma assai concreta del mistero della fede, della speranza e della carità, le tre virtù teologali che sono il fondamento e la finalità della vocazione cristiana.

a) Non c'è vita cristiana senza fede, che è I'adesione del cuore e della mente alla Parola del Signore, alla Santa Rivelazio​ne data dallo Spirito alla Chiesa, data a noi dallo Spirito nella Chiesa. Il Papa da solo, e i Vescovi uniti al Papa, sono gli interpreti autorevoli, infallibili della Parola del Signore, nel tempo fino alla consumazione dei secoli.

b) Il fine della fede è l'abitazione di Dio nel cuore dell'uomo, fino alla perfezione d'amore con Lui e con i fratelli. La san​tificazione, vita nella grazia e crescita in essa, attraverso la pra​tica delle virtù cardinali, è la vocazione di ogni cristiano. Sen​za volontà di santificazione non c'è carità, I'amore si spegne, il tralcio secca, viene reciso e gettato nel fuoco; non c'è neanche vera e reale comunione all'interno del corpo di Cristo, in special modo con i Pastori ai quali è stato dato il mandato di formare la carità nei nostri cuori.

c) La vita cristiana è nella sua essenza missione, dono agli altri della grazia, della salvezza, della redenzione operata da Cristo. La Carità di Cristo deve spingerci a dare l'amore del Padre e la comunione dello Spirito Santo ad ogni uomo, in ogni tempo.

d) La speranza è virtù fondamentale del cristiano, essa conferisce alla realtà terrena il suo giusto valore. Il nostro cammino 
è nel deserto verso la Patria eterna, la Gerusalemme del cielo. Dobbiamo santificare ogni realtà terrena: politica, sociale, economica, culturale, ambientale, etc. In essa deve sempre emerge​re quella dignità dell'uomo, persona umana, ad immagine di Dio, chiamata ad essere in Cristo un solo corpo, nel tempo e oltre la stessa morte. Il Movimento Apostolico si trova in una perfetta e limpida adesione di mente, di anima, di cuore, di spirito: 


a) Costantemente ci formiamo nella conoscenza della fede della Chiesa. Catechesi, lettura spirituale, meditazione, dialogo spirituale con i Sacerdoti, ascolto. dell'insegnamento del Papa e dei Vescovi, per la conoscenza della retta fede, sono prassi e vita nostra.

b) Assiduamente accogliamo il dono dello Spirito nei sa​cramenti e invochiamo il Padre dei cieli nella preghiera perché aumenti in noi la sua grazia, ci faccia puri nel cuore, nella men​te, nei desideri, nell'anima, ci rinnovi con il Suo Santo Spirito, ci purifichi da imperfezioni, ci liberi dal peccato. Il cammino nella santità è pratica sacramentale, impegno di vita, preghiera e invocazione a Dio, esercizio nelle virtù, conforto della Beata Vergine Maria, Madre della Redenzione, imitazione dei santi, modelli per tutti nella fede, guida e protezione degli angeli.

c) La missione è la nostra scelta, nella stabilità degli impegni  assunti dinanzi a Dio di cooperare alla diffusione della buona novella.  La nostra forma di Movimento, secondo il carisma di ognuno, vuole  assolvere la missione della diffusione della fede, non solo negli ambiti  parrocchiali e diocesani, ma anche in ogni ambiente dove ci troviamo,  esistiamo, siamo, operiamo.  

d) Per questo vogliamo essere testimoni di Cristo, portatori di  speranza, ricordando il futuro eterno dell'uomo, aiutandolo a vivere di  giustizia, nei comandamenti, secondo lo spirito delle beatitudini.  Vogliamo dare quell'anima al mondo che è l'anima della verità, della  carità, della gioia del regno dei cieli.

Il pensiero teologico del Movimento Apostolico e ateismo 

Il Movimento Apostolico già lavora per una più profonda,  spirituale e sapienziale conoscenza della Parola del Signore, secondo  la fede della Chiesa; opera, per questo, nel campo della  evangelizzazione e dell'annunzio perché la verità di Cristo, non il  pensiero dell'uomo, risplenda nel mondo per la nostra salvezza e  redenzione. Solo se noi riusciremo ad essere pienamente fedeli alla  verità di Dio, saremo pienamente fedeli all'uomo; altrimenti saremo  nemici di Dio e anche degli uomini, ai quali avremo raccontato  menzogne e invenzioni, pensieri umani, frasi concepite dalla nostra  mente. Ma ciò sarebbe solo inganno, non amore, non verità, non fede;  in nessun caso aiuterebbe l'uomo nella sua ricerca della verità, per  vivere di carità e di speranza. Solo la coscienza che noi non abbiamo  autorità sulla Rivelazione, che ci è stata consegnata e tramandata, ci  salverà dal pensare secondo il mondo, a favore di quella «  misericordia » che è solo giustificazione dello stato di peccato  dell'uomo.

Essere Movimento Apostolico?

La nostra è una scelta di essenza e di essere. Gesù Signore deve divenire  esistenzialmente nostra verità, vita e via. "Voi siete la luce del mondo", "Voi  siete i soldati di Cristo che regna": è quanto il Signore ci ha chiesto.  Realizzarlo è la nostra finalità, il nostro impegno, la nostra volontà, contro  ogni tentazione di ridurre la nostra chiamata al compimento di un'opera  esterna, ad un fare che non tocca né il cuore né l'anima.

Quello del mondo è cammino di ateismo, di indifferenza, di amoralità, di  agnosticismo, di emancipazione dalla trascendenza e da ogni forma di  dipendenza dall'Altro, accolto nella fede come Signore, Creatore, Redentore,  Santificatore dell'uomo. Il mondo non vuole né Dèi, né Salvatori. La sua è  assoluta autonomia e completa emancipazione che pretende, usurpando un  potere divino, autodeterminarsi e determinare gli altri. Cultura, arte,  spettacolo, sport, tempo libero, svago, economia, lavoro: tutto deve essere  autogestito dal suo spirito razionale, passionale, decisionale, libero. Il  Movimento Apostolico è stato chiamato per dare a questo mondo  quell'anima di fede che fa della Parola del Signore e della sua Santa  Rivelazione il principio ispiratore di ogni attività, di ogni forma di essere e  anche di concepirsi. Essenziale per noi è non perdere di vista la nostra  vocazione e perseverare in essa ogni giorno, nonostante le difficoltà  di volontà contrarie che la espongono la incomprensioni, a riduzioni, a  semplificazioni, a distorsioni. Noi non ci siamo né fatti, né costituiti; il  Signore ci ha voluti e noi dobbiamo lasciarci volere ogni giorno e per questo  dobbiamo farci ogni giorno Movimento Apostolico.

La nostra fede è la Parola e il Fatto della Santa Rivelazione; la nostra  comprensione è secondo la Sacra Tradizione ed il Magistero del Papa e dei  Vescovi, il nostro annunzio è la proclamazione della Verità e della Grazia di  Cristo Gesù per l'evangelizzazione e la catechizzazione del mondo. Il  Movimento Apostolico, liberato nella fede da una comprensione assai  riduttiva del messaggio, formato nell'ortodossia e quindi nella verità totale,  vive la sua azione missionaria ed evangelizzatrice, superando ogni  "personalismo", "emotività", "sentimentalismo", "occasionalità", "equivoco"  ed "ambiguità" nell'interpretazione e nella comprensione. Una catechesi  essenziale, sistematica, organica, periodica, verifica di settimana in settimana  il nostro cammino, con serietà, con disponibilità, mettendoci in questione e  non lasciandoci per nulla condizionare dai molteplici mercanteggiamenti che  vengono operati sulla Fede e sulla Parola. Questo nostro compito non è  facile, specialmente oggi in cui l'annunzio del Messaggio Rivelato è stato  privato dei suoi contenuti oggettivi ed essenziali e dove la Parola dell'uomo  ha preso il sopravvento sulla Parola di Dio, sia per ignoranza, sia per cattiva  coscienza, sia perché coinvolti nel pensiero paganeggiante del mondo,  distruttore di ogni idea morale, di ogni pensiero sulla rivelazione. Il  Movimento Apostolico sta operando perché il segno e la visibilità assieme  alla Divina Parola divengano il principio basilare e fondamentale della fede.

Il Movimento Apostolico nella Chiesa

L'immagine di Chiesa che il Movimento Apostolico vuole costruire è  quella della comunione, della fedeltà, della responsabilità, della missionarietà, dell'obbedienza, del rispetto del mandato altrui, della sequela del Signore, della santità, della preghiera. Ogni membro realizza se stesso nella Chiesa, vivendo la sua essenza ed il suo essere di salvato e di redento dal Signore, di testimone fedele di Cristo e dell'opera dello Spirito Santo. Vogliamo essere Movimento di fede vera, autentica, reale, vitale, missionaria, testimoniante, di impegno nelle diverse strutture per la loro rivitalizzazione, in conformità al volere di Cristo e di Dio. Crediamo fermamente, infatti, che il nostro mandato non si esaurisce in tempi brevi, dovendo operare la trasformazione della mentalità religiosa in mentalità di fede, cioè di ascolto della Parola di Cristo Signore. Se persevereremo, allora certamente il Movimento avrà reso un grandissimo servizio al mondo: lo avrà aiutato a salvarsi e a salvare.

Il permanere nella verità delle nostre origini, nel principio fondante la nostra essenza ed il nostro essere dipende solo dalla nostra ferma volontà di perseverare nel mandato ricevuto e nella vocazione che ognuno spontaneamente ha accolto come sua forma di vita. Per questo bisogna vincere giornalmente la tentazione del successo terreno e della grandezza mondana, liberarsi dal timore degli uomini e da ogni seduzione che vuole farci smarrire la nostra essenzialità con l'appagamento di qualche risultato immediato, o farci perdere la nostra identità con qualche consenso umano, frutto di calcoli e di trabocchetti. Meglio non essere agli occhi del mondo, che accettare di essere senza Dio e senza gli uomini, perché posti fuori della strada tracciataci dal Signore. Saremo Movimento Apostolico finché resteremo ancorati alle nostre origini; quando ci distaccheremo dalla finalità che il Signore ha pensato per noi, in quel preciso istante non saremo più adatti per il regno dei cieli. Per questo occorre pregare molto, perché il Padre dei cieli ci conservi nella sua Santa Volontà e nella sua grazia, per la nostra salvezza e quella del mondo.

Principi morali ed operativi fondanti la vita e l'attività del Movimento Apostolico

Indispensabili per vivere secondo lo spirito del Movimento Apostolico sono:

1) LA GIOIA DEL CUORE: è il frutto di una coscienza colma del gusto di Dio e della sua sapienza, e di uno spirito formato di carità purissima. Essa si alimenta della certezza che Dio è il bene supremo dell'anima e che possederlo, per darlo, è tutto per l'uomo, e vale più che le perle, i tesori, le conquiste, le realizzazioni, le acclamazioni degli uomini, oltre anche gli scherni e gli sputi, gli insulti e la morte del corpo. Gioisce solo chi cerca Dio come suo unico e sommo bene, chi lo ama più che se stesso, chi ha deciso di dare la sua vita a Dio, chi già l'ha offerta in sacrificio ed in espiazione per la salvezza del mondo. In suo confronto il gaudio per le cose della terra diviene spazzatura e fango.

2) LA DISPONIBILITÀ AL SERVIZIO, generata nel cuore dalla grazia divina, è la buona volontà dell'uomo, che non si sottrae a nulla pur di essere di aiuto e di giovamento ai fratelli. Essa si fonda sulla certezza di coscienza che crede fermamente nel ruolo della «mediazione umana» per la giustificazione del mondo. La disponibilità al servizio è costanza, perseveranza, fedeltà, carità redentiva, che diviene sacrificio e consacrazione a Dio di tutta un'esistenza.

3) L'ATTENZIONE ALLA SALVEZZA è il fine primario, l'unico, dell'apostolato. Dobbiamo dare Dio al mondo, solo questo, il resto lo porterà Dio, se il mondo lo avrà accolto. Spesso tuttavia ci si comporta come se non fossimo «testimoni» e «profeti» delI'amore di Cristo tra gli uomini, per cui gli incontri si banalizzano, le relazioni sono a livello puramente umano, raramente si presenta Dio perché l'altro lo accolga. Il fine del nostro apostolato è quello di portare il vangelo per terra e per mare, invitando gli uomini a lasciarsi riconciliare da Dio, per vivere di verità e per entrare anch'essi in questa missione di salvezza.

4) LA SETE DI SANTITÀ' esige che si realizzi nel nostro cuore ciò che dobbiamo dare agli altri. Per questo dobbiamo prima noi dissetarci alla fonte della vita, che è Cristo, il suo Santo Spirito, per divenire esseri spirituali, nuovi, fedeli, veri, giusti, amanti del bene e della verità, appassionati ricercatori di quel tesoro nascosto che è il regno di Dio e la sua giustizia. Chi non ha sete di santità è pozzo senz'acqua, fontana secca, torrente in piena estate. La sete di santità ci fa sperimentare nel nostro cuore ciò che il Signore desidera e ci rende pronti a comunicare al mondo ciò che esso deve dare a Dio: l'adorazione, la gloria, l'obbedienza, con fede piena, carità perfetta, speranza oltre la morte.

5) L'AMORE PER LA PREGHIERA, in modo specialissimo per quella liturgica e sacramentale, è l'acqua che ridona la vita all'aridità del nostro spirito e alla siccità del nostro cuore. Nella preghiera si attinge da Dio forza, costanza, fedeltà, sapienza, prudenza, giustizia, fortezza, temperanza. La preghiera è il campo dove si combattono le più aspre battaglie contro il male, le ingiustizie, i soprusi, le malvagità ed anche gli abomini del mondo. Ogni lotta si vince nella preghiera; ma la preghiera deve essere fatta in santità, nella grazia, dallo Spirito nel nostro cuore.

6) IL DESIDERIO DI CONOSCENZA è «sete» di Dio luce, verità, sapienza. Per nostra soprannaturale costituzione siamo chiamati alla «conoscenza della Parola della salvezza», alla «sapienza secondo quella fede che redime e salva, giustifica e converte i cuori». Ognuno dovrà pertanto «desiderare», «bramare», «mangiare» Cristo Parola di Dio, Rivelazione del Padre, Verità e Luce del mondo. Per questo la catechesi, assieme allo studio, alla meditazione, ad ogni altra forma di ascolto, sono pilastro e cardine della nostra vita.

7) LO SPIRITO DI CONTEMPLAZIONE è la virtù che caratterizzò la vita della Madre di Gesù, la quale, serbando e custodendo ogni cosa nel suo cuore, leggeva negli avvenimenti la volontà santa di Dio. Essa permette di vedere secondo verità ogni evento e coglierlo nel suo significato di salvezza o di perdizione. Per divenire uomini di contemplazione occorre silenzio interiore, costante meditazione della Parola, preghiera incessante, perché lo spirito dell'uomo, illuminato dalla grazia divina e dal dono dello Spirito Santo, sia reso capace di vedere, capire, udire secondo Dio quanto avviene attorno a noi ed in noi. Lo spirito di contemplazione è dono di Dio, in Cristo Gesù, per la preghiera dell'uomo.
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